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AL RETTORE. 




A uend0 raccolte fd, ffpofte tri 
Centurie jM^^A£«r;fiy/j;//> 
Hio neYuoi Sami , tni è paf- 
futo ragioneuole il compilare i 
aggiugnerne vn, altra ^ ^ Jpefr 
tante alle Anime del Purgt§9^ 
ri&f . flffelle feruono a dare 
qualche gloriojo ojjeguio a^Bea^ 
ti del Cielo \ equtiìafpero ^ che varrà h porgein^ 
qualche falutMòl jufiajgh^ a^Penanti ttel JPurga^ 
torio . E tanto più Wèmèiri mi fmò accintàià 
' qj^ejìa opera ^ quanto che ini perfuado ^ cbejfa pei' 
ejfereda molti più gradita^ perche forfè piti profit'^ 
tettóie . Imperpcbe^^jfitnì fono quelli y ik^p^^ 
• no sfuggìt ìepeni temporali y e^irfeniÈ^rittaììiM^ 
te alla G hri/i ererna . / maggiori^ Santi della Chie^ 
fa non haueano fperanyi d^affitrto fcartfarle . il 
Cardinal Bellarmino ^ non meno perfetto^ di fanth 
' th che di dottrina ^ fcriuendo h Padri Cuoi amifi^ 
poneua nelle lettere quefi^vltima claujula: Se V, 
!{. t/ìi vuol hene > impetri da Dìo vna buona 
Kworte ^evn brieue Purgatorio, . E quando J^ama per 

morire^ dicendoglivnPadre^ tbe(fieraumiìì^9^ 
y olerebbe diritta wtParad/fo ) rijpofe: E^o^w^ 
' hanc fpem non habeo. Il che e conforme àciòy 
' c^haueagtà fcritto nel pretiofo libro del Gemito del^ 

la Coloìnha : Vix vili luftì , aifi ex Jttiaximt mi" 
ifertcordia Dei » pcenam PurgalorifMerlMflinìaoi 

cuadunt^ itavt recleexcorpcieinCa*lLimcuo« 
^•lint . Seruira dunque quejìa operetta primttrnr 

nHt^o^ faro che > quanta è la facilità andar 4/ 
'Purgatorio ^ àh^ttanta fea 4a follecitt^btoH^M^ 

tentione per nonandarui^ almeno ti lungo tempo» 
. Secondariamente 9 per impiegarci con ogni fludio 

in porgere fuff ra^id orationiy 0 d'opere ptè a queir' 

le benedette Ar{ime • 

. Mi fono ìndiifiriato di fcorrere varie ìftorie Ee^ 
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• fìefiafiiche ^ e U Cfanache alquanti Ordini 1^ 
ìigio/f\ perifreglier efemptmen telebrtsì^ mìì più 
ìiutentici ^ regtflrati in Libri btn corretti ^ e ap'^ 
ffouati. So bene che non pochi Scrittori nelle loro 
efuiìte opere nebannòfeminateii t7into in tarào 
• *ifttalcbe numero . Ma in quelli fnedefirrà in Iona 
'jeriti ò afgiugne rò gualche cirjpojffnia da e^ tra^ 
. lafciata > o pondererò quakhefartìcolarita degna 
^éiriflejfiane. olmtbif^nonù^fiiÀ 4f{$utfo imitiU% 
Hlraecme ì em vn ripr'ettekgue^màhi ^ rhs^ 

andauan difperfi in variì volumi : Che così fi comr 
nMnicber^annojcarnbieuolmentemciggior lume : ^o^ 
me due ^pecchi pofti riìn^tto Pvno, deW altro , fi 
'^¥aJUcfpianogli/plemd0r$'^ eh ricéuonù dalS^le. 
Ho dato loro il titolo di Maruuìglie di Dio^ così 
mojfo dair autorità di Sacri Interpreti (opra ilte^ 
Jìo di Giobh^J^md^vn Anima del Purgatoria: 
'Mii^biliter mecrocias. Gap. io.i6. Om dica^ 

mo^ che quanto Iddii*' fi palefa amabile nel Par a^ 

' d$fo ^ e quanto fi mofira terribile ne!P Inferno ^ ah 
trettanto fi fcuopre Ammirabile nel Purgat^rifi^ 

' in purgare ifuoi Ehni col tormento delfuoc^ \ ai 
€tfi dìjfe anche S. Agoflino ) ebt Torquet aiìimas 
Mins > fed verlsmodis^ Voleua io deporre quejii 
auueniwenti fotto diuerfe categorie me c iati \ 

fono Bm^ perufafo à non valermi a aW ordinoj^ 
rhed*vn amona tforìità r chefuoh pià dilettare . 
Mi ^Ji^g^ dairabellìre è adornare con ìflile fiorii 
to è concettofo i racconti : prima perche non hi 
talento per tanto ^ e poi perche fernhano imporr . 
ttfttolo aelioio di concetti ^ e le lufinghe difoasio 
dicitura} ouefi tratta dì pene ^ di guai ^ edtlut'' 
to del Purgatorio \ comehen dijje il Sauio\ Mufi- 

^ca in.lu£lu importuna narratia. £celj.2z.6. J^m^ 
febbe (pedo d^innumanith il t^àttenofe /' ingegno 
de'^ Lettori con diletteueli fentimenti ^ otte fi dee 

folle citar e con escaci motiui il hr cuore alla comr 

fajfiotio^ edjmonièmmo dello Animo poetanti^ 
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NOI REFÒRMATOJII 
Dello $U¥U(>^4^ J^^doia. . 



nel Lib-o intitolato MARAVI- 
GLIA DI DIO NELL* ANIME DEL 
PVRGATORIO , non v' eflTer cos' alcuna. 
contro la Santa P'ede Cattolica, & parimenter 
per Atteftato del Segret<ario Nollro^y niente 
contro PfencipÌ5 & buoni coAumi) conc^en 
me Licènza^^fo: Battifta 'Zucattò Stam-- 
pator , che poflì l'flèr Stampato , ofleruando 
^ grordini in materia di Stampe > & prefentan- 
do le folite copie alle Publiche M^ìe di 
Venetia» & di Pidoa. > \ 
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ME DEL PVRGATORIOO à R 

Carolo 'Gregorio RofigiTolio Societatis 
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Medio!* die la lunij.x/oj. 

ri * 

Spiritus frmcifius B^gmks, ' 
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PRO T EST A 

X^. j[j L ^ 

A V TORE 

• / 

* ' r 

IN Efecutione . de' Decreti 
dQlIa gloriofa memoria d* 
Vrbvino VlIL , e della Santa 
Romiana vniuerfale Inquifitio- 
ne protcfto c pretendo , che 
non lì prefti altra fedeaquai>> 
to ho fcritto nella prefente 
OPERA, che quella ch'è fon- 
<kta fopra rautorìtà vmaiia ; 
Sottoponendo il tutto ai giù-* 
dido della Santa Sede Apollo^ 
lica, a cui mi protefto in* tut- 
to e per tutto vbbxdientilEmo 
figliuolo. 

là* 

# — ■ 

' * PAR* 





PARTE I 



INTRODVTIONÉ. 4. 

Ordìnauit in me Charitatem. 
Cant. 2.4. 

L'ordinata Carità vuole in primo - 
luogo fouuenire l' Anime 
del Purgatorio. 



; Oh è mio penfiero di rijìrigne^ 
: te in htieue le per f et ioni della 



Carità verfo te Anime penanr 
ti nel Pargaturìo . Ne aicen^ 
nero ter trafccrrimento foltan^ 
t0 alcum. Kcn v^hà dubbio^ 
eh tanto moggiorè ì la cari'* 
tà ^ quanto maq^iore e la ne^ 



^ìjjìmo altresì diuien V cbligo dì fo 
^ua l più dolor cfa necejjìth , che lo flare immerfa 
in vn mare Ài tormenti ^ patendo pene atrocijfì^ 
tne ) affanm intollerabili , fpafimì mortali . Il 
Purgatorio da SacriCom^niatori di quehcJloSf* 
dcbit conflans , & purgabir filios Leui ^ & colabit 
eos quafi aurum > Maine. 3*3, chiaìTìafi vn Laìn^ 
bircato di quante pene tra noi fi [offrano al Mon^ 
do: Come] e Iddio à guifa di qtie^ Chimici ^ che 
fanno dift illare da varie [uflan^e gli {piriti^ pià 
fojfenti di tutte in vn folo efiratti^ ^ hautffe fiel 
l'arti V. A ftma 
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fuoco del Purgatorio larnhUcate ^ e vnite tutte 
le fpecie de^tnaliy che fi patifcorto in queftavìta% 
le m^Unie natm^ì 9 i fupplìcij wleMi^ le ùe» 

ne de^niujlitìati y i tormenti de^ Martìri ^ eneha^ 
ueffe jprermao lo Jhirito piti ejfrace di tutti ì do* 
lori . Cost pare che lo fignificajfe il Pr^fera Ifaia: 

AUuet Doviìnus ft>rdes filiarom^jon in Èpirh 
tu ardoris. C. 4.. 4:. Pereche quel fuoco ha vna 
for^a Jotranaturnle ^ vn attiuitàè acrimonia ci" 
tre mode maniere del nc flrale : e/fendo Jtrotììen^ 
to della Diufna Giujiiìia jfendècatiua • Tertuh 
tiano cbiantò il Purgatorio Inferno tran/storto : 




^eren\à tra Pvm è P altro torre (ol 
tty che in quello i tormenti fono eterni % in oue* 
Jlo fon temporali . Nel redo e il medejtmo fuoco 
che abhmcia i penanti . Eodeni igne ( dice S. 
Afj^irto ) Purgatur luftus^ & torquetur Da- 
nmatus. ^cco dmnoue the foprafina carità firn, 
porger foUleuo à quelle Anime. non /f parla 
già di cibare vn famelico ^ dì coprire vn ignud^^ 
di folleteare vn febbricitante y pnà di liberare vn 
Anima dalPimmen/ftà d^ogni male . 
' Crefce vie più quejla Carità per lo gran hene^ 
che fi procura alle Anime- . Prodigio di heniuo^ 
len^a riputojfì quello d^P Impera dor Teod^fto ^ 
quaiìtdo innalzò là poeterà lyon^ella Atenaide da 
edtbietta forturm al S^io Itnperiafe . ì^iconobho 
Dauide con mille rin^ratiamenti P ecceffo dAla 
Diuina mifericordia ^ auando dal bajlon paflori'^ 
ito d'^vna mandne lo foUeuò étUo Scettro Ideale d^ 
tfr nello. Quentto maf^tor fine^a de carità è prp^ 
curare e ottenere ad vn Anima il ^j;gno eterno 
del Cielo ? Sembra in vn certo modo tanto gran^* 
de tjuofiet pietà 9 ^(etstito grande è il bene ^ che lo 
s^impetra* Mà non fo tee pe^ far degno ootttnt^ 
da noi 5 che non bene conosciamo la gran fePci'^ 
tÀ del Celefle I(fgnO. §iifelle Anime s) che Pap* 
prendono > le quali capifrono càtaramente qué$nt0 

gran bemfict ktQhrftt bniU^ fkmmefePixn vo» 

le Id^ 
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lo Iddìo ^ ìorprhrjo princìpio evhìmo fine\ vnirjf' 
ptrfettamenìti con queWamAhile ogg&tto ^ cìie in^ 
tcn/if/jmameme amano ^ ed al quale fono porta-^ 
. te da éxrdentì^tmo dejiaerio . ^iefto affetto non ' 
ancor foddì sfatto le cruccia molto più con la fiam^ 
ma interiore della lor brama ^ che non le tormen'* 
ta la fiainma efieriore del lorc incendio , Spiega • 
mirabilmente il gréìnTertulliano quejìa verità con 
Pefe/npio di Giobbe ^ che viu amente efpriwePani" 
7na del Purgatorio'* che però Santa Cbiefa/fva^ 
\ le fingohirmente delle Letioni di lui nelT Vfficìo 

" de'^ Morti . Tutto il corpo del patientijjtìno Pro'^ 
feta era ricoperto di doloro/i vlceri ^ che lo tot" 
mentauano da capo h piedi : £ pure trh tutti i 
Juoi membri crudelmente impiagati^ quello^ che 
in lui più fi ri{entiua > e del quale più fi doleuay 
era V occhio^ à cui fi afcondeua lavijìa delfotn^ 
• mo bene Iddìo : In amaritudinibus moratur ocu- 
lus meus. Ciirfaciem twam abfcondis? C 17. 
. 6f i^'Come fé dice^e^ quefio e il dolor de'' del 
Ti ^ il maggior mio cruccio ^ il non poteruì ancor 
ledere^ o mio S'^^Lnore . De oculoqueritur ( ^Z- 
ce il gran Dottore ) qui totus in tormentis po- 
firus eli Tert.de Patìent.Coslf appunto V Anima 
penante nel Purgatorio di niun altra pena fa 
tanto rammarico ^ quanto della priuatione della 
Diuina faccia : come fe le altre pene à paragon 
di quefia non f fiero pene . Bd eccoui vn altro 
fran pregio della caraà verfo le Anime ^ acce^ 
lerar loro vn fommo bene ^ à cui afpirano è ane^ 
lann con accefiffimn brama > con incredibile an^ 
fietày e con intollerabile affanno . «: : - - 
Ne folo è carità verfo iì trofitmo ^ ma anche 
diretto è principale amore dì Dio . Imperoche egli 
fommamente defidera d'^hauer le Anime fue diteti 
te conforti Ceco è Partecipi della fua Gloria : De- 
Ikìx mtx eflTecum filijs hominum: Prou.t.^i. 
C ome fe la compagnia loro gli arrecaffe qualche 
nuOHo godimento ^ e non foffe compiutamente 
'Beato 9 fenxa participar loro la fua Beatitudine^ 

'Scno juefie Anitre care Figlre dilette Sj^c^e 
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fifl Siiìuatore s recente ? a^ottaU col p^etìo/ijjì^ 
ino fifo Sangue . Che pìactre e diletto non fé gli 
apporterai con liberar le da dura f^tfitù ^ e con-* 
Jurle al fuo Viuin cofpetto ^ Corifiderate vn pò-- 
co^ quanta farebbe la confolaùone d^vu^è inrp- 
cetier nella fua Corre vn figliuolo Jìéito lunga-- 

, rnefìte prigìonif nelle catene de^Barhari^ e ritnef'- 
fo pOf da vn fedele amico in libertà . Che acce-* 
glien':^e dì giubilo non farebbe vno Spofo ni Mr- 
dico ^ che da 'mortai malattìa riducejfe a perfet-' 
falute la dìiettijfima fua Spcfa , di cui con 
mma^e lagrime gta pìangejfe la ter dita? Oltre 
modo più ama Iddio quelle benedette Anime ^ e 
molto più gode in accoglierle nella fua gjoria : e 

^ molto matìgior beniuolen^a profejfa à chìy libe^ 
pandole dalla fchìauitudine ') le rimette In per- 
feftam libertatem fìliorum Del^ & de rcne^ 
bris vocat in admirablle lumen fuum . i.Pet. 

In oltre con liberar le anime ^ inuia7no al Cie^ 
lo veri ^amanti , e perfetti lodatori della I>:uina 
Maejla . Noi nelle tenebre ^ e nelU mi ferie di que^ 
fta vita , non poffìamo ne conofcere ^ n} amare 
degnamente la Uiuina Bont/ì , Le Anime s) , che 
fciolte dal corpo ^ nelVarrìuare à veder Dio àfac 
eia fuelata ^ rtt ungono chiara cognitione 5 e ar-* 
dente aìnore delPamabUij^mo lor]xene . Ondepro^ 
Yompcno fuhito in atti Serafici di Carità di gran 
lunga più in t enfi di quelli 1 cb^ ej ere ito Maria 
Maddalena^ di cui protefio il Saluatare ^ che 
Dilexjt niultùm, Luc.T^ì^j. e oltre modomag^ 
gk'ì'i di quelli^ che pratico San Pietro^ che poti ^ 
tre volte afferireal medefimo Saluatcre : Tu (c\Sy 
Domine, quia amo te. Io. ii.i^. Che begli at- 
ti di gratitudine debbono fare nei primo ingreffb 
nel Cielo le Anime ^ in ringratiare f infinita Mi^ 
feri cor dia \ Che offequij d^ adoratione in riuerire 
le fourane perfetto ni ! Con quali affetti debbono 
dire quel Cantico de^ Beati: Benedi£\io , & Hot 
nor, &- gloria, & gratiaruma£lio Deo nollro 
ù fccula feculorum I Apoc. 5. Or di quefli pjr^ 
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fttttjjitni atti d'* amere , dirìngratìametitò ^ di he^ ■ 

ft^ditione che fi anticipano verfc la Dtuina M^e^ 
fià ) diuìen cagione quegli ^ che co^fuoi fnjf yagì 
accelerala libcratione de IP Anime dal Purgate" y 
rio , e follecita è affretta la lor falìta al Para-' J ■ 
^ifo . é^uindi euidentemente fi fcorge di (fuanta 
gradimento à Dio fia la carità ^ epe ft vja verfo 
quelle Sante Anime. Onde per no?iiJlen dermi in 
chiariamo argumento 9 accennerò foltanro la ri-' , 
uelatione deCpedentore à Santa Geltrfrde. Quo- 
ties oHimam aliquam liberatisi hoc ackòDo- . 
niino acceptum eft, qua(ì ipfum ex captiuira- - 
teredemi(ietij: Quod beneficium reddet vobi^ 
tempore opportuno. Ap. Biony.Cart. de Ago-'^ 
nh' §l[{^^do da zci fi libera vn Anima dal Pur^^^ * 
catorio y tanto htne s'* incontra il gufto del S igno^ 
re ^ come [e rifcattafie lui medefimo dalla Ichia'^: 
uitudine . Al qual 'beneficio renderà egli à juo . 
tempo degna remuncraticne . Ma di ciò mi rìfer^ , 
ho a discorrere altroue^ oue parler ajfi della van^' 
taggioja gratitudine delle Anime ^JieW Introdif^ 
tiene alla feconda parte. -'^^.t . , , * 




A 3 M A- 



j Google 




MARAVIGLIA I. 

Aùrtuo ne prpirìbeas Gr(ft'tam, ^ 
Eccih 7.37./ . , ' 

preminenza àé fuffragi per È '\ 

Defomi' 

\ - ' ■ ' 

MEmorabile controuerfia forfè trà (fUc 
infigniT^eligiofi dell'Ordine d^Tre-^ 
dicatqri <i Bertrando ^ e Bs^nedettov 
fè f>ne più gradito da Dio 9 e fm 
wofitteiioleà noU PoÀeriré le taone ofitm per 
lo fuflfra^io de'Defonti ^ ò per U conuerfìone 
tlc'Peccatori . Bertrando graad'Auuocato del-, 
le anime peccairici^ fr come fptCh celébraù% 
e iacea continue orationi $ e penitente per ]o« 
ro> così con efficaci ragioni fiftudiaua di pro-^ 
ftiuouere^ c vantaggiar la loro caufa. I pec- 
catori ^diceua^ ren7.a ladiuina grariafono in 
jftato 4'etema perditione . Sono infidiati affi^ 
duamente dagli Spiriti infematì) per priuarli 
della vifion beata > e rapirglià fempiterni tor- 
menti. Ndn conofceil prezzo delle anime chi 
non s^induftria d'acquidarle à Dio. Il Dittìn 
Figliuolo icefo di CSùlù tu Terra ^ e fottopo- 
ftot! à dolorofifldma morte ^ c'infegna ilconto» 
* che fe nede'fare. Non euui impreft più ce- . 
celfa è più fimile airoperedeirAltiffimo^ che 
H cooperare alla falute delie anime • I>imnorHm 
dtuinijjlmum efi ( per tcftimoniaMa di San Dio- 
nigi ) Ueo in [alutem anìmé^rwn cooperari : af- 
finchè efcano dalie m«^ni del comun Nemico^ 
e rìtornina ai feno del lor benefico Creatore. 
Se fi perde vn animai fi perde ti prezzo del- 
la Redentione » colata al Saluatore il San- 
f ae ) e U Vita . Le Anime dei Purgatorio /b« 
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ÌJeW Anime del PiérgaUrió . 7 
no già fuori di pericolo. Sono ficure delIVter- 
na lalute . Giacciono fominerfe m vn aure 
di pene; egli è vero veriffimo ; Mà fi truo- 
uanonel felice porto delia gratia. Stanno pri- 
gioniere per li debiti già contratti : mà ten* 
gono certezza d'eflTerne doppo qualche tempo 
profciolte> e rimeffè nella libertà de' figliuoli 
ci Dio> di cui fono amiche: Oue i peccato- 
ri ne fono nemici i Sciagura la più formida- 
bile , e la più compaflTioneuole delle vjiianc 
miferie. 

Per lo contràrio ^ Benedetto protettore del- 
le Anime penanti, per cui offeriua i fuoi Sa- 
crifici) > e le fue diuotioni, rifpondeua: 1 pec- 
catori non fono Itrgati ^ fe non con catene vo- 
Iuntarie> in cui fpontaneamente han porto il 
collo, e di buoni vogliavi fi tengono fchiauis^ 
eflkndo in lor balia Pv/cirne . Oue i Defonti fo-^ 
no legati è di mani, e di piedi, contra lorgra*-- 
do, in atrociffimi tormenti. Nè altro di fciolto 
hanno, per così dire> che la lingua, per chic- 
dereda'viuenti foccorfo: efuppiicare, come!' 
- addolorato Giobbe, Mi/eremi^} mei ^ miferemi^ 
ni me tf alt Sin vos Amici mei : quia manus Domi- 
ni tetigit me. Ditemi, fevi foflTeroduemendi- 
ci^ vno benfano èrobullo, che potcfTe vjlcrfi 
delle fue mani , per prouedei fi , e volelfe neghir- 
tofo è infingardo (tare nella Tua mendicità; E 
1 altro infermo , c priuo delle fue membra , eoa 
CUI poterfida sè aiutare è fouuenire, chiede(Tc 
con la^pmofe voci l'altrui pietà è mifericor- 
dia : Chi de due farebbe più degno di compaf- 
iìoncf Chi più meriterebbe fouuenimento ? 
maOimamente (è T infermo fi trou.iffe in fie- 
riflimi dolori. Senza dubbio queftì v'inteneri- 
rebbe più il cuore à foccorrergli . Eccouiil ca* 
lo ne propri] termini. Quelle Anime fono ia 
crudeli martori , da cui con tutti i loro sforzi" 
non fono valeuolià liberarfi, e alleggerirfi. E 
vero chefi fono meritate t?nte pene per fe toro 
colpe paflate. Mà ora ne fon libere: Lehann j 
4 . A4 piau'» " 



, Google 



f " Marafdìgth di T>ià ' \ 

piante : le hanno deteftate con doloroTa coniti^ 
tione • Sono ritornate in gratia di Dio . Son' 
ora grate à Dio» cU lui dilette^ Aie amiche > . . 
fhe figlie. One i peccatori fono al prefente da- 
Dio abborriii è odiati ^ come nemici ^ come 
ribelli. Se danque la ben ordinata carila vuoley 
ciied conformiamo alla (apiencUTìma beniMa* 
tenta del dmffi volere 9 chiaramente fi fcorge) 
che dobbiamo procurare maggior bene à chi da 
luiè ma^^giormente amato. 

- . A quelle ragioni non (iarrendeua pcròBer» 
trandor Vìiu'dttneftiere d^vna prodigiofa ap« 
paritione. Perfiftendo egli nel Tuo fenn'mento^ 
la notte feguente andaua in coro à falmeggia- 
re: Quando fé gli fe' incontro vn Anima del 
9ut^»'M ìn forma d^orriUle fpettro ^carico 
dVt) gran pe(b fetieftot* ouo dolendoti è que* 

' relandofi di luì ^ gli riix)fè addoflb quel graue 
incarico ) opprimendolo piè è più volte con tor- 
mentofo trauaglio . Oh all'ora Vexath de Hit $99^ 
tfUeUum. IJaiéfti^ (i arrendè anch 'egli àfauo^ 
rire è benehcare le Anime penanti . Onde la 
mattina vegnente ben per tempo con la com- 
partione nel cuore ^ e le lagrime àgli occhi » ao- 
<dò aU'Altareà celebrar MeiCi di requie i bene* 
ficio de'Defonti. Nelqual pijffimo vlHciopro* 
fegulpoi nel decorfo difua vita} facendo loro 
vn continuo tributo delie Tue fante operationif 
delia* predelta contrmierfia pare 1 cheM gran 
Dottore SanTomafb d^rtèla decifioneà fauo- 
re delle Anime , come più bi/bgnofe ; affer- 
maudo efifer più accetti à Dio i luffragi per li 
morti 9 che pfer li viui Magis acceptMur fuf^ 
grngium prò moftuo ^ quàm prò vh$& : (futa ma^ 
gis indice t : cÌ4?n non po/jfit ^fihi auxìliari ficut 
tàiuus . Supp.l^ Par. %j i. aZ. 5. ad. 3. Ma a nrie 

piace d^aceeonare qui il fentimento d'alcuni ia- 
cri Dottori 1 che conf) pongono 9 e accordano la 
lite a beneficio d'amenduele parti 5 iflruendoci 
ed efortandoci ad ofTerire il frutto comunicabi- 

fe delie orationi y e delle opere a ToUieuo de'De« 
: • • , tonti 
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fonti con intentione di muoiierli , e obllgar- 
li a pregare pofcìa efli , e ad intercedere pe* 
la eonuerijone de'peccatori, \ 

r.Tbeodtric. de ApoÌ. ViU S, Dminid 

MARAVIGLIA IL 

tf/T*" pufillammis , i^i facerè 
Ekmafjnm m deffUm- 
Eccli. 1 IO. • • 

• • • 

li non fùmragac le.. Anime con pppor* 

tujie Jimofine c vn priuair ■ 
» . > «sé fteflò.iléifuffragi»' 

L ^Angelico Sm Toin&(o antepof^eal di- 
giuno > e airorationc il valore dt;lla'Li* 
mofina, inrigu.irdo della fodisfationè 
per le colpe commeflfe. EleenioJyMccfrh 
^etiòs habet vim fatisf 'a^ioms ^nàìn àratib ^ ((f 
éfaiicìquhn hiumum . In \Mft, 1 5.^.2./7rr.2. On<« 
de gran Sani> e gran Santi Tbanno principali 
mente eletta 5 per porger fufFragio a'Defonti. 
Tra'quali conamendabile è la carità del pijffimo 
Hàbano Maaro 9 pìrima Abbati^ tfiFuMa ^ e p6i 
Arciuefcouo di Mogonza . Di quefto narra P 
Abbate Tritemio> che haucUa ordinato a^Mins» 
Uri del ilio Moniftero ^ che ]k larga mano IbuuiK 
niilero contintt^mentef a'poueri JMa il Prooinr 
tore della Badia per nome Bdelardotroppo /olle» 
cito de'beni ternporali, e p0co curante deiraltrui 
Indigenze, fMfloibttraeuai Aiffìditdeflinatia^ 
bifoenofi . Haoeua il Sante Abbate di cofMim 
conftrnfodecretata) elle quando alcun de'Mona^i^ 
ci paflàua a miglior vita , la por tiona del fuo vit^ 
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lO . ' Marautffj^ di DiV^- 
fi dillribuifTe a*mendicii affin^Éhe feruUIe Hi fuft 
fragio aU'Animadi lui . E pure rauaco difpeiio 
fafore (buenteò necralaiìriaua 12 debita dj(lri« 
burlone 1 òla difTeriua oltre alloftatuito trige- 
fimo} teinpo giufta la traditione antica of«ei>« 
uata da S. Gregorio Magno^ deftinato à ibcópr» 
fo è beneficio dé'tytotci « Avuenn^Dell'aniio c^k 
ta/alttte ottocento trénta ^ che nel Moniftero 
Fuldenfe per vna maligna influenza buon numo» 
ro di Monaci con vn ^bbate morirono. Che 

{^erò Rabano iMtto zelo è carità di foecomrele 
oro A«Pktiè V chiamòi sè il Procuratore ^ e 
impofe Tofeeruanza della precetta redola . Hab* 
bi, difse, diligente cura 5 che> fecondo la coQ« 
fueca iftitutione^ feddoiente) e prontamente 
le{Kirtioni folitedi tcentagiorni.fidirpennnoa' 
iKwieriin fuffragio di queffe Anime. Che fe tioa 
l'efeguifd ) farai rea di graue colpa nel Tribu^ 
naie di Dio 9 ene^tiporteraidifìoirofeiierape* 
m. Ne promife quegli vna piena efèctitione. 

Mà oh quanto è noceuole a^Rcligiofi Paiw 
ritia ! £delardo di .^enio auaro ^ anguAo di eoo» 
fe i e ftrettodi mano fudifubbidienteal Supe- 
jriore $ crudele verfo de' poueri ^ e fenia pietà 
verfo le Anime de' AlV^i Confratelli fpirituali. 
Per tema foucrcfaia che non venifte a manca* 
' re a Viuenti la {Prebenda ) defraudò i morti del 
fu^iracio ^ e i potieiélli della limofina • Ma la Di» 
;uinaixiuftitia non lafciò pafsare impunita vna 
^Uemeraria cupidigia . Imperoche^efsendoe^ 
flato tutto vn giorno immerfbin aÉùrid^inter 
jeffi temporali i la fera ben tardi ^ mentre iM0i* 
j)aci eranlì già fitiratt al ripolb notturno ^ veo» 
Be a pafsare cx>n vn lanternino in mano per la fa* 
ja del Capitolò. Oue videTAbbate con molta 
^aptità di ReUgjofi collocati fopra i;Joiofes» 
gi: comefc raimaclfefsero aconfulta ♦ A taf» 
veduta riraafe altamente attonito'^ parendogli 
ora troppo importuna per vna Hmile raiUHi^ 
4?a|>iti|lart;«. j?ure fattofianimo ^ fi nyfe;^ Tignai;» 
dalli piitauentàq[ieote: elirauuisòV eticonob» 
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. . yieìP Anime (tei Pur^atorhk ti 
|>e ^ cVerano ddfi i Monaci dianzi defonfi . Oh 
alPora^ì che gli crebbe il raccapriccio > egli cor- 
fé per le vene vn freddo orrore : Si che re(lò iui 
immobile come vna ila tua cfangue. Ma il rer- 
rorc funiilla, rifpettoal fuppliciochegli fopra* 
uenne, Imperocherizz.itofi TAbbatecon alcu- 
ni diqiie'moiti daMoro Tedili > fe gliauuentaro- 
no incontro: lo fpogliarono ignudo: loperco(^ 
fero da capo a piedi con duri flagelli sì fieramen- 
te! che rim^fe mezzo morto y ripetendo i 
percotUori conorribil rimprouero: Acàpe^in* 
felìx ) nccipe auaritia pos/jam <juam meruìjti j pofi 
triduum grauiora recepturus poftenquam nobh 
fcum inter mortuos fuerìs^omputatus : Tè > fciaii- 
rato^ tè la pena^ che meritò \x tua auaritia. 
Quefto è vn faggio del peggio > che ti afpetta 
fra tré giorni ^ quando farai con noi annoue- 
rato tra'morti ; ed il fuffragio delle limofine^ 
che dourebbe andare per Pcinima tua > faràap- 
applicaio a quelle de^ Monaci 5 a cui tu 1' bai 
tolto . Pag.ita poi quefta buona mercede al lor 
defraudatore ^ fcomparuero ^ lafciaudolo iui 
mal concio tutto piaghe è fangue. 

Doppo fcorf.i lamtiia notte , alzatifii Mo- 
naci per cantare il Mattutino^ lotrouarono iui 
dirtelo pia morto che viuo . Mofline a com- 
palTi jne lo portarono a braccia nell'Infermeria^ 
€ diedero fubito mano a'rimedii per curarlo • 
Ma egli con voce anfaatedifse. rrefto per pie- 
tà) chiamatemi il P. Abbate. Che hò più bi- 
fogno di medicamento per l'anima che pel cor- 
po, che non è più capace di Calure. Alla pre- 
lenta del quale ) edi tutto il .Moniftero hebbe 
forza diriterire^ eyalefire la fi? rie del funefto 
auuenimento > di cu; erano chiaro teftimonio le 
molte piaghe > che con caratteri di iangue lo 
rapprefentauano viuamente agli occhi. JE per- 
che foggiunfe^ che fra tré giorni douea tróuarfi 
al Tribunale dell'eterno Giudice ^ chiefe tutto 
dolente è contrito del commefso difetto ^iSa^- 
ù Seicraaignii 1 che fcnza indugio gli furono ani- 
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ti M^auì^fte di T>tó . ^ 

nvioiftratf . Appena &k liebbe rioenuti con (é^ 
gai' di gran dhiotiofiei cbe comindè à venir 
meno : fino che tra le paterne ammonitioni 
(dcirAbbate^ che lo animana à confidare nel- 
la diuina mifericordia) e tràle iì^uotofe pre« 
ghiere de' Monaci ^ che £li préganano leiice 
traniitO) rendè) apptinto il terzo dì^ l^nima^ 
al Creatore > lafoiando buona Tperanxa dell' 
eterna Aia fallite. 

Spirati che firy !ncon(atiente ^ t>rdlfierdi - 
Rabano ù cantò Mefla dì requie ^ e fi diè 
principio air oflèruanr^^ della regola ^ diftri- , 
buendofi per trenta giorni continui la portio-* 

. tie del fUp' vitto a^pouer} . Ma finita* ^iseftft 
clMcjMlionè flèti iti terminata la pena . fot» 
peroche pallido è affannofo fi diè à vedere al- 
l'Abbate ^ il quale rimirandolo in quella fiF^ 
neila fenibianza ^ lo (congiurò nel nome di 
:I>io à manifeftarglì ) come (e la tNifTaflè. Ri» 
'^fpoit : fono ancora immer/b in graui tormen- 

"ti. Perche fe bene le orationi del Monillero 
mi habbiano recato non poco iolUeuo i tut^ 

. faiafai PUnMit ,0btineft veriimn nequeo / dome 
Fratres ^mfirìs afctnderìnt in Cwlum purgati ) 
^uòs egp in carne pofitus ima te ti acitate ac né* 
glìgentia iti fosn'ts Purgatori j retar datà . Nam 
^ prabendi0 ntìbè itiipfUin dfbita ^ipfis in (ubfi^ 
ditem pHmenit : fick$ t^inà luftitia ùfdìmmiu 

• Sed ore te Pater > du^lìcentur prahendée pattpà^ 
riav : ^ confido ^ quod Dei tniferìcardia citiùs 
bbgréAor i lò non poilo vfciré* delle mie penè> 
« fe prhna di me* non' efcmo dalle loro i rasei 
iratelll^ li quali io colla mia auariria^ e ne* 
gligenza hò ritenne i nel Purgatorio. Peroche 
u prebcipda per mio fuffri^o data a'poueri^a 

' tue noli è ilata di profitto 9 Ma ad altri dirgn^ 

uio; /ècondò che nà ordinato la diuina Giudi- 
tia. Vi fupplico dunque ) benignifflmo Padre^ 
quanto amate il mio bene y fate raddoppiar le ìir 
' «bfint;perche fpero chetos) la feurana Ckmeii-^ 
kaiibererà ^xìmg^Sxy e poi meda tante pètie» 

Tanta 



Digiiizetì by LiOOgle 
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TantopromifeRabano^ e tanto fecfclmente 
. fiefeguì. Ondefcorfo vn altro mefe , ecco di 
nuouoEdelarclo comparirgli in candida vefte > . 
! circondato di luce > con seren illima gioia in vol- 
to. Rendè ai Monillero affettuofiffime grafie 
della carità vfatagli. Promife che dal Cielo, oue 
I senevolauaj haurebbe sempre procurato d'im, 
\ jìetrarlorolediuinebeneditioni . O quanti sag- 
gi documenti fi poflbno trarre da quefto ammi- 
rabile auueniiiiento! Il primo V che V se^ bene 
I le Anime penanti ìiabbiano lé nlartilegìte per sè 
fteflfe > fi che in nulla fi po/sono aiutare a lor suf- 
ir3gio> nonpertanto le hanno talora fciolte a 
caftigo altrui , per punirecoioro 7 che le defrau- 
I -danodeso^corfi lora douuti . Il secondo ^ che 
j per giudo giudici© di Dio ^ nelPaccettatione de* 
1 suffragi taluolta fi fa eccetione di taluno per vn 
demerito fpeciale ^ maffimamente di quelli) che 
' in vita negano i debiti sonueninienti alle Anime 
' altrui : e così fi rendono indegni di riceuere dop- 
po morte gli altrui fufrragi':-lTteriO) che fi de* 
eccitare in noi vna gran brama di fouuenire quef. 
le Anime: fi come accefe maggiori fiamme di 
carità in tutta quella reIi?iofa Gongregatione : 
Oue in auuenire i Miniftri delle facre entrate 
furono tutti prontezza e foliecitudine in fare 
I le limofine : ed i Monaci fottraeuano continua- 
mente qualche pa»te dellor vitto dadiftribuirt; 
a'poueri, in fuffidio de Defbnti : Comecou!- 
* chiude riftorico : Vnufqtiìfque de fua portiorte vi* 
Flus qtiotìdii fuhtfahens aliquid /ibi 3 Ubens in fttb'* 
/tdiumcontulit egenortém. 

lo.Trirb/'rrtfUj Iìh,i.inVìta I(pb^ hi Mauri . ■ 
\ * Tbeophilus I^jiyftaudus Hetcroc. Sfnùt, Par.X* 

i . r r -v»";?'>ff r / ..^^ ?• • 

t * • 

i * ' ' ' ' 

l . . . 
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Mifii cjfirri prò pmatìs MortH/irtém Sacm 

. , . ^* ' • • 

U Santo Sacrificio gran. refrigerio 
delle Anime pepanti . \ \ ^ 

nitO) che tra tutti i {vJSx^%\^ che fi «ffib* 
riicono alle Anime del Purgatorio) il Di* 
iiiq . SiM^xificio poru il predio di maggior be* 



%%.I)ecr/dtPur^. E diuerfeapparitionidiauei*- 
le Anime) riferite da S. Gregorio ne* Tuoi Dia- 
loghi ) chiara trenta il dimoiirarpna i richie<f 
ilendo e(!e prìncipalmmte Sacrificij perla loro 
liberatione. Vaccàio, ammirabile ie^gefì nella 
Vita del Santo Ve/c^uo Teobaldo . Certi pelea- 
tori nelptincipiodeirAuiunnoiti a g€;t(ai^ 
reti mvn fiume 9 nd ritirarle feuifonaragraìi 
pefo) onde credettero d'huuer iittavna buona 
t^efca . Ma poi trouaroAOi che in vece di pefce 
haue^no prefo vo pezzo ^fmiiùraco di ghiaccio* 
Non fik pjsrè \om difiziaro . 1 Vlere ftac]i, «abbati^ 
Mircè chc) oltre la nouiiàdisi f.ran moie so* 
damcntec^'ngelata fuor ^i Ua^cih:* prima del 
yeroo> venne. loro subito in p(g<Ui& radi poter* 
ne fare* va gradito tegalb al Santo Ve(couo:^il 
quale alfora appunto patiu i gr^n dolore ne* 
piedi ) a C(i£Ìone della podagra artetica) che 
eoa VB iafixaca flufOone ii^aideme ynaore lo 
tormentaua* Aad^Udunqora pre^entarg|ieto^ 
tiouarono fingolar gradimtnto^iel'Pfdato > che 
applicanctolo toftoa^pi.'^iinfitmm.itl) ne prò- 
uògraart'frigerio: e poi proftguendo altre vol- 
te a fottraporgli^lo . GfentinanwigargUardo^ 
fi con notabile iiio ri(loro« 




Or 
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Orvria mattina ^ che tcneui i piedi fot to» 
mciffi alla msdcfi ma acqua congelata, vdlvfcir- 
nevna voce dolente come di chi tormentatci 
chiedeflie pietà e foccorfo . Atroairo a tal la- 
menteiiole richieda > l'interrogò, e con ^acri 
fcongiurilo moflfea maniteflargli , chi foflé ^ 
e che chiederti ; rifpofe^ enferà vn Anima im- 
prigionata in quel globo agghiacciato a pagare il 
fio delle fue colpe; le quali erano forfè Ilare 
hauere acconfentito agli ardori della concupi- 
roenz.a • Poiché , al dire di S. Gregorio j Homi^ ' 
nus contrmria opportit medìcamenta peccatis : ^ 
calìdafrigidìs curantur . Hom.iz. in E^iang, Ciò 
intefo il Santo Vefcouo, Taddimandò io qual 
maniera fe le porrebbe porger fuflfragio j affin* 
che vfciflédi quella dolorow prigione. AI che 
replicò TAnlma ^ che , fc per trenta giorni con-* . 
tinui fenza interrution t haucflè offerta per lei a 
Dio rOrtia propitiatoria $ nel terminar/i di tan- 
ti Sacrifici farebbe alcresì il termine delle fue. 
pene , c '1 principio delle fue confolationi , v - 
A sì giufta richieda acconfeutì Teobaldo; e 
fubito che ricouerato hebbe il vigor delle forze ^ 
intraprefelapia opera. Ma Tinfernal Nemico 
vi ficontrapofe con vari] ftratagemmi per di- 
llornarla. La prima volta fu , chehauendo gii 
egli celebrata la metà delle Meflfe> Tobligò ad- 
interromperne il profeguimento^ con eccitare 
vnaciuibdifcordia^ e accendere all'armi ICit-- 
radiai. Ond'egli per debito del Tuo vfficio pa- 
floraie fucol^rctro ad accoirerui per /edare it 
fediriofo tumulto > cheglicoflò lunga fatica . 
La feconda fu, chedoppo bauer ricominciato 
il numero pre/critrode' Sacrihcij , e profeguito* 
lo oltre a'duercrzi^ hebbe repentino auuifo , 
che vn grande ftiiolo di Nemici era alle mura 
della Città per forprenderla. Si che di niiouo 
ilouette tralafciar la concinuatione ^ e portar^ 
^d animare iCittadini allaiiifefa. La terza fi- 
talmente fu, che, mentre ftaua egli già parato 
per facrifìcarC) e compire il trigafimo delle Me#« 

fe, 
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Ife) gli venne improuifa naout > che vn gran 
fuoco fi en aceeso prefib alla GaTa £pìfco« 
pah f e rbinace^ua d^aiiuaicparla e inceoe-* 
rirla . Ma all'ora iJ buoa Vefcouo fi aouide 
delle frodi dei comun Nemico i e dìfTe fran- 
camente ; Ancòfftflie arddlè tutto il Vefcoua^ 
do 9 vo* aare oggi compHnento a*^ Sacrificii • 
Seguane ciò che vuole . E ben s'appofe. re» 
coche terminata la Meflat fiTeppe) che quel 
fuoco apparènte e fantaflfco fi era dileguato 
-ftnaa vemaa leiioóe. Quindi II globo di gniac* 
cioj durato fin all'ora lupcrnaturalmentc ia- 
durito > n difciolfe e digitc^ } liberando della 
trauagifofa prigione TAiiima : la qualeprtmft 
di falirt alia Gloria Beata 9 ii die « vedert 
tutta giubilante à rendere aflreauofiffime jra* 
tie al fuo liberatore. Sopra l'auueninfìento di 
i}uel ghiaccio ) che tormentaual'AninM» lefr 
fefi qqefta bcHa bioraiità: 

Spìfitut ad panam eondeta incìuditm vnda y 

Et fiamma vìresfri^idus kumor babet • • 
Trifore ne rtgfMS ^ neflagres vindice jìamnm § ^ 
Dijcet^i rigidus ^ ffmidus effe De^* 

lacoh de VorMim % ^ D. Antcniui 4. tiì^ 
14.A10. , 




* » 1 



bigiiizea by 



KeW Anime d4 Pw'gatórìa * Vf 

- MAR A VIGLIA' IV/ ' 
pmini fuper lejùs , 

Iddio e&udifce le Oradoni delle Co- 
munità Religlofe a iufFr^^o,. • . 
de* Defòitd. 



, Vanto fia profittenol» e benèfiea IV- 
■ ratione delle religiofe Congiegationt 
f a fouucnimento delle Anime penan- 
ti, belilo pruouail Grifoftomocolla 
promefla dello fteflò Dio, che più volte neilé 
diulne Scritture ha proteftato crvdire , e d*e- 
laudire le loro preghiere, rpfe Dea/ in Satpfw 
rtsfepè eontejìatur , fé ad QratioHes plurium in 
Koìmnt eìus Congregatorum aures facilst prdt' 
bitmum. £ in tatti lo diè mirabilmente a vede- 
■re invna Gertofa d'Injhflrerra . Vn Perfonag- 
gio cofpicuodi dignità, e douitio/b di ricchei- 
ee era pattato all'altra vita con grane cordo- 
SUo del fuo figliuoloi II <)uale eelaDie dellV 
tema falute del Padre , e bramofo di porgerne 
suftragio ail Anirtia, fi portò alla Certofa: ou* 
nella Bafilica de' Monaci era llato folennemea* 
te sepellito il cadauero di lui . lui ofièrfc al Pr jo« 
w vna gran /bmtaa d'argento e d'oro in limo- 
fiaa} fupplicando che faceflefar diuota oratio- 
ne per l'Anima del suo Genitore . Immante- 
nente il Superiore per gratitudine a tanto bene- 
4attore,eonuocati in Céro rMonaci , impofe lo- 
ro: Pregate, ò Seru i di Dio, per l'Anim a del De- 
lonto , poc anzi qui fepoko , in riconofcimento 
della gran carità fattaci dal ptefente infigne li- 
OMitamo. All'orai buoni Religiofi vbbidlemi 
a tal oiafneUtttci a ^Coro* pieno con vna voce 

oanta- 
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^ cantarono il folo I(€qmejiat inpa^ex al die 
^ . ipondimdo il Priore ììmmi; eiHicM» fiiù ^ * fat- 
to vn /émpljce inchino > vno doppo l'altro par» 
tirono in filentio di ritorno alle lor celle. 

Vefisendociò ilBenefattore rino^fe n^rtuf- 
filato 9 eiKicopagOt dicendo in cuor fiia: 
mepervna tanta quantità d'oro la brcuìflìma 
prece d'vn ì(e{fuìejcat inpace ? Onde fife' ani- 
|tio d'accoftaru con vmile modefìia al Priore % c 
ditgH tcm ingenua querimonia : Séamm ^ mi 
^ Patir y pr^o 0 flato miro haneiiM$$ffimamVrMru9n 
precem Anima Genitoris babitura tft ? £t nìbil 
vltrarepend^is ? Adunque 9 ò Padrt^mio^que* 
fta folabreui^Ema orarioae per vn tal pefo d'oro 
iarà per hauere l'Anima del mio genitore? E 
non piil di sì poco faranno i voftri Monaci per 
tanto? Alfhe il prudente Superiore) mbftran* 
domarautgliaditale interroga tipne ^ rìfpofe i 
Eh che volete per auttentura ) Signor mio ) pe« 
fare ^ e metter del pnri la voftra li^ofina>etian* 
dioJ'oro> colle preghiere j auuegnache brieui j 
iie'jBiei Reiigioiì ? Non già> Reucr^ndo Pa?» 
dre (replicò quegli) nonvo io paragonare Vv^ 
na con l'altre* Ma pure mi fémbra , che non 
fian di tanto valore tre femplici parole ^ che 
fKìiTino ricompenfare il preizo della mia offer* 
ra; Nedjubitate? replicò il Padte. Trattene-* 
teuiquì vn poco: che vedrete» ouanrò le nQ« 
ftre preci preualgano alla voftr a oblattone . 

In 'i rìuoko al Cellerario: Ite ) diliè> alle 
eellede'Monael» e fate> che ciafcuno fcriua 
in vna piccola ca* tuccìa il Tuo Rtfquiefrat inpa^ 
ee^ e ia porti alle mie mani. Parimente ordi« 
nòad vn Laico 9 che andaflé a prendere vna 
bilancia ; (opra la quale prontamente recaiagtt 
pofela somma delPargento e delPoro in vna 

farte, che fiibitodal pe/bfudeprefla abbaflb. 
>ippoi fattifi confegnare da' Monaci i fottili 
bullettini) e con vna giaculatoria inuocato il 
dittino aiuto ^ diile al Limofmtero : State a ve* 

ileredi qual pefofia la brieui^ nodra oratione . 

del 
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del ^equiefcar inpace ^ che pongo fopra Palrrf 
parte della lance . Ore^n mirami ( efclama TI-^ 
ftorico) Aurum^ etjf gpauijjìmumejfet ^hreuium 
tamen verhorum pondus oh te ti um ferre non fujìi^ 
ttens ^acfi phma ^ velfeflura ejfet ^ furjum a(cen^ 
dit 5 chartulis deorfum cum fanti o verhorum pon" 
dere decidentibus . O gran marauiglia ! La maf- 
/a dell'oro benché grauiflima volò in alto qual 
piuma > ò leggerimma pagliuccia ) eiecarrine^ 
come pefantifrimo piombo > calarono dal fom- 
mo all imo. A tale prodigio fecero tutti fegni 
di croce perloflupore; eie ne fparfe torto 1* 
fama^ chemifein grande ft ima le oration idei- 
le Gomuniià Rcligiofè Principalmente il buon 
Limofiniere rimale ammiratifllmo: e con le 
l(agnmea gli occhi, e'I pentimento nel cuore 
chiefe -perdono della fìia poca fiducia Pofcia fe- 
fe apprettare vna pretiofa lapida , in cui fe fcol- 
Dire a gran caratteri il I(equiejcat in pace ^ per 
foura porla alfepolcro delTuó caro Genitore a 
perpetua rriemoria del prodigiofo auuenimen- 
to: E tenne per cortante> che quelle poche pa- 
role foflèroftate all 'Anima di lui di grand'al*- 
leggerimeato 1 6 di perfetta liberatfone. 

\^'DorJanduslib.^.Cronic.Cartufc.7* 

Theophilus ì(aynaudus Heter<fc. Spirita parf.Z., 
{etl.l.pun.io.Qu.i. " ^ V 

i 
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MARAVIGLIA V. 

Cfihuertenturad Vefpcram^ iy^fammpatie»!* 

U cenuenirfi iolé alia ièm «iella . vita e 
^ . ' VA paUàre à cormentoià fame <• ': 

hei Purgatorio . 

INgegnofa è la fpoficione di facro Inf erpre« 
te /opra fi citato versetto del Salirìiua : 
Cioè) che alcuni vogliono trattare (fece* 
sì è lecito dire ) Dio da cane y con dargli i 
soliaMnaidelloro viuere: col conuertirfi a lui 
nellNrkimo della vecchiaia ^ nel tempo delli 
moìtt* Jtp^Segne.Pred.IL Perciò Iddio corrif 
fponde loro cqn fimili trattamenti. Donàben^ 
sì bro talvolta tanto di gratia) concai pofTano 
e vogliano rauuederfi: ma li deftina ad Atn>» 
léilGme i>enetiel Purgatorio . Efempio ammita» 
bile fenelcMe nella Vita del P.Giouanni Cor* 
nelio della CiOmpagnia diGiesù^ granpromo* 
lore delia^era Religione neiringhiltcrra • ^ra 
le altre sue eccdlenti virtù ^ ers flrandèmróte 
fccnelico c ptetofbVerfole Anime de' Defotiti, 
e foccorreualc più liberalmente t se erano de- 
gli acquiftati da lui alla Ghiefa Cattolica: Mer< 
cè che li confiderana come suoi figliuoli spiri*, 
tuali % a cui gli codmfle maggior oMigo di sou-» 
uenire . Molte erai)o le ationi sue cotidiane ^ 
delle quali vfaua fòruirfi) come di memoria io^ 
cAfe) per raccommandarli a Dio: come a 4i* 
re) perqualttoqueoceaiioneii iaua^ le mani f * 

recitaua il Salmo I>e profundis'^ alauar Cmil- 
menteda qualche macchia ) e refrigerare aicuti 
poco qualche Anima del Purgatorio • Oltre mol« 
fealtreorationi5 quattro Meflo erano la limo* 

iina, che loro prefentaua ogìiì settimana . E 

Iddio a fargli sapere il grande alleggerimento 
: ^1 , . delle . 
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delle pene > che ne senciuano quelle A n ime ^ per* 
mife che taluoltcì alcune glicompariflèroa rin-m 
gratiarlo, od afupplicarìo di fuffiagi. Ma io 
rapporttfrò solamente l'auuenuÈogh* col Baro- 
ne Sturton Cauagl'ere Inglefe: perefJére ftato 
cafo celebre fra que-' Cartolici » ed eft^mpio di 
profitteuole loro ammaertram^nto ; E narrerol* 
lo con le parole di chi fu prefente' all'auueni-^ 
mento. Quella fu Dorocea Arondel pjà Da- 
ma nobiliflTima di sangue, e molto piùdivir^^j 
tù , e poi Religiofa di gran perfet ione, che ne 
lafciò memoria in ifcritto j col seguente rac- 
conto. V ' A. 

Vn di mia Madre pregò il P. Cornehod'oflfe- 
rire il Diuin S icrificio per TAnima del suo pri/ 
mo marito, il Baron Giouanni Sturton. Égli 
ne la compiacque, e fece va Inngo fermarfi oran- 
do, dalla con fagrar ione fino acompitito il Me-^ 
mentode' Morti. Terminata la MeflTa ragio-^ 
nò fopia quel paffo , Benzi rrìortuì^ qui in Bornia, , 
nomoriuntur y e contò d'hauer veduta vna ller- 
minatafelua, chetutta era vampe , efiamme^ 
e in efla l'Anima del Barone, chegittaua altis- 
fimeftrida cguaicompafljoneuoli, dolendo^ ^ 
e accusandofi della mal menata vitad'alqujnti 
anni, maflìmamente in Corte: specificaua il 
diffimular che hauea fatto contro cofcienza^les-^ ' 
ier Cattolico ( perocheandaua alla Chiefa de' . 
Protcftanri ) con ifcandolo , e grane daano del- 
le Animt de' fuoi parenti . Ma sopra tutto, fa- 
ceua vn dolorofiffimo accufarfideirefTerepji fla- 
to vno de'quarantafette, elletti dalla Regina; 
Lifabetta a dar la fentenza di condannatione 
contea rinnocenriflìma Regina Maria di Sco- 
zia : della qual commeflione egli hebberanto do- 
lore, che fi credette hauergli accelerata la morte. 
Tutte quefteparticuIariiàcQnfersò il Barone al ^ 
Padre , gridando in fine mercè con quelle pare* . 
\k \ Mìferemni mei , mifcreminì mei [alt em vos 
amici mei : quìa manus T) omini tetlgtt me 

Ed egli bea fauuisò lui eflèv deflb , ancora 
b %\ • 
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rt ' * ifMàutlìia di Sto 
àtcapòdaluO) con cuifopraftaM vnpoco alfe 

fiamme: E pregato il Padre delraiuto delle sue 
orationi, difparue . Piangeua egli contandoci 
dliefto fattoi epìanseuanio Lutti della famiglia 
ài numero oltre acl ottanta '. Quesli cb#il ser-' 
uiua alla Mefla ( e fu vnodc'feruidori ^ vccifi 
poi col Padre per la Fede Cattolica ) anch'egli 
tutto vide« vdl: Edio> e alquanti altri > ch^ 
afOi^etiftmo al Diirin Sacrìfidb 9 vedetiimo in 
quel medeiìmo tempo vn chiarore fimjjgliante" 
alriuerbero> che fanno i carboni acceu^ e ci 
àppariua su'! muro bianco a vaiato dtili^Aita" 

, te Così ella. . r ^ 

' E quì> per vedere, come e perche fofle con-. 

bennato al Purgatorio ^ non farà inutile la ginn» 
tà> che fece alia sudecta narratione il P. Gu- 
- glieflmo V V eften delia o^edefima ConCipagnia t 
che fi trotìò in Londra quando il Barone nio» 
ri: Cioè che quefto GentilhuomoeraegUftato 
VQO di quegli) che col teaerd inCafa vnSicer* 
dote tutto à fuapofta) fi credè poterla fare a 
Dio} evrtifltaini eftriofeeo a marileiadi Pro- 
teftante^ morir poi veramente Cattolico. Ma 
forprelbda mortale accidente , in punto dalui 
tson preiiedttto ) quando il Sacerdote n Va bu- 
tano 5 trouofli a quel «ran J>ifostìo feMa l'aia* 

,to vanamente promefsofi . Vero è che Iddio 
{ fua mercè ) gPinfufe al cuore vn sì viuo cono- 
fóinetitO) e orroredellesuecoipef e vnsi da 
Vero (ijèntìfftAe^ e abbominàrle^ e domandar ^ 
pietà e perdono ) e promettere é proporre 
che non ballandogli il soddisfare in ciò a sèso-^ 
ioi mandò chiamarfi innanzi quanti hauea di 
Ifìt^iglia^ eÌOTivoteA&chemoriua Gattotira: 
nèv'cfsere altra Religione, incni fperar saflt- 
teairÀmma: E dolente e contrito deteftò le 
tantè^ cfM^aiiie fcandalofe sue colpe, cui, co? 
ne ii ficea con le l«||kinìe v cosi vorrebbe, sa 
poffibilgH fofse, cani;en^re còl rfangue . Cosi 

• deirvftò, èdtjll'akrogli fofsero teftimonij in- 

\ fùozi al^i&uomimi emoitopiù al Tribunale 
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di Dia nel tremendo Giudicio . Con tali, pi'ìtlàn^ 
mi fenttittenii rendè l'Ammali Creatt>re% 
meglio purgarla in va atroce Purgiitorio . 

MARAVIGLIA VI. 
Prou. II. 2^. . 

^ I 

La mifericordia viàu a Defanti salda 

' r Anima , e il corpo del 

miièf icordioib * - 

PEr muouerc la pietà eie' Fedeli a porger 
fuffragio d'orationialle Animediqtte^ 
m&Uci t chelbtióftatì pumdcoif morte 
violenta dairvmana Giuflitia , e feguo- 
no a pagar la pena de' lor delitti alDiuin Tri- 
)>uaale nel Purgatorio v nou trouerafli fotse 
efempio più patetico del segttesiie . Vo Gioua'* 
ne dimoiato e maluagio^ di cui narrafì la con* 
uerfione, e non il nome > viaea Panno mille e 
secento venti ne'coatomt di Roma con gran^* 
deicandalo perle sue/ieei^rateue Neera&o i' 
suoi misfatti /blamente priuati e dannofi a lui 
ftefso, mipublicj e perniciofi ad altri. Onde . 
cont r a fs;: nemiAà con pofseiui Au^erXvi j \ cbe 
a viua forza y e cob occulte inHdie cercauano ài 
torgli la vifa. Ma tra le molte Aie<}i(so?uteize ^ 
(erba u a pure vn pio affetto dicacità verfole A- 
oime penanti, a cui non traia^iaua d'of&rjre 
frequenti fufTragi or d'oratioiii or di lioMfoe : 
e di quando m quando facea odebrare Sacrifici j 
diRcquie Equeftadìuotionegli valfe sìasot* 
trarglil 'Anima dalla Diuina vendetta» ciiegli 
»urailaua per le Tue maluagità ^ e sì il corpo d« 

fuiKile p«»waitioiii de' raoi npoiici) cut luir 

ueua 
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ueua irritati a mortale odio con varie oflfé/è . 

Tra le quali memorabile è i\cz(o ) clie gli au- 
Henne in vn viaggio % che intraprefe ^ ptsr slUw 
tftrfi dagP inAminenri Mrtcc>|j • Andaua vna fie- 
ra fola a cauallo ver/o Tiuoli > fuggendo dalle 
liìinaccede'fuoi nialeuolii seni'auucderfr che 
mndaua incontro alleioro infidie . Imperociie sa* 
pufodaefliquefto camino di lui) fi poféro al- 
quanti di loro armati d'archibufi nafcoflamen* 
te dietro vna fiepein agnato^ afpettandolo su 
lavia% per doue gli era nec«i&rio pafiare. Già 
correndo di buon paHo era vicino a dare nelle te* 
^ fe infidie: quando s'abbattè a vedere i quarti 
ti'vn aflaflTino di ftrada pocanii giuftitiato^ i>en- 
denti da vna quercia a terrorede pallaggeri. Si 
nftette alquanto tocco da pietà > per recitare al- 
cuna brìeueoratk>nea fuifragiodi quell'Aninui 
Mentre così oraua ^ ecco clie /corge vn prodigio 
«onpiùvditoi Scorge ) ciie quelle membra pri- 
ina u Scuotono : pofcia fi (ciolgono: quindi ca-; 
* d^no a terrai eiimmicooo infiemeper modo 
" che fi riaira in piedi il cadauero ^ e comincia ad 
ilCQoftarfi al viandante: Il quale da quanto ter- 
foreeraccaprìcio foflie forprtfO) lafdoavoi il 
pensarlo . Giunto che gli fu appreffo piglia il ca-^ 
«allodi lui per la briglia , egli dice: Scendi di 
cauallo ^ e prtftalo a me per vn poco : che ti sa- 
rà di gran beneficio • Fermati qui ad afpettarmi: 
Che or ora io ritorno . £ra tanto lo f pauento del- 
. tremante giouane ^ che senza poter proferire pa- 
rola prontanfìente smontò ^ e cedette il cauallo 
al ri (creo cadauere ; il quale sabito vi sali sopia t 
e lo ffkinfe innanzi per la medefima^via . > 

Intanto egli fi arreftòad afi)ettare il ritorno 
dell'altro ^ cnedopponon molti paffi incappia 
ndrimbofcatà diqoattro armati j i quali al bar- 
lume (klla notte creden^dolo illor Nemico ) ali 
fcaricaronocotttra quattro atcbibufate. Si cn<^ 
reggendolo cade i e a terra^ Io (limarono vcdso . 
Indi fi mifero tomamente in fuga ^ riiirandofi in 

vnafcluaf prima ctie al raoKmde' tlai-accor^* 
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" ÌJeìP'Afìhne thl purgatorio . 1 5 
reffe la gente à fcoprire il misfatto. AU^ ora 
il cadauero li rizzò in pkdi^ e conducendo il 
cauallo à mano fe'iitorno al pafTaggero ^ e 
chiaramente gli difiTe^ : tìai tu fentito il tuo- 
no di quelle archibu/ate? Erano dirette èrpa-« 
rate contro di te ) che da eflTe faretti rèftato 
infallibihiìente morto nel corpo ^ e peggio nell' 
Anima y fe le Anime del Purgatorio 5 per la 
tua pietà, verfo lorò^ col mezzo mio^ non ti 
haueffero con tanto prodìgio delPvna^ e dell' 
altra morte liberato. Riconofci il gran bene- 
ficio^ feguitaà moftrarne loro gratitudine con 
diuori fuffiagi . Ma fopra tutto cambia coftu- 
mi . Intraprendi vna vita degna di Chriftia- 
no. Ciò detto ritornò il cadauero a diuiderfi 
in quattro pezzi f che da mano inuifibile fu- 
rono rialzati 5 e come prima fofpefi alla quer- 
cia. Partì il fortunato Giouane tutto contri-» 
to di cuore 3 e rifoluto di mutar vita . E Io 
fe'sì bene 5 che fra pochi giorni prefe confi- 
glio di ricouerarfi in vn Moniftero di ftrctta 
offèruanza. oue viffe in gran penitenza è per- 
fetionej per afficurare l'eterna falutc^ cui era 
flato in tanto pericolo di perdere. Chi al con^ 
fiderare quefto ammirabile auuenimento 5 non 
fi fente eccitar nel cuore afFeti di carità ver- 
fo le Anime penanti ^ veggendo con quali be- 
reficij rimeritano i loro benefattori ^ Non è 
egli veriflìmo che Benefacit Anima fua Vtf 
mifericorsì /'rr'jp^ 

lan^ ìiicìus 'EfttYdeus txemp.l. ' ' a 
r P.Io. Baptijia Manni Sac.Trtg.dt[cur.\X* 

t ^ . i . , ' '» • 
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Ex ver bis tuìs còndemnaberìs . - 
" ' ^ Matt; 12. 37- . ' ' 

i 

,11 Purgatorio delle parole oùq- 
. . fe, e immo4efte..c-- -, 

S Ant' Ambrogio grandemente raccomanda 
alle Versiafctómecratt à Diài'oflemaif 
za del filentio ^ fpecialmcnte nelle, facre 
funtiòni del. Coro :Tcritfbe lo Spofo Ce- 
iefte^ quan^lehevienei noe entra ndie Ani? 
me , Te BSii 4 fiocte-chmfe n'idifeorit prùfimis 
c folo aperta alle Diuine lodi : Spànfus vuU 
xiatffiim ej/è iariutim ^ cùm pul(at , lanun nofirn 
iis fiofirum eji \ CbrìJìopropemódmnfQliilsMape^ 
Hrì. L. ^ Vafg- .fi.Cefarìo am.mànorabit 
efempio d'vn tòrmehtofo Purgatorio beii-di«o- 
Ara > quanto difpiaccia à Dio la loquacità ne' 
luoghi facri NeLMonilUcoGiiìerdep^^ chìa'- 
matoS.Saitiatotó^ entraroQO 4ue i^^imdeuoli 
^ DonwUe vna per non^e GertriWe^ e rftra 
Margherita r-e offerirono à Dio il gìglio della lor 
Ver^nità. Alle faore funtiooi iUuano in Coro 
VvTn^vidvuL alL'akra. La prima ^ auuegnache 
fofle di molta virtù ^ hauea pèròtvn' vitiodilo* 
quacità , on^e fouente rompendo il filentio , prò- 
uocaua la compagna à parlare ^ Per lo qual di* 
fetiohethé wiagraue penadoppglafuaihoctei 
che la forpreie nelpiìl belfiofe degli anni;. Im- 
peiochej efreiidoftata fepellitanel fondo della 
Chiefa >, vna fera y mentre le Monache ftauano 
in<k>roà cantar teDiuiiieÌodÌ9 ella compari^ 
auuanti l'Altare , efattatii vna profónda genn- 
fleffione^ andòà federe al confueto Tuo feggioà 
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ìJeìP Anime del Purgatorio • • , 
mutarfi di colore in faccia > dié fegno d'efrciie. 
ibprauenuto qualche accidente • Laonde con- 
fortata dalle altre Suore andò appiedi della Ma- 
dre Abbadeffa Benigna, à iig^iificarle , che la • 
morta Gertrude era comparita in Chiefa , eve- 
nuta à coUocarfi vicino à lei nel follto fuo fedile: . 
fino che terminato il Vefpro ^ nel recitarfi la col- 
lctta di Nollra Signora , leuandofi in piedi , e fa- 
cendo à terra vii vmiliflìmo inchino j fe n'era 

partita > ' * • t r /r 

' La prudente Superiora fofpettando , che tofle 
ftato trai)edime»to > ò qualche illufione del De- 
monio ^ cosi ordinolle: fedi nuouo Gertrude ti 
verrà à canto , le dirai . Benedìcite . E fe ella ri- 
fponderà> come noi fogliamo , T>oìmnus\ 1 ad- 
dimanderai, donde venga, e àche fare in que- 
llo pofto ? La fera féguente eccola di nuouo com- 
parire nella medefima maniera: A cui appena 
hebbe detto Margherita la falutatione impofta- 
le, Benedìcite^ ch'ella tortamente diè larifpo- 
{{a^nominus. All'ora quella foggiunfe: Dilet- 
ta Suor Gertrude , donde vieni àqutft'ora j ed 
àche fare? Vengo, rifpofe, àdarefoddisfatio- 
ne alla Diuina tìiuflitia con graui pene in quello 
luogo, ouecommifiteco le colpe; rompendoli 
filentio con cicalecci , e prouocandoti ad Imper- 
tinenti difcorfi nel tempo de'facri Vfficij . Per- 
ciò il giuftirtlmo Giudice vuole, che io venga 
quà fui hiogo del delitto àfofferire il fupplicio 
della mia garrulità . Oh fe tu fapefli , quali atro- 
ci tormenti io patifca! Son tutta circondata d 
auuampanti fiamme : fpecial'mente la lingua fta 
immerfa in cocentiffimi ardori fenz.a ftilla di 
refrigerio . Se tu ancora , Suor mia cara , non 
ti guarderai in auuenirc di non cadere più iii • 
tale difetto, come hai fatto meco per lo paf- 
fato , fappi , che ne haurai va sì crudele Pur- 
gatorio , e trarrai teco altresì le Compagne com- 
plici dell'errore. < . • *i - 
" Ciò detto , dileguandofi le vfcì di vifta : Se be* 
ne ritornò poi altre volte àraccomandarfi alle 

B * or*- 
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orationi delfe Monaciie : fino che per li loro fuf- 
Yragi liberata dalle pene ^ venne adire Tvltimo 
Hddio ella Compagna i da cui fa veduta ^irfene 
• al Tuo r;ipo!cro> e penetrando la lapida ripofarfi 
in pace . Margherita poi rimafe sì sbi^^ottita pe» 
quella comparii ^ e per queirammonitione ^ che . 
. cadde ìrfìpme iniermità) e fi rMuife all'elirer 
modella vita tanto chem vn parofifmo fucre» 
dwta morta . Mà fu folamente vna fpecie d'edia- 
ù% chela traile itiori deTentime»ti e la portò 
a vedere in ifpirito coA; amniirabili dell' altra 
MtSL : leqtialì rirornatalx>i in sè riferi alle airi* 
Suore per loro ammaeftramento. II certo fi è, 
ch'ella andò poifomoìamente guardinga di fer- 
mare iiiuiolabileiilem40).pernon incorrere nel 
Purgatorio «itnaedatole da Gértmde : E fu 
fempre si cauta nel parlare ^ che ben potea dì- 
re col Real Profeta : Dixi ^ cujlodiam tias 
ìHsas ) vt non àelinquafn in Imffia rm^ • Péfui 

9ri nm a00dism. PfaL%%. 

Cafarius lìluft. Mime. L 1 2. c. 36. 

f • Akxims Segala Triuwpb. Pmgfp.x^.Xi^ex. y, 

MARAVIGLIA Vili. 

X^M ttH tmpns , vt pcenketitim «ff" 
■ ' - , rtt . .^^t^c. 2. 21. , 

' Vn Anima richiamata dal Pur*., 
^orio à far penitenza . 
in vita/ ^ ' 

OH quanto darebbono l'Anin^ del Pur* 
Satoria .9 per hauere pochi momentr 
ci quelrempd 9 cut nói fpoidiamò 
' le ore^ e i giorni in affari otiofi ^ iix 
vanità terrene ! Che penitente > che trauagli noa 
éncoutxerebboQodi buon grado i p^ poter (i di- 

mmutre folttitto.pochi,itU9U^jauelleatrodf^ 
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KeWAnim^ del Pw%^tórfó. 19. 
fimepène? Ben ce nediede efeinpio più aminiV ^ 
rabile che imitabile la Venerabil Vergine Suor- 
Angela Tolomei 5 della Religion Domenicana. 
Quefta fin da fanciulla iftruita nelle più belle 
virtù 5 fece non poco progrerto nella via della ^ 
pcrfetione: e andò Tempre crefcendo , fino che 
cadde in vna pericolofiflìma infermità . Veg* 
gendofi omaidifperara della falute feVicotfo al 
fuo Santo fratello il B Gian Battifta Tolo- 
mei. Fece quelle feruenti orationi per la fani- . 
tà della forella Mà il Signore non fi mofifè per^ 
le preghiere diluì anfanarla dalla febbre: pcrr 
che volea con maggior tracia refufcitarla da 
morte. Come diffeS-^n t'Asportino della refufci- ; 
tatione di Lazzaro: T^ifiulit fanare infirmum%ì[ 
Vt refufcitnret mertuum . TraSl. 49. in Io. ' 

Suado dunque già vicina a renderlo fpfrito, 
fu aflratta daYenfi ad hauere vna (hana vifione. 
Parueled'f fiere trasferirà in vn luogo grandejv 
mente fpatiofo-) ou'erano con varie figure efpre?-'^ 
fè le pene del Purgatorio. Imperoche iui vide 
fra moke forti di crudeliUlmi tormenti penare 
le Anime . Alcune arfe tra fiamme auuampan^^' 
ti: Altre inciriizite tra profondi ghiacci : Alcu- * 
ne immerfe in folfi boglienti: Quefte lacerate * 
con pettini di ferro rouentc : Quelle rofe daMen- 
tivelenofi di fiere arrabbiate: ed altre inillraV • 
nidime inuentionidi fupplicij. Tra quali le fti* 
moftrato il luogo, oueTÀnima di lei 5 che fra 
poco vfcirebbe del corpo ^ fai ebbe venuta a pur- 
gar certi difetti, che non hauea ben cancellali 
in vita. In fomma , furono si formidabili le. ^\ 
pene, lequali vide anco per sèiuidifpoftc , che ' 
ritornata a'propn/ènfi, inorridita tremaua da 
capo a piedi. Raccontò la vifione al fuo Santo 
fratello ,^ pregandolo illantemente, che con le 
fue oratfonile inìiiecrafTe tanto di vira, quan-^ 
toin-^flTa potefrepurificarfi di quelle colpe, per 
lequali le ftauano. appresati sì acerbi tormentr*- 
nel Purgatorio. \ ' ^v, 

- Non oftanti però le diuote preghiere di lui% 

— B ilSi^ 
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il Signore per farle meglio conofcerc 5 che la vìtir 
le era miracolofamente conceeluta^ folaniente 
*à fine che quìpotefle rAaimafua purgarfi da' 
fwA difetti 9 tossiche preualeil<}o riQftrmiià Ib 
iiemorifle. Mà mentre il corpo di lei era por-^ 
tato alla fepoltura ^ ecco che gli andò incontro 
il Beato Giouanni Tuo fratello ^ il quale cosìifpi* 
rato Dio comandò alla ToreHa nel nome di 
GIESV CHRISTO, chefi alzafTe vlna. Pro- 
digio ammirabile! Subito il cadauero fì mofTe^ 
iolleuò il capo ) ed eHa riforfe viua è Tana • Quin* 
dì ben rapendo à che finfe le foflè.ftaca conoe«> 
duta la prolungation della vita^ cominciò to« 
fto vna rigoroliffima penitenza . Non li còn- 
tentaua d^afprezze ordinarie ^ di cilicci^ dirci-- 
{dine 9. vigilie ^ dìgtunri parendole leggeretaeà 

Paragone della graultà de'coraieitti veduti . 
^àflTaua à purgar le Tue colpe con acqua è fao* 
co. SMmmergeua di mezzo iniierno in vna 
fiagno gelato ad interìuire • Alcune volte & 
collocatu trà le fiamme) foflèrendene per 

5[ualche tempo i cocenti ardori . Altre volte 
1 riuolgeua trà le fpine^ fino à coprirà tutta 
di (angue . In fine ^ non cefsò mai di ricer-^ 
care è rinaenire nuom modi di torme{itarii ^ 
oltre le afflitioni dell'animo ^ e le infermità 
del corpo ) con cui Iddio fi compiacque di ci« 
mentire la fua coftanza. 

Era ^ non dico di ftuporet mà d'orrore à chi 
la rimitàuain tanti martori. Che neròibuente 
le diceano ^ ch'era oltre modo crudele ^ e trop- 
po fpietata contra sèfteflà con si orribili cruc- 
ciati. A'qualieiià rìfpondeua, che quelle » e 
tutte te altre pene df quello Mondo erano vn 
bel niente à paragone di quelle ^ che fi vide ap- 

{larecchiate nell'altro ^ per purificarla dgTuoi de» 
itti: fe laPii^inaMifericordia non fi degnaua^ 
di cambiare que'graA Tupplicij con qiiefti pochi 
della prefente vita . E fcguitò generofamente 
con ilpauento di tutti , la rigidiflTima fua vita; 

^0 cbequal «ro 1 già bea rapinato nel fuoc9 

della 
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l<IeW Anime del Purgatarh , ' jV 
della tribolatione > e della penkenza ^ fu da Dio^' 
chiamata al premio del Celefleripofo: oue, co- 
me piamente fi crede 9 fenza paflare per le atro-^ 
ci fiamme del Purgatorio > volò T Anima Tua' : 
I^uriffima . Or chi non fi riempirà d'orrore , con-, 
fiderando il giuIUllimo rigore della Diuina Giù-, 
flitia nell'altra vita? imperochefii tante è tali 
furono le pene ^ che fi vide appreftare Suor Aa-Ì 
gela ^ Reh'giofa di gran virtù, per purgare i difet- 
ti da lei commeflTi nella via della perfetione^ qua- 
li faranno i tormenti riferbati nel Purgatorio à '7 
coloro^ che eflfendo caduti in gran numero di 
graui ed enormi peccati , benché di loro pentiti ■ 
è confefTì, ricufaho di fire leggieri penitenze!^ 
per dare fodisfatione alla fourana giuftitia? t .*^ 



r ». 



Fr. 'Domìn, .Maria Marehefius in Dtar. D^. 
minic. 9. Ncuetnb. in Vira V. AngeU Tolomea • 
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fi permanfcritis in oratio* 
nìbus y {51 iciunijs . 
t .rfv i; * j'^r Judith. 4 12. i 

^ - ' La coftante oratione col digiu- 

C^! < ^2 ^^^^^^ fi^ benefica' 
\ : . ;>'Defbnti- , 



• * ' * 

SE bene la carità debba muoucre tutti i 
^ Fedeli ad offerire fuffragi per le Anime 
de'moTti j ad ogni modo più fpecialmen- 
te obliga i congiunti di (angue è di pa- 
rentela^ ed i beneficati da loro con richezzc 
è con dignità. Così faggiamente fece la Re- 
gina Guda con Sancio fuo Con forte ^ e Rè 
di Leone. H^uea quefto grr.n Rè col valore 
delle fue anni domati èfoti9m< fli i ribelli del 

B 4 fuo 
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Riò Regno ^ e principalmente ilGoHte Gortntfi- * 
farluo capo deYeditiofi ^ R quale vegg^rtdo di non*» 
poter refiftwp alla forza-, li rfuolie alla frode 
ffifiorrò con anima finto^ipiedi dèi Rè acbie* 
der perdona è tnetcè^ col fatHméìtfte dtreiài»^ 
dalla Real Clemenza . Ammeflfb «ella buona 
gratia del fuo Signore gli tramò il fellone vn* 
«norme tradimento . Gii perfe M. vdeno iti vit* 
fetkù^ etii appena hcfbbt^ifftato^ ehe (emtnf^ 

dofi nellevifceie termini mortali')* tòrto fi dièi 
per morto . Ordinò cVtfsere fpeditamente ripor-^ 
tato à Leone . Mà tanta fu la forila dèi velenor 
^ke per iftrada gli tolfe Ui^t^iifà.< Grande fu il 
compianto di tutto il Regfio per le benefiche 
prerogatiue del Rè : Principalmente inconfola-' 
bile il cordoglio della Regina Guda ^ la quale fe* . 
ce al fuo Sìgnoreè marirò v^'^neraiepià di do* 
lowiài lagrime 1 ched^oAOi^ èdi poitipa j 
uegnache quefta folse di regia ma "nificenza . Lo 
feYepellire nel Moniftero diCaltiglio alle riue 
del iìume Minio / oue fi celebrarono diiiati(I»« 
ine efeauie acdcmipagnat^e'da gra^ iuiaieib di 
Mefse di requie . Indi per non allontanarfi mol- 
to dal corpo del fuo diletto Conforte 5 fi lafciò 
perfuadercdal fuo amore à fermare la fua ftan* 
1^ nel medefimo Moniftero * ^i dua(}ue4ìpèfìi 
I aurcòdiadema^ perprentfere vn pouero vela." 
Sifpogliò della porpora Reale^ peryeftirfi vna 
vite tonaca: ed irlueme epa molte altre Signo- 
re f-imitafrici della magnanimi' fua rifolutio- 
ne t fi ehiufe ne! Sacro Chioftro à fernir Dio 
in opere fante > principalmente à fuffiragiodel . 
defonto marito. ' * " - % 

Oi ie btae incefsanteme nte con gran coflanzA > 
giorno ènotte porgeulàpìo itrmenti òratiónt. 
perrAnima diluii tuttauia nel Sabbato^ de- 
dicato alla Diuina Madre 5 s'impiegaua parti- , 
colarmeate In digiuni; preghiere > epenitenze>* 
per impetrargli la liberatione dalle pene; & fo^ 
K aticora nel Purgatorio. Ed appunto in Sab- 

hato > mentre ilaya ^ufici^a auuanti vn Ai- 



Digitized by CoogI 



KelPAnJrfìe del PuYgntòrto. ) 
tare della Regina del Cielo nePpijfiTimo vfficio 
<li porgere fiiflìdij al Defonto , le corifiparue San-* 
ciò veflito di fiinella ^ramaglia > e cinto d'ognin-. 
torno di due rouenti catene i chela rendè afife- 
tuofe orarie de'pafsati fuftiasi , e la pregò à prò- 
feguirli è aumentarli in aviut^nire. AH^ difie^ 
mia Conlbrte^ fe vi potelC p.defare, quanto 
grandi fieno i miei tormenti nel Purgatorio ^ co- 
glile s'acci-elcerebbe lavoflra oonlpafiTione verfo 
del voftro amato Sancip ! Deh pi r le vifcere del- 
la Duiina mifericordia , aiuto ^ Guda^ aiuto: 
crurior in hac fiamma . Per tale apparitio- 
ne la Regina, tutta pietà, tutta tenerezza ) 
raddoppiò i feruorofi iuoi affetti, e le diuate 
orationiè persè^ eper altri. Per quaranta dì 
conti::ui fpefe i giorni è le notti in ifparger la- 
grime , per ellinguere le fiamme del Conforte^ 
, in fare diuotioni per ifcioglierlo dalle catene: 
in dare larghiffime limoline, per pagare alla 
diuina Gii:ftitia .: debiti di lui. Singolarmen- 
te per fufiVflgio di qutir Anima diede ad vii 
diuoto Siicerdote vna pretiofa pelle adorna di 
preg:atilTimi fregi ^ accioche feruifse per ad- 
Jolijarne i facri paramenì. — ' 

In capo poi di quaranta dì^ in giorno appun- 
todiSabbato, ecco dì nuouo comparirle il Rèy 
nonfolo fciolto dalle catene, mà circondato di 
Celelli (plendori, veftito di candido manto, 
•adorno di quella medefima pelle che Guda ha- 
uea donata al Sacerdote : ed era miracolofamen- 
teftata trasi'erita à foUieuo è ornamento di lui. 
Eccomi ( di/fe con lietifTimo volto ) libero , vo- 
ilra merci, ò pij(fima Regina ^ dalle mie pene. 
Siate per fcmpre da Dio benedetta . Perfeuera- 
te ne'voftri fanti efercicij . Meditate le pene del- 
Taltravità, efopra tuttala Gloria del Paradl* 
fo: oueiom'inuio ad afpettarui ^ eoueioHirò 
voftro protettore • All'ora Guda fpingendafi 
per abbracciarlo ^ non potè altro , che toccare e 
•prendere quella pelle già data ìnlimofina . La 
^ quale fu pofcia da' lei nuouamente rimandat,;i. 

B s 



in doaù alta Cbiefa Ai & Scagno • £ per tu^ 

tentìca tedimonianza dell' apparitione ^ e dei 
miracolo 7 fi trouò 9 che appunto mancaua fa 
pelle al paramento del fudetta Sacerdote. Cc^ 
me con fede infallibile afiferironoi^Abbat^-co* 
Relf gioii del Mooiftera det I^tomartire ^ te* 
ftimonijdi veduta, che conferuarono quell'or- 
namento coinè vna cara Reliquia, efedel nae- 
ffìoriaie della pi«:tà ranco giogeii^k a1>efimti« 

Ioaff Vafquez in Chronic. ann, 940. 
Tbeatrum Vii. Hum. verbo Purgat. pripe 

MARAVIGLIA' X- 

Mukeris bona bta^us Vtr . 
• i Eccli. 26.1. 

Fflice quegli , che hà in vita » 
e in morte vna vinuoià 
Moglie. ' 

ALrauuenturofa forte d'vn Rè aggìu- 
gniamo quella d' vn Impenidore , che 
otteirné la cpnuerfione alla vdpa Fede» 
e la liberatione dal Purgatòrio p^r la 
virtù è per Poratione della fua Con forte fede- 
le ; come diflè V Apoftolo : SunUificatus #jf ^ 
Vìr infidelif per muìierem fidekm* !• ?• I4>* 

Tcofiio Imperadore kofemifaco , crtidel pam-» 
cutore delle Sacre Imagini , le sbaadì dal fuo 
Imperio ed affinchè più non fe ne dipignef* 
le 9 fe 'troncar la maao al Santo Pittcure Laa*^ 
ftaro: ièbefieif»Vaw& i)tt^e<biGtelacoiim(-^ 
racolofa gratia glifareuitaita. Mà ben per lui 
l'hauere per mogUe vxì^ (anta Donna, l'Impera^ 
drlce Teodora ^ checon l'eiimie fue virtù > ora^ 
^Rt) digitsni) e Ismofihe. impetrò fìnalineote 
^ Dio la conuerfioue del matito« Iniperochc; 
^ . fot ^ 
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KelP Anime Jel Purgatorh . \ 
fui fine della vita, eflèndo flato dalla Diuina 
Giuditia punito con graui difaftri, e fangui- 
nofe ftragi deTuoi Eferciti, fi riconobbe, de- 
teftò gl'iniqui fuoi misfatti, e propofe di ri- 
mettere nel primiero culto le Sacre Imagini. 
Mà non hebbe tempo d'efeguirlo, preuenuto 
dalla morte , nella quale diè buoni fegni di 
contritione, e di gran pentimento della Tua 
maluagia vita . OnJ.e fi concepì grande fpe- 
ranxa, che per la Diuiaa Mifèricordia hauef^ 
fe sfuggiti i fupplicij fempiterni dell'Inferno 
e foflTe foltanto deftinato à pagare il fio del* 
le fue colpe nelle pene del rurgatorio. 

Perciò la pijffima fua conforte Teodora fi ap- 
plicò con iftraordinario femore à porgergli fuf- 
tragi, non folo con le fijepropie orationi è di-^ 
giuni , mà con ricercare da molti Sacerdoti Sa- 
crifici), e da Santi Monaci penitenze : Sino che 
hebbe vna mirabile vifione , prima di graue fpa- 
uento, epofcia di gran confolatione. Impero- 
cbe vna notte , doppo hauer ella feruorofamen- 
teorato, le parue in fogno di vedere ilfuoTco- 
filocintodi catene, e tirato al Tribunale dell* 
eterno Giudice da numerolb ftuolo d'orribili 
Soldati, parte de'qu^li lo prectfd<^uano, e parte 
lofeguitauano. Attuanti era vna frotta dibirri, 
che teneano nelle mani diuer fe forti di ftromen- 
ti da tormentare i rei . Dietro le fembraua d'eP* 
fer efiTi in perlona che addolorata è fupplicheuo- 
1e feguiua que'crudeli , i quali prefentarono IV 
Impdradore incatenato al trono dell^Onnipoten- 
teè feuero Giudice à riceuere la finale fentenza. 
Quando fopragiiinta anch'eflTa al folio della four 
rana è trenienctà Maeflà , fé legittò genufleffà 
vmilmente appiedi 5 e cominciò con lagrime, e 
con fuppliche à chieder pietà , e mifericordia per 
l'infelice è tremante fuo Conforte. All'ora il 
Giudice, cambiato il fembiante terribile è mi- 
nacciofo in fereno è pictofb , diflè : MuHer y 
• w/tgna ejl fides tua . Proptcr te , tuorwìkij^u^ Sa^ 
fcr^orum precestuoCofJÌu'^i dovemam . drande^ 

... " B 6 ò Duo- 



56 Maràuìgìte di Tìiù x ^' 

è Domia ^ è la tua fede . Per amor tuoy é pet 
tè pred ide'raoi Sacerdoti mi^ocnfriaccted Vfar^ 

^ gli jndulgèhz.a^e di concedergìi il perdono. In* 
di riuolto a'niihìftri della fua Giullitia fog- 

' ^iiinfe : Soluìte Hm Tt^Vxmque ^fèas imadiN ; 
Scioglietelo dalle catene i e conregnatc^ libe» 
ro alla fua Conforte. Per tal vifione > benché 
in fogno 9 ella concepì buona fperanza della 
liberatione dì'T^oHlo ^ e<ambiò U l^iiB^ 
éì mefìitia ià ouelle di'ifosiiblatirae. • * ^ 
' La qual confolatione crebbe viè più^ quan- 
do iatefe dal Patriarca di Coftantinopoli Me-? 
^)dio.vn altra non meno Hupenda viiiooe • H&r 
nea quffto -mfsgne Prelato > ibernico giutato'cte- " 
^nconoclafti) fpeeialfnenteà richièda iltirittir . 
peradrice^ fatte molte orationi, ed alt-re opere 
pie per fuflfragìo del defonto Imperadore . .Qua-n- 
^o anch'egli nella snedeiinià notte fu r^i^ ia 
fogno à yedeiae vn Angela enttate nel Tempia 
di Santa Sofia > che venendogli poi incontro gli 
•diflè ; Epffcope ^ exaudita [unt preces tu<£ : ^iy 
wni^tn Th^ifbilus vvpetruuit . Sonò ^ ò Vefcor 
tio^ fiate efatKlite le tue prej^hiere: Teofilo ha 
ottenuta la rerniffiooe. Deftato con gran con- 
tentezza dal fonno > volle la mattina portarli al- 
ia nientouataChieià : ouericrouò confermata \% 
VentàdeliafttarviSon^. Imperoctie) m^i^e^ 
dì^nriatio advn librìdic^olo^ kt.cui hauea prinm 
icritti i nomi degli Eretici Icouomachi ^ e in 
capo d^e (Ti quello dell' Imperadore i ed .hauea 
n^io&p 'il libro £fMto TAUrae^ 9&c impetrai^le * 
4aD(0'la»eoQtteflìeaie / rimKHiÀi)* cbé il 
di Teofilo tra Ilatomiracolofamente cancellato- 
dal catalogo di quegli eiftpi. Onde fe ne fe^pij- 
blicamente^ati feda; e con tajatOi prodigio /i 

NriiUi£icHPo#i £MtiFÌÀÌjóiitéMA^ v«rak^li£iQ^ 

•ne. / r- \v ; ^ : , ^^■ . ^ 
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MARAVIGLIA XI. ^ 



' ^Pkm nobipftimfunt'j quàmcmillir. 

..y^ Vna; Legione d'Anime a difefa' .^'.1 

d'va loro Dìuo6q# -, , 

N Ella Legge antica il Profeta Eliseo fe* 
vedere la Militia Celefte a difefa del , 
Rè d'Ifraelloconira. r£ferc ito dei-Rè 
ddla Siria ) diceniìa : .Nnip^tifmre i 
Pluresenimfwbèfcmnfunty quàm^mn ilhs . Alt 
tresi nella nuoua Legge fi fono taluolta vedute 
én campo legioiii «l'Anime Beate .a>.difendfx« 
Prlnfipif cfaecpn pi) ftttfragiJeiiaueanò libera 
te dal Purgatorio . Mi fprace i che il Cafttipra*» 
tenfenonnabbiafattoilnome^ come fcjri&e le 
ationi dVn gran Sisnore : il quale nel fiore deb 
lafiiagioiientùfi era datoiiapf^da a piacjeri e 
pompe) {p^nè&ìiàXwt^^tA^ . 
Aiòi Stati in isfoggiare con luiso^ e in mante- 
riere gran numera di Cortigiani i Ma capitato 
buona ibiC«iiiia Predica d^VAP^dre. Domin 
«ktndj» im^rifltmo Inulditófe d«àlSr£)itià^^ 
parola ^ fu tocco viuamente nel cuore dallo Spi 
riroSaotO) e prefe rifolutione diconuertirfi a 
iPio> . Chiamata ia/ttaCorte^ le dìCse frani^a- 
mentef irhe poniito de' fuor prt^teriti mi^cti 
yolea cambiar vita: riftrìgnerfi nelle /buerchie^ 
Jpei^^ e liccntiare molte persone dalsuo'serui^ 
già 9 per impi<;,^Ìe sue renditÉS. in pie iiiiiofì^ 
«e.. Nè i.iattiiiuiaQopuatQa>mQrid«Ue pÀrp^ 
|e ^ Subirò ni ile ntiUM aTooi tefori^^ei coniin'^ 
ciò a diilribuirli a' poueri j e ìspecialment^ a,, 
^arne graa douttia a molti Sacerdoti ^ accio* 
fièt > cóDtiauamente cftlebMÌttr<]h MCf ificii^ 
i^quie per .1^ AmuOi^ ^fQeat4t^ . ivet Plir|t^«t 
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I Cortigiani veggendo conuerti i ìora salari 
in prebende di Preti, ne concepirono graue sde- 
gno • Onde ) riuolce ie spalle al lor Padsciie ^ ' 
maccfaUiVMO viw <oBgiufa . Seminarono zi- 
^aniedifèditione nel uopoio. Nè paghi di tan- 
to^ andarono da vn Principe c@>nfia4iitet chft 
^ co^aua nel cuore ailia f iiialioole|»Uk ^ e or» 
mifta cofrtraquel Signore y a càgi<me che in al- 
cuni fatti d'armi molti fiioi Soldati erano fiati 
abbattuf 1 ^ e rae^ a fìl di fpada • Gli suggerim* 
nd iiiiiiqiie% aligera era ii tarai» òppertua^ 
iiVmdìearfi 4d fno Nemico t il^uak haueua 
i G)rtigiani mal conten ti , i VaflaJli difpofti al* 
Ja ribellione ^ Terario mezzo vuoto per le grandi 
'^ie. ia imfuigiiar Sacerdoti,| leuate^ le dotiate 
Jtti^Kiedi a a^oHmoni &niidorf . yPiùjaon vi voÌ«» 
le a riacender lo sdegno di qutl Principe , e muo^ 
uerlo alParmi » Rifolutodi tentai* la fortuna ^ 
diè cucdiiie di toccar tambatra^ e di mettere la 
amiM^ la niflitia . Spedì vb Amleto^ alt'Auuer-^ 
iario ad intimargli guerra fotte mendicati pre-»» 
tefti. Qneft i forprefo da si iaafpettata denun-r 
tia chiami a «oofultapet iodparoi suoi Con*» 
iRtUerif^o. GipomiS i quali eoa isdegooia te» 
meri tà osarono ri/pondergli t ch'efTìnon hauea» 
fio nè valore, nè volere df combattere : Si pre» 
iiaiefle più toftp de' Tuoi Preti , tanto daini bo» 

ineficàti^^^ecoii^lmH Oocij e hentrfif ic mt 
Cuerregi^rebbono a sua difefa . 

TrouatolS dutraue il buon Signore dek& o 
derelitto da' suoi Capitani aoo hebbe altrapar^ 
4itq , chédjricoaerarfico.npoofa^SoIdari in va 
fettiflSiiio Gattello , e di riporre tutta la sua fi*» 
rfooia nell'aiuto diuiqo . (^ando poi intese^ebe 
i'Ofte nemica era vfcita in campo a bandiera 
^ììf^^^S^^^^^^^^ 8**»* aambbe giunta ' 

«aliWctio del Oi<kllo c egli vha mattina per 
Yna garitta i ò torricefla s'affacciò a rimirare . 
da vna vedetta te ane fortìfieacìooi ; Ed etco^ 
the vaded'ogn'iaiomo f«bteMtefo britaoi^ 
MiM slcuBc Legioni di Spldat^fca^ guerntta 
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KeìP Anime del Purgatorio . - 39 
d'iirmi lucenti , con ifcudi d'oro segnati di Cro- 
ci vermiglie 5 tra ftendardi volanti^ che da na- 
no fegnidi venFrein Tuo fòccorfo Ammiratilfi- 
rr^odisìbendifpoftp Efercitofi rifoluè d'vfcir- 
gli fuori incontro con alcuni suoi Soldati. Or 
mentre con allegro viso s'inchina a fafutargli » 
vno di quegli Auuenturieri fi spiccò dagli altri^ ^ • 
evenne a solleuarlo^ e inuigorirlo . Depone-» 
te, diffe^ o pijffimo Campione il tintore del vo* 
fìro Nemico . Noi fiamo qui tutti armati in vo- 
ftrosuffìdio: Perche voi co' vollri fuffragit ^ 
co' Sacrifici) de' voftri Sacerdoti ci hauete libe- 
rati dal Purgatorio. AdfumusT>iuifioiu/Ju^pa'- 
rati te ìuuare^ quos eìeernosyms & Mijfarum 
ftfffragtjs de Purgatortoltherajli . Nella giornata 
^ deirarfàlto faremo /n maggior numero: perche 
^ frattanto altri ne vfciranno dalle pene, e tutti 
con vnanimo valore faremo a voftra difefa . ' 

Ciò intefo 1 fi rimife nel Cartello tutto pfeno 
d'alta fperanza ^ animando i fuoi guerrieri a 
combattere valorofamen te con Tannuniio del- 
" la vittoria. Giunto il giorno del combattimen- 
to > ecco venire il Principe orgogliofo alla tefta 
delnumerofo suoEfercito^ minacciando (Ira- 
gi, e già cantando il trionfo auanti la pugna • 
Contro del quale vfcì anche Tahio generosa- 
mente in campo con vna fquadriglia deYuoi Sol- 
dati^ ma subito accrefciuta oltre numero dal 
promeflfbfu/ndio della militiacelerte^ che eoa 
replicati ordini circondauae muniuail Cartel- ^ 
lo A IPora l'altiero Principe scoprendo da lungi 
vna tanto numerofa Armata trafecolò . Gii 
cadde dal cuore l'orgoglio 9 ed in vece vi sotten- 
trò vn grande spauento; veggendofi molto in* 
feriore di forxe » Tutte le truppe di lui sbigottito 
hebbero a gittar l'armi 9 e riuolger le S(>aile . Oa- 
de trouandofi il lor Condottiero a mal partitOf 
prefeconfigliod'vmiliarfif d'inuiarli Araldi di 
pace: e poianchedi portarfiin perfona aricon* 
ciliatfi con l'ot&fo Signore: Il quale ^ elKrnda 
tutta bontà > eclemenz.a cortefementc l'accol* 
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40 Marnuì^Ae dì Dh 

fe^ erabbracciò. Laonde aniei^Jucd^accopda 
riccnofcendo il miracoloso benehcio^dlDio e 
laprodigiofagrìatiridmedeUe Aiitme<y cli^ su^ 
biro (labilità la pace fcOmpa/irono ^ Grattas Deo 
Exeuituum in communi perfcluerunt ^ glcrìfi" 
jcaueruì^ in fidi tmrubilibus Homi^uai n^Ji^ 

... « . , 

* . • » . « . > ' 

• Thcmat Catrtiprat. Vih.t . Apum. u J3. num.yx. 
D»/.5.r. 37." , ■• • ■ . • . 

MARAVIGLIA XIL 

Mahrem hac dìk&ionemvemo habet yVt sAat- 

imm fuam portat quis pro%AmicÌ5 
' fuis. Io. 15. ij. \ ? 

Martirio ài Carità deirammirabile " 

* : ^ Criilina per le Anime ' 

penanu. 

SArebbe troppo mancheuole qtiefta > qua- 
lunque Ca, operetta, fenon facefjc spe- 
cial mentione deirincofi^taibiie carità 
della Qeata Griftma, pèf fopraiiòme rÀnx 
«lirabile, yerfo i Defbnti . Parrtbbono incredi- 
bili le penitenze 5 e i tormenti , che soiTcrfe in lor 
foUieuo ve liberatione 1 fé non fofaera riferitila 
^rauiifimi lAorici L'Aoima di qrnfta Vergine 
itóparete vm volta dal corpo fu per miniuero 
Angelico condotta a vedere le pene atrociflTime 
del Purgatorio , lequali fifsameate rimirando 
Al fprprefa da iarollerahile aflgioiio e comparilo- 
5f • lodi fu rapite a cooiiem^dr la ^oria del 
Cielo , c prtfentata al cofpe/to^della Diuina 
Ivlaeftà, da cui sentì dir fi: Grjftina^ tuseinel-- 
Ift Patria della felicità. Rimetto in twmanoò 

jiKfrinatrtindl Cieb^a vi&ef ^(eroamente tra^ 

\ Beati ^ 
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K eli Anime del Pt^rgatorìo» • 
Beliti incoronata di gloria, ò pure il ritornarte-f 
ne in Terra a paffare alquanti anni addolorata 
tra viatori y affine di fbuuenire co' tuoi patimen-* 
ti alle Anime 5 che mirarti penare nelPurgato-^ 
rio. Se il prinao ti piace già lei in termine 1 enoa 
ti refta più che temere 5 né che patire . Se il se- 
condo ti aggrada ^ ritorna in via ad eflèr rriartire 
di carità 5 asofferirrtranepene perla wlute 
trui 3 e per l'aumento della tua gloria • 
. Vdita tale propofta^ la magnanima Vergine 
rifpofecon cuor generofo : Ritoiniamo pure iti 
Terra , ritorniamo a patire ^ ed a facrificar la vi- 
ta a' tormenti e a' martori per foccorfo e sollieuoi 
de'Fedeli deferiti . RimefTa dunque l'Anima nel 
corpo ) cominciò il suo martirio così atroce , che* 
non fi può riferire senza orrore . Poco era il pro- 
lungare giorni e giorni il digiuno fenza prender 
bricolo 5 il riuolgerfi tra pungenti spine , il flagel- 
lare il delicato suo corpo consanguinofè percos- 
fe. Sigettauain mezzodelle ardenti fornaci a 
toUerare il tormento del fuoco ^ da cui per mira- . 
colola prouidenza non reftaua incenerita . Vliri-^ 
ta dalle fiamme s'immergeua finoal collo nell^f'' 
acqua gelata, e ne reftaua t.utta tremante e in- 
terfizzita. Andanaa porfióra fottole loiotede'*^ 
mulini a farfiftrittolare ; ora sotto acuti ferri a 
farfi incidere ^ oi'a ad appenderfi convna fune 
alle braccia advna traue. Ma a me noncià il 
cuore di più oltre rammemorare gl'incomprcnfi- 
bili fuoi patimenti . Gli accennati badano a con- 
ghietturare^quante Anime ella liberaflè dal Pur-*^ 
gatorio:Ie quali vfcendo dalle pene, e paflfàndo al- 
la Gloi ia veniuuho allegre e giubilanti a rendere 
afrettuofi^Tjme gratiealìafbro lib::ratrice. '''''' 
Ma per rapportare almeno vn cafo particola- 
re . LorfouicO Conte di Loen nelIa-Germania in- 
feriore , prode nell'armi , e sagace ne' configli -4 
era diuotidimo della Vergine Criftin.: , da cui di " 
buon grado fentiua le ammonicionidi que'mis-' 
fatti ^ che taìPora commctteua. Cadmo infer- 
mo di mortai aìalattia 5 5pedì mefìfaggia ricer- ' 
. caria > 



4^ • ' Marauigtie di 'Dìtr - 
caria, che per amordi Dio venlfk daJuU chc^ 
drdertementebraqoautdf parlar con eflàdegi' 
«Àtcre^ dell'aniina^ autumtì di norìre £ison £( 

toftoThebbe prefente, che fatti partire i ser- 
Uidori, li sforzò dVfcire di leito ,epoftofi vmih 
niente ginocchiati dinanzi a lei, con lagrime e 
mfyividìHk : Sema cU £^ ^& voi sàpietà » che. 
Sran 'peccatore io mi /la. Mi tuiouo vicino a 
douer rendere conto al Sourano Giudice de* 

mieimolti ve gnuideiiuj .D«^voit cbeserui* 
tedi così buon cuore il Signore^ sQjpplìctte) vi 
yrlegoil Dio delle mifericordié > cnemiconce!» 
da ora yn atto di veracontritione, acciochc io 
cancelli lentie colpe: £ poi co'vofiri suffragi 
impftxaxè a queftapoòéraaiiimaqitalchedifxu" 
nutlone delle pene che merito- Orò feruorosa- 
mente la Vergine: e Lodouico ben compun** 

to, e conf«^4e' suoi pc^ccati rendè i'aoimaal 
Creatore • - , 

_Dopponu)rte non tardò guari a cotnparirca 
Criftina, dicendole: Oh pia Ancella di Chri- 
Ito , fe sapefte. in quBjat^ atroci pene io mi tru©» 

de mi haucefte ! Vipriego 
« nuoQa ^ vipera mijerìcordtée 'Deinojfri ad 
accrefcete i fuftragi , afiìnchc mi tìeno di sot-^ 
lieuo. In teneritafi viepiù ia Vergine a pietà ri^ 
iDate: Andate pur m pace» Anima dUetta : 
che iomiolSèrirco per wftro fouuenimento a 
fofterire nel mio corpo la metà de' tormenti % 
che voi safefte obliiata di patire* per^ddisfa? 
te 9^ Diuioa Gì wirie . Quanto profiu^ua^ 
ttt aqettf^ : Perche prontamente cominciò or4 
ad immergerfi in iftagui agghiacciati fino ad is- 
uenire per io .freddo : ora a gettar fi nelle fiam^ 
xaBajauampanti ad arroftirn. Aodaiia ne lucr 
ÉwTj ou era fania ^ che Lodouico più soleflè dar» 
il in preda aVaceri con offe fa della Diuina Mae^ 
Aà: £d lui con Ia|p^ime e con sàngue Uba^oau a 
i9 peait^aa de'ini$iatti da lai cODim«Ri« la 
somma y ndh-eefsò di tormentarfi con varUtro* 
cifluni^^ttjgpUciji fiaoehei doppo qualche spar. 
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KelVA^fime Jfl Bur^crh . 4^ 
vtioditempo^ dimiottoleapparaeilCoDte |^ 

Uuo e gloriofo Aflfèttuoraraente ringrarioUa ^ 
che per le penitenze c!i lei dimezzato > e poi fini* 
roti suo Purgatorio » già iacea lietifilmopas* 
saggio agli eterni godimenti del Cielo: out eoo 
dolci/Iimo sguardo accpmpagnollo la Santa Ver- 
gine y conuertendo le lagrime Ji tuftiùa io qudL-^ 
ledi cooiblaciQiie. ' ' 

Laure» fius Sufius in Vita mhééiL Chrifiifhf 
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MARAVIGLIA XIII. 

Ego Mate/ piàcbne dtle^hnis , fanHa 

Spei . £ccU. 24. 24. ^ ' 

La Madre di DIO , Madre delle Anime* 

del Purgatorio # 

Vedo bel Nonìe fi diede ella ftefl& I4 
Regina del Cielo oelle Riuelatiooi di 
&utte Arigida» l^ffJim^Ut§Mmmi$^mt 

_ quifunt in Ptirgatoria : §iuìjt omnes par* 
fuey qua deuenturpurgayfdis y prepter preies meas 
mitsgflntur . ^.13$. Io fon la Madre di colo- 
ro» che penano nel Purgatone. Pecche le pe*. 
ne» che fi debbono allaJor purgarione^ per la 
nìieorationl sono mitigate. £ certamente» se 
1 Santi del Fa rac^ifo po(Ìbno con le loro intec-* 
ceffiooi' impetra^-e la liberatiooe delle Anime 
penanti» eoioferàmal negare ) che. vn tale pri- 
uilegio non Ga in ampiiCma forma goduto aa|« 
la SantadeSanii) dalla Confolatrice degli af* 
Ili tti » dalla Madre della miièricordia ? San Pier 
Dam ia no rapporta fapparltionedi perfbna vfiì^ 
Ca del Pnrgatorìo » che^aiieriua nella Fefta della 
^riofaAduaciguct^ircrae ilace liberate più ia 
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44 MarduiglU di Dio 

humeró) ébenon efand GiHacfini in Roma • 

Opufr.'ì^.par.i. r.j. In oltre narra vn memorabil 
e/émpiodVn Sacerdote 5 acuì fii dato a vedere 
vn ammirabile oggetto nella Bafilica di Santa 
Cedlift. Gli parile 4'eflèr deftato ciaiioiino 
VQ Amico defbttto^ cd^cfifer còtidottoal menr 
touato Tempio a rimirare vn curio/o ^ e diuoto 
ipettacolo. 

lui Vide vn drappèllo di Sante Vergini f Ceci- 
lia 9 Agnefe, Agata 9 ed altre )cheappamechia« 
rono vn magnifico solio ^ sopra cui la Madre di 
Dio corteggiata dagli Angioli 3 e ftruitada di- 
uerfo numero di Beati V venne a federe • Staua 
la gran Signora con maeftoib ) e Vereno sembian« 

• teraliegnindoquel Santo confeflb ^ che con di- 
. noto ofTequio teneua vn riuerente filentio . 
^i^nd'ecco comparire v|ia pouera Donnicci- 
noia in habito negletto; Una con vna pelle a((ai 
pretiofaw le spalle. Pcflafi vniilmemeginnoc- 
^hioni a'piè verginali ^ con mani giunte > con 

^lagrime agli occhi, ed afFeituorisorpiri^lalcuo^ 
re cosi sQppHcò : Madre delle miCericordie i per 
I infinita voftraoietà vipricgo ad hauer conr- 
pafljone dell'infelice Giouanni Patricio j che 

foco fadefonto patifcegrauiiiimi tormenti nel 
Purgatorio . £ ben tre voice rlpetÒMmpre opti 
tnaggior abiètto le fteile preghiere 9 senea' mal 
citrarne veruna rifpofta . Finalmente con più 
-alta voceaggiunfe : Già voisapete^ o pietofis- 
s (ìmà Signora vxhe io son quella mefchinaf che 
^lla porta della voftra maggior fl|^filica Aauft 
limoiinando nel cuor del verno j coperta dVn 
pouero ftracciò, e per lo rigore della Uagione 
cremante di freddo: e che Giouanni richiedo 
per amore di Maria Vergine fi traflè di dos-t 
so 9 e mi pk'ouidé di quella pretio& peUe9 che 
a lui feruiuadi veftimento. Tanta carità per 
ofTequio voUro merita bene qualche iadul** 
genia. w 

' A sì affetttiòfi preghi h Regina del Gieloooa 

»vnamoreuol ^uiardo limiròk suppiicanre> e 

di(fe; 



Digitized by Google 



KeìPAmme d^l Purgatorio . ^ ' 
difse: L'huomo, per cui tu ori, è reociilun);» 
- pena per le sue molte e graui colpe. JVIa perche 
hebbe due speciali virtù, la mifèrirordia versa 
i poueri, e la diuotionea' miei Altari, auaii-? 
ti acquali egli somminiftraua Tolio , peraccen-» 
clerle lampaneamiooflfèqiifo, gli vo'vfare in- 
dulgenza. Indi, aggiugneudo gli altri Santiiui 
preferiti le loro fuppliche , ordinò,. che Gio- 
uanni fofle condotto in mezzo di quel sacroi 
confefTo . Ed ecco, che subito vna mafnadx 
di Demonij lo presentò al corpetto di lei, paN 
lido ed efangue, tutto auuinto di rugginose e 
crudeli catene. All'ora comandò a que' birri 
infernali, che immantinente lo rciogliefsero-v' 
e lorim«ttefsero in libertà , accioche potefsei 
salire ad aggregaifia que' Beati, chele facea-^ 
no attorno corona. Ciòfktto, la Madre di Dia 
con tutta quella gloriofacomiciuadifparue: Ed 
il Sacerdote, dopposì gioconda apparitione 
non cefsò mai di predicare, §u^ama eJfetCle^ 
mentì a Beatijftma Vtrgìnìs erga purgantes Arti^: 
mas , qua in vita deuota ipfi obfequìd tra/fi^ 
terunt. , ^ \ \ \ 



B. Petrus T^aìmanus Opufc^^. r.4. \ , . 
P. Tbe^phìlus T(aynaudus Hetfri Spiri f.iart^z, 
Jfct.ypun,z.q,z, - . ... . 
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MAR A.V I GL IA XIV. ' 

^ìfiemàt Domnus SmHum fuum : Emui^. 
dtet me^ cùm clamaiiero ad eum . ' 

Pfikl. 4. 4. 

' Iddio glorifica i iìioi Sagù con ' 
. gr^tie a fauore de* 
. ^ XJeionti . . , 

NOn debbo io mettermi ad efamina» 
re la quiÌUoii6 «otx^ ^ e quali iitfl&agi 
poATanpi Beati tiel Cielo louuenirc al- 
le Anime del Purgatorio. L.de cura 
pr&imrt. Fuori di controuerfia fi è ciò che inse- 
Hnanof MaeilrideH* Teologia^ r ^nti Ago- 
ftino^ eTomafo, efferei Santi gloriofi pervlr* 
-d'impctratione fommamente poffenti conl'ef- 
^eada delle lor preghiere ad otteaerne tlTtibera- 
tìoM. Io mi contenterò li'addurre in pnioua 
della lor protetione Pefempio diDagoberto L 
Rè di Francia : la cui narratione come autenti- 
ca afferma il Padre Teofilo Rainaudo eflèr ra^ 
mefentaca/oprala lapida ièpolcràle del mede- 
fimo Rè nel Tempio di San Dionigi, già da lui ^ 
iabbricato, e dou« anche oggidì sono fepoki in 
vanMaufolei i RèChriitiamffimi. Anfoàldo 
iniTgne Prelato di Poitiers en ito aUlsola di 
Sicilia per vnaambafceria, e per afiari della sua 
Chiefa. Compiuta la lega tione, eradi ritorna 
verib MarTUia t quandp dftl vento fu fpinto a4 
approdare adlvn ifoletta mezzo dlsertà^oue me« 
«au.t vjtaromitica vngran Seruo di Dio p«r 
nome Giouanni , tenuto in alto concetto di San- 
- tifà. Che però frequenti erano le vi fi te > che gli 
ikceano i paffiiggeri) per raccomandarii aHewa- 
tiooi di lui 3 che iix^^etraua dal Cielo molte gra^ 

Ot 

• - ' ». . , ■ 



bigiiizea by 



- NelP Anime dei Pfìrgntorh . • 

^ Or Anfoaldo diTcefo di naue entrò nel poue- 
ro Romitaggio di lui 5 elomifea difcorrereìlr 
cunacofa di Dio > e fpecialmente della Giona 
del ParadiTo . H che donpo haiier egli fatto Qovt 
^ran confolationedeirorpite, Tinterrogò don- 
de veniflTe, e doue andaflfe . E intefo che àz 
Francia era partito > e che vi ritornaua > il ri- 
chiefe , hauea notitia de' coftumi > e delle vir- 
tù del Re Dagobcrto . Pienamente ( rilpofe' 
quegli ) ne tengo cognitione : e cominciò a dar- 
gliene conteiia : Che doppo le Aie prime guerre 
Il era dato a molta pietà ^ a promucuere il culra 
Diuino ) ad ergere fontuoU Tempij : eprose- 
guiua a narrare : Quando il buon Romito l'in- 
terruppe ^ dicendo ^ che Dagoberto era già pas-^ 
Sito a miglior vita . In teftimonianza diche gli 
• riferì vn ammirabil vifione: Ghevna mattina 
fianco per le lunghe vigilie fi era lafciato pren- 
dere da dolce (bnno ^ in cui (e gli die a vedere 
vn Pcrfonaggio di venerabile canutezza : il qua- 
le dedandolo gli difTe : Lieuati prello, e pontr 
inoratione a fupplicare la Diuina Clemeni*, 
per PAnima del Rè Dagoberto ^ che oggi è vfci-f • 

tadelcorpo.. c .. \> v' u;: :; 

-. Appena s'iccinfe il Serbò di Dio ad orare, che 
vide nel Mare vicino vna mafnada di mollri in- 
fernali , che in vn battello conduceuano attor- 
no il medefimo Rè , per ifpecial permifTJone di 
Dio Spingeuanlo con furia verfo l'Ifola di Vul- 
cano auuampante di fiamme, minacciandola 
con ifchiamaiii \. epercotendolo con fieri colpi 
d'afpri ftromenti . Intanto l'infelice Rè con sup^ • 
plicheiioli vocichiamaua in fuo aiuto i gloriotì 
Martiri Dionigi j eMauritio, ed il Santo V"e- 
/coup Martino r acquali con /ingoiare offcquio 
naucaferùitoin vita, ed hauea loro fabbricate 
tre magnifiche Bafiliche: e però ne fperauapie- 
tofofoccorfo. Mentre così pregaua, il Cielo 
corrucciò : fparfe ten ibili baleni : diè ftrepitofi 
tuoni, e auuentòcontraque' crudeli Demoni] 
orrendi fulmini . Tra le quali nainacce. del Cie- 
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ecmccmipatiretre Perlbnaggi affimràtati 

^ di candide vefti ^ e adorni di luce celeftiale^ che 
con occhi di fembiant« fereno Io rimirarono • 
Dagobertoriuolto verfodiJero Tupplicheiiole 
gli adjiniaadò 5 chi fodero 9 :€d vdi rifponderfi^ 
ch'erano Dionigi > Mauritio , e Martino da lui 
inuocati ^ evenuti in fuo fbccorfo ) per /blleiiar* 
k> dal pmiént&j^ericolo alla felicità eterea • 
*^ 'iàU^oracutlt e tre fi rtuolcanmocótttrai ne- 
mici infernali ^ e conledcftrc minacciofe met-» 
tendoH in precipitofa fuga ^ trafsero dalle Jorvn- 
. I^ute mani rAnima del Rè 9 c-ni haueanoqw'* 
nao^oldi) più arrabbiati chemai, prc^goita 
a , battere con ifpittate pcrcófee. Rimefsala in 
libertà l^abbracciarono con amoreuole affetto ^ e 
come in trionfo la {blleuaroiio ai Cielo ^ cantane 
,do con dolce melodia : Seatus tmm tlegìftì 
is^ftmpfifti ^ lìmmnè^ Inbabìtmnt in atrtfs tuh . 
^eplebitur in boni s 'Domus tua : San^um eJìTemr 
plumtuum^ miréibilein éequitate. Beato 
.^egti^^che voi 9 ò Signore 9 hau^e ^ettQ 9 e • 
aistmco . Vesràttd albergare nel voftro foggior^ 
no . Sarà riempiuto de' beni del voftro Palagio $ 
il cui Tempio è pieno di Santità > e di maràui- 
^T^atort^l fedelmente il Romito Gio* 
uanhit tantfapdrretotioiie é'Anicald#'fi de* 
fcrifse poi nella Ghiefa di S. Dionigi a perpetua 
memoria dell'auuenimento : affinchè feruifse di 
ffìotiuo a'TrincipidioQorarecon magoì$ciO cut- 
tdi Saiiti§lorieu9 perlumetH pofefai {M'otetto» 
ri negli occprrenti bifogai.e la vita.) e doppo 
morte.,! / t • ' * x. . . 

^ TheopbilusI(^mdulUtìer.SpnU.p.%^fi^*% 
fun^*z.gu.z. - ■ ->* .. aJ-. . / • ^.ì;-- ' 

' • f ' / . ■ ■* '* - * • 

• . • ' ■' - i . ■■■ ■ • 

, A «.i . ^ «.#1 . * • V ♦ ^ *^ r, r * 

' ' . . . > i - 
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KgJPAnhne itt Purgatorio , 1^ 

i MARAVIGLIA XV. 

Mtm tìbi mxxl\um da San&o^ 

Le fuppliclie dVn Santo libera- . 
no molte Anime dal 
Purgatorio. 

POicbe k è fatta commemoratione deli'ef* 
ficace aiuto de' Santi à benitìEieia ddte 
Anime penanti) mi cade qui opportuno 
il rammemorare la fingolar gratia ^ c'heb^ 
be Us^an Seruo di Dio Giouanni di Niuella» 
primario Canonico di Liegi , di liberarne giào 
numero. Diquefto pijffimoPcrfonaggio comr 
menda Tomafo Canripratenfe le ammirabili 
injpre/e ^ che fece à falute d'ogni qualità di per- 
fone* Io toccherò iòltan to ciò che piti «^attiene 
•1 mio argomento. Vn aeiante Predicatore ìn^ 
vn Tempio d'Inghilterra faceua vna forte in* 
uettiua conira quegli empi) che con grani de- 
litti ofauan oifeniiere è olcrag^re la Diuina N 
Maeilà. Trouauafi prefente irna Femmina di 
Mondo ) rea d^'ra pudiche fceltrateize^ laqua^ 
le tocca viiiamente dalla gratia dello Spirito 
Santo concepì tanc'orrore della fua maluagia vi- 
; ta > che nel meglio della Predica noQ fitH^tè con- 
tenere di nondanie matufefti fegni. ConUnciò 
ad alta voce ad efclamare con lagrime è fin- 
ghiozzi. Padre Santo > confeflTionc^confeffione 
f di quella fuenturata pec^trice • QuecU ansimira* 
*.IÀffimoi^flmmonìi tacere (in attanto die fitet- 
ftìinaflfè il difcorfb j per non ifturbare l'vdienza • 
Tacque per vnpoco^. fin che crefcendole viè piCl 
. la contritioae ) dìnuouoalzòil^ido^ dicendo: 
Deh 9 ferao di Dio 5 fcendet^ preilo à dai« Wtì^ 
luiione a miei cnormifllmi peccati. Ed e.^lihe- 
tatamente-Iaripr^^) elfìimpojkfìiemio^^o al 
^ V. C fin« • 
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fine fermone ^ che poco più dooea ^ura* 
re: che flibfto farebbe arf vdlrla è profciorla. 
Raccheto^ ^alquanto . Mà ricapitolando brc- 
uemcnte il Predicatore l^uuezz^ dfd pecca* . 
to 9 forfè la femmina in piedi 9 e gridò eoa 
replieati clainóri s Non più indugio ^ Padretac* 
lante ^ che il dolore mi trafigge il cuore ^ e 
me ne muoio . E in così dire cadde con la 
^ fronte fui pauimeoto ^ e con repentina mor- 
te fpirò l'Anima.» . .»M. 

Grande fu Io ftupore > e la turbatlone del 
popolo ) e moitt) piv> del Predicatore: perche 
non foflè accorfo più > fpedieamente à darle 
4>recchìo9 e TaiG&hitione • Stst& alquanto. attp« 
nito fopra pen fiero ^ fi riuolfe à pregare l' 
vdienza^ che fi poneflé in oratione à fuppli- 
car la Diuina miferìcordia d^vfar pietà con 
^^pieU'Anima.1 ed à coiàpiacerfi di dargli qual* 
Sie-contatea delb ftato di tei y a£ne di po- 
terle porgere alcun fuftragio^ fe ne hiuefle 
bifogno. Ritiratofi poi nel fuo Monillero fi 
chiufe in cella per tré giorni w continue ora- 
/tioni 9 fenu pninder nè cibo 9 nè vipofo r Ouan- 
•do la terta notte venne à compffrirgli 1 Ani- 
ma della defonta^ veftita di candido manto^ 
circondata di begli fplendori^ e con voltogiu- 
rbìltnte glì diiTe:: £ocoui la pecearrice«i perca! 
^fiate brando 9 che (bn libera dàlie pene^n c'on 
-cui era tormentata per le mie colpe. Eterne 
gratie aUa Diuina bontà 5 che preilo mi ha 
"^(att n^rkòrdia . Gimbiate le {xp^iere ia 
'rìngratiamenirf . Me ne volo aYempitcfrni gau« 
di} del Cielo ; ouc vi farò grata protettrice. 
" perciie il Predicatore (tana dubitando ) 
'iè fofle veraee- cotnpafla 9 ò pure inginn euo- 
:lr iiliifioae ^ &ggiunié Aimciie non ìfti^te 
<più perplertò della verità dì queft'apparitionet 
•eccouene vn chiaro ' fegno ^ con cui ve nepp- 
-irete e^iificare. Omì appunto è padato alla^ 
beaea: vita il gmr.Mroo dt 0io 9 il Venera^ 
blLGiouanni di l^iuella Canonico di Liegi vj 
t • . ^' Il ^ua-w 
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* KeW Anime Jet Purgatorio. 
li quale fi come ia vita fu Tempre pijffimO 
benefattore de poueri^ foccorrendoli con lar- 
ghe liinofine^ e caritatiui conforti; cosìdop- 
po morte ha ottenuta gratia da Dio di poter 
beneficar le Anime penanti con liberarne gran 
numero 5 e menarle feco al Cielo. Imperoche^ 
mentre gli Angioli ccnduceano l'Anima di lui 
fopra te carceri del Purwtorio vcrfo la Cele- 
fte Gerufalemme^ egli fìsò lo fguardo in quel 
baratro (btterraneo ^ e veggendo immerfi in 
quelle 6.imme molti di coloro 5 ch'egli col ^ 
fuo zelo Apoftolico hauea conuertiti à peni- 
tenza ^ fupplicò con efficaci orationi la Òiu^^^ 
na mifericordia ^ per li meriti di Giesù Chri-' 
fto ^ à conceder loro indulgenza è liberatiorie. 
E ne fu sì prontamente efaudito ) che tcfto 
gran moltfiudine vfcì dalle infocate catene ^ 
e volò ad accompagnare il fuo liberatore nel 
trionfo della Gloria. -. 
^'*Tra queft) hebbi anchMo la bramata gra- 
tia . Ma prima di falirc al Celefte Regno ^ 
mi è ftato conceduto di prefentarmi al vo- 
fìro cofpetto à renderui quefto afFettuofo fe- . 
gno di gratitudine è ringratiamento^ si perla 
contritione delle mie grauiffime colpe cagio- 
natami dalla voftra predica ^ c sì per lofcio- 
glimento dalle pene impetratemi anche con 
le voftre orationi. Tanto efTa gli difle . Ed 
egli per più accertarfi dell' ammirabile auue- 
nimenro> fpedì tortamente lettera a'Canoni- 
ci di Liegi ; da quali fu aflicurato 9 che ap- 
Dunto nell'ora medefima dell' apparitione il 
Venerabil Giouanni con vna beata morte era 
paflàto all'eterna vita. Ecce (conchiude l'Ifto- 
rico ) quanta gloria di;{m funt > qui in falutem 
proximorum fiaeles exijiunt . .'^V' " f 

Thomas Cantipratenfes l %. Apum cap. 3 1. n. 5. 
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MARxWIGLIA XVI.. - 



Condmnat luflus mortms Viuos. 
impigs . Sap. 4.1^* 



L*^ pena trasferita da vn Defpn- . 
to in vn viuente.' 




I racconta ^ non sò fe per vaghezza d'inuen- 
tfone^ ò p«r ra{HH>rto di verità > che vn 
Cscctaiore imoribqndp iaAnò ad vn Tuo fi- 
gliuolo tré valenti Falconi ^ dicendogli che 
due ne teneffeper lui, e'lt(:rzolo vendcflèper 
darae ilprezio a'poueri per T Aniaia di fiio Pa- 
Elefleil figlio li due migliori per sé, e il 
terzo meti buono deftiiiò per la limofina. Mk% 
mentre lolla mn,neggiando , il Falcone con re- 
pentino volo gli fcappò in aria . Richiamollo 
^più volte Odi «coniueto fi(chio; (ino che veggei»* 
'joo 9 che pili non ritornaua > A\St : Oif vada (]ae- 
ilo per l'Anima di mio Padre. Sia pur tal rac^ 
.conto fauola; Non è già faiiola dò che flmno 
jion pochi figliuoli ) od eredi verfo d^Uoro par 
renti . Io di molti efempi ^ che fi narraao > raph 
porterò ibi quello addotto da TomafoGantlpx'a** 
tenfe. Nelle celebri guerre di Carlo Magno vn 
.valorofo Saldato Io hauea feruito rtioltianni in 
inorati carichi con gran prodetta . Era quefti 
.viuutoaflai rettamente tontento ;delle foe pa<« 
ghe, ed alieno da ogni rapacità $ di maniera a 
fendendo alla^ militi idei fecolo^ che non fi di- 
onenticaua 4<^lia profeififfn di.Chnllismev^ Cìon 
tutto^eiò non (éppe viuere cesi eiente da tatti 
queMélitti i che mol portar feco il nneftiere àell^ 
armi 9 che di quando in quando non incorre (Te 
in alcune colpe * Incanutitofi (òtto la cekta 9 e 
ridotto all' vitima vecchiaia cadde in gr^i ne ma - 
latria ^ in cui 'a</corgendofi d'effer proflìmo il 

<<jrraifìe di fi» vita> chiamoflì al lettor n fiiQ 
# ' - ' Nipote 
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ì^fìrAmme deì Purgai or lo. ' 5?^; 
Nipote vnicci che altri parenti non haiiea^ 
glidifìTe. Nelferuigio del mio Rè hò fpefi fef- 
lant'anni. Altro non hò acquirtato -i nè altro 
T\\ì refta per fare teflaniento ^ fe non le armi- 
fpettanti allamilitia^ e'imio cauallo. Vi rac- 
comando^ evi prego per l'amore che mi porta- 
te ^ à venderlo ^ ed il prezzo , che ne trarrete^;- 
àdiftribuirlo inlimofina à Sacerdoti, e à pone-',, 
li V affinchè mi dicano alcune Me/Iè di reQirie> 
e mi aiutino con le lor orationi. t 
. Il Nipote mollrando gran cordoglio della per^ ^ 
dita del Zio promife con larga ofiìeitad'adenv' ' 
pirfubito puntualmente l'vlrima volontà di \\xu. 
Mà fpirato ch'egli fu , prefo il cauallo ben guer- 
nito^ fe lo conduflè à cafa. Gli paruc vn bel 
deftriere. Se gli afFetionòper modo> che volle * 
in prima valerfenc vn poco in alcuni viaggi / e 
trouatoche gliriufciua ottimamente 5 per effe*, 
re fpiritofb> veloce e andar bendi portanteV^ 
non penfaua di priuarfene così predo : ò perche, 
malamente credeffe di non efTcria obligatione 
d'efeguire fcnza indugio la volontà del Zio te- 
ftatore: ò perche forfè fideffe ad intendere di 
foddisfare frattanto al fuo debito con applicare 
à beneficio de'poueriil prezzo delle armi, che 
gli eran men care, e di molto minor valore 
Comunque fofse : Col lungo andare giunfe fino , 
;à perdere gliftimoli della cofcicnza , che prima 
lo pungeuano , ed eccitauaiio à liberarfj da quel- 
li obligo . Onde fcnza rifpetto, e memoria di 
ciò che doueuaal fuofangue, e all'Anima fua> 
arriuò à dimcnticarfi del morto più che fe/. 
niente gli fofse appartenuto. 

Pafsati già feì mefi , ecco che vna mattina gli 
comparue il Zio defonto> e con amare querele x 
rimprouerollo della fua crudel traféuraggine • ^ 
Ah infedele ! difse, non ti fe' curato di fare - 
per TAnirna mia quel tanto di giuftiria > di* 
che io ti pregai, e tu mi prometterti. Perciò 
per Ja tua mala corrifpondenza in non porger- 
mi il douuto foffragioi con dare lalimofma iV-" 
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54 MatémkBt d 't iìi» 

tìi\ tu ert teautoy io iiò doiMlta pnire gr«ni' 
è Jttngbe pene tkèl Purgatorio . Ora , la Dio 
mercè, che hà hauuta compaflìone è pietà de*, 
miei guai, l'Anima mia n' efce libera, e 
n« và à goder la Gloiig beata. Mà «iu- 
fl»rgiii(Ucio dell* ettino- Giudice» m predo 
naanÀ^ e l'Anima tua andrà ntil medelìmo 
luogo à patire in yece fnià tanto, tonpo d? 
atroci peae.» liuasto mi .reftatià «arar à Ao^ 
uer foAeri» p«r «tompit* foddisfiitione^ feld- 
OMium vfaua meco liberale indulgenza : e 
CIO oltre Io Ipatio che vi dourai efler punico 
per le altre tue colpe. £ feni» pià diipame. 
ix»ne hauea predetto , così appunto auuea- 
oe » .BtZfpoeo^. ytaac il Nipote in punto di 
motte ^ GonfefsÒ al Sacerdote i fuoi peccati 9> 
e riferì la ptodigiofa viGone y e miaaccia »• 
Appe 

à coavndare per Dmina Giuilitia le 
f&az% <la cvLì era flato profciolto il Zio per 
gratuita mifericordia di Dio. Tanto offei^ 
ua l' lilorioo^ difpiace al iburano Giudice 
^a m ingratitudine ^ e ingiuftitia de' con^ 
fiiiintì ^ e^ei^ credi verfo i loro parenti ^ e* 
benefattori^ che fpe(Tb la pena douuta a^po* 
ueri defonti riuol^e ioi^à. gl'ingoiti viueati^ > 
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■ MA HA VAIGLI A XVW. • ^ 

Bftitus qui mtelUgìt fuper egenum • ** 
pauperemyin die num k^. " '' 
herabit eum Domimi. ' ',J 
1 Piàl. 40. !.. . 

' Il ibccorrer le Anime del Purga,* > 
torio è vn liberar fé flefla 
. da moki mali. 



NOn folo ì Sacri Dottori ^ nià anche 
Chièfa Santa..iì£Ìl'Vfgcio»ile'fWeU: 
De&iAti applica il citalo Ter(etto a't 
mifericorcUaf} verfo le Anime del Pur- 
gatorio^ le quali più di qualfifia mendico fon 
pouere è bifognofe : mentre da sè fleilè noa & 
poflbaoùoiun modo aiut^e. Onde cfa^ggo^ 
no con grand'ìftapu inoftri iuftiragi ; 
tendoci^ che altresì à noi faranno di gran fol- 
lieuone'noftri mali. Ditali fouuenimentF ha- 
uendo £Ìàaaaouemtevaciefpecie$ {iiaceiniquL 
4^a£gJUgnefoe vna auoua , praticata da vn Dm 
ttcKodcUrmedefime. Guglielmo Freìfien> fa« 
moie Libraio di Colonia 9 Panno mille fecento 
quarantanoue^ doppo riceuuteda Dio due fc* 
gnalate gratie per ifiterce/Hone de' Defostifi' 
teritife al P«Gjacomo Mooferdi della Comfia-»* 
gnia^ gran promotoredi quefti fuflfragi col pre* 
tiofo mo libro ) Di Mifericordia FidiUbus T>e^ 

juniìis f9Aibinday vna lettera > la quale> per 
mafigìore autorità 9 piacemi di rapportare à* 
verbo à verbo con le forme proprie dell'ori- 
ginale. Eccola. 

Scrino alla R.V. il ragguagHodelleprodigio*^ 
fé curationi del mio Fi^iioletto ^ e della min 
Conferte. Ne'gioraiièilitti Jtifpofi àleggere il 
Libro > ch^ellami coQfc^iò da (lampare ^ fpett 
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tatijteaUa carità douuta a'Fedeli Oelbnti ; attStr* " 
dO) eùtndoóccv^io in tal letione^ mi tu re- 
cata nuoua) che il mio figliolino dìquattr^annt 
era dato /orprefodil graue infermità y la quale, 
fimpre crefcendo ^ in brieue io ridu&eairtrili^ 
mo ddia viia. IMedici lo diedero per difitera* 
fo ; e Rià fi penfaua al modo di fargli l'efequie . 
. Màio concepì fperanza di rendergli la falute» 
aoD fare vu voto à £u&^io delle Anime del Pur« 
f atorie • Di bubn mattlftoftii poitai alla Ghie^ , 
la) oue con idraordinario affetto fupplicai la ' 
Diulna Mifericordia , e feci voto di donare gra- 
tiiitamente cento copie del Tuo libro ^ DeMife^ 
ricordiérVidelibus 'DifunSÌÌj exhibenda à diuerfi 
Reli^afi 9 ed Ecdefiafttci y afinche dalia \tt> 
tura di quello fi eccitafse è accendefse in loro 
il fanto xelo di ruffragarè le Anime. 

Conceputó.ii voto»>ieguafiftta> piendi fpe» 
nntaieet ritoracà cfm s e trottai che i\ figlio 
- «ià era migliorato : che già chiedeua cibo da ri- 
itorarfii efsendo prima flato non pochi giorni 
lènza poter prendere gocciol^idi Ikore. il di fé* 
Silente fu perfèttamente fano ) iwrmedo ciie fi 
. rizzfòrdt lenoi Jk ttiife à pa(seggiareS e riceuè 
con appetitogli alimenti: comefe nonhauefse 
maihauuto male. Perciò io riconofceado que** 
^impmuiià iàluteper gratia micacolofa ^ fat-* 
te racoore le cento copie del ìibro^ mitraslè^ 
' ri fubito al G^llegio della Compagnia; oue pre- 
gai i Padri à valerfene à !or beneplacito d'al- 
quante > e delle altre à farne diiiributiOQe % 
vari) Ordini Religiofi 9 ed £oclejbUlid % aèdo- 
che tutti fofscFO confa peuoli della gratia ri» 
ceuttta ^ e fofsero viè più bramofi è fblleeiti 
•di fnffragarc le medefin^e Anime* 

^I0fleraIta]lcora/borfe tròièttimatie^ quati» 
<do foprauenne vn altro tioa men graueacciden* 
te . La mia Moglie 5 ritornando a caia y fu afsa- 
Ifta da fubitano tremor di membra così vce- 
mente ^ chela diftefe a terra y eie cagionò deli* 
^"^^^tto* Afocoa iK^co fii iòfo^ggiuottoa graui pa- 
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JJelPAnhne Jel Purgatorid . - iy 
Tofifml^che no» loìo le tolfero*^il poter afsaggiar^ 
riftorodiciboj male leuaronola parola. Vra-' 
ronfi ogni fortedi rimedi^ ma indarno: che il 
morbo crebbe con f.uìto impeto ^ chelamifein 
^termine di morte. Già il Padre Confefsore iui 
^ffiftente^ perduta ogni fperanza di vita, mi 
<onfortauaa rafsegnarmial Diuin beneplàcito^ 
che la volc-ua in Paradifo . Ma io per la gran fi- 
ducia ^ c'hauea nel patrocinio fperimentato del** 
le Anime del Purgatorio , non mi perdeua d'ani- 
mo ì econfidaua , che fi farebbe riauuta . Di (at-^* 
lo ritornai alla medefima Chiefa, e protrato 
auanti l'Altare del Diuin' Sacramento , raiiouai 
le mie fuppliche con tutto quel rafict t o che mi 
fuggeriua Tampre portato alla confbrte. Signo- 
re ^ àifCì ^ le gratie della voftra mifèricordia fo- 
glionoefscr duplicate. Deh 5 perla voflra infi- 
nita pietà, fate che la perdila della moglie non 
mi fcemi la confolatione concedutami con la fa- 
Iute del figlio. Indi replicai il voto, anzi lo rad- 
doppiai, promettendo di diftribuire in doso a 
perfone diuotedugento copie del medcfimo li- 
bro, eccitatiuo della carità verfò i Fedeli De-" 
fonti . Verfo de'quali riuolfi anche i miei prie- 
ghi, fcongiuraMdoli per l'amore, che porta- 
nano a Dio, ad hauer pietà di me, e ad in- 
porre le loro preghiere a fauore del buon de- 
iiderio^ che io femprehebbi di fouuenirli eoa 
freauenti fuflfragi. ' 

Ciò appena adempiuto, net ritorno a cafa.^ 
ecco venirmi incontro i miei domeftici con lieta 
nouellaa congratularfi meco del migliore (lato 
delia moglie i afficurandomiche> cefsatoil de- 
liquio, hauea riaperti gli occhi, e ricuperatali 
iauella. Corfi immantinente ad accicrtarmena 
di Veduta . Le porfi l'alimento, cui prefe con 
-la carità. Riftoratafi diede certa Tperanza di 
fallite > la quale in brieua riebbe si compita* 
mente, che potè venir meco a renderne gratin 
al Donator d'ogni bene. lonon diferì punto a 
riportare i votati libri al Colle;;io della Compa-* 
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fniai ar Gmuenta de' £)oaMìicBiiÌ5 • ad 
tri Ghioftrì di Religiofi i accioche per ogni 
parte fi fpargeflfèro à follecitare i foccorfi per 
le Anime del Puif»toria« V.R. prcfti intera 
fede à^quafta mia relationet della cui verità 
«fariamo in téfttraoìiie Iddto .e di qtiefta du- 
plicata gratia mi aiuti ^ la prego i à rendeine 
gratie ali^Altifllmo. Così egli^ à cui farebbe 
tbuei'chio 4'aggmgner {Virola • 

• P. lacobus Hétutinus S. L in P air oc. DefunSl^ 

MARA=VIGLIA XVIII. . 

' 'Hm ;^In , qiàa inoflatus meus prolM- 

gatus e/i./PC. iip.S' 



J. . 



Ia penai 4el Purgacodo ^ benché J>rf uè 

fembra lunghìliìnia « 

SAm^Agoftiiio- demente i^^rMde' fa poco 
faglia temerità di certo Anonimo ^ che 
diceadi non temere le pene traniitorie dei 
Purgatorie j x>urche siuggìflè i tormeiid 
lettrurdeU^iièrtiq « Km pèf$imp 4id m (fuém 

diu ìbifmras hahentl$^ fi tamen /td vitoìn ^cterm 
nam perrexero . A cui il Santo : Nemo hoc di^ 
€at : quia ilU Purgatcrius ignis dwiof y €PÌi % 
^aàìPi 'pridjuid fmft bocjuùlo Pmfwumfh^ 
tirì^ dui €^ìf^ . Sm é^.de SanSt. Niuno ar* 
difga di còsi parlare/ Perche 11 fuoco del Pur* 
-^satorto è più atroce r che qualunque pena fi pof^ 
lairiai {Arcuare 5 d M^cepìre in^tto-Mondo» 
E per dtiiMiiarattiéftte à diiiedcM^ quanto <it^ 

no tormentofe^ e fembrino lunghe quelle pc* 
ne^ eccòHe vna mirabile pruoua. DueReli- 
^iofiflimi Prati ( non ifpe^lìoariAoneo di qual 
Ordine fòftero^ atten^mió con Meuiata dìli^ 
fénza ^ftrcitij della per&iime. La (bmi-^ 
• ' * - gliatt- 
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KeìfAmmf del Pur^atórh. y| 
glianxa (klle virtù gli haueua così bene vniti. 
in amiftà di cuori , che potea di loro dirli y 
« Hi duo corporibus ^ tnentthus vnus erant , ^ * 
Haueano fatta vna fanta lega di promuoue-' 
re il feruigio di Dio: trouarfi de'pnn^i àlal- 
meggiare in Coro: attender d'accordo alla Ia- 
line deVoflìmi: mantener roUeruania rego- 
lare nel Sacr'Ordine. Quando vno di loro iii . 
mezzo di sì belle opere fu forprefo da graue 
infermità > che lo ridufle ali eftremo. Ali ora 
Rli comparue l'Angelo del Signore, e chiara-^- 
mente gli prenunciò , che pre^ P)?5^,/^:.. 
rebbe morto , e andrebbe a purificarti de Iuoa 
difetti nel Purgatorio : oue farebbe dimora 
fol tanto fpatio, che per l'Anima fua li tol- 
fe celebrata vna Méflfa di requie : Finjta la 
quale fa ne volerebbe gloriofa alla Celelte 
Patria à godere il premio delle fue Sante im- 

• Vdita fi lieta nouella fi riempie tutto di 
eiubilo: e chiamato al letto il dilettiflimo fuo 
fcollega , gli maniftftò la cara vifione della 
morte imminente , e della brieue pena inti- 
matagli. Indi con affettuofi prieghi lo fuppli- 
cò per quella fcambieuole carità , con cui fi 
erano per lungo tempo vnicamente amati ^ 

^ jche fi compiacene d'offerire prontamente per 
-fuftragio della fua Anima l'Oftia propitjato- ^ 
ria in vn Sacrificio da c^i folo dipcndea la 
fua liberatione dal Purgatorio, e la fua fali- 
ta al Cielo . Sentì l'altro con gran cordoglio 
la perdita del cariflìmo Amico. Promife con 
ogni'ficurezia Topera fua, e fedelmente l at- 
tenne. Imperoche appena la mattina ftguente 
'quegli con fegni di deuotifìfima pietà hebbe fpira- 
^taVAnima, ch'eflb, chiufi gli occhi al defon- 
-to, corfc in Sagreftia a pararli , e celebrò con 

• iftraordinarij affetti di deuotione > chiedendo 
p:#r la virtù di quell'incruento Olocaulto l 

• allblutione di queirAnima. . v' ♦ 

Appena terminato il Sacrificio, (^ando «el 
^ C 6 eoa* 
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CDnfaefórinsratiamentO) ecco fi vede cortiptri^ 
fe amiaiìti gli cechi il Collega ^ lieto bensì ) ma- 
pure con fembiantein aicua modo corrucciato 
èquérelofb > che lamentoflì) dicendo : Frate 
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perche? dimandò Taltro. ^Perche (rirporequc^ 
gH ) non mi hauete attefa la parola datami di fa* 
crificartoilo àlnlofuifragio. Mi hauete lafdai*. 
(o penale per lo fpatio più d Vn anno i featt che 
nè^is nèveron akmcfe^Frati dkeiflemai vna 
Meflà> nerfouenirmi in tante mie pene. Non 
vi pare chequefta (ìaftata vna crudele fmemo- 
faggìnf ? Come mai ciò ^ replicò il Frate tutto 
attonito ^ i« io viiiò imii^^ iedetmente fai 

Eromefla ^ e tanto > iUbito ^ che appena or ora 
ò deporti i facri paramenti . Come dite d^ertèrfi 
cUtferito ptà d'vn anno > fe non ^aacpr, tra(cor* 
^vfl giorno dal vodrotraniìto ^ e non vi ibno 
ancor fatte iVsfequie ^ Lo volete federe ) veni* 
te meco > che vedrete il voftro cadauere ancoc 
pritto di fepoltura ^ riporto tiella bara . 
' In rhnìrarìo) i^Ànima «del defonto prorupr 
m vn didriMtiofe'iefpifo r Oimè^ efthunò» 
quanto fono crudeli è tormentofe quelle penoi 
che poche ore fanno parere molti anni ! Lodi 
Meme alla .Diiiina» oiifeneocdia*^ oheine le hi 
*^Mite fa^'breiieineftte t e ei'^tie alfai vortm fn^ 
del carità^ cheoìi hauete sì ben fouuenuto . Io 
mene volo al Cielo àfupplicar la fouranaBon* 

vi rimuneri dVn tanta beneficio^ 
iméMf^ trouiaoio infiemé vii^i nel ftodi^ 
nienti della gk)ria^ come fiamo uati congiunti 
ndl^efercitio delle virtù . Conchiudé l^Ittori<x> 
la narra tmne con vn gran fentimeoto di Sant' 
- AgortinO) ^ 4ieet $i^d pana $n fmfpimk^ 
' tanàiu qì^àmmiius poteff ciattdi 9 (if operHi ygm^ 
-fiicr efi ili a > qaam fu/tinuit Bcatus Laure miur 
in^taticuìa • Che la pena ^ che fi foffi'e nel Pur-* 
^torio per lo (blafpaiìò dVn chiudMes e apti-^ 
fb^l^iocbiot ^maggiore diqueUe> dbetoll^ 
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f b San Lar«Qxo% arraft ito per l^d . tempo jg| 
la roueiìte graticola • , 

MARAVIGLIA XIX. 

• . .V 

• X 

Ter qua quis peccat , per hac , {ji /or- • ^ 
4W/»r. Sapica.ii* 17. * 



Le pene del Purgatorio coDibrini 
alle colpe deUa vita- 



N£ile riuelationi di Sanra Brigida \ef>BOQp\ 
fimifabili ajiptrìciofiifpettaiiidaiPt^ 
gaforiO) le quali tanto più meritami 
d^eflcr riferite 9 e credute i quanta 
che furono difcudii 9 e approuate da 1 apien'* 
ìsSmà Dottori : per modici tdbe. iUtorao alPi» 
luai^e ddla Santa ii ibnoflomritameiftefmfi^ 
te le belle parole ^ dette in lode della Sant9 
Vedoua Giuditta : Omnia , (jua hcura es ^ ve^ 
ra funt^ & in verbis tuis nuJU $fi tit^ebfinfio^ 
^iith.citpX. %%x DVa gran lauwMm di vUw» 
ni dell^ Anime > ch^ella hebbe% ne fcielgo fola-* 
mente vn paio delle più profitceuoli. Sìalapri-» 
ma quella d'vn Soldato % del cut giudicio ^ # 
4eUa condannaglone fu fpettatrice . Fù ^le^ 
lentata. l'Anfana di luial Tribunale deU'etei^ 
no Giudice > haeiendo alla. deAra l'Angelo suo 
cuftode per Auuoi^ato ^ e alla fìniftra il Oe* 
«Donio peraccul^tore» Qif^^^ cominciò adao<^ 
<Hifiuio fpecialmcnte di ttf dekcti » P^imo ^ 
^e haueiledelinquito con gli occhi ) vagheg«» 

E andò oggetti illeciti ^ che gli eccitauano nd« 
mente laide ioaagiaacioni^ e nel cuore inv» 
{Miri defidertj • Sevdndot > che bawifle jpetfctto 
colla lingua > pronunciando parole ofcene ^ qt 
firQra»Btf oda iniiuleditiofii e B^emo^ie • Ter* 
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^ che fafCe incoiTo in iHisratti.coUe. manìi 
col tnttoi inuoJando robaalt^^ emawfiian- 
dosè fteflb con colpe iènfiiali. 

Airora PAngelo s'oppofe a difenderlo , aJ- 
ilucendo l'opere virtuoiet cheiiaueua efi^rdu* 
ce; leorationi ) che con molta pied hàiieaitcK 
tate: fe litnofiok ^ doli miTerirardia hméz 

dittribuite a' pouerii i digiuni^ e le penitenEc 
dn lui tafteetiandio nella militia. E principale 
mente aggiunfe^ che neireAremo della vita era 
ficorfo can^and^a^to alta MadreddU Mise-» 
ricordia la Regina de! Cielo ^ supplicandola % 
che gPimpetrafle il perdono ^ e ne haueua otte- 
auti atti di veracoaif itione . Vdke la ii€cu(e % e 
](e difese) il SotiraftaGiudice sentati tl6 9 che fos* . 
se lìbero dalle pene eterne : ma che^ftflè coaden* 
nato a lunghi tormenti nel Purgatorio; permo- 
clo che i A^ipUcii fodera conica Df 
bifmdmapurgars àiSky tfqueguh fiat mtmid . 
Jpfa hitm ferundòm mùdum culpa^ patiatur pa^ 
namjuam . La pena degli occhi sarà il vedere 01^ 
mnd i oggetti ; della lìngua in e/Kr tormentata da 
«eotiflkaaiHnmre^ e da rabbiosi seiei del tat^ 
to in aflfcrtueto immer£[> in ardentidime 
me. All'ora fi presentò l'Auuocata de' peccar 
aod ^ la Madre di Dìo ^ a chiedere in grafia dal 
Dìuìn Figliuolo ralleg^rìmentondU tanti 
supplici} ; dlecm^5 ^h^ìl SoMaio liawa4ìgii»>» 
fiato le vigilie delle sueFelèe^ Kiuea speflb re- 
putato il saoVfficiO) era frequentemente rìcor- 
aa a^sQoi Akaricon dinote piaglwre . A tali 
suppMdto a^afieiMlè il Sahmoie a ai<iijiiiiirg|& 
le pene: e fo^s^iunsei chener dare piena sod^ 
dis&tioneallaDiuina Giunitia^ e liberarloai^ 
£itso da' martovivfiprocuMuflftfoda'f edeli<wa«i» 
tlmi^) limoline I é peiiiteflia: H^et mcmumn* 
tria % fua liberaèunt ium ab illU tri^us par^ 

' La feconda vifioQefia quella > c^hebba4'«Mi 
nobile Oontella t «tti fimiiÀ 1 gpan torme»^ 
ti) 6 navdidoiorofe querelai Statta&MaBe#^ 

^i4* 
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KeW Anime del Purgar or h . 
la la alta coatenaplatione ^ quancfo fu rapita^ 
eftafi a riguardare le pene delTaltra vita 
:a molte perfbne oflèruò vna Gicwianedi 
ardeuole conditione ^ che con affannose do^*. 
enie fi lagnaua della sua propria Madre $ 
2 per troppo amore ^ peggior d'ogni odio > 
laueffe souerchiamente accarezzata ^ dando-* 
libertà di vagheggiare^ e d'efser vagheggia-' 
: Che non hauefse rifparmiata spefa ^ per 
ornarla d'addobbi sfoggiati « fomenti della 
nità e superbia : Cha ì'hauefse condotta 
ettacoli^ a feftini> a conuerfationi licentio-*-' 
. In fomma ^ che in vece di metter freno alla 
Duanile licenza^ le hauefse aggiunti ftimoli 
correr la via di vitiofi coftumi 7 con graue 
egiuditio dell'anima sua ^ « de' suoi incauti 
nanti. E vero (foggiugneua ) ch'ella mi fu di 
lancio in quando conigliera > e maeftra d'al- 
ine opere virtuofe^ e di certe diuotioni. Ma 
)n per tanto confantendo alle mie difsolutez-^ 
erano quelle virtù mefcolate co' vitij ^ à 
>me cibi salubri mifli di veleno » poco grate a 
Ho. Ma pure debbo render gratie all'infinita 
lifericordia del Redentore 5 che non ha per-^ 
lefsa l'eterna mia dannatione> douutaa'miei 



liei errori noi contefsai . E febene 11 motiua 
ri mio pentimento fu il timore della morte: 
)ntuttociò prefso all'agonia mi venne in men- 
: l'acerbiffima Paffione del Saluatorei che mi 
H:4^^'animoad vn atto di vera contritione 
'nde dilTT più col cuore ^ che colla lingua . o 
vmi/se leju e^o ^edo te 'Deum meum . Miferere 
e?/ Fili ' Virginis . ^opter amaram Pajjìonetn 
lam . Admodwn doleis( > lihenter emendar em 
rtam meam ^ fi babere)(n teìnpus . O Signor mia 
liesù^ iocredoeconfe{so> che voi ficteilmìo 
)io. Dehhabbiate pietà di me> Figlio della 
ergine ^ per li meriti della voftra amara Pas- 
cne. Peroche io son grandemente contrita 
auerui offefo. Cambiereile oÉfereiaofsequij ^ 




pentita de^: 



64 ' Miirauiglia di Dh ^ 

ft pote/n /oprauiuere TE in fare quefìa cordite 
le proteHa fpirai VAnimz y libera bensì da' 
pfojj.deiL'lnferno^ mft'deflinat^ alkpeae gtor 
liifljme del purgatorio • ' 

Doppo tali parole) cheldiiio volle che vdifse 
4iftesamen]^ ìa&oray eie regi{lra& ad altrui 
ammaeflrainefita^ foggìunfe l'Anima ia ferie 
de* fuoi patimenti, acciochefi vedeflè^ come le 
penecorrifpondeffèro alle colpe. Ora, diflèf i| 
sTiio capo già adorno di vani abbigliameau ) e 
éedito alufioShetiòliamòrit arde dentro 5 1^ di 
iliori^s} cocenti fiam me ) chejpaie mi cadano 
iopra tutte le infocate faette del Cielo . Le brac- 
cia^ia mezzo 4góude e 41 fwo fcoperto iem^ 
hmì^meSi inyn0Rr€Ìia^k>^ ibeliiodattemiirò^ 
lW0tica«iglie di ferro • Xe gambe ^ e i piedi già 
ornati di vaghi fregi , per comparire nelle dan- 
ae , ora fono attorcigliati di crudeli v^ere 9 che 
li teriicona e lidinorano. Tutto il mio corpo 

f'acarico4i moniti 9 c lusingato con vezzi ^ ora 
tutto immerfò in varie forti di tormenti , che 
fni fanno prpuare tutto inlìeme Pardoredi vora-* 
ciiCmo fuoco ^ e il tremore d 'in fo^Mt ubile 
fif«^o.-.Dì quefl»ed^akretattjGiiitlitudtf)i e me- 
tafore fi valfe quell'Anima , pei efprimere e 
*apprefèntare legrauiffime i'ue jpene a Santa Bth 
epa 9^ mnonerla a pietà 9 e mdiu-laa fouue* 
a ìmtm&dbBtii Le quali penefe^aib 

la Santa riferite ad vna Cugina della defonta ^ 
dedita altre ffieffa alle vanità ^ a delicie , a va* 

Sbeggiamenti , fecero tal impreffione neleuoro 
i lei , che di £u)COd^& i vanfabbigliatumti > 
correfie i fuoi hcentiofi coftwmi. Pofcia riuolfe 
'kfpaìltSLl Mondo, e andò arieouerarfi in va 
oilèruaiiti£Emo MoniiJ^o :*oue menando vm. 
^HMntt^^udioffieDa fflortifits^^ digiui» 
ni 9 e cmtlKMit diliberar sè fteflfàda quelle pene % 
e di fisfiragare l'Anima delia yenaate % {ker. tra.*^ 
ferifl^a faiid^^l Cielo »^ - 



. Ali A 
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NelPjhfime ilei Purgat^rh^ 6% 

M A R A VIGLIA XX. 

► Benfdìéli vos à Dmiao , qui ' 
. ' cìBu mfericor^am* 2, - . 

Reg.cap.1. 5 . ' - 

-e BeneditioJii del Gelo fopra i mifè» 
. Mcordioiì yerib rA^ime del 
-< Purgatorio . ' • 



* 



PRìma dipartire da Santa Brigida ééko 
rifèrirevn altra Aia mirabile viiione $ da 
cui chiaramente s^apprcnde ^ quanto fil-^ 
' oofaitorìti ^agli Angieli ^ e dalle 
me quegli « ebeton pij Tuffragi le {occùtumo 
Lie beneoitioni ^ che il Rè Dauide pregò a^ 
Cittadini dilabesper leoperedimìfericordia % 
che vfarono col defbnto Rè Saule : Benedi£ii 
W a Domini y quifecijiis mileric^diam cum Do^ 
nunaveftfo Saul^ fepelìjtif mnf mdto piàp 
pregano dal Cielo gli Angioli Sancii e le Anil- 
ine penanti a* lor Benefattori. Autentica te- 
fiimooianza oe render vna bella rìuelatione di 
Citta Riigida^ la quale fu portata iajfpiiifo « 
vedem S luogo fpatiofb delle Anime y che fi 
purgaiiano nel fuoco ^ come Toro nel crogiuolo . 
lui intefe la voce fonora d Vn A ngelo ^ che con 
a&ttttofi pri^bidiceua; Bemdimésjit ille ^qià 
ie hbmào iuuatfmimm orathmhtr j (éf bùms^pf' 

fihus : ^ta infallihilis lujìitia "Dei vult ^ quo A 
Anima aut purgavi debeant pmna Purgatorij ^ 
aut cpieribui bonis amicormn citiùs foìui : Bene* 
dette fìa quegli» che vittendo nel Mondo Cac* 
eorre le Anime con buone opere . Mercè che 
Tinfallibile Giuftitiadi Dio vuole > che 6 Ce- 
. no rui'ificate colle pene del Purgatorio > ò ve 

-fieno più tofto liberate co' m£ragi de' Fedeli 
asvch ^ 

^ Indi 
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W Mdfaut^e dì Hìà • - 

Indirjibnò a gli orecchi della Santa vnpieto* 
fo grkiodi molte voci che diccano: O Signor 
Gìesù Chriflo 1 siuftKfima Giudice 9 dèh per 
rkifinita voftra mifericordia : non hab^?iate ri- 
{uaido a'demeriti delle noftre colpe ^ hia a' 
meriti diìlU pretiofifrima voftra Pacione . Ili- 
fondete vho (pirico di vm carità nelcQfififc delle^ 
^ rerfbne Ecclefiaffiche , e delle R^igiofe^ de* 
. Sacerdoti ^ e de' Prelati: acdoche con oratior 
dì ) con Sacrifici] > con offerte % con indulgeaié 
ci porgano fuiflSdjo e iolheob nelle noftre pene « 
Oh aJl'orasìche spereremo per li loro pijHSjÉii 
fufFragi e publici) e priuati d'eflcre allcggenti 
da'iioftri supplici^} e d'andare piùpreftoago'- 
d^e J41 beata iaoeia di Dfp.s pir cui ia«o 

Finalmente sopra Io fpa tio patente della grati 
cafa, donde vfcirono quelle preghiere 1 fi fece- 
ro ydire j^tre voci supplicheuoU ^ che ripetear 
^ poi Mm^s^iilUs^ gta rmHum mHf amciJhm 
innoJ}risdefeSiihus\ Mercede fi conceda a colo- 
ro V che fi trafinettono que' fi^ccorfi^ che noi da 
coi fiefid^^momancheuoli) e incapaci di po^ 
terclj>roéacci«e « Dietro alle quali vod fi vid«$ 
Ipuntaredalia medefimacafavno fplendidoal» 
borei comedi nafcente Aurora^ (eguitata pe- 
rù da vna nuuola ; coaie a fi^ficare 9 che in, 
^eiroTcurò carcere cominciaiia ad afpparire Tal- . 
ba- d vo feh'ce giorno % ma pure accompagnata 
ancora da qualche nube di mefta notte . Laon- 
de nello (le({b albergo rìmboQdbaua eoa alto 
&01I0 quafi va com diftiù vod^ ebe Pulendo 
ecco aUe fopradette 9 pregauano : O T>mnkif 
Deus , da ex tua ificoìnprenfibili potsjìate vnicuh 
quif cent ^fimam temunerationem bis quifmifiif^ 
^i^timtrhmnPpfinhus mtna Diuinita^ 
rtrhi^emr <^ ^i^^ fatktvìfiemm. O Dio delle 
mifericordie^^rendetej iuiìa Fincomprenfibile 
yoftra onnipotenza 5 il centuplo della rimune- 
tatio&e a qìi^'mifericordiofi) che col suffragio 

«U buone opete fi iòlieuano da quefte tenebre 

» * 
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2<IeIP Anime rlel Purgatorio»' 6y 
^eterna luce, e alla beatifica vifionc delia vo^^' ^ 
aDiuinità. Ecco quali ^ e quanti Auuocati ^ 
acquìftinoco'pij fuflTragi a' Defonti. Si ac- 
irftano Anime dilette a Dio , che mandate 
i noi alla Gloria beata, di là sù c'impetreran- 
[> ogni felicità, ò tlmeno da noi alleggerite 
alle pene , etiaodio dal Purgatorio con le lot 
recì , forpiri , e interce(5oni fi otterrannp 
lolte gratie e beneditioni, Piacdaal Cielo f 
he ficomcquefte vifioni, e fupplicbedeli'A- 
lime promulgate dalla Santa eccitarono nel 
[^riftianefimo molti benefichi affetti verfo di lo- 
•o , così da me riferite cagionino in alcuni " 
auakbe compafConeuol fentimento a beneficio 
ielPargatono. . . . ... > ™. 

Jn T(eueìat. S- Birgitta L^. c.y. ' ' ^- 
Thecpbylu/ I(aynaudut Hit hoc. Spirit.part. 2. 

MARAVIGLIA XXI. 

Ingrati fuerunt et , qui praparauit eìsvk 
tam. 4. Efdras, 8. <5o. ! 

L'Ingratitudine ^cgli Eredi verfo l'A- 
nima de' lor Bene- ' . 
fattori. . . ^ • 

» « 

fenza MiCerìcotdii 
a chj non ha vfata miièricordfa vei fo zi- 
U\ì\ -.Iu(iictum/ine Mifiriccrdia Uli^ qui 
■ Konfictt wifa-icordiatn Ine. %. 13. quanto 
feuera Gmaitja farà a quegli Eredi , che nè 
pur t^in giuftjtia alle Anime de* lor Benefaitori, 
non /oddisfacendone i Pij Legati. A me non 
s attienc jl detelUre quìl'impietà di coftoro , 
chiamati da Sacri Canoni Egentitminecatorts y 
QoncQtftkA' micidiali in Vn certo modo delk 

. Ani- 
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Anime biTognofe d i Tuffra?! . Addati* fetequ»^ 
«hecaftigo dato alla loro ingratitudine e ingiù- 
^tia, priuandolf di que'medefimi bem, che 
feiqtiamcnte poifedeaoo» senza adem|rire jl Jor 
eWigo. Quante volte i podéridegl ii^ti.eren 
non hanno fruttato loro senon trauagli ? 
incomodi ? Io Milano vna poflèflìone non mol- 
éOiiifcofta dell* Città* e» ortibikn«ntegu4Ìl» 
e difolata da fpeffa griftwlltie V rkoaneBOo i<àmn 
pi circonuicini intatti » fenza leiìon veruna , e 
bea fertili . Non fi fapena la cagione di sì Urano 
prodigio , finoch» vii*Anin»8 del Purgatorio con 
vn apparitione nonrioelò, ch*€fa caftigo del- 
la Diuina Giuftitia dato agli feonofcenti' figli- 
uoli« per non efeiuire vn pio legato del loro 

Fadre, ' 
Più volte fi foirtrouàte AiuflietiiOdbAtiÀ* 

re orrendi ftrepiti nelle Café , e metter ogni co- 
fa sofifopra , a cagione che non fi celebra uau le 
Meifeoi requie» acuieran tenutigli eredi. In 
Ferikm vdo de* più belli pakzzi«n tivfufo ina- . 
bitabile per li tremendi romori) e rouiiiofi fra- 
caffi , che ogni notte vi C fentiuano. Il Padro- 
«e molto dolente» rfie vn Palagio così magnifi- 
co doueflè'r^are af&tto ermo e <lereli(to ) ne 
facea tratto tratto l.imenti. Quando vno &tt- 
dentei ò Lettor di Legge, vditele querele di 
lui » e ft «mando que' romori fpauracchi di pulii- 
lanimJs intrepido» eanimofos'offerfed andar- 
ui ad albergare: putthe quegli ficoatcntafle d» 
concedergli quella ftanta gratuitamente perdie- 
ci anni > ìTenia obligatione di verun fitto » « ^ lun 
iggrantodirpefa» fé lo rendeua abitabile. ÌJi 
buon grado il Padrone accettò il partito » e «* 
cedette l'albergo a Tua difpofitione . Si che quel- 
lo ftefTo giorno lo Studiarne vife' recare i suo» 
libri, eie fue raia^ritie» e generofaraente v» 
entrò ad abitare.;- ^ ' * _ ^ 
' La prima notte vegliauà nello Studio» ew- 
uolgeua i libri per vn-idirputa di gran rilieuo » 
che fi hauea da folleaere il dì feguente ii centrar 



KelV Anime del Pf^g/ttcrh . ^ 6^ 
littorio. Siteneua dinanzi vnu candela beiie-*^^ 
detta accefa-) fperando che ^li douefTè valer©'* 
d'arme difenfiua centra gli afiàlti di qualche SpL 
rito > fé mai veni/Iè per offènderlo . Quand'ecco 
nel cuor della notte fente vn grande llrepito per 
tutte le camere, come vno ftrafcinamento di 
catene . Non fi fmarrì punto , ma (lette coflaii* 
t e coji a n uno gen e rofb, etiandio quando fi ac^ 
cor/e > cheli veniua alla sua volta. Ami eoa 
fronte imperturbabile alzò gli occhi 5 e li riuol? 
se verfb quella parte 5 donde fi auuicinaua il per^ ' 
turbatore. E vide come vna llatua gigantefca 
affai difforme 5 cinta e mani e piedi di catene . 
Accollatali, trafic vna sedia, efipofea sederei 
a lato dello Studente, fiflfando gli occhi torbidi 
in lui: Il quale non per tanto fi?guitaua intrepi- . 
damente il suo Audio , riuolrando con follecicii. 
dine vari; libri. Interrogato da quella llrana per-* 
Tona , che cercafte con si attenta cura ? rifpo/e \ 
che ricercaua vna Legge , per ben fondare i suoi 
argomenti fopra la tal concrouerfia da efporfi al 
Tribunale . Or bene, soggiunfe quegli, se tu 
vuoi trouare belle e sode ragioni sopra queftx 
materia , prendi e leggi in tal Dottore j indicaa^ 

dogli Bartolo, ò B.Udo . ^ ^ ... 

Si trattene iui fino al suono del mattutino, e 
all'ora rizzatofi lo fpettro partiua , iirafcinando 
con grande ft repito le sue catene . Leuoffì altre- 
sì Io Scudiante, e dato di piglio alla candela acce- 
sa , lo feguitòpafso pafsofinoal luogo, ouelo 
vide sprofondare, e fcomparire . lui ch*pofe la 
candela benedetta per segnale del fi to , oue que^ 
gli fi era dileguato e smarrito^ per indi trarre 
qualche inditio, da che prouenifsero que' romo- 
ri,e quelle apparitioni . La mattina seguente egli 
con altri Scolari ritornò al pofto prenotalo . Oua 
scauando il terreno , fcopersero sotterra Vn ca- 
dauere Effrattolo fuori, e trouatolo con cer- 
te Inf'egne di Crifliano , lo fecero con pie efequie 
risepellire in Chiesa. Indi per porgere suffra- 
gio all'Anima diluì) se ne hauefse melUere ^ 
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pISirarafODO con gran carità alquante MeAé 

3i requie . II che fatto ^ non fi sentì mai più 
Slitto di romore in quelle Sale. Onde chiara* 
iuente argomentarono 9 che quella era vnAni* 
9B» ^pofkdìtiiofr «Iella mMefitiìaCafitt dbe 
ricetcaua i rfoimti fuftragidi que' Sacrifici]: I 
miali ottenutici pjtfiando all'eterno ripofo ^ la- 
fciò Tempre in auuenire traoqmlia ^itecc a 
«hitatoridi quel Palagio; 

• P. lacobus Hautinus in Patfoc. B^unSl. L 

w • * * 

MARAVIGLIA XXII. . 

. * • * - 

r Sakajii ms dt ajflìgettéibus nos : 
" odientes nos confudifti , 

Lodi » e ringrMÌìtmeBti delle Anime 
. . a' fuoi Liberatori. 

L verdetta iotiradcata . dei Sahno veti** 
nero à cantare le Anime al gloriofa 
Confeflòre di Ghrifto S. Nicolò di To* 
dentino da lui liberate dai. Purgatorio • 
Siagolaretra le fue graadi virtù era la carità 
verio i Fedeli penanti / A Tuffragio loro appU* 
caua i frequenti fuoi digiuni a pane e acqua $ 
fanguinofe difcjpline ) con cui fi flageliaua % 
la catena di ferro ) dicuifidagettafirettamen:« 
te i iomhì^ Ma iMrsficipafaiitttte da che fucM»^ 
dinato per ybbldienia Sacerdote i offeriua fpesr 
fi Sacrifici] aloroifouuenimento. OndeilPui^ 
gatoriO) cheae prouàua gran follfcuo^) gl'iif 
luattadi quando In «[iKindo amiuifciatea sop^. 
plicarlo diuli ^croiaote limoilae « Sraua nd^ 
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NeirAmwf del Purg/itcrh . ^ 
rEiemo Vallimanefe preflTo Fifa intento ad 
efercitij fpirituali: quando vn Sabbato notte $ 
eflfendofi ritirato a riftorar con brieue ripofo le 
languide membra ^ glicomparue in fogno vnt 
perfona dolente > che con vocecompallipneua- 
le lo pregò ad offerire la mattina vegnente il Sa- 
crificio di requie per lei > e per altri ^ che patir 
uano atrociflìme pene nel Purgatorio . Nicolò t 
ancorché gli pareuè di riconofcere la voce di co- 
lui ) purp non ben rauuifandolo y Tinterrogò 
chifofìfe. Sono^ rifpofe l'Anima del defont» 
voftro amico Frà Pellegrino daOfimo^ chela 
Dio mercè ^ ho bensì sfuggiti gli eterni fuppli- 
cij meritati dalle mie colpe; mane pago ora il 
fio delle pene in mezzo di crudeliffime fiam- 
me. Vengo amba fciasri ce di moke Anime pe- 
nanti a pregare la vollra gran carità, che di- 
mani ben per tempo fi compiaccia di dire Mes- 
fadi requie per noi, che psr lovollro fouueni- 
mento (periamo certo d'eflèr liberate, ò alme* 
no alleggerite da tanti tormenti. ^r- 

Rifpofe il Santo con amoreuoli parole : Il 
Saluatore vi aiuti per li merid delfuo Sangue ^ 
con cui vi ha redente . Ma io non debbo già di- 
mani per tempo celebrar Sacrificio di requie ; 
sì perche a me fpetta per obligo il cantare \% 
Me^faConuentuala, e sì perche corre giorno, 
feftiuodi Domenica, in cui non è lecito cele- 
brar da morto. All'ora TAnima fofpirando , e 
gemendo foggiunfe : Deh venite meco , che ve 
ne fcongiuro per amordi Dio , venite a rimira- 
re le acerbiffime pene di quelle Anime: e fpe- 
ro che non mi rimanderete fconfolatà: perche 
non potrà la voftra gran pietà non arrender/* 
alle nollrcgiufte preghiere. Ciòvditogli parue 
d'e(lèr condotto in vnasmifurata pianura ver- 
foPifa, ouefeglidiè a vedere vna gran mol- 
titudine d'Anime d'ogni ftato, età, e condii 
tiene in diuerfi e tutti afpriffimi martori tor- 
mentate: le quali con gefticompafTioneuoli ,e 
dolorofe vociimplorauanodaluiilfuffragiodel 

Sacri-' 
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SsMPrificio. All'ora TAnima di Frà Pellegriao 
plicb : £«Otti alianti gii occhi riofelicìffimo fla^ » 
fo delle Aaime^ Ui^oi venni amfaafciatricé a 
pipami ad hauere di noi pietà: Perche fi persua- 
diamo ficura mente : che ì voftri Sacrifici j faran- 
no sì efficace motione alla Diuina boaià » cliefi 
^ncederàla so (pirata indulgenza . ^ « 

A sì orribile Vifta > ed a slafiet tuo/e suppliche 
li commofsero teneramente le pietose vifcere 
ddiSeruodiDio. Ondedeftatofi fi pofi: subito 
Sinocchioni a raccomandare con feruemi orar 
iioni la causa di quelle Anime y e sparse gran co- 
pia di lagrime per ifpegnere quel purgante fiioco. 
Quindi sù la prim^alba fi portò dai P. Priore a ri- 
ferirgli fedelmente Tapparle ione di Frà PeUe^rk 
DO > e le pene Inefplicabiii delie altre Anime; fa- 
cui era flato iftantemente richiefto a sacrificar 
di requie quella ftefsa mattina di Domenica. 
Ciò r/otendendo il Padre s'intenerì anch^^gjiia^ 
ccM9faffione $e moiso dall'ammirabile compara 
fa^ edafpecialeispirationediDio fi contentò ^ 
che ^ non solo per quel feftiuo giorno , ma etian- 
^ oer Finterà seguente settimana celebrafse 
per & iped^efimi deion t i ; deputando vn altro Sa*- 
cerdote per la Mefsa CoQutiotuafe • La qualgra* 
ria ottenuta^ andò prontamente in SagreUiaa 
pararfi : e sacrificò con iftraordinaria pienezza 
d'aflfeuh in cai prosegui ogni wattiiia al Sacro 
, Aitate per lo preicriteo tempo. " 

In oltre s'impiegò giorno e notte in porgere a 
quelle Anime suffragi con afTidue orationi ^ con 
rigoiol^ digiuni 9 e i:on afpre peaiten7.e ; arrat^ 
. ^ndone^ e op^endofi iniiaiia i difpefatì e 
confiifi Demoni) ) che noi poterò mai diuertire. 
Quaiado al finirfi della settimana^eccodinuouo 
«comparirgli l'Anitt)^ di Fià Pellegrino ^ non pii^ 
coperta di ^ramaglia, e cintA di fiamme^ma unir 
ineiitata di candida ftola s e circondata di celefU 
. ^ spleutìon, che non solo a proprio nome^ ma d'vrt 
^ran numero d'Anime liberate ^ venne a rende-\ 

fi afifetMioni&meflCi^ ^Uvoe^co fpa liberato* 

;j • ■ ' ; re. ~ 
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-ré .oEci^iatt^ora Io ftefl(> S. Nicolò le videpaP^ 
-largii alianti liete è gbriofè nel falire al Cre- 
ilo , ripetendo con teftoio canto la predetta 



: lamentìus SuYttés in Vita S. niellai To^ 
lem. IO. Septemb. 

Goriìan. S^xón. in Vìtts Fr. Bremit. S 

''V ^ MARAVIGLIA XXIII. ' 



*- .. . . X* 

'. fiatiter operare: ^ia nec opus, •' - • 
- : 'itcc ratio efunt apud.in- 

' • . • ■ ' feros. Eccl. ^>.>6i. ' ' : 

'Chi in' vita follecitamente no» * 
V' . . op^St -Rer sè inuano fpera j ì. 
, . dbppo morte da altri • : --i ** 
■■• ' foccoriò. • ' '•*'.' 



Apientjffifìfbèif documento di Tomafoda 
' Chcmpi, ouc fi ammonire di noa ci, tì?* 
I dare deTuflVagi degli amiif, e dè'fiai; 
doptKJrtlorte > fc iit ^W^ik^hMt^m 

citi noi della noftra fa luce: Noli co ufi deve fuper 
amicos ^ & proxif/ios : quìa cìrììa obliuHVi'ntur 





garola Pripra^?aé?PMonifterò di Sant-i Mai ta 
in Mi!atfo'ei*a .^rancl'-niente foilecita di fare ^ 
procurare iuffragi per li Defonri . E pure 

^^hru r. D ali* 
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.tairA nima di Gotardo Tuo Padre , ancorcbe fo A 
fe Tempre ftataaniantiffima di lui viuente . Pe- 
roche qualuolta ella fi difponeuadi pregare per 

^Ìui% fempre le vfciua di mente. Nèmai hau- 
rebbe foddisfatto à tal obligo ^ fe vn mirabi- 
le auuenimento non la fpigneua à farlo. 

-;^-Nel giorno anniucrfario de' Fedeli Defonti 
crafi ritirata in cella à fare più feruentì oratio- 

•nij e opere pie pei le Anime penanti: Qiiando 
• rapita in ifpirito fu condotta dall'Angelo Cufto- 
dt; al Purgatorio . lui tra molte Anime da lei 

.> vedute ^ riconobbe qL'ella di fuo Padre , chefta- 
4 ua immerfo in vn profondo ftagn© d'acqua gelar- 
la. Appena egli rauuisò Arcan^ela ^ c|ie alzò 
vn lamenteuol grido , dicendo. Deh , figlia > co- 
me mai ti fe'pottita dimenticare delTinfelice tuo 

' Padre 5 che l'hai lafciato tanto tempo così orri- 
bilmente penare? Haueuipure gran carità ve r- 
'fole Anime ftraniere: molte delle quali ho ve- 
dute io per mezzo delle tue orationi falire al Cie-"' 
lo. E per me 5 che ti hò generata ^ e tanto ama- 
ta è fauorita, non hai giamaihauuta vna ftilla 
di pietà. Non vedi che io gelo con infoffcribili 
tremori in queft' agghiacciata palude^^ in pena 
della mia colp^^uol freddezza in feruire Dio ^ iu 
pfleruar la Diuina Legge 3 e procurar la falute 
.delPAnima mia? Deh muouiti vna volta àcom- 

. paffione di tuo Padre ) e col femore delle tue pre- 
ghiere è foddisfationi ottienni il perdono di tan- 
te pene \ accioche finalmente poflfa anch'io gir- 
mene alla gloria beata. In tali fentimenti parlò 
egli. Allecjuali lamenteuolidoglienzeinteperi- 
ta Arcangela proruppe in sì dirotto pianto 1 e 
affannofo gèmito, che appena^potè fargli que- 
ftabrieue rlfpofta. Farò, òdilettiHimoPadrct 
farò fubito quanto mi chiedete ; E fia' in piar 
cer di Dio , che le mie orationi fiaiio valeuor 

^li ;\ liberarui da ^tanti patimenti. . ^ 

Intanto fu fottratta da sì dolorofo afpettoi 
e condotta in altra parte dall'Angelo, à cui el- 

Jafe 'quella richieda i per qual cagione haueffe^ 
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ì>74PAmme del^Purgiitortó . 
Ideilo dlfporto > che hauendo eflTa più volte de* ' 
terminato di pregare per TAnirnadi Tuo Padre$ 
ad ogni modo Tempre fe ne fotte dimenticata. 
Anzi raccordami 5 diflTe^ che cominciando yna 
mattina adorare per lui ^ fui rapita in ifpiritOf ^ 
cpareami^ che io gli porceffi vn bianchiffimo 
pane 5 cui egli con occhi fdegnofi rimirandomi^ 
rifiutaflè di prendere. Dal che io caddi in gran 
Ibfpetto^ ch'egli non fofìfe dannato. 11 certo fi 
• è, che indi non mi fouuennemai piùdiporger^- 
gli quel fuffragio ^ che io ofFeriua per tanti altri* • 
pocoà me attenenti. AlPora l'Angelo prefe à 
dirle : La tua fmemoraggine fu permefla da Dio 
à punire ladimenticania è trafcuratexxa di^ tuo ' 
Padre in procurare la fuafalute. Era bewsì egli 
dinon malicoftumi: mànon fiftudiaua di fa- 
re le opere virtuofe^ le quali Iddio grifpiraua: 
e quelle poche > chefaceiia^ erano fatte imper- 
fettamente fenza la debita applicatione. Que- 
llo è il caftigo t che la Diuina GiuUitia fuol 
dare à coloro ^ che fono fcordeuoli di ben fa- 
re ^ e negligenti in vita ; il renderli negletti ^ 
e priui de gli altrui fufFragi doppo morte; po- 
nendo dimenticanza con dimenticanza. E ciò 
mafTìmamente fìgnificò il rifiuto del pane > che 
tuo Padre moftraua di fare. Ora ti conuiene 
fupplicare con feruenri orationi la Diuina cle- 
menza ad aprire verfo lui le vifcere della Tua 
mifericordia ^ e concedergli doppo sì lunghe 
pene Teterno ripofo. 

^ Doppo tale rifpofla^ fu Arcangela redituita 
fuoi fentimenti ; Mà rimafe sì addolorata $ 
che pareale per molti giorni di fentirfi fempre ri* ^ 
fonare à gli orecchi i gemiti', eie doglienze del 
Padre y piangendo perciò amaramente. No^l 
li può dire quante orationi > digiuni, e peniteli- 
faceffeper fuffragar quell'Anima Coftuma- 
ua di chiederne la grana della liberatione per 
li meriti del Sangue pretiofiffimo del Saluato^ 
re 5 e per l'ardente carità ^ ch'egli ci haucadi- 
moftrata dalla Croce. A quefla preghiera ag- 
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^6 . Mar/mlgSe di Dh ' 

giugnéMituou^ efficacia 5 con rtcbieifer ÌVLgré^ 

£ia perii meriii della Diuina Madre ^ rpccial- 
niente perJi dolori, ch'efìTafoffèrfe à \nè delJa 
jmedtiìiQI^ Croc^ . Iti Hne > quando à Dio piac- 
appartielel'Anima.xiiCxotardo rutc^ali^a 
èluminofa, ringratiandola de^pìttoCifCimi fuf- 
fragi, colma d'inefplicabile gioia fpiesò il vo*^ 
Jo verfo il Cieio à goder l'eterna beautudine ^ 
iaimkmdo con (al vjfta la fi§Ua ripiena al- 
trettanta eonfolatione ) quanto^era ilato il 
Icordoglio d'hauerlo veduto nelle jpene. 

• * * ^ ^ * 

MAJBLAVIGLIA XXIV. 

"Emltabit anima me a in Dea. meo: quia 
. itìdtUt m venimmo fc{hi^ 



- ; Vna vefte data per Hmofma ar- ■> 
*' 1 • feca -faiiit^iT' refrigerio all' 

A^ima del Limo- ' . . 

• ' Jiqiere- ' • : 

TJR^^^. P.Giulio Mancineili della Com* 
pagnia diGfes6 , e le Aoimé del Puv» 
garorio furono tanti glifcambieuo/iaf- 
, tetti che paffarono> che non è facile ^ 

dedderjG^ fèpià foilèmi iimhii^y^.chV^glì per* 
ielorp^ Àpnre levifite amovraoii ii cfaeda e(ft 
xiceuette^ Ne accennerò alcuni pochi più me- 
morabili . Gratiofo fu quello , cne gli auuennè 
conTAnima deirArciueioKia dtCapouaCefa^ 
4'€Co{la 9 fuoZio da laDo materno. Quéfti in 
ifnEcclelìaftica funtione veggendo il .P. Giulio 
imlei.n arncfe, cor vn vcftito logoro èlaceroi 

^HOA io.ri,paraiu«daiimido9 

. i finaS 
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KetP Amme del Purgatorio . 77 
/ina 5 per fari5 fare vn mantello , non già più 
pretiofo nò, mà bensì più decente, e piti op- 

fortune i>er Tlnuerno . Di quefto fi valeua il 
'adre nell'andare per la Città alle vifite, che 
fpeirofacea degrinfermi . Or vn giorno, dop- . • 
pola morte dell'ArciuefcGuo , effendogià fu la 
porta per vfcire diCafa, fe loera mefloaddof^ 
fo: Quand'eccofi vede venire incontro il me^ 
•defimo Zio defonto, circondato di fiamme: e 
fi ode pregare ifiantementead imprcltargli per 
vn jDocoquel ferraiuolo^ che ne haueadi bifo- 
grtó. Di buon grado fé lo truffe dalle fpallj il 
radre, e prontamente glifelo offerfe. Rlceuu- 
tolo l'Anima moilrò di mctterfelo attorno, e 
di tutta riuolgeruifi ben dentro. Nel che fare 
fi Tenti molto diminuire l'ardordclle fiamme ^ 
e ne prouògran refrigcrioy onde tardaua mol- 
to à farne lareftitutione . E fu di meftieri che 
il padre v' iifterponefTe prieghi per riauerlo i 
proteftando , che non poteua più afpcttare / 
eflendo inuiato ad vn affare di gloria di Dioi 
che non doueua effeie impedito. , ne prolun- 
gato . Ma', in; vece del mantello le offerfe 
maggiori Tuffragi, per impetrarle il follieuo, 
c la liberatione . » -j.^*. ♦«.: . 

* Non meno che à qucAo Limofiniere glouò 
la carità del P.Giulio adalti-i fiioi benefit torr; 
Tra'quali conuiendire che fofié principalmen- 
te il Barone diMonforte: la cui Anima, dop^ 
pola mortedi luigiàdaciualche tempo feguita> 
comparue al medefimo Padre, raccomandan* 
dofi amorofamentecon vna certa dimeftica con- 
fidenza, comcd'amicò ad amico. Imperoche 
abbracciaua la fedia, oue fb ua fedendo il Ser- 
uodiDio, e faceua à lui ofifèquij-» carezze, e 
vezzi , come chibifognofoè fupplicheuolerhie- 
derte vna gratia la qual era vna Mefsa, che 
da efso voleua > vnic.»mente bifogneuole pei* 
la Tua liberatione dal Purgatorio . Intefe be- 
ne U richieda il Padre, e la mattina feguen- 
te celebrò di requie per la quale non fi Ui/ciò 
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7^ ' MétfMi^^ éi^ià 

più vedere : perche già ottenuto hauea Teter* 
co ripo/q. 

Altrettanta beneficenza vsò con l'Anima 
vn KioMaeftro Antonio V^ino > che fu noi 
infigne Prelato nella Gofte di^egorJo Xllt. 
Comparue queflidoppo morte al P.Giulio con 
iembiante pallido è addolorato 9 cinto di rouen*- 
ti catene) in ndeuodVn globo di fiamme. Pre« 
follo per fi buoni ammaid^meftti già fiatigli 
liella fanciullezia > ad hauer compaflione di lui) 
edà porgerli! fufTragi del Santo Sacrificio. Fa 
pronto egli àibuuenir diprefente quelPAnima 
icoh OTationi) e poi di buon mattino offeriè per 
lei rOflia propitiatoria . Dopoo la quale vide 
di bel nuouo T Anima del Maeftro in vn aper tu- 
ra xlel Cielo > tutta rifpieadence di raggi > e co» 
cimata di gloria 9 che con hecix^ non folo /e» 
rena^ mà ridente pareua: che, con vn bene- 
uo! forri/b di gratitudine % lo rimiraflè) 0 lo 
finaratiaflè xleìrofTerta del Sacrificio. 
. £ veramente le Mede del ?• Giulio erano 
molto ponènti) ed efficaci ad ottenere la libe- 
tiene dal Purgatorio. Che però fouente le Ani- 
me penanti gUcompariuanoà richiederle. An- 
zi più volte fiirono veduti i Defomi venire in 
Ghiera advdire i à ginocchia piegate 9 e mani 
giunte, leMcrtè di fui. Cornetta gli altri fece 
vn Tuo Zio 1 perfiroa molto qualificata , per no- 
me Camillo CoftaV che due annidoppola Tua 
morte fti ofifemato vicire dal Sepolcro ^ come da 
tenebrofo carcere, e poitarfi prefTo all'Altare 
peraffiftere al Nipote facrificante, e partecipa-, 
re de'fuoi fiifiBragi . E con ragione fi cercauano 
con tanta auhiità le Meilè di lui . Perche da 
eflè , oltre al confueto valore del Sacrificio , po^ 
teano molto beneficio fperare le Anime, per 
quel di più) che il Tuo gran femore nel cele* 
prare^ impetrane dalla Dioina liberalità. 

Perciò adefprimere q uefti ammirabili etfeÉ- 
ti, fidipinfein vu quadro, cheli confcruanel 

Coll^igio di Macerata iuaPa(i:ia> il Giulio 

Ma* 



] 
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Keir Anime Sei 
Macinelli in paramento. Sacerdotale ^iIPAlta- ^ 
xe . Sta alquanto follcuato fopra la predella à fi- ' 
unificare 1 che dall'ardore dello fpirito era ra-* 
piro in alto. Gli efcono fcintille infocate da/- 
bocca à fpiegare le feruorofe preci , con cui 
oraua è facrificaua. Sotto TAItare Ila il f^r- ' 
gatorio, oue le Anime fupplicheuoli tjceuona 
• i TufFragi. Di fopra due Angioli ^ che da vali 
pretiofi verfano vna pioggia d'oro , e di ^oie 
ad efprimcre le beneditioni, le indulgenze-) ^ , 
le gratie^ che alle medefime Anime impetra* 
uano i Sacrifici} del diuotiffimo Celebrante. 
Ma fopra il predetto mantello} già dato per % 
riparo del freddo ^ e poi rendato à refrigerio 
del p(»'aofo ardore fu fatto quello Madrigale: 
O pYodigiofo Mante ^ 
Gin dato à riparare 
Ve rinuerno i rigori j , 
^^y E poi refo à temprare 
,j:;]^^De le fiamme gli ardori] 

kCos) ia Carità fpejfo diuhfte • 
. . .iFocdy^ e ghiaccio à furar contrarie pene . 

P. lacohuf Celefius in Vita P. lulij Mancine^ 
ìi Scc. lefu /. 3.r. 2. 

i MARAVIGLIA XXV. • 

• Vite homìnì itti , per miem fcandalum 

venìi. Mattn. 18.7. 

Graue Purgatorio à chi è di Ican- . 

dalo ad altrui • 

* • 

DOlororo fi è ildouer /offerire pene per 
li delitti propri : mà oltre modo più tor- 
mentofo il douerle tollerare per gli al- 
trui. E pure Guanti fono nel Purgato^ 
rio^ che pagano il fio ai quelle iniquità ^ di cui 
furono ad altri colpeuole occafione: è può eia- 

D 4 fcua 
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tcmixll loro dire col rroittz: §u^ fi^^^^ùi\ 
txolueham. Pf6%.^^ Vn Pittore molto pregia- 
to per l'jBicceUt^ déisL Tua arte f^a pc^1^e^effl^ ' 
ferità dj virt^ooftinni, haoeft dipinte varfè 
iraaginidi &titi gioriofi. Perciò vn Priore de* 
Carmelitani Scalzi l'inuitò ad effigiare vn gran 
quadro nel £uoGoiiuenl».:GompHl€aperfe^ 
mente JWra, per àifcawujftò gran mef cedei 
fciM^e4<*moforprclbr da mortale infermità, 

. e ncfotto alPeltremo della vita . Altera , chia- 
jjatoà sèilmedefimo Priore ^ Io fuiwlieò del^ 

jm. gratia d'efsere fepdlito nella fea Chilefó/ ^ 
gli rimife è tinmidò tutto il prezzo delle Tue 
fatiche per limofina; affinchè {:ìc^(s^ celebra- 
re» tante Mefse per l'Anima Tua .11 <?he fk 
appunto efe^uito, fecondo eh Wi iiaaetia* <in 
pollo nel luo teftamento tutt^ ordinato ad 
opere pie. " ** • • • 

Scorfi pochi giorni dal tranfito j ftauavvn Re- 
ligiofoin Wco proseguendo doppoH Mamuino 
laftiaorationeiu Quando li vide comparire di- 
nami il Pittore meftilTImo , tutto circondato d' 
orribili fiamme^ cherichiefe pietà aTuoi in fo{- 
^rsb^ft<»rmeiUi> sie'quali {latma^vna c^ntiàua 
morte. Interrogato della cagione di tanti fup-* 
plicij : mentre pur egli era fempre viuuto in con- 
cetto d'erin>ia virtù j x\(noXi ^ ctóe fpicando V 
Anima) fuprefentato alTribitnale éd fupre- 
mòiGiudtce ouecomparuero alguanfe Auime 
ad accorarlo v.dicendo ^ che à cagione d VnaJpit- 
tura meizo ignuda, immodellà > e ofcena da 
lui fatta v^fse erano incorfe inlafoi^i defìderij; 
epeHi tiauèafliodottuto rófTenr^grÀu! {iérìè nel 
Purgatorio. Inoltre (gìò che v'era di peggio) 
che non pochi , per rifpetto delk medefime ima- 
gin i caduti iadifonetti misfatti geméùan© néll* 
Inferno tcondeiulatiàiei»!^ . Cfae 

però era degno d'eterna condannagione, e d'an* 
dare nella medefima prigione àteneie lorcom- 
mgaia^ eadvdirnie JoiK) maleditìoni. All'ora 

^pràttcafiera dalQela^molte Aiiime di';S$mtj| 
'.1^: -JL ^ ne 
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. KeWAtitìm del Purgaiorh. 8t 
e ne prefero ladifefa, dicendo ^ che quella ini-» 
modella pittura fu da lui lauorata^ quando era 
ancor giouane principiante nell'arte. Mà che 
poi dolente è pentito della faa colpa ne hauea 
fatta penitenza : Di più, che in rifarciniento^ 
è foddisfatione di quell'errore, hauea dipinte 
molte imagini di Santi , alla cui veneratione ha- 
uean grandemente feruitOy fr come anche à be- 
neficio è falute di non poche Anime: Che però 
cffida luifi^^urati cran venuti fupplicheuoli ad 
. intercedere'per lui, e ad impetrargli il perdo- 
no. Inoltre, ehe hauea impiegatala mercede 
delle Tue fatiche in limofine per quel Monirte- 
ro t affinchè i Religiofi offcrifsero Sacrifici) à 
Sua Diuina Maellà,^ per ottenere indulgen/^a a' 
fuoi misfatti. Al qual fine interpofero ancor eP- 
fii meriti delle lor opere , fupplicandola à rit 
guardar queirAtaima con occhi di miferic^)rdia^ 
edà non prcmeLter mai, che ne facefsero pre- 
da èfcempio i nemici infetnali. 

lifourano Giudice > vditele uccufe, eie di- 
fcolpe , mofso à pietà condif efe .dia pia petitio- 
nedc'Santi, e lo afsoluè dalle pene eterne. Mà 
fenteniiòche fofse uepoficato nel Purgatorio à* 
purgarfi dalle macchie contratte colle fue col- 
pe.- E vi doucfse Ilare /ino che quella infinfier- 
pittura fofst'i abbruciata'^ c incenerita : per mo-s 
do che non feruifse mai più d'incentiuo alPal- 
trui concupifcenza. Pei ciò f loggiunfe TAni* 
/\ìa al Religiofo ) vengo à pregami , che per ca-^ 
rità/iate contento d'auuifare il tale C e gli no- 
minò vnCaualiere, ad iftanza del quale Tha-^: 
uea dipinta^ chedia alle fiamme quella immo-* 
della effigie, acciochepiù non accenda i caori 
d'amor impura. Così vuole è ordina Dio. Al- 
trimenti guai àlui. In fede di qujfta verità gli 
potete dire , che frà poco morranno due deYuoi 
ijgliuoli , e che, fe non efeguirà il Diuin cp- 
mandamento , egli altresì in brieue con intemr 
j>eil:iua morte ne pagherà il difetto . 

. IlCauali^reciò iatefo diede di fua rvtano U 



82 . htaraujglie di r>H'^; ^ 

pittura al fuoco. Gli perirono prima dVn me- 
le ameiKÌu€ i fi&Uuoli , gialla la perditioue • £r 
gli^ aiKorche u vede({è effente dal minaccìatoi 
caiUgo 9^ per hau6F efeguita i'ordinatione di DiO) 
pure fi diede à fare condegna penitenza del de- 
ijitco cQUumiTo in procurare l'imoudica imagi^ 
la emenda è riconipeafa dello fcaddalo/o 
errore fe'dipìgnere à granprezto molte belle fir 
giuede'Santi, per hauerli poi Auuocati è pro- 
tettori Bel Diala Tribuuale: Vt fùm dsfece^ 
rk^ rgctpinrent cttm in aterna pabetn^tculai Lu^ 
eéf \ò. Come gli hebbe il ben rauueduto Pit^ 
torej che, doppo arfa è coufunta la pittura > 
vpiò à g^i eterni refrigeri j ^ . t ; 



- iB^ Iofepè : là ig^ M^fM Cmfm DifcaL L^t.p^ 
frimiTam.d^Cafiif. i ^ , ' 

MARAVIGLIA XXVX . 

j^' requìefuet in Mfinte SauSo tuoi 
(^i ingredìtur Jtne mact^m 
. ; Pfalm. i4« 1- 

La mondezza 4' ogni mao- 

chia per entrare 

nel Cielo. 

• •» 

LA glorioia Vergine Santa Gertrude ^ per 
iniegnareaOe fuetlionache là gran pu* 
rità^ che ricerca lo Spofo Diuino nelle 
Anime j per ammetterle alle fue Nozze 
Celefliali > riièriua due anunirabiii viGopi . Mo- 
rì vèl fno Mooiilero vna GiouaneReligiofii« 
cui fingoiarmente amaua la Samta BadeHa per 
iafegnalata perfetione di lei , che vinceua il no^ 
re dell'età colfrutto d'eccellenti virtù. Dolen- 
te però di tanta perdita confemorofa oratione 

caccomandaiuakM Dk>; Quandorapita iaefiafi 

la vir. 
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KeW Anime del Pui^aUrl^ . 8? 
la vide {lare auanti al cofpetto cfètSaluatorc tuN 
ta adorna di bella luce , e vefti^a di pretiofa • 
manto fpirfottrvarie gioie • Ma ftaua raccolta 
insè (lelTa colla fronte più tofto accigliata > chd 
jjiuliua ; e teneua gli occhi dimeflS , e fifli iti 
terra : come fé per verecondo rolTore non ofaf- 
fe folleuarli a rimirare la gloria della Diuina 
Maeftà. Aniiparea^ cheli ritirafse a nafcon- 
derfi, quali vergognandofi di comparire vicina 
' al Redentore . Ali ora Gertrude molsa da com- 
paflìoneuol pietà di veder la Tua figlia fpirituale 
timorofad'accoftarfi alfuoCelefteSpofo, firi- 
uoHeverfo di lui fupplicheuole^ dicendogli: ò . 
benigni(IìmoGiesù> perche mai lavoftra infi- 
nita bontà non inulta quella voftra Spola 5 «he 
vi ha confecrato il giglio di fua Virginità ^ a go^ 
derele voftre fìoiie<^ Perche non le offerite i 
voftri puriflìmi abbracciamenti? malalafciatèi 
comefe foflTe ftranicra ^ (lare timida ^ rifpetto- 
fai e ritirata dalvollro Diuin cofpetto.^ Alla 
quale ìupplica , parue3 che il Signore con amo- 
rofo fembiantefaceffemoftra dMnuitarc la de- 
fonta ^ e llendefle la fua delira in fegno d'offe^ 
rirle i fuoi abbracciamenti - ^ "^'- ^y.*'^ 
Ma ella vièpiù vereconda tcnea purabaffati 
jtliocchij econvmile riuerenzamodetlamente 
iì ritirala . Di che ammirarilTima Gertrude con 
amoreuol limprouero. O là diffe all' Animai 
come mai ti vuoi fottrarre dall'amabile afpet- 
to, e da'cari amplelTi del diletto tuo Spofo? 
Non vedi 5 con che affettuofa cortefia egli ten- 
uità ? A cui rifpofe la prudente Verginella : Ah 
che ancor non fon degna di comparire auanti 
. Agnello immacolato: perche non fono ancora 
perfettamente monda dalle macchie contratte 
in mia vita • Gonuien ti^tr più pura della luce, 
perprefentarfi al Sole diGiuftitia. Mi rimane 
ancor qualche neo da purgare ^ per non efsere 
indegna deTuoi ìimpidiflflmi occhi . In verità vi 
fedire, che, fe ionauelTi aperto l'ingrefso al- 
-la Cclclle Patria ) c potelfi con vn volo falir- 
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Maì^auigìU ^ uh 
Hi ^ nòftUtdiretd'efitrarui , non troiian<!cmi ah-' 

cor ben purificata, perrnettcrmi nel coro delle 
Sante Vergini . Come nò ( foggiunfe la Ba,de(Iìi)t 
feio pur ti veggo cinta dilucey eàmmantktaclii 
gloria ^ Quefte (^eplkf^ l'AnknA ) fono ^alr^ 
ge della beatitudine i non fono la foftanza t che' 
confifte nella vifioneè fruitione dl Dio ^ di cuf 
non godeie-y Te non TAnima compit^me^ 
purgata da c^i leg«;ier macchia. lil^bea^^ 

fitf^dinis Gloriami quarn San^ì ex vìfione 
fruittone 'Diuinìtaììs chtìnenf nulla A hi ma me^ 
retur ai^cipere ^ donec ah omnt macula pcrfeiì^ 
purgata kttref in Wéiiunì jy&mini ftà \\_ 

"Poco differente tu vn altrui viTume i che fi heb* 
be della SoreUa della fopradétta Vergine % mino- 
re bensì d'età, mu non minoredi virtù . Que- 
fta liltresì rapita da tDiempeft iqa morte^ netta pri* 
mauéra degli anni) portò feco vn bel cumulo 
di fante optratloni ; fpecialmente d'vn grand^ 
affetto verlb il Diuiniflimo Sacramento ^ cui fo- 
leua riuerire cort fingólar diuotione. Tutto U 
^4ofìiAwo fi diè à fòdoenir 'quell^Anima con 
pijffimi fiiffragl . Quando Gertrude la vide cir- 
condata di luce ftare genufleflk dauanti a) Rè 
ifelk Gloria ) che-itiamandaua daHe Sacra ti(B- 

ftndauano à dolcemente ferii'e i cinque (entimen* 
ti della defonta. E non per t^nto ella moftrai» 
in fronte vna nuuola di meftitu, che A^opriua 
óuaki^ke iii«ilrncoiiioui pailiaiier cheleafftigge^ 
le interiormente ifcuore . Onde la .Santa fi nìof- 
fe à richiedere dal Sakiatore : come mai trasfon- 
dendo egli , Dio^d! tutte le conicela toni , qun' 
«rMariifimi fplendori di glòirifi ili qutU^Ai^iiiiMH 
ella tiittania rtferbaflc nel volto , e nel cuore 
ombraditri{!c7 za? Acuieglirirpofe^, che quel- 
la fua Spofafinairora era fòtranto degna di ri* 
mirare la Sacra Aia Vnttahkà 9 e di goderla 1^1^ 
lU delle Sac!H><imté Piaghe^ mànón ?}à meri- 
taua d'haucrla vifione beatifica della Uiuinità: 
per Aon eifcre ancora^ beo purificata da. certe 
^ mac» 

r 
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KeW Anime del Purgatorio. 8? 
^ macchie contratte nell'ofìTeruania l egohre.Sog* , 
piunfc iiipiviichciiole la Santa^, che fi compiaceflc 
r.ufinita Tua mifericordia ti Vfarle indulg^za^ e - ■ 
d'anticipare la perfetta beatitudine. Ma repli- 
cò Chrifto> chelaDiuina Giuftitiarichiedeua 
f fe pure altri non v'interponeua que' suffragi ^ 
che da 5è pià non poteua ) la soddisfazione della 
pena ; la quale però era tanto accetta e grata al- 
la mcdefima paciente ^ che non ne vorrebbe 
nmmwnità . Al che moftrò la Vergine di con- 
fentire di buon grado. E'iSaluatore infegnodi 
beniuolenzalepofelasua diuinadeft:\i sopra il 

capo. ^-r-^V*: , _ ^ ^ " i 
' ' Ciò intcfo , la pietofa i^anta ti diede con osni 
sorte d'opere pie a porgerle souueniraento . Prin* 
cipalmente affiftendo alcotidiano Sacrificio of- 
feriua per quell'Anima i'Oftia propiciatoria : nel 
qualtcrtipo lepareua divederla a poco a poca 
sahre giubilante verfo il Cielo. Sino che hebbe 
vna lieta riuelatione della medefima Anima > 
che le difle: §ii^ia Sacram Eucbarijiiam lihenti 
mnimo accepi^ quando in terra vìuebam^ nunc^ 
maq^num rernedium ohtineo de Sacramento Altarir 
pròmeehìato: Perche viuendo interra procura? 
diriceuereconauidot e dinaro affetto la Sacrar 
Eucariftiai quindi poi penando nel Purgatorio 
ottenni gran foUieuo dal venerabile Sacrificio 
dell'Altare, offerto a mio suffragio^ Si che per 
virtù d'eflb ora me ne vo salendo al Cielo : e pi e- . 
fio mi verrà incontro il mio Celefte Spofo colla; 
Corona della Gloria, per introdurrai alle Nor- 
ie dell'eterno gaudio. Scìoenìm vhi adjiatutiirn 
Terminum peruenero > T>ominum cum corona ghrice 
' THihi ohuìaturum , meque in ^temum gaudhm in-- 
troduclurum. Tanto ella di(fe : con che eccitò 
in tutto il Moniftcro vn diuotiffimo afietto vcr^ 
fo il Diuiii Sacramento. ^ u :. 4l> ,^.rny3;fi 

Ludoiéicus Blojtus in Monili Spirituali cap. i 

MA- 
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MARAVIGLIA XX VII. 

Figliate in orationìèus , mutmm i» 

tes. i.P«.4..8.. ' ; 

Bdlà corrifpondenza di Carità tra* Vi- 

«cnù > ^' Defo«ti. 

NOn è facile a deciderfi nella fcambie^ 
uole carità vfata tra* Vluenti , e tra* 
Deionti, a qnalùle^dua fi« più prò* 
_ . Atteuotee benefica. Imperoche gran- 
di sono I beneficij , che n'ceuono i trappaflàti 
da viatori : e grandi altresì lefiatie, cheque- 
iti da quelli ottengono. A bea erporre oueft» 
«OB«t»U"na vale notabilniente la vita della Ve- 
-aerabil Madre Francefca del Santillìmo Sacra- 
mento Carmelitana Scalza , meritamente chia- 
«ata la aran Diuoia deirAnim» del Pulsato* 
tio . Qiiefta » hauendoAicdBta col latte la pie- 
tàverfot Defonti, eia tutta cuore, tutta sol- 
lecitudine in porger loro continui suffragi. 
citaoa eotiUiafUvnente per loro il Rofario, «sì 
soleuaclOaiiiareìt LimoiioÌMo delle Anime: e 
« à**!^^*^' decina col t^equi^cantìnpace Tut- 
te le Fefte , eiiendo più libera dalle altre fac- 
«ende, v j asftittiigeiia rVffido4e* Morti* DJ» 
^unaua buona |NUfe>deiranao per loto a pane 
« acqua. Si percoteua fpe/Iò con afpre di/cipli- 
ne a sangue . Portaoa continuamente vn top» 
men tofo cillccio . Sino il riposò ^ chei»endeu«.» 
• indttttriaua d^iaouietarlo con iftroftiettCl di pe- 
ftit^. Tutti gli vfficij, ch'efercitaua , i la- 
uoridi mano, ipen fieri della mente, Ictribo^ 
lationi deli animo> le ètiche 4del corpo , fy»ìm 
j»eri«ctttiont continue «die patina da' Demoni; » 
*i>»^* iwmeBiiQwitQ delle Anime . 

Nè 
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NeWAHsme del Pur^atorló . 87 
Nè oontenra di ctinto -.Colle Monache fue con- 
fidenti faceua vnifanta lega di fare grandiuo- 
tioni> cpie opep^^a beneficio del Pur^?atorio . 
A' Sacerdoti ^ che veniiiano alla fua 'Ghiefa % 
pcrfi^deua di celebrar Melfe di requie. A' se- 
colari 5 che andauano al fuo Moniftero , daua 
configliodi fare larghe limofine per li Defonti. 
In sommai per loro soccorfo fiera priuata di 
tutte lesoddisfàtioni delle fue opere: e di gior- 
no in giorno prefentaua alla Diuina Giultitia 
per lor follieuo le orationij le penitenze ^ le re- 
gole che ofTeruaua le indulgerne che confcguiua . . 
Quindi prefe argomento la Spirito maligno di 
suggerirle alla mente vn penderò d'afHition« ì 
che diftraen Jo e applicando ad altri il frutto del-.^ 
le fue opere « dourebbe poi effa patire per li suoi ^ 
difetti lunghe c atroci pene nel Purgatorio. Ma' 
queflo motiuo di proprio interefle non fece brec- 
cia in qu.-l cuore di diamante. Senza che le lles- 
fe Anime com^)aritele le diceano ^ che fteflfe pur 
ificura$ chee0e in Cielo sarcbbono buone Àu- 
uocatead impetrarle la liberatione dalle pene : 
oltre al gran cumulo di meriti della gratia^ e» 
della gloria^ cheacquiltaua per quella soprafi-» 
na carità. " ' ' " ^ 

E poicl^efiamo entrati a difcorrcre della cor- t 
rifpondenzà delle Anime, diciamo alcun poco 
della lor gratitudine verfa tanta benefattrice -^i ' 
Frequentiffime erano le vifite, chelefaceano , 
nohfolo per supplicarla di suffragi , ma anche 
per ringratiarla de' benefici]. Veniuano taluoK' 
ta allVfcio della cella di lei 5 ediui afpettauanoj' 
chealmattino nevfcifrei per raccomandar fi al- 
le sue orationi . Talaltraentrauano, eselatro- 
uauano addormenrata(sapendo la neceffità c'ha- 
ueadiripofo) non la fuegliauano . Ma poi 9 
quand'ella dcftatafi le vedeua intorno al suo let- 
ticciuoloj filamentaua^ perche non rhauefle- 
ro chiamata. A cui effe rifpondeano. Perche 
fappÌJ»mo, quanto vi fiabifogneuole il riposo t»\ 
non rhabbi.imo voluto interrompere . E noi 

^fpel^ 



a'ptftttó mo qui di buon grado : Che le noftre pe- 
ne alla voftta prefenza Ì€nronoaile«mm«ito * 
poi eutrando.U"ouaiiano della, oer-torle d 
lolpetto , ctieqtieUeiionibftiroilkifioni dlDe- 
f»"^' 'jiceuaale: Dio tifalui, Seruacìi 
e5pofa4iChrjlto. Giesufia /èmpreteao. Indi 

adorauanoivoabeiiaCtc»ceadoriiate ^cr»ta di 
Keliquie , che fiteneua in gran veneratione . E 
le per forte ella ftaua recitando il Rofario , glie- 
io prendeiian di mano 1 e riiicrentemefite.ii baA 
ciauano come caro ftronaenta deUoro ibUieuo * 
e della lorliberatione. Quandaera inferma di 
corpo, ò tribolata d'animo, con amoreHoli ri- 
iJtel alleggeriuano, eia confo'auano. Quan^ 



^ iouidiofic ari abbiati) perche- e»'. fiiot fuffra^ì 
tapiua loro dalle mam le Anime, le macchina- 
'ùanoin/ìdie > e fi accigneiiaoo a farne quakjne 
inai gouerno j tofto anticipataitiente l'auuerti- 
5 accioche fi VMttttk io guardia t fi prcmu- 
iWfcceUeoratskoji , efiatma/fecon viiaaufiaar 
fuma patienza* 

^ Sopra tutto amirabil ejca il modo ^ con cui le & 
apuano a vedere t peritìaotterlaapicià^ ccooif^ 
jpaflionedclie lot pene . Peroche le compariuana 
innanzi con que'niiidefimi ilromenti> con cui 
Aaueano deiinquito I «con cui erano tonnearar* 
te H^ra /e Jcprefeftrauaoo Vefcoui con mitre in 
^PO) paltoraU in maao) e paramenti in4ofIbt 
tutti circondati e compofti di fiamme > e le dicea* 
00: Qiiefti tormenti pariamo^ per haner cerca* 
te con (iifordinata rollecitu4ifie k d^ìtà y e non 
«aiieriiDicàrrifpofto alle ffandi obligationi, a 
cui per quelle fi lottopofimo. Ora leappanuano 
Sacerdoti con le loro infegne » colla cherica ^ che 
mandam vampe f conleilole a guifadi cateae 
, rouenti, colle mani jiiene d'orrìbili vkeri» con- 
feuando di (bflferire quelle pene t perhauer ma^ 
nee^iatocon irriuerenza il Diuiniffimo Corpo 
.diChrifto^ e per non hauereammioifti^ati con-* 

««oieoteiiKistp i Santi S^cranoettci. Va Reti*- 

giofQ 
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ÌJelP^Ahìrrte''del Purgatorio. 89 ^ 
giofo fé le fe' vedere attorniato d'arnefi pretiofi % 
fcrL^ni) fedie , pitture ^ tutte trasformate in 
fuoco: Perche in vita 3 contrail voto della sua 
piùrigorofapouertàj teneua adorna la sua ca- 
mera ditali ricchi addobbi. Finalmente fu no- , 
tabile la comparfa fattale da vn Notaio di Soria 
con leinfegnedel Tuo meftiere. Interrogato da 
lei, c4ie fi'gnificaffèro quelle diuife di fuoco, ri- 
fpofe: Òuefto calamaio, e quello pennaiuolo 
infocato io li porto , perche mi feruirono a fare 
fcritrurenonben leggitime, per fomentar le li- 
ti , ed hauer occafione-di guadagni . Quefto maz- 
zo di carte roucnti, che tengo nelle mani, di^ 
iTìodrano Tauidirà cl>e iohaueua digiucare, é 

tringanni'che procuraua ne' giuoohi. Quefta 
orfa ardente è per ii danari d'illecito acquifto % 
che in effa io riponeua . Nell'ora della mia mor- 
te mi trouai in gran pericolo di dannafione, se 
nonhauefli prima dati soddisfationecon vera 
contritionedelle mie colpe alla Diulna Giurti- 
tia: La quale mideftinò ad vn lungo e atroce 
Purgatorio i se voi co' voUri suffragi non me lo 
alleggerite , e abbreuiate . Quefle apparitloni 
cagionauano incredibile rammarico alla Serua 
di Dio: Ma altrettanto era poi il giubilo di Iei|, 
fluandoperlefueorationi profciolte, prima di 
.salire al Cielo ^ ìritornauano a ringratiarla , s 
prometterle gratitudine. ,^ 

Ma da non paflTare in filentfo' è ciò che le au- 
uennecon D.Griitoforodi Ribera Vefjouo di 
Pamplona . Oiiofìo Prelato Imuendo intefojchc 
laMadre France ca hauea diuotiflTimo affetto 
verfo le Anime piananti: e che per riuelacione 
hauea saputo, che tre Vefcoui della medefuna 
Città, antecefTori di lui, diiTiorauano ancora 
nel Purgatorio, n'hebbe grancompadione Si 
, chefubitolife' suffragalo con molti Sacritìcij. 
E perche in quel temilo cadeua vnapublicatio- 
ne delle Bolle, e delle Indulgenz.e della San- 
ta Crociata , ne fpcdi quattordici alla Serua 
di Dio con comm^jlllonc, che tre ne applicas- 



^0 Marauìgttf Ji Si^ 

fe per li tre Vefcoui^ e le altre vndici a sua? 
benepiadto • La pQtte ^itf^te y^ero i tee 
Prelati a reiMlerld ^tatie, ed a prieigarla^^che 
a nome loro le rende/Tè parimente a O. Chrh 
fioforo . Alla pretensone poi delle altre vn*- 
dici iodulgenae ricorf^o molte Aaime ^ fa* 
cendo e ftaira tra ìòn> in fupplicare ^ che fosr 
&ro applicate a loro beneficio . Ma in talmor 
do però 9 e con tal ra^gnatione i cheve^en* 
dola aileanate più toilo ad altre % OOA intii^ 
dianaftoìa lor buona -sorte p II che ri/aptit* 
dal medefimo Vefcouo 9 gliene mandò altre 
fn più abbondante copia • Laonde anche mol- 
to maggiore fu il concor/b delie Anime 9 che 
ftodaroBO alla ceUa di Jet co9 Cran brama a 
ricercarle : in quella guifar che il popolo suol 
concorre alla Cbìefa per vn Giubileo ^ Fatta* 
ne finalmente la diftributione f soprauennero 
due altre Anime a ricliiederne : 9 ièotendos» 
A rifpendere^i che già eraQ énite» soggiunse^ 
ro % che auuertine) recarne tuttauia due da 
applicarfi • Ed in fatti fe ne trou^rono due 
rimase in disparte > con cui ^confoiarono queir 
te Anime )^hie il defiderìo ^ e ^1 bìfbgno ha^* 
uea fatte accorte e sagaci ad indagare e sco^ 
pri£e quelle Bolle t che valfcro loro di pa^r 

forto. pereatm nel&tgQo 4^* Cieli 

« 

Fr. Ioarhim à J. Maria hi Cam. Di/cale» in 

• • • 
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iteli* Anime dsl Purgatorh , Qz 

MARAVIGLIA XXV.III. 

£i? qui multa redimat modico pretto ^ • 

Ecoli. 20. 12.. ^ , . 

^ r\ J^^c<^ fiiiSragi liberatto le Aai^ 
" ; \ me 4* gran pene» . uh» 

■ . . ■ ■ - ■ ' " 1 . 

NOn se^re le Anime peaaot i ricercane 
Jd«ttw#wi(li suffiragi , larghe liteoA* 
nC) rigoroH digiuni) afpre penitenze t 
e altre diuotioni più ardue . Ma fouen^ 
te a eontencano <i'oi>erette tenui « Ai brletsi ora- 
tio&ia Ino SDUieuo . £ pure m meno queftr 
piccole carità arriuano aii ottenere * Il che mag* 
giormente le affligge : £ bene pofloap dire come 
coiai pj:^^il Poeta • ■ > <ì4> r j [ 

^:)dqtt^ magii ìqUo : mnms mète Je pi^èt kì^ 
Exiguaprobibcmuraquìf . : - 

Ciò ohe più^i tormenta fi è » che fia'mo ieparate 

dalla Gloria Beata ) non perche fi attrauerH la^ 
ftrada vn gran raarej ma vna tenuiflinaaacqua^ 
vna oilnima liniofiiu y vna facile preghienitch^^ 
fi tralafeiarciifireanoftro ibuaenimeotovcol* 
le quali saremmo allegerite 5 e liberate . Certa- 
mente ^ che brani orationi fieno bafteuoli ad 
jcftrarre dal Purgatorio le Anime % lo acteftò 
^ quel San to Vefcouo y che vide in sogno va lan« 
éiullo) il quale con vn amo d'oro ) econvn fi* 
lo d'argento cauaua da va pozzo profondo va* 
Donna inamerfaui. SpecuL exemj). diji.^. Sue^» 

gliatoit poi rimirò dalla fineftr^ Io iieflb iaodttli 
10^ cheoraua sopra vna tomba del cimitero . In- 
terrojioHo ^ che cosa ini faceffè ^ Io recito ( ri- 
fpofe egli ) il Pater aoitro) e il iVIiferere per TA- 

ninia 



nima di mia Madre quìfepolM. Dalla qual ri^ 

fpoftra chiaramente comprefe il Vefcouo^ che 
l Anima cii duella donna perlabrieue oratiqrle 
de] figlio fbflfe liberata : e che il Pater noilro tbs- 
l 'amo d'oro $ e il Miferere ti filo d^argento . 
Ma due più ohi.ire pruoue fi leggono nelle 
Cronache de' Frati Minori. Il Padre Corrado 
daOiHda> Rel|£iofod€Ì Serafico Ordine) gran 
Seri^adi Oio> ftàua vnà notte Ib Chìefa v«|tiui- 
doiriorationedauanti vn Altare priuilegiato . 
Qjiand'ecco fi vede comparire innanzi a gli oc- . 
sai vn Frate delta medefima fanìiglia4)Oco pri^ 
fmadefonto : Il qualecon^mlNiffioneuoie iilafì« 
"fta Io pregò , che fi come in vita fo hffriea>indri%- 
«ato nella via della fàlute co' Tuoi buoiji confl- 
uii così ora doppo morte lo volefse colle sue ora* 
tioiiisolle^iare «alle gratti pene) in e ui giaceiia • 
PerocliebcA*fape«i) quanto preghiere ài ìvA 
foffèro accette ed efauditè da Dio. Immante* 
nenteilc^ritatiuo Padre recitò il Pater noftro. 
col ^s^uieiìi écternam per l'Anima di lui: il qaale 
A>mmamente gradendosi ielo, difife :Oh Padre « 
le sapefte quanto grande aIlegr;erimei>to io hdb- 
bia prouato per quella brieue orar ione ^ la voftra 
carità fi mollerebbe a ripeterla . £degli di bel 
imooo tofto la M^lieè. Onde il defbntoientendo 
viè più dii-ainuirn i suoi dolori ^ prefe animo di 
foggiugnere : Deh per vifrera mifericerdiie Deinff^ 
Jlriy profeguite a recitare cotefta cara preghiera! 
che cambia il mio rammarico i ó conuriat ione p 
All'ora il SeruodiDlOf fenz'ari>€ttar più suppli- 
che > la ripetè ben cento volte ^ l'vna doppol'al- 
Cra- Nel qual mentre vedeuaa poco a poco ma* 
taf fi k meftiria del flfX3irtt> in allegrezza^lo fqual- 
lorein xfplendore) il bigio arbagio in candidiflfr- 
ino manto. Sino che^ compiuto il centefimo 
delle preci)Comparue tutto giubilante e gloriola . 
£ recidute le deuute gn^ie al f io benefattore 9 
che in cosloorf o spazio rilffneffe libet^da imr 
. $»enfepene> afccse con gran fefta al CiVIo. ' 
^l^a meno proUctcuoli e beneiiche euno alia 
« * Ani- 
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KelPAmme del Pmh torio, 
Anime pUf'ganti certt* brieui orationiclel Beato 
Stefano del niedefim'Ordine. Coftumaua il San- 
to Religiofo trattenerfi )a notte ntl Tempio z 
fare dinoto Correggio al Rè della gloria Sacra" 
mentato . Vna volta riuolgt^ndo Io fguardoiSco- 
perfe > che ftaiia fedendo (opra vn seggio del Co- 
ro v^no de' fuoi Frati , e teneua il capaccio cala- 
to giù su gliocchi. Atnmirari(fimo di vederlo 
iui nel pieno della notte in quella infolita forma> 
l'addimandò ^che faccH'equiui in quell'ora con- 
tra la confuetudine? Rifpofe con voce Insubre : 
Io sono vn Frate defonto > condennato dalla Di- 
uinaGiu(Uiia a fare qui vn afpro Purgatorio ^ 
ouegiàcommill molti difetti y ciuettando con 
gli occhi 5 e fuagando colia mente nel recitarele^ 
ore Canoniche . Iddio fi è compiaciuto di mani* 
feftarmiui ^ accioche vi pregaffi a farmi parte 
delle diuote voftre orationi , per vfcire di quefte 
penose anguftie alla libertà de' figliuoli di Dio ; 

Senta indugio il Beato SceTano gli pregò re- 
quie 6 col salmo Ve profundis òcon là Col- 
letta Fidelium, Pel qual suffragio affai alleuia- 
to il defonto feguitò a farfi vedere nel medefima 
porto altre notti , per eccitare la pietà del Seruo 
di Dio a rinouargii le (leffè benefiche preci : al- 
le quali anchVgli corriO>ondeua con oflfèquioft 
fing-atiamenii . Sino che vna notte , doppo es- 
sergli ftato pregato il Requiem ctternam dona ei 9 
Domine^ & lf(x perpetua luceat ei : vfcj dal la (t ret- 
tezia di quel feggio , ed %. faccia fuelata fé ne sa- 
lì a goder Pampietia del celefle Regno . Di que- 
fìa vilione fi valea poi il Beato Stefano per am- 
monire i suoi Frati a serbare la modellia, e te- 
nere Pattentione nelle Diuine lodi s e nelle san- 
te orationi 5 accioche Chrillonort hauefiTé a di- 
re anche di loro : Hi lahiìs me bonpram : Cor 
Wnillcrumlongè efi^me : * "^^/Eobnof. . 

Fr. BaHfjol à Pijìs Li. C.i^.&Q^ro/t, fr, JVf/- 



.'m iiRA VIGLIA XXIX. 

fUI»t mm ^Anima timor : YnuUa qmque 
prùd't^a ^ figna fi ebani . 
, A&ot. 2. 4 j. 

. Il timor della Morte» e del Par* 

gatorio eccitato con prodi- 
giofi fegai . 

♦ 

DVe fegoaUti prodigi; riferirle ilPictre 
Ferdinando dei Caflijslio hMeroperMi 
DìonelG^nucnto di San Domenico 
4n Zamora Città nel Regno di Leone : 
VQO a (ignificaie rimprouiib terese deUa pre* 
fente vira i Taltco ad ifcoprfre le pene atroci del*^ 
la futura nel Purgatorio . Il primo (i era $ che U 
Campanella del Capitolo folea da sè ileflTa 9 e 
senza efier tocca % sonare va certo sefno funefta 
'i>ochi giorni alianti t che alcun Frate morifte : 
4andocoilciò.attulfo che ognuno fì difponefsa 
ad vn felice pafsaggio . In vdire quel fuono prò-, 
digiofb ) ancorché ninno giacefse ammalato 
^utti fofpet r ando^) che 4 ciafcun di loro ibfae ^ 
toccare la iorte y vi fi apparecchiaua con oratio^ 
ni penitenze % e Sacramenti . Nè cefsaua in edi 
il batticuore fino che vnp . di loro non iiauefae 
Ipag^L^o il debito alla natura. AU^oca fi acqueta-* 
uaoo fino che la Campana amnfmnitrìce eoa 
nuouo legno prenunciaise Timminen te morte % 
e dice^ indeterminatamente a ciafisnndi lora 
iiuel dql ||ip|eta; Hispom domuitiM : fflri^ 

li secondo s'attiene più ai noftro argomento . 
Staua nel medefimoConuentodi San Domeni* 
^AroJFr^fediReligipfa perfiffìon»f ten»* 
uasant^amìciaia ) e dinota familiarità con vii 
altro Frate di San Francefco % gran Seruo dj 



ì^elP Anime del Pur^^urh . $ J 
Dio, e d'altrettanta Religi'ofoà . Per efsere 
amcndue di fimili fentimenri ncIPacquIfto della 
perfetta virtù , conueniuano souente infieme a 
difcoiTcre di cose fpirituali . Vn giorno vennera 
a ra^?ionare della morte, prefa per auuentiira 
occauGoe da quel suono amnrìirabile della men- 
touata campana . Quando s'accordarono a prò* 
raetterfiscambleuolmente IVno afPaitro, che 
ilpriinodi loro che niorifse , douefse (se così 
fo/se in piacimento di Dio ) comparire all'altro 
a dargli contezza del suo (tato, buono ò malo 
che fofse . E ciò a fine che , fé fofse in Purgato- 
rio , potefse efser aiutato e foccorfo con oratio- 
ni e penitenze delPamicosoprauiuutn. Il primo 
dunque a pafsare all'altra vita fu il Minorità , il 
quale giuda la promefsa, fidiè a vedere al va- 
uente Domenicano i mentre quefti flaua occu- 
pato , per officio ingiuntogli dall'vbbidienza, ai 
appreftare il Refettorio per la menfa comune , 
Salutatolo amoreuolmente , difse che per la Di- 
ulna misericordia ló (lato suo era di stluatione i 
ma non senza grani pene a purgarfi de suoi difet- 
ti commefTì nelPofseruanza regolare. 

Indi ,per muouerlo più a compaflionejse pun- 
to gli cai cua del suo caro Amico, e per meglio 
sollecitarlo a darli fretta di porgergli pronti sut- 
fragi, secondo il già concertato 1 u diede a ma- 
nifeilaigli gii acerbi martori, che patiua tutto 
immerso in ardentiflìme fiamme . Le quali dis- 
se non pocerfispiegar^con quailifia paragone de' 
più heri tormenti della prefente vita . Pofcia, in 
leltimonianzad'efser più che vero ciò che nar- 
[aua , ne volle dare vn segno . Stefc la palma del- 
la lua delira, e la posò leggiermente sopra vna 
tauola del Refettorio : oue rimafe altamente se- 
gnata k nera e abbrunita effigie della mano : co- 
inè se fofse ftata imprefsa da ferro rouente. Il 
che fatto , difparue il defonto, hfciando nel vi- 
uente vna sollecita brama di (ouuenire con fret- 
Colofi aiuti l'Amico penanti*. Quella tauola poi 
;i perpetui memoria dcirappàricione rimafe /i- 



5é ^éomigUe diJDào '\ ' 

no ad oggidì segnata daH'arfttni déUa tmntu Z 
fbpra d'eflTa (la per riparo riporta yna graticola dt 
sa me nel medesimo Refet CorJo., Da (|ue(\iamr 
mirabili fttgpi eriaQo ammoa{d.«^« animati que* 
Religioni 9 daisjttono dtlk fcampaoa a.<ifsporff 
ad vna buona morte 9 e dalla figura della mano 
a purifìcarn bene in vlta^ per isfuggire doppo 
tnorte.le pene del PàrgalorÌG . Disella J^ami 
infbcdtadelDefoQtormia&imprad^ la ta* 
noia; diflèvn Poeta. t 
4 H^^rridafumantem monflrant veftigia dixttami 

Vndicis or di^em fiamma y qurnimdh f^ifine* 

I. hingt^a^Qt^ i pptuitfat Manm ifia hqui. • 

MARAVIGLIA XXX. ' 

.ln.pT<»fi»H tempore velìra abundatitm ilh- 

L^abbondsnza delle Ini^ulgenze òonces**^ 
- • -fè^a' Viòentrfiipplifca rinó^ ' 
, . piadfe.Delbna.- • . . .-t : 

Dimoftrare il valore deirisdul^ze iMif 
iìb^rai^dai-f Hcgatorio^ vale mirabile 
mettre Jlj>rMtgio operit#^'dai^'BMM« 

' -Bertoldo Predicatore della Serafica Rò^ 
ligione. Haueua egli fatta. vna feruent^ Pre<!l^ 
caperrauuentura della iinoofinas e coneeduti 
(jieci giocGkid'InckilgenM'jt^' fiioi vdltori giuft* 

.chenehaueadal Sommo. Pontefi^ 
ce.* Quando vna Gentildonna 9 acuidella ìjuh 
UQ^ìk^Xiosx era rimafb altrpi» chtil roUbre ' pet 

vergQgnarfiiUohicdQr» liimm^iaiMdòJMgrM^ 

^ir; mente 
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TJelP Anime del Purgatorio . 97\ 
mente à ricercarla dalSeruo di Dio. Egli Ieri* 
fpofe appunto come S. Pietro al Zoppo > che 
mendicaua in Gerufalemme : Argentum ^ . 
Aurum tionajì mihi . <§iiiod nutem kahsc ^ b^cth ^ 
bido\ Afior. 3. Io non tengo danari da darti." - 

bensì ti darò di ciò che pofib. Ti concedo 
dieci giorni d'Indulgenza : poiché fta mane vdi^ 
(li la mi.-i Predica: Che tanti à chi Pafcolta ten- 
go autorità dalla Sede Apollolica di poter di-^ 
Ipenfare . Vattene alla buon hora con queiU dal' • 
tal Banchiere 5 che non cura l'Indulgenze, e 
digli, che quefti feruiranno per diminuirgli le 
pene, che rafpetcano nel Purgatorio. Offeri- ' 
fcilià lui, feli vorrà riceuere , e in vecedare à - 
te la limo(ina> che ti ahbifogna . Certamente ' 
iofpero, chelouuerrà alla tua indigenza . An- 
dò Pinfelice con gran fede ad efibirli al Banchie- ^ 
ro, il quale ridendofene dimandò , quanto ne 
pretendefTe . Tanto, nTpofe ella, quanto pe- 
fano. Pefianli dunque, fongiunfe quegli . Ec- 
cola bilancia. Ponete voi con le vortre parole 
i dieci giorni dlnd ulgenza fu quefta parte della 
lance; che io ripongo fuTaltravn reale. Cafo 
marauigliofo * La coppa dell'Indulgenza ftette 
immobile, e l'altra liTolleuò in alto. Attoni- 
to colui , vi ripofe vn nuouo reale: e pure l' 
altra parte preualfe. Che più? Seguitò àmet- 
teruene cinque n dieci, trenta, e tanti, fino che 
le bilance reftarono pari / e furono appunto 
quanti la Gentildonna ne hauea bifògno . Al-* ^ 
l'ora il Banchiero apprefe à pregiare grande^- 
mente le Indulgenze y mà non mai tanto ^ 
quanto le pregiano le Anime del Purgatorio^ 
che per vna d'eflè darebbono tutto l'oro del 
Mondo. • h*ff ' 

Perciò ardentemente lé Kfaftfarid i''è le àfoet-" 
tanoda noi viatori, che nehabbiamo tant ab- 
bondanza, che in ogni luogo, e in ogni tempo 
ne poffiamo acquiftare . Certamente à fignifi^ 
care la gran douitia ^ che habbiamo d'Indulgen- 
tt ) Idiiio fi compiacque di far vedere in vn eftiifi 

'i'éntcV. ■ E alU- 
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alla^tteata Mariani Quiro > nel meCto 

vna piazza^ vna gran tauola^ e fopra d'efla 
molte mafìTe di monete d'argento è d'oro di 
ruiMniì di perle* e di diamante £ (èotl. dir- 
iìY II teforo ila a/pofla in pubtìca: ^ ogndb 
no pigllarfi ciò che gli è in grado> ò che gli 
fa di mtftiere. Se dunque ne habbjamo sìdo- 
i^tiofa copia ^ ohe fcuia ci può edere di non 
applicarne àlcùne à <|tteUe biipgpofidiHie Anir 
me? Si ricerca forfè per prenaerlef che ft fac* i 
ciano rigorofi digiuni^ che s'intraprendano lun- 
ghi peUe^riaaigi ^ che fi (penda buoqya piarte 
noUre riccheùe ^ che <i battiamo* con 
HageUi' à (angue ^ che fi metta >à riiientorglio 
' la vita . Quando tanto fi ricercarle ^ fi dou- 
jrebbe anco fare^ diceua vn gran Predicatore$ j 
f Iferen do Tefen^^io di c^rtuno^ che nell'incea- 
4ió^ dVda Chieià hebbe anirno d%oUrarfi> e 
paiTare per mezzo le fiamme ^ folo per porle 
in faluo ^Icune pitture di pregio. Se^n. Difc. 
par^ a. jp^. zo. Si che^ quaqdQ il poteilèy H 
dourebbe) per così dire^ córrere in mezzo del 
Purgatorio ; affine di. rapire da quel fuoco ^ 
non vna morta tela> mà vn imagine viuadi 
Pio . Mà non A xichiede tanto : coxne altro- 
ùe (i è accennato / non opere n^olto difficili^ 
non . rigidezze ttiolto penali • Badano le lodai- 
genze^ che per lo più non fono nè di traua? 
^io t di fpefa : che fouente fi acquiflano 
recitare vna Gorona^^ col fare vna Com« 
|XÌUDione % col viiitaire vn Altare 9 con ofTeri** 
ré vn oflequio alle SacratiflJme Piaghe del 
Saluatore . Con sì poco difcomodo ) con si 
bfeul prationi fi .|K>flàno Jiberai: /eU slX^qcìSv^ 
tilt péM^^elle ben^ette Anime. 
/ Tràjrppiti efcmpi ne addurrò vn folo. San- 
ti ^artà Maddalena deTazzi hebbe nel fuo 
MoniBero di. Firenze vna > Monaca di periètn 
ta virtù,) à. cui' caduta graueme9^ iafernuit 
afliftètie con ogni (brtè ai carità : fino, che la 
v^^e fpir^ r Anima 1 e k chicle '^li occhi 

- ^ ' ' ^ " ^^ Por- 
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KelP Anime del Purgatcrìdi . ^p^- 
l^ortato che fu il caciauero in Chie/à per fiirle 
rcrequie> la Santa fi ritirò alla grata del capi- 
tolo 5 donde potertè rimirare il corpo della de- 
fonta, per indi fare feruorofa oratione à fiif- 
fragio di lei. Quando fu rapita in ecceflb di 
mente, e vide quell'Anima più bella del So- 
le volarfene felicemente al Cielo. Onde pro- 
ruppe in tali parole : Addio forella > addio 
Anima Beata ! Voi ve ne andate al Paradi-. 
fo^ e lafciate noi in quefta valle di lagrime 
Oh come fiete gloriofa ! Chi faprebbe mai 
cfprimere la voftra belleza? Quanto poco fie- 
te ftata nel Purgatorio \ Ancor il voflro cor- 
po non è nel fepolcro, e già la voflr'Anlma 
fale alla Celefte Patria . Or ben conofcete- 
quanto fia vero ciò eh' io vi dicea ; che va 
bel nulla vi parranno i patimenti di quefta 
vita ) e le pene del Purgatorio 5 rifpetto alla 
Gloria ^ che il voftro Spofo vi ferbaua nel 
Paradifo. Così diceuaj quando dal Saluatore 
le fu riuelato, che quell'Anima era (lata fol- 
tanto quindici ore nel Purgatorio per virtù 
delle Sante Indulgenze j con cui" le furono ap- 
plicati i meriti , e le foddisfationi di Giesù 
Chrifto à profciorla dalle pene . Nel mentrje 
-poi che fé le diè fepoltura ^ Maddalena fi ri-; 
^entì dall'eftafi^ e ripetè: Beata Anima 5 pri- 
ma voi nel Cielo ) che il voftro Corpo nel 
fepolcro;-; j •^♦ n-z/Hi? ; • ,* .r^ 

Ex Chron. Vf^^Mìnor, part, i. lih. i. c. 30. .^^^ 
' In Vita Jliarice Magdakn^ de Pa\iis pari 

. >. 1:1 ' , . • . • * 

« 

• * - . « 

E a MA- 
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id ^aliquem S^f^Barum comertere: Vo^ 

ca fi ejì, mi tibi refpondcat : 

L'intercdlìone -cie'^Santi adorati 
è inuocaci in vita ruffraga^/ ' , 

Vanto fìa beneficai fauorcuole la pjo^ 
l^^ltfUone de' Santi' à quelle lAnime pe*- 
flauti 9 rive viuendo furono 

_ quiofe con diuoto culto ^ betìlo dìè k 
;diuedere vn ammirabil vifioiie della Beata Gio- 
uanoa della Croce % Monaca della Serafica Re- 
ligìcme r e diletta Spafa di Giesà Chnilov Vi» 
Prelato dVinfigne dignità/^ doppo hauere per 
qualche tempo amata è riuerita la B. Giouan- 
fia) cambiò l'annore è la^riuerim^a io odioè d^- 
pr^fiù * A CIÒ fa itioflb per «uuentara da qiial« 
isteDiiona:^amnionJtioQe9 cbe hr Serua di£>i6 
per zelo di carità fu ifpirata à fargli. Impero^ 
che quell'Ecclefiaftico deuiando dalTobligo del-» 
HÙMmoit&otsè^ % cadeua incertidiéètti di Un- 
goa nel padare % di fimerbìa nel^uo prottdiwe^ 
e di traicuraggine nella cura delle anime à lui 
commedè^ Come vedrà fli , da He, pene da lui 
ìncorfe doppo morte: La qiué^ appena heb- 

uitefA la pietofa Vergine ^ che follecita 
render bene per male ^ fi diede à fopplicar 
Dio con feruorofe orationi^ che hauefle mi- 
fer^cordia di qUeir Anima > fc ftauà^ nelle pe* 
Ile del Purgatorio • ^ ^ ^ 

Vita notte 9 mentre con più efficàcia drìma^ 
ecco comjparirle il Prelato in figura molto dif-. 
forjnìe è formidabile. Portaua vna rauferuoia 

lUita bocca. £raxiaopeito d'vftftfMciodtinife* 

rabil 
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^ ì^elPAnlìm del Puyg/ttorh. 101 
rabil èfunedagramaglia. Andana carpone co- 
me bellia colle mani, eco'pi^<^i riuoliià terr;?. 
Non potendo articolar parola^ mugghiua qual 
Toro ferito. Teneua nella fronte è fopra ilca- ' 
po certe macchie^ come moftre de'p^ccati da 
luicommeffi. Penauano addofibdi lai alcune 
Anime da effb indotte à peccare col Tuo mal • 
efempio ^ ò colla Tua trafcuratezza . Port.iua 
anche fui dorfo alcuni Dianoli ^ cheglidauano 
de piedi fulvifo.* e poi leuandogli la muferuo- 
la dalle labbra^ vipofero vna tromba alla boc^^ 
ca 5 da cui vfcl vna voce sì fpauentofa> che r 
grandemente atterrì èafflifle la Santa Vergine. ' 
iVlà la maggior fuaafflitione fiera il non fapc-^ 
rey> fe quelle foglio pene di Purgatorio ^ ò d* 
Inferno. Onde lo richiefe dal fuo Angelo cufto-* 
de ini prefente> il quale rifpofele: Iddio à fuo 
tempo te lo riuelerà.^ ^ * 

. Cosìperfeuerando poielhinelle fueorationf^ 
pregaua inftantemente !a Diuina Clemenza > 
cheli compiaceflèd'hauer cornpaffione di quel- 
l'Anima, dicuifperauabene. E per impetrar-^ 
la ) rammemoraua alcune ope:e buone fatte 
da quell'infelice invita. Specialmente allcgaua 
ladiuotione di lui verfovn Santo, dicuilìfio- 
rico non fa il nome . Signore diceua J voi ben 
fapete, con che affetto habbia amato è ferui- 
lo quel Santo fuo Auuocato . Quanti ofìfequij gli 
habbia offerti. Conche fentimenti .fi fia rac"^ 
comandato alla fu.i protetione. Come fi hab« 
bia fatto dipignere l'Imagine di lui > per ferbar- 
ne viua la memoria , c in quanta veneratione. 
rhabbia Tempre tenuta . Deh rintercefTione del 
Santo gli vaglia per ottenere la liberatione dal- 
le pene che pati fce. Così ella; e continuò tanto 
à lupplicar la fburana Mifericordia con feruoro- 
fi prieghi, fino che, fcorfi alquanti giorni > li 
vide entrare per la porta della fua cella vn fero- 
ce l'oro > cheportaua nel mezzo delle corna la 
fltffTì imaginc del Santo fatta già da quello ri- 
trarre. In quella guifa appi.nto che il Ctruo 

E 3 com- 
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comparue già à Sant'Euftachio> t^nqido: trà 
|e corna PeSfigie del Saluatore. ' 

Appreflb èaccanttso ^Ua medefitna iniagioe 
IW^lua il defeato ^ non più m ien^iante' così 
fPdferahìk come prima : e doppofalutata la Ser- 
ua di Dio 9 difle: Io fon quegli ^ per cui hai fat- 
te tante orationi. Pi^le toeprei^iiere) evperl! 
jMerceflfloiM del Santo i tdìciii iwbquì lalSgOf 
ra^ Iddio mi hàvfata gran mifericordia . Que* 
fta imagine mi ha conceduta è prefenfata in 
iiQez2»o delie mie pene^ accioche mi ferjui^ di 
"f^p coatra i più fieri zBkki de^Demooij 9. di 
^matorto ne^miei patimeat!^ dialleggerimeàto ^ 
ne'miei fupd|icij i da molti dé'miali io fon già 
iill^uiaco • E fi cóme per lo cliuoto affetto ^ 
^he&mpre portai al ixàmSa^^ eanciieàvot» 
Vftoia della {cdofif^iate mia impradenza è te» 
iberità) Iddio mi hàallegeriti i tormenti; cosi 
fperoper Tauuocationefua^ eie voft re preci 
yfcirnc piefto atfatto libera." Tanto ùsl < iogr 
fiiunieGìoUaaaii^ èI«ldio ve li abbfwt an^ 
])er laeaafi^htione) che mi recate con Ianoti<« 
tiad'eflfer voi in luogo di falute.- Di che gran^ 
demente fofpettai Taltra volta , quando vi fcor* * 
.£immerfoia tanti fupplicii. £h ^raplicò»ilde»> 

plice moura delle più graur pene da me tollera* 
te 9 che fono inefplicabili ^ e impercettibili • 
Ciò detto chie(loIe peidoao degli aggrauij 
fattile 9 a readmib ringratiancbii de^iafibagir 
è lui porti 9 le difparue dagli occhi: mà noa 
già dalxruore . Perche profeguìàfonuenirlocon 
continue orationiy vietandolo aachataluolca^ 
a coafolandolò ad Purgatorio • Sino che fep^ 
pe per rtaelatmie^ die dhOa Dittina Mi<èr^ 
cordia erane ftato liberato 9 e condotto al Cie?» 
lo . Delle fudette apparitioni hebbe la Santa 
BadefTa per faggio configlio il dime coatezza • 
aUe iiie Mcuiàcbeì ai imehe ferMaflèmwial- 
che concetto delle attrociffi'mc pene del Pur- 

gatario % e sì perche. A acccoddiero d' efficace 
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ìftlPAjtinié^ del Purgatoria . lOj . 

Mlerib ^i^poiqsere aiuti è&flidii airAninie 
penanti. « * 



l>f Chr on. Minor. Aufim lP. Bmhol^ Cftnm - 
- W.^AUx^SigalaTiémm^. animar. par^zlca^ 

; •'MARAVIGLIA XXXII 

" * • . 

if^wf <2:(^//, 6^ reddidijits vicem henefcijs • 



, Qata corrifpondenza delie Ani- 

me aTtìffragi dVn Jor ' ' ' 
. V ' . Benefattore. ^ . 



SE in n funo truouafi l'aflfètto della vera gra* 
titudine^ certamente regna nei4e ^imè 
del Purgatorio . Eccone vna iìienu>rablle 
dimoftrfttiòne . Vn Cittadino di Bretagna 
viuendo negli affari del fecolo ^ menaua vna vi*» 
ta Religiofa . Tra le altre fue infigni virtù ha^ 
tteua vnadiuota carità verfp le Anime purgane 
tJv «Ite quali porgeua varij firifragi di limotìnei 
d'orationi) e d'altre pie opere. Singolarmente 
non pafTiua giamai per alcun cimitero» oue foG» 
ièro repelliti defonti) cheneiran^r^^ end ri* 
tornare non &io(fe alquanto Cimato adorare^ 
e intercedere predo la DiuinaMifericordia per 
la loro requie j piegando bene fpeflò le ginoc- 
chia fenza riipetto vmano* ik^uanto ^eua pie- 
tà (oflfè gradita da Dio y e prefitteùode aHe Atm 
fflei^Mftrrpoi (rvble davna ftrana marauiglia. 
EflTendo queflo pijflimo huomo ^ per grane ma* 
lattia fopraucnutagli 5 caduto in pericolo di 
morte r mandò à pregare il Tuo Parroco rcbé 
voleflTe portargli il Santiflìfiior Viatico ^ di cui 
iSaua in gran brama t per munir fi col Cibo vitale- 
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fte'mortali cimenti. Mà quegli ^ per efler tetYl^ 
po di notte 5 c la ftrada affai difailrofa, non 
volle mucuerfi 3 e vi fpedì il ùxo Viceparro- 
t»i il qualle inua^fe T opera di buon ^or 
do) per l'alto concetto ) cianca dell'Infermo. 
Arriuato alla Cafa di lui lo confolò con ifpi-* 
rituali efortatìoni) lo riftorò colla DiuinaEu- 
^ carifiia y e poi temenda che dòueftè predo (^ir 
nre^ gli feMa newm«ttd«f iooe^ ddPAiiiim » 

Finita la fiintione^ mentre il Sacro Mini- 
ftro facea ritorno alla Chiefa> ecco che gi^a* 
to fui Cimitero fi /ente frettare da forza ih« 
iiiTibilei lenza poter tmiouere vn pailb. At^ 
tonito riuolge gli occhia e veue apertala vn 
Iato all'altro k Porta del Tempio ^ cui egli 
^ haoea Ufciata bqn chiufa > e ben ferma eoa 
&f ratura per lo temfio notturno . £> noentre 
la at*à di ftrano fitipore^ ecco che ode vfei- 
re dal Sagrato vna voce y che dice à chiaro 
fuono ; arida $ audite verlmm "Dofììirti ; 
Surgite martuì: E^k 37, Su fedeli deibnti^ 
fu iettateui dalle tombe ^ oue giacete. Veni» 
te tutti infieme in Chieni à fare oratione^ e 
raccomandare à Dio l'anima dei noftro gran 
Swefattore^ che or ora è crappa^to airai* 
tra vit^. Tanto richiede la goatitudioe» e I* 
ricompenfa % che gli dobbiamo per quelle d{* 
note preghiere 1 ch'egli sì frequentemente fa- 
cea per noi 9 J90Q paiOfaado per quello Cimi- 
tero fenM orare à nofiro fumagio v AlPora (t 
fentl vn gran remore è (Irépito come d'offa: 
che Ci accoizafsero è vnifsero infiemei Qua- 
le appunto vcU il Profetca E^echiello ; quan- 
do Eatlus efl foniius ^ (ff Mnm^th : ^ arte/r 
^rUM^pffaMd ojja 9 W9ènìi$iodque ai ìunShètitn 
fuwn . Ibid. incii fi vide vfcire gran numero 
di corpi da'/epolcri ^ ed entrare in Cbiefa 
oue già era accefa buona quantità di torchi 
è candele « Poftifi tn beila ordinanza ^ (i cop 
minei^ ad intonare è recitare folenhemente 
VO&QiQ iie^Morti con msiìo.è armoaico caa-» 

toi 

i 
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Keir Anime M Pui^gatorsO . 16^ 
tOi 111 quella giiifa appunto che fi fuole nel? 
le Chiefe Cattedrali per qualche perfona il* 
luftre defonta. Fornite quelle facre è funefte 
cfequie^ la medefima voce 5 c'hauea fatto 1* 
inuito j diè altresì il commiato à ciafcuno di 
ritornare al fuo ripofo. Onde fentiffi di nuo^ 
uo lo ftrepito di prima intorno à fepolcri : 
come {è. vi fi ri mette fstrro dentro : ed i lumi 
accefi nei Tempio à poco à poco da fua po- 
rta sVftinfero. 

. AlPora il Sacerdote fciolto da quella remo- 
ra,- che lo haueua arredato immobile nel Ci- 
mitero 5 potè liDeramente entrate in Chiefa 
.à riporre la Piffide nel Sacrario . Ito poi fu- 
bito à dare conteiza della miiabil vifione al 
Parroco negligente, appena hauea comincia- 
to il r.icconro, che fbprauenne alla porta vn 
mefs.i^^gio à recar nouella , che l'infermo con 
vna fòaue morte 5 premunita con affetti 
efimievirtù, erapafisato à miglior vita. Que- 
4k) efemplare auenimento valfe à due ottimi 
fini 5 à rendere in auuenire più follecito è di- 
ligente il trafcurato Curato, ed à muouereil 
^Vicecuratoad vna fanra rifoltitione : Qualfu> 
riuolgere le fpalle alle vanità del Mondo , e 
andarfene prontamente a Tours a rinchiuder- 
frnel Moniftero , fondato già da San Mar- 
tino: Oue rifplendette d'eccellenti virtù, prer 
le quali vi fu eletto Priore • Principalmente 
hebbe vn infatiabile ftudio di fouuenirc le 
Anime de Defonti è per se , e per li fuoi 
Monaci, acquali fouente rifcriua la fegnalata 
gratitudine delle medefime verfo i benefatto- 
ri , In retrìhucfìdo gratiam prò grafia , (^?72ijt^ 
rie or di am prò wiCericordia * -i^iy^' ^v.'i 

••^1^' ». »^...<^. ' • •- , f 

* F. Alfxìus Segala Tùumpb. animar, part* "b. 
, P. Martin de J^a de fiat u animar. c.%\. } 
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. MARAVIGLIA XXX UL 

i • $(ifij^ redelitto iucumitatif . ' ' 

\, . .' . Eccii. 1.2^. . , : , 

Qù -ben patifce in vita, và doppp 
morte fenz'altre pene - 
alla Gloria. 

DI gran prudenza fu ìlxp9^^iioiel^Im- 
per<KiorMauririo2 che ricfliefto 4iair 
Imagine miracolaia del Saluatore ^ oue 
- ' voleflè patire la pena deYuoi Relitti ^ 
ò nella prefesite vita) ò nella futura ^ rii^i/: 
^aqfasnente : iì^cUc ^ckmenti/fìme Vfeus ^ Air 
go paii ; Qui qui voglio patire il mpplicio » Som- 
figliato 5 per lo.coptrario -, fu il partito di quel 
Religiofo àtW OxA 'mt Serai^coi che^ efTendo 
dairÀngeio^ofio in arbitrio di lui ilCo^di^far^ 
alia Dtit ina Ckiftitia ò^hì con iuoga jnìlattiai 
b di là con bri<:ue Purgatorio ) eleue più toflo 

Sueiio ) che quella . Giaceua egli opprefTb da 
ittturnaè xiiipiefta infermità ^ c hauea deirinr 
curabile 9 e per^ lorendea iioiofoà sàfteflb^ e 
Sraiiofoa'Ffari delCoduento. Onde parendo^ 
gli più defiderabilela morte che U vita^ ti ri* 
uolfeà fupplicar la Diuina Mifericordia ^ che lo 
liberaffe dalla doloro (a prigione del corpav Ab 
mio Dio ^ dicea> deh per nietà^^ moueteuioiìiìr» 
maià compaiUonedi aueiio infelice vottroSer* 
uo. Io non troùo ripolo nè giorno > ne notte f 
taati foAO i dolori ^ che mi tormentano le vifce^ 
tei ledognidìicrtf&eilimoinalase^ eoumcaoo 
le mie fòrze à fbpportarlo. Se le mie colpe noa 
meritw^o la gnatia della liberatione ^ la merita* 
fio tanti voilri Serui ; a'qiiali la lunga mia infèr- 

ffiitàiimifeca coQtlntuiacomodi kMff^^ì • 

■ ■ » 



bigiiized by Google 



TJeìP Anime del Purgatórìó. 107 , 
liberate me^ e loro datante pene. Efenonv 
hà altra via da liberarmene 5 venga pure la - 
morte , che farà la ben venuta ^ ed io la rice- 
uerò, comevna gratia della vollra Clemenza* 
Così oraua ; quando fcefe vn Angelo dal Cie- 
lo à confortarlo 5 e à porgergli vn tale partito : 
Poiché il penare lungamente inquefta vita tan- 
to viannoia, eccoefàudite le voftre preghiere. .-. 
Iddio pone in voUra mano Tvna delle due 5 ò 
di rimi? nere in vita > òdi partirne fpeditamente. 
Se rimarrete^ vi rella ancor vn anno di dura 
malattia da fofferire: e poi dal letto volerete di- ' 
rittamente al Paradifo. Sene volete vfcire con • 
vna pronta morte > dourete fermarui per tré - 
gioriii(ahri dicono per vn fol giorno) à ben mon- 
daruide voftri difetti nel Purgatorio ; epoi ini-' 
mantenente la Gloria Celelle farà voftra. Eleg- _ 
gete quel che più v'aggrada j che fta in voftro 
arbitrio. All'ora il maì con figliato infermo ^ at- 
tendendo al prefente fuo dolore ^ e non confide- 
rando bene il tormento auuenire^ rifpofepront 
tamente; Mcripctiùs eligo ^ nontantìiìntri'^ 
bus dichus 3 [ed quantum Domino placuerìt ^ ìi\ ^ 
Purgatorio cruri iri y Eleggo più torto di morire^ \ ^ 
e di penare nell'altra vita^ chedi viuere in que- 
ft<i con vna continua morte . Mi confini pure la 
DiuinaGiuftitia^ non folo per tré giorni^ ma 

fer quanto le farà a grado ^ in Purgatorio : Che 
Purgatorio maggiore de'prefenti miei dolori 
non credo di poter incontrare. Or bene ^ foS" 
giunfe l'Angelo) fia fatto fecondo la voftra eie- 
rione. Oggi morrete. Armateui tofto co'San- - 
ti Sacramenti . Morì dunque fpeditamente ; e 
l'anima fua fu portata fenza indugio al Pur- ' 
gatorio a cominciare la fua pena. - ^ v 
Paf^atonon benevn giorno ^ (cefe il medefi- 
Angelo a vifirarla> e confortarla in que'nuoui 
tormenti: Edoppo bauerledatto vn amoreuor , 
le addio , Taddimandò ^ come le riufcifsero quel. ^ 
le pene , fe meno acerbe delle già patite in vi- 
ta . Ahimè C rifpofe l'Anima / che fono llati 
. , E 6. gabba- 
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. %6i " MaraulgRe diDh ' 
jfaèbatal ojidHUmr^ non Ang^h% qmmeinpm^ 
,fiir móìth nnnùfum (ìtculis , tf^^imn - dhmfti 
fpatiofefelhfii , Com'è poffibile > che tu fi j An- 
gelo verace > fe doppo liaiiermi promefTb di do- 
Uer dimorare foli tré {(iarni in Pur^a torio i 
tuttociò già per sHuago tetiifio vi loìAo^ritftatài 
Xsik petìQ qui per molti anoi ^ e non t cucito anco- 
ri fcampo ad vfcirne . Cosi s'ingannà vna pouc- 
ra Anima ? Voi ( replicò J 'Angelo) da voi fteflk 1 
v'insftnnate. Non (iete ancora data vnfolgiOT* 
no nel Purgarorìo» e vNatttentate della voftra ' 
*trifta forte? e me accufatedi mancatordi fede, ì 
Ironia dimora del tempo ^ mà Tacerbità delle - 
t>enevi fa così penfare^ che ogni briene ora vi 
paia vn f^eoto « Net tefto tenete pur ner certo^ 
non eflère fborfo nè meno Io fpatio d vn giorno 
da che fofte (eparata dalvoftro corpo: il quale 
ita aneor infepoito in Chiefa ad afpettare Tefe* 
tquie# Contuttoctò fe "liete pentita ddla voftra 
eietione) e defiderate di ritrattarla^ Iddio fi com^ 
piace di concederui la gratìa di ritornare al voftro 
corpo prima ohe fia Tepeliito ^ e di rimetterai al 
èorfodVna infermità anonale. Sisì^ (eiclamò 
don giuhSo FAntma ^ fatta dail'eipei ienza pi& 
cauta in eleggertK) accetto il partito. Per vfcir* 
mene di qua ^ mi contento di ftarmene inferma 
eriandiodipiù<loloKOÌa malattia 9 noaiblo per 
Vii anno idteio come prinna ^ nnà per i^lti^^ e 

molti. Annua ^ vt non per vnum é^nnum tanfùm^ 
Jedper pturimos languore etiam detìnear acriori . 

Atantoofifertaft^ fiifisnza indufiio dail'An** 
gelo riportàra al filo corpo > che fuMtoii tiafa:^ 
viuo dalla bara con grande ammifatione di tut« 
toìlConuentO) al quale riferì diftintamtnte it 
caio aunenu togli ^ e fece fa re degno concetto del* 
!e acerfaéflkne pene del Purgatorio* l^aonde in-^ 
cittflè molti de^fìioì Frati àtare invita p}ù rijgC-» 
da penitenza de^Ior difetti ^ pcrisfuggire doppo 
Dìorte quegli atrociifimi tormenti . Perfeuerò^ 
fK)i egli con imperturbalxite patienxa in quem 
t|ibr^flilfimilìiifer;xit^ Vftai)noiiBeroe£>o|i*^ 
' ? ^ po il 



> 
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NfW Anime itti Ptifgatorìo. top ^ 
po il quale lerminando felicenieute la vita , spi* . 
rò Tanima ben purificata ; cui P Angelo fce Todi* 
riuouodal Cielo venne a riceaere, e condurla 
senz'alerà purgazione a' gaudi] eterni del Para- • 
difo . Quindi dallu pena di quefto Seruo di Dio 9 
fauorito cpn vifioni Angeliche ^ il quale per leg- 
gieri difetti patì nel Purgatorio per va fol giorno 
tal tormento > che fuperò va anno di dolorofiflì* 
ma mahirtia > dobbiamo noi apprendere^ quan- 
to fia vera la fentenza di S. Agoilino : Utes vrta -, 
pena in Purgatorio adeò acerba tft^ vt aquìparetur 
pccna mille annorum huius vita . Ap.Cor;; in Ep,z. - 
S.Pet, f .3. Peroche infega i che sopraUcinia ogni 
pena di quefta vita : Gratùcr erit ills ignir ^^inàm 
quicquid potefi pati homo in bac vita . InPf 7 j. - 

S. Antoninus \.p. tit. 14. r.io. J[f .4. » . . > . ^-r 
LucasVuadingus Ann. Minor. ann.0ir.i%%2^ 
num.q.f «... , * ' . i , ' • ' • 

< MARAVIGLIA XXXIV. 
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Benefac Infio , {5^ imtenks retrìbutionem 
magnam . Eccli* 12. 2. 

Santa vfuradi cEi applica le fue operfe a 

fufff agio de' Defonti . 

On debbo qui (lendermla moftrare^che 
douizia dì meriti , d^impetraiion^ e di 
gratieacquiiti chiofTerilcelesue opere 
per rifcatrare Anime dal Purgatorio y 
per metterle in libertà 9 per inuiarleaila Gloria « 
Viene adefsere popolatore del Paradifb : A pron 
tacciarfi Auuocari « che in Cielo perorino per la 
prcfente sua felicità : lotercefsori ad impetrargli 
la futura beatitudine % che ora lor procura. Gli 
Angeli cuftodi delle Anime ii truouaa obligati a' 
fauorirlo \ perche manda predo in Cielo 1^ 
loro alunne. I B;:ati lo rimirano con occhi di 

bene* 
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110 §iaraùigtle di Dh ' 

fcene^co amore > perche accr^rce loto compagni ♦ 
Madre di Dio eoa che it&kua raccoglie fot*- 
u> .'1 foo maoto 4 vèggehdp per meaiCo/tto glori- 
ficate quelle Aniroe, coftatcii Sangbieclel suo 
Figliuolo ^ Chrifto ifteflb che beneclitioni> che 
]&Uon 9 che rimuoeratiooi non retr^ìjrà^} coo^ 
peratorédeli'etemasalut^diealorot percuidi^p- 
4elà<iiavita! Lo voIeteT<x)rgere ? sentite. 
' D^na Santa Vemne nomata Gertrude la- 
£bìò fcritto Dioaig i Cer tofioo 9 ^e eoa /oprafir 
Jiacaricuosàsmaitiiìa faceta donatione alle A- 
iiSm^tlel Purgatorio di t«itte leibddisfaf iom^ne 
per le fue opere > orationii e penitente merita*^ 
ua . Anzi » per meglio impiegarle fecondo il Di- 
tim beneplacito ) ru^pAiMnailSaluatore^ «befi 
4fompIacedè d'a(!egnarte quelle Anime ^ che 
xnaggiori tormenti patiuano^ per Soccorrerle . 
Le quali preghiere efa udendo il Signore i gHele 
nueiaua fer ordine . Ed e/la prootamenteiatcar 
j^rendeóa preci ^ dj|jttii]f vigilie t ed altre mor- 
tificationi a lor suffragio • E tanto affliggeua il 
Hio corpo ) e impiegaua TAnima fua^ quanto 
Iacea di meftieri pes aoddi$fare al debito ai eia* 
iftuna : Sino cbe b iMireile dliauerle tutte libera*, 
te: Alcune delle ^ualigIork>& (èlédauano poi 
a vedere 9 per ringratiarla > e prometterle sr4r 
fa corrifpondenia dal Cielo • ' - t' 

Arriuata poi carica d^aimr ^ e* tnolto pi& di 
emeriti alla vecchiezza % e a/pettando (a morte 
wicina % i'u ailalita con moleili penfieri dallo Spi*- 
cito maUj||)o ^ pieno d'ailia ^ di rabbia ^ che vna 
&mpliee^Doaiift haue/Ie profciolte tante Anisae 
dal carcere 9 dou'egli godeaa'di vederle penare ^ 
Le rapprefentò adunque viuamente ^ eh efla do- 
uea pur quanto prima pafTare a fomiglianti mar- 
ioli^ e noiiarii io vn atroce Puxpatorio a pagar 
liinipttielite la pena delle iue'iffolpe alia Diuioo. 

Giuftitia : Peroche hauea fatto fconCgliato fciar , 
lacquo di tutte lefue foddisfationi^ donandole 
modtgamente ad aittui • Omd'ella cominciò a 

dkefrasèfteOf . Ohiofelic^ine: Prefto debb(a 
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NeJP Anime (hi Purgatorio xit *~ 
morire y e render erattUIImo conto deìU mia vi« x 
ta I Come mai potrò efimermi da' grauv supplì- ^ 
cij domiti a* midi dèlini 9 fe lìirfatto ^tó di tuH 
te lemieationi foddisfattorie ) applicandole a^ 
Morti ? Oh che tormenti grauì e lunghi mi 
afpettano: quandaìavadaa pagare il &> di taft« 

ti miei difetti > fenza ii cotift^oufiìbio d'opere 

buone ! ^ smi . z>4^f3A.r - < 

Standoella in fale angofcria t cèco comparirle 
ilfuo Spoib Chrifto Gie$ù> e dirle: Che cOHi 
liai^ Gertrode^ che tanto ti aiBiggì ? Rifpdfe- 
gli : Signore 3 mi affliggo} perche mi v^ggo vi- 
cina alla morie fenza capitale di buone oj^ere d^ 
ioddisfare p^r li miei debiti i e^endomei^g^Eg^ 
cofpogliata periatteilirne i defonti^^^/k^B^ 
Saiuatore coiiamorofi^Timò fcmbjante laKrcin/o-* 
lò) dicendole: Figlia mia Gertrude ) accioche 
tu Tappi) quanto accetta e gradita, mi &i lUta 
la tua gcaa carità verrOvd|qaeUi^ in <icom|ié&y 
la 9 io ti condono tutte le pene ^ delle /^nali po« 
trai effer debitrice • Di più io ^ che ho promeilo 
il cento per vno agli operatori di fante impreie % 
ti vo' premiare con gran vantaggio s eccfe&en^ 
dotii gradi di gloria ndPetjpraaVatitodine .Oh 
tre di ciò farò che tutte le Anime rifcaitate dal* 
le pene purganti per mezzo de' tuoi fuIBdij , -tì 
j^j^agaoo in contro nel tuo traiifito ail'ajytt» vita ; 
a4accoglier rAiiiaui^tiia i e ad aceompagnarla 
èon fettoG ringratiamenti al Cielo . All'vdire sì 
benefiche premei^ della bocca fte0a dei /bura-9 
no Giudice % la/cio penfare a voi ) quanto s'in*^ 
feruoraflelaSanta Vergioeado&rirev finoc^ - " 
fo^ratti(!e9 ilreftodelleme operationi a bene* 
ficiodelle Anime. r.,^- ^ r^h^ ..u^ 

MA' 
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Ili Hléraùigfù di Difi ' 

MARAVIGLIA XXXY. 

V 

; Zoffit nos à peccatis noBris h fan^ 

lì S^gue di Chrifto nel Sacrificio pur- 
* * ga le Anime dalie macchie , 

de^ peccaci. - * 

IS altroue fi è accennato ^ che fra tanta 
varietà di fu{Tragi> cliefi porgono alle 
Anime del Purgatorio , il ^antoSa^fi- 
' <icj© f in CUI fi ofièrifcc alPEterno Pa- 
«e il Sangue del Redentore» porta fopra tutti il 
^anro. 0!trekdefinitione de' citati Concili; ^ 
Fiianno comprovato ammirabili c autentici 
«fe^Pi - NeH' Vtìteerfità dì Colonia ftadiauario 
wnioueaotempé'h due Frati 

Pì-cdicatori di grande fpirito, il Beato Enrico 
Salone 5 ed vn altro Religiorlb di non inferior 

Sirwtioiie. Lafomigliattcìi non folo degli Au^ 
y % flnraiithéddle virtù gli accompagno in fa-« 
iniliariinma aniicitia : Tanto che fi confefiuano 
I vno all'altro le gratieiécrete ) cb« riceueuana 
«lai Ciela ^E4 £nti«io ffiafìi£^ialPAneM<^i^ii ai«» 
^TìOi tenltwadogni altro occulto r Fauelfani^ 
«>vn giorno feco di Mifteri del Siluatore^ gli 
fcoperfc in confidenza 5 e fe' vedere il Nome di 
Cxiesù^ ch'esU con vno itilo di fem> ii iiauea 
%ittÒ 9 einipre^ nei iurttO) per tenerlo fiÀb 
Manìente nel cuore . Di che il buon Frate refti^ 
tanto ftupi^^fatto » chenonron tento ài rimiraret. 
€ toccare colle mafiTi que' /acrlcar^tteri di carne^ 
^mùò ielabbr^a bMiflorli > e gli occhi adàryer^ 
seni di dolci lagrime . 

Terminati poiglifiadit douendofi ditiidere % 
e ritornare ciafcunoal fuo Conaemo « prima d)KÌ« 
Ja parteota éaniieimeio infieme y e s^accoi^aro* 
Aoiavnaanto partito > che quando vao di loro 
* ' aiorit* 



Digitized by Googl( 



Keir Anime del Purgatorio . ' 1 1 3 
iYioriflTe , il viuente foflTe obligato a celebrare per ^ 
vn anno intero due Mefìle ogni fettimana per 
fuffragio dell'Amico : Il Lunedì qudla di requiei . 
giuftalacoafuetudine, ed il Venerdì quella del* • 
laPaffione; fe lo permettere il rito EccIcfiafU- 
co . Fatto quefto /cambieuole accordo > s'^ab- 
braccarono ^ e partirono . Paffàrono alquanti, 
anni» che amendueattefero con gran follecitu-* 
dine aldiuinferuigio. Quando il primo a mo- < 
rirefuilbuon Fratedi cuiintefe la nuoua con 
cordoglio Enrico . Ma per lo lungo spazio inter- 
pofto» fi era dimenticato del contratto ^ e della 
promeflTa de' predetti Sacrifici]. Non tralafciò 
però di raccomandarlo a Dio nelle Tue orat io- 
ni > e con altre pie opere e penitenze » tenen- > 
donc fi-equentemente viuala memoria. CJuan-^ 
do vna mattina , orando Sufone in vna primata 
capiscila, ecco comparirgli auanti agli occhi il 
caro compagno defonto^ checon fembiantepie'- 
nodi triiliiia, e con parole mifte di doglia 5 e di 
rimprouero l'accusò di non hauer attefoalja pro- 
nielfa d'amico ^ che fatta gli hauea. Sidifefeil 
Beato 5 e fcufoili con la continua iimembranza> 
che ne hauea tenuta, e netencuaal presente v 
dicendo orationi per lui ^ e raccomandandolo di 
buon cuore a Dio. ' 

All'ora ildefonto, nfpose, gridando > San- . 
gue fangue> fi-itello, fi vuole , per ben refi-i-, 
geraimiinquefte ardentiflTime pene » che io pa- 
tifco. Non badano a me, e-^lknaie grauine- 
cefTità le tue , benché feiuorole orationi , e le 
tue, ancorché rig'diffime penitenze; feil San- 
gqe di Giesù Ghrifto , che fi offerifce al Dio del- 
le mifericordie nel Diuia Sacrificio, non ifcen- 
de al Purg itorio a fpegnere affatto le fiamme , in 
cui arwio, e tormento. McfTe , Mcffe, giuda 
la promcfl[jone > fi voj,liono . E Meffe ( foggiun- ^ 
Enrico ) fi celebreranno , e più di quelle^ che 
già li promiffi. Detto fatto : fenza indugio fi 
offerirono per lui molti Sacrifici) . Piarli qua- 
li fra pochi giorni fi fc' di nuouo vedere. 



Digitized by Google 



* 1X4 Mffrau^ìh dèDto 

V Amico eircondato di luce^ colmo di gioia $ 
che , fendute grafie al t^e£utore > e ridati 
«uuencura abbracciamenti a quel petto 
^fatteriaxato eoi nome di Giesà ^ fi (bileuÒ 
' trionfante al Cielo ^ a vedere la faccia suela^ 
ta di quel Dio /da cui nafcofo fotto le spe- 

cie^SacramentaU haucu^ oitenuta Ja< liberar 
tloiie. 

Terdinof^d. de Cafiil.part. i. Ub.z. caù. 18 . Hi- 
/ ftfir.Saft£l$Ow»mciy exqw Segala aeferibit. . 

ARA VIGLIA XXX VI, 

' '• - • ^ ■ ■ • . ' ' 

■&tgir.ixM'imgìs mori, quàm.infri»^ 
ffre Leoem Dei » i. Ma- 
• • , , ! 7 chab. I. ^. . . 

" • ^ • ^ • 

più eleggibile è il morire xon certezza 
' <Ì6l Purgatorio , che il yiuere con 
pericolo di peccato . 

IL feguente mirabile anuenimentò > noti, 
fòlo fi dimoflrai quanto (3a più eleggibi*- 
le il patire gli atroci tormenti dui Purga* 
^ toriQ» che l'arfi/cbiarn doflfeodtr Dio ^ 
na anche conferma a nurauiglia la verità Cat* 
tolica delle pene dell'altra vita : e quanta Ha 
l'efficacia delle brationi de' Santi) per liberar» 
cene • Imperoche c^uefto euidente prodigio au*» 
uenpe al co^^to^ e di occhi d Vn intera^ 
Città . Santo Stanislao VefcouQ di Cracouia 
hauea fatta compera d'vna PoflelTione per be- 
nefìcio delIaMaChiefada vnQuadinO) chia* 
mato Pi«im) e gliene hauea pagiato Interamen- 
te il pretto % ma senta farne fcrittura. Eragià 
da tre annipafsato all'^aitra vita il Venditore^ 
quando gli eredi diluii veggenJo che Tiniquo 
Boi^ÀO era forte sdegnato oMtra il V^eg* 

icouo 
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UeWAnhm del Pxirgatcria . 115 
fcouo riprenfore delle Tue iniquità, fi. valfero 
della mala occafione. Moflfèro lite al Santo ^> 
dicendo, eflTer loro quel podere , che- St^njo^ 
lao fi era ingiuftamente vfurpato . Il Rè di 
buon grado ammifc lacaufa, in cui non Iia-^ 
uendo il Santo le fcritture, eie pruoueneees- 
jfarie : ed i teftinnonij ben confapeuoli della 
verità, non ofando dirla periimoredel Rè j; 
fu condennato a farne la j^cftitutione . Ali'o-^ 
ra Stanislao proteflò, che, mentre da'viuen- 
ti non poteua hauerc giuUa teflimonianza y 
la ricercherebbe da' morti. Richiefe dunque 
termine tre giorni, per condurre in Giudicia 
il medefimo venditore Pietro , già da tantjsi- 
tempo defonto, a tedi fica re il vero • La ri-> 
chiefta fu vditacon rifo^ edefeudita conbef^ 
fei credendofidi poiriceuerlo come vantatori 
deliro con maggiori derifioni, e fischiate. 0* 
Partito dal Tribunale fi mise co' suoi Ca- 
nonici per tre giorni a digiunare, è per altret- 
tante notti a fare diuo ti (lima orationea Dio, 
affinchè diffendefse la suacaufa. Il terzo dì ^ 
doppo celebrato solennemente a tal fine il Di-., 
iiin Sacrifitio, veftito alla Pontificale fimofse. 
in Proceffione col suo Clero, feguitatodagrani 
popolo, e fi portò al Cimitero, ou'eragià da» 
tanti anni fepellito Pietro . lui ordinò , che 
fofse rimofsa la terra, e leuata la lapida se- 
polcrale , fiche fi fcoprifse il cadauero ^ rim-^ 
petto a cui piegate le ginocchia , soUeuò gli. 
occhi lagrimcfi al Cielo, e fecebrieue oratio- ' 
ne per impetrare a sè il Diuino aiuto, e al- 
l'Anima del venditore sollieuo . Indi toccan- 
do col bafton Paftorale quelle oisa aride , e di- 
cendo, come già il Profeta Ezechiello 9 OJJa 
arida , audite verhum Dornim , comandò nel 
nome del Padre, del Figliuolo, e dello Spiri- 
to S mto a Pietro , che fi leuafse , e venifse 
.(eco adareteftimonianza della verità. Stupen- i 
do miracolo. Immantinente fi mofsero leos- 
fa , e le ceneri fi con uer tuono in carne : fi 
. . ^ " *' " ohe 



che 51 mofto animato u rizzò in piedi viuoj 
vfcico del fepolcro venne incontro al Santo Ve- 
IccuO) jlgualeprinf>a locondu(& allaChiefa a , 
rìngntisLtDioi^ poi al Tribunale cMiaada«*; 
iVrireilverodel pagamento riteutttJP*^*^ ar..^'i 
'^ Staua appunto il Reco' fuoi Grandi 9 e co? 
Giudici dellajua Corte nel Tribunale) quando 
|U iti recato anuifo^» che ve&foa proeeffioMW;^ 
ixieot^ Stanislao coLQero » i^oiMMiida sMV^ 
Pietro nTufci tato . Non daua quegli fede alla ré^ 
latione i fino che riòn arriuò il V^efcòuo > il qua-*, 
le presentando il venditore al Tra&o gmdiciaier 
éme: Beco qui Fletto 9 che mfJui vendono* 

|K>fl(è(Iione ritorto da morte a vita. Addiman- 
rfatelo'fè fia vero 5 che io gli pagafTì interamente 
3I prezzo del podere 9 che lOi vendè per la Ghie* 
If^^ I^'huipmo>èveimiriutò ksefmtoraèapèi^ 

' tàr4 Itldtò rhà f iftifcitato ner confermatione del^» 
!a verità . Più fi dee dar fede alla sua aflèrtlonc s 
che alla negatione degli altri teilmionij v ed a; 
quante ièrititire fi ppAano produrre . All'oim 
Pietro con e^znvoctnttAò ^ ch'egli haoea rf^ 
ceuuto compitamente il prezzo biella poflcffionc, 

' che amsiufto e legittimo con tratto nauea ven- 
^Htttralòanto Prelato per ia sua Chiefa: e chet 
tttsM<ri Nipoti eli eredi 9 Pietro 9 Giacomo) ^ 
Saliiìeo non vi haueano più veruna ragione . Di 
poiriuolto a'medeflmi Nipoti iui prefenti^ li 
minacciò) che fé non defjileuano dal dare per^ 
ci6 ptùaiole(liaal^ftiflinio poflèflore^ prefte 
coti vn infelice morte sarebbon citati al Tribu^ 
naie dell'esterno Giudice a render cento deirini- 
qua e temeraria pretensone . A sì prodigiofo ed,, 
ra^nte miracolo rimafi ruttiattoniti) noti heb^ 
iN^^iù àrdiitte0toaiiitctre> nè gli eredi) lièi 
Giudici) né il Rè) il quale ) benché di mala 
vogh'a y fucoftreito a ienten tiare a fauore del 
Vefcouo. 

> ^' Tevmiiraeaieiiàkim^ SnóMlo^, 

]irimadi ricondurre Pietro al sepolcro) Taddi- 
mandò) se bramaua di viuere apcora qualche 
r '> ^ anno; 
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KelP Anime M Purgatorio * 117 
anno : chVgli con efficaci preci procurerebbt 
d'ottenergli da Dio lagratia. Rifpofe gucgli ^: 
che più tolto eleggeua di ritornar nella fepoltu^' 
ra 5 e di morire di nuouo, che di reflare in vi^* 
ta sì niiferabile, e tanto pericolosa. Indi as* 
seri, ch'egli ftaua tuttauianel Purgatorio, o 
che poco più tempo gli rimanea a fornire di 
purgarfi de' peccati commeflìnel decorfodisu» 
vita. Che però voleua più torto efler ficuro dei-^ 
la sua saluatione ^ ancorché patir doueffe le atro^ 
oiffime pene , le quali gli reftauano da iui sop- 
portare , che nmetterfi a pericolo di perder-- 
la, ritornando alU tempere perigliofe dique^^ 
(lo fecolo. Dipoi sog'giunfe con grand'iftanza,i 
cfael'vnica gratia, la quale da luidefideraua 
11 era, che suppIicafTe la Diuina Glemcaxa ad 
abbreuiargli quanto più pretto le pene , ed a con- 
durlo a godere il conforcio de' Beati. Ciò i/ite- 
lo, Stanislao l'accompagnò col Clero, e innu- 
merabile popolo al luogo del fepolcro , oue gli 
te' la raccomandatione dell'anima , e poi le con- 
luete efequie. Con che Pietro , doppo elTerfi rac- 
comandato alle orationi degli a/fiftenti , rientrò 
nel sepolcro, compose i suoi membii^ e ritor- 
nò a morire, per viuer eternamente con Dio 5 
al quale piamente fi crede, che per Tinterces- 
Ijone del Santo Vefcouo ben pretto ar'riuaflè. D^ 
talrifpoftadel Risufcitato vna bella moralità 
me vn gran Padre Spirituale . Teme ( dic'egli ) 
Pietro d'hauerfi a saluare, ritornando a viuerts 
in quefto Mondo , doppo hauer prouato i! Diuiii 
Oiudicio, doppo hauer patito tre anni le pene del 
Purgatorio . P.FakAmkspw.Non fi aiUcam con ' 
tanta certeiia dell'altra vita , con l'efperienza 
lunga di que' tormenti, con l'euidente conofci- 
mento delllnfei no preparato a' maluagi , di po- 
tere «are saldo contro a'piaceri del fenso , contri 
le occalioni presenti , in mezzo alle borafche di 
quella vita. E noi senza tanti aiuti non temeremo 
di mettere a rifchio la salute?E confideremo s.n- ^ 
»d lol lecitudme d'hauere ia pugno il Paradiso ^ 



t'jjaurtmius Sur.^ Godefr. Henfcbert^in Afil. 

y ■ 

il A R A V I G L I A XXXVJÌt 



• Ogni Giuftitia è difetmòfa ^ CO-, ^ 
Ipetto del giùftifEoae 
. >. Giudice # , , 




^Homo giufto vkn rafsomigliato dall 
Eedaftallicò; al Soie^ Sb"»/^^' ''^^ 
^^j. Ma fi come nel Sete fluKW^fcQ^- 

[)ertc lefue macchie 5 così non fia di 
^ ia i se altresì nelle perfone Sante fi 

trttootiw i loro difetti 1 bìiognoTi d'eiser bea 
purgati > come loro dalla feorra 5 nette fiamme 
del Purgatorio . Perocht non v^ha huomo cof 
iA perfetto ) chc v feben habbiagli occhi se m- 
pre^soiti aJGMoy non rimanga» co' piedi ap<« 
poggiato alla terra . Nel Compito de Frati: 
Minori in.Parigi pafsò da queftii vita vn Rrfi»» 
lÌcrfo% - che per gli Angelici fuoi coftumi nomi-. 
fiMianHAiigelico* E veramente era vn Ange- 
lo àìspUiiuak^^ V^^*' 
lega di lui era ftato vn Lettore di Teologia % 
«anMaeftroin Diuinità r il quale ^ auuegna- 
che beasapeiserobligodi cia/cun- Frate di ce- 
bbrare tre Md«e p&t wffiragió di ^^aalunque 
Religiofo morifse in quel Coniieirte t IWjff 
lafciò di sacrificare per quefto defonto: Mercè: 
<he. ftimaua superfluo il porger fiifTuiio ad vw 
Asàmsk s che g& surnHiheM efsere in subluno 

f rado di gloria nel Oelo r per Palta ftima di* 
antità , in cui era Tempre viuuto in terra . M«'' 
di lì «t^ochi giorni pafseggiando egli vna matti- 

wae'vi^i del Qvxrìàs»^ imnefii» nelle sue^. 
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rpeduiattoni , ecco che fi vide comparire auanti 
li tepellito t rate , che con compaflìoneuole 
querela gli d lise: BiionMaertro, deh per pietà 
habbiate di me mifericordia . « 

-^Ammiratiflìmocgli ditalcomparitione e ri-^ 
chieita: rifpofi;: Chebifosnohaitùdìme, 
ni ma Santa? Soggiunfe ildelònto : Io fondete^ 
nuto nelle pene del Purgatorio per difetto delle 
tre Mefse, c hauete tralasciato di celebrare a 
mìo fisuuenimento . Se voi adempirete la voftra; 
obligatione, ne farò fubito liberato , e intro- 
dotto glorio fo nella GelefteGerufalemme Ve- 
ramente ( replicò quegli) iohaureigia offerti c 
Sacnhci) di requie, fe haueffi creduto, che ti 
folserp di mefliere . Ma riputai fempre , che al- 
la fanta vira da te menata non fofsero di vopo 
1 anto più che tu non forti contento d'ofseruare 
1 rigori del nortro Iftituto , in veftirti femore di 
r-iiuido arbagio , in guardar fempre i frequenti 
digiuni della regola ; diligenrilTlmo al Coro , 
giorno e notte : efattifllmo cullode d'ogni ccfti- 
tutione dell'Ordine. Ma di più con fon rabbonì 
daiuae fupererogatione vi hai aggiunti nuoui' 
digiuni , luioue vigilie, e nuoue mortificatio- 
HK Onde jo mi pei fuadeua , che, ciò fofse ftato 
più che bafteuole a foddisfare a' debiti de' tuoi'" 
diretti, le pur ne haueui. - ■ • 

Eheu (ripigliò all'ora l'Anima) nemo credit, 
nemo cra.t , qunm diJìriSìè iudicet Dm/,^ quhm 
[eu^repumat. Ninno fi da a credere , quanto fia v 
P^rfpicace e sottile il giudicio di Dio in ricoaó^ ■ 
Icere ed elaminare ogni neo di colpa,in fare fcru- 
tmiod ogni at ione, parola, epenfiero. Si che-' 
appena (1 truoua vno perfettamente giuQo nel ' 
luo corpetto : Cali non funt mundi in cenCtietìu 
ejus. Iokis.15. Ninno parimente fi perfn.ìde, 
quanto fia rigido punitoffe d'ogni difetto Nè ' 
pur vno può andar efente dalla /Uà pena . Vuole 
che nel Purgarono fi paghi Vfyue ad nouijfnnunt 
quaàrantem. Matth y Se voi colla voftra dot- .- 

trina tofte giunto a fcorgere i rigori della Diuin»- ' ' 
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12J0 ^ ^Mofauiglie di Dh ' 
Giuftkia) iionsatefte mai caduto inopfnrohe^ 
che io non ha ut ffi .bisogno <ie' voftri suffrsgi 
Ciò inteso, il Teologo corse subilo ia S^relii^ 
a pararti : e celebrò per tre giorni a souuenifi^»* 
tQHBh^defoiitoC0&mràordittarta dfuotione. Si* 
no che nel terzo Sacri ^cio hebbe riuelationenche 
quell'Anima vfcita del Purgatorio fenc volaua 







• 


[il 



fa cura in perfetionare le sue opere, che non 
inetreua diligente lludio in ifpecplare i Diuini 
Mifteri: Plus fiudebat in perflcìenio opiifa jua ^ 

Ff . Marcus ab Vlxfipcne in Cifro». MOm'^p.z. /. 

MARA V IGLIA XXXVIII. 

• eitàes inde éldntc riddai nouìffimittà • 
qmdrantm^ Mate 5. 26. 

Iffda iì dee del Purgatorio , & noa - - 

ben purgato da ogni neo 
^ di colp» . . . ' 

REftaor a vedere pii\ in particolare ^ 
cheJi^S^ri difetti Heop purgati con 
grotti supplici] nel Purgatorio :.affia** 
N che talono non n de(Te a credere > che 
solo alle colpe grandi giàrimefse per la peni- 
tenza t rimanganle pex^er l'intera sodiiis|a« 
aione. 'Anche le piccc^de' Gittfti debbono eo» 
lier mondate cof fuoco . Come proteftò Iddio 
pel Profeta: Purgahit^lìos heui^^ còìabit eos 
^uafiaurum\ Purgherà i Leuiti» cioè! saoi£-*. 
jetii ecouf^crati al fuo Diuin smiieio^ coma.' * 
roro colato a Mìz a ftilla^ e iottUmente àì^ 
cagginito* SauSeuerioo ArciiKicQUo di Colo*. 
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^eìPAhum del PuYgntcrìó. xH 
ì^a fu Prelato disi efimia Santità > che Iddio fi 
rompiacqued'illuftrarlo con fegnalati miracoli, 
le 'quali il Surio nella vita di lui teflè il catalogo;. 
!o ferina farne mentione d'alcuno^ rapporterò 
/no ftrano fucctftb^ che dc'cagionare gran ti- 
"norc a' Sacerdoti. Vn Canonico della Catte- 
Irale di Colonia^ nel pa/Iàre vn piccol ranaòc- 
lel Reno^ v.de vfcirne ilVefcouo S.Syuerina. 
jià defonto, che prendendogli la briglia del ca*^ 
aallo l'arreftò . Attonito à tale fpettacolo di' 
inirare vn Perfonaggio di sì rinomata virtù fta* 
e immerfo in quel fiume ^ quando fi credea , 
rheregnafle nel Ciclo coronato di gloria ^ fife*?- 
mimo à richiederlo j A che finefte/Teiui fom-^»^- 
Tierfb? Se bramate faperloy nTpofe il Santo :> 
latemila mano, accioche la p>ena^ in cui mi^< 
•itruouo, non folamente con l'vdito, mà an- 
:he col tatto me.^lio intendiate. Indi^ hauen- 
logli afferrata la deftra> la tuffòèimmerfe leg- 
tjermente nell'acqua . E fé btnefubito la tra/Té 
uori, fu tanto l'ardore 5 ch'egli ne concepì 5; 
:he le carni da ogni b^nda cadendo arroftite%'* 
i grande ftento le offaignude rimaferocon gli 
irticoli cons[iunte. - v • ? - * .. as 

AH ora il Canonico vlèpiù fiupido efclamò: ^ 
)h PadreSanto, come mai voi, ilcuigloriofo t 
lome viuein tanta veneratione di perfettilfime;^ 
'irtù, fletè qui condennatoà sì orribile pena? 
'^on per altro(rifpofe il Vefcouo)io peno qui, che ' 
>er hauer malamente recitate le Ore Canoniche 
mperoche , dimorando io configliero nella Cor- 
e augufta delPImperadore , mi iafcir i .'mbaraz- ' 
.are tanto da cure fuperflue , che non diffi à ore 
ompetenti il Diain Officio, mà ò anticipando- 
D alla mattina tutto infieme, ò differendolo tut- 
o alla fera, lo recitaua colla mente dilìratta in 
Uri peaficri , per attendere fra'l giorno più libe- 
amente a'uegotij occorrenti nella Corte. Per 
ali miei difetti patifco quefto tormentofo ardo* ; 
e, dicuituhaiprouatovìi fagi^iò. Mà perche ' 
ompatifco alla tua pena>preghiamo vnìilmcnte 

i^mc V. F amea- " 

_ ' « * 



amendue infieme la Diurna Clemenza ^ accio* \ 
che fi compiaccia di r^iilituirti la mano nel fuo ^ 
primiero (lato. Il che ei&ndo con pronto mira- i 
colofesuito; Ora (foggmni&il Vefcouo) ch« \ 
to re'liDero ^ procuraaTtresì à me la Ubera t ione. «| 
Va % e fupplica gli Ecclefiaft ici della noftra Ghie- i 
fa Cotontefe) eie altre i^ei:^on<: Aiiricuali) che 
facciano per me oratioiUi ofi&ri{canoiacriiidt| 
^t(ribiiifcani>ltnfioriti€ a'poueri* Le quali ope- 
re facendo effiper carità ^ io farò fciolco da'le- 
gami) che mi tengono auuintoin queilope.no- i 
lo fiume) eandrò4coi^uguefmi(?Q'BeAtiCit- ' 
tadiiii del Cklo diemi ftanno aipef tandem « 
Cosi egli. Quindi veggano che pena debbano 
temerlT quegli Ecolefiaftici ^ che per faccende di 
liiunoi^di ppchi({imQ rilieuo t^fcurai^ le 
Ore GiDCWiche ; fe vu^ì gran Santo taato pa- 
tì : §i^cJ Horarum Canonìcarum penfwn nula 
curts dlfìratìuì tndeuote percarrerat : Coucbiu- 

de ii B^a Cardinale rkr Damiano^ 
. Non. meno formi^bU^ patrà li^ pena data à 
DurannO) prima Abbate d'vn Moniftero^ ^ 
poi Viffcouo di Tolofa ^ per alcuni difetti di lin- 
gua; ancorché foile adorno, di gran pr^r^^U^i^ 
di virtù .^kado ancor Monaco foleua di quanr 
do in quando allargarfi neUe conuerfationf r^e 
vfcire in facetie burleuoli^ e in motti fecola?- 
l ri) che mou^ano à rifa. Fecegli V^pae^ già 
4u> Abbati) diuer£s4mmontuoni 9 peremeii* 
da^Jo da quel vitlo) cne non poco di(Hiceua 
11^ bocca dVn Monaco Sacerdote ^ le cui lab- 
|>ra debbono cuAodire la fauiezza i fecondo il 
^to df J Profeta : Zabra SdmdotÀf cufioà^f 
jfìentiam. Arriuò fino à predirgli ^ che iè non 
correggeqa quel mal vezzo ) doppo morte al 
^rco pe farebtie oel Furg^torio. ^aa peiut 
t«ata ^ Mì^ POf$o s 2^/atiIla valfetil j^epUcatq 
auuertinicmoi) che Du ranno portì^ dal Mo^ 
niftero al Vefcpuado la ria confuetudine di 
prcH^inpere di tante in tanto ia baie burle- 
£:hir.» e IQ itcktm £idicQÌO&.f «be tantgk 
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' Kcfl^ Ànhne del Purgatòrio . ìlj 
più dirconueniua 5 quanto che egli lifiedeua,' 
in feggio di più graue maeftà. ^p*'^ , 

Or venuto à nnorte il Vefcouo ^ fi Vide 
auuerata la preditione dell'Abbate. Impero-^ 
che quegli comparue al Monaco Segnino fuo 
familiare con la bocca malamente diftorta ^ 
le labbra v Icerate da cancheri , e la lingua 
arfa > e ripiena di purtule . Con roca è coni- 
paflTioneuol voce pregollo à fupplicar T Ab- 
bate ^ à cui viuendo non hauea in quelli" 
parte vbbidito, che fi compiace(Iè di fouuer 
nirlo con fuffragi . Vgone , come Padre di 
gran pietà ^ monone à compaffione^ chiama- 
ti i Monaci à Capitolo ^ e riferita la vifio- 
ne, ordinò loro vna fettimana di continuo 
filenrio, per così porgere opportuno rimedia 
alla loquacità di Duranno .* pliche Contraria^ 
ccntrarijs curantur . Ma vno di que' Monaci 
non Teppe sì bene cullodirlo, che non "^{qì^s^ 
in alquante parole . Onde con vna nuoua ap- 
paritione fi diè à vedere ildefonto^ con ama- 
ra querimonia dolendo(ene . Il che indufse il 
Superiore à riordinare da capo vn altra fctti- 
mana di lilentio. Ooppo la quale accompa- 
gnata da frequenti orationi i ecco di nuouo 
comparire all' Abbate il Vefcouó Pontificai 
mente veftito-i con la bocca fana, c rident«Ì 
e col fembìante fereno^ e allegro. Rendè af- 
fettuofe gratie à tutto il Moniflero dell'aiu- 
to preftatogli per guarirlo da' penofi vlceì'J ^' 
delle labbra , e per folleuarlo al Cielo a be^ 
nedire, e glorificare la Diuina Mifericordia* 
Da tale pena apprendano le perfone facre 9 
quanto difpiacciano à Dio in eflTe gli fcherzi 
burlefchi, e le facctic ridicole, che non fi di* 
cone già per eutrapelia • Con molta ragione 
lafciò fcritto San Bernardo : Inter feculares 
nugce ft4nt nugée : Inter Sncerdotes hlafpbemta 
Confecrnjiì os tuum Evangelio : talibns tam 
aterire illìcìtum\ ajfuefcere facrìlegum ejt . llz. 
df Ccn/fd. prope fin. ' — — ^.^^^-^t^ r-^-'-^t^ 

'^-^^ F z ìi.Pe- 
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%Ì4 Maraulgìk di 

fap. 7. ' • ' - ^ 

Vince/itiuj Bf^lloiMf. in Spsful. Hijìor. /.^ z6. 
, ((ip. 5. ' * * 

W. Alexander in Triùtnpb. animar, parf^ 

• ■• » - . 

MARAVIGLIA XXXIX. 

J^afi B^a piantata fupar ri* 
' . , . ms nquetrtmi fruBificat . 

' Eccli. 99. 17. 

I La-Diuotione del Rofario frutti- " 
• ■ " fica à benefìcio delle Ani- 



le penami 




lò che Plinio Jiflfè della Rofa ^ che Ca 
prodotta dalla Natura $ non tanto per 
dilettare^ colla Tua vaghezza) quanto 
per fanarci colla Aia (alubrità^ fi può 
più giuftamenre diré della Diuotione del Ro- 
ferie ^ la quale non folo ricfce diletteuole a.^ 
tuoi dinoti ) nrià molto più profitteuole à cu* 
rarli da'mali della colpa? e della pena . Ec- 
cone vna mirabile pruoua. Nel Regno d'A- 
ragona vna nobile Donzella per uome Alef- 
'ijìdrà) allettata dalle %uenti prediche di 
fcmenico fi era fatta arrotare nella Compa- 
gnia del Rofario. Mà tutta dedita alle vani- 
tà;^ foHentefi dimenticala di recitarlo^ ^anr 
dò meglio Vii p<iflar le ore allo (pe^bio^ che 
nella diuotione . Le Angolari ilie prercgariue 
di beltà è di gratia inuaghirono molti gioua- 
1^ riguardeuoli à feruirla ^ à corteggiarla ^ e 
acl ambirla jper i^oia 9 i quali £ioeana ga«» 
ra chi più u potefle infinuare nella benino* 
len^a di lei . rrincipalmente due di gran qua*- 

](ità ne diueonero riuali app^iffionati % che . 

. - « doppo 
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Ue!P Anime M Pur'^àtùrlo . ìif *^ 
iJoppo vari contraili è difgufti feguiti trà lo"* 
ro5 fi sfiiiarono à duello. Eccoli dunque alla 
prefenza dell'amata in arme ^ e a combatte- 
re con due lance > colle quali correndo Tvno 
centra l'altro i vennero à ferirfi di botto fcam- 
bieuolmente nel petto, e con tale ferita, che 
caddero amendue à terra ^ e in brieue furoa 
morti. Quindi poi i parenti degl' infelici gio- 
uani, fipendo, che Àleflandra era ftataroc- 
eafione della lor morte ^ riuolfero contro di lei 
lo fdegno5 e moffi da repentino furore la fe- 
rirono mortalmente . Ella veggendofi all eere- 
mo, chiefe ad alta voce comedone, confef- 
fione. Mà coloro vie più inuiperiti fe le au- 
uentarono contra, e con vn fendente le reci- 
fero il capo. Indi per coprire il delitto, e non 
cfTere accufati alla Giuftitia, girtarono late- 
fìa , e'I cadiuere in vn profondo pozzo* * 

ma Vergine Madre delle mife- 
ricordie , che voleua foccorrere la niiferabil 
Donzella per queVochiofTequij , chelehaueua 
offerti, riuelò l'orribile cafoà SanDomenicoi 
chedimoraua in vn altra Città. IlSanto, ben- 
ché ne hauefFcgran compafTìone, pure tratte- 
nuto da graui affari della fua Religione non po- 
fè, fenon doppo alquanti giorni, portarfi fui 
luogo del delitto . Itoui poi fi affacciò al margine 
del pozzo, oueda^a immerib il capodell'vcci- 
fa, e con replicata voce chiamò, Aleffandra 
AlefTmdra . MirabiI prodigio I A tale chiamata 
afceieè vfcì fuori quel capo vino alla prefenza 
di molti conia feritasi frefca è finguigna , co- 
me fe all'ora foife fatta. Vnita poi la tefta mira-: 
colofamente al bufto , che la feguitò , richiefe di 
nuouo laconfefllone. Conferfatafi dal Santo, e 
indiriceuuta anche la Sacra Communione, gli 
rendè gratie affettuofe y che Thauefle fcritta nel- 
la Compagnia del Rofirio, per cuihaueua ot- 
tenuti gran benehcij dalla Regina del Cielov 
Pcrfeuerò poi due giorni invita, si per recita-, 
re alcUMi Rofari, che il Gonfeflìbre le haaeua 

F 3 imptì- 



knpotiì per penHmzz ^ e 9) per MnfolMé è 

innanimire i Confratelli della medefima di- 
uotione 9 moiri de 'quali concorfèro a vederla . 

Interrogata dal Santo Patria rea defili auueni« 
menti fepiitile y aTpofe trè cofe mèmorahiU 
JLaprima^ che perii meritìdella Confratenii- 
tà cicli Rofario hebbe la gratia della contritio- 
oe in morie t feDza cui farebbe ila dannata » 
Xia feconda ) cheneirdlèr decafitaU iu n&Aìr 
tada defermifllimi Demoni] 9 cne minacciaaa'* 
fio di rapirle Taaima^ fenon eraafTiilita dalla 
Madre di Dio $ phe potentemente fa difefe^ e 
la liberò « La tena più ibettance al t>ropofito t 
cb è per Vvcdfiotie di que^dtie giotiani douea (la- 
re dugeoto anni nelle pene del Purgatorio. la 
oltre 9 che per li vani è immodefli fuoi orna- 
tyieatif e per lepom^e fcandalofe^ coti cui era 
HataiMtfafione a motti di peécamanòfi è lafciui 
defiderij, vi doueuaeflér punita per altri cin-- 
qiiecento. Ma che fperauaper li meriti > e per 
rinterce({ione de^Conft-ateiu del Rofario di rir 
ceuere tatiti iuflfr^gc , che ne farebbe prefto ih 
berata . ^ 

Ciò riferito ritornò placidamente > c con (e* 
gni dì gran pietà > a morire. Fu fepeliita con 
blenni efequie : doppole quali tante-fnrono le 
orationf^ le penitenze > le limofme) che fi fé- 
cero dal Santo Patriarca ^ e dalla mentouata . 
Comnagnia per TAnimadilei) che lenta mol-» 
to inaugia ne Qttene la foeratagratia . Impero* 
^le^ doppo fcorfi quindici giorni 5 eceoixne 
Aleffandrafi dièa vedere aJSan Domenico tuft^ 
ta circondata di bella luce > e più vifplendente 
dViia Stella mattutina • Supplicò il Santoaren^ 
dere cordiali riograttamenli aYnoi beneiatlorif 
per fufFragio de^ quali era ftata gratiata d\na 
prefta liberatione^ Dippoi fbggiun^fe che ven^^- 
ua ambafciadrìce delle Anime del Purgatorioa 
pregarlo5 che predicailè è ftende(feia.dittotio- 
nedel Rofario ^ da cui elle riceueuano moltiè 

grandi &uueaùneniiè ridoa : ecbe i^cialmctv 

te 
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^ tJeìPAnhhe MpurlMÈ&rki. ìf# V 
teeiortaìTe i Confratèlli ad applicare le lor p« 

opere ^ e le Sante Incìulgenre , di cui erano ab- 
bone! ?'.n temente airiccliiti ^ a fuffragare le Ani- 
me doloro Colleghi defenttj prcnùdtteado che 
:9fichViIè in Cieia impecrerebbono loro mille, 
benedìtioni . Conchiufc dicendo ^ che gli Angioli 
ftodeano di quella diuotione > e che la -Regina 
degli Angioli fì Jichiaraùa d'e/Ter benì^uiDia MA" 
-dredi queftfdmotK Conche laicìòr at^Sati^ti 
faggio di quella beata confblationc ^ ch'iella an- 
daua a goder eteraainent& nel Paradifo. ^ \ 

. F. Alamx ^fipe porr. 5. Pfalterì^ 
P. Ei^éhu Niergmbergìus Tr^pbk Marian. i 4. 
29. • * »' 

• MARAVIGLIA XL. 

- , Tranjiuìmus per ignem (yi aguam : . 
- ~ edux^i nos in ^efrigerium: 

Pfal. d5. 12. - " 

... * 

I,' Vn Anima liberata ds'cocentiflimi 

Ardori d'vaa ibme. 

• 

I.Ddio ) che a'trè Garzoni Babilonefi , in pre» 
mio della lor religioneè innocenza 9 cairn 
biò il itioco deirauuampame-ibrnace inim 

aura rugiadofa > ^/^yf ventum roris flan^ 
tiìTì. I>aniel,\. che in vece di tormentarli 5 ii 

ricreaflfe ; per lV>pj^(lo couuertì vna ibnte di ri* 
eraationein vna fornace di tormento ^ per ca* 

ftigo dVn Prelato vche antipofe vn affetto vma- 
no al Diuino feruicio. Nelle vite degli huomi- 
ni illuftri dell'Ordine Cifiercien fé leg^gefi d* va 
Abbate di gran prerogatìue «oralièfacre^ ebe 
por taflèain;t ione troppo partiale advniboNi» 
potei cuihaueua alleuato fin da fanciullo nel 

MoaxiUro % e bea À|ftruiU)la nelle ri^pUti cf^ 

F 4 ^««^ 



Digitized by 



m ' 



feruantc. Doppo lungo goiierno^ eflendò ve- 
nuto all'eftremo della vita , i Monaci ^ che gran- 
diamente Tamauano per le^fue benigne qualità^ 
rfmiiero ali 'arbitrio è l^«ti^l«cJ to di luì l'elet»^ 
ne del fucceffore alla dignità ; £glì> betKji6^ 
altro Religiofo d'integrità^ e prudenza^ fi la- 
iciò più muouere dall affetto della parentela ^ 
dÌA ddOa ilnf:erità «dei zelo . Onde 9 pofpodi 
gl'altri più Antiani, diè il ftto voto^ eddefr 
ie il Nipote ^ immaturo beasi d^età $ mà di 
riguardeuole virtù^ * 

Poco tardò à fptr^r^ (VAin^a ) e mandarla s 
purgarfi di qaeAtt matTegoloca fàrtiatità appim-* 
toin vn luogo di tormento V oue foleua invita 
fittndetCì ricreatione.. Hauea per coftume di 

SDrtarfiibbente iavn Giardifto del Moaifteucb 
tanto in mek'àiaeflrtà TOH l»oflthetco > arbo- 
fcelhS e fiori: ouérefpiraua dalle cure del fuo 
gouerno .* Specialmente fedendo alla riua dVna 
criftallina fonte fi rinfrefcaua \ e prende* /olite* 
tto • lui àd imita tione del zio foiea poi an« 
dare altresì il nuouo Abbate fucceflòre ìi rido* 
rarfi dalle fatiche. Quando vn giorno vdì vfcirc ' 
dal profendo delia fontana VQa lamenteuol vo^ 
ce j cBe gridando 1 oimè 9 oimè 9 parala che 
chicdefiè ai^o . Atrt>nito a^ali rammarichi ^ 
prefe anirrio di fcongiurare nel nome di Pio 
queirinuifibile lanientatore a manifeftare ichi 
feise/t Riiìaiofe con comparii oneoole fefpiro ^aè 
efser l^Ansma deH'AbbatéiUo Zio^ e ^Wsére 
iui acerbamente tormentata in mezzo diquelP 
acqua da cocentiiTimo fuoco / E ciò per quefta 
fola cagione d'hauernominato iui per Abbatet 
-€ d'hiuier t^erAiafo i Motiaci k fuftitutrlé alla ^ 
Dignità y mefso più ^da aifctione carnale ^ che ' 
damotiuo diuJno ' - ^ * 

Qò.ydjtO) UNipote rtmafemoito^olente^ 
e foggittoTèj come^ittai'poeef^er^^ di 
fuocoJn quella frerchiffima fonte? Come mai? 
Replico quegli. Senon imi credete ; fate recar 

^uàgudipraftcaad^lieroai'otto^et ^ ila io- 



^^^^^^^^^^^^^^^ • 

Digitized by Google 



.^^ nell^Aftìme del Purgatoria. ii^ 
^pra l'Altare della Chiefa, e gettatelo in queft' 
acqua: e vedrete in fatti ^ quanto vi fia accefo 
èauuampante l'ardore . Il che efeguito, vi fu 
immerfo quel fodifTimo metallo : e più tofto^ 
cheneue al Sole, e cera al fuoco ^ fi liquefece* 
Ecco ^all'ora difse) quanto ardente ètormea**^ 
tofofia il mio fupplicio: e quanto debba muo** 
uere la voftra compaflTione a prontamente foc- 
corrermicon fuffragi. Deh per pietà? Efenza 
più ammutolì: Nè più vi fi fentì voce. A s\ 
ftranoauuenimento reftòper modo atterrito il 
nouello Abbate , cheimmantewente corfea ri- 
nunciare a'Monaci la Badia, e ogni altro go- 
uerno delMoniftero. Si ritirò a vita priuata> 
ad attendere con ogni follecitudine alla cura 
della fua animai eccitando in tutti ammiratio- 
ne del fuoferuore- Sopra tutto nelle (ueoratio- 
ni, e penitenze teneuaviua la memoria dei Zio 
defonto, e penante per fua cagione. Nè mai 
cefsòdi porgergli continui fouuenimenti , fiuo 
che non hebbevna morale certezza della libe- 
rationedi lui, e del fuo pafsaggioaireterno re- 
frigerio : Si che potefse veramente cantare : 
Tranjtuimus per ignem , <2 aquam : 6* eduxìjìi 
nos tnrefrigerìum\ Sopra quella fonte d'ardore 
intollerabile aJ bronzo , e pur tollerato da vn 
anima infetta da colpa chiamata da Mosè Ve^ 
nenum infanahlle^ Deut. 32. veleno di fua na- 
tura incurabile, furon fatti quefU verfi.;^ : v*4 
Fonte già di piacere'^ ^ ^ \ 
Or Fonte ai tormento^ 'i r^-^r^-^ ' 
che con cocenti ardori ' # ^ 
1 bronii liquefai^ ma not^ lcorìi^^;(^^ 
. , Ahi come fai vedere \ " *ì>ì^ • 

'Che il bron\o al tuo cahr rejtjffè menò^ 
Che de la colpa il freddo è ria veleno v 

F. Alexius Segala Triumpb. animar, part.t^ 
f, 16. ex, 3. \ , s .«nv vi- 

JSiartinus de ^oa de Jlatu MftifMfum r^n^ 
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MARAVIGLIA XLÌ. 

J^fiulfi fmt inimici eius pr ^ timor 

Machab. Li.CMjié. 

,^ Le Anime del Pargàtorio atterri* 
. .fcono, e fugano i nemici 
, dVn. ior £ene£ittore . 

^ Elia Le^ge antica il pròde Giuda-Mac» 
I cabeo ^ che ideile (uc battaglie ricorre» 
I ua all'aiuto del Cielo ^meritò d'haue- 
re gli Angioli) cheloaifendeuanodai* 
r ofte nemica . Machabaum^ medimn ^^enui ^ 
^ émniì/MS eìrcmr^epiumincpltmen i^tf^Hmbanf. 
z. Machah. io. Parimente nella Legge nuoua 
- vn nobile ^ valorofo, apio Soldato ^ e dediro 
aglìefercitij dìReligione^ che più ficonfidaua 
* nella protedone del Ctejo ) che nel valorexlelie 
Tue armi, fu de.^no d'hauere le fante Anime 
del Purgatorio , che Io difefero da 'nemici. Trà 
le altre Tue opere di pietà h^uea per coftume 
inu rotabile 5 quali'ora paflaua per lo Cimitero ^ 
delle Chief^ y di fermarli alquanto a recitare 
certe orationi afuffiagio deMefonti iui fepelli- 
ti > Auuenne^n giornp) che pa(r<§gìaua per 
Aiodiporto Jbto) eilifarmatÒ ! Quando fu oi^ 
feruato da cmi fooi inuidioG Nemici ^ che fot- 
to prctcfto d'offcfe riceuute gl* inlidiauano la 
vita • «Onde todo fi diserò a feguirne la trac* 
eia 9 e già gtarjncalzauaoo $ egli erandàpreP» ^ 
fo. Maegili àuuedutofeneaflrettò ipaflt^ ùam 
che giunto al Sacrato dVn Cimitero cinto da 
riparo ^ fpiccando vn falco ^ vi fi ricouerò 
^fentro: fe bene non era fotte rfugio bafteuoli^ 
a ripararlo dagli aflraltrde'perfècatori:^ 

Maini tròuatofiil buon Soldato fi rammcn^ 
tò della fua pia coafuetudiae j e il<^tu^lti graa 

per* 
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KeìP Anime del Ptm/itortó. ili - 
perplefTicà . Da vn lato il (ouuraftante peri-: 
colo de' nemici tanto vicini lo moueua a le- 
uarfi toftamente di là , e mctterfi in faluo 
colla fuga / iUir altro il fuo propofito è co- 
fiume inuiolabile di fare la confueta oratio- 
ne per li defonti lo tratteneua , e perfuade- 
lialo a rimettere la fua vita in mano di Dio^ 
ch'è Signore della vita è della morte. Inque* 
Ilo contralto del timor naturale, e della di- 
nota pietà (tato vn pochetto, prefe rifolutio-, 
ne di fermarfi^ dicendo in cuor fuo; Vada- 
ne più tofto la vita, che mai preterire il mio 
pierofo (tile di fuffragar le Anime. Iddio, eh' 
e Onnipotente, mi potrà ben fare feudo con- 
erà Tarme degli arrabbiati nemici. Stette dun- 
que immobile. OfTerfe il confueto tributo di 
detiote preghiere per li defonti . Il che arre- 
cò grande ftupore a'medefimi perfecutori, che 
già entrati nel Cimitero, s'accoftauano colle 
ipade impugnace per ferirlo. Ma vcggendolo 
così fiflfo quale (tatua , s'imaginarono che il 
timore della morte Thaueffe refo inciriizita 
Si che altresì effi arreftarono d'auuentarfe- 
gli contra ; e guardandofi l'vn Taltro, qiufi 
confultauano, che far ne doueffero , hauen- 
dolo già colto nella rete delle lor infidie.^ 

La rifolu rione però fu di non perder Toc- 
ca fione di brigarfene: e già fi fpigneuano in- 
nanzi per vcciderlo a man faina. Quando lo 
viJoro circondato è difjfo da vna fquadri^lia 
d' armiti , che improuifamente coniparfi in 
quel Cimitero gli tacean corona dintorno. 
Ne fi de'credere che foffero altri , fc non le 
Anime de'D.fonti , per U quali egli oraua , 
che per diuina ordina t ione folFero venuta a 
recargli opportuno foccorfo . Certo fi è che i 
nemici attoniti , temendo di effer erti afsali-^ 
ti , e mefTì a fil di fpada, più che ia fretta 
l iuolfero le fpalle , e via di buone gambe 
fu.^jgciido fi dileguarono . AlTora il pio Sol- 
dato 1 che aoa hauea fcoperto il buon fulu- 

£1 6 dio 
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^id veaotMU^in dlfefa y itirnite le fue li^ìeiit 
orationi^ (Tmoflèy e giranda attorno gli oc- 
chi fenza vedere faccia di nemico ^ forte fi 
vxnarauigUò ^ come mai ^ e jdoue ii fo(]K^o «i 
• to^ alioncanati I e icomparfi i iiioi per£:ctt- 
tori* 

Sttitt fempre in tale ammiratione ^ fino 
" che alcuni .Amici s'intromi&ro à rappacifi* 
care tefieme Tvna concai tra. parte.. Fatta la 
pace) e datafi feaitibtéuelmmte 12 ttiaiio % 
quegli hebbero curiofità di ricercare ^ e fape- 
re» che mai all'ora e£li facezie iui immobile 
in quel Cimitero y e che SoMatefca foffè quel* 
la 9 ch^ cóUe fpad^^ alta mano ve«iiievà fargli 
corona ) e difenderlo • E intefane bene la ca- 
gione» vennero tutti in chiara è cerf a ^ògni- 
tione » die qiife' guerrieri erano Aaime dèi 
Purgatorio > le quali hecovfk dai fao dinoto» 
che per efeguire il fuo Tanto coftume^ haue^ 
ua antiporto il loro fufFragio al pericolo del- 
la fua vita> ^ano coriì^^^iii fuo iu/Tidìo 4 (ua 
difeia ; Sparfa di quéfto ammirabile auiieftK 
mento là fama Excitauìt in plurihtts ( con- 
chiude riftorico) pijffimum affeSiwn cpitulan^ 
di Animabus Uigf iwUorum % qwg vt^ìjfiìm fitb^ 

wnhim fuffragéimibHs Jn tn^at^f oppoHuml . 
F. Ate9;ÌM. Segala in Triumph. AiMnétjiL 
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IfeU* Anime PurgàtetU» i i\ 

MARA VIGLIA XLII, 

t • ■ • . « 
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Cbarttas pattens ej{ y benigna eB : 
l '. omnia Jperat, omnia Juftim, ' 
. ' ,1. Corine 13. ■ ■ ■> 
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' Opere, e patimenti d'infìgne Cari- 
tà per le Anime del 
Purgatorio,. 



LA vera Carità è tutta inscio , tutta ìa- 
duitrieiti ritrouar maniere di ibuuiji) ire 
alle indigenze de' proffìnii V e fpectal«» 
meit»«*bilo^idelleAoim« penanti • 
Ingegnofa in quefto genere fu la pietà della graa 
«eru.i di Dio Suor Maria Villani delfOrdinc d^' 
Predicatorii la quale continuamente ili^iM 
nuoui ritnauamenti d'orationi > edi penit^nie t 
■jersuffiragate i Dcfonti^* Vna Vigilia delPEpi- 
fanfaticraj oltre al confueto ^ applicata a pr«w 
gare per quelle Anime : ed in fodisfatione dell« 
fi^e 9 che patir dcHìtano per le lor colpe : haoba 
ofidtKd DfegK atroci tormenti della Sacratisi 
iima Paffione; riflettendo a ciafcun pa(Tò d'cs* 
fa^ ed a tutti in particolare gli ftromenti, co* 
4)uaii il Saluatorefii lorménta^. (^ndoilSiW 
gnwt fi compìacqaedi tùxLÀMz ^ e confolar^ 
la la seguente notte. Imperoche ftando ellaiii 
cratione, leparuein elhfi di vedere vna lun^s 
Froceifioiie di perdane veU ite di candidi; e pre» 
tióhmantj^ ciafcuaa delle qUaliUecauft vnin/e« 
fi» della medi^ma PafTione: Chi le funi, chi 
i flagelli. Quefti la colonaa, quegli le fpine : 
vno la Croce % vn altro i chiodi » va altro hi li»^ 

M. Ti^iMaooprecedatida vita Vergine, che 
portaua vna pallila nelle «ani . Giunte ch'era* 
no auantiadvn magnifico Altare, ciafcuna di 

ioroo&riuaedip9ii^imilAi9 Qa^m/^B^% tà 
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r}4 Mafémìgt^ di Dh " 

Invece dVflfb riceutjua da vngr.in Signore vna 
-ricca Corona d'oro: per la quale con teftoG ap- . 
plaufixingratiaua quella Vergine ^ cherhaueoa 
accompagnata. lodile iti cosi didhiarata }a vj* 
iìone: che quelle amnnirabilipcribne erano A- 
nime del Purgatorio^ e portauanòqucYacrise- 
gni a iìgflìiicare t cb^erano Aate liberate dille 
iov pene per li meriti della Diuioa Paffiooe y ap» 
plicati a lor suflfragiocia lei con tanto feruore 
il giorno antecedente. Che però eflamedefima 
craefprefta in quella Vergine f tbe coli a palma 
in libano le hauea icorte ^ condotte air-Altaré{ 
cue jiaueano riceuuta LiCoroua della Gloria . 

Nel gioroodellaCommemorationediFede- 
'li Pefonti. efiendole (lato ordinato ciie eoo» 
"tinuafle il Libro incominciato De Si^Hus HhO^' 
nìrTlammis ^ ( era qtxefta vn Opera i ch'ella 
<;omponeua ) fi fcufaua di farlo: perche inten- 
dila d applicare tutto quel diin orationi) pe- 
nitènze ) ed efoxiti) di pietà per fuflìdm delle 
Anime del Purgatorio. Male apparue il Sai-' 
uatore^ e le di/le ^ cheandaflè purea fcrluere-; 
.che così era sua volontà. Edaccioche lo£ace.<5p 
le di miglior grado ^ le promifìb 3 che peTogoi 
rigai che fcriue/Te in quel giorno 5 voleua libe- 
rare vn Anima dalle pene purganti . Perqaefia 
liberaliflìma pronW& > U, acciofc subito aUi^grai» 
mente alla fcrtetura f e sforzoifidi (criueie as^ 
fai • Vi fi oppofe il Df nioaio inuidiófodi tanto 
bene 9 cercando al poffibile dimpedirla . Pero* 
cke trasformatofi in brutta e n^ro vccellaccio 
andauafncrimandóle attwno^ etenraaad'ift»^ 
ueftirla conPaH, e d*auuentarfele verfo lalac* 
eia con grand^importunità, accioche Ti tratte^ 
neffe alnaeno per q^ualche tempo dalla fcriccura » 
Ma eUa ) che bencoiióbbef chierà* colui > £1^* 
cendofene beffe ^ e fchernendone la vile brttl>- 
rezza ^ seguitò a fcriuere con tanta velocità » 
che finìqnei Trattato ^ c'imuea per le mani ^ 
8en èyerO) cheterminata qùell'operadiurnat^ 
p^li quattro giorni £:gueAti> fì troaò iorp^e^a 

diL 
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KeW Anime del Purgatorio . ,135 
datanti dolori, e atroci pene > che non solo 
non potè più fcriuere, ma nè meno muouere 
vndito della mano. Goiiie fe parte de' tormen- 
ti douuri a quelle Anime liberate^ fifo/Te cra- 
-sfufainSuor Maria: atfinche fi defle soddisfa- 
rione alla Diuina Giufticia. - v->f 

E verarnentela gran carità di lei nonficon-- 
tentò d'offerirei Tuoi continui eferciiij d^ora- 
rioni ^ digiuni 1 e penitenze ^ per liberar le A- 
nime> mapafsò oltre fino a voler afllimereia 
«èftefla le medefimepene del fuoco purgante > 
per lalor liberatione. Reggiane vncafo. Oran- 
do ella vn giorno a tal fine > fu aleuata da' sen^ 
fi) e condotta al Purgatorio : oue^ rra guella 
moltitudine dolente , vnanefcorfe piùdelleal* 
rre tormentata. Perche da capo a piedi sem- 
braua tutti arroftita , e ricoperta di cocentifli- 
mo fuoco. MoiTa di lei a compaHlone la Ser-, 
iiadiDio, Taddimandò^ perche {ledè immcr- ' 
fa in tante fiamnìc ^ e (è mai vi prouaflè alcun 
follieuo? Io ( rifpofequ^irAnimay^ mitruouo 
giada gran tempo ardendo con atroce pena y 
perle mievanità> e p.^r Timmodedo mio lus- 
ib. Nè fin ad 01 a hoh.;uuto alcun refrigerio , 
Perche ilgiLilliflìmo Giudice ha perrneHc) 5 che 
i miei amici 5 par($nti, e figli fi fiano dimenti- 
cati di me, fenia mai offerire per mio rifior» 
vn minimo fuffra^io . Mercè che io viuendo ne! 
Swxolo tutta dedita a vani abbigliamenti , ;i 
pompe, a lufinghedel mio corpo, poco ò nul- 
la mi ricordai delTanima, e di Dio, senza mai 
trouar tempo di fare oratione . £ quanto fui 
trafcuraranel negorio della mia salute, ramo 
lui sollecita d'accrefcer ricchezze da lafciare 4 

miei £redl , i quiili ora fpcrim(imo ingratis- 
fimi.'- *^ ' r j^ -w - -.-^ V. . 

AU'vdire tali doglienze più s^'neenerl a pie* * 
tà il cuore di Suor Maria j la quale > per meglio 
animarfia fouuenirlc con piùletuore, la pie- 
gò C com3 già il'altri fi è rifcri[o>> chele delle 
vn saggio deiracerbicà di quel fuoco, incuip;^* 



« 

* I ^ ^ hlarmtigUa ài Dio 

iTìàita . AtPora fé le auuicinò quell'Anima > c 
cofìJ^ punta dVn dito le toccò leKjùecmMte la 
ftoiité . Dai che Tenti tal dolore ) che per la vio* 
lenxa d'efTbiitornti subito daireftafi a'proprij 
iSenfic fi trouònel luogo della Ironie « oue le par^ 
ue dVflfere (latatocca^alzata vna vefcicheira ros« 
i^^nte ) ò enfiagione di fcottatur^ébeledurdi 
l»£r due mefi con a«èrbìffime doglie : Le quatièl* 
la infiemecon altre penitenze o0èrlè per la libe- 
«tione della p^oante^ nel Purgatorio . Si che dop«^ 
fio lì due tten >^ la medefima Anima fi fe^ Vedére 
In sogno a Suor Maria ; afficurandola ^ che al- 
.ror àlPora libera dalle pene (ène volauaa^gau- 
dij del Paradifo . Nello Aedo punto fparìla ve« 
tcidhetta dalla fixinte y e cetìaronà affatto i doUy^ 
ri con alta amltifràtioffe deDe Monaefae^che non 
fapefnollmifterodi quell'enfiagieift comparsa 
allìmprouifo) e jpià airimptouOb ipanta*^ w 

É 

i ^ 

. JFr. Verni Hia$s Maria Marcbejfus ìn Vita Ma^ 

MARAVI<3LI,A ' XX.UI. 

Ta^ri jvrrige manum tuam , 'vt ^pevjìcMtnf 
pri^itiatit. £cel.7> 3^- , 

Vaa Vagine defonta prendelamax^, 
dVna viucnte, ricercan-, 
do fu£B:agi. 

F^ta molti prodigi; auueuuti nel cantare 
gli VfBcijaì requie intorno alla bara de* 
^^onti 9 memorabile è qiieJIo che 
«MMrfe Al Mantella nei Moniftere di & 
Vinq^nto alla piefcnza dVa intero Coro di 
IMoàaehe. Vna Religiofa nomata Paola deN 
rOrdiaediS.Domeniftyi doppovna vita me» 

mtain'moliAaflkuania con e&ippiQ d'efimift 

virtù 
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NelPA mme del Purg/jtorio . ^37^- 
Virtù 1 purepaffataairaltra vita venne a dimo^ 
ftrare nonenerui giuftitia di tanta perfetione ^ 
chenon habbia le fu« macchie auan ti a' puris- 
mi occhi del l'eterno Giudice, che fcrutatur Icy 
rufalem in lucernis 5 Soph. 2. e che in Angelìs futs 
reperit prauttatem . loh.éi,. Inaperoche , eflendo 
tra sferito il cadauere di lei nel mezzo del Coro f 
ginfta la confuetudine di quella Religione , tut- 
te le Monache glifacean corona attorno , cara- 
tando diuotnmente i GonfuetiSalmia suffragio 
della Suora dcfonta . Specialmente fu efortata U 
Beata Stefana QLiinzana, donna di grande spi- 
rito, e fauoritadalCielo con fingolari doni , a 
porgere le sue feruorofe preghiere a Dio per la 
salute di quell'Anima . Tanto più ch'ella hauea 
fpeflb tenuta con efló lei familiare communica*" 
tionedi cofe spirituali. 

Stefana dunque moffa da particolare spirito 
s'accoftò con le mani giunte al cataletto,oue già- 
cenai! cadauere, e cominciò a recitare conte* 
neriffimo affetto i Sahnidi requie. Quando la 
defonta fciolfe le mani, tra le quali teneua va 
picco! Crocififfo , e ftefe la finilha ad afferrar la 
deftra della Beata : e la ritenne sì ftrettamente f 
che per quanta violenza vfaffe a ritirarla, non 
potègiamaidifciorla . A tale prodigio rimafero 
le Monache attonite e atterrite. Peroche duri^', 
quella prcfaindidblubile per lo fp.icio d'vn ora 
intera , comefe amendue le mani tbflero infieme 
auuinte da manette . Nè vi fu mài modo di (lac- 
carle , fino che non venne il Superiore , ò Diret* . 
toredel Moniftero^ ilquale in virtù di Santa vb- 
bidienia le comanJaflè, che prontamente la- 
fciaffe la prefa dettra . A ll'ora la defonta , come 
fe fofse viua , e haveflfe vdito il precetto, vbbidìf 
e ritraffe immantinente la mano . Efèmpio am- 
mirabile dVbbidienza, che ben infegnò a quelle 
Sacre Vergini , in che mododoueflèro riceuefp 
ed cfeguire i comandamenti de' Superiori . 

Cbecofa voleffcfignificare Paola con quello 
flrisnimento della mano bea Tintefe Stefana , 6. 



x^t * M'ìrautgfie iti - 
Wrche veramente leparlàfiè con lo<|[ueIIa cfte- 
riore all'orecchio ^ òperckeieM difcorlb iiiter^ 
HQiglitrlo fuggeriife alU mepte^ l\ c\xk non ifpe» 
cifìca l'Iftorico > aflfermando soltanco ^ che la 
Beata capì chiaramente ^ ch'ella fi fpiegaua con 
tali fiisntimenti: ^iuto^ òSoiiaoaf aiuto per 
solleuarmi dalle graui pene > ìacuimi trono • 
Oh'fevof sapeilè) (]uaaca (bno trémeodi Qjel 
punto deli'vUimo pa/Tiggiogli affalti de' nemi- 
ci inuifibili 9 fenduti airòra visìbili a niiferi ma-» 
tibondi per tentarli ! Oh in quanto feuero Giu"- 
' 4i€e fi.conuerte il -pi^ofo Saluatofe doppò la 
morte ! Che tcrribil efame f Che fottile pratica 
di giudicare! E per .tutto ciò $ che fi ricruoua 
éicoJpe^Undiommutifnme, quali iigid« pe^ 
ne da lingua vsnana inefplicabilit Oh Te poteile 
concepire quali tormenti io patifca per que' df- 
fetti I de' quali in vita non fi tien conto » come 
vimoi&refta a porgermi fouueuimentoper li? 
li^armeaeF Oracioni) Stefana ^ digiuni % pe- 
nitenze per la voftra già amicififima Suor raoi* 
la* Ciò incefoS laSt-rua di Dio intcneriflì vi- 
uamenie ) e fi diè ad ogni sorte di sofiragi 9 , da* 

filali Boa ceisòmaf) iinoche non hebbieriae^ 
^tione ^ che in virtù delle sue preghiere ) e fus* 
fidij quell'Anima profciolta da' duri legami 
della dolorofa prigione ie ne andaua alla libertà 
della C^efte Patria , 
*• »•• ' ' ' 

Ilo. ' ' 

» -. ' . « 
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. M A R A V I G li I A - X LI Yv 

jlEfio miferìcors v 'Pramium enim bonum ti* 

bi tbefciurtziif in die necejfi tatti ; 
Tobias 4^. 10, 

Le Aaime (bccorron opportunamente 

■ , a' Mifericordiofi verfo 

loro, ] 

CElebrafi da più Scrittori il marauigliostf 
sufCdio K che dalle Anime del Purgato* 
rio riceue Griftpforo Sandooal Arciue' 
fcouo di Siuigiìa inlfpagna. Qi^eAi fìti 
ila fanciullo cominciò a diftrìbuire a'poueri ^ 
per suffragio delle Anime 9 parte di<me' dena« 
tutti) che glieran dati per suoi priuatipiaiHirlv 
Crefciuto poi in età crebbe anche in pietà verfo 
i defonti. Tanto che daua tutto ciò) dichepo- 
keua difpor» |K:r lor soMUeoimeQto % fino a ri*^ 
durfia penuria é Nd che memorabile è ciò che ^ 
gli cccorfe in Louagno: oue^ cfTendo ancorst 
Studente in quella Vniuerfuà 9 cottumaua di 
far parimente larghe limofme . lui auuenne che 
vòa volta f tardando a yeoirgli da Spagna kt^ 
tere per le rimeflfe di danaro ^ fitrouò in tanto 
bifogno ) che non hauea nè pure il neccffario per 
Io Alo vieto. Ondev&dl fu coftretto a rimaner . 
digiuno fino a pffl&ta di molto Torà di prao^ 
to ^accrebbe viè più la sua afflitione ; pètehe 
(egli accollo vn pouero a chiedergli limofina 

£er amor delI'AnjaiedeLPurgatorio . A cui non 
auendo che dare ^ fi raiiimarìcò di doùer mani- 
care alla piafua confuetudine. Per fupplire %^ 
tal mancamento ^ prefe configlio d'entrare cosi 
. digiuno e afflitto in vna Ghiefa a far per lor ora- 
tione : Poiché m altra maniera la sua pouerrà 
noal)e«uciteua di fouu^nirUt 
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Noahatteuaaiicornnira la sua fornente pr€- 
fhferà, quandWofmdedirJepeiifeeompàri^ 

auanrivnGiouane di buon garbo ^ eben ali or- 
dine in abi to di viandante > che gli fece riueren- 
ti •correli saluti • A tale comparfa rimale atto^ 
Ulto Criftofofo> c fi «enti cerrer perle vifo©* 
re vn ccrt 'orrore i come le vedette perfona del- 
l'altro Moiido. Ma predo fi rafferenò, quan- 
-do^e^i con gentil maniera parlando ^ gli diè 
carcnouelledel Matìchefed! Dania fuo Padre^ 
e degli altri t^arenti e Amici ^ non altrimenti t 
che (è all'or all'ora fofTe arriuato da Spagna > e 
clalla Patria di luì . Doppo li quali ragionamen- 
ti il fbrcftierc fi mtfe a pregarlS^i chehconipiar 
ceffe di venir feco alPoftello a preiidere vn pocd 
di refetione. Non rifiutò egli Tinuiro : e fi afliie- 
roamenduecgft.i}randimeitichezia alla menta . 
Termioata la cénat^iflfe il viandanterche gli vo- 
ieadareii edi fatte glidiede in roano vn buon 

Ìiroppo di feudi y foggiugaendoj c^^ ^ ^® 
effèptirea fuobifogno e talento, perche , vo- 
kndone e/To la r«ftitU]tione ,ìl Marchefe suo Pa- 
dre glieli iiaiir^i^ ben reftttuiti lain Ilpagna » 
V Prefentati cliebbe I denari > prefc commiatot 
moflrando che alcuni negotij lo attendeuano al- 
troue. Partito«hef4r> ricercòilSandoual con- 
tezza di Ini , e per grati diligenza che vfafse, noa 
>i fu mai verfo di ritrouarlo nè ip Lóuagno^ uè 
poi in Ifpagna : oue mai non comparue perfona 
a richiedere il riaibQrfo della pecunia . Ond'egli 
tenne per coflaote > auella efscre ftatavn Ani- 
mà del Pursatotio ìÒì% fotte sembianza di Gio- 
uane foreftiere fo/se venuta > per gratitudine al* 
lalimofina fatta perii Defonti, a soccorrerlo 
-iaquellagraueneceflìtà, incoi all'ora fitroua- 
ua . £ imito più il dredet te : perche . queUe mor 
nete d'oro gli furono appunto fufiiciènti per le 
fpefe , che douette fare, fino al giorno precifoviH 
cui gli arriuò^ da Spagna la nuouaprpuifione> dif- 
feritagli per accidènte di meisaggio. 
- QucAq ammirabile succef^oh»i|BiHlo poi r^fa** 

> ' ■ ■ ■ ' ViCO 
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KeU^ Anime del Purgatorio • " i4l^" ' 
rito in fecreta confidenza Crilloforo^ quando 
andò a Roma per la Mitra Epifcopale ^ al Som- 
mo Pontefice Clemente Vili. , quefti gli ordinò^ 
che palcfemente lo manifeftafsea fined'incitara 
i Fedeli a somiglianti opere di carità. Ed egli t 
benché modeftifljmo in coprire le grazie riceuu-^ 
tei pures^indufse per buon zelo a publicarlo J 
Mercè che non fi contentò mai di futfragar efso 
folo le Anime colle fue orationi e limofinei e co' 
fuoi digiuni 5 e Sacritìcijj ma procurò sempre 
di flend<ire quella mifericordiola pietà non solo 
ne' confini della sua Diocefi^ ma ne' Regni di 
Spagna . Dal che fi de ben argomentare^che gran 
numero d'Anime ^ nel lungo decorfo di fiaa vita^ 
egli inuiafse al Cielo ad afpettare il felice pafsag-» 
gio di lui alla Gloria beata . „ . 

Tr. Hieron. Cratianus Carme] . TraSl. de lubiL 

P. Martin, de I(oa Soc. lef. de Jlatu Animar^, 

MARAVIGLIA XLV. * 

. . Vanm tuum fuper fepulturam luSìi 
' . conyìitue. Tobi«4.i8. 

La Santa Communione come, e quanto 

. fuffraghi le Anime/ 

% * 

•1^ On s^attiene già al niio argomento I^en- 
l^^l trare in quiftioni Teologiche, a ve- 
1^1 dere come la Communione de'- Viuf 
fia di fuffragio a' Defonti . Vegganfi 
di^c gran Teologi 5 il P. Franccfco Suareicnelo 
afferma pienamente ^ il P. Teofila Rainaudi • 
che lo limita in parte. Tom.i. p.j. 'D.Si. fea. 
IO. Heter. Spirit.p.z. fe^,z. cap.i. A me balla as- 
ferire ciò in che conuengono » che ^ quando an« 
che la pura Communione > per non efsere opera 

Ubo- 
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laboi iofa e penale ^ non fofsc molto fbidhfiit- 
toriaf «titiìenQperef^ere attodiReligioiie>. fia 
di gran gioQametito 9 «^-ct^impetnitiófte a bene* 
ficio altrui, fev^nga applicata - Inoltre, ledi- 
fpofitioni y che precedono l'Eucariftia «i ed i rin*- 

Sratiamenti che la (éguono ^ pofsono ben valere 
ì grati suffragio aite Anime. Di più gli aflfetd 
feruorofì, e le preghiere più efficaci, e gli atti 
di virtù più intenfi , che sogliono meglio efer-* 
citarti y quando il Saluatore fonte della gratia ^ 
e Sdedi Qèlefielacct ed'ardor Dittino rìfie^ 
de nel petto dèi Comunicato, chiaramente (i 
vede di che profitteuol valore fieno per efsere a 
wUeuamentQ) ed a liberatione delle medefir 
f»e « Ag^uiiga&chel^ne speiso alle CooiuQia^ 
nifta annèsoii tesoro di grand'làdul^nze , le 
quali senza dubbio ognun fa , che vtile , e che 
riftoro arrecchino alrurgatorio. Perciò iSacr* 
Interpreti applicano mifticamente alcibariidel 
Pane Eucarmico per suffragio delle Anime > 
giuftebensì, mabifognosc di maggior purga- 
tione , il configlio del Santo Tobia : Panem tuunt 
futer fepultufM cMjktui. Ma io, trala^ 
fciifele altre ^oue , mi contenterai d'addurre 
due efempi in confermatione del benefìcio , che 
^poru a' Pffon|il'ac^oft4rfialla&craA^«* 

n II Venerabii Lbdouìco Biotto , granMaeftfor 
difpirito, e di pari sapienza, nel fuo Monile 
spirituale riferifce 9 chead vn dinoto Seruo di 
£>i09 ben da lui conofciutp e amato, fidiè a 
vedere 1^ Deibnto , tutto circondato di fiansh 
met egli fe' sa pere, ch^gli (ìaua priuo della 
Idteata vifione di Dio a cagione d'hauer riceuoto 
con poca difnofitìone il &luatore fotto le fpecte 
&crataKnlaii : e^giacetta inknerfo in èoeett-^ 
ti ardori in pena d'efser fi porto con colpeuole te- 
pidità e freodezia alla Mensa £ucariftica . P«r« ^ 
ciò vi supplico (soggiunfe) diletto Amico per 
queUo (cambieuole amore t die tra noi . paisè ^ 
che vi compiactiat^ di comunicarui voa voi ta a 

- miot 
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KelP Anime del Ptfrgatorio . ' 14}^ 
mio suffragio , ma con dinoto apparecchio^ c 

. gran feruore di spirito ; Che così spero di certo, 
che mi libererete da quefte atroci pene ^ meritar 
te da Ila mia indeuotione,e tepidezza verso l 'Èu- 

-^ariftia . Gorrifpofe quegli prontamente a sì pia 
supplica. EdifJtto> doppo la Comunione ricc- 
uuta colle mentouare richieftedi nuouogti ap-, 
paruclamedefima Anima ammantata di glo* 
liofa luce , che con fertiuo volo faliua a vedere a 
faccia fuelata il Rè della Gloria.. Ecco in qual 
guifa la carità fid<^bba muouere a comunicarti 
per follieuo delle Anime: giuftarefortationedi 
S: Boiiauentura : Trabat te ad communicandum 
€ barilai y Cùm ad requiem defuntìorumnìbllef;- 
ficactus ìnterpellet . De praparat. Mijf^'.r ' 

Più ammirabile èciò cheauuenne aliaBeati"^ 
Giouanna della Croce, Religrofa del Serafico 
Ordine , alla quale gli Angioli recarono vna sa- 
crata Particola, affinchè fi comunicafse per W 
iiberationedVn Anima ftata diuota del Sicra- 
rnento . Orando la S;irua di Dio fu rapita in ifpi- 
rito fuori de' sentimenti : quando vna Suora {wx 
familiare le entrò in cella, efimife a ricercare 
vn non fo che in vn piccolo fcrigno che iui ftaiia . 
Deltoni nello (terso punto Gionannadall'edafi, 
e ritornata in sè, corle a quella volta ^ dicenda 
alla Monaca: Ritirateui , e auuertite bene-% 
non toccare la Reliquia ^ che iui fta in quel can- 

-didolino: parche èil Diuinifiimo Sacramenta 
quiui entro trasferito dagli Angioli. Come ci6 
pabeisere^" richiefe laReligioV^ attonita a tal 
noii^lla . All'ora prefeella a riferire in confiden- 
za: Ch j vu empio peccatore viuuto fcmpre in di- 
fgratia di Dio , e per le sue fceleratezze conden- 
nato ali Inferno , era morto col SantifTimo Via- 
tico in bocca, rieeuuto inde^^nim^nte . Perciò 
gh Angioli ofsequiofi alloro Rè della Gloria ^ 
non loft. rendo che tanta Maeftà flefsein vn si 
elecranJo cadauere, non fomma riuerenza la 
trafsero da quelle abbomiaeuoli fàuci , e lo reca- 
rono a me vniili/Iima ferua del Signore . . ' 
-^-v»- » > " Di 
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• ^ Di più ( foggiunfe ) mi ondinvooiCf s che *i* 
fcguenteniàttiBO iodouefn riceuerc la Sacra-*^ 
tmima Ortia intentione di porger fiiffra-- 
gio ^^^^^^^ Purga tMiOf ÙSit^d'motiLt 

é rìmrentetHa \Fenémbii £urariftia* In òlir^^ 
per più manifcfto fe^ di quefta verità 1 quan-^ 
do voi entrafte in mia ìreUa, e vi defte a ma- 
sieféiare le robicciuole dello fcrisuo ^ mi r^fcos* 
^vodnì^eS^i dandomlauttifo , chtvisaxwk^ 
rìffì di non toccare la Sacratiflima Particola • 
Cosi ella. Ed in fattiper vbbidirealcomanda- 
eieflto Angelico 5 doppo clSerfi beìi difpofta 
éoà gli atd 4im«reiitifbmo àflfettO) fiaccpftò: 
al ripoftìglio: oue pc^fi ginocefakMii. ctté^ot^ 
ci. lagrime agli occhi y e acce fo amore nel cuo- . 
^é^ xsceuè il fuaSpofo Sacramentato ^ ammi- 
iiiftrttale dafiio Spirito Chiede « Stando poi- 
«Ila in affèttuofiffimiLfingratìamcnti y l'Ani^' 
mia t per cui fi era comunicata 5 riceuòilpro- 
tnefao foUieuo 5 « il bramato premio del re- 
lifiiofo §iio a&tco v€ " ■ 




~ Mlii/fufift M«»ì(i Spiritualic.6. . ' ^ ^ 
/'"ìFr, XletMts SegàU im Trftàmpi, Aftimat* 
4. cnpitoìo 10. 6. w t»»** J?. Xp. iff Grm* 
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MARAVIGLIA XLVI. 

Tarafii in canfpcBu meo ^nfam ad'* \ 
. uersàs.tosy qui triMaut me. 

* 

f<a Menik Eucariftica libera dallé.» 
: ' trìbolatiòni di (}uefta , e 

dell'altra viu . , /. • . 

!$<encIon fatta mentione della &cra Conw 
munianef racipa vuole s^faeaonfi paili 
in ffiloitìo la Genei^ale v che fi praticai 
ogni mefe nelle Chiefedetla Gompasnia 
.di GIESV abenefitìo èliberatione delle Àni- 
^edel Purgatorio* II DiuinSacramejitodii'Sa* 
cri Dottori vlen limboleggiato in qii«U' Arbore 
. ddia Vita piantatone! Paradiib) xke firodulce* 
ua o^ni anno dodici frutti y ciafcuno per ciafcun 
m^ki di cui fino le foglie erano di falute alle 
.Gentili i^i^MWMtv^^ 

Ma liini adjanitsfem Gm 
Cosfdiuinamente Pefprime l'Angelico' S. Tof- 
ana fo: Sit$0 im$èym c0ntMtioHis ^ m^tìs ca:^ 

Óf mali y fic initium ìtiftìficationis mf4 inch 
fere debet ^ iéhp y fc$lke$ Ligm vit^i \ idefl ^ 

f^^§ il iN-iocipìó della corrutt^iUa teìorte co« 

«fUncjò 4al cibo vietato , cioè d;<irArbore delt 
ia fcienza del bene è d^l^mal^ oqèì jl co- 
minciamento biella giuiUficatloiie è vita 
de'principiare dal dbOfdfell'AiiieteldeiUiviiai 

dal Corpo del Signore, 
Se dunque il Sacramento vien bet>*efprc(so 
ncl^ArlaiQredelIa vita^che produceua ogni anno 
vo frutttf per ciafcoQ-meie % ben. fi ycàs > quanto 
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propri.imente ciò gli conuenga nella Coiijmu-» 
nioa^XaeHerale) che fi vfa ógni mefe d^U'an- 
no^ arricchita deirindulgema Plenaria ^ defti« 
nata à liberar le .Anime de'Defonti :, Le qua- 
li poi per gratiludin? impetrano da Dio a'Vi» 
uenti fegnalatfe grafie > iecondo la celebre fen- 
fehza del Pontefice^Adéiaht) VI. Si quis pf$ 

Jifiìmaìfus in Purgatorio ^ animo illìs^-proficten^ 
Ài y^qràtì<^r\itm fecerit y cbligàt eas ad ÀntiAora ) 
fiue gYatì(iid\nbrn \ In /^. f emende Pfl?«/>. Chiun- 
que fa oratìóioe ( moicp più poi la Santiflima 
Communiorfé^ per le Ànime' del Purgarono^ 
con animo di recar loro follieuo^ le otliga al- 
la riituineratione^ eallagiatitudi|ie* Or^qu|n* 
to ottffto I#jttuto detia .Ommunion Genera* 
le (la graditocela Dio y e benefico alW Ani- 
me fi cònipruoua primieratnente dai telli- 
monio di Sacri Dottori ^ che lo chiamano^ f 
'lièftUia$m m»ni$mimxitnè facrum^ iSi^fig^^ 
0ic Tyiumum PiiTath €pitf t Apud HauHn. 
condariamènte dairapparitione d ^alquante Ani- 
me ^ che niftll' vfcire del Purgatorio ) e falice 
al Cielo ^ fon venute à renderne riogratiamen* 
ri à lor'%enéfattori . Né la Diuina^ Prou!deii« 
ra ha mattcato d'autenticarlo con prodigjofe 
gratie. vna fola delle quali ei^o di rappor* 

- L'Arcàrfgelò S.i'Wilchete principal Protettò- 
ine di Santa Chiefa, é Luògotèrientis di Dia$ 
fi è taluolta dato à vedere affiftente à quella, 
laèta ^untiime^ L'anno millefèeento qnhidicit 
cel^i^rahdo i Padri della Cdmpftgnìk itt Ro^ 
ma vna di quefte folenni Communiónf nella 
Chiefà di Maria 4a Tràlleuere con Mtor^ 
tà^A^o^ica ^ vi iconcorfe mmierofilKiiio^pei^ 
pòlo . Itapito dalla cul'iofìtà ^ portb vtl 
forefticrfe Italiani ; ito colà a mirare le rna^ 
gnificenu della Santa Città . Quefli pai&g^ 
gteado periJ» pjanf aiiinid il Tétti^ i Ine ^ 
^idé vitì^is e V^frtffi Incóntro vn poucro^ ^ 
buon garbo à dimaxidargU limofina. per amor 
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Kell^ Anime del Purq^/itcrle . 'T47 
di Dio. Gli dlè la ripulfa, rimandandolo ih 
pace . Ma quegli , fecondo il coftume de'mcn-' 
dici, pcrfiUette, chiedendo > raccomandando^ 
fi ^ fiipplicando ben tre volte con grande iftan- 
TLa. E pure Tempre comé importuno fu ribut> 
tato 5 fenza ottener nulla. Sino che nel par- 
•tire del pouero , il forertiere tocco interior- 
*menre da improuifa, ifpirarione di Dio^ lo 
richiamò j e traffe fuori la borfa , per fargli 
# la carità . Quando quegli, cambiate le pre- 
^ghiere in ammonitioni : Tenereui pure , dif- 

- le , il voftro denaro : che à me non fa bifo- 
' gno della voftra limofina . A voi sì che fa 
-bifofino della Diuina mifericordia 5 per con- 
•ucrtirui dalla ria vita, che menate. Sappiate 

che io fon venuto fino dal Monte Gargano 

- a quefta fanta fantiene, etiandio per ammo- 
nirui di cambiarci maluagi coftumi, con cui, 
fono già venti anni, che feguitate ad offender 
la Diuina Giuflitia. Nè mai con vna buona 

' confezione vi fiete mondato da tante malua- 
gità. Predo fenza indugio a penitenza . AI-i 
trimenti la fpada del Sourano Giudice giàjià 
<vi ita pendente fui capo',' 'per fare rigorofa 
'vendetta di tante fue ofFefe. >^ 
-•• A quefto tuono di voci rimafe attonito il 
'peccatore, e gli fi arricciarono in teda i ca- 
pelli 5 fentendofi fcoprire è rinfacciare quelle 
iniquità, che ben faneua ellere note foltanto 
a lui, ed a Dio . E tanto più s'inorridì, e 
xaccapricciò , quando il pouero gli fi fottrafle 
improuifamente dagli occhi , e in vn baleno 
difparue . AH' ora internamente commoflb 
dalla Diuina gratia entrò nel Tempio: Prefc 
buon configlio di riandare la malmenata fua 
vita : Tutto compunto è .contrito con le la- 
grime a gli occhi andò appiedi dVn Confef- 
lore à vomitare il veleno delle fue inuecchia- 
te colpe . Indi, riferitogli il prodigiofo cafo^- 
gli diè licenza di palefarlo al Predicatore di 
quella MilTione > accioche dal pergamo lonna- 
- - G >% nifr- 



nifcftafsc a comune profitto • Oncte fi fcor- 
geiìfSi ch^ alcttn;|. ikile Aiiiqie ^ liberatr.aiP 
era dai Purgatòrio t £li Mueua dalla Celefle 
JMi/èricordia impetrata la conipuntione del' 
cuore ^ eT cambiamento deiia-j/i^;^ da taar 
Xp tett^ inipeaitente.^ ; f » 

, Doppo narrato l'auttenimeato^ cos! con- 

^ano de Monte "veniens ^ Return f e . Michae^ìfà 

ahuptde potei % & J>$Mr.iIli Syhad^ìm Genera^ 
^ffm precari ^ t/ìp^$mm Ec^lefi^ vtilemy Nté^ 
nìtni charam ejjfè^ atque /ideo eius infiituendée 
xef^lium Societati diuinitks ii^lpm'^ém fuiffe. 
Mentre quel fimulato povero veiiutor cbil Mon- 
te Gargano fi dimoftra per il vero S.Michè* 
le^ il Quale è protettore della Chiefa Catto* 
1ÌM^ chiara U^nte fi vede df lui è a^ 

^roiiata ;la Commonion Generale \ ^•ome prò- 
gteuole alla Chiefa , gmta al Cielo v c da 
Dio ifpirata alla Compagnia, Certo fi è,che> 
cfsendo {)(^ù^àx^ tao»^ i^rouincie^dei Mondo 
Chriillaiio , arrecclietà gran /bUieui ^ e molte 
MterationI alte Anime penanti ^ le quali però 
debbono afpett.^re il giorno di tal Commu- 
^ione con iatenfiHìau b^apia : e poi. in quel« 
K> Vre aiocondiàinia fefta .di giubilò ^ dicen-^ 

do fra loto/ Vai die quasn fetit Dowìnus^ 
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MARAVIGLIA XLYII. ' 

... X>mù(te , is^ dimUtemktf. » • - 

f Vii geneiofi) perdono di gratié 0^ | ■ 

] felà ottiene la remiffioae . r 
di grauiflìaio Purga- ' 
torio . ■ 

I Santi Dottori Ago(lino> e Gregorio ridu* 
cono a quattro fpecie i fuftragi ^ cheli of- 
ferjTcono per li Defonti r a'Sacrificj ^ alle 
Omioni « à'Dijiiuni ^ e alle Limoimé t 

"Jlnìmée UefunSlorum auatuùr modis fcluuntur f 
^nut oblatìonibus Snceraotum | aut precibus FiJ^ 
liutn ) aut Phrwnfle^mofynis > ^«r Pm$ùien^inm 
hiunìs. Vna quinta è principale ne aggiungono 
Itiodemi Dottori % il condonar di baoit cuore le 
ofFefe riceuuie . <^fto atto , fi come hà più del* 
I-eroico 1 e del Diuino ^ oasi porge più opport ^ 
fio ) e più ejSiclce fouiteimnent^alle Anime^e* 
Defont». Veggianloia vnmarauigliofofuccefr 
^ -/odVna Matrona 5 eh e col fb.lo perdono al mi- 
cidiaied'vn fuo figliuolo più ^^iouò aliVccifot 
che non forfè la pijffima Matilda con (ar cete^ 
brare^fliflfone diSacrificj^^ Tanima del fuo 
Conforte defunto. 

, In Bologna vna Vedoua nobiltè ricca haue- 
ua vn figliuoló vnico^ eh 'era la pupilla degUoo^ 
chi fiioi ) in cui haueim ripoflo tutto il Tuo be*^ 
ne . Solca il Giouaiietto fpiritofb trartenerfi nel- 
la publica via in vn giuoco di ricreatióne con al* 
tri fiioì pari • Quando vn gioraoceito foreflie^ 
reveMie1tpaf$.irper coUU^ è^con Indlfc^ete^ziv 
cominciò àdìfturbare la partila. Di che il gio« 
nane ri fent itofi lo fgridò è ^iprefe con qual- ' 

ohe afpreua. Oade^ colili ^ che hauena ia«Ka 

G 1 3 Pro»' 
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150 Miir/iuìglh di D/V > ? 

pronta la deflra airarme, quanto il cuore al- 
lo fdegnov mi^e mano alla fpada , e auuen- 
tatofcgli furiofamente incontro ^^li ficcò il fer- 
ro in mezzo del petto, e lo ftefe morto a ter- 
rà. Indi veggendofi reo di grauc delitto^ per 
cercare fcampo> fi mife a correre colla fpada 
infanguinata in mano pel lungo della ftrada: 
iino che 5 trouata aperta la porta d'vna Gafaj 
v'entrò frettclofo lenza fapere di chi fotte : 
Ed era appunto quella dell' vccifo giouane 
Nè fi riflette neliWria^ ma tutto fanatico, 
falite le fcale, penetrò fin nella camera del- 
la Gentildonna Padrona, non mai più dnlui 
veduta . La quale al mirare quella faccia pal- 
lida è affannofa col ferro tinto di fangut: in 
laiano, rimafe attonita. Ma prefto cambiò 1 
orrore in compaffione, quando fentì pregarli 
per amor di Dio ad hauer pietà di lui> 
fconderlo in luogo fccreto dalle mani de iVii- 
niflri del criminale , che ben tofto ne verreb^ 
bono in cerca per vn omicidio accidentale da 
lui commeflTo. La Signora oìoffane a mileri^ 
cordiofo affetto gli promife- ficurezza : e di 
fatto lo fcVitirare nell^ fue ftanze pià interr 
' ne, ed iui nafcondcrfi in vn angolo Iccreto^ 
y In tanto la Corte della Giuftitia , hauuta 
la fpia del d6ue fi era rifuggito, foprauenne 
alla medefima Cafa, chiedendo il micidiale, 
Girarono attorno cercandolo follecitamcnte 
per tutto . Ma indarno : che giamai non ven* 
ne da loro ritrouato. Onde nel partire lenza 
la preda , vncfdi que' Miniftri diOe ad alta 
yoce; Ouefta Sisnora non dee fapere, che l 
'vccifo fia il fuo figliuolo. Altrimenti, m ve- 
ce d' occultar l' vccifore, ella, farebbe la pri- 
ma a fcoprircelo. In vdire quefte dolorole pa- 
role , con fermate, con nuouo aimifo , lai ciò 
penfare à voi , co;iì'elU fi fenriflc trafiggere 
il cuore. Poco mancò che non ifucnifle per 
'.cordoglio, e" non cadefTe tramortita à terra. 

Mà preAo fu auualorata da vna Sr^tia^^i^^^^^ 
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KeW Anime del Purgatcrìo . \%% 
oMinaria del Cielo ^ che la fe' nmetterfi al 
Diuin benepUcito^ e ad offerii fi à Dioi per 
offeruanxa della fua Santa Le^ge, di perdo- 
nare prontamente à chi tanto Thaueua offe- 
fa"/ Anzi crefcendole viè più nel cuore la lu- 
ce, e l'ardore dello Spirito Santò V fi rlfoluè 
di beneficarlo 9 ed in vece del figlio vccifo 
Hlituirlo in parte crede delle fue facultà. Ed 
in fatti 5 per fegno che dicea di buon cuore ^ 
diedcgli con vna borfa di danari vn generofo 
cauallo, adoperato già dal figliuolo , accic^he 
velocemente fi fottraefle dal ptiricolo dell im- 
minente giuftitia.^ ' • 

Refta ora vedere à noflro proppfito , che 
mercede meritaflfe vn atto così eroico diChrir 
lliana magnanimità. Erafi la pijlTmia Madre 
'ritirata nel Tuo gabinetto auanti vn imaginc 
del Saluatore à tare òrationc per fufFragiodeIr' 
l'Anima del defonto. Quand'esco comparirle 
il figliuolo lieto è ridente s veftito di cancfido 
manto con vna ftola ingioiellata al collo, che 
diflè.- Buona nuoua. Rafciugute le lagrime/ 
Raddolcite il cuore. Io non fono foggetto di 
compaffione, ma d'inuidia. Eccomi gloriofo. 
L'atto generofo, che voi hauete fatto in per- 
donare e fauon're il micidiale ^ mi ha fubito 
xcnduto libero dal Purgatorio . FJiù, vi debba 
per hauermi generato alla temporale. Per voi 
fono ftato incontanente profcìolto da grauiflì- 
me pene, alle quali per li miei delitti à molti 
anni mi hauea deftinato la Diuina Giuftitia. 
Già me ne vb à godere la gloria, à cui mi 
hauete accelerato il felice paffaggio colla . vor 
Itra incomparabile pietà. ; ^.^f.vr -^V^C't . J' 

Ktaus Erythreui exemp, 5.^ ..v,,..;^ i i^n-.i O-ìx 
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^ MARAVIQLIA XLVIH, 

3 SasrìfcaU Sacrijìcìum Jujitia , {ji Jj^^',^: 

1 Il gean valore del Santo Sacrifìcio a- 
• ■ fufFragio dc*DcftotÌ.ì ' • 



BEnche più volte fi fia fatta commemora- 
tiene cWrìmpireggiale virtù del Dhihi 
Sacrificio à liberar le Animcctal Purgato^ 
. ' " rioy ad ogni modoV per quanto fé nt- di- 
rimane fèmpre più che darne. InChiara- 
ialùé y fòtto il gouemo dell'Abbate & Beinardc^ 
/^^ififèvn Monaco poco amante ^eBafegolar^òP 
'feruanza ^ al quale non piaceua molto la claui 
fa % da cui fiicilraen te vicina • Nè fia di maraui- 
glia ) che tr:t molte 'monete d'oro traboccanti^ 
le ne trouaflfeVnacil^ntc. Venne quefti à mof 
te > e già fe gli faceano > giuda la pia confuetu* 
cline del Moniftcro vl^efenuie . Quando nel can- 
«tofi d^mtorho alla bara da'Monaci TVflScio di 
requie , vn Vetiehèit Vecchio di religiafa ^rfb- 
tiohc fentì vche vnamafnada di Demoni con 
Sftreplto sii^aua preflfo al cataletto ^ e con incon* 
ditidainoTfsdicea: Hhamcdòbem^y iUnwÀòbe^ 
. SolMahétòdebac tàaÌ0^^ aPtììmam 
■ i/t mfira forti j pattern Acqui/tumus . Su vìa ^ or 
i»ene^ or bene. Pur vna volta ci è permefTa U 
fette di poter tormentare vn Anima diqueft* 
inala Valle/-' : ' ' ' 

La notte Tegnente poi > eflendon ritirato- n 
Santo Vecchioni ripofo , ecco comparirgli in fo- 
gno il mede fimo dcfonto in ftmella graniaglia ^ 
con volto lùgubre ^ V fofpirando\dir|U ; rolepe 
ierifentifte il tripudio, elamattà allegriti che 
faceano i maligni fpiriti fopra delle mie pene, ve- 
^ nite à vederci che terribile tormento mi Habbia 

eondeainto k Diiiina Gioititià per ie mie colpe 
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^ Keir Anime àel Purg/tfonó . I5$ 
ftan ben purgate in vita . Ed hauendolo condof- 
to ad vn poizo di. gran larghezza 5 e fmifurata 
profondità 5 fogsiun fé: Ecco 5 in quefto pozzo e 
permeilo a'moftri Infernali di continuamente 
precipitarmi , e di eftrarmi con sì violento impe- 
to ^ le sì atroce mio fpafnilo , ch'eleggerei più to^ 
ftod'eflèrui cento volte fprofbndato dà barbari 
manigoldi , che vna fola dagli arrabbiati Demo- 
monj\ A sì formidabile apparitione dtltoflTi il 
buon vecchio: e la mattina per tempotutto atto- 
lìitoper lofpauento corfeà darne contezza ali 
Abbate S.Bernardo: il quale raffermò d'hauere 
smchVflb in ifpiriro vdito lo fteffo romore > e ha- 
iiuta la medefima vifione , per cui hauea molto 
fofpirato è pianto.Peroche ben argomentaua^chè 
nonfoflero aati leggieri i difetti di quel Mona- 
co ^ méntr'erano puniti cé)nfiì tremendi lupphci. 

Indi il Sant'Abb ite conuocò tutto il Monifte- 
ro à Ga pitolo , ift cui efpofe diftintamente la fpa- 
uenteuol apparitione à terrore, e à cautela de 
Monaci 5 affinchè delfino ben vigilanti è diligen- 
ti nelfolTeruanza regolare : e fi gu'ardaflerocott 
oqnifollccitudine dalle infidiede'Dcmonji che 
fe%ene teffeuano di Continuo trame contra tutti 
i Fedeh* di Grillo , tuttauia le maggiori lor frodi, 
eli più fcaltriti ftratacemmi erano riuolti coFa- 
tro a'Monaci ferui di Dio. Di poi venne à rac- 
comandare iltantemente l'Anima delGohfra- 
tello defonto alle lor orationi , digiuni , penitcn-^ 
ie,e fpecialmente alloro Santi Sacrifici} accioche 
la DiuinaGiuftitiafiplacade, e fiyompiacefse 
d'vfargli mifericordia,eliberailociuanto più pia- 
llo da quel sì crudele tormento . Tutti inconta- 
nente con fbprafina rarità fi diedero à diuote 
preghiere , c à feruofofe mortificationl. Princi- 
palmente i Sacerdoti s*accinfero a dire Mcfse di 
requie 5 per ottenergli ^ con TOllia propi^atoria^ 
indulgenza, e liberarlo da auc'fieri tormenti. 

Poclii giorni fcorfi ì ec<jb di bel nuouo il defcm-* 
tei farli vedere alméde'fimo venerabil Mona- 
coì ma in fembiantej oh quanto diuerfoi allegro^ 
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' giòui^e, nTplendente . Interrogato, come fé la 
panafle^ rjrpofe^ Bene bene, U Dio mercè -, 
•cde'rniei Santi Conirarelli. Richiedo di più, 
qual ioffe fta:to il più opportuno fufifragio per 
Io Tuo follituo, e per la Tua liberatione? In 
Jvecc di rifpolla, lo prefe per ia mano, e lo 
conduflè niella Chic^la , oue attuaJmente ce- 
lebrauafi à parecchi Altari: Ecce ^diffc>^ ^^r 
Jh^t Arma gratta T>èi noftri , quibus ereptus 
fum. Hac virtus Dìuina Mifericordìa: . Hdtc 
e fi Hcjìia ili a falutaris , qua tollit peccata 
Mundio &c. Qiiefte fono le Armi della Di- 
uina graiia , che mi hanno liberato. Quefta 
è la virtù del^-Tourana Mifericordia. Quell* 
.Dllia /"aiutare cancella i peccati del Mondo • 
A.quefte Armi r à tanta Mifericordia ; al 
valore di queft' Oftia non v' ha fona , che 
pofsa refiftere , fe non Toftinatione dVn cuore 
irnpcruerfato . Jn vdire tale difcorfo nTue^ 
gliatofi il Seruo di Dio, grandemente godè^ 
e fi rallegrò della HUuatione deirAnima. Nè 
fi potè ritenere , che non andafse fubito à 
dame la cara nouella à Monaci ^ ponendo 
loro in altiffimo pregio > ^ orsequiofifTimo af-r 
fctro il Diuin Sacrihcio , che operò sì bella 
marauiglia. :VrrrM-:ij;;jltJl ij; 

Henricuj Gran Germanus in Mag. Sper. exemp. 
dift. 3- €xem. 16. • vìv. Illuf Ord. Cijierc. - 
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Filiì pei isn Procf detti ìè^V, 

.< ^4^)Mbit> in^ègn^a Whiemi > 
ybbidienza alla Diui- ' 



• 1. 

1* N più luoshi delle Sacf^Scrftt^rt le£gefi 
\ chela PiuiBaPraoìdeiuu^ il òptdualte 
^ Pefonii p^r iftruire ignoranti j foccorrei^ 
^ re bifo^qofìi piegare adiaatiad vbbidire 
À ^ Dittifii cQM%nà a m e n t ì . Memorabile è i I nrot 
digio auueottto aS-,pod^ardo YcÌik^Aq d^Hih 
desheim in Saf&oaia . QueAo Prelato hau^a nel* 
la (uà Città alcuni huomini facinorofì^ pra(^t- 
iiiyi» violatori deirin(ìmunità Ecclefiaftica • Quà 

J^ran telo di- cs^ità d iludiò di ridargli a buoit 
enno i ed a fagm.envrndatfune « Nla indamo: 
che coloro perlìlterono nell^ protervia . Oad* 

lot;!) per intimorirli: I quali nè pi|r vaIeMOf% 
niettcìe loro freno 3 fu corretto 5 per Correlo^ 
fcandalps a fulnxMVir fRnaQt4^^^ÌÌ.U .peiiru^ 
della £booi^nica. ^ " . , .| 

MacofiomincaUitl pell^'n^quità:SKMl ieceg 
\o conto : e più aiditiche mai gfarono il siornoi^ 
i^iliuo vquandoilSanto Vefcpuo era parato per; 
celebrare > d^ntr^rc^^ teowrAfiabaIdanz.9nei 
£|i»>.TmBpio AU veggendoli e^i Qace iu^ 
cpn im modella arrogania ) riuottoudali Altari 
re V eoa autorità Èpifcopialedirse ad alta voces 
Ip ifìipQfkgo a tutti oiMoro 9 che fono fcoiiviKÙc^^ 

ti 9,e comMìkdan'dBm^ Spirito Sstvà<h 
virtCìdi fant^bbidienia » che immantinente 
^kgiag'^iQ^iiìkKi^^i Pjsrttfiaci è ribelli a.^ 
. . . G 6 Ditti- 
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Diurni precetti non ù mofs^ro punto \ e dentro 
fermiAell'ardimeiitofà dimora^grtìuc Tcaia Jalo 
delle ptifone picconcoiic al Sacrificio. All'ora 
AiflHfriM v(iQ%s(pifn nìaprqdifiioàiQOiiipncItve è 
rimprouQrarequesti oftinati .Imperoche fi Viae- 
ro publlóatxiértte fortire da'fèpolcri alcuni De* 
fonti , iqutili, efrcndoincorfincUafioomuaicat 
non erano poi (lati aflbluti . Onde > ancorché ia 

nauuta buona- contritjone decloro delitti; pure 
per vfcire dtl Purgatorio , e falire al Ciclo^ alpet- 
Uuano d'ed^r profciolti dà Quella cenfnra j che 
per efl&reandca 9 c occulta oon hauea loro impe- 
rfitìtia fepulrura Eccleììaflica /in>bidÌi-bito dun- 
i|ùe eflTi di buongrado al comandaiiiento^el Pre- 
iato 9 per la buohà iperanta d'efle^* fbf 'lAeiiti 

Purgatorio 1 che patiuano . E Tenia indugio vfci» 
fono dai Tempio con gran'niaraqjiglia degli (pef- 
«tori vet iandio drque'tìOntn^Siioij che moffi da 
tuftò^efempio^ finalivfentèptefero IVfo'ta, per 

■on tirarfi fopra la maleditionede! popolo ; fe ll 
vedeflepiùreftijèinfenfòti degli fteflfi cadauerii 
Terminato poi il DiuittSacrifido^il S. Vefco* 

|ri*1oué con gwui parole riprereèrinìpFOtì 
pinata perfidia di què'nrinlùiuehri 5 che foflero 
più pertinaci degli Redi morti : ed erortoHi ad ap* 
ffcààe^ mi^ vcAtik^ (^no^I^Mésueri-ri^bidien^ 
za douutaa'Minift ri dell'Alt i/fimo. Indi riuoltò 
àque'Fedeli dcfontij e commendata è benedetta 
blorovbbjdienteiipmme^ione) foggiunfe; Io 

(Mt'aimjlità MM^otami'dàO Signor 
e*Vfui'3 'e de'morti , vi profdoli^o dalla fcomu- 
fìica ) i cui^n ora fiecc iog«{iaGÌtiù 5 e in nome del 
Padre )dtl Figtiuolo ) e^deKoSl^riio Santo ve ne 
Jibeto ; tLcctoche per tìafò<ghfi#a4ioivfiiAfe^ft 'prf^ 
g|!:^t%|]a'vilion beata . R itornino pure i voftri cor 
pi inìptfjrtrà ripofare neVttJ^féj^^lcH^ ad afpettare 
h vénilta deir^te rno G iudic^ à rendere ad e(fi { 
isiieótecottievo^^ 

£ • «de. 
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Km^ Anime diì Purgatori. '^7 ^ 
cec^e. Riceuerono que' buoni defonti Paf.solu* 
tione a ginocchia piegate ^ a mani giunte^ e a c3*- 
podimefso; e pofcia con vn feftofo giro ^ come 
rendendo gratie ailor benefattore 5 fi rimiferQ 
alla priftina quiete. . * ^' " ,^ 

* P. GoJefridi4s Henfchtnius Aiìa SanHcr. ìfi 
VitaS.Godcbardi At'J^^ij ^•l^* 

MARAVIGLIA L. 

• • 

■ oibominatio Domini ejl ornms illufor,* 
' ^ - --(i'i/?^ deludet ìllufores , Prou. • , \ 

Vno fchernitore delPefequiede'De- 

. fonti infamemente 

fchernito. - u .... • 

SIcome le Anime del Purgatorio sogliono' 
con fegni di gratitudine corrifpondere a 
que' benefaiiòri^ che con diuote preci le 
su(rra£ano y così taluolta eoa impetrarioni 
ottengono ilcalligo di coloro ) cheofanodiftur* 
bare] loro fuffragi. £ fi come Iddio I>er mezio 
degli Angioli ha ipefso premiati i benefici fauto-' 
ri delle mcdefime Anime , così talPora per nuz- 
2:0 de' Demoni) ne ha puniti itcfiierarij dispre- 
giatori. In Villanuouadel Viuarefe vn Nocaiò 
Caluinifta coflumaua di riprendere e beffarci 
sufFitagi.Che i Cattolici difFerifcono per li Dcfoti. 
ti colie Meisj^e con gli Vffici di requie. Pvincipalw 
mente fcherniua le sacre ceremonie dell'esequie: ' 

guandoprocelfiooalmente fi trtsfèrifcono nella ^ 
ara \ cad:iueri alla sepoltura del Sacro Tempio : 
e il Clero de Parrochie de' Sacerdoti v còl can** 
to lugubre de' Salmi ^ gli accomprìgnano . All'o- 
ra) (e acafo codui s irkronttaua in tali procet* 
iioni f proromprui io rifate i in ifchvrni , ia 

nucti 



Diiiini precerti non fi mofsero punto , e flef tero 
fermi ncll'arclimentofi dimora ,àgraue fcanJalo- 
delle ptrrfone pie concoifc al Sacrificio. All'ora 
auuenne vno ftra^iiflTjmo prodigio à confondere è 
rimprouer.^ re quegli oftinati . iinpe roche fi vide- , 
ro piiblicaipente fortire daYepoIcri alcuni De* ì 
fonti , i quali 3 effendo incorfi nella fcomunica , ] 
non erano poi flati aflbiuti . Onde , ancorché ia V 
morte, haueflèropergran mifericordia diDio^ • 
hauutabaona contritione deMoro delitti; pure 
per vfciredtl Purgatorio , e falire al Cielo, afpet- 
tauano d'effpr profciolti da quella ccnfura , che 
per effere antica , e occulta non hauea loro impe- 
dita la fepultura Ecclefiaflica . Vbbi direno dun- 
que efTì di buon grado al comandamento del Pre^ ' 
lato, perla buona fperanza d'eflèr poi liberati « 
dallafcomunicatione, cconfeguentemente dal l 
Purgatorio , che pariuano . E fenza indugio vfci* ì 
rono dal Tempio con gran maraujiglia degli fpet- * 
tatori , etiandio di que'contumaci 5 che moffi da 1 
tanto efempio finalmente prefero Tv/cita, per ^ 
con tirarfi (òpra la maledit ione del popolo ; fcli j 
vedeffepiùreftijèinfenfati degli ftefH cadauerii 
^ Terminato poi il Diuin Sacrificio, il S.Vefco- 
uo fi portò anchVgli fuori della porta del Tem- »{ 
pio : oue con grjui parole riprefeè rimprouerò 1* 
oftinata perfidia di quc'maluiuend , che foflero 
più pertinaci degli Ri lì] morti : ed efortolli ad ap^ ì 
prendere vna volta finoda-cadaueri rvbbiJien- ^ 
za douuta a'Miniflri deirAIti/Iìmo. Indi riuolto ^ 
à que'Fedeli defonti, e commendata è beiìedetta 
lalorovbbidientefòmmeffione, foggiunfe.- Io ' 
con l'autorità coneedutami daChriflo, Signor 
deViui , ede'morti, vi prò fcioli^p dalia fcomu*' 
Dica > à cui fin ora fietc foggiaciuù , e in nome del 
Padre 5 del Figliuolo 5 edelIoSpirito Santo vene 
Jibero 5 accioche per tal cenfura non fiate niù pri* 
tìi.délla vifion beata . Ritornino pure i voUri cor' 

Ei itì't>tf^<: à ripofare ne'lorr^ /èf^elcris ad afpettare ; 
t X^eniita deireterno Giudica a rcndeiead efit' 
infieme con le voflre Anime la fempiterna mer- ' 




Anime del Pur^atorié. 
fede. Riceucrono quc* buoni defonti l\isoliX^ 
' tione a gfaiocehia piegate ^ a mzni giunte^ taoff; 
fo dlrtidsa è po(cia con yn fetlofo giro $ ' come 
rendendo grafie allor benefattore ^ fi rimiferc^ 
ftlla priftioa quiete • . 

* MARAVIGLIA , 

\Abominatio Domini ejl omnìs illufirj, ' V 
li Jpf^ diliidetUljufores» Pròu.. i 

Vno ichernitore deirefequijecie'De- * 

. /onti infamemente 

S Icome le Anime del Purgatorio sogliono' 
<j9n r«^<Ìi gra nt odine cor rflfpondere 
que' beneikttori) ebecM diiiote preci le* 
su(friì£ano y così taluolta eoa impetrationi 
ottengono ilcaUigo di coloro ) c he ofanodift ur- 
bane j loro fufTragi . E ficoine IddiQ per mesto' 
diegli Attfl^oli'ha pèentfati i benefici fauco-»: 
ri delle mede (ime Anime , così talPora per nui- 
acode' I>émoni; ne ha puniti ii^rfiierari; dispre- 
giatori. In Villanuouadel Viuaceiè vn Npcaid^ 
Catninifta ro(taiéa»a éi riprendere e bi^iet - 
su^itagi.Che i Cattolici difFerifcono per li Dc^n. 

ricoLc Mtfs.^ecougii VfficidirequÌ€.P|inqpaL 
naenre ichemiaa kiacweeremonie deireiÌM|ìiiiee * 
aandopróceffionalmenre iicrMéèrìicbik> neÙt ^ 
ara icad^'ueri alla sepoltura del Sacro Tempio: 
e il Clero de Parrochi e de' Sacerdoti , cól can- • 
IO Ju|abrede' Salmi ^gUaccomp.ignano.'AiiV > 
'ra\ fe «caio codi^s'inconciratta in tzììippc^ttth 
lioni f proromfsm io rifate i in irch^rni , ia * 

• \ iiucU 



j 58 . Marauì^ìe dì J>ìo 
maitidileggiamenti; chiam.inda *ipicna bocca, . 
afalmtggiare degli Eccle&iftici vn ragghiare ' 
Afini Papifti. Malddio,^ perdifefae beneficia 
delle Animè> non velie la fciare impunica sì te-t ' 
mcrariainfolenia: ma fi compiftcqwdi:i?i?/«^ ^ 
dmtUujorem. Prou.i. edimoftrarcarcarnóc a . 
tIfrforrdegU ^eia JBrctici, quanto meglio cQn* 
ueng.i ad elfi quel titolo onorato . \ " 

Era quel beffardo venuto al termio^de' suoi 
mali giorni v perito con vnarnK>rt€ degna di tale 
vita . Siuduriò Vnà niafhada d'Eretici , per da- 
re a coftui Quella fepoltura, cjiciii parla Gere- 
mia : Sepukura njsni fipelietià .putr^falìiés ^ ^ 

ptwSius^tm pmas Già 
era incaminata vna combritcola di Caluinifti 
con dietro il lor PrcJic anre ad accompagnare eoa 
profane efeqiuV il cataletto.s^QuMdj^CKq^ venire 
a tutta carriera va a OnaccbiTia re anch^eflo 
corteggio al funerale : il quale ragghiando alla d 1* 
iperata fece ecco alle incòndire cantilene di colo- 
ro /Non fiftrppc di chi foflle) e donde venuta 

" ^^««ran beftia * I| caporione Mi qu<e' mi|iiA|i ^ 
conuiadò ciie fi ib^cia^ / Si vfàrono gridi ^ 
Jiacce ^ percofe;. nè mai ii potè riaiuouere: fi 
che non fèguitaO&a^ ficchi con pari padi quella 
funefiacomuiua. DepoAo.^il cadaueiis« 

. j;Ua€coftòmàiidalHÌbpiu^Bra^ t 
come fè tHn^^iì piagniAeo ài caro Tuo ^jasikQ de^: 
fonto. . • . ; , 

Spuerratoiabe ili ) fece tre glrvmtonia^Al ^sé» 
poterò f diilielhandolG cQin vna cerimoilia afinf* 

1 degna del perfonaggio (epolto . Nè volle maf-^ 
partirli 1 fé non per riaccompagnare que'jnini?» 
nvi^d^fytì^SLk a Ila lor fiicrile^a Chiefa . Quan^ 
doati^tel^rouifo dileguaodofi 9 Icomi^riie^ta 
dagt j occni f fehza mai fa pere y dou e fo(Iè anda*^ 
to . Peroclmeraìto a feppeUirfi negli abiffi dell* 
lo&riMòt dmd'era v/elto*. Onde & tenne i>^r 
cottantei quelloeflmilato vnl>èii^ cmto ' 
perpermiuionediDiO) lottò tal graciofa figu- 
ra.) bauea voJtttpdioioftrare.^ ^ijisato pii pvqr^ 

■ « 

• « 
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KelPA ntme del Pttrgatorìó . 1 59 
priamentc conuenga a' Minlltri eretfcl il nome 
ci 'a (Ini;, il anale e/fi iaciegnamem^ attribuiu;ino 
a gliEccIenaftici, Cattolici j ch/an-andoil sa- 
cro lor canto ragghio d'afini Papifti . Fù vna bea 
proporcionata corretione^ chela Diuina Pro* 
oidenza ad interce/IIone deirAnime^ fece a que* 
peruerfij acciochefi afteneflero in auueniré da 
maledici motti j edallemaliigne irrifionicontr* 
i riti Cattolici > fenon vpleuanoeflerpoipuWl^- 
camentefcherniti con tanto loro fcorno. Così 
conchiude 1 ' Iftorico : Cornìgere ìjla Vtllanonic in 
Viunrienfi ProutHcia annoDomini aÓij. fuitque 
fis adeo omnium ^ CatboUcorum ^ ^ Seharionqn 
fermonihus celebrata 9 vt nonfuerit qui de lyiuìn^ 
exemplo in profanum illum fiat ut 0 amhigeret 
iìtrgae a notare, cheficome Tlnferno manda i 
fuoi Dianoli ad accompagnare refequic de' Tuoi 
partigiani; cosi por Toppofto il Cielo (pedi/ce i 
fuoi Angeli a celebrare i funerali de' Tuoi Fedeli 
Come chiaramente /l legge nella vita di San Sf^ 
mone Salo > a cui mancando gli huomini di fnr« 
il mortorio^ fcefero gli Angioli a cantargli l'Vffi^^ 
ciò di requie . L'Eretico > alle cui efequie venne 
il Giumento infernale, cosi fu rimproueratop. 

Sta ben^ che d^vn Giumenta <\ ^ ^- '-^^Cf > . 
Nff Altro Somier Auer no ^ pu'eijia immerfoy 
r> ^i) // cafiifp riueli ^ ed il tormento >w »- .«'^w/-* • i 
• iV tyel fuo ragliar peruerjo , . . . .Rr>»u*? A * 
s.^': 'yJ^a sì bel funerale" ' ' ' . . 

, Impari Pbrìpsetade ^ eda tal fefla ^< -^K ' - >ói 
•ì ^alfia Vonor , cbe a ^fuoi P Inferno appresa 

P' Thophìlus ^aynaudui Heter. Spirita part.i^ 

P. Io. Bonif Bagatta 'de Adm. Orb. Chrijì.forni'^ 

• » . - * . • fy 
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Vfvit^ mìngaudìum à SanSó fuper Mìfiri* 
• . cardia , Bimch 4. ,'\ V ! 

U dittato «fietto ad TQ Sàm 

^ to ottiene la liberatione * 

1 K ' , - dal PurgacofiQ ' ' ' > 

«il ^ » ^ ^ * » * - ^ ' 

I L /aluto y che i Maccabei di Geru falemtiie ~ 
; jsiojMarono a' loro ColJegbi d*Ejitto:FMF 
tPOS^S y qui funrpe9ijE^^ypn$m^ (akaèm ^ 
. ^ ruM EfdkWf y qui Jutit hrojolyfnis i 2* 
hi^cb. I. viene mifticamente applicato da V* 
{OD Cardipal«aJle Anime, peqaotì) che 
np Ael Pur^atoria^ <d 4iUe Beate ^ cfanl^gMf* 
fiahel Cielo ) le qiiali con lelor ora tieni pre«^' 
ganoeixnpetranoa quellereternafalute : JPri#i« 
per Jla^^mfi funf BleSii , auì Junt in Aur^ 

aht^m : quia prp eis et are non iefijiunt V àonée 
et 5 impetrauerìnt falutem aternam . In cap. 14» 
Atee. jiLiS^aal yjerkà i(i comi^rouam^a vn mi» 
taDile auttenimento 9 in cui jvo Santo gibrioft 
li|>erò Anime dal Purgatorio . In Recanati vna 
t>tÌfTìma Donna hauea due figliuoli > li quali 
non folo soleua raccomandar e (Ta alla protetioi» 

Se li^imit^oioro Beato- Ludiefio <MU,Sera» 
ca Religione; ma anche haueua ifUIlatalo» 
rp fino dalla lanciuletza vna gran diuotiòne 
vexib di lui . Nel crefcere dell'età crelibe atH 
^he ili loro la' vwtù^t fiaociio fket.^eeri^» ime- 
refllè di danaro nacque tra loro gran contefa ; 
e la sdegnofa difcordia pafsò tant'oltre ^ che 
Vennero alle mani > edvnomolfoda repentina 
collera diede vna giMnciata fui volto deir^if- 
tro : il quale ^ appena riceuitta Toflèfa 9 mife 
mano alla ^uda > e s^l fendè vna fioccata 



• 
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vi NeW'Ammedel Purgatorio. ^ ,. 
ncf petto, che lo diftefe a terra ^ e pretto fif 

morto . ' * 

• Gomme fso il fratricidio non fu così pronto * 
allo fcampo , che non venifse in mano della 
Giufliiia: U quale locandannbad vnottranis-^ 
fnno fupplicio . Perche in quella Prouincia se-' 
guiuano frequenti omccidij^ per porre freno a* 
micidiali > fi era fatto da certi Giudici vn de-** 
crete non approuabilc, che l'omicida fofse vì-^* 
uo viuo legato all'vccifo, e poi fepellito infie- 
me a perirt^di ftcntatiflTima morte : come £ià fa-' 
cea Tempio Mtztmio : : * — '-i^i^ 

lAortua quln etiam iurjgehtit corpora vìuh ^ i 
' lmp$n€ns manibufquc manus s atque oribus ofa ^ 
Tf- ' • : ^neii. 5. >• . , ^' f^- 

* 

Così ippunto fu fatto a queflo fratricida . Fù 
(bttef rato ben auuìnto e hiani e piedi alfratel ' 
defonio > nel cimitero della Chiefa de' Frati 
Minori • La mattina feguente alquanti fanciul^ 
li giucando nel medefmio pollo a canto della se-* 
pokura j fentirono che la terra fi mouea fotto a* 
lor piedi con tremuoto ) c videro che il fico del* 
sepolcro ora fi alzaua ^ ora fi deprimeua . Atto- 
niti e atterrici proruppero in grida iene diedero 
auuifoa'Frati) che saìmeg^auano in Coro / 
Qiiindivfcitiquefti ofseruarono lo ttefso prodi-' 
Sio. Ondepreferoccnfigliodifcauareiuiil ter- 
reno per ifcopritnt la catione . Nel che fare vdi^' 
reno alcuni come fibili di voce vmana: E però 
£ diedero con maggior premura a cauar più ' sòt*^ ' 
to : quando ioteiéro vna voce ) che {ipregaua a 
lauorar leggiermente per non offenderli , Infi*^ 
tìe ritrouarono i due fratelli i vno ancor viuo ^ e • 
l'altro rifufcitato % cui trafiero fuori ) e li di* 
fci^fero da' chiri legami . 

Spàrfa la fama di quetta gran maratilglia) con-* 
torre tettala Città ad ammirarla, vi corfeil 
Coucrrratore colla Nobiltà: Vi andò ilVefco-' 
U9 col Clero . Tutti erano curiofi di sapere il 

moda 



motloJi SI marauigJiofo auuenimento. IlPre- 
laip , per soddisfar^ alla comune curiofità, nc\ 
richie/è daamendue loro 11 /ucceflTo . RjTpofe 
prima quegli ch'era flato vccifo : Quando io mi 
lenti; mortalniente ferito > perdonai di buon 
cuort al mio fratello feritore 5 e con tuttol^afr 
fetto mi raccomandai a Dio, e al Beato Lu- 
chefio^ a cui fin dalla pueriria io haueua semr 
pre prò feflàta gran diuotione. Edegli, non so- 
lo mi affiflette in quel tremendo punto > m*.' 
dapoichefui morto > m'impetrò la liberationè* 
dell'Anima dal Purgatorio, e la riunione di lei 
al corpo , accioche io ritornai in vita a far 
penitenza delle mie colpe. Indi foggiunfc l'al- 
tro fratricida, celio, quando eia con dure ri- 
torte legato al cadauere di mio fratello, per 
effère vino con efTo lui morto fepellito , mi rl- 
uolfi conviuinìmo ij^iricoalfolito mioÀuuo-j 
caEo, allo fteflb Beato Luchefio : ed eccitando 
nel mio cuore atti di vera contritionedel mio 
delitto, promifi almedefimo, che fe mi pre- 
tèruauada morte, haurei dedicata la miavita^ 
all'Ordine Serafico, per imitare le fue virtù : 
come or ora me ne vo' andare ad adempiere la 
promeiflà. *- 

Air ora la Madre daamendue Ibprauenuta at^ 
teftò, che, quando hebbe inte/a la tragica fina 
de suoi figliuoli, tutta rifoluta in lagrime ha- 
uea raccomandate con intenfi/Tmie preci ie loro 
Anime alBeato Luchefio; accioche , fi com^^ 
fino dalla fanciuleiza gli haucua porti fotto if 
patrocinio di lui , così ora li volelfc liberare 
dalle pene del Purgatorio, nelle quali credeu%, 
che giàamendue Ibflero a patire. Aquefliqii-j 
rabilieuenti, tutti fecero /egnidi croce per ma'!», 
rauiglia, e benediffero il Beato, chehauefiièsii 
prodigiofamente faluati i fuoi dientoli dalle pe-^ 
ne. Il rifufcitato ritornò alla sua caia riugra- 
tiandomilfe volte il fuo Benefattore, che Tha- 
uffie renduto libero dal Purgatorio . II micini 
diale andò prontamente alla Religione de V 

. . JVlino- 
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Mìa(MiHMs|eineDè vnA vitftdTégha. ddlJa gradi 

r'iceuuta. •' • ' . • ^ ^ i , - . .- .t 

- JR. I^, Uonifacius Bagatta de Aémiran. Ofh 
Cbr$ftiéfmtùm.%. ItbA, capx, jf^S* f^AmaL Mm 

■ M A R A V I G L.I A~ hli 

hmt Mieéhf fm\ - ' 

Quafito gli Angioli fieno carkatiuji 
■ t fauoreuoli alle Anime del. : . 

Opinione aflai comune Je' Sacri Dottori 
li è) che Iddio diGuando inquanda 
maiidt dar Qeio ti rurg^torio t suoi 

• * ^ Angioli a vifitare e confolar quetié 
Aiiime Tue elette . £d è ben conforoìe alla 5tt3» 
Mifèricordia il dare loro qiiefia MUeuo eoa Taf» 

inetto de'C^tefiiGitta^M iiiBCftnearpetta mi- 
la (uà GiuAiti^ il recar loro tormento con la vi- 
lla de' mostri in fernaU% In confermatione fi pos* 
fono addorce non solo le riuelationi di Santa HrL 

Sidai ma anche iMielftqrfe ida'ftariAliftaU r 
€lk quali però io non rapporterò che vna sola • 
La Venerabile Suor Paola di Santa Tereri^Mfo* 
naca deirOcdine Dominicanp nel Monifteio^dis 
Santa Catérìna in Napoli % &còmt era^NMttac^ 
f:kà)terfi>.ie Anime penanti ^ cosi hebbe ammi-* 
labili vifionifpettanti alle ntedefime. Vn gior- 
no facendo fcruorofk prationeperUlor lit^^i'an^- 
tione ^ fii cojuclcftta ia iTpirito al Furgatorìo^oue^ 
vide corneali vno (lagno di fuoco andar notando 
molle Anime . AUa riua rimirò il Saluatore cor-. 

tejtgiatoda^UAQgioUf dm coovaa vergheua 
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i£4 * • ^' ^ MafautgUe di T>h H * • - 
<3'orommanO) quafi con vna canna edamope^ 
tcando, fcieglieua> e solleuaua fuori alcune d* 
cfle dal mexio di quella gran moltitudine » e libe* 
landole dalle pene > le inuiaua a' saudij del Para- 
difo. Ciò veggendo la Serua di Dio , fi fc' ani-^ 
' modi richiedere dalsuoGelcfte Spofo: Perche 
Ai tante altre haueflè fpecialmente elette quelle ? 
Al che rifpofe il Signore : Perche effe in vira han-^ 
aovfatigrand'aiti di carità edi mifericordia : e 
così hanno meritato 1 che ancor io caritaiiuo e 
nfiifericordiofo rendeffi loro la pariglia ^ liberan- 
dole più preflo dalle pene y giutta la mia promes- 
4k 9 Mifrricordes miferuordiafn confequtfntur . 
Man. 5. 

' Coftumaua la Serua di Ghriflp> e Ancella deN 
la Vergine , ne' Sabbati fare piti fpeciali ofTcquij 
;illa Diuina Madre y e porgerle più feruerìt i sup- 
pliche, per impetrar misericordia alle medefl- 
xnc Anime. In vno di tali giorni dedicati al cul- 
to Verginale, nel mezzo delle sue orationi ^ 
alienata da fenfi, fuineftafi trasferita a mira- 
re le carceri fotterranee del Purgatorio; oue in 
vnaubitovide mutarriquel luogo de tormenti 
come in vn piccolo Paradiso di delicie > conuer- 
tite le tenebre in ifplendori , e il lutto in giubilo X 
Cagione di quefto cambiamento fu > cheiui era 
difcefa vna gran moltitudine d'Angeli, facen- 
doCortcalIa Regina del Cielo, che fi era de- 
gnata di i)ortarfi col:\ giù a liberare alquante A- 
nimeiuediuote: Le quali ordinò a medefimi 
Angeli, ch'eftraeflfero fuori da' tormenti, per 
^ condurle seco a' godimenti della Gelefte Gcru*. 
falemme. In vedere Paola quefte Anime vfci-- 
re giubilanti \ c inuiarfi gloriofe al Ciclo, con- 
cepì ìncflfabile confolatione • Ma altrettanto 
"cordoglio prouòpoi in vdire i doloroli gemiti 
di quelle , che rimaneano nel Purgatorio; Je 
pene delle quali \c furono viuamente rnppresen- 
• tate conia debita diftintionc di chi minori, e 
di chi maggiori le patiua . Onde braniamlo- 
ella sapere > pcrch;^ alcune follerò più atroce- 



'^eW Anime del Purgatorio . ' ìS j 
mente tormentate delle altre ^ le fu rifpofto 
dairx^ngeio suoCuftode, che Promertfurapee^ 
cari ejì iif plagarwn modus . T>futfr. 25. Che eia- • 
fcuna , giuda la quah'tà delle Tue cotpe^ sofferi-*^ 
ua la mifura delle pene. Ghipiùs'inuanì in su- 
perbia ) e ambitione d'onori ^ patifce più pe-» 
nofi obbrobrij . Chi più fecondò gli appetiti 
del senfo con piaceri illeciti ^ viene altresì cruc- 
ciato con più atroci fiarnme: conforme all'or- 
dinatione dclfeterno Giudice nell'Apocalis^, 
fe: Quantum glorijicau.t fe^ (^tn deliciisfuitt 
tantum date illi tormentum ^ ^ lu^um . Caù. 

• 7. 

Nè solo vide Paola gli Angioli fcendere af 
Purgatorio a con folar le Anime; ^ii^nche ifi 
rdì ialmeggiare e intercedere a lor suffragio . Era 
in quel religiofiffimo Monifterodi Santa Cata- 
rina vna pia confuetudine di recitare ogni sera ia 
vn appartamento del Dormitorio il Vcfpera 
de* Motti ; procurando quelle buone Suore ^ - 
auanti di dare a fe ftcfse ftanche per le funtioni 
diurne il ripofo , d'arrecare follieuo alle Anima 
penanti. Vna fera però» per non fo qua I occor- 
renza di maggior trauaglio, (ì tralafciò la con- 
fuetadiuotione. Ma il Dio delle misericordie 
compatendo ti alla ftanchezia delle fue Spofe, e 
sìalbifogno delle Anime tormentate 5 mandò 
dal Cielo a fupplire il difetto delle Monache vn 
Coro d'Angioli; i quali poftifi nel medefimo luo- 
go fi diedero a cantare il Vefpro di requie . Stan- 
do dunque la Spofa di Ghrifto quella notte oran- * 
do, senti la flebile si, ma soauifTìma salmovlia 
nel Dormitorio : ed ammiratifllm 1, che in quel-^ 
Torà di filentio iui risuonafìe vn sì armonico^ 
canto > aperfe Tvfcio della fua cella , perifco- 
~ prirechecofa foffc: e vide: con indicibile con- 
tentezza del suo spirito, eflèrui tanti Angioli, 
quante erano le Suore del Moniftero, venuti ad 
adempier le lor voci nel cantare il Vefpro de'Fe- 
deli dcfbnri.Così Iddio fi compiacque col suppli- 
mento Angelico dare a diueder quanto g^adilca. 
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M^rauigR^ ili Dh ' ' 
che fiofferifcano fuffragi a quelle Anime suedi- 
IdMeji per condurle pretto dalle pene delPur^- 
tono aiiA'Ckloria o€l Citato • De^tì Angioli) che 
vennero a cantare il Vefpro de* Morf i j in ve- 
ce delle Motuicheite a iioimirei iesoofiwc- 
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Tifgimus dum meìnbra Clwrus dai ìahguìdéi 
. fomna i - t v , 

:Fumhft»(miM^ QtlicM Tarma pnm ì 

/ ìttpridbus^ Sì/tperum fubjètuijfe Cmum. 
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B A R T E 

INTRODVTIONE. 

Si beaefecerts y erit Grafia in bonis tuis 
" ^mlt<i. Bertèfaclufipy i^ triù^^^^^ \ 
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U beneficar le > Anime rifiifea>a trtàg- 
gior beneficio del Bine- ' ^ * 
, ' fi«torc. . 

Brcbi ^SWofhi altroue arcen^ 
nati al dare guflo a DIO ^ e. 

, àipromuouerlafuailQrÌ0^y M 

\ /W^-W^r l^^mm^ ^m^ih 

\\ i^0lì jirfe gran firxn in cer^ 
) U perfone troppo amanti di se 
\ J^^JT^ i fnrh opportuno Pefpar- 
' ubreuemente alcuni de' gran 
beni > chi nèprouefi^onéà^ benefaH&ri delle mede^, 
fime . // far del bene per le Anime del Purgatorio !^ 
e dare ad vnafanta vfura : Perche niuno impìegp 
ieH^ opere buo^ì coPkifmjii^^aggìo e più fictt^ 
rexin pofto a guadagnò ^ oùàfito quello , che fi 
cjjerifce a fuf-ragio de* Morti penami . Tyiceua 
vn gran Sauici ^ Mart. de Roa . l'applicar 
hojire Coidìffntjoni a perfone viue è cìmià^mkii^ 
h no/Ire rUrtbetxe ffprii^'^ va/é9Ìh% Mare\ 
Imperpcbe % fc bene in riguardo a 'Dio non /f perde 
' * V V ^ ' inai 
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TTìdi ihneritó ^ pm'e rifletto ni bene de^ viuentì ^ 
pefjo fi cotte rifchto àt nauftagiè. Nningano ej/i^ 
nel Mareprccelìofo dì quefio fecole ^ in cui foutnte 
énmiene^ chelatempejìad^vna tentatione li jorìir 
msrgain quslche peccato ^ e poi fi perdano. Onde 
rij petto ad ejfi fifa iattura delle opere a lor salw^ 
fd applicate . Per lo contrario il dare le foddisfa* 
tioni a^ Defonti e come impiegarle a cenfo lucro^^ 
fo fopra beni Ji abiti ) // cui frutto nonfi può perde^ 
re ne per efii ^ ne per noi . ì^on per ejfi: perche co^ 
nofiriftsffr agi pagano alla Viuina Giujiitia il lor 
debito^ fino ad vfcire dalle pene del Purgatorio 
godimenti del Paradifo . Non per noi : perche tan^ 
ti Auuocati e intertejjori guadagniamo apprejfo 
Dio 5 quante Anime inuiamo a goderlo nel Cielo . 

Nè folamente acquiftiamo Vtnterejfe delle loro 
intercejfioni ^ quando arriuario alla Celejle Pa^ 
tria ^ ma altre sì quando fono trattenute neWefi^ 
lio del Purgatorio . Merce che alVora parimente 




fegiéìrle per noi viatori : Così apertami 
gnanoduenonmenoS-anti^ che dotti gran Teolo^ 
gi^ il Cardinal Bellarmino ^ e F rancico Suare^^ 
Ji cuifono le feguenti parole: T. 4. diff^j. feci, n.^ 
4. Ilice animai funt San£las& Charx Deo^ nos- 
qucexcharitatediligunt ^ noruntqucsaltemgc- 
neraliterpericulanoftra, & quantum indigea- 
iiiusDiuino auxilio. Curergo non orabunt y 
ctiamfifuis p^nis foluant quod debent.^ Nani 
ctiamnosinhacvita) quidebitoresfumus^ prò 
alijs oramus : & Patres > qui erant in finu Abra* 
hxì prò viuentibus orabant i vt de Onia^ & 
leremlarefertur : ^^ielle Anime fono Sante e di^ 
lette a Dio ^ edamano noi con perfetta carità^ e 
ben fanno i almeno ingenerale > / nofiri pericoli.^ e 
quanto fi faccia di mejìiere il Diuino attuo . Per^^ 
che dunque non faranno per noi or at io ne ^ auue^ 
gnache colle lor pene paghino il debito alla fotirana^ 
Giuftitia} Peroche anche noi nella prefente vita y 

' • •■ f e * 
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fe hene fiamo ^ehttori à hh li molto ^ pure lo 
preghiamo gli vnì per gli altri y £ que^ Santi Pa" 
dri 5 che Jauono nel jeno d^Ahrarrio , faoean ora'* 
rione per li vìuenti : come nella Sacra S crìttura 
fi riferii ce d^Onia'^ e di Geremia. Così egli, Sff 
dunque quelle Sante Anime porgono à "Dio pre^* 
ghiere per li loro benefattori > quanto facilmen^^ 
te faranno efaudite dalla Diuina bontà ^ a cui 
fono tanto care ^ come figlie dilettìfitme ? L.a Bea^^ 
ta Caterina di Bologna attefia 5 che quando bra^ 
maua gualche gratia da Dio^ ricorreua alPin^ 
terccfjtone delle Anime ^ e fi trouaua hen efau- 
' dita : Anxi aggiunge cofa veramente Jlupenda y 
che molti fluori non ottenuti per la protetion& 
de^ Beati del Cielo , le erano fiati conceduti per 
Pintercejftone delle Anime del Purgatorio^. Man* 
ni S. Tr,g. dfc.i^. , ^ ^ 'j>i . 

Mà fe hens , etiandso dal Purgatorio , facctail^ 
or at ioni per li loro T>iuoti ; oltre modo maggiori 



Tse ine T$ctyieaono aak Liunu i*trft ^rx#-^ 
feri cor dia ^ fìano h fauore di quegli^ che con 
ftcfiragi hanno aperte loro le Porte del Cielo, 
ìéì aefifteranno mai di futplicare > qualunqu$ 
volta vedranno i lor benefattori in qualche^ pe^, 
ricolo a temporale 5 è fpirituale . Ne^ dijafiri 
di fortuna ^ nelle malattie , nelle penurie 5 nel* 
le perfecutioni ^ né^ fortuiti accidenti ^ faranno 
loro prouide Auuocate . Molto più vferartno il 
fuo patrocinio in procnrar loro i beni fpettanti 
alPeterna falute > la vittoria delle tentationi y 
Pacquifio delle virtù ^ P ajfifienxa nelP ora del^^ 
la morte > la prefla liberatione dalle pene delP 
altra vita . Il Cardinal Baronio ^ tefìimonio 
Ài tanta autorità s riferifce ^ che vn Perfonag^ 
gio d^infigne virtù fi truuo nel punto della fua 
tnorte in vn gran conflitto co^ nemici infernali • 
§luando in quel mortale cimento vide aprirfi il 
Cielo ^ e fcendere alcuni mila combattenti 9 g^^^JT 
piti d^armi bianche > che gli fecero animo ^ a/^^ 
Partt V. H cy^an- 



turandolo d'^ejfer tenuti pet nfftjìerglì in qucìpe^'^ 
ricciolo pajf^ggio n e coìiihattere à juof 'auqre . Egli 



fWtf^ che per meTj^ de^ voflri jujfuìgs fiamo Jlate 
liberate dal Purgatoria . Vegniamo per renderai , 
\4a pariglia ^ e condurui da quejìo piijfo diritta^ 

• Wfnte al Paratifo. A tale annuncio egli morì 
tcnfclatijjìmo colla ferenità nel volto ^ e P alle^ 
-^gre^x^ cuore. Binet.de Jiat. anim.c. i. 

.,V che fe^ per itnpoj^bile^ quelle Anime cadejfe^ 
ro in vn ingrata obliuìone de'^loro benefattori , /* 
'■'infinita mifericordia di Dio n^n tralafcerebbe 
"j giammai ejfa di rimunerare la carità vjata alU 
^medefime : Come lo pregaua quella faggia "Donna 
^\ ^utta fintare de^ mtfericordiofi ver fa i defunti : 
-^Faciat vobifcum Dominus mifericorHiam > fi- 
.cut feciftis cwm mortuis. ^utb.c.i.%. Il Sal^ 
^ ^ uatorf^ e impegnato di parola d'^vfar mijericor^ 
/)dia à chiunque P vferà in qualche maniera col 
juo projjimo \ Mifericordes mifericordiam con- 
/equentur. ^anto più P efercitarà con coloro^ 
<be la praticano con le Anime del Purgatorio > 
/fue più dilette ^ e predejlinate figliuole 7 Cétta-' 
]\ mente il Serafico San Bernardino lajciò fcritto ^ 
she molto più merita chi fa qualche bene ad vn 
Anima penante nelP altra vita^ che fe ne facef" 
fe dieci volte tanto per vn viatore di quefia y an^ 
porche fojfe prigione ^ infermo > ignudo , fameli^ 
co. Per oche tanto crefce di pregio il beneficio ) 
^ guanto è mag^tore it btfogno del beneficato : r 
'rquelP Anima e in efiremanecefiità ^ fen\a poter fi 
'{da se fteffa in ver un modo foc correre. T.4.sr.i5. 
-../).2. Quoties tu facis aliquod bonum prò Ani* 
^^tiia exiftente in Purgatorio ^ tibi magis pro- 
des & plus mereris ^ quam fi faceres decem 
tantundem prò vno exiftente in hoc Mundo; 
etiamfi eflfèt incarceratus ^ infirmus> nudus ^ 

• •& famelicus. Nam auantò magis cgentì hoc 
facis > tanto magis eU bonum . Vn altra ra^ 

'^^-^tr ^ . - . Itone 
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adihice PAngelho SAn- Tcmafo ^ che con 
appurare le buone opere alle Anime 5 Jì inerita 
frandtimente pisi apprejjo "Dio ^ conitertendo le 
jodìsfatìoni in meriti di maggior gratta : vn 
fol grado di cui preuale à tutti i $efori della 
natura : mercè che le corri fponde per giufio gui'* 
derdone vn grado di Q lotta eterna. Supp.'^.par. 
g^7i./7r/. 4» Opus fufFragij fatisfa£lorium^ in 
quantum meritorium vitac seterna^) Quod ha* 
bet ex radice charitatis> per hoc non folùm 
prodeft ei ^ prò quo fit 5 fed etiam facienti 
magis. E per auuentt^^a lo prefe da Sant^Aìn^ 
brogto nel libro De Offici js 5 oue dljfe che tta'* 
to ciò , che fi ojferifce per carità a* De font fi 
cambia in tiojìrc merito \ e fe ne riceue poi il 
fentt/plo doppo morte. Omne quod Defunitis, 
eaufa pieutis, impenditur ^ ia noftfum. tan- 
dem meritum commutatur : & illud ^ poft 
mortemi centuplum rccipimus duplicatum . 

'- 
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MARAVIGLIA I. ' 

' VffiteSor fitHus es. nubi , liberaffi 
corpus meum à perditioije, 
Eccli. jx. . " 

r 

f * 

Jfn graa peccatole liberato da moi- 
tal pericolo per vn Anima 
\' del Purgatorip. 

A Regina del CieIo3 e Madre licita Mi- 
léricorciia più volte fi è iemita delle 
Anime del Purgtierio per éònuerti'r 
pcoMtóri^ e libmnr iiiòt ditiotr ^ 
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praftantl perìcoli di fciaurata morte . In vna 
Città d'Aragona vn prineipal Caualiere ha* 
uca Tpofata vna Damigella adorna ^ tutti 
^tte'dani di nantra è di gratia ) che rendono 
riguardeuole Vna gran Signora . La /ingoiar 
belleizt di lei à euifa dVna gran luce diè pre*» 
fio negli occhi a'vn altro giouane CattaUere 
auuene.nte è facultolò .* fi che S^rté ae ino a?» 
2(hì . Cominciò 4 ft^iivla y à ^rteggiarla y à 
tarle otiequij . Ella^ eh* era d'onefta mode- 
ftia) pari alla Tua beltà i ae fuggiua à tutt# 
fila potere grincoatifi. Mà non per taató egli 
óra giraua in tomo alla Cala di tei 9 ora la 
tracciaua in ogni luogo i oue andafle . Onde 
ben predo fi alzò nel vicinato vn tal grido 
di quefto ^ galaateo 9 che giunfe all'orecchio 
del fila marito: il quale grandemente ne io« 
gelosi è adombrò : Tanto più ^ quando co' 
ipropri occhi vide quel Drudo venire fpeflb 
incontro alla Signora à vagheggiarla • Che più? 
la felofi^f pàillone forfennata» pa(sò rantiol» 
tri: I che forpettaodo cb$ suegli infidiadè al . 

n ' fUO 
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KelP Anime del Purgatoria». 17 J 
Tuo onore , prefe vna ria rifolutlon^ di tot^ 
lelo da sii occhi con leuargli la vita . • 
. Ecco come. Vna mattina improuifamentCf; 
. lotto finto pretefto , fi rifoluè d'andarfcne fuo- 
- ri ad vna Cafa villereccia con la Conforte ) 
ed vn fol Paggio. lui vaa fera fi ritirò colla 
moglie in vn gabinetto rimoto, e chiufabene. 
la porta, traile fuori vn pugnale, eloriuolfe, 
contro di lei , minacciando d'vcciderla ft • 
prontamente non facea quanto egli lecoman- ' 
dalTe. Ella attonita à sì fiera minaccia del Ma^ 
rito alterato, fenz.a faperae il perche, s'ofìcrfe 
pronta ad vbbidirlo. rrende all'ora quegli vn 
ioglio di carta, e porgendolo alla Conforte , le. 
impone, chefcriua cìh eh- egli le detterà. Ciò' 
fuvn inuitò all'amante Gaualiero, chevenifle^ 
allamedefima Villa vna fera fui tardi j quando 
farebbe afiénte il marito: e che al tale porto del 
; giardino trouerebbe vna fcalla , per cui falire ad 
-vnafineftra, ed entrarle inoamtjra. Scritta la 
lettera dairintimorira è forprefa Donna, egli 
la diede al Paggio molto fidato , accioche andaP- 
f feà confegnarlain propria mano fecretamentc 
.al Giouane , come mandatagli dilla fua Padro- 
na. Fece tutto puntualmente il Paggio colGa- 
ualiere , che riceuuta l i lettera la baciò coij gran 
giubilo. E non differì punto il tempo prefiflb.. 
'Mà veftitofi del più vago abito c'hauefse, montò 
fenia veruno accompagnamemo fopra il piiì leg^ 
giadro deYuoiCauallii dicendo di volere andar 
l^hero fuori della Cit(àà prendere vn poco d'aria. 

Già fi era innol tra to nel camino; 'quando ac- 
coUandofi ad vn luogo, doue alquanti Giulli- 
tiatiftauano pendenti dalle forche, fecondo il 
cortume d' Aragona di lafciarli iui fofpefi per 
qualche tempo àrerrore de'malfittori, gli fo- 
uuenne vnbnon penfiero. Ciò fu di non hau(»r 
quel giorno recitato il Rofario, cui foleuacoti^ 
dianamenfe dire . Onde mofso dallo fcr upolo di 
non pagare il confucto tributo alla V. Mndre , e 
«onrattcnuto dall'orrore d'andar ad offendere 
r Hi il Oi- 
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ril Diuin Figliuolo ^ cominciò la folita diuo* 
tione. E conuien lenza dubbio credere > che 
vfla dicefife à fuffragio delle Anime di que'^Ju- 
.'ftitiati. Mercè che da vno d'eill riccuè vna 
' fegnalatiffima gratia . Imperochc' appena giun- 
. fe in faccia di qweVadautrij che vdì.vnavo*- 
r- -ce > che gridò : Fermateui ^ Caualicre ^ non 
procedete più auanti. Guardò egli intorno à 
• vedere chi lo chiamaffè : E non ifcorgendo i 
alcìino fpronò il cauallo . Quando la llefla vo- . 
• ce con maggior forza replicò : Arreftateui i 
' ^ nofl andate più oltre. All'orti il giouanepre- 

- ^ configlio di fmentare di cauallo^ e portar- 
'fì trà que'càdaucri àfcoprirechi rhaueflTe chia- 

/'ftiato. Non trououui alcuno: mà ydìdirfida 
, vno di quegl'im piccati ; Gaualiere ^ vi prego 
*.^pcr pietà à recidere (guefta fune> che mi tie- 
r . ^ne impefo. Attonito egli^ e moflone àcom-- 
paffione ^ diede colla fpada vn fendente nel 
. 'capeftroj chemifc à terra quel corpo: Il qua-^ 
: vie fenza indugio riizatofi in piedi rendè gra-' 
- tie al benefattore 3 e di{Iè> che per obligo di - 
4gratitudiae voleua eflère in Tua compagnia à 
; ^leruirlo. Rifiutò più volte il giouane talcac* 
-scompagnamento : fino che intefo dirfi Sap* 
.'"Spiate ) Signore 5 che voi andate in aftkre di 
:voftro mortai- pericolo . Voglio io per tant^ 
•cfTer con e/Iò voi > c prender foprt di me il 
#male^ che per voi fta apprettato. >- ^ ^ -r^c 
- . All'ora il Gaualiere 3 veggendo miracol^ifa» 

- mente fooperto il Oao di(regno^ arrendè fi- 
• nalmente ad accettar P offerta . Rimontò à 

'{cauallo^ e fi prefe il giuftitiato in groppa: e 
'A'ia fpeditamente correndo arriuarono al po- 
Jlo della Cafii ^ oue ftaua già collocata la fca- 
la. Smontò prima l'impiccato: ed ecco quìj 
difife ) ogni cofii in pronto > fecondo il con- 
certo . Mà non v'art-ifchiate di falire voi il 
.4'primo: Lafcìate che io' vada auanti à far«Ia 
.Ycoperta^ fe vi fieno infidie . Datemi il vo^ 
'tiro mantello è cappello , accioche io fembri 

^ - voi 
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^ KeW Anime del Purgatorio. tff 
voi . Piacque quefto auuertimento al Caua* 
liere^ e gli diè tofto le fue infcgne^ lardan- 
dolo prima montar fu per la fcala . Appena 
fu dentro la camera ^ che fi fentìdi fuori vn 
gran romore di fpade-^ come di due, che ù 
batrefTero infieme. E di lì à poco il Gioua» ' 
ne vide ributtato giù dalla fineftra il compa- 
gno come vccifo . Mà queftì fubito C leuò in ^ 
piedi, dicendo .* Su prcfto 5 Signore ^ via da - 
quefto luogo: Dateui fretta : andianne. Siri- 
raife quegli à cauallo ) c l'altro parimente in ' 
groppa ,"e à tutto corfo fi allontanarono . Neil* 
andare diflfe colui al Caualiere : Hauete pur 
vdito è veduto 5 che bel riceuimento vi ftt- 
ua aperrecchiato. Il marito della voftr'ama- 
ta vi attendeua per vcciderui à ftoccate . E ^ 
'doue farebbe ita l'anima voftra, fe non nell' 
Inferno.^ Rendete gratie alla Madre delle 
Mifericordiei che per la confucta voflra di- 
uotione del Rofario vi hà liberato. Douete — 
anche molta gratitudine 2i Defonti, per vno 
■de 'quali hauete ottenuta la liberatione . E- 
mendate la voftra vita. Apprendete à temer 
Dio. Così diceuai quando arriuaroiio al lue- *• 
go delle forche oue il gìaftitiato volle di 
nuouo rimetterfi nel fuo patibolò; affermaa»' 
do tal effere il voler di Dio, c'haueua ordi- 
nato quel fucceflò folamente per ifcampare - 
lui dalla morte. Il che efeguito , il Caualie- 
re ritornò in Città tutto penitente è contri- 
to. Prefe vno ftile di vita slmodefta, sl pia» 
e sì diuota , che diuenne , vn vino fpecchio 
d'ogni più bella virtù . Specialmente confer- 
uò vna continua memoria del beneficio ricer 
uuto dal defonto^ e profeguì fempre con te- 
neriffimo afrt::tto la diuotione del Rofario:.^i* 

P.To-.de ÀUoia in Coch Jel. M'arile l.^cì, 
exe>n.6o. • ••■ >'v. .■ , ' . {■•^■. 

P. Camus Bouius ixemp. SS.Virg.Marp. 
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MARAVIGLIA II. \ 

;3!Vy ('«^C/l^ f ìdem) àefunBus adbtic 

hquitur. Hcht. IL 4. 

1 Dcfpnti rifpondono alle Of*- ' . 
' tiojù , che per loro t 

il fanao. 




Vanto è ^edabde rvfar magici ^ 
mi, per coftrignel« ^I>e(<Mlti•à.|«^• 
-_ ^ lare : come fe' Simon Mago j e la 
<^^^<4 "P^fonef$a, di ciii ftà fcritto nel pri- 
«So^bi» defitò; tanto è commenclabilc 1 ad<y> 
t>erare diuoti Salmi % loro fySia^ìo « a qBati 
più volte fi fouovditi i Morti rifpondcre «m 
amoreuoli voci . Piene fono le sacre Iftorie di 
UU cerrifpondenic . Degno di commemora- 
.tJóne è i^aunenittbal Santo Vefijouo BriOaii»* 
ilfluale era tutto affetto di cónipa0ioiit veflo 
le Anime penanti. Ogni giorno con gran sen- 
timento di pietà le faccomaudaua nel Santa 
iSacriScio *lb-Diiuna Mifericordia » ferman- 
jdofi pi^langàméliie nel Memento de Mqrti^ 
e di miglior grado celebraua Metta di tequie i 
quandd il rito Ecdefiaftico glielo pernietteua. 
£en foùeniedi notte tempo , togliendou il fon- 
ao da gli ocelli» coftumatia dlaodare loio vi«, 
(Jtando i Cimiteri , oue recltaoa SWmi pcai- 
tentiati, e diaote preci àfouueni mento de »«• 
fo9ti . Quanto gradifsero quefta infignc pietà 
^ Anim>t ne diedero piiù volt* legno . Vna 
» notte hauèhdo » doppo le ^nfuete ^rat^om » 
proferirò, Requiem aternàm detta eèt UfiauiUi ' 
& lux perpetua luceat eis t Xi^fmlnò col i?ffW'*" 
Cemnt iH pace . JEd allora vdì chiaratnente nso^ 
nat fiiorf-d»*^ sepolcri numero fe voér « come 
d'vn efercito > cpfe riTpofero ad alto suono 4-: 
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• KeììAnhmt del Purgatòrio. 177 

'.men /ìmen. Dal che maior in ipfo feruor exar^ 
fit folicite ftj0ragandi animabus . 

Nèdiufifa full cornTpondenza ^ che fecero 
' le Anime al Beato Francefoo da Fabriano dell' 
'Ordine de' Minori . Quefti foleua applicare à 
fuflfragio de'Defonri le fue operesì'dideuotio- 
ne.j e sì di penitenza, accompagnate èrendu- 
te più preriofe colli meriti di Giesù Chrifto • 
Mercè che ranca era Ja tenert zta> con cui le 
compatiua, che non potea nè pur penfare a^Ii 
atroci lor tormenti ^ fenza prouarne fenfibile 
cordoglio. Specialmente nelDiuin Sacrificio fi 
aocendeua tutto di pijffimo ardore , ed oraua 
per efseconintenfi/Tima follecitudine. Nelter- 
inine dVna Mefsa de Morti difsecoii fingolar' 
afferro la colletta^ FideliumBeus omnium Ccn^ 
diior ^ I(tdempTor^c, e nel cantar per fine al- 
tamente il I^cjuiejcara in pace , fenriffi per tut- 
ta Ja Chiefa vna fonora voce di molte Ani- 
nie 5 che à coro pieno , con feftofa armonia 
' rifoofero . Amen . Onde fi argomentò , che 
fofsero efclamationi di giubilo ratte dalle me- 
defime Anime > che ptr viriù del Sacrificio 
profciokc dalle pene, andafsero lietiffime al- 
la beatitudine. • . 

Più ammirabile è ciò cheriferifce San Gre- 
gorio Tnronefe di due Sacerdoti. Nella Dio^ 
cefi di Bordeos, nel Borgo Vodollecente^. xtóc 
venerabili Preti, doppo vna vita virtuofamen- 
te menata, vennero à morte prefso che nel me* 
defimo tempo . Furono amendue fepolti neN 
la medefiina Chiefa, màin fcpolturediuerfcf ' 
vna collocata nella parte auflrale , e l'altra nelP 
aquilonare . Or mentre il Clero diuifo in dae 
Cori falmeggiaua cantando TVificio (non efpri- 
nie 1 Iftorico , fe fofse quello de'Morti ) furono 
vditj accompasnare il canto foro , vno con quel- 
li della parte deftra , e l'altro con quelli della • 
parte liniftra. E ciò con tanta foauitàdi voce^ 
che non folo rapina in ammirationegli vditori^ 
m4 II riempia* di awdiaariordiletto . Segna 
' .; ti s maiu- 
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jiianifefto che quelle Anhiìe erano in luogo 
di falute^ e che applaudeano à que'pij caliti- 
^ òì che loro accelerauano. U vita beau ; ^ 
s pure iion voleano iìgnificare^ ^^é^i fatto A« 
slittano alla Gloria: c però ciafctìn di loro di* 
cèflè co^ Profeta : Latatus fum in bis « qu^ 
di£ia fum mihi ^ $n Vommm Ocmini ibimus : 
Stamn front pedes riqfiri "if^ atri/ tuis lert$fa^ 

ìmr. #^m:'Ottiftb fimereè ben 

credibile ^ che fofse lof conceduto doppo mor- 
te ^ per la graa pietà c'iiebbero in vita verfo 
jt Anime ipr^nti) alle quali porferofrequen- 
"^è ^^iL^ié^^ls^ 9 ed'Vffic) diresti»: 

Si che poi efse per gratitudine habbiano ìWr 
petrata loro si marauigtlofà gratia dal Cielo^ 




P. I&. Sonìfacius Bagatta Si- Admìr. Òrbis:^ 
^brìÉiant iom. 2./. 8 . r . x .^.i^. alijs cHatìs . 
Ùem (biiem Jj6^.% Jf *%. m Grtg^. Tuiémf^ 

" MARAVIGLIA liX 

' *• • • • « , , 

•* • w*^. EcclL 24.25. 

NeUa Vergine fta là gratia , e, la Ipe- 
. .:v fama di. £iiiir prefta 4ki.P»r- 
, * i ' gatorio air eterna vita.* * 




Rà le altre diuotioni alla Regina Sei 
Cielo 1 che ci danno grande fperanaat 
e ci promettono la cà^a gratia d'vicire 
preftó dalle |ienè del Purgatorio f e di 
fàlhe aVó^tj dd.Cieto , prtncit»^ fi è dodi* 
éKiamata comunemente del Carmine . Impé» 
'<: :ff9ch£ta.it6rsa Madie diOioi Cp«rcosìdi•- 
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KeWAniìH^ (lei PurgaUyió. 179 
^tz) impegnata di parola col Beato Simone Ingle* 
fe diuotiflimo di lei, che chiunque ammerso 
nella Compagnia del Sacro Scapolare , giufta- 
;i^mente ofseruafse la poc'aftinenz-a, e le brieui 
" orationi prefcritte dalla Regola , e cuftodifse la 
caftitàconuenientealfìio ftato> confeguirebbc 
la falute, ed hauerebbe vn corto Purgatorio . 
Gomene fanno fede quelle memorabili paroJe 
nelle Letionl della Fella . Beati/firna Virgo relù^ 
tos in Socìetatem Scapularìs > qui ahjiinentiam 
modicam^ precefque paucas eis prafcriptas frequen^ 
tarunt ^ acpro fui flatus ratìone caflitatem colue^ 
f^urtt^ materno piatte affe^u^ dum igne Purgato^ 
rij expiantfjr , filari , in Coclejlem Patriam 
chtcntufuo quantocyus pie creditur etìTerre. Bre^ 
ularium leH. 6. Specialmente nella Bolla chia- 
mata Sabbatina y e nel Decreto d'vna Sacra 
Congref^arione ii afserifce, 'ohe la Beatiffima 
Vergine fuole aTrofefsori di quefta diuotione 
conceder fouente la gratia ò della libcratio- 
ne dal Purgatorio , ò di gran follieuo dalle 
perie^ nel primo Sabba to doppo la lor mor- 
te . Mercè che tal giorno è parficolamiente 
dedicato agli ofsequj di lei . E ben ella può 
dire à fuoi diuoti ciò che Iddio difse nel Le- 
uitico al Tuo Popolo : In hac diéiexpìatio ^rit 
vtjlri ^ atque mundafio ah omnibus pe€catij \' 
Sabhatum enìm requìetionis eft . C. 16.31. Fre- 
quenti lepgonfi le pruoue di fimili fauori del- 
la Vergine nelle Iftorie del Carmine . Io ne 
rapporterò vna fola*-^ - -> ■ ' • 

In Otranto Cità del Regno di Napoli^ fui 
principio del fecolo pafsato > vna principal Gen^- 
tildonnacol titolo di Marchefa vdì con mara» 
uiglia è godimento nelle Prediche d'vn Padrd^ 
Carmelitano 5 gran promotore della diuotione 
alla Vergine ^ che coloro, i quali afcritti nella 
Compagnia dello Scapolare portafsero quefta 
infogna virginale fino alla morte, ofscruandci^ 
iè facili coftitutioni di tale Kh'ruto, incontrc* 
rcbbono sì bene il s^nio , e TafFetto della Diui- 

H 6 mi 



Ha Mttlfet che |x>tfdbbooo fyent à^iOtMvitt 
nel primo Sabbato 1 doppo'I loro paflfaggio aH* ' 
altra vita > inaila mifericordia di lei lagratia 
vfcir liberi dal Pui'gatorio Onde grandemente 
sintiashi^rcaldiuottaiie» eiubitofeceiftiuiùd' 
^cflerut ammefla > prosittteildadi suardarne con 
diligenza ifacri riti. E veramente i fatti furo- 
no maggiori delle parole 9 facendo efartamen- 
te i confuedofTtrquj allajR.^na del Cielo . Tra* 
quali con irmili ed a^ttno/e preghiere la fiiir 
plicaua à concederle il^^fegnalato fauore di mo- 
rire in giorno diSabbatO) per godere dalia fua 

beneficenza vna piefta iiberatioae 4aUe Mfoci 
fette 'del Purgatorio ; . 

< Sì pjè^làpjHiene fiiian^^ efatidire dalla Ma*^ 
dre delle mifericordie « Imperoche ^ e(fendo > 
^oppo alouanti anni ) la dinota Signora caduta 
in mortale itifermità > hebbe dal Cielo ind|cio 
ciM^del di^pcMìib delfuo ièUcefttnfiio y e ehia*» 
éónentelo prediflecontra Topinione de^ Medi- 
ci» chela curauano. Quefti) veggendo venirle 
meno hfon^^ e^a^awa^fi airaf^iapA^iro^ 
lAi^wocovdlBQatmttii /^oe non. le rlmanens pi6 
wìu%1fi nòti fino af^roflimo Mercoledì • Mà 
eUa con infallibile a(kueranxa ripetena : Noti 
farà così.' Che rai reiiano ancor tré giorni di 
vita/ Non n^oird iè non Sabbato. Com*effk - 
i^rmò ) così appnoHxmottenne Perfelierè nek* 
la dolorofa Tua malattia y che le vaKèdVna pili 
mite purga rione de^uoi difetti ^ fino al Sabba- 
to y in cui con vn tranquillo pafsaggio rendè 
VAmm^:^\ Créator^ ^ 
- perdita della buona Madre ièri diuarhen- ' 
te il cuore d'vna fua virtuofa Figliuola > U 
qmlt però fi ritirò nel fuo Oratorio à farefer^^ 
ll^nie orationc pei T Aninoa della fua GtoK 
irice * Quando doppo. brieue tempo > vn gra& 
Scruo di Dio 7 fauoriro dal Gklo di molte gra- 
fie) andòà confolarla. Deponete (ledi(se ) ò 
diuota figliai > il cordoglio» e cambiate Taffan- 
no in giubilo » Uaiiece p^rdiit» va Madre ui 
<: A ' ^ terra t 



Digilizecl by Googl 



UelP Anime (JelPtffg/ttorh. iti 
ferrai ma hauete acquiAata vn Auuocata in Gie* 
1q. Perche io vi a^^curo^ cheinquefto Sabbata 
la voftra Madre ^ per intercenjone e beneficio di 
Noftra Signora, èvfcita dal Purgatorio, eJc 
» falita alla Gclefte Patria a godere il premio del 
diuotiflSnao fuooflèquio vcrfo la piiflima Vergr 
ne . Ita pìjjjìma Virgo ( concfciudcrò anch'io ) 
henefacit Animahus , qua ilìam pio Scapulttris oì^ 
fequio venerantuf . s*.. ; ^ • 



Pbilocalus Caputus Hill. Miracuk hnag. I>, 
Virg. CarmcL Nespoli r. 1 1. j , ^ . , 
CarmelusThaumaturgus an.x^il, 

MA RÀ VIGLI A IV. 

Satartds expetìuh vos , vt cribraret Jìcun 
triticum. Lucx22. ?i. 

li rigorofo efame , con cui il Demonio 
difcutc e accufa le Anime 
doppo morte . 



.e . > 



NOn è rpiesabile il fottil u^ore con cui Sa-* 
tana accufa al Diuin Trfbunale le A- 
nime doppo morte ^ per tirarle % /e non 
può airlnferno y almeno al Purgato* 
rio . Qualche conghiettura fé ne può fare da ciò, 
cheriferifceS^nt^Anfelmo dVn fuo Monacho 
chiamato Osberno ) dalili ridotto, doppo voa 
vita diibrdinata, a |)erfetta o/Teruanza. Vifls 
quelli qualche anno in efemplare religiofifà 9 con 
gran godimento del Santo, che però fiiigolar* 
inente Pamaua . Ma Iddio fi compiacque di tron* 
cargli preftoil filo della vita . Di che fentendo 
cordoglio Anlelmo, nell'ora del <ranfito, ca- 
ramente lo pregò che, fe fblfe po/Tibile > doppo 
morte, glivoIelTe dare qualche nuoua di lui . 
Tanto promife il moribondo i elpiiò. Mentre 

r 
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-T>oi i Monsci intorno* al cadaueret recato nel- . 
la bara inChiefa ^ cantauano iVfficiodi requie ^ 
rgli) per farepiù attenta c' feruen te oration«^ 
fi era ritirato in vn luogo appartato. lui con 
calde lagrime > e dolorofi folpiri dimandando 
a Dio la salute di quell'Anima i fu forprefocla 
leggier fonno : nel quale vide in ifpirito, come 
;ilquanti venerabili Perfonaggi^ adorni di can- 
didifTimo manto ì er?no entrati nella camera 
Jel defonto^ e quiuifi erano pofti a federe per 
giudicarlo. Ma non sapendo egli che sente ni a 
cata n'haueflrero> e afpettando conanfietà d'- 
intendere ilsucceflbdiquelgiudicioi eccocom-» 
parfre Osberno^ fimile in faccia a chi ritorna 
in se da qualche accidente ^ ò fuenimento di 
^•uore. All'ora Anfelmo subitamente gli diflè. : 
Che ci è 9 Figliuolo ? Come ti va ? Rifpofe que- 
gli : Quell'antico Serpente ben tre volte fi è 
leuato contro di me: e tre volte è caduto so- 
pra disè: Perche TOrfiero del Signore mi ha 
liberato . Doppo le quali parole il Santo rifcos^ 
fofi aperfe gli occhia e Osberno difparue. 
• Tale rifpofta diede il defonto: ed AnfeJmo 
ftefìb l'interpretò poi diquefta maniera: Che 
tre volte il Nemico infernale fi era leuato con*» 
tra Osberno : Peroche Thaueiia p.càifato pri- 
mierameute de'pecc.'^ticommefli doppoilbat* 
tefimo ) innanzi che fi foflfe offerto alla vita Mo»^ 
naftica: Secondariamente dlTUelIi^ chedoppcy^^ 
Viu^rei^o nelMonifterohaiiea; fàm'innànii là 
profefTìone de* voti : Jn remo luògo degli a^ 
tri^ ne' quah>ra incorfo doppo fatti i votifi»^ 
no alla morte . Ma tre volte Taccufatore era 
caduto (opra sè ftéflb : Mercè che i falli del 
fecolo erano flati cancellan. in virtù della fede 
e dclPoblatione in prefentarfi al Dluin fertti- 
gio : Quelli del Nouiti^.to erano Itati rime/fi 
nella nuóua confecraticne per meMo de* vo-r 
ti: Le colpe poi feguite doppo i voti-) erané"^^ 
lìatc perdgnate vicino altraauto^ mediante 1»!" 
ccnfeffione ^ lapcuitenxa. Si che iiDemoaió/ 
* . ritrO* 



KetP'Amme del Pt^gatorio . • 1S3 
ri tfouando tutte le partite caflfe5 rimalo eoa* 
fufo era caduto fopra sè mcirieCmo. Perocfcs 
tutie leaftutie vfate per far porire quell'Ani- 
ma j «rano finalmente riufcite a nna^giore fcor- 
no e tormento di lui. ChepoirOruero di Dio 
haueffe liberata Osbern© ^ fi hauea da intende- 
re > che gli Orfieri di Dio fieno i buoni An- 
gioli . Percioche ^.fi come quelli domano gli 
Orli ) così quefti raffrenano i Dcmonij dal cru- 
dele imiterò > con che s'aauentano adanno^et* 
le Anime . , 

Doppo quefte vifioni Anièlmo> per dimo- 
ftrarfi veroPadierpirituale d'Osberno^ elibe* 
rado doppo morte dalle pene del Purgatorio % 
fi come in vita i'hauea ridotto da*co(tumlpo« 
co religiofii difleper lui Mefla ogni giorno tut- 
to I anno fegucnte . E fijtalPora veniua impe- 
dito dal celebrare > cercaua chi fiippliflfè, pro- 
mettendo di fare poi altretunio^ quando ne 
foffe richiedo . phrc di ciò mandò lettere a di- 
uerfi Monifteri ^ procurando fuflfragi e sacrifi* 
cij allamedelimaintentione: e ne ottenne araa 
quantità: conche gli parued'hauer soddisfa tttiL 
al zelante Aio amore . Onde ft auì > non ^lo 
che il Defoato ne riceuefle il lutìSdio opoor* 
tuno per la liberatione \ ma etiandio 1 che j 
viui prendeflfer ottimo efempio ài sì ardenta 
e continuata carità verfb le Anime del Pur-» 
gatorio - i ' ^ ' • 



P. Gcdefridus HenfchH. in ASI. tanfi. Vita S> 
A^f^ili. Aprii n.jo. 
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MA RA VIGLIA 

Xktiwtt dUigity manet in morte . 

1. 10.3. 14. " 

Il Purgatorio prolungato a chi noa 
hebbe carità veribi 

- " Defonci* - ; ' ^ - 

' ♦ ' * . 

SAn Bernardo atU^mmiahile «Vita 4i 
, MaUcbìa y e^MOa li'IiMnja^ fi come air 
tamente Io commenda t>er la gran carità 
verfoi Defunti , cosi lauùmentc riprende 
la Sortila di lui per il poco afiètto verfb i meddif» 
Spleuaii jIS?mo^ efleado ancor Dia^ooo^ 
intenderà con di\if,tntm i^ieÀ alFeftqiii* e atta 
Sepoltura de' poueri Mòrti ^ non folo accompa* 
Snando li con diyote orationi^ nu anche fepel* 
Icndoli cQÌJiSi^Q9|M'ie4naDÌ » Perche par^a que** 
ftV£cio iiM màto :4'yaiil;à ) che aVmanjtà 
Cratiflima a Pio. Ma ìa ciò heb1>€i quefto ncr* 
uello Tobia la tencatiooe della maledica fenir 
mina) ò più toftodeirantico Serpente per mez- 
zo di lei . Td^a. Imperoduo 1^ (Wa anibj^>£i 
Sorella 9 remiidoii ii4ifi)nofe s che Aio Fra* 
rello nobile ti occupafle in cosi fatto mefiiere t 
gli rinfracciaùa 1 Che fai vile e infulfo che tu fei? 
è/accenda ecceda d'vn j;»»r tuo/ JDeh^aicia che 
1 niorri fraeUi^ morti )Qtù% ^còiìdoviel 
detto del V angelo : Dhnitte m$ftuos fepeGfe mop^ 
tuosfms. E con tal motto nontrap 

Uiciauadi fiaoleftarlo.freqtteotemeiite. Ma la 

mal faccente né ricaeiieiia la conueneitol rifpofta ; 
Oh mefcbioa che diti tu ^ Del sacro tefto be» 
sai tu le (illabe i ma non intendi già il fentimen** 
to. JE . fatto proponimento dilafciareindifpar** 
tela foreIla9 profegui egtiallegramenre quel^V 

^^éfko di carità taiito gioueoole atte Anime ^ 

Ma 
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KtflPAmmeJelPufgatòrìo, • 185- 
Ma làAìo non volle lafciar impunita quella te- 
merità imprudcntt della femmina : ma prefto 
venne al caftigo, accorciandole la vitai e poi 
prolungandole il Purgatorio . Imperoche non 
differì molto a mandarle vna graue infermità t 
della quale fe ne morì, e pafsba purgarfi nelle 
pene dell'altra vita : Alfora Malachia ^ che 
xnentr'clla viflea ne abborriua i portamenti 4 
e ne fchifaua la prefenza » doppo la morte di lei» 
fi diede a suffragarne con Sacrificio TAnima • 
Ami cominciò a riuedercin ifpirito colei f che 
in corpo non hauea voluto più vedere . Impero- 
che vna notte nel mezjto del sonno paruegll d 
cflèreauuifato con voce compaflioncuole d vn 
metraggio a poflfa> che sua sorella se ne ftaua 
fuori nel cortile della Ghiefa ì in abito bruno di 

f ramaglia 5 arpettandod^cfler da lui reficiàta : 
^croche erano pafTarl trenta giorni , che non ha- 
uea nelle fue pene gullatoverun reficiamento • 
A taleauuifo deftatofi Malachia incontanente 
comprefe $ qual sorte di fame la tormcntaffe : e 
computato accuratamente il tempo > ritrouò 
ch'erano fcorfi trenta giorni appunto>da che non 
bauea detto Meffa per lei . Il qual tralafciamen- 
tocon ragione fi de credere 5 che Iddio permet- 
lefleinpena della poca òniuna carità > db'elU 
haueua hauutt verfo i Defonti • 

Ritornò dunque il Santo Fratello a' tralafcia-. 
ti suffragi, e la nftattinafe^uente applicò per lei 
ilDluln Sacrificio. Doppo il quale non tardò, 
molto la defonta a comparirgli in vifione fu laf 
soglia del Tenipio ^ dentro a cui non erale pur 
anche permeflodentrarc : me ftauaiui fuori in 
sembiante mefto > e in veP.esoccenericcia . Per- 
seuerando poi egli col medefimo suffragio^ sen- 
ta preterire mattina che non sacri fica ffe per 1*A-». 
nimadilei} affai tortogli paruedi scorgerla ia 
gonna affài bianca dentro della Chiefa bénsì i 
ma non ancor ammerta all'Altare > doue non 
poteua accoilarfi 9 auuegnache fi mouefse a 
viua forza per giugnerui'. In sommai non ce$* 



lf« - ' Méfauigthdi [' 
sò il Santo di Mlebrarea taleintentiohe) ila s 
tanto cbè tM>arue con leccia Imoat noti 
Mio dentro II Tempio> maetiaildio pre^ «I^* 
l'Altare in acanto candido e rilucente j accora* 
pàgnatada vn felicìilìmo (luolod^ Anime bea« 
te» leqaali mededmameote con lo AtAcàm^ 
dorè delie vefti dlnottoatio ht lor purga tione 
giàiinita) e H Lor tra n fi to al Paterna gloria . Dal 
che ancor qui chiaro fi vede y quanto fìa il valo>* 



abbattere le contrarie poteftà 9 e Introdurre att 
Cielo creature canate dagli abiifi déìla tètra j^. 
come conchiude S. Bernardo : Hoc piane Sacr^ 
^ntym potens tfi peccata confumere > debellare 
4hlHfispoteftatesx infi^CfiUi3fuer$fn$^i^eT0r^ 

* Ma qui non è da paflare !n fìlentio la gratiaf 
che riceuè S* Malachia per la sua gran carità ver- 
io i Defonti. Haueua vn giorno conuocati i 
fiioi^Ilieuirpbituali ad vna pia' conferenza di 
xpirito : oue difcorrendo tra loro dellMtinio 
padb) eiafcunoa vicenda inuitato deuea nia« 
^nifeftare > doue ^ e quando gli farebbe più in gra^ 
^do di morire . Chiaccenliò raa^ echi vn altra 
Solelìnità : chi quefló r e chi quel luogo e Cimn 
fero. Ma il Santo 9 quando toccò a lui di ri- 
fpondere) diflèi che quanto a luogo 9 fedoues* 
le 6air la vita fiiori dlbemia 9 in niuna parte pi& 
volentièri la tenniiierebbe^ cMoel Montfterft' 
diChiaraualle9 per goder fubitodc^;^acrificij di 
Qua' Santi Monaci . Quanto al tempori 9 eles* 
^il£ioraoditutti i Mlorti» per e(!c^~^iccam<* 
pamato con la maggior maotità di suflfragiS che^ ' 
lonepoffibile. Sequefiorasuodeisder]0)Q'beli^' 
"^bela gratia compita : Se Oracolo 9 nonne cad- 
de vn minimo iota ia fallo . Imperoche andan- 
do atitrouarejl Sommo Pontefice £ttgeniolII« 
itt for nrefo da graue malattia in Gbiarattalleroue 
conofcendo vicino il fuo traintodifle : Hdc re^ 
fuies tfiea ìnjeculum feculi\ Hi e hahitahc^qucnìam 

tam • iyi 1 3 1 • 14» ^d appunto nel di uarcea** 



re della Sante Me(ià per cancella 
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NeWAnhne del PurgaUrsà . * 187 
tt Je' Fedeli Defonti con vn tranquillifllmo re^ 
fpiro rendè TAniinaal Creatore) andando z 
godere la Beata compagnia di quellt Anime « 
•che fi hauea mandate innanzi al Cielo colla su» 
soprafina carità. .? 
* ^ ■••11 ^ 

D. Bernard, in Vita S. Malachia . ^ 

-c. MAR A VIGLIA VI. ì 

* 

* Si gonjttiant aduersum urte ca^rà, non '* 

timebit cor mettm, . 

PC 2^.3. ■ '. . . 

V . ■ ' 

Non de' temere armi nemiche , chi bà 

* . . ÌH fuo fulEdio le Aaime 

del Purgatorio , ... • • ' - 

BEn mi fi raccorda d*Iia«er altroue riferitò 
il suffidio ^ che venae dalle Anims in soc- 
corro d vanobil Soldato diuoto delle rae- 
deHnie . Ma (ìeoaie nelle Diaine Serie* 

Ì??A- vennero Legioni 

Celefti a difcfa degl*Ifraeliti contri gli Efcrciti 
di Sennacherib, e del Rè di Siria ; così nell'^ 
«orie Ecclefuftiche fi Craoua « che molte volte 
» videro le Anime libere dal Purgatorio com* 

farire armate a fauore de' Principi lordinoti , 
ede ne può (are Eufebio Duca di Sardegna : 
. Quello Principe , oltre alle Decime della sax 
entrata , che impiegaua in opere pie per suffra- 
gio delle Anime del Purgatorio, hauea depu> 
tata vna delle sue Qttà più douitiofa a lor b&- 
beneficio. Ghiamauafi la Città di Dio: perche 
tutte le rendite di lei fi fpendeano ia opere d» 
pietà e mifericordia : Specialmente in man ter 
nere buon numero di Sacerdoti , é Gappellanf, 
«he celebraflero cotidianamente per fouueni» 
ineato delle Anime pananti . Ma il 'Demonio 

nemt- 



it8 MarauMi ii ì)h ^ 

*?P»<^o litania carità ifii^ OftoifioJUiIi Si- 
.^mmcitapofàmte di fiochezza 9 e di Soldait- 
icaaimiouer guerra sotto vane pretcnfioni al 
' • fatti con ounseroso Efercìio an* 

do ad aiialirc la mentcuatà Città^ èdonpo ^ 
tamuOeozaseii^lftipadrDa). Intesane £usebi0 
la presa I ne senti più graue cordoglio i che se 
fcauefse perduta la metà del suo Stato . Senza in* 
dugio chiama i suoi Capitani a coofifiliov eprt* 
se risoIuti6ne di ricuperarJa ^ etiaadio a cofto 
«Ilavita.-Raccolfela sua gente, e formò £• 
^rcitO) sebenaafsai inferiore a quello \icllV 
Ite nemica . * - ^ , ^ • . 

-Vfciio dunque inciampo marciaaa toBa soa 
Annata non poco timoro/a per le forze su peno* 
SI deli Auuertório • Quando le sentinelle v«a 
rapportarono d'hauere fcopcrto v» 
krand Efercito di Caualleria e Fanteria tutti ve» 
ttiti di bianco^ concaaaUibiaiidìi)armeèban« 
M r^^ ^ ^^'^ annuncio rimafc attonito 

il i-^"M ; da ma parte prendendo buon augurio 
dagli abiti can>Iidi$ e dall'altra concependo ti- 
nnire peri Wme impugnate* Brefe cbttfìglio d| 
jsnan dart Aràldici imsendcrc) seveniuano co- 
me Amici, ò come Nemici. Spedì quattro de* 
suoi canali] leggieri a riconofcerli : E subito al« 
frettanti deil -Esercito candidato venneioiorò 
4ncontroi j ^li aalumili «onefemente ^ dì> 

sero: Non temere. Noifiamomiffaia delSou* 
ranoRè) che veniamo insufHdio ed a fauore 
jdftIvoftroPuca) a cui fate sapere^ che venga a 
flfurUmentoeol ioftro Capitano , perdifpòrre ii 
moido di rldiper^ate la pia Città . Abboccatifi 
dunque inHen^e determinarono d'andare a ban* 
diere spiegate ad affrontare l'Ofte nemica • Alla 
V4&a di sìc*pio/b Esercito^che^reua di quaran. 
iainilabraniSoidatittittibianeoveflhki,cnes'iiic 
uiafTèro animoiamente a combatterlo, Oflop*» 
gio fi atterrì forte 9 ancorché prima gli sembra/le 
d'iuuer maggior numero di genter Mandò prpn* 

tanaènie Anil4ìaTaiii^rii »£iB(ei& tch'ccana 
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KelP Anime del Purgatorio • tt^' 
Legionidella militia di Dio, venute ad i(con!* 
figgerlo per la temerità vfata in aflà lire e prende- 
re la Città a Dio donata, la quale se inconta- 
nente non reftituiua, minaccituano , che torto 
jMurebbe egli col suo Efercito yrouato il filo del- 
lelorospade. - . . , 

A tali minacce viè più stigottito il Rè aceettò» 
E- P?"^ • SP^'^' mersaggi a supplicar per la pace - 
r eia reftimtione della Città occupata , e rifarci 
al doppio i danni cagionati. Indi ritiroflì inlimo- 
rito e vmiliato al suo paefe. All'ora Eufebio ren- 
. de aftettuofe gratie prima a Dio , e poi al candi- 
dato Efercito , che sì opportunamente l'hauefse 
jotcono. Ed « lui così rifpofe il Capitano di quel- 
U Gelefte militia : Sappi , Eufebio, che quau tut- 
ti quefti Soldati, che tu rimili, sono le Anima 
*^f. te hberate co* tuoi suflFragi : le quali il Dio de- 
gli tlerciti ha mandate in tuo siiflidio. Prose-' 
guifci pure la tua dluotione verfo i Defonti . Pe<. 
roche quanti ne liberi dal Purgatorio , tanti Pr(i>- 
tettori e Auuocati mandi aJ Cielo , i quali ti pre- 
gano dall' Aliiffimo lunga vita , e felice profperi- 
ta . Ciò detto , prefe commiato, e nuol?endo al- 
trou« quel yittoriofo E^rcito, ritornarono per 
la via , ond erano venuti . Il Duca poi concepì' 
maggiore affetto di souuenir largamente i Mor- 
ti j vcggendo ab esperto , e per pruoua , i mirabi- 
li efietti, ed igloriofibeneficij, che fi sono prò-, 
curati , e ottenuti da' suffragi offerti alle Anime 
del Purgatorio... ..^u-. . ■: 'kp. , 

Henrirf/f Gran Germaftoj t» Magnò Spedexem. 
aijt.g.cx. 154. ^ • V,. , :, T,. u .:t. 

Fr.Alexius Segala in Triumpb.Animar.p. \.tuf- 



« 
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,H$itÌ Moratti* M JXb ' ^' _ 

.. MARAVIGLIA VII. - 

* ?wr/^ ad vitam • ' ^ 

. dar contezza deiral; 
tea vita • ^ 




Niordie s^*^ P^i^ ^olte fi fi^o riferita ap- 
pòritionid'Aiiime 9 ^emitea^dmrae« 
guaglio e teftimonianza della vita futu-* 
ra f coAtra perfida opinione dì quegli ^ 

uerfus édfinfsfif . Sap.%. i. connsttod^ noft Aità-* 
opera gittata 9 il rapportarne duci autenticate . 
delPautorità del gran Dottore iWUa Chiefa % 
r Aa£eÙc€ Saii Tooaafat ullimomo di veduta. 
Hanetta ejli vna grandeinenta tenera • a|Bbttiia^ 
fa compamone alle Aniqfie del Purgatorio > aita 
aerbaoa vna pia e vfficiofa memoria ne' suoi Sa*; 
cciflcij 5 oratinili^ paiiitenxe : Onde fu souen-^ 
te coniato ODA molte apparidoni di loro. Go- 

eflèndo egli Lettore di Teologa fiélla Vniàér-* 
fità di Parigi i slieompame in lugubre feoìbian^- 
fta rÀnima dì sua Sorella 1 ch'era morta Monar- 
ca e Badtiia te Santa Maria dt^Gaiioiia: e pre« 
faUoco9conapaffioiieiidlaiftalimai4iatt^ piè^ 
ràdi lei f che u treuaua in corentiffime fiamme) 
«Ahaueiiagraiibifoghodiruffragf per vr«ime • 
Lo agii feaza indugio % e immediatamente 
per fé eo& Meife f digiuni t e altra móriifiea- 
rioni 9 e mediante ropera d'altri suel anùci^ 
religiofit da' quali riahiefe aiuCi» e fuilidispt^ 
rituali. ^ 

Con tali fiooeorfi impatrè Imi predo la libar** 
tionedcUaSoreUa: Sichai e|^endo^i egli fra pd>> 
é r co 
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KeìVAnhne del Purgar orlo , - 191 
co trasferito a Roma, iui di auouo efla fe gli diè • 
a vedere 5 mi in diuerfo fembiante ) tutta gio-^ 
iofa ^ e veftita di fplendente manto di gloria ) e- 
glifeVapere> che mercè de' fuoi fuflrragi> già 
era libera dalle pene ) e ve<5eL»a Dio ^ per sempre 
beata. DimandoIIe con quella occafione oan 
Toniafonuoua dello (tato de' due suoi Fratelli 
parimenfi j morti . AI che ella rifpofe) che Ar- ; 
naido già godeua nel Cielo vn alto gradp di glo* 
ria > per ^acerba perf<}cutione^ che virtuofa- 
mente patita haueadairimperador Federigo 
cagione ch'egli hauea feguite e difefe le parti del 
Romano Pontefice. Ma che Landolfo ftaua 
tuttauia nelle pene del Purgatorio 9 bifognoso^ 
de' suoi aiuti ^ per liberarfene. Indi foggiunfe: 
E voi affrettaceui di compire le vollre fante im- 
prefe a gloria di Dio. Peroche pretto verrete x 
goder la nottra compagnia nel Regno de' Cieli % 
oue però voi poflèderete vn pofto più fublime di 
beatitudine > in premio delie continue fatiche y . 
da voi durate con rettifTima intentione in ferui- 
gio^ eda pròdiSantdChiefa . 

Vn altra volta orando il Santo nella Cbiefa di 
S.Domenico in Napoli) lì vide venire auanti * 
Fra Romano 1 cui haueua egli lafciatofuo sue- 
ceffbre in Parigi nella Cattedra di Teologia . 
Quando credendo > che fo(Iè ancor viuo ) e ve- 
niife per vifitarlo y fi rixzò per andargl' incontro 
ad abbracciarlo > e intendere ^ come bene fe ]a 
pafsadè . Ma il buon Frate lo ritenne dicendo > 
che più non viueùa in ifpoglia mortale: ma eh V 
ra pafsato alla vita eterna 9 e che Iddio dal Cielo 
lo fpcJiua a f iuederlo 9 ed a confortarlo nelle fue; 
fante fatiche. Rimafe alquanto Ibfpefo l'Ange- 
lieo a tale.vifta^ ma fattofianimo, lo richiefe 
primieramente di quello 9 che più glipremeuaj 
cioè fe efso Itaua in gratia di Dio A cui sorriden- 
do rifpofej che sì 3 echi perfeuerafte nel facro 
impiego ) c'haueua intraprefo : che cosi molt© 
aggradiua a Sua Diuina Maeftà : Secondaria- 
mente Taddimandò d^ilg flato di lui : Del qualip 
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t§t Miarauhltè di D»*^ , ^» 

flueeUdiiqueftarirpoft»: A«l«Dio mercèttfi 
fi tronaua già nella CcleAe Gloria » doppo efwre 
ftato quindici giorni nel Purgatorio a pacare il 
fio dVnatiaicuracgine commeisa in non iiauer 
•roiittinentcpo^inefccueionc ▼« teftamento 
ordinatogli dal Vefitouo . Finalmeille rintettOK 
À d'alcuni quifiti spettanti alla Teolojia, come 
adire 1 <"e in Cielo h vedelse Dio per m«uo del 
lama della Gloria efeuante l'InuUetto > pura 
peraltravirtùDiuina,. egli rifpofe soK 

tanto colla raifteriofe 'parole del Rea! Profeta: 
Skutaifyiimits<t/ìcutvidimusin CiuitMte po' 
mim vmtutm . Pf^j . 9- Ciò dicendo , se gli sot- 
trafse dagli octbiverfo il Cielo % kfciaadolo.ia 
srandefiderio d'andar ajodere in tua compa- 
miala beata vifione del Diul9 volto. Tanto • 
vera la dottrina del Saotp , cfei* Idilio fi compia- 
ce di valerfi delle Aoimei lion miMi04lied^U 
Angioli fooi propri Me(safigeri, fer immie « 
suoiCeleftiarcam.. : : 



V P.Ié.P0MaM!fiiM iir Vita S.lTilimés A' 

quìnat. ' ' - \ ^ 

5 F.Vitmimcut Maria 14ar(hef. inJOiar. ^^Mrrt 

jùfjl.Marttf» ' . > ' ■:. 
; MARAVIGLIA - Vili. > 

£kemfitim.^paupttU ne defrau' ,Z 
. ' , des, £ccli. 4. *!!. , • * 

Impktà di ehi defrauda la limofin» 
ofFerta per le pouet» Anir 
me^el Purgatorio.» • «f 

L Beato PierDamianom irati Miofe^ 

prende la crudele impietà di cMoro > cM 
riceuendo beneficij e limofine per souue^ 
nirea'Defotìti, noncorrifpondonoall d- 
idiporg«lef»li0iilitìAi&»ÌÌ* hsaftmdm 
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Ke!PAnlm$ del Purgatorio. 19 j 
fono cagione-» chefia loro prmmgato ilPurga^ 
torio ; conij dimoftra con memorabii efempiof 
cui piacemi di riferire colle Tue medefime paro-» 
le fedelmente tradotte . Vna Donna di riguar* , 
dewol con.dirione rimafa vedoua del Tua Mari*" 
to> cui amana con ifuifcerato affetto I perleot*^ 
timefue qualità, procurò todo di fouuenirglt/ 
fe r Anima di lui fofTè in Purgatorio. Hauca 
gran confidenza in vn Sacerdote ^ chedimoftra- 
ua eflcriormente quella virtù 5 che non hauea 
nell'interno del cuore . Perciò alle orationi> e4 
a'Sacrificjdi luiricorfe^ per ottenere opportuni 
fufFragi alla liberatione del Defonto • Per piii 
muauerlo è allettarlo à queft' opera di pietà ^' 
foleidi quando in quando inuiargli qualche do» 
ratiuo .^Specialmente al mattino, per tener- 
gliene p:ù viua la memoria , gli mandaua fo^ 
uente^ per mezzo dVna Tua fante domeftica/ 
il pranzo j raccomandandogli PAninna delCon-^i 
forte . Mà quanto il buon Ecclefiaftico era 
pronto à riceuere è godere il prefente, tanto 
era trafcurato in far commemoratione del 
morto, non porgendogli Carnai i douuti M'- 

La fernentc, che hauea la bn>a di recargli 
il regalo, e ne afpe^taua qualche "ricognitionev 
vergendo che Tauaritiadi luimai non larimu-' 
neraua di nulla , uè pwre d Vna particella di quel 
molto 5 chegli portaua, cominciò à fentircfa- 
itidio è rincrefcimenro di fare tanti viaggi , e 
tante fatiche per vn ingrato . Onde couando 
nel cuore qualche amarezza contro di lui non. 
la potè diflimulareper modo, che non gli com- 
parine auanti con faccia trifla è accigliata . Il 
che nè pur giouando à farlo rauuedere, pensò 
di fargli vna burla . Haueua vn ma,ttino la Pa- 
drona datole vn palio ben arroftito con vn panfc 
di frumento , ed vn vafo di buon vino da recare^ 
«1 S:i cerdote . Ella ita alla Gafadi lui , e non veg- 
fiendolo comparire fu la porta , come folea , girò 
attorno gli occhi > e fcorfe vn angolo affai ri- 
. l'^rfe V. l moto 



» • 

fnoco è nafcofo^ e là pian piano (ì ricouerò. 
lui ftimolata dalla fame traue fuori la proui- 
uifione^ €coimDciòadaJ(ià£giarjai e|>areiidole 
' sioItpfaporita% pro(egu) à godérfie fitia&vetfeì!> 
* " -tic il fine. Indi ben bene refidata volle render- 
ne gratie àDio^ efupplirein qualche modo per 
leorationi) che doueiia fare il Sacerdote. Onde 
4^rp{lrata à terra la baciò viiHlmeme : e poi rix- 
Eatafi sinocctMoiie giunfe le mani ^ eatoò gli oc*. 
. chialGielo^ dicendo: Onnipotente Iddio , da- 
tor d'ogni bene^ vi ringratio di quefta benefi- 
cenza ^ e fuppUco con affetto rinfinira 
firoftra boQtà$ che fi conte ora il mio corpo k • 
• ftato riftorato con queflo cibo materiale > cosi 
^ggi PAnima del mio Padrone defonto con gra^ 
'tia fpirituale fia follcuata dal Pargatorio • 
^ Riumiata poi alia ilia Padrona > riferi d'Jia** 
. uer recato il prefenfè alla Gaia 4el Prerè \ e che 
•fperaua, che ne farebbe prouenuto gran fuffra- 
gio all'Anima del defontd. E ben s'appofe al vc- 
fo* Imperocbe la notte feguenteil Couforte ap« 

^ ^pahte in vifione alla Veiioua 9 e leretid^ afl^«' 
tuofe^ratie per l'orationc fatta ^ in riguardo 
della prouifione j che il giorno antecedente ha-» 

- tieua offerta per Anima fua. Ella piamente 
cutiofa di faperpiù oltre dello ftato di lui 3 i'ad** 
' ■ dimandò^ coméfelapaflàflè: ie giacerle ancor 
in pene : ò pure^ fe ^ la Dio mercè > comin-» 
ciafle à goder Teterno ripoib : Rifpofe quegli / 
Sino ai gioraodi ieri io fon iempre (tato in atro* 
ci martori:) tornrìentato principalmeate da rab* 
biofafame. Solamente iermattina per Poratio- 
tie, e per lalimofina del pranzo da voi offerta 
|ier rAdìma mia ) fon ilato grandemente aller 
« . gerito > eUberato dal tormento della fame^ che 
tanto mi trauagliaua. Efenz'altro foggiugnere 
' difparuc) lafciando in grande ftupore la Moglie: 
'La quale deftatalida quel mifteriofb fogno 9 fi 
diedeàclifcutere ede^minare lepah>le.deliTìa- ^ 
rito: come mai baueflepottrtoai&riret chefbl* 
tanto ieri haueilè riccuuto follieuo delie fu e pe« 

net 
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KetP Anime del Ptn^giffórh . IJf ^ 
eriftoro delU fua &me; mentre pùr ellA^ 
tanto^ ibueiite per si 4ungo tèmpo hauW lit« ' 
to prefentare al Sacerdote il vitto per fuflfra- 
■ gio di quelPAnrma. • -àt.;; - - - 

' . Perciò ruindando con pià (olìsdtdi attèntÌQj > - 
ne i detti^del defbnto ^ venne à penettàr^ t 
che non doueano eflere ftati Tenxa qmi^ mi^ 
ftero, fi crie richiamata à sè la^ fante ^ comin- 
ciò à fcakarla^ e inquirire^ fe haueflè confe- 
mati con %idtà i prefenti à chi dpue? • -e 
fpechilmetité'o: gli haueile prefentato il 
gaio di ieri> e che rifpofta n^ hauelle riceuu* 
ta . Colei forprefa da tale interrogationc co- 
mincià à tergiuerfar^ > ^ fiog^e cofey 
per non ifcoprire H vero: Per modo che tira?* 
riandò fempre nelle rifpofte ^ diede fofpetto 
di qualche inganno alla Padrona : la quale 
. non preftanda fede ^Ue parole di leiv prorup* 
pe in graui minacce^e prot<^(lò di fariiefiau 
gouerao ) fe fedeìmente^^eoia fintlone non 
. confeflàua il vero. All'ora intimorita^ e in- 
» ginocchlatafi > diflè finceramente^ che uonha» 
uendo trouato in pronto il Prete $ iì ^ rìtì*^ . 
ratar in vn angoto della Gaia > e cbe quell' 
vnica volta haiiea con quella carità foddif- , 
fatto alla gran fame^ che la moleftaua: Mà 
:cbe in vece » poitafi ginoockioni col pi)! dist. 
iioto afietto del £t0 ciiore9 baueaiuppllcatà fai 
Diuina Mifericordia ad hauer pietà ^ e à dar 
folUeuo all^Anima del defonto > con ferma fpe- . 
xanza ^ che le fue vmili preci farebbona ^audir 
te; Ciò vdica> la buoiia Vedoaa venne jn-eiiiaf^ 
racognitione ^ che più impetratoria 9 e prolb" 
. tcuoleal marito era (lata la pouerr<lonniccittO«> 
la con le femplici fue orationi ^ che il Sacerdorei'^ 
iV^agàtxàof^ prcHiinoni^) luir 

itfa fifmpié^&a^mto^ è di fuffiia^ar V 

quell'Anima nelle fuepreci-^e neYuoiSacrihcK 
P.Theopbilus {(aynaudus HeterocLSpirit.p.z. 
, fili, impunti j^fuafiiti.,09cSt$.I>mnÌ0n0^^ ^ 

r I M A^ 
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y M AR AV.r.GLI A IXr 

EfiS velut filius KAltiJfnnt obcdìens^ ^ 
' mtfcrebitus tui . ^ccìu 4^,. . ' 



L' Vbbidietiti^ come %lio S Dio 
" ' ottiene dalla Diuina Mifc- 
^ dcordia brieue Pur- 

. •.' ,.8atorÌ9. ■ , " 

TRà li gran pregi dell' Ubbidienti ^ tan- 
.to commendata dalle Sacre Scritta'- 
rci e da'Sami Padri ^ vno de'princi- 
^ ' • pali fi è ^ ^h^ ella toglie > è almeno 
diminuife« le pene del Purgatorio • E la ts* 

f ione chiaramente il perfuade/ perche T Vb- 
idiente efegueodo gli ordini di Ulo^ intima- 
tigli dal Superiore % conforma perfettamén*^ 
ce alla Diniim volontà Onde non può me* 
rltar pena purgatiua di quelle ationi^ che ftr 
ne adempite giufta la rettitudine delPinfaili- 
|>itr fap'enza . Che pf^rò radamente SanGio- 
uanni Qimaco.diiama^la vera vbbidienza di-» 
fcCi è fcufa delle operationi nel Tribunale 
della fourana Giuftitia • Tralafciati gli anti- 
chi efcmpi f vaglianci d^ vno più moderno * 
La Beata Bintlk Domenicana ^ Priora del 
Monittcro dì Saata Margherita ih Vercelli 9 
iftruiua é amimaua le fiicT Suore alla fantn vb-» 
bidienxa col motiucy di liberarH dal Purguto^ 
rh»'* Èra tejg^ia di Coftitutione inuiolabitoèa-* 

teofleruata In qiiel reiigiofo* Monifteto 5 di 

non bere fuori di menfa fenza fpeciale licen* 
ia della Superiora La qual conceffione la fiig** 
già Priora^ per dar occaHone d^^ìdienza. e 
di merito alle Àe fuddite) folea Caluolta col- 
la douuta diicretione negare à quelle 9 che la 

clnedeu'aao. JMUl iniii;me ) per rcndt^r piùfoa^ 
• . ^ ' • ~ . ue U 
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Keìl Anime lìeì Purgatòrio . i^i^v ' 
\ «e la negatiua coflumaua di fuggerir loro df^ 
fire&iitar qiieli' ailìnetica allo Spo(o Celeile % 
ntemoria è odequio dell^ ardente fete^ eh' 
'c^li patì fui Caluario ; Nel che lo fuppIicaiP' 
fero à riferbar quell'acqua , di cui per vbW- 
di^n^ £ priuauano) per l'altra vita > acci0« 
'€he) quftfido Adderà lietle fiamme d^l Purgai, 
torio à pagarle douute pene^ feruifle pernia- 
no dell! Tugelo refìigergre te 

^^^Luenne ciò fra lealtre vtìa volta allaSe^a 
dhDio GMilìa Auogadra y la quale ardendo vn 
giorno di fete andò à chieder la licenza di bere 
dalla Beata Emilia . Ma eflfà ^ così da Dio ifpt* 
rata) £lij^aiiegÒ9 ricordandole {iifare digu^ 
^ IVqua la mentouata o&rra al fitibo&do4à^ 
' cifiub • Rifenti/n alquanto à tal negatiua la Mo^ 
naca ^ per hauere vna lete ardentiflima . Pu- 
re riniciraft tallo ali Vbl^idienza > Tema repU- 
ca andòà (àrae roblatione al Ilio DluinoSpo^ 
€o^ Il qaale quantola jsradide > ne diede in brie^ 
ue amnmirabile fegno . Imperoche y eflèndo mor» 
ta doppo qualche tempo la buona Monaca ^ 
cogaparue tutta feftofa > e nfplcnden te di bella 
hire aila Madre Priora A terzo Ai feguentì^ al 
tranHto / E con voce di giubilo narrolle ^ che 
douendo effa ftare per molti altri giorni nel Pur- 
gatorio per lo roaerchioèindircretoa^Uopor<* 
tatoj^'iUol^ateiitu purenVaftata piefio lì- 
befata^ ia premio della mortificatione di quel- 
le poche gocce di beuanda) che per vbbidienza 
,hauea la/ciate. Imperoche il terzo dì TAngelp 
'^(uo Cuiftod^eradifcefo ndHa fotterranea^rce* 
\reiCon quell'acqua o£&rta al Signore: la qua* 
' le verfaudo è fpargcnJo foprale ardenti fiam- 
me ^ che tutta T abruciaiiano ) le (pcnfe ^ e 
affatto e^linfe ; e di poi' libera V hauea e- 
flrattà dal Purgatorio \ p ioUeuata ver(b il 
Cielo. ^ * V 

Degna di commemòratione è altresì V Vb- 
4;idieaza i che impofe ad Mff. .altra Monaca |^ 
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1^ y Marauigtte di Dio - 
per nome Maria Ifab'ella, àciii^ come amante 
- dicenuerfationi> c diuertimenti ^ ckuanonpo* 
c&iiQia è faftidio Ia-lQii|^ dimora in Coro « Si 
,<ht parendofe cigni Sirimò Salterio ^ appena 
finito Torà re e proferire IVoItimo verfetto^ fi 
^fFrettaua d'efler torto la prima ad vfdredcl Co- 
ro. Siauuidc di ciò iaj^udetite Priora ^ ed va 
mi fettnatalà /u ìA pcttta , l^interrogò , Per qual 
"^gione fi delTè tanta fretta di partire di Chie/a,» 
alianti che le altre fi moueflèro etiandiolepiCi 

• antiane? Rifpofe fiaccamente la buona Suo* 
rà, che.l^daua troppQ tedìoè rincrefcimenco 

• lafpettare^ doppòla lungherìa delle orafioni^ 
tanto ^ chevfciflero à lenti pa/li le Monache. 
Sì eh f replicò la Superiora ) vi dà faftidio il 
. trattenerui comodatneiite in Coro ? £come (4-^ 
rett) quando farete lungamente arredata nel- 
•le pene.del Purgatorio ? Io giudico efpediente 
'per Io voftro meglio , che da oggi in auanti 
voi fiate fernpre TvUima ad vfcireiXhe cosi 

Ti libererete da'pià penofi trauagli ddl^ altra 
vita. * 

Tanto ella di/le ^ e tanto fece rvbbidiente 
Monaca > la quale in premio > non folo noa 
fentì più. fallidio à rcftare in Coro ^ mà praùaua 
fCN^imento à trattenertiifi in lunga oratione^ 
etianrfio doppo la partenza delle altre . Con chej 
tràle altre fue virtù fi meritò la gratiadi fortt* 
re dalle pene purgatiue , prima del tempo doua«* 
to aYuoi difetti. Perocbelò fpatioj cne fi era 
ttatteiiuta in Coro, leval/e à diminuire tanto 
di tempo 5 chedouea dimorare nel Purgatorio* 
Al qual effetto l'hauranno anehe aiutata le ora* 
tibni della Beata Emilia.^ folita à pregare eoa 
pìvL afetfp per la vbbidieft tr . Mercè che le in- 
l^reeffioni di lei abbreuiauano più volte le pe- 
na delle Anime. Come certamente fi vide nel 
detonto fuoPadre^ à cui colle fue pn;ghiereà 
Dio impetrò , ^he tré giortii di Purgatalo 
Sh,^^mbiafleroin tré ore: giuftalanotitia,che 
A nebbeda vòa mirabile apparizione del Sai ua- 

; tore> 
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KelP Anime del Purgatorie. 19J 
tore \ e dello ile0b fuo Padre ^ veQUto à ria« 
graziarla ael fuo (alire ai Qielo. 

Fr. 'Dcminici4s Maria Marchefius in Diar. Dlh 

. MARAVIGLIA X. 

ùtbems pi^ Pfétribus nojlm - 
\Anìmas ponete ,1. 
, Io. j. itf. 

Xik Carità fi offèrilce di Ibddìs&fe 

co'propri patimenti per le ' 
pene altrui. ' 



CI Elebree'l nome del F.Cxiouanni Eufe^ 
bk) Nierembìsi g per li preètefi ixxox Li* 
I bri in promuouere la Religione > e la 
Pietà. Ma non cosi celebre farà la Tua 
gran diuotìone vcirlbje Aninae del Purgatorio; 
9er(ti$'48lo delle quali ^ non iblo s'impfé^aqa 
in frequenti oratimi) ma^ofièriuaagraui pa-» 
timcnti . Haueua nella Corte di Madrid vna 
principai Danna per Tua penitente 5 la quale ipej: 
gli ottimi amma^ramenti del faggio è Santo 
Con&flbre 9 h auea ikt to graii profitto nella Gii* 
{liana perfetione^ ed era vn viuo Specchio di 
virtù nella Reggia. La debolezza di fua coni"* 

£le(fioae le arrecò vnagraue malattia con fel^. 
remortale^ acuì notitrotiò rimedio la folter. 
cita cura de'Medici. Auuifata del pericolo di 
morte cadde in graue i-ammarico^ non tanto 
per l'abbandono che douea fare di^ tanti fuoi 
douitiofi beni) quanto oer lo rimo£e ddle per 
-lie del Purgatorio ^ che ben fapeadi non pote«^ 
re sfuggire- Il P. Eufcbio^ chelea(fiUeua j vsò 
ogn^induftria è ragione ^ per confortarla a ri* 

«uetterfi alDiuin beuepUciio 5 e ad arfxiariì 



r 
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lòd ììiarautgUe di Dio 

Co'Santì Sacramenti contro a'/ifcbi occonttn-* 
ti belU^^mort^; Mà ella forte intimorita vol- 
le differire / fino che fu forprefa da grauifli- 
'iKìo pàrofifmo^ che la traffè fuori de' fenti- 
jneati in mortale deliquio • Durò T acciden- 
te qualche gierno « non tanto come di. chi 
viue) quanto come di chi npa fìnifce di mo- 
rire, - • 

Iiìtaato il P.adre Confeflbre anéofo 9 che vna 
Sj^noràs che viuendo hauea dato tanto buon 
c(en^i(rdl probità 5 nMriflèfenza la debita di^ 
fpofitione de' Sacramenti 5 fi ritirò nella Gap* 
pella contigua ^ e. in faccia della camera dell' 
Ionizzante» luì celebrò il Santo Sacrificio cca 
gran fernore ^ fupplicando la Diuina Miferi^ 
cordiaa dare alla moribonda almeno tanto di 
vita 5 e di fentimento j quanto fi richiedeua 
per riceuere i Sacramenti • Io oltre fi offeriè 
egli a Dìo di padre per lei in quefla vita le pe* 
ne 9 ch'ella douea (offerire nel Purgatorio : ac» 
cloche libera da quel gran timore pot effe di buon 
grado accettar la morte . Sì pia preghiera è ofr 
lerta fu ammeflfà da Dio . Perocne finita la 
JSeda^ tranòia Signora ritornata a'fiicf lènti» 
menti ^ e sì canìbiata di volere ^ che fpontanea» 
mente ch/efe i Sacramenti , e li rìceuè con iftra- 
jordinaria diuotione. IndiallVdkfi dire dal P% 
Ettfeblo » che dipone^fe la paura del Pattato* 
tiò i perche egli fi era addo(làta la pena ) ^n'cP- 
fa vidouea patire > fiofferfe generofameùte al- 
la morte, E di fatto ben aggiuftate le partite 
deiPAnimaconDia^ confegni di deuotiffima 
pietà ffecevn felice paffaiggio a miglicMr vita. Ap- 

Sena fufpirata la renitente^ chefiyide effcie 
ato da Dio efaudito il Confe(Ibre^ Impero- 
che quel giorno gli foprauennero tanti è si 
grand accidenti con dolori tanto acerbi in tutte 
le partì del fap corpo , cheftettc in vn penofo 
purgatorio per Io /patio di redicianni -) che fu 
11 tempo che fopraulfse. Nè mai verun rime- 
dio natmale jK>tè grecar ibUietto a^ vn malore 

(opra* 
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'NelP Anime del Purg^atorio. Ìoi ' -* 
fbpnnafur^le . Onde altro conforto non ha- ' • 
Hea> le non quello 5 che gli dauail petìfierod' • . 1 
' efser Martire della carità, r-^* ^>^.r^ ^ ^ *' 

Non meno profitteuóli alle Anime del Pur- " " * 1 
gatorio erano le orationi del P. Nieiemberg^ ■ ' 
ed efsctaluolta con prodigi nedimoftrauano il 
profitto ^ e gradimento. Hauea per coftume 
inuiolabiledi recitareogni giorno àlorofuffra- ì . 
gio vna Corona ^ ariicchita con medaglie di . 
Sr.ind'lndulgenie^ le quali appliiaiiaa'Defonti - 
nella forma , ch'egli polcia infcgnò nel pret io fo 
trattato^ che diede alle Stampe ^ permuouere 
■ i jFedeli à tale pijfTima diuotione. Smarrì egli .^.^ 
^vna volta quefta fua Corona: e per la perdita 
• ì addoloratone ricercò è prefein preftito vn al- ' ^ 
tra dotata delle medefime Indulgerne ( così all' ^ •• 
• * orali concedea) da vn Padre fuo confidente > *, 
àcui ognidì la reftituiua^. Vn giorno però oc^ ; 
capato in continui è graui negotj di gloria di . ' » 
Dio-, n dimenticò di chiederla. Onde la notte^ 
. nel fare l'efame deUoiicpfcienza s'^uuide di 
nón hauer pagato ilcon(ueto tributo alle Ani?^ 
me> e di non poterlo più adempire ^ per non in- . 
quietare in ora importuna TAmico. Atflitro , ' 
dunque d'hauer tralafciata la fua diuotione 5 fi - . 
pofe ginocchione à chiederne perdono dalle A- 
nime. OfFerfe anche loro la ma buona volon- 
tà > pronta àfouuenirle col fu{Fragi%> dell'Indul- 
genze > fe hauer potertela Corona. Così ora UK 
quando fe.Dt;ì vn non foqiKde ftrepito nel foifit- . • . , ; 
to dell 1 fua Cella: e riuolgendo in altogli occhi, 
vi.ie la fu>i Corona colie medaglie cadere in mei- ^ 
zodcl pauimentoi recatauial ficurodalle Ani- 
me^ tanto interefsate nelle orationi di lui; aP 7 ^ 
finche nè pur quel giorno le lafciafse priue de' ^ 
confuet; fuflTicij . LietiflTimo egli a sì marauiglio- ! 
fegratie, la recitò con più feruente affetto 5 e • ,^ 
vièpiù fi ftabilì nella fua diuotione } fcorgenda : 
guanto fofse alle Anime prqfitteuole > e alla \ 
Diuina Maeftà ^ gradeuole. ^ 
' Più particolarmente dimoftrò altresì di ' ' \ 

.15 q^a^^ 



Google 



Wl Mararùglie di D/V 

^afitofutfriigioforserole orationi^i eie opere 
di lui al Purgatorio > vn altro mirabile aiiueni- 
mento- Stauanel cuor d'vna notte orando in 
snello al Coro delU Chiefa del GoUei^io Im* 
periate di Madrid} quando apparili TAni- 
ma dVn Padre Lettore di Teologia, alquanti 
giorni auanti defonto. Chiefeda lui con vmi- 
^leiupplica il fouuenimento delk Tue orationi è 
, l)ewt!enze : Perche patma gran pene nel Purga? 
tòriò . Gli fignifitò anche la cagione di tanti 
fuoi patimenti vefsere, perche in vita hauea 
con molta efaggeratione 9 e con poca carità ri-» 
portati al Superiore i difétii del fao pioffiolb . 
Perciò , difse 9 lafna lingua ej&er grauemente 
tormentata da cocente fuoco. Mà che la mi- 
fericordia di Dio> ad interceflìone della Diui- 
na Madret gli hauea conceduraWnza di fargli 
qneOa cói^iparfài 8l4>er ìmpetiare<IYutfragi di 
luialieggerimento delle fue pene , esV per noti- 
tìcargli la cagione delle medcfime : la quale Id« 
cliòvoleua , che ftfHiblioaiiseail altrui ai-Qmae^ 
ilramento^ Gheso^maménte confidauaifcftti 
»la>ietài ^n^^ntò perla cordiale amicitia y 
che trà loro era pafsata, quanfoper la carit%- 
tiua compaffionc verfole Anime> éheben fa* 
peua hauer lui in grado pèrfetto : IJ^. Eufebio 
ittténeritorii à tanta f($iigura^etrAmìco \ li pro« 
mife l'opera fua ^ efenza indugio andò a rife^ 
lire la vifion e 5 e Tauuifo al Superiore . La mat- 
tina Seguente nell'alba celebrò per lui Mefsa di 
ire<)àiei eiper lomedefimo ticerd) anche èrae- 
colfe gran numero di fuffragi . Si che > korC\ 
l)ochi giorni nel mcdefimo Coro ^ e nella me* 
defimaora rAninaadel Lettore di nuouocon^ 
parueal Padre ) dfando^i mille beneditiòn! {lep 
r impetraci liberatione dal i^rgatoriO) e per 
Ja falita al Cielo • ^» ' ' , ^ 

• uigiii^ed by C 




MAilAVIGlftlA. XI. 
S^ert mùfqujfiue ptJ^pfià.^ pròut 

geMt^Jtue bonuniy fiuc^ tnalum.^ 

T ... 
• « . > . ? * <k . . 

• ^ • . • » ». • 

Le Anime doppo <«ioite godono de* 
fuffragi conformi alle buoae 

opere delk lor viu * ^. 

A DiuiDa Giu^tia foi dare le pene ^xor 
jK>ttioiiate 9 e flOfriipondenti alle colpe. 
Ckl in vita fu inumano è fpietato ver- 
fode'pouerÌ5 vien doppo morte priua- 
to dell'altrui pietà è mifericordia • Chi fu ida^ 
latro del &o corpo con (eoruali piaceri 9 vien 
«E>ndeniiato ad atroci tormenti ienzareingerk». 
Non altrimenti la Divina Mifericoidia coftur 
ma di dare i premi ben conformi alle virtiìi y 
che fi ibno-efercitate in vita . Chi fu limofinie^ 
ro 9 fa che fia (buuenuto in Pu^eatorio con ùxf^ 
fragidi limofìne. Chifui>enitente conmortifir 
^cationi ^ fia foccorfo con fuflidj di penitenze. 
OttoQe I Imperadore y fi come era ftato nia« 
enffieo benefattore ^e'Monifteri ^ e feuera oa^ 
Sigatore di sè ftefso^ cosi daMonifteri riceuè 
dopDo morte grati follieuo^ e preda liberat ione 
dal r ur^atorio ^ per ie operei pie y e penitent iali 
de'Monaci^ £ra floprto^^an concetto à^ixtr 
£gne probità: quando rna mattimifi dtèa ve«^ 
dere ad vna Tua 2!#ia > per fupplicarla di fulfra*» 
* Reggeuaque^ vn nobile èo/seruanti/Hmo 
oniUero in ouatità di Radei» % e pr^cedeul 
« tlitte quelle Vergini 9 fton ^anto colla dignità 
dellVfficio, quanto con Teccellenia della vir-f 
tù) riuerita è amata dalle altre come vn Ani-*» 
nu di gran perA^tleaef e- fauorioa daiDiacoiè 

fesaalate cratie» ^ 

1 6 Stando. 



' ' Mofauiglie di 'Dio ^ 
Standola vigilance.Madre vn giorno.di buoti 
/ttaitioo ad vna fiiie(lcadei|iarlaiono« temi pic- 
chiarfi leggermente la porta j la quale poi da Tua 

fofta apertafi i ecco fi vede comparire auantil* 
mperadore fuoNipeie in atto di fupplicanle» 
Sóngià paffato C diife con voce compàmontuo? 
Hb ) all'altra vir»^ e giaicciò inmerfo nelle pe-> 
ne dei Purgatorio . Deh^ fe vi cale di Ine ^ hab- 
biarene pietà. Inuiate $ vi priegO) meffaggi à 
molci^ e.diiaoti Moniileri à Tupplìcare ) che à 
Ì4ì<taenimeiito deirAnuna mia u reatino ^.trà 
diuerfi luoghi ^ dieci mila Salterj . Mà In tal 
guiià cht (;iafcuo Salmo fia accompagnato da 
^eci colpi di flagfiUatione colia difciplina > dicei?- 
i^o il De profundis $ e che poi vi fi aggiuoga ?otir 
<ioìi Dèmeniorie \ e la ialutatione Angelica « 
-Pcrocbe con quefti fuffragi de Monaci Tarò li- 
berato dalle peneincorlè doppo morte: fi come 
> ;loia vita eoa largiie limofine a'Monifierif ac- 
^mpagnat^ dalle mi€ inroprie penitenze 9 prò* 
curai di foddisfare per le colpe commèfle • Il che 
ben potea dire con certa fiducia . Meri^^re il pij{^ 
iìmo^Ioiperadore bauea ièmpre con gran4lbem* 
Ittà^KiUc^tif Religioni Speciairbente nell'ai- 
«IO preceduto al iiio tranfito ^ iti cui gittò vna 
grane carellia 3 glihaueua à larga mano prone- -s 
/ ditti di copia/o vit^o . Spedì dunque la Bade/Hi 
icQZa indugio alquanti mi^ggieri à buca nt»" 
nierodi^omfterirrapprefentando vioameika^ 
il bifogno d 'Ottone 5 e richiedendo fupplicheuol* 
^ mente aiuti fpirituali : li quali intraprcfero tut- 
ti di buon grado ^n gU ordinati Siimi > e con 
le preforiite penitenze ^ per gratìtudioe alia ti**> 
beral carità ai tanto benefattore • • ^ 
. Scorfi poi alquanti giorni ^ ecco di bel nuouo l* 
' ;Im|Mado re comparire vna matunaalla relifiio» 
fi^^iaZia nella mcdefittia fiaeftra : mà quanto 
differente di primdi tutto ripieno di glgna^ e 
circòndato di tanta luce » che gli occhi della Ba- 
étS^mmx^ PQteano foiSef ire gli fpl^dòri • Ben- 
. «ì gli orecchi ne fentlronó gli toiwràoU rifir» 
^ • 'il * - • ' ff** 
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M eir Anime del Purgatorio . ^ * e ' 
ptiamenti, che le rendeuaf e le preghiere ^« - 
le faceadìringratiare e beneclire la iSS Glel 
menta , che si prelbl'haue/Te liberato dalle ' 
ne del Purgatorio e concedutagli la Giona SS 

Cielo, oueallor all'ora faliua ad e/S etern^f- . 
mente Beato. - / eteina-/ . 

Che Te poivoihauefte vaghezza di ianAr» 
perche egJi diceffe , che la sua libemioneTauei ' 
particolarmente bifogno delle flagellationi\ ^? ' 
e/rerlic.l,viuendoefercitato in tf li penTénif " 
la ragione viene addotta dal Cantipratenfe Pe! ' 
roche quetti afferifce d'hauere intelò da quc'Re- 

atSadil^f'Sr"^^"^'"^^^ ^ penJ?;S , .■ 
jattia di lui , che louuente nuda ua i suoi nm^rS 

Imperiali, e gliefponeuaad efebenS- 
ti da' Sacerdoti. E che morì con ma 3] 
gn di tanta conrritione , che il Venerabil Cn^ 
rado Vefcouo Ildernienfe hebbe a lo De^ 
nie credo, che l'Imperadore Ottone non Kl a ri 
ne pure vn ora nel Purgatorio. Ma Zn tvZ 
Perche comparue fupplicheuole doppo moVte à 
richieder per suffragio le Aagellatioai de^oL? 

CI , corri/ponden ti in parte alle penitenie /fh t 
gli hauea pratiche in vita . Che però conj h'udt 

] monco : Fage fio„,rr,viusr>sìdama^^^^^^^^^ 
ilte Pnnceps aàjuh,gendtm corpus fuumTS^;^a-^ 
candum J^eum .p,gf,us ergo vifuseft , quimmuus 
fo maxtme remedi» releuaretur "^<"''»t*t 

J^'fi'' R.^y»auduf Heuw.Spirie.parx 2 reSI 
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- MARAVIGLIA XII.' , 

\ 

. Tluen. «p.i. 13.- 

Vn pìccol faggicr^del fiioco del Purga- 
torio in^gna la :«oin.paiIìone 
alle Aoimè penanti * 

L A Vita della Beata Caterina da Raconi- 
è piena d'ammirabili vifioni delia 
f Gloria del Paradiib, de'fuppUcij del- 
^ l'Inferno 1 e delle pene del Purgarono. 
Madiqueftein particolare fi compiacque Iddio * 
di darle non fblo viiioni» ma ancfaevpruoue - 
.Mócechè le voleua accender 1le^cuòre vn^è]:^ , 
uenteaelo di suffragar le Anime purganti^ 0>* 
ane chiaramente lefignificò ilSaluatore in vn 
/ appari tione % in cui le parue che le cauafTe il cuo* 
ve dal petto) e glielo trafiggeflècdiivfioftilo^ e 
poi Io pttmefle coUe sue Diaine mani > per iar* 
Mvfcire il sangue : parte del quale cade(& sopra 
il capo de' peccatori^ e parte sopra le Anime dei 
jj'urgatorio * Con che volle iódi^ie. % ch'elki 
tcollefuefN'eci» eforcaiioni % e petttrenae doiiem 
conuertire molti maluagi da^ peccati : e che pa- 
rimente colle sue c^rationi , limofinej e digiuni 
douea liberare molte Anime dalle pene «-Cgme 
<ib fatti fegul dapoiehe 9 prouaì^ Tn saggio di . 
quegli atroci tormenti 5 fi applicò con maggiori 
.opere di pietà a souuenire quelle Anime . 

Giacendo vna v<^ta » letto tormenratadaiar^ 
^entiffima febbre 9 fimifta ttieditareliepecgìo* 
ITI fiatiìme del Purgatorio * Quando fu r^ita iit 
irpiritoa vederle. lui il Signore > affinchè più (i 
aaouedè a compaflionc verfole Anime ^ volle 
Ipkie OSMI solo rimiraflè le lor pene laoila vifta ocùr* 
la^e y a» ow ti» fa^eflè vna pmoiM i]perimenai<- . 

* - . 
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le/impèroche) mei|tfeftaii» ailàita d*cof!téni? 

piare ^ vdì vna voce ^ che difle : Accioche cu 
meglio apprenda Tacerbità diquefti tormenti ^ 
ne proserai vn piccioi saggio . In così àìvt y » 
spìcci vh^%oÌB.ìfnmìSk^Ai^n^^ e v^hàeìt 
toccarle fa guancia finìftra^in Vi^uta d'alquante 
fue compagne fpiritualij che affiftéiiano intor-^ 
no al Ietto > ou'ella giaceua . Fu tanca Tacrimo- 
niadel dolore seotitohe^ chetofto se Pen&b ii 
vòlto) e ndduròHcioioTofó seiìHmento molti ' 
giorni: Tanto che ella hebbe a coiifdfl&re, chè^ 
a paragone di quello fpafimo erano vnbei-n^U^ 
tutte le doglie di quella vira. Quindi nacque^ 
lei vti'.accefo^eficlerio di ik)rgSr?toffra§io cttik 
ognfsortedi penitente a qudie Anime: è fi0f«* 
ferfe al Saluatore prontinima a fofferire 6|[b|. 
afflittone d*animo^ e traiiaglio di corpo 9 per 
iiberarie da si atroci pene . £ d^ ik^o* non isolo 
cominciò Vna rigldiffiniavira, maspe(lb fu so- 
praprefa da varij acerhiflfimi dolóri. Con che me- 
ritò di vedere di quando in quando molle Anime 
per opera'Siltfi^fijSré dal Purgatoiitt^ e li^i^ <|| * 

Cosi vide prima penare in ofcuro carcere ^ e 

?oi sortirne a chiariflTima luce TAninia dVa 
Viore della Certofai Era quefti iiicorte^aefra 
ftàfvc&Cétì Goneitiabélo Pifano : e se bene in 
articolo di morte era ftàto affbluto dalla censu^ 
ra 5 pure lafciò morendo non poco fofpetto deK 
la sua salute ne'iliei Monaci) che però ttauàn^ 
in sollecitudine e defiderìo d^'haueme qualche 
buonindicio, A flfJcuroUi dunque Caterina per 
iktvlationehauurane, ch'era bensì in luogo di 
salate^ma bìfognofodi^u&agi ; offeieadob em 
d^acaMapagnar«^ i suoi eoo Ir loro per Uberarìo 
oaUe jiftfe . Come veramente fece , iìno che heb- 
be oertezxa d'baiSiergli recato con le i^Àienri sue 
orationi il bramato follìeuo , ^ . r ^ ^ 

Fift marauigIio(b fii^eaia^ che le amatine 
cnnvna&iora delluo tertXMine : la quale , 
eilèndo pafidca all'altra vica eoa morte ina f^t^- 
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tòt \ MaroHt^ia di "Di» ; 
tara,,l»{aàGicerifi»|noIro bramò& di k!peré 
j, in cui (i tf Oiiaffe • Onde accompiignin- 
Jpne iVfcquie con le altre Suore 3 pregaua ymil- 
mente il Signore a fcoprirle con qualche fegno 
la iaiuce deUa defonta. £0efu bene(«udica p 
ImperodieflaQdQ il cadauero con le mani incro* 
cicchiate, fecondo il coftume» fui petto, mofr 
h eJeuò la mano deftra> epre/è quelladi Ga- 
«erifia^ che fiauaa lata pri^del Catajetto^ « 
itortemente la ftrin/e t come in fegno d'amici^ 
tia. Con che volle d jmofi rare , che ^perranio* 
te paflàto fcambienolmente tra Joro > richieda? 
aia da lei il beu^cio de' futìfragi: JLi qu^U RTonT 
K^tmnte citfefe^ la Sèrua 4iDio con^ tutte \t 
EMWMdisfatJoniper quttirAnima, prtflo fe la 
vide comparire aq^nti a renderle gran mercè del 
fceneficiodedio«2pr^^^^ p$r<;«ifialiu* 
aIlaCeleftp€aatìai( r . UC. r-^-^ i 
, Mok^poi erano le gratie , che per gratitudine 
fficeueua dàlie medefime anime 5 fpecialmenre 
di riuelationi delie cofe lontane ) delle quali per 
l)reu{|à^(ceiin(erò.vna foJa . Q9««da A\ESttt%u^ 
WxMwk nelPanno mtite cinquecento venticin^ 
^ue calò in Lombardia 5 e pofe l'aflfèdioalla Cit- 
tà di Pauia/btto il comando di Francefco Pri- 
filo la Reginapaiidla y ^iipa moglie del 
<}e(ima.Rè, giMe qualche temp^ deferta r tH 
toelè a Caterina la prigionia del. fuoReal Con- 
£)rte fatta da irarmi Imperiali > e ia fconfitta e. 
|);ra|edelsuo£ièrcito. £ fiò.a 6aeche face/se' 
ovatiaoe per tanta Toiagura f e porge fle suiTrage 
4Ule Anime dique'Solcfati% ch'erano pallate al 
Purgatorio . Tanta era la uima ^ che fi facea d^l«t 
Viotcf ^aÌ9i|f di quefta graivSerua di t)iQ * , :; 
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Digitized by Google 



Keir Ànimi del Purgatorio. 2Q9 

MARAVIGLIA XXIL 

."t/tfcendens in altum duxit captmtatm. ' 

£phe£ 4. V 



, La Ver^iae jaell' AiTunzione libera « 
V . conaùcc feco le A nimecattiue 
Bei Purgatorio • . , \ ' 

^hei'ApoftoIo riconobbe nel^ 
RédentoredelMon4of cheneH'amfe^ 

rabile Tua AfcenHone condufle Teco al 
Cielo ^ come in trionfo ^ le Anime già 
rat tenute nel Limbo de' &i&ti Padri : Af^indim^ 
in akum capHuam àuxif captiidtaMm f con grattF 
ragione vien anche comunicata da Giouan Ger- 

,fonc alla Madre di Dio 5 che nella gloriofa fua 
AHuntione gode di foUeuare ai Cielo ftumerofa* 
moltitudine d'Anime cattìue nei Piugatorto > 
Sékt Seatijffma Vp^9 in fe/to fuér AJfUfhptv^^ 
nis multos cmnìno e Purgatorio erutrc . tra^l.^* 

fup. Magn. Il che ben conferma il Beato Pier 
DamiaQo con vna bella vinone auiienuta ini 
Roma. " • 

NeirA/Tuntione (dic'egli)dcHa Dluina Ma- 
dre MARCIA Vergine coftumaua il Popolo Ro* 
mano la notte antecedfsnte lafolepnità visitare ' 
con candele accefe > e rupplichendi O^ati te 
Chiefe delii Santa Città. Tra gh* altri vi an- 
dauavna volta con gran diuot'one vna piiffi* 
ma Donna ) la quale nella Bafilica della Regi* 
na dei Cieloeretta nel Campidoglio vide vnn^si»** 
Comare malleoadrice ^nA bartefimo^ per nome 
Marozia % the già da gran tempo^ poco meno d* 
vn anno, era defonta . In vederla rimafe animi- 
rariffima, edhebbe curiofità di parlarle ^ per 

, iu tender noueiUdello (lato di lei . ManoUpù** 
tè slà facitmeitte , accoftarfele : Tanta era \it 

cat» 
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ctlcA d Vgni qualità d'peribne» huomihi e deniiet 
tra* quali era intromelia ^ profaguendo la numc- 
rofk procefllonc . Prcfe dunque configlio di at- 
tenderla in vn angolo della porta ^ doue vfcendo . 
l^el Tempio ) noB potrebbe sfuggii^d'ioMittrar- 
tada preifo. £ ben le riufcì rintentor percha 
afferratala per vna mano l'interrogò: Non fiete 
voi la miaCiOmaFe Marozia ^ che già mi tenefté 
^ a batteHmo ? Si pure ( rifpofe quella ) che io 
sdnde^: £ come mai ^i^eplicò l'altra^ vi ri* 
truouo qui fra'viuenti, fe scorre già lanno i 
che pallafteairaltra vita? Deh datemi vn poco 

Sntezzadel voftroAaio. All'ora prese a cof) 
reladefoma. _ 

Sino al giorno d'oggi io sono fiata immersa 
in atroci fiamme > in pena che nel horede^miei 
anniattefi a giouanili vanità : mi adornai d'inr- 
modeKlj abbigliamenti: tenni conuerfationi U*' 
centioie con altre Donzelle : corrifpofi a profa- 
ni amori. Mi conleiTai bensì io de' mit:i delitti 
al Sacerdote. Ma ottenuta la remirtlone delle^ 
colpe ) noa ricette! già l'indulgenza di tutte le fe«(* 
ne. Cheoeròlmigoeaeerbdèflato Umio tor»' 
mento nel Purgatorio . Ora però in quefta pria- 
cipal solennità la Regina del Gielo , molTa a 
a)mpaifione daUe Anime4)enantif hainterpo-/ 
Ite per ttoi le me preghiere con l'eterno Giudice^ 
ed ha impetrata per me ^ e per gran numero d* 
altri la libcratione dal dolorofo carcere^ clasa- 
^ litaalCìeloa vedereil trionfo della sua AfTua* 
tione. Etanta^la moltitudine ddlle Anime % 
cui oggi colla sua poflèntiffitiia interceffione ha 
liberate jche non cede al numero del popolo Ro« 
mano. Perciò noi tatti (febene a voi è per- 
meflii di rauuifar me sola ) andiamp concorde^ 
mente a rioeri^ le Chieiè dedicate agli onori di 
Noftra Signora ^ e a renderle affettuofiflime 

gratie per tanti benefit! j della aua ioamenia mi- 
^ itpricordia. 

Airvdire tale raccontò (lettela Donna ai&t 

\ ^bigua e perpleiià.j ae doueffe predargli fede » 
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KilP Adirne del Pm^iUth . "itr 
n che ofleruan^a la MarozJa sog^tnnlb : Amh»i 
chevlatcertiat? ) eflérpìù che vero quanto io 
virlferifco^ sappiate di certo che ^ scorfoilpre* . 
sente anno » in guefla medafima Fetta delI'As^^ 
funtiene t voi altre^ mcHitete « Gite se ( dò eh' 
efier iiòn può ) soprauliieret^ a tal termine) te« 
netemi pare all'ora per mentoniera . Datole 

Ì[ae(lo contrafegHO le icompafue dagli occhi» la-^ 
dandola ben perAiafad«Ila vìsti^^i^Mg^^^ ^ 
Laonde rìfletieflfdo$eriàmentf<ra^eafi^uoi » fi 
foluè di cambiar vita. Depofei pompofi arre- 
di» eprefe vna veftepofitiua » fotto cui fi cinse 
di ciliccio • Mntò le lautezte » e conuerfationi 
inaftinenze^ e rkiramentK SI diede* a fiequetH . 
^LediuoteOrationi perdifporfì ad vna buona 
morte» eaccorciarfi le pene del Purgatorio : se 
tutte non le potefse sfuggire. Sino che» doppo 
Jiauetmenato vna vittaofà vita 1 terminandofi 
ilprentmc^aitóo, neUantiuigiliadeirAfsun- 
la cadde inferma. Quando afptittanclo » e pre- 
dicendo la morte intimatale » nella Fetta appun- 
todellagloriofa Afswntione» con fegnidìdiétn^ 
tiffima pietà:» rendè l'Anima alCreatpre» e an- 
dò parimente e/sa » come pia men t e fi crede » ad 
ifperimentare legratie della benigniflìma Ma-^ ^ 
dre della Mifericordia» equanto fia vero , clie 
^iiMMam tanto affeiiufìnnpajj^^ fi^ 
4ÌO^graté$miinl^o<y quanto amore pietatts D/- 
mna Mater compatitur Animabas pa$imibus in 
Purgatorio. ^ . :* ; . : .- f,^. . . . . 

i>. Tbeophilut t(aynauth$t Rtter Spirit. p.i.fi^: 
-^3- />.*• quaft.%. tx Ptt. Vamiano Qpurc.%/L. p. ». 
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MAR A VIGLIA XIV. 

£rit tìim Tribkkrio magna : fed proptet M- 

' k3os breuiabuntur dies ilU . ' " , 

; ' Matt. 24.22. 

'1 Santi abbreuiano i giorni del Purga* > 
; . torio alle Anime*. 

16 che il Saluatore difle de' giorni fbrraì- 
4abi]i del £nale Giudicio » che sarebbo* 
no abbreoiati ingratia degli £ietti; fi 
può anche giuftameute dir^de' giorfii 
cid Purgatorio ) cheper interccffionc de' Santi 
faranno diminuiti alle Anime . Tra le altre 
,pruouenienu>rabilèq|ielladi S.Vincenzo Fer« 
tttiy che ottenne al^Mcelca Aia SweUa vim 
prefla liberatione dalle pene ^ alle quali era con-, 
dennata fino al giorno del Giudicio. Quefta Si- 
jgnora era fingolarmeate cara ai Santo per l'efi- 
ipie Aie virtù ^ per le qual i era anche teattta ia 
ottinio concetto nella Aia Patria di Valenxa . 
Ma II Demonio nemico delle virtuofe ationi di 
lei) le trarnòmaluageiniidie;* fì&ado partita 
per lungo via^oil mo Marito ^ e però Aondo 
ella ben ritirau in sua Ga(a eon le porte bea co^ 
(lodite, mife Satana in cuore advno Schiauo 
^meftico d'aflàlire l'oneftà della pudica Padro- 
na. Entratole coftuì arditamente in can^era^oue 
ibla il tratteneua 9 iaforprefe^ e minacciò don 
vn pugnale alla mano > e le fece fiì fono fa violen* 
2a ) ch'eiìa non potè refìfttre all'Impudico mis^ 
£itto . Piapfe amaramente la fuenturata Signo- 
fa l'iofame affiroatQ > e iktte tre gioroi fenaa gù- 
ftar cibo ^ couaiulo nel cuore rifenttmenti ài 
vendetta. Quando mofla da implacabile sdegno, 
fen^a configlio , prefe rifblutione di da*e al mal- 
iatto'-e vn boccone auuelenato t per cui lo icele^ 
rato p^rdè io brieue la vita • 

- ^ Coa 
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_ Neir Anime del Puroattvh i,', 
, Con fai morte , toltofi ,U «u T ù- » 
obbrobriofo, acqueSffi ' u ^jr'''^^' » oggetto 

iVa qualche ti^rfpo Lnt '^^^^^ 

veliere , cadde SmaSrl.'il"^"'^ 
■ che , Te il portatf vf^^jn! ?m ^Y^^^ho j temendo 

fempre qualche Confe(ro?e non co ofdu^o'""* 
jTcancare vna volt i la /i.a ^onofauto , per 

fi"e v.„„ead incoi ,„ S1„™ ^j^f""' ^{1- 

preci. Quando rAmr« "r i-epl'còle 

nelle braccia v.^ bafXntn.^oTIffn ' 
conisdegno addentaua , k ^ cui 
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114 Marauìfilie di Dh * 

tki>^\ nome di QIESV CHRISTO a dlre ^ 
(ofse^ e che fijjnificafs^qtiel formidabile fy^ 
taccio. Son FrancefcaCriipofcclla^/ voftra So- 
rella f che viucndo commifii taR misfatti (e 
94rroj(lidinintamentei ibprad€ttie«cefli«J Li 
confetsaifinahriente con buona contririone ad 
vno veft ito da Reh'giofb che tenni per Sacerdo- 
te. Ma appena fpirai, che il Demonio vfcito* 
]BÌ incontro) midiise: Sei mia: perche viu^n- 
doDOO ioAi afsoluu da' tuoi peccati . Io sdii 
quegli) chetoibrmadiReiigioiomt'finfiSacer» 
dote . A Tcoltai le tue colpe • Ma non te ne potei 
jiaafsolucre. ^ 

Qijuindopoi (^fofigiunfè) io fui coiUtuita al 
Tribunale deireterno Giudice 9 pretendeua 
iftantemente Satana) che io doueiffi efier con- 

^4dennata . Ma all'ora venne TAogelo CuQode in 
snia difefa ^ e difft ; Signore ) queft'Anima hebr 

' Im vera oontricione de' suoi delitti) e propofito 
d'emendarli) e deCderio di farne penitenza . 
Cadde come debole ) ed errò come delufa nell'e^ 
letionad^ConfeTsore. Ma dal canto suo fece 
Hsiio^ouereper di^rfi a ticeiiere il perdono 
,4alla voftra Clemenia. Non permettala voftra 
pietà) ch'ella già ben contrita ft parta da voi 
^nz^pt tenerlo. £ ilSaluatore) eh 'è tutto vi- 
iteeredimiìerioordia) vsandola meco ) mi di& 
libera dalle accufedel Demonio) e<la' supplì 

. ci] eterni* Ma mi condannò alle pene del Pur* 
gatorio fino al giorno del Giuditio finale : ed im- 
poie all'Angelo che mi diponeise in quelle fiam-^ 
me) nelle quali mi vedetefiatlre. Se voi) òdK 
lettiflTimo Fratello ) mi porgerete suffragio c# le 
voflreoyatjpni ) e celebrerete per me le Mefse 
éi & Gr^oria % noa solo fi alleggeriranno le mim^ 
peMj ma tengo per etfto^ cbeancofitiuocfae^ 

- rebbe la intenta del mio Junghiilimo Purga* 
Iorio. ' 

Ciò detto ) d ifparue la defonta % iafèiando vna 
granbramadifèuuenirla oelSantQ : il quale rK 
f oriiaodo alleviò de' suoi senfi i s'aìElfse grande^ 

mente 
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• KelJ^AnhneéUl Purgatòrio, ^ly" 
mente per li martori della Sorella . Si Aìh subito 
a cercare , quali fofsero le-Mefse di S. Gregorioik 
e non trouandQfte indicio^ nè fentì u£fann9 : 
onde fi rittolfe a supplicar Dio > che fi compi*^ 
cersedimanifellargileU. Quando vn giorno 
orando egli a queua kitentione > ecco compa- 
rirai vn Angelo y che glii^le diede ferine in bel^ 
la peri^amena » Le^fse egli con maggior tliiso^ 
tiene che seppe: enellViiimadVfte di ttttoua 
fegliprefeniòla Sorella veftita di Gloriai ac* 
compagnata dagli Angioli : in mezzo de* quali % 
dapponaaerrendute gratie al Fratello del bene 
^oeoratole co* dinoti Sao'ifici j > ii fbiieaò iie^ 
tiflima al Cielo • 

« 

P. Martinus df I(ps di Stata Animar. Purgai 
torto cap.6. ox^Sfmncifcolìiago kt }n$. S. VhKom 
tijPerrerij. 

P.Tìomimcus Maria Marchef. ÌHj>$ar. X>mi^ 
t$ii.$.ApriLineodemVita. 

MARAVIGLIA XV. 

lAate mortem bene fac J£mco tuo : Da^ l^ ' 
affìpe , is^ tufli^ca tAmmam tmm^, ^ .. 
£ccH. 14, 19. i5. 

I pìj benefici j fatti in vita troouano be* 
)iéfìca rimuneratione dop« 
po moEtc • 

GHl è largobeaefattofe de' ReUgìofi in 
vita ydoppo morte viene con maggiori 
benefici da^Religiofi rimunerato. Be- 
nedetto VlII.Sommo Pontefice era tut- 
to amoreuòleua e beneficenza verfb l'Abhato 

fant'Odilone 9 e U fob MoniftmiGkiiiiaceiiie • 
>incÌDalniente amaua e riueriua Peccdieiitl 

Virtù del &int 'Abbate i ed in particolare la sui* 
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Aerata fua carità verfo le Anime del Pittgato- 
ritti aUeqaali fi iludisua d'offerire contirraa- 
ni&te e pir sè ,aper altri copiofi suf&^gi . Tan- 
to che da autoreBoli Scritton fiafserifce, che-, 
fili fofse l^nuentore^ella vninèrfelCommem^ 
fat one de' Fedeli Defonti, che fiyf. m tutta 
Schkfa , doppo la Solennità d'ogni Santi . Nè 
SfweVain&e del Pomefice : l>eroche . ol- 
tre a' gran fcenefici, cftif conferma a qwl Mo- 
dero, qualunque voliialOd»èneaa<lauaaRj- 
SSiS ptt vifitar que'Santuari) e onfccrati col san- 
Si ffunri gjwiofi Martiri , e arricchiti col 
Teforo di tMite Indulgenae , fomaimiftrauasli 
e per lo viaggio , e pel vitto aWjondeuotaMnte 1» 

''omSu liberalità di lui vfata in vita verfo il 
Sant'Abbate, fo rimeritata con maggior bene- 
fie?o doppo morte. Impeioche Bene4«tto.ah 
ssiti giorni doppo le ft.e efequie, oomoarue 
vm^i&:a Giouanni Vefcouo Port«enfe-,e 
J^ISSbeoMpaflioneuolegiife'fapere .grauis- 
gx"i tormenti, chepatluand Purfatorio, P^^^ 
ion hauer perfettamente «rrifpofto ^Iff^ 
oWigo della fuprcma fua Dignità. RimanergU 
SJr^vfta viua fperanzad'efsevneprefto liberato 
S^suflfraEÌdiSanfOdaone , fe fofee fet^«>^- 

fapeuoledel suo bisogno. E ^ J^J 
nrieeo. oerquantoamateilmiobene> a<»r«» 
SrSamOTte^aag^a«lìo della mia morte , e del 
?S1So1uS!^Valeteui per maggior pre- 
Ca dS'oper a d! Giouanni mio{rateno,e mio 
Wf«)«nel Pontificato; affinchè egli scnM 
. Sio ^eaifca Mefsaegi a Cluni a procurarmi 
SStàaiquelSantoMoniftero. Detto fatto. 

A^nz ne volò la««ielUa Sani'Od,lone,cte, 
n<Srcontento delle sue priuate o«t««, neo«- 
ainòdelkaomujaiepubhchc. Chiatnatli Wlo- 
' «ad «CSapitolo, impofe loro cotidiane preei , 
fpre penftenae, abbondanti JimoCne , e sopra 
uttodiuoti Sacrificij di requie per l'Amma di 



tutto CllUOiJ aacnutij «■•«■«ìm»»' i-T"' 

Papa Bfene(leito> infioe loro beaetattwe « u« 
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ìtell"^ Anime del Pur^aUrh. tìf 
mandò conimefTione à gli altri Monideri^el 
CIO Ordine pieni di Santi Monaci^ elle al tù»; 
defimo ^ne s^impiegaflero {bllecitanlente in ai« 
tretrali opere tli pietà. 11 che eftgu irono tutti^d* 
accordo con iftraordinario feruore. 

Profesttiuano con uli fanti fiferdtj i quan- 
do ^ doppofcorfi pochi giorni) ecco che EdeW 
berto procuratore ) elimofinicro dcIConuento 
hebbela ftrguente vifione ^ fatta particolarmen- 
te à lui) forfè à (ìgnificare che alle gran linMil**»- 
fie a douea fpecialment^ attribuire la defidera** 
tagracia« Pantegii dunque diveder entrare pri« 
ma nelMonifterO) e poi nel Capitolo vn Per* 
ionaggio di bello è venerabile afpettO ^ ve(lita 
di rifplendente manto ^ incoronato eoa djade^ 
ma adomo di più gioie ^ e accompagnato da vn 
nobile corteggio di perlbne bianco veftite / Il 
quale ito dirittamente al feggio delP Abb*ìte > 
piegò vinÀliuente il capo alle ginocchia di Sam.* 
Odilone ) come in auo di rendei gratie à luìt 
eda'iuoi Monaci per qualche fegnaUto fauore 
riceuuto. 

Di tale fpettacolo rellando ammiratifrimo 
£delberto ^ e molto bramofo di iapere $ chi {o(r 
(e quel Peribnaggio : àche foflè venuto ^ e ch^ 
fjgnrficaflc quellVmileè affèttuofa ceremoniay 
intefe chiaramer>te dirfi : Quelli è il Sommo 
Pontefice Benedetto ^ che già è libero dal Pup» 
gatorio 9 mercè de' fulSrasi del voftro Santo 
Abbate ) e de Tuoi Religioii . Onde ) prinu di 
falire al Cielo ) per motiuo di gratitudine ^ è 
comparito in quello luogo à pagare il debita 
tributo di ringtatiamento a'fuoi liberatori; 
quali imoetr^ dal feggio Celere maggiori be<» 
neficj , che non hà conceduti loro dal Trono 
Pontificio • Così le più eccelfe Maeftà del Mon^* 
do ) à cui viuenti in Terra TAltii&nio Tradii 
dpf CUues Hfgns Cmlorum { Maitk t6. è che 
difpenfano a gli altri le Indulgenze è le aP 
folutioni ^ debbono poi defonti ricorrere tal- 
volta bifognoiì 1 e fupplicheuoli »' poueri 



Serui cfiDio^ per ottenere Tapr^rìento c!elCie« 
lO} di cui ^viucndo teneano le cbiaui* 

Vim^ent. ^Uouacen. SpecuL HìfiorUU l 24* 
105. ^ 

Theopk ì(nynaudus HetmcU Spirip.p. Z.fc^.U 
pUH. 7 • ex Pef. Damano * 

MARAVIGLIA .XVI. 

Vondera pondus ignìs . 4. Efdr» 4. 

La poderofa grauezza del fuoco 
purgante rAnime. 

Dtceua ilFilofbfb Morale ^ chegH hu<$« 
mìnrdourebbono efTere fpregiatori del- 
le penalità di quella vita: perche^ Te 
fono piccole ^ non Cono graui ^ e fé foa 
grandi f non fon ordinariamente lunghe : NeìniP 
potè fi multàm dolere 5 (ir ///// Seneca . Non cosi 
i tormenti del Purgatorio^ i quali Tpeflb accop* 
piano inlieme lagrauitài eia lunghezza : Anzi 
ione tanto atroci è acerbe quelle pene% che itti 
le ore fembrano giorni 9 i giorni rnefi) i mefi 
anni 9 e gli anni lecoli . Onahebbe à dire To- 
mafo da Chempi . Ibi erit vm ber a gr autor in 
' pcsna 1 qttàm bic centum mhì in gratàjjima tmni^ 
nntiax l#.t.r.Z4« luivn ora fola farà più ter* 
mentofan chequi cent'anni in grauiffima peni- 
tenza. Tra le altre pruoue di fopra addotte dal- 
le antiche Iftorie s vna più moderna nè recano j 
sii Annali de^PAariCapuccini nel mille feicenr ' 

10 didottó. 

" Il P. Frà Ippolito da Scaluo> gran Seruo di 1 
Dio^ era tutto zeloverfo lafalute de'proffimij 

11 quale fpecialmente ardeua nelfuo cuore vcr^ 
io le Anime del Purgatorio • Il.aonde non fola 
colle fue orationi 9 e penitenze porgeua loro con* 
tinuofui&agio^ nià oelle fuc feruenti predic^he 

com- 
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.V . ii^li^ Anime del Purgatùrh. I19 ^ 
eommendaua quella grand-opera di ibpraSilà 
mifericordia > tanto graditada DiO) e profitte* 
uoleà noi . Volea che leprimitie delle Tue atio- 
ni d'ogai giorno foflfero indirizzate à loro fulli- 
dio: e però preueniuaTora del mattutino^ le^ 
uandoii à recitare l' V&cio dei Defonti ^ che Ter* 
ulfle di prelUvlio alle altre operai ioni , che inten- 
deua d'offerire loro nella giornata, Màcontut*» 
teciò non Lpeua ben concepire è perfuader(i| 
come mai poce(&ro effer tan^o atroci è orrenda 
que'tormenti ) co^quali laDiuinaGiuftitia pu« 
iìifce Anmie elette^ naorte in gratia ^ amanti 
di Dio 5 e deftinatc: a*la Gloria Beata . Che però 
fu di meiliere) ciie Iddio ne Io rendere ben ca« 
pace è perfuafo con vno ftrano auuenimento $ 
pervie più confermarlo nel defiderio di^ruffi-a* 

{;arlc . Èra (lato fpeditoGommeflarioGenera- 
e in Fiandra à piantarui alcuni Sacri Chioftri di 
Capuccini-j e introdurui rdUgiofe Colonie di ùt^ 
uenti operai 9 per opporle alI^Ereiia^ che Tenni* 
preandaua fcrpendoin aue'i^aefi. Oriui,dop* 
po hauerui eretti è ilabiìiti alquanti Conuenci 
di perfetta oflèruani a ^ fti fermato in vno d'ef^ 
ii, in qualità di Guardiano 1 e di Maeftro de No* 
uii j . Attendeua con accurato ftudio adamn^t* 
(Irare i Tuoi allieui nella perfetion religiofa $ 
quando vno di lo^o già ben approfittato nella 
liurito % ftt (brprefò da repentina malattia 9 che 
iihprouifamente lo ridufleà morte: non eflei^ 
do ancor terminato l'anno della fua probatio** 
ne . Non trouofli per accidente al tranfico dj 
lui il buon Guardiano^ per dargli IVltima aff* 
foiutioneè beneditiotiie. Oi che fentì egli noti 
lieue rammarico / eli ritirò in vece à fare ier* 
uente oratione per quell'Anima . 

La notèj^gueQtf ^ tratcenca ^ fecondo la pia 
fua cònfuetai^^itt^ ad orare in Coro doppo il 
mattutino! quaùdo nel mezzo delle diuo4epre-' 
ci 5 eccoalPiraprouifo fi vede prefentarGdauan* 
ti il defonto in fen>bianza d'orribile ombra 
circondata d'ofcure fiamme . E ben potè rico-^ 

K % nofcer* 



Digitized by 



lld Mar/tuiffle di Dh 

tx^TÈerìoper dc^lbil iuoNoUido al Tuono delts 
Vocft ) con cui 5 accompj gnatadamefttffìmi fe« 
ipiri^ dirtela lua colpa di CL-rto^fifcttocommef* 
foin vita^ che non douetteefTer fenoa leggie» 
IO : edeodo egli (lato giouane di grand'offeruaa- 
tz. Datemi efclamò.con voce compaflìone* 
uole) ò pijffimo Padre 1 lavoftra beneditionef 
e liberatemi dal tal mio reato di pena ^ cui no- 
minò) per lo quile non hò data (bddisfati^nc 
«alla DiuinaCriuftitia e però mi truouoneV«^** 
uiiTimi martori del Purgatorio . Impodetcmi 
voi la penitenza douuta «1 mio fallo ^ che di 
buon grado Pefeguirò : Tiauendomi l'infinita mi- 
sericordia dell'eterao Giudice conceduta queda 
finsoUr gratla di venire à chiederla dalla vollra 
paterna prouidenxa . Rima^e^tonitoè sbigot- 
tito il Gnardiano à quella terribile apparitione^ 
ed à quella lagrimeuole ricniefta .* £ iòrprefo da 
fubitanoorrore > che gli cor(e per le vene per li- 
berarfi predo dalla vifta di quell'orrendo fpet- 
tro: Io vi profciolgo quanto poflb (diflebreue* 
mente^ è vi benedico ^ òcv.ro figlio: e per pe- 
nitenza del voftro difetto v'impongo fbitanto di 
Ilare in Purgatorio (ino all'ondi Prima 9 (era- 
no già da qualche tempo terminate le Laudi del 
Mattutino in Coro J doppo la quale Iddio ii 

. compiaccia d'ailbluerui dalle pene ^ e chianur*» 
nialPetemo ripofb. 

Penfaua il Sant'huomo in così ordinare d'ef« 
ferfi diportato da benigno Padre 5 e non da (e- 
mero Giudice > con hauere ingiunta al peniten te 
sìbrieue penitenza; riflettendo che poco più di 

^ tempo gli rimaneua ad afpettare il termine del^ 
la pena ^ che gli haueaprefiffb. Mànon così 1* 
intefe ilpoucro defonto. Poiché à quell'annun- 
cio funelto fi accigliò 5 fifcofle) fi dibattè ^ co- 
llie fe ibflèdato percoflb da vn fulmine: edpp- 
po vn oim^ dolentidimo 9 fi aggirò - fu è giù net 
la Chiefa con grido fpauentoio^ vccìteranao * 

- oh pcenìtentiafine mtf^ricordìa ! Ahi Padre trop^ 

l^ifeD^ro venova figlio addolorata! Coatan* 



Digitized by Google 




KelPAflìm del Puf§Mùrì0. 
to rigore punite vna colpa doppo morte ) che i» 
vita appena riputerefte degna dVna legRierdi- 
fciplina.^ Ohfe fapcfte^ quanto atroci fianoi 
tormenti 9 che fi patìfcono nei Purgatorio » noxi 
iare(te certamente così rpletatoineondennarqèi 
à tale dilatione in queftc infofFeribili pene I Così 
gemendo èfofpirandO) con precipitofa fuga fi 
iottraflè) ripetendo: Ok p<Bmt$niim Jmmifyrè» 

A tali doi^ien;ce refiò confuib è (lordito il 

Guardiano^ veggendod'hauergl'Jmpofta peni- 
tenza maggiore del Tuo credere . Non fapea % 
.che, riparo prettdere al fero fcorfb y che fu vn in- 
^ óotente indifcréi^ezsta . Quaudo il telo della ^ 
^c^ritàgli fuggerì vn buon partito di correre fa'» 
^bito alla campana del Conuento ^ e col fegna 
richiamar fubito i Frati in Coro à cantarui^^' 
^Vificio di Prima : ancorché amicipatamehté 
rompeilè loro il ripofo fuòri di tempo . Così 
prontamente fece , per abbrcuiare , quanto fof* 
■ fe poffibile, il termine inauuedutamente pre- . 
fcritto al penar di quell'Anima» Riferito poi 
con lagrime il tragira auttenimento a'fuot 
ligiofi , concepì vii tal orrore di quelle pene % 
cne non potea rammentarfene fenza fentirfi tut- 
to fcuotere da raccapriccio: il quale però lo fti* 
]|iaolaua à due ottimi effeta^ e di compatirne^ 
^neramente à quelle Anime 9 e di maggiormen- 
''tefouuenirle con ogni forte di fuflR-agi. II che 
cfeguì inceffantemente è per sè , e per altri ) tìe* 
vent'anni che foprauiffe 4 predicando frequenta 
ITiente quello di Saiit' Acrftlnio t 'Poft mmem 
minìm§m in 'Purgat&rio maius ejff (ju^m maxh 
wum^ quodin hac vita ^y^^ogitaripotufl . ]y 

F. Msrcellinus Meiifccnenfis ^tmaU Cèm. 
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MARAVIGLIA XVII. 

• jOui in delìcìjs vìxerunt , longè Jlabunt 
\proput thmrem tormento^ 
rum. Apoc.iS.p. 

V 

Il timore de'tornienti del Purgatorio» 
^ rimuoue dalle voluttà 
"del Mondo. 

GRan freno ^ rattenerd dal correre la 
via battuta de Piaceri mondani , fi è 
il timore d'incorrere nelle pene del Pu.» 
gatorio. Ogni fa^o gìudìcio> quaq- 
do è Infangato à prenderu vn ditMto iUeéito $ 
dourebbe tare il cfifcorfo di quel Santo Mona- 
co * Breuis vduptas's dolor perennìs . Sento dif- 
£coltàà riuunciare.qutilo piacere: màche farà 
, il pagarne pc»i la pena nel Ptirgaterio ? Queffi» 
trauaglioalla fine farà leggiero > e pallerà prop» 
ftamentey ma il Purgatorio f. rà atroce ^ e di^- 
reià lungamente. Così iafegnò l'Anima dVii 
defQnto ) che prouate hauea quelle pene ) al 
Venerabile Stanislao Cbdcoca^ srati lume del* 
la Religion Domenicana 3 che co raggi delle Tue 
chiare virtù illuftrò'la Polonia . Recitando qUQ* 
lUvna fera il Rofario padèggiaua preflò ad vn 
pozzo : puando fenti vfcire dal profondo d'elfi> 
alti fofpiri ^ e tanto Jagrimofi unghioni 5 che 
s^imaginò vi foffe per difgratia caduta dentro 

5 gualche perfona del fuo Conu^nto» Laonde 
attofi più d'appreflb al margini^ interrogò : Chi 
è che grida? Chi fe'tu.^ che ti lamenti.^ Nè 
vdèndo altra rifpofta ^ chenuoui gemiti ^ e rei- 
terati fafpiri ) cadde in fofpetione che vi fofle 
qualche inganno del comun Nemico 5 che lo vo- 
leife diuertire dalia fua diuotione . Arniatofi 
però col fegno della Santa Crocea ti comando 

(fofi- 
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NeW Anime del Purgatorto . 
r^foggiunfe^ nelnome di GlESV CRISTO j 
chiunque tu (ia^ adirmi^ chi(eÌ5 erbe fai in 

coteflo pozio ? All'ora rifpofe : loicmo vn Ani- 
ma del Purgi^torio, per giufta condannagione 
dell^ eterno Giuciice ^ confinata qui à fonerir^ 
atrodiCme pene • Oh fe io ti potefTì figaifìcare» 
quanta fìa la loro atrocità! Ma/ono inefplica- 
bili. Quefto folo ti fedire 5 che fe l'huomo ar- 
riuaffeà capirne vna fola parte ^ andrebbe fen>!^ 
precautiiCmo à sfuggire que'pìaceri) che eoo** 
ducono à tanti tormenti . Pubi tea pure aperta* 
niente (che tale è il voler dcll'Altiffimo J à 
tutto il Mondo 5 per comune cautela 5 che io 
patifco intollerabili martori per leggieri difetti) 
e p> la poca cura dell' o0<rruanza regolare lia 
prendermi vanì diletti. * 
Non efprime l'iftorico ^ fe foflfe la flefsa Ani- 
ma ^ che comparue vn altra volta ai mederano 
Padre Stanislao • Soltanto afserifce ^ eh' egli 
reggendola tutta circondata di vlue fiamme ^ in 
cui lagnauafi d'ardere conirpafimo> hebbede- 
fideriodi fapere^ fequel fuoco del Purgatorip 
fofse di maggiore attiuità è acrimonia , che que* 
fto comunale* Alche ella rifpofe > chele vam- 
pe abbruccianti nella prefente vita ^ à paragone 
delle fiamme purganti nella futura^ erano co- 
me vn leggier venticello > che più tollo rici«|^ 
che atflig^ • tgws alij Uuis ama ìocum tenetik^ ^ 
ficum ^a&re meo ccmparenÉur. Il che parendo 
difficile da crederfi à StanisIao> foggiunfe Vo- 
lentieri ne prouerei vn faggio; purché con ciò 
fi fconta(se qualche poco della penna douuta 
miei peccati. Ahi (replicò il defonto) che non 
può huomo mortale fofFerire parte di tanto tor- 
mento. Se però fieterifoIutoJi volerne vn fag- 
gio 9 (tendete è allargate la mano: perche ad 
vna leggiera è tranfitoria pruotiay v'inuoglie* 
rete di i ar qui penitènza delle voftre colpe > e 
la perfuaderete altresì à gli altri, per isfuggirp 
le intollerabili pene del Pur/^atorio, 

Qòintefoi non fi atterri Stanislao i màanii» 

^ K 4 mofii 
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«4 MarauigUe jii Uh ^ . , 

ttiofo ftefe iadefira : e quegi ì lafciò cadere fottra 
la palma di luì vnafola tenuiflìma goccioladel - 
fuo fudore ^ difliUato dall'ardente fuoco . Quan- 
do fubito fentìsì ecceffiuo dolore ^ che inipat- 
lientè cominciò ad alzare lamenteuoli voci fino 
alte ftelle : di poi cadde dtftefo à terra iuenuto è 
tramortito ) aimenandofi per infofferibile fpif* 
fimo. A tali dolorofe grida defti i Frati corfe- 
ro à quella volta j ^ trouandolo anfante come 
in agonia ^ adoperarono poienti rimed j per ri- 
' dorarlo ) e farlo rinuenire. Indigli chielero la 
cagione di sìftrano è repentino accidente. Ed 
e^li rimeflbfi alquanto in vigore ^ diè loro, dì- 
fiinta contezza del fegulto • Pofcia con gran ten 
timento ammonìlli a fchifare ogni difetto ; ed à 
benaftenerfi daqueVani piaceri^ che vanno à 
terminare in sì a fpri tormenti . Anz.i raccoman- 
dò loro j che 4 publico ammaeftramento ) e 
pnofiteuoi timore di quelle orribili pene 9 pre* 
dicailéro il formidabile cafo à lui auuenuto • 
Soprauifle poi virtuofin^imamente vn anno ^ nel 
quale fenti di continuo la tormenrofa cicatri» 
ce di quella dolorifica gocciola . Sino che ye- 
imto in pnnto di morte rinouò la memoria <ìel 
tragico fucceilb^ e lafciò quel facro Conuento 
pieno dì vn fant'orrorc di quegli attroci fup- 
pHcj^ ed'vna gran follecìtudine deirinnocenf* 
za ) per iicanfarlì . Nè folo in quel Conuento^ 
mà in tutto r Ordine 1 oue fu diuulgato ^ ca- 
gionò ottimi effetti^ e fu più valeuole di moN 
te altre confìderationi à rattenere dalle colpe. 
Imperoche il timore di sì terribile Purgatorio 
fie/cein vn certo modo più profitteuole ai quel* 
lo delllnferno . Mercè che il temere il calllgo 
de'peccati leggieri hafeco di neceflfìtà l'atterri- 
re tanto più del commetterei graui. Mài! te- 
mere la punitione deV^ui» già Hon ifpauenp 
fa ^ecei!ariamenté dalP iticorrere ne* leggie- 
ri . Dì quella gocciola di fudore fparfa dal 

Defonto fopraiamano dei Viuentej diflè va 
iaao Poeu.- 

Vi» 



Digitized by Google 



ÌJetPAmme à$l Purgafmio . taf 

VfX in fuhieSiaYB fudoris guttula dfxtram 
'Deiidit i ìmmtr.fus guttula vifa ^ogus . 

Pwnarum prob quantus erit dolor aquore mtfrjS^ ! 
Si tantum posna fiilh vel vna dedita ^ 

P. lacohus Hautinus Soc. Jefu in Patroc. Ani'' 
m0r. 1. 1. 6» ar.6. M^ouio an. Chrif. 1590. 

P. Io. Bapt. Marni in Sa^. Trigff difc. 5. 6* 6. 

MARAVIGLIA XVIII. 
fC§fi audita efi lamematioms , hHus > 

Ierem.31. 15. 



I dolorofì lamenti, e le flebili do- 
glienze delle Anime dei 
Purgatorio. ' 




^In^egnofa, crudeltà di Dionigi Tirana 
no nauea fatto lauorare con grand'ar- 
tificio vna prigione a fimilitudine d'vn 
orecciiia) affinchè per quel piccolo io* 
fO) charittfciua nella parte ibperiore della vol- 
ta 5 fi poteflero ageuolmente vdire le lamen- 
teuoli Itrida de' dolenti carcerati. Oh fe foflè 
in tal forma fabbricata parimente la carcere del 
Purgatorio 9 che dolòrofe querele fi fentireb- 
bono de' Padri contro a' figliuoli ^ de' Fratelli 
contro a' fratelli 9 delle Mogli contro a' Ma- 
riti ^ e de' Mariti contro alle mogli per la la- 
ro ingratitudine ! Quanti infelici Teftatori % 
inimerfi nelle fiamme del Purgatorio ^ con ùr 
fplri compafnoneuoli 9 fi lamentano de 'loro ere- 
di ) che lucceduti al poflèflb di gran ricchezze^ 
accumulate con iftenti è fudori y hanno mefiit 
in oblio i benefattori ^ fenta fpendere né pure 
pochi Ibldi 1 p6r far loro celebrare vna Mefià 
ili requie! Quanti Fadà ianno rifonare in quel 
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. %\6 MarauìgUe di- 'Dió^ 

cupo carcere flebili querimonie verfo i loro fi- 
gliuoli ^ che allenati in agi ^ e arricchiti di pin-« 

' gaeÉicultà> hanno promerso a'Genitori mori- 

* bond] vna douitiadi copiofi fuffragii e pofci^^ 
morti che furono ^ infieme coloro cadauerine 

. hanno fepellita la memoria per modo 3 che nè 
anco con vna tenue limgiixia ^ con vna facile 
Indulgenza ^ con vna biléue oratìone non gli 
hanno foccorfi . Quanta rasibne hanno dunque 
peneri Defonti di gemere dFfofpirare j di ram- 
maricarfidi tanta fconofcenra . Il non menpio 
che dotto Giouanni Gerfbne Cancelliere di Pa« 
rigi rap^rta vna lettera fcritta , per coDcei&o- 
ne di Dio^ ò fatta fcriuereda vna Madre pe- 
nante nel Purgatorio ad vn fuo Figliuolo ^ di- 
mentico di fuéTràgarla • £ccola volgarizzata ne' 
propri fentimeati 5 per non jdiitenderla nell^ 
idioma latino. 

Fi^Iiuol mio caro 5 diletto mio 'figlio ^ deh 
peniate vnpoco alla voftra cara Madre. Vdice 
i miei gemiti) le mie preghiere. Rimirate le 

.penee4 i torn^ti ^ con cu! mì punifce la Diui- 
naGiuffitiay téhencìomi immerfa in quefteco- 
centifTime fiamme. Deh per quelPamore ) che 
già mi portale 5 affrettateui di foccorrermi in 
quefU intollerabili fpafimi ^ che non può lingua 
efprimere 1 *iè mente capire . Veh ite à porger- 
mi la mano per eftì armene : venite non giaco' 
paflì del corpo ) ma con gli affetti deiranima^ 
condluoti ^enf^eri) con pie fuppliche alla Di- 
urna Mifericordia ^ con caritatiue Hmofìne a' 
poueri ) con qualche penitenza in voi ftefso . 
Vna lagrima di cuor contrito ^ chje voi fpargia- 
te per mio fòuuenimeatO) farà per auuentura 

Tufficiente ad eiljnguere. 6 .almeno a mitigarie^ 
gl'infoflferibili ardori ^ che crudelmente mi cruc- 
ciano . Come mai vn figlio potrà negare ^ ò dif- 
ferire quefto fplljeuoad vna Madre 1 che vi ha 
conceputo nellfc fue vifcere ^ vi ha partorito con 
iCpn dolori ^ vi ha allattato col Tuo fanàie > vi 
hanodrito èall^^atocon untlileuii? Quando 
' . • ' • ' • io era 
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io era in vita, vi {^^^^^^l^^^noktntt è 
amantedellctauchee loac 

^Cdcud?" Sorato , neghittofo 
verfo di rne , a * rimofi vna perpetua 



- tele obligatipnim ng-..^^ ^ ^^^^^ ^^5^^ 

i mìei geiwti : co'?^?!,;" r„^^^ Peroche, fe . 

rete a' miei S^^ff'? ' 'S?^^^^^^ aU» Madre, 
■ il proprio .^S^f 

a chi mai J^^A J ^^f^J^^alla carcere del Pur- 

neceffità/ .V^f^^' * voftra Madre . 

ga torio 'addolorata vori ^^^ ^^^^ 

^ Alledolorofe <?""^'^^„,,ea'vnFisUnolovci- 

Figliuolo a,gg^"-^;S2^^^^^ rìferìfce 
fo la Madie, lomaio'o 1 intempe- 

dVnafua ^^''^^ V'^^J^(S^fàuio\o di grandi 
ftiuamorte^perduovnn^^ 

fperanxeper le « W^^^^^^ Non finiua . 

era adorno , ^'"f"* j," nianeerne la perdita con 
-nè giorno f tte d^P^angeme ^P^^ 

andare lagrime , per jo^o e .^^ ^ 
gli occhi, ne le g"5^>V n «4^ /d<rrv»»<f 
fre Ploram con unto la- 

i„ waxill setus. ^^^J'-^Jn^jiieua mai a c 
grimare in vano ' f » *,f„t"fkaima con ora- 

{ioni, f", '?£Unando nel Purgatorio ge- 
c). Onde 58"**,j7;fiiaftienta«a aiquell'af- 
mtua amaran^nte , « » troppo mojle 
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la illuminarse a tonueitire Pinnttile rammari^ 

co dì lei in prpfiteuol fuo fbllleuo . 

E Iddio li cÒiTipiacque d'^faudire le preghiere , 
di Jais conefporre vna miriubile vifionealU la** \ 
grimofa Madre . Imperoche vn giorno nel met- 
zodel fuo affanno rapita in ifptrito le parue di 
vedere ^ in certa publica via > vna Proceffione 
diGiouanetti) che lieti di buon paflo camina- 
uano irettolofi verib vna belli fTìma Città. La* 
onde cercàndo con occhio curiolb ^ Ce mai fra 
efli fcoprir i^teflè il fuo caro figliuolo } ecco che 
, vlrimamente lo vide bensì ^ mà con lento è ften- 
tato pailp feguire aji altri i hauendo (ndo{{ò la 
ina lunga gramagTia 9 inzuppata è grauola per 
gran pelo oTicqua • Moifane a oompa/Hone con 
affannofa voce lo richiefe : E perche così ti ar- 
. refti addietro malinconico > ò figliuol mio ? Per- 
che cosi da lungi > fcompagnato da gli altri ) che 
tì catninano auwti ? A cui egli gemendo rifpo* 
fe: Vedete^ Madre > quefta vefteaggrauatadal 
^pefo delle inutili lagrime ^ che per me in tant* 
abbondanza vi diftillano dagli occhi QueAe 
tnipefano) e mi ritardano dal correre colpaf» 
lo degli altri • Deh ceilàte vna volta dalPinmit- 
tuofo piagnere. Rafserenate il cuor dogliofo. 
£ fe da vero mi amate , e volete porger rimedio 
a'mieigemiti) allemieaiflitìoni> attendetead 
applicarmi fuOTagi con orationi 9 con limofine) 
con Sacrifici 5 ed altre opere pie. Così adempi- 
rete le partì del vero amor materno: e liberan- 
domi dalle pene 9 che patifco 1 mi folleuerete 
alla vita eternai tanto migliore della tempora* 
.le 9 acni già mi partorire • £ fenza più difpa- 
jendoj laTciò la Madre tanto follecitain auue- 
Hire a procurargli fu&agis quanto n'era Hata 
.afflitta per lo palmato • 

Io. Gerfon. in Opufcul ^erela T>efunSlortim • 
, , Thomas Canùprat. lib. z. Aftnn 53. nuin. 17^ 

m 

MA- 
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KelPAmme del Purgatòrio . 229 

MARAVIGLIA XIX. 

Sitiuit %4mma mea ad Deumviuum : quando 
veniam , ^ apparebo ante faciem 
bei . P^lm: 41. 2. 

Il deilderio di veder Dio gran Purgar 

torio alle Anime. 

Giudicano autoreuol j Dottori 9 che al* 
cunes^ Anime non habbiano altro PuiS 
gatorioj che penadel Dannoi di (la- 
re priue della beatifica vifjonediDio • 
la pruoua di che apportano vn^rìaelationedel- 
U Madre di Dio a Santa Brigida ^ a cui ma- 
nifeftò elTèrui vno fpiritual Purgatorio j chia- 
mato di desiderio y nel quale eploro % che in que- 
lla vita noa hanno defiderio con giufto ^tto di 
veder Dio 5 e goderlo^ fono puniti non con al- 
tra pena ^ che con efltr folamente priui della fua 

floriofa villa > a cui ardentemente afpirano . 
4èdee parer leggier pena a quelle Anime: per- 
che accefiffima eia brama) intollerabile ran- 
fìetàj immenfo l'impeto 1 concui/òqo pojtafe 
a Dio 5 verfo di cui ardono d'intenfi/Iimo amo- 
re. £ quello amore di vederlo 1 egoderlo è for- 
fè il magjgior tormento ^ che patiica vn Anima : 
Perche da vna parte è fpinta con violenza al pos- 
feflò deirvnico 3 e infiuoitofuo bene, e dall'ai- 
tra n'è ritenuta lungi Ja forte oftacolo . Appun- 
to comeil fuoco riitrettodentrovna mina 5 che 
non potendo falire alla itua sfera 9 eccita grande 
iconquaflb, e porta gran rouina . Quanto graue 
ùà quefto Purgatorio , lo riuelarono wiclce Ani* 
mein varieapparicioni. Memorabile è quella % 
che auiienne in Lucemburgo 9 efaminata , e au- 
tenticata dal Vicario Generale deirArciuefcouo 
Elettore di Treucri » 
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« 

NélJaFefta d'ogni Santi, advna modena e 
^mota Uonzella cominciò ad apparire TAnima 
d vna Matrona poc amidefonta; laqualeaper- 
tamenteconfefsò, cheil fup maggior Purgato- 
rio era Io ftar priua della beata vifione di Dio . Si 
dauaa vedere veftita di candido manto i con ve- 
lo bianco in capo 5 eRofariofnmano, infegno 
della diuotione , che hsuea Tempre pmkOkta al- 
ia Regina del Cielo. Profegui poi a comparirle 
Akre volte, fpecialmentc in Chiefa 5 efimette- 
«la ginocchionia canto di lei, e Taccompa^^na- 
tia con modefiiffima pietà , quando andaua alla 
Sacra Menfa per Comunicar/I : oue con pro^n- 
diflamo inchino faceua adorationi al Diuin Sa- 
cramento AfTifteua in atto di deuoti/nma riue- 
renza al Santo Sacrificio , e nell'alzarfi della Ve- 
DcrabilOftia, s'infiammaua in faccia ibtto il 
candido velo per modo 3 chela Donzella dicea 
di noli ha«er veduta cofa più beH^ . 
^ racea lènza dubbio le Tue appari t ioni in Chiefa j 
perche , non potendo ancor vedere la prefenza 
di Dio nel Cielo 5 almeno gcdeua d'effèr prefea* 
te^lSalaatore nel Tempio. Oltre che iui con» 
;feguiua meglio il fuo intento, ch'era d^ottener 
suffragi dalla Donzella , la quale tofto fi poneua 
a lecicatediuotamente preci per lei, e fouente 
«andana ad vna Cappella della Vergine a farle ce^ 
lebrare viia Mefia di requie . 

Trouandofi con moire Zitelle in vn Tempio 
^i noftra Signora , mentre fi mutaua la vefte acl 
vna bella £2Sgie della V ergile 9 tutte fi mofiero 
a baciarci piedi Verginali, ed alcune differo al- 
ia DonzeLU, cheandafse a dar loro anche vn 
^iffettuofb bacio per queirAuiina , chele appa<« 
ciaa • Andouiii , e ael ritorno al fuo luogo , vi- 
de venirfi iMontro te medefima Anima , che 
con lietiiCma faccia le s^incfainò 1 facendole ri- 
verenza in fegno di ringratiamento . Indi la ri- 
^bieAi d'vna gratia , ediise, che Jiauendo ef^s 

vita fiuto voto di far celebrare tre Mefse ad 
vaAl,tare.ddttaMj|drediDip, nouThaueapoi 
• ' ' ' adciu- 
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derto di veder D p. Prontamente ne la com- 
piacque la Donzella ; e doppo il terzo SartS 
nel pai tire dalla Capnella , oue fi era celebrato 
fi vide afpettate dafMnima tutta giSofa e ri- 
fplendente , che con le braccia a perFe fi muouer 
Ila verfo ài lei , per darle cari abWiamenddì 

iTa^^'Zl' ^^'^ benefS/che le 

Wfle abbreuiaro il penofo fiio efilio d al Cielo 

VeggendopoilaPuIcelIa , quanto foiTL-rogiaS- 
ti e profitteuolii fuoi ruflfra^, fm^iè a recL 
tarecon le braccia in Croce^^u? pt^ " & 

nimentadigueli'Anfrtia, la quale corfe afofte- 
nerle agiatamente le braccia , acciocheSlS 

^ tanti beiie%ii cornrpondeua la ^defonta , 
^andoalkviueatetei documenti, ecoS 

to fe non di que le cole , che fapeflk di poter fai 
cilmenre efeouire. Peroche le ìTi 



fatte a Dio .'Jio. U^^li^^^!;^ 
dolorofo Purga^^rid . Secondariamente , am- 

mZ"* P '^^'T^ gu^^rdinga di non 5?àì 
mcntn e. Perche le menzogne , lenche legSe- 

tir^^JSL I- il* !•* * raccomandò iRan- 

tementeladmotione verfo la Diuina Madre - 
f^ecalmente di fare pietofa menieria de'dolorì 
il'^V^P/de^a Croce ,• contemplale sii 
Piaghe del fuo diletto Ficliuofo , e " ioSgr ò ! 
riuerirla, ogniqualuolta^e incontri re ff.;* 
co« tv, Middle Lita..;e Sffimi a»; 
Vergine - cioè: Mater aj,niraùdf . cS Ì • 
^.tfl'dorum. Regina Samor^^òZSuf^^^^^ 
curandola, cheimnfòeffa fn v-.wr f.' n"^' 

affmuofa Verfo laMX del a M^^^ 
tànto la trou.rebbs poi proSfa e ^^^^ 

morte. ^^^.Vdu^'itfm^^^^ 



Ilenia penitenze, e opere pie a souuenimento 
delle Anime del Purgatorio > con certa fiducia > 
che da loro haurebbe riceuuti gran betseficij • 
. Or 9 mentre io vn canto della Cnieiadaua que* 
4ìi salutari eoniì^Ii j sonò ad vna Cappella il pri- 
mo segno della proflima eleuatione del Sacra- 
Jììento . Onde mbito fi moffc TAnima con la 
X)onzelIa ad aceoftarfi a quell'Altare % per ado* 
"tarlopiù da vicino: come fece con vmfitflima 
inchino ) ilqualereplicaua^ qualuolta nomina** 
«afi GIESV, ò MARIA. 

Finalmente) perche fapeualaPulcelIaiquan"' 
>Coqttéll'AfiimagodeÌÌèditrotiar/i preiente alfe 
Communioni nella Sacra Menfa 5 per così con- 
folare colia prefenia velata del Redentore la 
lunga a/senza dalla faccia Aielata di Dio j inni*- 
toUa a venire atta Chiefà della Compagnia di 
XtIESV {>erlltre di Decembre, Fefta di San 
Francefco Sauerfo ^ ad o/seqnio di cui voleua fui 
comunicarfi. Venne puntualmente 5 e accom- 
.3>agnolIa£bmpreakto ; fenxa mai partirne t fì* 
fioche non Kebbeconapiuto vn pfolifso ringrar 
tiamento. Doppo il quale $ sapendo ^ ch'eUa 
Jfcauea fatta feruente ora tiene a uio fufFragio, la 
a-ingraliò » e le difse y che già Ci accoftaua il £ne 
«de^ suoi lancili foCpki ed ardenti brame di veder 
.I>io» Che però agli ottò del medefimomefé So- 
lennità dell'Immacolata Concezione 5 sarebbe i 
j-itornata a riuederla > ed a piender da lei con** 
gedo pel Cklo . Coue difse 9 cosi fece » dan-* 
2ofete a vedere tutta circondata di lantaciiia- 
fi splendori 5 chela Donzelb non la potea nii 
éfsameate mirare . Stette aflìflcnte alla Meisa) • 
che fi cekbraua. Racconuindolie di nuouo la ' 
^Qortooe alta Beatiflima Vergine . P-iomise* ' 
leS che le sarebbe fedel Auuocafa nel Cie* 

10 > douc la darebbe afpettando . In fine af- 

11 dieci di Dicembre 9 dicendoli pure la Mefsa 
della Goscezion^ ) di i>ei nuouo comparite 
Anima più rifplendente del Sòie) e fatto yn 
p^ofonJa inchino airAIt^r^ i e d^to iVhim^ 

I 
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ìièlPAmtriedel Pufiat$rìo. IJJ ' 
ftiluto alla Potcella ^ fi solleue verfo ti Gelo^ <ki 
doue le venne incontro va Celefte Mefsaggero 
( credefi che fofse l'Angelo suoCuftode) ad ac- 
coglierla ) e abbr acciarla 9 in quella guifa ^he 

3na Madre suolriceuere tra le sue braccia Vft 
i letto suo figliolìncK e di volo la portò al co^ 
fpetto deirAuguftimma Trinità . Sopra la 
predetta pena del danno peggiore di quelU 
^el senfos ^ufta la seatenxadel Griibftomof 
Piures pcnat quii gebennas ^ tahnil dèeei^ qua^ 
le eft beata Gloria priuari ^ Hom, 47. ad Pop. 
Dai ricorda d'iiauer letti quefti vern. 
oh quantum Mams af^Uum Kumnii at* 
dent 5 • 

Ob quanta efl tanto pwna cor ere Bon^i 
Inferni tormenta minùs 9 quàm gaudìa C(U 
BxcruciantA Iffiifkuiàs vrit Anrn • 

P. I». Ét^ebiuì ìturembfrgiuì de Pukbritudint^ 
X>eihb.z.cap.ii. ex Epiji. r.Fhtfntij ^jM(?mìWr 
fenfijSoi.Uf." . 

MARAVIGLIA XX. 

« 

tìUus bomms reddet mkuique fi* 
cundùm opera eiuf . Mate 

27. 

Nd Purgatorio fi danno pene fpe- 
ciallgiufta la fpecie del- 
ie colj^ . 

NOnè giàfauola de' Poeti, che nell'al- 
tra vita fi diano a'delinqueoti pene cor. 
rifponcienti aite colpe : cotiie 6nfefo 
ne* Tantali , e ne' Tizj : ma è verità d* 
Ifloria, comprouata da frequenti efempi: tra 
quali merita mentione quello accaduto a S.Gor» 

preo VeToouo aeU Ibernia . TrattcìwQdofi oue» 
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fto Prelato vna fera 5 doppo cantato 11 Ve /prò ^ 
ia Chieda a fareoratione^ fi vide comparire ia* 
ttatizjvnorpettro d'huomo) pallido ^ ofcuro % 

ve spauentettole; veftito in vna ftrana foggia • 
Peroche haueua al collo vn cerchio rilucente di 
Viuo fuoco \ ^ indoftò vna lacera camicia eoa ^ 
ima fola maaica che lafóaua vn braccio ignudo. 
A tale ^ertacolò non atterrito il Ve{couo 9 ch$ 
molto confirlaua in Dio V i'addimandò chi fos- 
se? E vdendo rifponderfi, ch'era vn' Anima del- 
Taltravita^ foggiunfe: E chi vi iiacosì diffor*- 
nato^ Lecolpe/'daflèil defbnto) che già io « 
commiffi in vita ^ e le pene che ora soffro doppo 
morte ^ m'hanno a tanta sciagura ridotto . E se 
bene tu mi vedi in così miferabile flato 9 sappi 
però I cbs io son l'Anima dì Malachia già Rè 
d'Ibemia^ c'hebbi gran comodità nel mio Re- 
gno di fare molte opere pie ^ e non le (eppi fare . 

Amrnirato Corpreo replicò : E che male fa- 
cede voi in vita 9 di cui non habbiate iatta penii* 
tenza / Io ( confefsò lo fpettro ) non volli vb- 
bidire al mio confeflfbre t anzi procurai di rende- 
re lui a me vbbidiente : e per ottenere 9 ch'egli 
snaianaente fecondaflè le mie sregolate voglie ^ li 
donai vn anello d'oro • Che però ora in pena son 
coftrétto a portare al collo quello ccrehio di fer- 
ro rouente^ come vedete ^ che atrocemente mi 
lomienta^ e mi tien legato , fi che non poflb 
aiutare lui: il quale altresì ne porta vnaUro fi- 
niile.9 ina più ardente ) da cui è peggio crucclà- 

. to> e impedito dal venire a (occorrer me. Ri- 
flettendo il Vefcouo all'egualità della pena alla 
colpa» e vago di fapere più oltre ^ s'inoltiò a 
chiedere» cne fignincaile quello ftracciodi ca- 
micia lènza vna manica s che recaua indoflb , 
Alcherifpo/è, eflfèr ciò vn femo ^ che laDiu:- 
naGiuftltia fi paga fecondo le buone ^ òle male 
epere della vita . Q^efta mifera camicia seni' v- 
Da Iranica fu giàdata con poca carità advn po» 
nero. "Imperocheefllendomi venuto aUvinti vn 
sncfchino meiio ignudo a chiedermi limofina^ìQ 

lo 



Digitized by CoogI( 



Keir Anime del Purgatorio . ■ . 
lo rimifi alla Regina, accioche lo foccorre le < 
ed effa poco limofinlera lo prouide di quefto 
ftraccio ; quale mi vedete in '^^fj^'^^^^^ 
fufione , e pena . Di nuouo il Santo l intei xor 
S, perche gli faceflTe all'ora quella comparjtio- 
ne' A cui 11 Rè : I Demoni) efecutori della 
souranaGiuftitia mi portauanoquì intorno per 
l'aria, fiera mente battendomi,- quando , ydi- 
Joil cJ.nto de' Salmi, che voi col voftro Cle^ 
faceuaie, non hauendoeffipatienxa di sentir le 
DiuineLodi, cuifommamenteabborrifcono , 
at oniti e atterriti han prefa la fuga , lafciaiir 
domi in abbandono . Onde io trouandomi la 
libertà , a voi son venuto a pregarui di suffragi. 

Doppo tal difcorfo prorupe adire: Ointie» Ol- 
ine 1 che di prefente ritornano a pigliarmi ^ per 
S^:ondurmi al luogo de'tormcnti. Ma prima 
tlefideroso di daruiq«a!che r.compenfa delle or<t- 

tioni, che per me direte , v" voglio mfegnare il 
pollo , doue io afTediando Dublino prefo già da 
Normanni, nafcofi cent'once d oro. „ fi. mille 
d'argento i affinchè lepoflìate prendere e dir 
fnoEne a veltro talento . Nò nò ( oilis Cor* 
ir^oj non voglio diuenir ricco in teija, hauen- 
ào ripofloilmio teforo nel Cielo . Manonper^ 
ciò tralafcerò di souuenirui colle mie preci 
opere pie. R-ceuuta tal promefla., partì 1 A'* 
cima , dicendo ad alta voce r Va v<e qut bene 
non cperatur , dum tempus bene operandt conceA.^ 
tur Guai guai a chi non fa oi)ere buone, men- 
tre ila tempo di farle . All'ora il Vefcouo , con- 
gregati ì fuoi dodici Canonici , che tanti ap- 
punto ne hauea quella Chiela , rilen loro diO m- 
tamentelavifione. Indi domandò illor parere 
di ciò , che far li doueflè ptr suffragio de due pe- 
nanti: e fu conchiufo, che il Prelato fi appli- 
cale alla liberatione del R^, ed i Canonici al 
nrofcioglimento del Confcnore . Al qual-eftetto 
furono llabiliti dafarfi alcuni digiuni, e vane 
orationi . Haueano già perfeuerato fei meli in ta- 
li opere pie , quando di nuouo comparue al ban- 



13 (5 MafauìglU Si t>h 

•o il Rè da vna parte lieto e lumino/b 5 e dall'al- 
tra mefto e ofcuro. Interrofiato: in che (lato fi 
^tiouaflè) rifpofèi ciiebeim meglio ftatite 9 ma 
non affatto bene . Perocbe era ancor immerfo la 
<ali patimenti 5 quali tollererebbe vno, che foflè 
condennatoa (lare sopra la cima d'vn arbore % 
«Straloda venti > tTpoflo airinclemenza deli W 
le^ or interinito da rigidi freddi $ orario da co- 
centi raggi) ienza mai alcuna requie . 

Profegnirono dunque i loro suffragi fino al 
compimento d Vn aano intero . £d all'ora fìaal- 
tnente ^ ftaodo&m Gorpreo folitario nel mede- 
fimo Tempio in diuota oratione^ fé gli àtè la 
terza volta a vedere TAnima di Malachia tutto 
ri rplenden te di bella luce y e con fembiante a ma^ 
i>ili(fimo. DifTègli con voce di giubilo) cheailor 
aurora vfcitodaHa pene de) Purgatorio fé ne aa^ 
iiua a gaudij del Paradifo : mercè delle pijflRme 
preghiere di lui 1 per le quali gli rendea cordialis- 
aimagratie* Soggiunfepoi) che ahresi il Con« 
tfefibre^el giorno seguente lo seguirebbe > otte- 
nendola (lefEi felice sorte per le 5acre preci de' 
Canonici. E perche il Santo ridomandò la'ca?* , 
gionC) percuipiù toftononPaccompagnaflè in 
quello fteflb dì) andando di compagnia alta Gto* 
ria? rifpo/è) che più gradite 9 e più efficaci prés^ 
fo la Diuina Mifericordia erano Hate le interce^ 
fioni di lui solo 1 Paftore delle Anime ^ che quel- 
le di tmti i Canonici Miniftri della Chiefa . 

Pm Codefridos Henfchen. Cont. BoHandi $9$ Aff^ 
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ìfflH^ Animi del Purgat§ri0* ijf 

MARAVIGLIA XXL 



l^tribuemus vobis bona prò bis , quafcàiii$^ 
nobifcwn. t. Mackab. ? 
/ cap.io. 27, 

I oeneficij iatcì alle Anime purgaa- 
ti iòno da eflfe bend^^juneor 
te rimunerati. 

K 

I' L gloriofo S. Filippo Neri era tutto vifcerc: 
di carità verfo i Defontì 9 a quali ofiferiu^ 
V coatinuameote mn numero di starasi t 
specialmente vàio le Anime de^ auoì Petti« 
tenti } ripurandofi più obligato a liberarli dop-» . 
pamorte dal merito della pena > iicome in vie* 
£lì haueua ai!bluti dal reato della colpa. Percià^. 
isue ben confapeueli deirefficace valore deUesue 
cratiooi) e de' suol Sacrifici j) souente se gli da- 
uano a vedere supplicheuoli d'aiuti . Ed egli: 
prontamente le souueniua ^ offerendo per loM 
rOftia propitxatoria : come aflèrifce rfftoricoa 
In Purgatorio de temi ab 00 si^a^im poftidabàfit^ 
éjuìbus per Sanala Sacrificia opìtulabatur . E tan- ' 
lo più volentieri Io facea f quanto che dalla lor 
gratitudine riconefceua la remunerariooe di se- 
gnalate gratiefpirituali. Di che vi sarebbe ailài 
che dire: Ma io mi contenterò di rapportare 
vnasola apoaritione del Santo ^ feguita doppo 
la preciofa ma morte . Orauavn Patire della Se- 
rafica Religioncf gran Seruo di Dio > nella Gap» 
pella) ou'era depofto l'adorato Qn-po di FiIip« 
po i quando fe lo vide comparire dinanzi a guifa 
di trionfante , fplendidamen te adorno» cortegi- 
giato danumerofafchieradiBeati. Sorprefod» 
sì vago spettacolo il buon Re!ig2ora% e fidato 
nella Dcnignità, clie il Santo diiHoÀraua in voi-» 

tQ t hcbbc axiim9 d'addiouadarlo a ìHultrc 

► * - • 

ccuxu- 
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8' MaramgUe di Dio 

comitiua foftc quella 9 che l'accompagnaua / 
Rjfpalecoa conefeamori^uolezzaf che quella 
Compagnia era diperibne seguaci del suo Ifti* 
tdio 9 e de' Tuoi Oìatari j 9 le quali l 'AltiiCmo $ * 
tutto mifericordiofoj c pieghevole alle sue in- 
tercefCoai ^ hauea pi ofcioUe dalle pene del Pur- 
tttorio^ ecencedutele a lui 9 accioche le ton^ 
mceise seco alla Gloria del Paradifb • 

Quefto caritatiuo zeloverfo del Purgatorio 
lafciò Filippo per eredità a' suoi Figliuoli spiri- 
tuali « Tra moki digni^mi di memoria farò 
souunenre menzione del KGìanftattiiU Ma* 
gnantfe Religiofo d'Apoftolica'perfetionc . Quc- 
ftl per refrigerio ^ e liberarione delle Anime ia- 
cea fre9uenti e feruorofè orationiv le quali U 
]>iainaCÌemeBzaficompiaceuad'eraudirei fa* - 
centiogii aadie^pere la lorovfcita dal Porgato- 
tio^ e la salita al Cielo : come ben fi vide inE« 
lisabetta nobile Donzella d'Aquila > più ricca ' 
di gratie celeili > che di beni moadjiBi. Quefta 
ii doleaadinoii pocerfireiìdere Sposa di Qiesfc 
Chriftoin vn MònifterO) per difetio di dote 
sufficienie . Ma il Seruo di Dio la consolò dicen- 
do> che lo Spofo Gelefle lavol^^ua predo a 
gliorì nozte nel Cielo : Stefse dunque pronta ad 
«fccoglierlò. Gomedifte^ cosFamienne* Dop« 
po brieue infermità j fece vn felice pafsaggio con 
religiofiffinna morte . Appena spirò l'anima ) 
ch'egli orando hebbe c^rta notitia^ che queKa 
Vergine^ In premio delia sua Yerg|aale kinor 
ccnza^ salirebbe in brieue al Paradiio . Onde in 
vece di condoler fi co' Parenti di lei ^ fi rallegrò 
con efso loro 9 «he ben prelto haurebbono vna 
£gtia per Attuocata nei Cielo « Il che con&nnfr 
pocodoppo ellaftefsa^ apparendo tutta giuliua 
e splendida ad vq fuo Fratello j e dicendogli : 
Anuisate noRro Padre > che non faccia speu in 
amffragi per me : peroché per le interceffionl del 
itoio Padre Cohfeisore Magn^ift (I ^ or ora libera 
cfelle pene me ne saglio alla Gloria Beata . 

Oltre alle preci ) per beneficio delk medefi^ 

me 
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me Anime ) gran limoline raccofte da'Diuoti 
difpeii(àua parte a poueri^ parte a Sacerdoti r 
affinchè celébrafs ero Mefse di requie. £ sebe* 
ne ent amaiitiflimo della Pbuertà 9 noiipertaà<* 
tofi teneua in Cella vna boi fa di danari, a tal 
pietoso efiètto deftinati : la quale era da lui chia** 
mata Crumena Animarumk imitando in ciò it 
Saiuàtor del Mondo > %ui locuhs babuìjfe kgt^ 
tur ) à Vìdelìbus oblata conferuans ^ indigen-* 
tibus trihuens ^ Beda lih,^. ^•54* Lue. IX. Di 
piùappliicauaalorsouuenimenro le £ran peni'* 
tenze che pi^ticaua 9 digiuni i vigilie ) diicipli^ 
ne^ morrificationi de' suoi sentimenti • Anzi 
tanta fu la sua carità, che pregò Dio a dargli 
vn^ particella delle pene di quelle Anime j afiìn- 
cbeseruifsda iorod^alieggerimento, edasèdi 
ricordo di più souuenirlcr . £saudi il Signore U 
preghiera di lui , e gli mandò vn luogo e doloro- 
lo malore in vn piede ; ma in tal mòdo, che gli 
cagionalse ad ogni pafso dolore s e non gl'impe^ 
diise i molti viaggi , che prendeùa a beneficici 
de'proffimt: Si che fi potea ben dire di lui ciò ^ 
che di quel Campione Romano zoppicante per 
vna ferita riceuuta in vna vittoriofa batt4glia : 
Sinjults greffibusfignabat vefiigia Ohrìne . 

Reda or a vedere la grata corriQK>nden^a del^ 
le Anime atantolor benefattore • Ma per ha- 
uerne qualche contezza , sarebbe di meftiere 
fcorrere la virtuoiiifima sua vita ^ e ofseruare 1q 
gratie d'animo 9 e di corpo, che ne riceuette • 
Molti de' gran doni spirituali , di cui fu da Dio 
fauorito > ragioneuolmente credeua efsergli im- 
petrati da quelle benedette Anime. La dote di 
riuelar cqfe lontane , di fcoprire peccati occulti ^ 
difchìfare infidiede' Demoni), eragli fouente 
conceduta per rimuneratione de^ suffragi loro 
jpreftati • Ma perche il Mondo , poco saggio eHi* 
' macore delle ftratie > suole più riconofcer^i e am« 
mirare quelle ^ die appartengono a' beni tem^ 
porali, che agli spirituali, ne addurrò vna solai 

in il Seruo di Dio i'u iibt;rato per ope radei U 



f^edefime Aoim^ y eia inuiìineate pericola del* 

Ritornando dalla Santa Cafa di Loreto era 

5 lunto vicino a Norcia advaa celebre Chiefk 
ella Madre di Dio : oue^ benché 
c'faa^ea (eco ) faceiteio ìftanza di vtpfegaix il 
lor camino ) egli contuttociò volle fermarfi per 
celebraruiii Diuin Sacrificio perle Anime del 
Purgatorio. Terminata la Mefsaj e^l ringra** 
txanientO) ii rimife di niiouoia viaggio : e arri-» 
lxato«d VII certo luogo ) infame per gli aisaffiuaf* 
menti) fuprefb co^ suoi compagni da' m^Ian* 
- drini: e furono fieramente legati daque* bar- 
bari 9 auuezii non folo a viuere colle rapine de* 
pafsaggitfi) ma a faziarlalor ferodaco' oa* 
deli trattamenti de' medeftmt* Or mentre il 
Magnanti con dure ritorte era auuinto, ecco 
comparire improuifamente wpra il ciglione d* 
vn Monte vicino due Fanciulli) che con graa 
¥Oce gridauano : A i ladri) ai ladri; £raquel« 
la feroce mafnada comporta di dodici sbandici) , 
e pure alle grida di quei putti reftarono non po- 
co sbigottiti . Di che auueducofi il lor Caporior 
ne 9 OTera fiiperiore agli altri anche in audacia^ 
ordinò che riuoltafsero gli archibufi verib i htir 
clulli) per salutargli a buoni colpi. Ma quegli j 
fenza timore) fprez.zando le loro armi) e le lor 
minacce 9 vièpià fi auuicinauano ^ e alzando 
maggiórmente la voce ripeteuano: Ai ladri) a 
i ladri. Onde vinti i fuorufciti dallo fpauenco) 
fi pofero vilmente in fuga) lafciando non ancor* | 
ben legati i pafsaggeri . Ed alfora que' benefici 
putti) compiuta la lor o^e») difparuero) seo* 
zachefìpotefseropiùriuedere: Onde il Serua 
di Dio co' suoi Compagni rimafero liberi. Ri- 
conobbe egli la gratia della miracolofa liberatio* 
ne dalle Anime del Purgatorio > non solo per 
l\>biàtìone del Sacrificio fiittacfuel mattino a Iqf* 
ro fuffragio ) ma anche per la fpecial notitia)che 
n'^hebbe dal Cielo . Volle Iddio che comparirse- 
lo (bttoi^mbiaaza di fiinciullia fifioificare ) che 

te 
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KelPAmtne del PurgatOTÌóT^. 
le Anime perfortire dal Purgatorio^ ed entrar, 
nel Cielo ^ debbono eflfer ridotte airinnocen:^^^ 
puerile / conforme al detto di Chrifto: Kìfief^j; 
ficiajmni ficut Paruuli ^ non intvabitìs in ^egnum t 
Ccclorum ; Matt, i%. O pure per meglio con fon-^ 
dere que'maluagi ^ fpauentandoli ^ e abbatten-; 
doli permeizo di putti imbelli: fi come giàat-^ 

! terrò il Gigante Golia per mano del Paftorello? 

^ I)auide : Bedit yi^crìam in manu Pusri . . 

Io, Marcìanus Cong. Oratorij A i. /. 2. c. 29. 

: ;m'ARÀ VIGLIA XXIL-- " 
^ Cash non funi ^undi^ in confpèBtt ' ' 

♦ I.-: . .f. ^ • •. V 

L*occhio di Dlo fcorge le colpe; ; 
■ nafcofte agli occhi degli • •• ' 
*• ' / • • huomini. , ;'. -'^ 

PErla buona ftima di Santità 1 colla ^uaie'i 
alcuni tierminano la vita^ non fi dee tra.'*^ 
; larciated'ofFerìr per loto Aiflfragi . Pero-'- 
v * o che^ . fi come :alla luce del Sble fi veggo- 
no gli atomi 5 che inaflenza di luì fononaicofi 
sfila vjfta ) così le colpe più leggiere j che agli ^ 
occhi noftri ftanno coperte ^ à quelli Ji Dio 10^' 
no manifefte . Oh qiianti fi reputano regnare 
nel Cielp y che patifcono nel Purgatorio : Chi 
cre4erebbe che non pochi di qàe'Santi Moria- "' 
cÌ3 i^he, menarono la lor vita* nella primiera o{\ 
feruanza dèlia Religion Benedittina r dòutflr-'* 
jo dopfjQ morte fofferire grauifilrneè lunghijb!-''K 
me pene 5 per purificarfi/' E pure^. Gregòfip 
Magno negli eruditi fuoi Dialoghi ne fa *mch- ' 
tiene d'alquanti 5 checomparuero à chieder fuP- 
ir»*i per la loro lib^rfttione . Principalmente^ 



riferifcccon ammiratione la pena data àPafca*, 
fio Cardinale Diacono xieMa Santa Romana^ ' 
Chiefa. Quefli era viuitto'in alto cobcìettb di* 
virtù: eflèndo'ttato huomo d^arimilrabile per-* 
fetìone, dedito alle òpere pie v gran limofìnie- 
ITO 3 amator de'poueris dirpregiator di sè (leflòi 
e! proiijiOtóre della Cattolica Ke[x£Ìohe{ ^er la' 
uatè conftpofe % e diede aiia luce alcuni libri 
elio Spirito Santo , chiamati dal medefimo Si 
Gregorio i^ luculemì^ piwidicet- 

titudine, e cti fapiénia ; ' " ; 

MàneUa!graue{controuerfìa9 chtflfbrfèSnRo-^' - 
ma Tanno quattrocento nouantotto per j'ele- 
tione del Sommo' Pontefice > égli fu di fentir 
mento contrario à quello deali aJtri Elettori • 
Imperociii^nd^C9nclaue«Cf»^atitio diede il 
fuo vofò 5 fauore di Lorenzo ; oue gli altri con- 
uennero in Simmaco ; Ir ^uaie per l'vnanimo 
confenfo fu afliinto al Pontificato ^ .e riconofciu- 
todc&Chiefa tser lesitUmo Vicari^diGliiifto: 
Nelqual minjtteròftc^ tantefacre^ esì glorio- 
feimprefe, cHe fuannou«ratp nel Catalogo de* 
Santi • Contuttoció Pafcafio peciiiiette neUa fua 
opinione di riputar più degno ^ e preferire Lo*" 
renzo. Nè vj fu vef/b di fmùoaetro dàtlìiaf pa- 
tere fino alla morte ^ laquate^ non tardi^ niblto 
àfoprauenirglii. ed all'ora fi<:rede'r;<^he rauuedu«5 
tofi del fuomoiìs ad^hauef&^f^d^coalekipne* 
iy(or);QelPòntifidataili SimmMO'Wti'^f^^ . 
pìj/Iìma religione 9 erimafe in alto concetto di- 
Santità': La quale parae comprovata da Dio 
eoo- VA i|iG£txe:mtracolo» loipé^cbe net fargli 
eiequie » ' vii»In4em(toialD umi»tt^ al <4?atdet^« 

tó à toccare la Dalmatica foprapofta alla oa^ 
^a^ in cui giaccuail cadaueibdi Iui> fu di pre-f;^» 
iènteJl^iafQiUbeko.dalIo $pirté^ nialigdo vche* 

mefi| Ja.fuga3 ccsii grand VmmlMiakìO&ril^t^^ 
natiti 9 co^ cateto mùiic!onfermaròfloiidbcre^ 

déhtas che p/i Pakafip foilè in moka Gloria' 
nel Cielo- 

fooot i Ciukci ai Dio 4» • 
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KelPÀntme ieì Purgatorh'. l4? 
giudici degli 'htiomini ! Doppo qualche teinpa 
auuenne, che S. Germano Vefcouo di Capòua^ 
caduto in graue malattia ^ fu configliato da'Me»^ 
dici ad andare per rifiìedioàlauarfi nelle tehnei 
ò ne'bagni Angolani. Itoui^ nel primo ingreP- 
fo vitrouò Paicafio Diacprip ^ che ftaUa iui ia ' 
miferabil conditione^ feruendo à coloro 5 che 
perfanità veniuanoà godere il beneficio di quel- 
le acque medicinali Kimafe attonito à tal vi- 
lla^ e atterrito: Pure prefé animo di chieder- 
gli , checofa faceflèiui vn Perfonaggio di tan- . 
toelimie virtiì^ morto in concetto di Santità / 
Rifpofegli: Non per altro io fon confinato ia 
quéfto luogo penofo^ fenon perche nell'elecio- 
pedi Simmaco al Pontificato 5 ten ni- k P^iirte di 
Lorenzo: e perché all'ora non fottomfdìl mio" 
parere algiudicio degli altri fliggi Elettori 5 ora^ 
fonofottopofloa tra le altre pene 5 al feruigio* 
diquefti infermi. Perciò vi fupplico^ ò Vene-; 
rabil Vefcouo 5 poiché Iddio vi hà qui inuiato 
anche à mio beneficio > à compiacerui di porger-, 
mifuffragio con le voftre orationi^ dalle quali 
fperopreliamente lamia liburatione. Segno d* 
cflère (late efauditele voftre preci farà> fe -ri-^r 
tornando pofcia voià quèfte terme , non mi ci: 
trouerete più ; all'ora comprenderete ^ che dal-' 
laferuitù degl'infermi farò naflàto alla libertà»' 
de'Beati. Cosìfeguì. Fece Germano feruorofa^ 
oratione^ ed ofFerfeper iodefonto il Santo Sa-^ 
orificio . Onde di lì à pochi giorni ritornato ar 
bagno non viriuidepiiìPafcafio. Che però ten-^ 
ne per collante 5 che già foffe falito all'eterna/ 
gloria . Mercè che non hauea delinquito perj 
malitia^ màper ignoranza ^ corriechecolpelió-^ 
le^ à cui meritauano vna prefta indulgenza le* 
grandi opere di pietà s che viuqndo haue^ua efer* ^ 

S . Gregorio Itb. 4. Dtalog. c. 40^ ^ * — 
. BaroHtt4S an. Chrijìi 498 . #';c Sigehertà^ - '{l ,^ 
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« * ' ^ * ' ♦ » • ' » f . "* . » 4 * 

; Compaffioneuonngriclà dèlie Aai- ! ' 
. «ae chiedemi la l)bér((UOr ; ì 

ne dalle pene 

NOncuui voce più gr^clèaole è pn!i gio^ 
cònda agli orecchi della Diuina Cle-' 
noentas che quella che le chiede mi^ 
fericomià j òhdcià chi con comnaflìoJ 
dc^le Affetto tó<litmnda y prontettcd'elaudir- 
Ib ^ t liberaTlo dalle pene , e collocarlo nella' 
Gl<TfIa : Clamahif ad 7m ! egp exaudiam eum^ 
€Yfpiam eum^ &glorificabo ttim. Pfal.go, Per* 
dò più è più volte nà pertilefltb ^ dhc fi fianò 
Vdite 5 etiandio fenfibiìmente ^ le voci j e le 
inuocatióai delle Anime penanti, che cniede- 
uanóbieC^à perm^ézio delle oràtioni de'Serui di 

Die r ccnìt :ìl:r5Uv frè veduto > e più cfei^t-' 

ramente fi vedrà da' fedenti cali S prèii dalle 
glorie della Compagnia di Gie^Ci. Ù P. Qia« 
còp^o Reni 9 Hiìoniodifègnaliita virtù è di ie^ 
lo' Apofiòlico 5 haueua vna teneriflTima com- 



£10 d'In golfladio praticaua , „ 
teorarioni, ed altare opere pie à fouùenlmento 
dsiFumtpsip .^^^^^ AnipM,: che 
uauanojf grati foiiieuo èalleggerinieitraf w**^^ 
fe volte fegjj prefentauanofupplicheuoli àiTàC* 
comandarli aftettuofamen te allediuofp fue pre- 
ci. Anzi più volte di notte tià^pp a. «cofta* 

VI I 
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*- • ^ • ÌJeir Anime del Purgatortó. I45 
jtenue rufurro^ e poi con più alta voce lo defta* 
nano > ben fapendo , quanto egli godefìTe d'ef- 
fer richiamato dalfonno alPoratione^ la quale 
toflo ripi^liaua con gran feiuore à fouuenimQà- 
^to delle lupplicanti.- , r' , ..r:r , 
^. .In oltre parecchi ^ é'domeftici^ e Cittadjtìi 
hanno teftificatod'^auere vdito dal Cimitero 
vicino al Collegio le Anime de'Defonti jui 
pelliti gridare ^ chiedendo foccorfo ^ e nomina- 
tamente inuocando il Seruo di Dio : P. lacchi^ 
mìferere noftri : O P. Giacomo 5 habbiate mife- 
ricordia di noi immerfe in atrocifiTme pene ! 
Deh per pietà porgeteci refrigerio . Dal che ben 
;fi può. argomentare. > quanto foflèro bramati 
i fuffragi di lui v e quanto foflero efficaci le 
,fue orationi ad impetrar le gratie ; PrincipaJ- 
. mente quando v'interponeua per mediatrice la 
^-Madre diDiQ> di cui fu afTetmofilIìmo Vene- 
A ratore con cotidiani oflfèquj > e da cui riceuè am- 
*. mirabili fauori à beneficio Tuo 5 edelleÀnim^» 
' Tra le molte appari t ioni 5 che gli veniuano dal 
\ Purgatorio ^ nominafi fingolarmente quella del 
P. Francefco Aftenfe> che doppo morte fé gli 
dièà vedere) comeà fuo benefattore ; e dami 
interrogato , doueftefle*» e in che llato fi tro- 
uafifè ^ n'hebbe p^r rifpofta ^ In gaudio ìne^ 
Ivarrahili : in- vn giubilo iiHjfTabile ^ (]Ua 
l'verba C conchiude l^Iftorico ) (if , //^W^ cbr pp- 
^ Jìea fiCpìùs Idcobus dulcijjìmìs Ca h deliei js re^ 
^ plebatur : Dalle quali parole egli riceuò tanta 
con fola tione ^ che nen potea rammentarfene 
fènza fentirfì riempiere il cuore diCeleftide-^ 

, licie. ... . .... i.v'.-. , u 

^* Non minore carità hebbe verfb le Anime del 
Purgarorio il P.Giufeppe Anchieta^ chiamato 
Apoftolo del Brafile. Non debbo qui ramme* 
morarele pie opere , chefaceua à Tuffi-agio de' 

^ Defonti) pernon ripetere le medefimecofe già 
fopra mentouate . Rapporterò bensì vn calo 
fingolarC) in cui furono vdite le Anime^ con 
luifcrabili grida ^ richiedere il fuo aiuto - 

L 3 Stan- 



' I/ìafautgJie M T)to 
Stando egli nel CoUegio della Baya > fu chiama- 
^Xo in fretta adamminiftrare il Sacramento della 
''Penitenza ad vn infermo^ abitante in vn Vii- 
•laggio aflTai difcofto dalla Città . Andò con dili- 
rgcnza alla facra funiione-j e nel ritorno fu for- 
..prefo dalla no.tte nella forefta : oue paflfàndo 
^lungo ad vno ftagno, fentiflfl il forte eftrepito- 

* fo gracidare di nunierofe rane . Ma nelJ'inter- 
"calarev^farpaufaqùel gracidamento^ fi vdi- 
"rono dòlorofe lamentacioni 5 e 'flebili omei di 

• perfone ) che fi lagnauano di patire atroci tor- 
'^menti . A tali fpauenteuoli rammarichi fi rac- 
*capricciò ^ e fen ti/lì correr per le vene vn orror 

freddo il compagno del Padre : Il quale auuedu- 
^ tofehe fi mife a confortarlo j e presolo per la ma- 
^iio fi accodò più alla palude : oue foUeuandogli 
occhi 5 eie ihani al Cielo ^ efclamè):\/£re'w^ 
J)€us ^ quhrì mr.gnd efl pctentia tua \ Indi piega- 
nte infieme col compagno le èihbcchia appreflfb 
' ialla riua dello (lagno ^ diflfe : Recitiamo cinque 

• Pater & Aue alle cinque piaghe del Saluatore 
| j)er alleggerimento e foUieuo di quefte Anime ^ 
-[ che qui patifcono il lor Purgatorio ^ e dimanda- 
no il noftro aiuto. Nel finire delle quali preci 
ceflàrono altresì quelle doglienti voci. Nè mai 
più furono vdite i ancorché il medefimo Com- 

'^pagnofoflè parecchie volte paflàto per colà con 
•Orecchio attento ad afcoltare . Onde fi tenne per 
^ certo ^ che la Diuina Mifericordia per quelle 
f preghiere le haueffe liberate dalle pene . 

* Che fe tanto valeano leorationi del P. An« 
.-chieta > molto più d'efficacia haueano i suoi Sa- 
""crificija liberacione delle Anime. Nella Fefta 

dell'ApoftoIo San Giouanni y che viene nelle 
lietiflTimefolennicà del Santo Natale 5 ito in Sa-, 
greftia a pararfi con pianeta da morto 5 vfcì a 
celebrare Meffa di requie pervn particolar de- 
fonto. Ammirati gliiifiìftenti di tanta nouità 
in giorno così fefliuò non fapeano capire il nii- 
^ fiero . Il P. Emmanuel Nobrega Superiore n au- 
^ uegnache ben credcfiTe che il P. Anchieta , Rtrli- 

. . giofo 
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UeW Anime del Purgatorie • t\T^ 
^bfo di tanta fapienza é -S«intità^ non haureb- 
be fatta quella ftranezza fenza Speciale ) e giit- 
fta ragione, tuttauia per togliere ogni finiftra 
ammirationedacoloro 5 che n'erano confape- 
.uo!i I giudicò efpediente fargliene in publico coh- 

. feflbvnarichiefta, jche parue anche riprenfio- 
ne: P^Giufeppe, comemai invna fefta dedi- 
cata al Difcepolo d Ietto di Chrifto^ priu^lo 
^eiroflequio doùutogli col Sacrificio propri^? 
e contrauenendo alle ordinationf ^r^e^ -rubriche 
di Santa Ghiefj^v celebrare da morto? Al che 
costretto dalPvbbidienza con ingenua modeftia 
rifpofe i Che Iddio gli hauea fatto fapere yxome 
quella notte vn Sacerdote della Con^pagiia , già 
fuo caro condifcepolo in Coimbra , e,poiinuia|Q 
in Italia al Collegio della Santa Cafa di. Loreto 
'ad amminiftrare il Sacramento.della petìitenza 5 

'craiuipaiTato all'altra vita . Che però , per cfar- 
'g\\ prefto Suffragio , era flato ifpiràto da pàrtico- 
lar mozione dello Spiri to Santo ad offerir quella 
mattina per lui Mefsa di requie. E bene (repli- 
cò il Rettore) come:) e quanto gli ha giouato 
il Sacrificio? Molto (foggiunfe il Padre ) Pe- 
roche , doppo la confueta Commemorazione 
de'Defonri nel proferirfi da me le parole, Beo 
Patri Omnipotmti ìn vniuite Spiritus [^anélì om- 
Tiìs honor ^glcrm , quella felice. Anima libera 
ogni pena fe n'è falita alla Celefte Gloria • ^. r r ^ 

t - * 

P. laccbus Hautinus P^rou Amnar. cap.i. 
ar. 2. - . . 

P' lo. Kadafix.p'. Ann. "Dter. memor Soc. lef. 
P.Sebapati.Peretarius inVit, P. lofeph A»» 

^ i /. vi 1 - . •» _ 
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-!^ùkm .menfmam,f qua menjt fueritis » ' re^ 

•ih.! .\ i ..tv • tir»:; . • • : 

cXljUelid iàppunto^^ che voi farete , per le 
•^n-, • ' Aiùin& akrui> farà.i:et£ibux- , o 
■ • i '^-^ ' to alla voftw.. ^ • 

Veìla* Legge d«I Leuitrcó y che prat^* 
■ cauafi in punire chiunque hauefle of- 
*~%^Jr ^ fe(bi viuenti , con dare à lui pari pe;- 
^* ^^^^^ li^ : [Sìcut jtet ei : oc uhm pra oculo\ 
" ientem pfà dekti hjììti4et l-Leuh 04. 20. ofièij» 
"tiaff iimif mente fn .caftigat coIuiV^ chPè deliri- 

Suénte verfo i Defonti , pon offerendo loro i 
ouuti fufTragi/ de' quali refta poi altresì egli 
'prhto doppo morte / Alle pruoue altroue ad- 
^ dotte ben fi pu^ laggiugnere quella riferita dalle 
Cronache de'PSidri Carmelitani Scalii. Nella 
' Puebla degli Angeli,* Città della nuo^aSpag^a^ 
* nel Moniltero deìl^ Vergipe nomata de^Rime» 
^1^\y pàisb ^li'altfa^ vita yn tteligjoCo di molts 
^ vfrtù j màpui:e bifognofodi Tuflidi y permata- 
camcntò de'^dùali douette (lare qualche anno 
nelle pene del Purgatorio. Hebbe di .p(^ 4alla 
XUuiaifMii^icbfdia dNfeire^ 4uel 

.carcere, e di ricorrere à qualche fuo confiden- 
te, per impetrare aiuto . Ricorfe ad vn Frate 
Laicodel rrKjdefijm!OrdinecivamatoFrà Pietro 
Santa Maria 9 Agràri Sènio di Dio. ,Rappre- 
fentatagli la graueixa de fuoi tonnenti , gli fe* 
fupplicneuole iftanza d'andare fenza indugia 
dal P. Priore à pregarlo in nome fuo, che fòf* 
fe contento di fargli celebrare alcune Meffe di 
requie: Perocheda quelle dipendea lafua libe* 
ratione . Fece prontamente il Frate Tambafcia- 

ta deli'Aiilma fuppltf aute . Mà il Priore , eh' 
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NelPÀftime del Ptifgatoyió. ' 14^? 
' era il P.Frà Domenico della. Madre di DIoj 
^ non fu fadle à preitargli ied^ foCp^ttandot 
" chcfoflTe (lata vna vifione inin gin aria ^ ò^quàK 
che ilhtfione di* perfoha fempUéè : Onde tìén 
pfi arrendè alla cèlebratione' de' Sacrifici j la 

Ìiuale etiandio 211* dubbio parea che richieder-" 
e la carità. ' * \:\ :'.a ' v 

Pittati alcuni giorni ^ \ecco di nuMo rìtòtm^ 
re l'Anima afSittifTimaà farfi vedere alniede- 
' fimo F. Pietro ^ ed a riferirli è dimoftrargli più 
diftiutamente l'atrocità degP intollerabili Uip- 
{ ^òliclcbb patitila jT.acdoche ne defiè contezza' al 
^ r. Priore per mùouerlo a pietà ^ e Ottener da 
lui i Sacrifici. Quefti all'ora conuinto dal più 
di^jnto^f agguaglio delie pene , che uon poteua 
éfler V^à imàginatione 4'vn fempIiceLaicò^ 
" il arrèndè adargli credito . Diede inrAnantineh* 
te ordine 5 che fi applicaflèro alquante MefTe a 
fuffragiodi quell'Anima : Le quali compiute^ 

- fe ne- ammirò pretto l'ottimo effet to . impero* 

affiiteAdo^^^ttefofteflro Laico genti- 
. fleflbalMattùtmo ^ e fedendo il Superiore nel 
•fuofeggio del Coro 5 fi vide comparire vn chia- 
rifiTmìo globo di hxcti dentr9 cui fìau^ quella 

- felice A niflha ^ che a poco à poco fi folleua ita in 
' atto verro4t Cielo. Ma auanti di falite ìfi riuol» 

fe tutta giuliua^ con volto ridente^ primavera 
foil Frate 1 e poi verfoil Priore> facendo loroj 

* come a benefattori ^ vn amoreuote inchino 9 in 
-fegno d'affettuofo ringratiamento della gratia^ 

• chele hauean ottenuta n ' " 

Ma il P. Domenico > che non hauea voluta 
"l^reiiar fede al primo auuifb inuiatoglidall'Anì^ 
Aiav'hebbe altresì egli a patire vba fimtlèai^ 
punto punit ione . * CoRciofiachc di lì ad alquan^ 
ti anni ^ eflèndo paifato ad vn altro Priorato> 
venne a morte. Epercbe anche nella vitarelir 
gioia la debolcxMvmana Tuoi contrarre le foe 
macchie : Come diife & Gregorio» ; J>e fmnh 
dano puluere 9tiain rAigiofa xòràa fardefcefeu 

4cr. 4. ih ^a(kf douette anch' egli andane 



^ i$o . MaratA^e ài Dh 

à^pai^i£carfl nel Purgatorio . Donde ^ doppo 
hauer patito per qualche fpatio grauiifime gè* 

* ne ^ gli fu dalla fourana pietà conceduto di po* 
Jerfare vnvfcità à chiedere fuffragi. Coiipar* 

' ue dunque egli parimente ad-vn altro Gonuer- 
fd) à r.-Qiufeppe di & intorno t idigiof^^^ 
fanta fémplicltà > che ftaua facendo legna in vn 
bofco. PregoUoad andare dal P. Priore à dir^ 
gli ^ che TAniiha Frà Domeoicp fi trouau» 
trà coceotiflUme Siàmme j ed haueua bifogoo » 
pereilèrne liberata ^ che fi d/cefleà fiìa inteo** 

" tionè certo numero di Meflè > ( e (pecificoHo ) 
le quali egli per poca diligenza hauea dìfftvko 
di celebrare ^ auuegnache 9e kauéflè Toblig^^ i 
cui forprefo poi dalla morte hon potè, adempì* 
re . Il buon Frate accettò il carico di ìkyt l^am* 
bafciata ai Priore : il quale à tale annuncioftet- 
tèibipefo, nonfapendo^ ieciò doueilè credere 
tortìt vifionè 9 ò derìdere conie ibgno ^ Il cota 
fi è ) che anch'egli fi rifoluè di non credere ^ e 
coafeguentemente di tralafciare la celebratio* 
nedelk MeiTe richiede • Cpsi penimf^ Iddio t 

^àiéy ùwmt il P^J^oineniconon haoea vohi- 
to credere il primo auuifo del Frate defonto 9 
cosiqueilo Priore non preflaflè fede alla prima 

4preghieraÌQUiatag|i ^ida 1\h p^n^te aic^ Pw 

^atork>» V 

Non perdè però quefti la fperanza d'ottenere 
i Sacrifici - Onde in brieue ritornò altre volte à 
iaiiì vedere da F, Antonio e fcongiurarlo à 

Srand'iilania « che dì nuqiìo fi portaMf^ a'pj(6NÌi I 
el Superiore à riferirgli gli atroci tormenti ^ 
chVgli patina ^ ed à iupplicarlo della celebra- 
jtionedeUeMeflè. Andouui^ e trouò più fede 
Bile file parole • Pòiciache U Priore ) depoltp 
pgjtii dubbiò ) impoiead alquanti deYuoi SaccÀ* 
'doti 1 che facrificaflèro in (oddisfatione del de- 
bito ^ cui non haueua adempiuto il defonto. Il 
cheefejBuka9 ccilàronole apparitipni i e fi ere* 
dette latamente y che dal P^irgatorio €oSh 
filato al Cielo il P. X>oixienico/ Iijauàle be43k 
. . " oflèr- 



Digitized by Google 



KelP Anime del Purgafórh . - 15^ . 
ofierub 5 come Iddio giuftamente hauefse di»» 
, fpollo ^ che , (ì come egli non hauea creduta 
la prii^u^^ ^mabenj^^l^recofidaambar^^^ de^- 
1 ' Anima penante^ i^^tìosì pofci^ 
' fede alla (uà prima ^ mà bensf alla feconda pre- 
ghiera •> inuiata per li Sacrifici - Quindi ben fi 
^ può: dedurrei vn i agfiiorflQaimeRtp 9 che d Vgual 
pericolo è il creder poco ^ e il creder troppa^ 
; Mercè che ^ fe dice M Sauio 9 citò creair^ 
leuis eft corde: Eccli» 19. 7. afsenfce altresì il 
Profeta ^ incrjs^ulus efi^ % i/^d^i(ej{, agit ^ 

P. F. TrancifcM à S. Maria t. 2. C/fr^?/7, P JF. 
,fiarm.Di/calc.t7.c.É^ . 

MAKAVIGLIA XXV. ' 

Tkfàus ad mfertcordu{m ìaersmaf 
fiutiti reiùrdat'as Defungi,. ' 

m. * • • 

TenerUfiina miièrìcordk dVn • 
gran Senio di Dio verfo 
' i Defomi. 

TRa le mmuiiglie di Dio nelle Aoioie 
del Purgatorio fi può ragtonettolmente 
annouerarela (ingoiar pietà dVn vene* 
rabileSeruodi DiO) che ben dimodrò 
Ufoo Tanto telo 9 non meno verfo i Defonti ^ 
che verfo i Viuenti i e può valere d'efempio $ 
e di {limolò à Pallori delle Anime • E tanto 
più merita d'efser commemorata) quanto iu. 
scompagnata da mirabili apparitioni . Quefti 
fiiGrataano Pontoni) prjnM-Obbto ilell'infi^ 
gne Congregatione iftituita da S. Carlo Borro^ 
meo ) e poi Arciprete d'Arona / il quale hà 

i«mpre efercitate opere di snm Pietà a ibuuet 
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cimento de'mortif. Taccio le fue lunghe è Ter- 
Henti orationi con afi^tc.ao{b lagrime ^ le Tue 
nioicedure penitènze) ifuoi digiutii^ i fjàài d- 
licci 9 ie me veglie ^ le fue difcipline à Tangue j 
tutte ordinate àfuffragar quelle A »ime.. Pero- 
che tali fu^rasì gllhabbiatiio già veduti, comu« 

Ili àdaltri t mòfoló alcunacofi^di parti- 

E primieramente dalla chra y che hauea di 
mettere in fepoltura i corni , argomentifi U ibl- 
4ecitudine di eftrarre-dalPur^^atOiiiìo le Anime « 
Imitatore del Santo Tobia ^ mmtiti 9 i^tqM 

ccàfisjepulturam foUicitus exbibehat ; Toh. i. io. 
folea colle fue' mani taluoka fepellire i Defon- 
ti . Accadde vn anno 9 in Axpnià^ gitrò vn 
malore contagiofo y che vccife buon^numero di 
SoIdati'NàpoletahH che ft'auano iuidi prefidlo. 
Antonio Conturbìo 9 che come becchino hauea 
laoira di dare fèpoUuraa'cgdauerl^ ooniì fen- 
tiuà cuoreidi metter manQ all'opera: anzi nè 
pui^ o&ua d' aecoftaruifì 9 per tuiiore d'infet^ 
tarfi anch'eflb) e d'incorrere nella medefima 
4iiorte . Onde il buon Arciprete 9 a cui piange- 
ua ILcuoce.di v^ei^ iQf$poltì que' n^if^rabili $ 
per (are, animo à quel' timQrofo 9, altra perfaap 
Sua non adoperò, fuorché quella del fuo efem- 
pio. Lo chiamaua dunque 9 e lo facea fermar 
la fera in fua cafa 9 6 nella contìgua Chiefa 9 fi* 
no che^ %en ihnoltratafi ta'-Mtte 9 gli TTSanlIt 
per compagno: fi che andauano amendue vni- 
tamenteà maneggiar que'mezii appellati cada- 
uerÌ9 e dauan loro la ^xuìuenieiite ièpoltura • 
/Tonco hth^Ci4ritas 9 ^tM fc^tas fnittit tima^ 
rem s i.Io.^. i$. lo animaua è moueua à farm 
tutto infieme nello fteflb tempo l'viEcìo è di 
Sotterratore de' corpi con l'opera 9 e d^ Auuo- 
caro delle Anime con l\>ratione. E ben dall^ 
Angelo de) Sigimre fi potea direà bii y come fi 

mentouato Tobia ; ^ando orabas & fepelie^ 
i?as mortuos ^ egù obtuii €féU$^mn tuam J>om$* 
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T^elP Artime dèi Puy^/lf órlo . l^J.^ 
•""^ Prima di partire dalla pietà vlata dal Scruo 
•tli Dioverfo *i, morti Soldati del preHdio, deb- 
Wrammèfflorafe vn ammirabil vifione , c^hely 

afTiltitoallenìalattie e rnorti di bùqpa quantità 
tli loro con somma carità e vigilanza e dipoi con 
•Siltrettantò pictòfo affetto lattili, fepellire di 
^anò m 'iriano nel ' Cimitero vidn0 alla sua; 
tllhiefa di Santa Màrfà^'^itite vrf giorno , 
doppo il Vefpro , pafsaggiando a Iato del mede* 
fimo luogo in compagnia di Don Alonfo San- 
chez all'ora Qouematòrèd'Arona , c Sigap«(rfji 
fegqahta pietà , all'impròuifofi^rmò a mifaè 
"filsamente vei fo Io fleiso Cimifero > e con lerH 
:«Ìia inarcate dare qualche fegno di ftupore • Indi 
©fsèruapdo^-chcaltresì Don Alonfo rìguarddua 
con ocdhfcy «teHtòf^l^ffo pàfltpi raddi- 

niandò > Signor Gouernatore V ^édtef ^àrtcor ella 
ciò che veggo io ^ cioè vna procelTìone di morti y 
'che in portamento lugubre vanno pafsandp per 
le porte di quei chiufo fafrato ? Si bene'( riipólè 
il pio Gaualiere ) che parimcttl^ iO>tutlb^tjtelIò 
rimiro . Dicherimafe TArciprete molto con- 
tcnto, per hauere vn compagno^ e fedd teftimo- 
niodelia verità di sì m^wrauigliofo fpettacolo . 
Perciò ben intetfdèficte^tJueHeèlserèApime &h 
fognofe di fu{rragi,che con tale apparicionè chie- 
deano aiuto.9 0i*dinò che quella llefsa fera fi des- 
se coUe campane il«egpo d'^n &lenne Vtficio 
funerale da farfi la «lattina feguente^ Con che ^ 
e con altri Sacrifici] ad vn Ai«fe^lVkiaegiaf« , 
volle fuÉfragar quelle Anime, le quali giudicò es-' 
fer<Iique* Soldati poc'anz-i morti, e iui sepelli- 
ti, che non poteimp hauere altFondeitfri|>eriQt 

cliberatione- n 

Ne solo ridette in lui quello cantatiuo zelo 
vexfo te Anime del Purgatorio i maprocurò di 
fenderlo ne'fuoi Eccleliaftiai i enei tuo popolo • 
A tal fine egli fc' fabbricare ìrna Celletta,f > 
Cappelletta a lato della medelìma ChiefiP*! 
Santa Maria i alia j?arte di fuori che mira il Ci- 
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!i54 • MarauigUe di T>h ' '.\ ''^ - 
«aiterò :oue difpofe con buon ordine gran nume- 
fo di tefchi ed altre ofTa di morti j accioche colU 
ior vifta rapprefentafTero agli occhi , e imprimes- 
lero nel cuore dichiunqug pa/Ta/Te per colà, la 
tóemona de' Defonti 5 e la carità di dire loro al- 
rneno vn I(equ'iem aternam dona eis ^ Domine. 
In fine , per dir brieue ^ fmo i trattenimenti d'o- 
^eltaticreatione , ch'egli i>ermetteua tahiolta^in 
fuaCafa, volea chefoflTer ordinatia beneficio 
di quelle Anime . Quando era vifitatodaperfo- 
Ile di conto, Vfficiali, e Borghefi , suoi fami- 
liari , concedeua loro qualche buon giuoco, per 
diuertirli da gli altri profani epericolofi, Vfaua 
fouente in tal tempo <li far portare , e porre su 
la tauolavna confettiera ò bacile di confetti da 
giucare^ con tal intejitione e obligo, che chi di 
mano in mano vincefle le partite , prende/se vna * 
porzione di que' dolci 5 echi poi reftafse a pigliar 
J vltimaparte, foflè tenuto a far celebrare vna 
•Mefia di requie perii Defonti. Così il giuoco 
tiufciua Tempre di vitoria e di guadagno alle A- 
nime 3 e al Giucatore : come difse ingegnofa^-' 
^flientevn Anonimo: ^. ;ri 

^ JDì giucuffeniavitiojs an\t con metto 
Beco V arte innocente ^ ^ ' ; , 

. Per PAlwe trar da la prigione ardente % 
' Il giurar è virtù 5 Pacquijìo è certo : 
- . Nejfim fallifce in ciò 5 nulla difperde : 
ù: y.vfi^^ g^^à^g^^ ^ chi per de ^ 

P.Marc/Antonim^ffaS^C.Iefii. inVit0 
Or attlni fv^ipnì c.%^ 
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- «T' Affo cempimm , mmtetùr vita , 

Qii (pregia la corretione, preftovfci» 

vit», e ucdidel 
Purgatorio. »f 



LA Dìu iSon^tà » che non an>a di puoi- 
re idelinqiieatÌ9 nia d'arpettiorli * itf* 
uitarli a penitenza) fuole premettere i 
Tuoi auuertimenti ) e le fue correzioni ^ 
per ridurli dalla via (ì^iia» p$r4ìt ione sulsentiero 
della «altt^e . Che ^ pcu ibno reili^ « diAibhidien- 
. ti alle paterne fiieatnmonitioni r viene a punirli 
enella pre/ènte, e nella futura vita . li gran 
. Ponte^ce San Gregorio ne adduce diueriì^ruo<» 
,ue • Notabiieal noftro propo/^o femhr^jomA^^ 
' ehe rapporra nei Libro feeooiào de^ fuoi Dialo** 
ghi • Due nobili Signore r abbandonatigli a^i» 
e ledelicie^ in cui erano (late alleu^t^j 
. (lina i^irat ione % fi erano ritiisMe a. menar vita 
teligiofa in vfiCnieftro vicino al pcìebre Moni- ^ 
nittcro di Monte CafSno . Viueano fotto Tlfti- 
tutO) e la direzione dell'Abbate firn Renedet* 
to: ilquale faaueadejHitatQ vniVIonacodi spe* 
rimeatata virtùaproiicderla fijonsilmente del 
^vieto, e d'ogni comodo conueneuole allo ftato 
^delPofleruanzareligiofa. Maìicomela nobiltà 
^e' Natali iUoie«pe^o generare ajyterma diwi^ 
oriti edicoftunij) 4iaoilihaueaiioaiscor ben<ro*t 
ani ieonladifciplina regolare. Onde non fi con-» 
tentauano della prouifione fomminiltrata loro4 
e cominciaroaoa£tt4rdardi malowhioil pr<^ 

«editore- / . ^ 

• peggio fi è, ehtfnoi) poterò tenere in^è Io 
Iconcento • Lar$;i4rana il ireno alla lingua ^ e 

■ eoa 



tori motti .di fcherno % e parole d^oltraggjo fi 
di4I«$ro-a, moMérejfe deiìderc iIJ>itón Monaco ^ 
quall'oracompariua loro dauanti. Egli imita- 
tore d} Crifto» §il^i fùw m/fUdifereiiù^ 
diceba$ : <Èr quafi^^s coram tandeme (9 ebmt^ 
tuìti x.Pet.^Afin^i. téllél-òconpacienxaper 
lungotempo le beffe ^ ed i rimprpuerij operan- 
do colla manfuetudine di poterle mitigare e ad-» 
dolcire . Ma poi ve^j^eadole proseguire nell'iiv* 
temperaiiza di liQgiiii 9 iiebbe per faggio confi- 
glio di darne parte al Santo Abbate Bt;nedetto : ' 
il quale dolendo fène 5 mandò con prudente ^jyi- 

• uertimento ad ammonirle d^ennendar fi di quél- 
iAdiflbliitft e phraggic^a libemà^ parfetre . Con- 

< tttttociò f non facendo effe conto delle a mmoni* 
doni 9 efèguitandoactifchemiree difpre^iareil 
Monaco 9 alla iìnecoftrinifèroil &fito a far loro 
incimare quefte* ifitecìft minacce z Qéhi^e hf^ 

munico vos : Ponete freno alla lingua : altrimcù- 

affumica* > / ' ' . ' ' • 

Ma sèrper taM^eltenmifiratRrM^) e noti 
£ emendarono. Onde di lì a pochi giorni, in 
l>cnade' k)r difetti > furono ametidue forprefe 

ib vka 4m£yn kaiify^xtdjatia^ti^ t fteik 'iquafe 
Tftgioneùolmcnte fi crede y cne la Dìuina m i feri* 
, cordia^ in pren^iodellc altre virtù che haueano 
>efercitate ^ deilè loro rauuedimento e contrr* 
jéQùe:àkqBÌàltà lìceatì^ e iMfediiea loqatfeit^ 
Fm'ò no colle coniaeie eféquie optili te in Chie^ 
. ià ; aon ben spendo » chefoflfera incorfe nellii 
;feonxinìc8Xione Ma pofcia nel celebrar fi so^ 
Jitfineaieoteia MeflraY tpsMnàty il DììskosKK) se- 
Mad&la^ftifoidiqiie' tempi y ad^abavocet vei»» 

ne a dire : Sè quis non communuat *, Jktloeum z 
Sequ) fi truona perfoaa icomunicata, efca di 
Cbieia > auuenni^ vn |ran prodigio . Imperocim 
laniitricexeaiadi^oemlUt^iafe^ eiiealteua-* 
V tele l^uea ihi da Uncinile ailìitendo alPor^i 

alia 
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NeìrAntniedel Pufgdiof<h. ly» ■ 
alla celebracionc , oraua e ofFetiua Iorq"{| 
Sacrificio : Quando a quella iutimacione ^el 
diacono , le vide vfcire amendue del fepolcro • 
e partire del Tempio. Rimafe attonita aitale 
fpe t taccio i e viè più le fi accrebbe lo flui^ore ; 
poiché la feconda V e la terza volta, al medefi* 
mo tempo, e allo rteflb ordine, le ofTeruò ri- 
fere 1 vfcita e la partenza dal fepolcro , e d^Ua 

;: All'ora rammentandofi della cenfura intima- 
ta loro dal Santo Abbate , fe non frenauano la 
beffarda lingua, venne in penfiero, che quella 
fofle la cagione di tanto prodigio . Onde prefe 
nfolucione di darne contezza al Santo , e di 
farlo ben con fapeuole dello ftrano, e più volte 
replicato auuenimento. Egli altresì fòrmandQ 

10 Iteflo concetto , ordmòadvn autoreuole Sa- 
cerdote , che^andaflL- a profciorle dalla fcomu- 

"'fc ^ XT°S ^'■"■f Suffragio il Santo Sa* 

crificio. Nella celebracione del quale, mentre 

11 Diacono intonaua 'intimatione confueta di 
partire i fpttopoftì alla cenfura, non furono nè 
all ora, né poi mai pia in auuenire vedute vfci- 
re di Chiefa, né del Sepolcro . t-aonde fi tenne 
percolante, che per virtù dell'afrekicione, e 
del Sacrificio, e della interce/Iìone di San Bene- 
detto , fermandoli i loro corpi nella tomba , li- 
beri dall interdetto della Chiefa militante, le 
Anime -fotóero Ialite alla Chiefa trionfante nel 
Cielo . 



in Vtta San^t Betudi^i z i . Marti/ . ■ ; 

l • * 
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15 f liardtty^JiX)!^'*-, 

Unii Mi'\£k V I G L 1 A XXXVIi: 

Pi<?coIe iimoii^9 j^tteison buon jcuere 
.^OQ^ gn» sufica^ ' ^-^ 
: ... alle Anime. 

^Aingelo San Raikelfo commendò sm^ 
«ialmetìte nel Santo Tobia la Virtù del- 
^ lalimofina^ è la cura de Defonti j t^ 
... 'quali fi danno la mano V 6 IVha ferue 
mh^lméhtealtfaltrà; Oltre le pnioué jSiìt 
legate , vna più nuoua ne re<;a l'Iftoria de'Padf I 
Agoftiniani Scalzi . Nella fondàtione del Con- 
ueoto di Santa Maria in AueHa ^ il R Frà Uà* 
liontfdi Sant'Antonio ^ religiofo di 3egoaIat^ 
Tirtù) foprain tendente alla fabbrica ^ alberga- 
uain vnOfpicio poco rimoto da vna Chiefa di 
SanFrancefcOi òue foleacieUbraré,) Voamab*^ 
ttaaVoIle^rairgli la MefisL vn bàoii Secolare^ 
pernoniéGian Battilla % fopraftante e procu^ 
ratore della medefima fabbrica : ir quale diuo^ 
tanienre fi comunicò per fufTragio delle Animd 
del Purgatorio: fi oon^e anche per beneficio d 
efse il Sacerdote con molto femore facrificò % 
Compiuto il Sacrificio e l ringratiamento^ il 
Padre fi sentì i/pirato ad inuitare il Secolare a 
{oder foco quel giomavn nouero pranzo. Ac-» 
cettò quegli di bnon grado rinuito : e doppo ha« 
uereattefoad alquante fue faccende ^ ad ora 
competente fi portò all'Ofpicio. Nell'entrarui 
incontrò nel Cortile interiore vn Giouane ara-* 
tìoib) dibelloafpettO) e di nobile veftìto adbt^ 
PO) ilqualeglldii^e^ che haueua gran dt;nde»o 

' di 
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KèU^ Anime Ìel Pm^tòfto . %Z9 
li parlare di cofa ihiportaate col P. Ilarionfc' 
Juéfti > .riceuiita dal Procuratóre TaiinbafciaUt 
fifcusò da prima di non poterlo aH^oramnWttt" 
re. Ma replicando il Giouane 5 che hauea me- 
;ftiered'abboc<^rn con c^ifo lui ^ venne ad vdirlo. 
IL^Mrla^aftt^ che lo fuppUcò a sra&d'iftanza 
di dargli per am9r c|i pjc».<pidU JQHUtlQa jl 

^ Rjriìafe attonito il Padre a tale richiefta^ fat- 
l^aj^ldaperroAadltantonobfle apparenza) ci^e 
ben pàrea fion jlàuer bifogno d'vn dennare : Pi^, 
Tefiofferfea compiacerlo ^ e lo pregò a tratte^ 
nerfi) finoche prouedeflè di quel poco 5 che fi 
trQua(!e in vn pouero albergo $ cosiaU'improuir 
fo * Iridi andò prontamente a làr pn>uifioar:« 
cercando nella cefta del pane , vno gli venne su- 
bito alla mano il più buono e 11 più bianco ^ sen* 
z^èffere fcelto : cui volendo camhìarecon vnal* 
^o inferiore 9 senHdirfi-nell'internp del cuoce: 
E perche non prouederlo del meglio? Chi sa 
,che quefto Giouane non fia vn Angt;lo del ,Para- 
difo; eflèndo entrato a porte^hjiufencir^trio^ 
;Ferc|6 raccolta Jia miglior, parte delle viuaode 
'apprettate pel fuo pranzo , e riix>ftele in w b»* 
Cile ò ceftella ^ gliele mandò , dicendo 3 che gra^ 
*4ii](è quel poco ) che colto iuprouifiuzieace por 
*teua offerirgli. ^ >? ; . ^ 

Intanto meflìfi fl P- Itarione colbuo^/Giaft 
jBattiftaa menfar noppptean mangiare > fom 
jprefi dallo ftupore ^ di/correndotraloro» come 
mai (offe entrato queU'amaiirAbile GiQiiaoe^oel 
Chioftro: mentrelenorte per ogni |karte erana 
ben ferrate? Ghisa ( ricornò a dire, il Padre) 
' che quello non fia vn Angelo difcéfo per aria dai 
' Cielo ì E perc^^ &iigiuQre il Proituratore ) no^ 
li ìlèe plà tòfto federe > dbe Ìia sn Amina del 
Purgatorio ^ per cui ftamattiqa babbiam nebS** 
orificio offerti i fuflfragi? Doppo tali difcorfi » 
e(Iendo parflàto tanto teuipo i che il Giouane . 
Iieteua hauerinanzatot andòdinuouo il Pro- 
curatore a ritrouarlo > e dargli 11 iuon pri^ • 
^ ^ Ouaflr 
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156 . ' Mataulgjìe di iDh ' * 
^^ando quegli leuaton, difse: Orsù 5 fratello^ 
:téndizm gratiea Dio f e recitiamo vn Pater , & 
-^wa Aue<) pe^fi>fnlenimeQto delie biiognofè A- 
mime del riirgatoriò . E' tofto piegando egli le 
ginocchia 7 con le mani giunte » egli occhi al 
Cielo ^ fi mifero a proferire diuot^mente l'Or*» 
tion Dctlftenic^e» eia Salutacioné Angelici 
Riizatofi poi s'inuiò verfb la porta dell vìrp^fo^ 
e prefo per la mano il Procuratore che l'adcfómr 

f agnaua, nel prender congedo^ gli raccomandò*: 
te a notificare al P. IIarione> che ceffi cfrm^ 
4i'ofièrire fiifiragi per rAoìma drfiio Padre: mh^ 
«henonnehapiùbifogno^ falendo ora al Cie- 
lo : E In così d ire gii difparue dagli oc^hi ) come 
.tTATkmpodtluce. ' . / 

Sdrpr>»A> pei* ciò da' terrore il buon huomo ^ 
^idò ad alfa voce Padre Padre > chiamando il 
•]P. Ilarione . Nè più difse ^ perche fuenuto cadde 
polirà td lui fuolorcome anpiunto auuenne ue 
O'oiiia^ìaeDtre l'Angelo Rafaello fi manifeftò 
ioro^ §t!fi cùwhéec audiffint^ turbati^ firn ) & 
treinentei ceciàeruntfuter terram infacumfuam . 
:T^^.i2. 16. Stauaairora il Padre aiTacciato ad 
*vaa &ieft» dell^i]^aftamehto fuperiòre) per 
^^e^ea^al partes^mdkfse tlOouatié i Quatti 
do vdendo/I chiamare^ fcefe frettolofb adintea- 
dere^ checofa volefse il Procuratore: ed ha- 
aieQdQla'rió:Miafodìflefb a tèrra: > e priiia j^i seti* 
<laietiH^. preeibi^df fi&rio rìauéttiréalla' meglb 
che potè • Interrogollo di poi ^ per qual cagione 
fofsecosì tramortito^ ed vdl raccontarfi dirtia- 
tameAtel^ammirabile fucceiso • Oadefi confer* 
4Pfttroao«eUa pHma credenza > che quegli fofse 
^ià tòfto vn Anima del Ptirgatòrio . Mercè che 
era apparito nel giorno appunto ) in cui hauea- 1 
too nella Mefsa otferti i fuflfragi • Oltre che iu« 
•tteuaefbrtato a recitar. feco H Pater e TAue per 1 
v./bccorfi> delle Aaimé petMitl ^ e di più habea re» 
cata la nouella della liberacione deirAnima 
mentouata : ft pure non fu fa ftelFa Anima , che 1 

jpci faiireal Qelo hausflè voluto fare queirapp 1 
. •/ pati- I 
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HetPAmmedei Purgatorio , itfr 
pancione in amabili/IImo fembiante^ e ine^•^f^ 
fiorita » qualeikàq^ieira de' Beaci. Chiunque:" 
fofse : il certo C èT4é if P. |krione senti mcfpU- 
cabile conrplafioné per Teterna falutedi suo Fi^*'' 
dfeT'Della quale tenne poi per più certa la riue-^ 
laciohe, quando ritrouò i.piatelli mandati già dXl 
Giouane >-più limpidi e bèjli .^Qnde !i conreru^ì' 

cmid^bx^^mB^^^ fi con\4 

piacqdéd'a:ecrei(5èr1òi"o'con vriagratìa miracc^' 
lofa. Imperochevn Figliuolo mòribóndo deli«* 
Fondatrice del Concento ^ prendendo in vniDH 
d'effi il reficiatóriÌÉà^ 

la sanità coh altà m^i?itoglja de'cif coftàn ti^ Cor^t 
sì Iddio fi degnò di rendere veneràbili fino que''* 
piatti 5 in cui fi era fatta per amor fuo quella pic-*^ 
cala iimqfma ^ CQslben rimunerata . , , ; 

P. ^pipiàmusìib.i. Cbron.FF. Àugufl^Vff^alf^ 

M A R A V I G ^ I.A XXXVm., 

• i • 

\ Jl^h potejl diceh , mundum cB cor 

i . ; 1 Prou. 20. ^ ^ ' i 
. u,, Babbia meftierc <f.cfiflr 

"VL quantb è 'giuda feifclamacione dP 
Sant^Agoftinoj non trouarfi vita tantq \ 
lodetìole ^ che non debba tèmeregù^ii ' 
fé l'etèroo<tipdjce vorrà efaminarlaì^'^ 

giudicarla con rigòre di Giuftitia ^ senza in* * 
dùlgefaià di Jyiifericordii . Va etiam ìraudit--^^ 

hSi^vìtd^ homìmìn\ » If tmota ^miferìcordia 
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ìiCcutias yh^t)PLft^^^^^ 
" ifpecìaligràtic'dàl Qite* fi fcuoprono dallV ; 
cutiflìnio occhio di Dio le' loro macchie . Par- :^ 
rSbbe incredibile il feguente fucceflò, le nor^j, 
fbffij riferito c 'aatcìiticato dal Cardinale Gia-„j 
corno di Vitriatou. fo vii<«rto V iII^io,> cKi^k- ^ 
mato Villenbroc della Prouincia di Iiiefii j c/rca ^ 
rannomille dugentotto, vjueuà vna vedòua : 
^oneftiffimavita, e di coftumi mo^o efenx* ^ 
plari ^ per li quali era grandemente pregiata e - 
amata dalla gran Serua di Dia||t^ x^nerabil Ma? . 

Egnacenfe : E tanto piiìf 5 peì-che haueua al- 
leate due fue Figliuole in gtiaod'in^ocenia e 
santitàdi vifaf ) le quali haueahqconfecrato il ^ 
gìglio della l()'r ^Verginità allo Spo/o Celeile 
leruiuanodi'Viubfpecchio d^)gni virtù Criftia- 
^lle altre Donzelle • Erano «iàh^u4»Jtro(iat- ^ 
Célienavia della perfécioné quando piacque a_ 
Sua Diuina Maeflàdi vifitarela buona lor Ma^- 
dte con vna mortale malattia, che jnjbrie^jgf^i^ ' 
fpatio lariduilè aireftremo della vita . ' 

^ri^atanelanouellaalla veaef!»bil Maria « < 
immantenentc mcffl& -tì^l grtnd'amoté 5 che le 
portaua, corfe a vifitarla , e ad aflOKterle eoa 
ogni forte di feruitùc di tónfbìacione ^ chib le 
lb£febifoj|AÉWÌ6Cv Net prìmò^ri^ràHé itt^tame* 
ra 9 vide vn ammirabile pr<;^igiè . Vide la Ma- 
dre di Dio e Regina del Ciclo 5 che non solo . 
era afliftente alla mortale infermità di.qu^Ua 
suaDfaétai maf^hèdiini^oré vèriiHiie^ 
temo, tenen(^^ltoill*^sifitiffithè diani va 
ventaglio, le facea vento, e ia refrigeraua dal 
»an calore , che patiua in quell Vltima lotta • 
Oh anima certam^ìntf /elice , che in così péri- 
ctìofoaccidenté^ft^ wéritfeuole d'haiiéré $ sol^ 
lieuo ela confblacione di quella Signora ) €3am 
vieh sopranomata Cohfolatrix aj0i£i{n'ufk-^^ 
nonpertanto Vnamafpada d^Q&ix^sìii ardiuji; 
d'affacàiarfi atta Rorta della scarnera i sforr^^ ^ 
dofi d'entrare a mettèreiti opera le fue iqfidte e.,^ 
. tmia^ioni ^ vfate cóntro de' iuòribondi . Ma ^ 
'^-^^ subito 



Digitized by Google 



ÌJiW Anime del Pur^aforló . ^% ; 
. ftbItocomparuel'A portolo S. Pietra col vjct49« 
rJpfo (lendardo deità Ctoci in mano ; alla cui ior - 
la vifta, <j[ue' maligni Spiriti , come fe,perc:Q(Ii". 
foiTerodaya fui^iine^ t.ó^ii4^ 
tofafuga* ' '/ \ * ' 

^NèqaltetyììinaroQO le gra tie 4el.Ì^»elQ, Iiq« 
péroche y quando fu morta la virtuoìa Donda « 
nèlfarfi le conilieteefequie^, vide Maria Egoa^** 
céofe la rftefTa Oiuina Madre % che. accompa« ^ 
^atada vii drapelto di Sante Vergini , ia duo ^ 
Cori diuifo^ aaifteua intorno alcorponcirVP* . 
^ ficiodi requiè; cantando con (dolciffime voci £ 
&imi a beneficio della D^jmU<% /la..oUjr0« 
pilraé, che ni^ f^o- il Pret^^potata al ìmaat^^ 
rale, ma anche Crifto Saluatore in quellV^.-. 
qdie fòce^ i 1 min iftero di Sacerdote <x4Ie facrc ; 
c«rimorife. Ita ( dice Tlftorico X f^ejmjiimÀt^^ ^ 

èik. Così la Ghiefa Trionfante del Cielo corri- 
fpondeua alla Militante quaggiù > in celebrai^e il 
nlòrtoriodVn amante di Dio^ e diupta, ddlla ' 
Vcrgipe. Yoi&JKi^ d\i^^^ 
détej rnetrfr.AHIma tanto fiuiorit a in mtfrt? oV 
doppo mortecòh tali gratie t ch^ f^rfii naa^giori ; 
non li leggone nelle luorie £ccìefia(tiche , sarà 

SmrkHCieKrì ' Ma aipettace vo^ poco ^ ^che ve-> 
irete quanto fieno rigorofi i giudici] di Uio in 
efaminarele Anime 5 e in richiedere vna im- 
macolata ìnnocenu % per entrare nel Regno dc^ 
Cieli • * 

La venerabil Maria y doppo hauer afUftito al 
funerale , e porto il^ajd^erc nel fepolcro, fi ri- 
tirò a fare oracioneC w cili rapita in iipirito 
Vide I^Anima dileìéffi^ port^aal Purgaéorìo% 
ed eflfere immerfa inatrociflime pene purifi- 
carfi d'alcune tenue macchie , che tra le fegna- 
lace^ue virtù hauea contratte in vita. Onderi- 
mmAle attonita de' rigori della Diuina Giu(lict99 
che nè pure ad vn Anima ricolma di tante gra- 
tin haueff^ vfata iadulgeuzia • Diede subito con^* 



164 MarmngVta dì Dlà - , - " 

. tezzadjtaMoIorofa vifioneallepie e tlÌHote fi-t 
gliuole di le? : Si che tutte d'accordo con la eran 
Scruadel Signore, fi diedero con varie forti A\\ 
fuffrasi, orationi, digiuni, e penitente a por^^ 
serie foccorfo . Neceffarono fino che in brieue 
la Defonta comparue alla venerabil Maria in 
f e sembianza , tutta circondata di va- . 

^biffimi fplendori, chepareua vn Sole nelme-'^ 
ligio . Teneua in mano vn Libro per auuentura 
desi/ Euangeh , come a dimoftrare , ch'era Ila- ' 
ta buona difcepola dell'Incarnata Sapienza, e l 
che haueua ben apprefi e ofTeruatii precetti A 
ed 1 configli deHa Diuina Legge. Gran moti-? 
no il porge quefta moria di temerei giùfti er(- 
jorofi giudici] di Dio, il quale quanto èbenefi-'' 
co m iauorire le Anime in vita , tamo èpof fe-I 
«ero in punirle doppo jìiorte. Imperoche vee-*^ 
giamo , che vn Anima tan to cara zi Saluatore 
e alla Diuina Madre per l'efimie fue virtù, e si ■ 
Santu vita, che fu degna d'e/Tere amoreuolmen- " 
teafllftitadalla Verginenella malàtcia, efauo- 
rita nell efeqmei pure fu pofcia condennata a 
fofferire atroci pene nel Purgatorio perque' di- 
letti, di cui vjuendo non hauea data soddisfa- 
zione alla DiuinaGiuftitia . ' - 
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Help Attimi del Purgatwio^ ■ i6f' . 

MARAVIGLIA XXiX . 

I 

Facite vobir Ttmìcos de nwmmùna mqutttì^ 
tisp vty càm defecerìtiSy recìpiant ; ' 
' V0S /« Esterna. Tabérnacùta. 

' * - • 

I nuli acquiiU fi conuertàno 
• in opere meritorie di., 
vita etem^. 

Vedo documento del Saluatore di con* 
uerdre con Tanta alchimia il fango cle^ 
mali acquifti in oro di meriti e foci» 
disfationi) fu finamente e(eguitoda 
Zaccheo > L?/r^i9.che de'beni mal acquiftatl 
rendè il quadruplo a^creditori defraudati 5 e deh 
le Tue riccheuediftribuì lametà a^poueri. Ah 
^tri poi iènta numero ^ ètiandio viurar^ fegui^ 
tandone refempio^ fi fono impoueriti de'beni 
iniqui di fortuna^ per arrlcchirfi de' veri tefb* 
ri della gratia • Al mio argomento s' at4:iene 
-4blo il ter vedere^' come itf tal guifa tìaluno fi 
.habbia meritata la liberatione dal Purgatorio. 
In vna Città d' Vngheria ^ di cui non dice il 

nome ricorico 9 vn &>ldaco di feroci coÌlumi| 
che ingiuftamente portaua il nome di QemeÌH 
te 5 bauea con impietà comm^ffii vn ornici-» 
dio. Nè per altra cagione, fe non per adem- 
piere la commeiSone 4' vn nialuagio Citt^ 
dino y dhe per iniqua mercede dell'^oriHe d|^ 
litro 3 promeÌ& gli hauea. dugentb fiorini ; 
Riceuuta poi la paga di tanta - fceleratex-* 
%SL^ gliene entrò nel cuore il pentimento 5 fe^ 
Siiace ordinario de'gr^n misfatti . Onde > fen-^^ 
tendone grane, finderiii ^ andana fèto fteiRf 
meditando 9 come ne -poteilè' ottenere dall^ 
.^^N K M Di- 
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i£6- 39at/m^0e di Dl^ ^ 

Diuina Mifei^cor^ta il perdono • ^ Di fatf ò 

prima che U Diuina GiuiUtiu gli mandafle 
in pena yna mortale infermità > fi confcfsò 
.delle fue .colpe y e fpeclalmeote del nefando 
omicidio r eoa vero Ìentim^cO:o di dolore è 
contritione . In oltre fe*voto d^ impiegare il 
valore deMugento fiorini nel lauoro d'vna 
Pietà j cioè della Vergine addolorata con in 
braccio U fuo Figliuolo Crodfiflo) e nella ce* 
!d>ratione di tre. Mefle prò panitentibus 9 c 
neir offerta di dodici ceri da ^mà^ù. aii^ 
Altare del SANTISSIMO,: ' ^ 
Mà difieréndo egli di metterfe itf efecutióiie 
la condegna penitenia ^ e le opere pie ^ Iddio fi 
compiacque di coglierlo con inafpettatamorte^ 
€ì0>iid^aarlo à pagare il fio de Tuoi .pe(^ati nel 
Pui^l(H^l0i lui patendo atrocifGme pene 9 heb- 
>be licenza dalla ^ourana Mifericordja di com« 
^pariread vna Vergine 5 gran $erua di Dio , no- 
' inata Regina \ e dirle : Sponfii Cbrifii ^ per amo^ 
rem Dei UfrM ^ ^ vf V9corem meìw adeas 9 gu^ th 
hi ducemos ftùrenos pendai ^ eò quod pecunia il/a 
fummajft fanguìnis : Spofa di Chriftoj ti fijp- 
^plico per amore di Dio ^ che tu vada da mia 
«noglieàiartidare dugento fiorini: perche tal 
denaro & prezzo, di fangueda me fparfb. Indi 
fbggiunfe^ in che fi doueano fpenderes mani- 
fèftandoche invita hauea fatto voto di far in* 
tagliare, vo e£gie delia Madonna doloro(a col 
fuo Figlio morto nelle braccia > e di £ur dire ere 

^efle edi accendere dodici ceri $ e diftribuire 
limofine a'poueri . Le quali opere non hauen- 
4]^^^^ defideraua grandemente^ cheii 
ioetti^uèro'ia efeciidoiie v-per Isberarb da gra^ 
uidime pene. Mà non hauendo animo quella 
Vergine 5 per verecondo rifpetro> di fare tal 
*àmM(^tarta) ritoirnòlaibpQnda 9 e poi la- terza 
ip^aà fai^ vederè la penante Anima^> e replK 
. cardle fìippiiplieitoti iltanze) cfae ^ per quanto 
amauapiò) ficontentaflèj edhaue/Tecuoredi 

£i»^ciciu$Aa è I4 laccoroafidutione alla fua^ 
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KelP Anime Jel Purgatofh . ^Sf 
Confbrte . Contuttociò ricufando Regina di 
fare tal pafTata, e chiedendo dall'Anima > chi{ 
digratia lalafciafle ripofarefenupiùdarieirraH 
lelliaj Tenti rifponderfi: Non te deferam ^ 
nec rem feceris : quocunque^ ^ quantumcumque 
fupai.^ infequar: Non ti abbandonerò inai fni 

attento «che tu nòn babbi efe^nita la naia din^an- 
da : fuggi pure doae voi 9 e quanto voci ) che 

10 Tempre ti feguirò* . ^ 

Tali apparitioni ^ e richiefte non poterò ila- 
re sìTecrete^ che non an iuafferoà notìtiadVti 
primario Si||[nore della Città ^ il quale moflb à 
compagnone di quella pouer' Anima , pi8li^> 1' 
afluntodi farlauorare àfpefe proprie la Statua 
di NoAra Signora y giufta Pintentione> e fecon'- 
doil voto del defbnto. Chiamato dunque à sò 
vno Statuario 3 gl'impofe^ che prontamente ^ 
fenza indugio 5 mette(Tè mano all'opera^ e la 
^perfetionafife con ogni diligenza . Quefti non 
nauendo nella (ha officina legname aipropofìto 
dVna bella ftatua^ nevfcl in cerca per vnafel* 
ua: oue girando attorno 5 per imbjtterfi in vno 
proportionato % e ;iol trouaudo j ecco che fi ve? 
devenh^ incontro vn huomoàp^|giato advii 
taftone % co' capelli canuti v e yoffo"jpaIlido ^ 
che nel /embiante^ enei veftitolì raffomiglia- 
ila appunto à Clemente ) quando era vfuo^ il 
qualf cosi prefe à dirgli : Doue andate 9 e che 
ricercatf'.^ £ fentl rilponderfi : Vo ricercando 
vn bello è fbdo Tiglio^ per formarne vna Sta- 
tua della Vergine addolorata: nè mi riefce fin 
óra di trouar cofa ài* di(ègno Perocfae <$ote(le 
piante ò ibno troppo minute ^ elttóppo vérdi t 
inetteal lauoro. Non vi date perla ( foggiunfc 

11 viandante^ che io vi metterò in via d hauer- 
lo. Ice più auantinel bofco^ eriuolge^e i paHi 
& mèi delira • lui ttòuèrete vn Tiglio £ià dat 
quattro anni recifb^ arido ^ fodoj e tutraj^fe;* 
to al voftro intento . Profèguìpiù auanti lollfa* 
tuario / prefto gli venpe trouau la brama- 

Pianta,$ cni fi te^ recare à cafa o^n'V^ndl 

Ma alle^ ' 
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allegrezza ; E fubito pofe mano à gli /carpel- 
li 9 per intagliarla . Già ridotta 1 haueua à 
buon termine; quando il fudetto Signore 5 ito 
^ vederla 5 commendò molto il lauoroj e s'of^- 
ferfc prontiffimo h dargli il douuto pagamento • 
Ma l'Anima di Clemente comparue dinuo-, 
ilo à Regina ^ proteftando efTer neceflario ^ 
che l'effigie foflè fatta à fue fpefe co'dugen- 
fÒ 'fiorini di mal acquifto per romicidio; ac- 
cioche la mercede dell'iniquità foffe conuertw 
ta in opere di pietà. Che fé parte di que'da-: 
nari erano già fpefij fi vendeflèro le robe con 
quelli comperate^ per ricuperarli . Che altri- 
mente egli farebbe, lungamente trattenuto nel- 
le atrociflime pene > che patina . Imperoche i 
fe bene per la confeffione del fuo gran delit- 
to 5 fatta con vero pentimento 5 gli era (lata 
rimèffa la colpa ) ad o§ni modo era ftato con* 
dennato à grauiflìmi lupplicj nel Purgatorio . 
Tpnto più^ che il Confeffore troppo piacente 
con fouerchia dolcezza non gli haueua impo- 
{la penitenza condegna della Tua maluagità .V 
Terminato duii^ue il lauoro^ e rendute le de- 
bite gratic al Gentilhuomo del fuo buon af* 
fetto^ fu recata la Statua à cafa di Regina 5 
e collocata, fopra yn Altare in vn a piccola 
Gappellas e a'piedi dVffa furono ripoUi idur 
gento fiorini già rifco'fTì è accumulati . AlPora 
di bel nuouo comparue alla Vergine, il de- 
fonto ^ mà in fembiante lieto % dicendo che 
grandemente gli piaceua J'cfHgie , e replicai!-' 
Uoy <:he de clugento denari podi fu rAltaf:e», 
parte fe ne deUe in pagamento all' Intaglia- 
fore della Statua^ parte .in foddisfajione del- 
Jp'MefTè^ eM rimanente in limofina a'bifo- 
ghofi. Ciò ordinato y difparue : e 4^ lì àj po- 
co fu vdita da que'Sacerdoti, chVran prefen- 
ti alla dedicatione dell' elEgie^ la médefima 
^nima cantare con giubilo ; O T>eus meus^ 
^ 'Doimmis meus 3 tu es meum jolatium 
ma fpTtìttidQ'^ tu mam refugiwn ^ fpfs ?neav^ 

-> ». _ j> 



lam tandem itigred'm in aternam btatitudh* 
Carolas CafaliccbUis S0€^ Iffu in Sfwm^ 
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Orni tempore dlUgìt qui .^mif us eR. ^ 
>- Prou. 17.-I7.Ì.. / .... 

La. 4ileuoiie del proiUmg olue * pai& 
U ten^ dì iùa trita. ■ 




On hà perfetto zelo d'Anime 5 chi non 
feguìta à recar loro aiiitb^ fin doue Qft 
fonobifoghc^ife e ntMìz^ e 

doppo morte . Così la difcorreua il noli 
ineno eccellente di virtù 5 che èfimio difapien- 
xa il P. Dii^q Lainez » fewndo Geaerubdeb* 
la Compagnia di Giesù ^ per fìr intc»faere ^ 
Figliuoli ipiritualt'cti Salsr Ignatio 5 che non 
corrirponderebbono bene all'eccellenza del pro- 
prio inftituto, nato fatto per bentos de 'proflimi 5 

non òpera^rO ^Ttìmioto per procoi^re ititi^ 
fragiòS e'I foUieuo delle Ànime de'Defonri^ . 
penanti nel Purgatorio, E come lo predicaua^ 
t05ì 1 efeguiua. Peroche buona parte dellq fue 
oratioiii 5 aey)]Oi£mj£cj^ defilici ftifdj , edeh* 
ie grami! fue miprefe à beneficio di Santa Chie- 
fa% e a diiatatione della Fede Cattolica > era- 
no dà lui^dinate à fu^Ecagio delle inedefime 
Anime, quefta (àggia doTtiMa ^ ^da qùa^ 
ilòfiiitCo èferapiomoffi iSoggetti della Compa^ 
^gnia fecero prodezze di carità à fouuenfmento, 
à liberatione de' proffimi dal Purgatorio : 
conie fi può k^eie nel Libro intitolato > 
fées ^ViBimi$*iàarHMèf^ Scrì^tmit Hfaz Dal 
tjuale ne rapporterò va fol paio i per faggio de* 



Digitizeò by Google 



li Munfter «^J. J^'^lfoio contagiofo , che 
fecole pacato, Senrmn numero diCittadi- 
in due giorni vccideu^^^^^ „o„ trouandofi 
ni, a'quah fi ap^icaua. ^ ^^^^ ,nimo d at- 

fe non T^':^^^'^\' ^.^tS-tnVi ealb ftpultura 
tendere alla cura desi mfyn^^^ Cona- 

de'moiti, il nima cavità, che e- 

pagnia, con quella "jXfèTu'opera . Vifita- 
Fclude ogni timore , /' <>f ^^^^^^ i Wdicamenti . 

«ai malati, .P«:;f«f"f° j\^coSforti opportuni : 
ordinati , e allo /pinto » con 
;Vdiuale loro <:on/^ Jon. , e^je » ^ ^^^^j,.^^ 
nìandatione dell Anima, mu ^ j-^f, 

erano, diceacon gran femore m 
fragio loro , MefTa di '^^J'^'l^anto à beneficio 
xelo vcrfo i Defonti non fufol tanto 
&ro, chemor.uano fo^^^^^ aecorfodi 
Fuvniuerfale, ^^^^^"XèVorationì, ekpe- 

.fuavita. I|^P'XlVàb foccorfo, ognigior- 
nitenze, f^c offenua a loi loc^ rmeffo, 
no, che dal Ecclefuft co^^^^^ JS 
celebrauada ^.f^"'" E furono sì ef&- 

vierdotià fimile ^^^^^^Vche induce i Superiori, 
^^acile Tue perfuaf.oni , che ma ^ . jj^^^ 

••; e i Padri del Collegio di ^ur^Uf p^ra-ffe la Chie- 
: .giorno di ciafcun mefe , ^"/^^^^.^ali , e ciafcun 
, fa à lutto , e fi face^io preci mn j^^^^^^j 
Sacerdote facrifica^^^^^^ Padre. mno 



tlUavn uiouis'*^ ^ .^r fnnl tare eia Ciicu- 

k fua cella : quale aPP"" ° 'j^'^^i f e de'Giu- 
toli nell'anticamera ^^^l'i'^^^^l bnieW^i' 
Sci, cla'quali afpettan^^^^^^^^^^ 
driconfapeuoli della gt\" canta ^ -^^ 
in parere, che foffero Anuje ciei i «^^^ 
ihe bifognore d^iuto •«^^'S " ^^nfeffare , 

sò con bel modo 10^^°^^ '"^^^,'°^ fe ne veni- 

^he veramente erano Anime , ci 

uano à picchiare èripicchiarc il fuo vicioj^^ 



VteìP Anime del Purgaf órlo. 
eiòché^prHìfe loro il feno della /ua piétit ^ e coit . 

fuffragi le porte del Cielo. Au^i^as etiam'{Ay 
ce Tiftórico ) eius cubiculi ifinuam perfirepete 
piai illéìs ^ ^ opif indigss Anìmas 9 quidam non 
9X vano fufpkaH 9 fem, €Ò adduxere^ fatère^ 
tér flfepttum illum fuìjfe Animar um epem pofcen^ 
- tium. Mà il maggior prodigio della Tua carità ' 
%i ) quando in punto di morte ^ prima di fpira^ 
W 5 fi priu6 del vtti teforo de'Éiflrafri i irhe lii 
Compagnia di Giesù fuole applicare a'fuoi De* 
fonti : efeVn tiberalidimo dono di tutti i fa- 
crificjè orationi^ che il Collegio > eia Proum- 
<ia i il Prepofito Generale ^ e tmtn la Reli*» 
gionc doiieua offerirgli 9 alle Anime del Pur» 
Satorio. Teftamento^ per così dire^ il più li*» 
Derale^ che far fi ppita^ donare non folpibe»» 
vi 5 che fi lafeiano con la Vita 5 mà anche quefr 
li ^ che goder fi pofibno doppo morte . OmnM^ 
Ahìmahus dono dnns ^ oynnìhus fe ahdìcauìt y ^ 
guicifuid fuum ejjet > ìllis veìutt Teji amento le^ 
i/iutt \ mirabili y & pa$tcìs vietata liker alitate • 
Poto difierfa fu \z carità d' Andret Stmoni 
parimente della Compagnia^ il quale con altret* ' 
tali fuffragi fbccorreua le Anime ^ eccetto che 
non poteua c6*Saerifici ^ per non efiere in 
eri/. MàPingegnofk fbai>ietà ben Zeppe titrò^ 
uarmodo d'appHcar loroMeflè di requie. Im- 
perochei (e bene foffe pouerifilmo , prefe Paf- 
funtodi mantenéfre alquanti' Sacerdoti ^ che fa* 
cri6caifen> a beneficio del Porgatoirio . E* ptìt 
farj'Hene hauere il bifbgneuole mantenimento$ 
la Prouidenza Diuina concorreua con gratie fpe^ 
.ciali f facendogli fomminiftrare da liberali Per- 
Ibnaggi le Ismofine ^ che con bel modo mendi-» 
càua. Ecco come* 'Eflfend^ Portinaio nel No* 
uitiato di Sant'Andrea in Roma.-) prefe a fe- 
minare è colciuare in vn giardinetto alquanti 
amen ifiìmi fiorii anemoni > ^garofani) giacin- 
ti ^ ^ionchiglie ^ gelfomini v e altrettali . Di 
qurrti romponeua con vaga induftria leggiadri 
iiiaziolinii li quali prefentaua con grand'ofle* 

M 4 quio 
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I74. Maratmlie di D/V 
Quto a'Si^pori » a' Prelati ^ a' Cardinali $ che 
ftK^aentauano quel facro Luogo ^ fuggerendo 
taluolta loro $ con {anta (emplicità% ti bifò* 
gno di quelle Anime. Ed effi^ che già erano 
confapeuoli de'pijflìn^i fuflfragj, che loro por- 
^ua» di buon grad^, gii donavano larghe lir 
)rno(2ne ; Con che yentìe à futtnigarfle gran 
jìumerO) conuertendo que' caduchi fiori in 
irutti d' eterna vita à quelle benedette Ani- 
mii le quali da lui liberate vennero poi ^ per 
4^ticudìne à tanto lor benefattore ^ nel PeAre* 
nio della Tua vita) à fchiere 9 ad a({j{lergli ^ 
ÌL confolarlo y ad accompagnarlo , come in 
«trionfo % all'eterna gloria . Nam exaref^enU 

frÌMS .quàm viifc aliret ^ aurum affìarunt atef^ 
pa heatitudinis . Sopra quel Giardinetto flut- 
tuo fo alle Anime idi cui iì puf!^ b^n dire quel 
id'liaia: Germen plantatìonis w^s ad ^orìficam 
dum\ cioè giufta la Glofa ^ ad gJcrrficandum^ 

Animasi fu ^tto quello fchers^o. jpoeticp « " ' 

■ 

. 9él Giéifdin^ che dai ri^cr^ 

Cohuoi fmi k Paltrm pem : 
Ss tu rechi tanto bene > 

' Ogtù fi&r vaU vn^ Te[ot4^. 

« 

. P. Pbilippus Ahgané* , Heroes & Vi^imé 
(bar itati/ Soc. lefuan». 1656. in 'Rheno inferiori , 

> 
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MARAVIGLIA XXXi. 

' ^et(elat. profunda de tentbris ^ pf$* 

\' ducit in lucem vnibrapi mor^ 

] tu. lob. 12. 22. . 1 

' Iddio* rìuela aTuoi Semi lo fia- 

■ to dell'Anime fepoke 

- nelle tenebre deli* , , 
altra vita. 

IL Venerabile Ordine'de'P^dri T^tmi 
{èmpre procurato ^ e promofló il fuffragio 
delie Anime del Puc^torio con opere 
• infìgne carità : come tot celebre Monte 
della Pietà ^ iftituito à Igmeficio dei'Morrt^ e 
•€con libri di grande fpiritoàfouuenimento de' 
-inedefimi: come fpecialmente con quello intp» 
*tolato 9 Stìrnulus guoti^ianus incitati s ad De^ 
^^fuuBormn fu:ffragta ^ daio ìd luce dal P. D*Gi^ 
rolamo Meaza ^ ripieno non meno di diuota 
pietà che di facra eruditione .'Tra molti di 
fque^Religiofi diuotiHimi delle Anime > fcel^ 
. il piCincoipicuo 9 il Beato Andre» AueUìno 9 ciH 
j[ddio priuilegiò eon gratta partieolare ^ riuelanb 
dogli fouente lo flato de' Defonti. Nelle fer- 
uenti orafioni 9 che continuamente faceua ad 
impetrare d^Ua Diuina Mifèrìoordu refrigerio 
alle Anime ^ tall'ora fi fentiua correr per k va? 
nevn cert'orrore^ e come ribattere èdiuertire 
le fue preghiere : e tal altra prouaua vn interna 
CQuiolarione diipuritQf che ioauemen te Ionio* 
ueua è allettana à pregare eoo più dolce -fet^» 
tiore • Onde tofto 11 auuedeua 9 che il primo 
fentimento era fegnO) che quell'Anima non 
era capace d'Indulgenza / perche era in iilato 
-di dannaf ipne : E che il iecondo era argomen^ 
tod'eiTer ^u^'Aninu oicriteu^ diruSragijs , 

» « 
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t74 , Mar^uhlie dì Dh ' 
per ertere in luogo di ulutc • PariiTiente neYuoi 
Santi Sacrifici y (;àe per 1q più eran di requie per 
li Defonti, alcune volte nelPaccoftarfi al Sacro 
Altare , gli pareua d*eflèr rirpinto come da ma- 
no inuifibile^ e d'efTer forprefo d'affanno / Il 
che gli era indicio% che, per quell'Anima già 
perduta) inuanan t)freriua TOftia propìtiato* 
ria. Che fé era rapito da certo fpiritodi pia di- 
uotione, emoiTo da interno giubilo alla facra 
funtione^ briconofceua per buon fegno della 
, ialuezza cU quelPAnima i acuì farebpe profit» 
teùole il Sacrificio. * 

' In fomma % Iddio fi compiaceua di dare al fuo 
Seruo noiitia dello Aato delle Anime : come fi 
fpuò m<s|^ vedere da vncaA> parUcoUre^ coi 
jblo^ìHÀcéiliidìrappor^^ Auttenne nelFago* 
*nia éfvn Padre del Aio Ordine ^ di cognome So» 
laro i the nella cella di lui fi fentironogran l o- 
jnorii e fremiti) come di gente cheriottaflè è 
acontefldeffe. Onde iPadri) chegU afri(leuaii0 
intorno al letto ^ attoniti è atterriti fofpettaro- 
nO) cheli moribondo fiefse in graue conflitto» 
Che però parte fi misero in più feruorofe ora- 
tioni 5 epaste andarono a celebrare SlSanto Sa- 
crificio ) per inmtrargli in quel tremendo buir" 
to La Diuina amftenza è protetione . Morto 
^cbefu^ cefsarono bensì quegli flrepiti^ mànon 
finì il (ofpettodeTadrf;^ cherimatero timorofi 
dellaialttte dS queir Anioia . Sino che il Beato 
Andrea^ ritornando doppobrieue tempo dall' 
orationc 5 grandemente li confolò ^ togliendo 
dal loro cuore ogni timore. Mercè che ficur^ 
mente a&eri ^ che V Anima del Sdlaro gii era 
upparfa in presènza del fuo compagno 3 e gli ha- 
uea riferito 5 che in punto di morte era vera- 
mente (lato con fieri è (Irepitofi infulti af salito 
da gli ipiriti màttgol i che fien^nano di rapirlo: 
Màcfae^ Aontimando in lui quelle colpe che 
cercauano > erano flati coftretti a fuggirfene 
con confufioneè fcorno; lafciandolo morire in 
fiuàta^paccè cooTolatifiaefi^ ^^ta^ Chadoppo 
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K elP A nìrr e dei Purgatorio. ' 275 
morte efa ben«l^^o desinato al Purgatorio 
-peraicuórore a purgarfìd'alquanrf difetti ifelfe 
fiamme. Màche prtllo, la Dio graria, e per 
leorationi deYuoi Confratelli religiofi 5 n^era 
^ vfcito libero ^ e con veloOiVolo, era falito alia 
* Gloria Beata 0>n tzieià^cé^^i^cò loro il Bea- 
to gran contentezza ^ e diè gran motiuo ad oP 
ferire fuffragi alle Anime. 

Nèfolo invita, mà anche.doj^i^qjaior^^ 
procurato il B. A uellino di proniflown'e la diùo-^ 
tione a fauor de'Deibnti^ comparendo in aleu« 
nemifteriofe figure ^ fpecialmente d'Ape tanto 
lodata nelle Sacre Carte : Breuis in volatiltbtif 
ffi A^isy ^inttium dulcortiiiabiitjruiiu^lius. 

Ecm.xi^^i Di che darò brèàementen^fol^ 

pruoua . Quando il gran Seruo di Dio hebbe 
renduta TAnima alGreatore con vna pretiofa 
motte 5 auuenne che vna virtuofiflìma Vergi» 
ne i diuota di lui )^ per nome Maddalena Baro- 
ni ^ Religiofa nel Moniftero dì Sanità Maria 
della Sapienz-a in Napoli ^ fi ritirò folitaria di 
nottetempo in Coro ad orare. lui poftafi gi- 
noccifidhe.lu^nti. r Altare del Di^miilitnQ Sa*!» 
cratnento^^dmife con diuotKHmo afletto a re-* 
.citare il Vefpro dc'Morti per fuffragio del buon 
Padre ^ fe ne haueflè meftiere / e (c egli fofse 
già in gloria ^ come fperp.ua , per fouuenimento . 
^i quell'Anima 5 più pìacefse a Aia Diuina 
Maefìà . Appena hauea cominciati i Salmi ^ 
che fi vide venire incontro con piaceuol volo vn 
Ape ) che facendola incorno al voltp feftoii gi^ 
ri^ quafile applaudeua cùn fuaue mormorio. 
Indi andò flfpofarfi fopra* la pagina del Breuia-, 
rioche teneuain mano, fermandouifi, come 
fe ne fucciafse melifluo licore. Nè fi partì fe 
Bon comptura la recitatione de'$almi, riem^ 
piendo in tutto quel temp|»^ l'AninM deUajV^e^^ 
ginedi dolciflimi affetti dideuotione. ' f 
Partita che fui fece la prudente Monaca ri-^ 
fleffione fopra gli ammirabili obrtamenti di 

quell'Ape : foiie venuta a bnddre cb^e % 

M 6, ia ora 
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tj4 Marauigtte Si Vià ' ^ ' 

in ora importuna di notte Che le kauefse £àP* 
tiooe'lieti voliiirtomo al capo : che'fi- foKIe ar^ 
reUata fopro le carte delV'vtìicià : ' tutte coTe « 

.che mai non l'erano auuenute. E tanto più fi 
inarauigliò della ftraordinaria dolcezza di fp^i- 

-ritO) che all'ora le ridondò nel cuore^ rieùl* 
plendolo fattti «ffetd • Oade veme ih cch 
gnitioiie ) e non fenza Celefte lume ^ che fot* 
to quell'apparenza d'Ape 'era FA n ima delftio 
buoa Padce (pirituale il Beato Andrea y 
( iono parole dell'I{lorico>/ fuh ApìmU figum 

^japparuit ) facris eh arti s injedtt ^ ìneffalmìbus 
oelinjs preces recì'tantetn reficiens^ zt t/j/i prf^ 
mìo piée Virgin i exhibito ^ ffatiffinmm Jibi ejpt 
pìetéOmn erga DefunSiffs declararet . Pet dimop* 
ftnte di quant'approuatione è gradimetitò- gii 
ifbfle la dìuota pietà verfo le Anime De* 

' PJ>. Qbryfantiis SolarhtsCÌer. 2Jf^»/. in P$m 

tateacbomprtuor.La^.c.zg.n.ò. • « 

MARAVIGLIA XXXII. 

ì^tt funt condìgn^ Vajfiones buius Umpih 
\. fìs ad fùtiiram GÌmim . \ ■ 

K.om.. 8. iS. ' . 

I patimenti di queila vita non ib- - 
na lempre Purgatorio fiiffi" ' 
dente per Ja Glojcia • ' . 
, , _ ' . della fiitùm.. . 

On fi leggono fenza orrore nelle facre 
Iftoriei cmdéi^mì dr si fteifi^ che 
fecero non pochi penitenti ^ per dare 
foddisfatione alta Diuina Giuftitia 9 
per colpe etiaodiolegaiere; J&pure nè per tan** 
to non. meriuioQa aodiM? eimii-daUe pea« 

• - • , , del 
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NeU^Amme del Purgatoria 0 *77 
' del Purgatorio 5*-in i^n^^dolirtè^ 

linearli . Io non ve' nè ptìr accèrttìarc gliliW 
~ eicmpi di moiri Santi Anacoreti , inenrouati ' 
^a.S.Giouanni Climacoy mafolovnpiùnuo- 
uo riferito dagli Annali de' Padri C^puccini • 
Celebre tra loro è Htnomc^^r Fri Atittini<> 
Corfo perPAufteriflima fua penitenza. Non 
f\ contentò di quella rigidiirima vita , che pre- 
f fcriueu^rOrdinefoov Pcr oixiinari» profeflGb^ 
nepenitentiffinio. Maiieaggiunfesei»?*et]tófl 
i te e tali» che paruero superare Tviiiana débo* ^ 
lezza^ fenon ibfle llata auualorata da gratin 
speciale fopra natura. Per molti anni veftì va 
ciliccio di peli di cauallo tagliati nel meMo^ 
accioche con la dureiza ed acutezza delle' J^g?^ 
te, portandolo il dì e la notte, rimpiagaflero. 
Nel rigore della vernata non copriua il uio cor- 
po fe non vn folo abito logoro , e mal rappci- 
^ zato, che noi riparaua clal freddo. La notte 
nondormiua che tre ore foura le nude tauole , 
dedicando il rimanente, in ginofixhiQni a coor 
templatiue vigilie . \, \ « t 

La sua aftinenxa parrà iflcredibilc. Peroche 
per lo più viucua a pane ed acqua , e lungo tem- 
po non ii nutriua d'altro , che di cinque once di 
fichi lecchi. Anziaggrauandofigli Tetà, più ii 
aggrauòdimortificationè^ riducendoha^tìitlti*^ . 
giare folo tre volte la fettimana vn poco di pa- 
xie\ ed a bere a proportione vn poco d'acqua . 
Ogni notte afpramente fi flagellaua ad onoxe^ 
deità Paflìone di Grifta^ Eciò» ^feràdi -ràag*' 
gior marauislia , vna volta-raiAo-per araentu- 
ranella Settimana Santa 3 spendea ben cinque 
ore intere in difciplinarfiv per darfi tante per-^ 
coflc, quanti da alcuni Santi piamente fi cre- 
de efTereftatii colpi detSalìaator flagellato 5 alt ■ 
numero di sei mila feicentp feffanta fei . Pc-< 
, nitenxa inuero iino aUlnferno sì terribile 
che più d Vna volta in varie guife fi ftudiò 
Demonio ^ refòfi vifibiie , d'impedirla* &ef 
uementé . CorpHsJui^m Le^, Breu. (conagantheF 
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«7 8 . MaraukUe dì T>t^ " 
il legge Al S. Pietro d'Alcantara ) purpetuh^vkh- 
. hjsr mun^s ^ flagellis y Rigore ^ MdiMf^ at^ 
fm omnìgenm ^^Ij^^Mum in feruitutem redegit : 
cumquopaElummi^at ^ nevllamin hocCuuloei 
rejjukmpréebent . ' t • 

Doppa tante penitenze ^ voi «credeitte ^ 6 

je^ttoW^ chel'AnimacUquefte Antonio, nel 
lepararii dai corpo , fia ftata portata , conie già 
quella del grand^Antonio Abbate , dagli Ax^ 
gioii dirittamente al I^udilà^ £ pure fappla^ 
mo; cl»douctte moltopatire nel Pur^a torio • 
yorfe perche hauefle peraltro commeffi grani 
delitti ? Nò certamente : Perche , hauendopor* 
tati dal fecolo alla Religiotie coftumi di vita in^ 
oo^te» vj0ép0iiiei Saen OràimSn^^Mi 
Owmanzaf slamantedella pouertà, che altro 
' non pofTedette > nè d'altro hebbegiamai IVfo ^ . 
che d'vnoflracciodi tonaca , dEvij vile cingolo^ 
« d'vnfeftipUceBreulario: gran patrimonio in^ 
«erodi cm, ^rcficrricchiffinao in Cielo, sV 
feflted'eflèr poueriffimo in terra. DVn vmilrà 
si profonda ) che gli fe' Tempre abborrire ogni 
«Dtmdi ifipericmtà^ ilidand6fi fot degno di 
Hare cdcapo fettoa^ piedi ditUtti. Lafuavb^^ 
Udienza fu Tempre efatta e remplice> la fua ca- 
rità ardente e pronta-, il fuo zelo efficacee fer- 
uente. inancòla Diuina Bm^àdi fanorlr^ . 
Jo con a) altadoBO iPoratìone mentale^ che b(B» 
ae ipe0balienatodaVfenfi5 e rapito in ecceflb 
di fpirito^ altro non ripeteua , &noa % ò Gl£r 
SV tixUk% ò^unormioGlESV. 
• Come dunque^ Religiofo di^ eroiciie 
tu> e disi rigide penitenr.e ^ doppo vha santa 
«aorte > andare in Purgatorio .^ Com'è poffibt» 
4e/ £ per q^al cagione 5^ Eccola^ riferita lèdei» 
^ aneote jdalrlfiocta^e^ Padci Capueeim. Gomp 
^me Antonia^ doppo il Tuo felice tran (ito ^ al^ 
ri nfermiere del Conuento nomato Giouanni % 
da cui fu interrotto 9 inchebuonoftatofi tro- 
ua(&> e f^godtuè già ^eterna fallite? Lafalutc 
( lififi^^^eifMìta Jho Imi io (onTe jj^iita ^ mercà 
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KelPAnhDiJel Purgatoria . ^ 179,, ' . 
della Diuhia Mil'ericoKliarie 4e' menti della 
PalTione del Redentore 5 atìuè^stphe per vn^^' 
tnia colpa fu flato in pencolo di p«Ptórl« : M» > 
fonoMj^tp condennato alle pene del Purgatorio , 
nerbetì ptirificarfni . Oimè ( replicò quegli ) vo* 
rpurgariiine*fupplicìj» che fiett^viuuto in tan- 
ta perfetione, econtantepeniteiiaé? È. cheito- 
xàmfti^-noi imperfetti ? E quale può mai efle^ _ 
reifé» il voflro difetto ? La mia colpa ( foggiua- . . 
fe Antonio ) è ftata vn «rffefa delk fanta pouertàj 
tanto raccomandata e prefcritta dal Serafico no* 
ftro Padre . Imperoche nella tondacione del 
Ck)nuento di S. Giufeppe , io m'inol t rai a ricer- 
car certa prouiGooe con minor cautela di qudla , 
che richiede la puritàddla noftra . RefioI** Non 
credei con certeixa di commetter deinw! m» 
ji*era in ragioneuol dubbio: e perche non lui- 
follecito ad informarmi, s'era lecita 1 opera mia; 
tal colpeuol mia negligentà; è tìattivcosi punita 
<iaU*ecerno Giudice, ch'è fommaméBievtotMe 
« rigorofoneU'efamina, endlapumcione d O- 
gnibenche legèier difetto. Finalmente 1 addi- 
nìandòrinfermieror fe il tOMtìeoto diliw. f^e 
affai graue 1 e doueffe lungo tempo auraier 
fpofei che la pena del fenfo era tollerabile , ma 
«ntollewbìle quella del danno : perche lo prma- 
«a della vifion beata > ardsntjffimamenre ^a sè 
ijramata. Ma chfc fperaua^fcairàm^-4'effer 
predo Ubero dall'vua e dall'altra,- mcfcè^deMt 
Diuina Pietà , che Mortifitat , 'b vntifii^^ : 
deiueit ai infmi ♦ ÓT rtducit , ». ^Si^^ "h^^ ' 



i \ „ tv. , ■» . « 



Amai Patr. Capite an. Chrifli iS^t- -V- 
V P. le. fia^tfjìa Manai Sm. Trigef. dijt.ò. nu^ 
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jlSo MarautglU di T>i^ 

MARAVIGLIA XXXin. 
' ^aticucf Jiifiorum fxau^n Dmwuf^ ■[ 

* - ■' ' . 

L^Orleiotie de' Gkifti piega la Giuftitia^ 
a Mifericordia veriò le Aaime 

del Purgatorio . - 

* - 

QVaudo la E^iuina Gitiflicia fde^nata 
volle punire il popolod'lfraelloper la 
peccato d'Uoktm) Mosè vi fi op|x»F 
ie collftiwnd^ ittatMratiraè^ taar 

.che Iddio hebbe a dirgli : I>imìtìeme\ 
w irafratur fufor meuj centra eosi Exod. 32. 10. 
i.#afcia> èNioiiè^ dbefisfoghi il mioade&aoiia 
pUniie coAoro^ Céiiie scegli pote& impedire bi 
iDiuiim vendetta « E di fatto il Signore depofe 
rarmiy e fi pacificò per le preghiere di Mosè r 

Altrettanto bannekpià volte operatQ nella Leg- 
cennotsa kOiacionide' Giuni^ ctiàndio a be*^ 

^efirio delle Anime dtl Purgatorio^ cui Iddio 
Yoleua puoii^ con lunghe e atroci pen«^. Didbc 
adduce vaaawrabil prisom Tomaio CnntjpraÉ» 
teole ^ Jtattonr Germano > pnttia gra» &j[!nore » 
e firienciato- nel fecole ) epoj Pv'U^nacoe Abbate 
'HelFOrdineCiliercienfe^ fuReligiofo d'cfimi^ 
virtù. ManaifuraDdoeglicol fuoilleruore de* 
altri Mkmaeif Icralquantopiàseuero e rlgi-^ 
do 3 chenon portaoa la ragione di buono e di» 
fcretogouerno 9 regokndofi , non colia xnanfue^ 
tttdkiediCriilaf ma col zelo d^Elia* Teneua 

. £o«ittic«UDM difpjrito coa ta Santa Vergiiie 
Xod^rckf da cui riceuè in vita^ edoppomorte 
^eciali^Enie gratie . DVna (ola ottante ai 
ipiioiirgomento farò mencione * 

io pen» d«l uoppo rigido fuo goiieriia ftt raptp 
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KelP Anime del Purgatòrio . l%t ^ 
to da immatura morte ^ econdehnatodallaDi- 
uinaGiufticia^ mitigare e ammollire il suo ri- 
gore nelle fiamme del Purgatorio . Quando la 
Santa Vergine hebbe auuifo della morte di luì 4 
e forfè anche riuelatione della penajne sentì gra-» 
ue cordoglio,per lo fpirituale affetto, che gli por- 
ta ua . Si diè subito con rigorofi digiuni , con affi* 
due orationi 3 con afpre penitenze a fupplicare il 
fuoCelefteSpofo ad vfargli pietà ^ ed a conce- 
dergli la liberatione dal Purgatorio. A quelle 
prime supplicheuoli iftanze ledifle il Signore : 
BofJO animo ejìo 5 filia > tui caufa henìgne faciam 
eì^proquooras. Sta di buon animo 1 ò figlia % 
che per tuo amore vferò gran mifericordia con 
l'Anima, percui prieghi. Ma non ceffandoel* 
ladifollecitarecon più efficaci fuppliche la cle- 
menza del Redentore 5 sentì rifponderfi : Dat- 
ti pace , che fra brieue tempo Simone vfcirà del- 
le pene. AlPora replicò la Vergine: Deh, eie- 
inentiflìmo Saluatore, vi priego,che tutte le con- 
folarioni^ le quali per eccefTo di bontà deftinate a 
me voftraSerua, le concediate a quell'Anima 
tormentata, a cui le rinuncio: Perche io non 
vo' mai ceffare d'affliggermi, e di piagnere fino 
a tanto che non fappia , che fia liberata . Non 
potè più {offerire il cuor del pietofiffimo Signore,, 
le mi è lecito di così dire j di vedere fconfolata la 
fua Ancella, con prolungarne la liberacione : 
Ma prefto ritornò a Ludgarde, menando feco 
TAnima dell'Abbate già fciolta dalle pene, e di- 
cendo : yEquo animo ejlo , dileBa : Ecce he c e fi 
Anima ypro nuapojltdas . Vdendo ciò la Vergine 
fi gittò genuflefla a' piedi di Grillo colla fronte a 
terra, adorandolo e benedicendolo per tanta gra; 
tia . L'Anima poi giuliua e fefteggiante rendè at^ 
fettuofiffimi ringraciamenti alla sua liberatrice j 
teftificandole con gran sentimento 1 che s'ella 
non interponeua le fue preghiere, era ancor per 
vndiciannicondennata al Purgatorio, dal qua- 
le già libera fe ne volaua all'ora a gaudij sempi- 

terni del Ciclo . ^ / ^ 

' Poco 



%St. MatamgUèdi ph ^ ' 

Poco doppo tale apparicione n'hebbc vn altra . 
|>iù degna dìmarauiglia. Era in quel torno di 
tempo ) palliato all'altra vita il SonynO) ève*, 
Derabii Pomefice Jnnooeiizo III. 9 rerQniqata' 
ch*egli hebbe la celebracione del Concilio Late* 
rsanefe . Quando» doppo il Tuo tranHto 9 l'Ani- 
ina di lin comparile in forma vifibile a Luduf^ 
cei la quale veggradola tutta dfcondata dVm 
liamp»anti fiamme > raddimandò, chifbflè>ed 
vdì rifponderfiv» ch'era TAnima dlnnocenxo 
Papa , Oime ^ foggiuoi^ eHa^ tocca da gran 
«ompaffione) eomemai^ ^ pecche il Qoftra^ 
mun Padre puòefllr con si afpri martori tor- 
mentato.^ Per tre cagioni f replicò egli ^ tanta 
Sati/co> IeQùaUQiiii4urebÌx)no anche priuato 
fer Tempre dell'eterna vita 9 (èia Mad^ dell* 
X^ifericordia > nelPeftremo della miàvfiafiioft 
tfiì haueflè dal Diuin Tuo Figliuolo ottenuta 
vna vera contricione delle mie colpe ^ con la 

S[uale fchi£ii bensì i fuppiicij fempiterni > rxm 
uicondennato a peneatrocifllme fioo-al gior» 
no del Gìudicio : Sic écternam quidem mortem^ 
tumfiy fedp^rJj atrociJ/mJs vjijue ad diem ludici j 
trucialor: Se voi colle voli re orazioni non mi 
targete fuBTraglo • Che però la medefima cie>: 
mentiflimaMadrediDiomi ha impetrata dal 
Saluatorela gratiadi poter venire atrouarui % 
e pregarui) «he colle vodre diuote|>redfupplf* 
chiare la Sourana Miièricordia perla mia iiDe^' 
racione da sì lunghi tormenti . ^ 
Ciòintefola Santa Vergine ne prouò grauer 
ramnurico) e conuocate le Monache 9 cUèio^ 
ro contezza delle afpriifimefeQedeleomimPìa* * 
«Ire di Santa Chiefa Innocenzo ; acdoche* eoa- 
ojationi e penitenze gli deflero fufFra^jio . Indi 
efla Admoium doUm vicem etus 9 mir abili fritiis 
cìatu ) tllius caufa , ^xffecit : Si diede a £ire ^ 
lui^riforofi digiuni ^ e feuere morfific»ioii{ ^ 
accompagnate da feruenti preghiere. Con che 
fermamente fi crede , ch'ellagPimpetraflTe Tab* 

hrcuiacioue della pena douuta alle tre pied^te 

^ colpe > 

t 

i 
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^ell'^Anitm del Purg-atórto. ^%> 
colpe ♦ le quali ncm.jUped%i,m«riOT Do^* 
fi? "ferito quefto veramente terribile cafo , fog- 
gmgne il Cai-dmai cBeJIarmino : Hoc exemplum 
mequtdemj^pe maxima timore :, <3 tremont aifì* 
cerefcìet . St enim tam laudabiUs PonHfex 
qut in ocults hommumfanli^j habitus tjì\, tamtn- 
ttannbfmtàGehnnay (éfvfquead diem ludicif 
Purgatortft tncendtjspuniendus erat . quis PpA 
latusncn trepide ti S^hìs non afcwats/ltmy coH^ 
faenttajua jecret» rimetw Ì Dt kfeém.fvk'Jikt^ 

captf.g. Quefta efempio , a dire il vero , mi 
fuol foueme «empier di fommo timore e tremo* 
re . ImperocJie , fé vn Pontefice tanto coaune» 
dabile, e tenutodagJihitonainj m conetttt*»^ 
Santità , iu tanto vicino ad incorrer nell'eterna 
dannacione, e meritò d^e/Ter punito col fuoco 
purgante fino al finale Giudicio, qual Prebra 
non treme. à ? Chi con ogni accwatezzanon di«« 
iaminera bene i fegreti deUa fua cofdenza ' 

JLaurtntìufSurius i6. luny in, Vita S.Ludeof^ 

MARA VIGLIA XXXIyI 
luxintenebris ìucet, ìtì.t, «. 



Nelle tenebre del Purgatoria rifpJefldc 
»*i<»* qualche raggir ai / ^ 
Ceieitc luce. 

A Diuii» Prpuidenza più volte fi è comi 
piaciuta di dare a vedere con amtóira- 
bihmoflre, come ne' Fedéli Defonti 
» „ P^miafsetmt'infieiaBleopete buone , 
e nepumfselerie. A Santa Maria MaddSenà 
4e l'atti comparue doppo morte vna iVlonac*- 
t.utt>mman tata di rifplenden te Qloria^ fv 

S'/n'fr^'Jf.r'"^' Solamente le manSóSo fé 
^mr^wfegftcorain pena ; perche con quelle 
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zU - SiiatauigUe di "Dió 
fcaùèà fatti alcani regali fconueneuoli alla po- 
uertà dello fiato reliSiofb o Vii altra Vergine fii 
dièa vedere circondata di fuori dVnafopraue- 
fte compofta di viue fiamme : e di dentro coper- 
ta dVn candidiffimo manto teHlito a fior di fjr^ 
Quella in pena della troppa attillatura % con 
€uifi adornaua. Queftoin premio della Ver^ 
finità) chefemprehauea mantenuta illibata • 
SegalaTrium. Amm.p.i. Vn Prcdicator 
<Iefònio deU'Ordine Domenicano àpparue iàV 
Colonia ad vn altro Fra te 9 convefte di pretto-^ 
le gemme adorno y e con in capo corona d'oro • 
Richiedo del fignificatodi quegli fplendldior^ 
namenti 9 rifpc^ che quelle preciose gioie fr 
gnificauanò le Aikldie con ta fua predicationè 
«cquUlate a Dio : e che la corona d'oro era ia 
l>remia delPoflèruania regolare ne! Sacro Ifti-J 
ailtQ« e della retta intentionedella Diuina Glo-^ 
rk/ Dipciilteferièla penapatk^ fpecialmen- 
te nella lingua) per li motti giocofì) e facezie^ 
ÉHirleuoIi da lui proferite 5 checagiònato gli ha-' 
tieano vn atroce Purgatorio . Ma degno di j^ar- 
ticolar mentione è 1 auuenimentp % che riterK 
fceiì^. Fri Franèefco Gonzagi^ Vefcooo^^ 
^antòua ^ nell'erudito fuo libro dell^Origiae 
della Serafica Religione. v • 

Nelilfole Canarie nel Gonuento della Gonr 
ceti^Hic% chiamato la Madonna della Palma ^ 
ilveiMfabareruodiDio Frà Glouanni de Viz 
, del Serafico Ordine^ doppo vna vita menata san- 
tamente in ogni genere di virtù y cadde grauc- 
snente ammalato . A feruirlo qual ìnfermiero (ii 
ii^putatb'?n Frate nomato^ A(cén(ìo 9 ancor nof 
«icio nell'Ordine» ma prouetto nella pcrfetion 
religiofà. Vsòqueftiogoi follecitudine per cur. 
rada vJMa l'anno mille eièicento quarant'vna 
ntaoqueaDiiodìdfiamarìoasèconvnadt quek 
le morti chiamate dal Profeta Reale, P^vf^Sr 
i/t confpeBu 'Demini mors SanSlorum eias . PfaL 
1 1 5. Doppo chiufi gli occhi al dcfonto 5 e acconv 

yaflujitoio^dtiiotiifmil afettineH'iàèqm'e , fi 
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Ritiro il cantatiuoinfermiero in difparte a fJre 
alcuni g,orni . QiuQdo vna fera nel maggior 

ua mfiemeedilettaua^gniihrDSvI^^^^^^^^ 
feguentemente fife vedere senza dir nu fa 2 
duo volte ch/parue , fenza vdire veruni"nter?o!- 
gari one . Imperocie fi buon NouS^non 
ma. ardimento d'interrogarlo: TantH S 

per inafpettate apparitioniintimonVeVéS:- 
caria parola, ., , ^ ' eman- 

Ma la terza volta che ritornò a prefentarf;«f; 
/attofi animo, l'add5aiandò7ChTS voi^ei» 
iL di D^- V ■V''"' '^"^^ volte venuro > Nel n^ 
ftra neTrnn/^'°1^'"'V j^anifeftarmi la vS^ 
itra pei fona, e che cofa da me ricerchiarp 
AlPora queg i rifpcfe: Io fon l'An ma d F^.:' 
Giouanm de Via , alla voftracarifà nSlt'oblfaal 

uà , io mi truouo in luoeo di saluf«- 3nr,^T. 

to tra sii eletti alla Gloria Be^a ^^^^ 

|ni queftl splendori , che mf d?c'on W "^^^^^^ 

facch d?D?oneIf'F ''^^^'^^ ^' ^'lU ■ 

t?ScÌratezz/ P^'''^''''' ^0 pena di certa mia 
rraicuratezza . Peroche mentre vi/n , mi di- 

fi pre^cril^A. nora^^I^.^teò^^^^^^^^^^^ 
iiprie^^o , per quanto mi amate , e molto Ì ù o.^ 

quanto amate Giesù Cni<lo,cbe^enTa iX"^ ' 

TiSe'Si Vffi^ ^^^^^^^^^ ' ^'^"Sti! 

mii penotelTo '^^^^^"'^ terminato quefto 
V^JiTc^ht?.' '°P°^^Siugnere allaCelefte 
i acna . Kaò detto e fpargendo ampi di Iucp A\ 

ic lue regole , mafiimamente oue tv^^ttoGért r^r^r- 
ger iouuenimento ali. Anime penant, 
' M Corfc 



CorfefubitoFrate Afcenfio a riferire la tri- 
plicata vifione^ elapremurofa richieftàdi Frà^, 
Giouanni al P. Guardiano) il quale ^ prefìan- 
dogli interamente fede^ conuocò i Tuoi Reli-^ 
giofi^ edimpofeloro^ che immantencnte eia-; 
fcuno andafse a recitar le predette preci per 
soddisfare al giufto defiderio del Defonto Ap-^ 
pena n'hebbero compiuto il numero req ui fi to 
che di bel nuouo ritornò l'Anima a farfi vede-^ 
re al diuoto Nouicio ^ ma tanto più rifplenden-^^ 
te di prima 1 quanto il Solefupera di fplendorc.^' 
le Stelle. Accoftoflìgli viè più congrand'amo-*^ 
reuolezza . Proteftò d'efsergli fommamente''' 
obligato pertanto beneficio y per cui gratitudi- ' 
ficpromife d'efserglinel Cielo fedele Auuoca- 
to^ e sollecito protettore. E finalmente gli ma«- 
oifeftò chifofsero i due Religiofi) incoronati 
di diadema di Gloria , che raccompagnaua'» 
no: dicendo s che quegli^ chegliftaua alladerr 
ftra^ era il Serafico lor Padre San Francefco ^ 
e quefti) che gli affifteua alla finiftra ^ era il 
Santo lor fratello Bernardino da Siena , i quali 
erano difcefi dalGielo per acr oglierlo ^ e intro- 
durlo nella Patria del Paradifo y in premio - 
hauer fempre procurato d'imitare le loro reli* 
giofiffime virtù. -ri: ^ /lorni-.^;; 

Fr. Francifcus Oonxdga ie (bigine Setaph. 
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MARAVIGLIA XXXV^ 

^{efcimint Sacramenta Dei y ncque mer* . 

cgdem fperaueriutt- i^jéue, 
\ . . Sapien. 2. 22. 

Chi in vita traiicura i Santi Saci:a- 
meoti , spetti doppo mo;r- 
la pena della Diui-' 
na Giu(lt2Ìa . 

NOn è qui luogo d'efporre 9 come i San-» 
ti Saaanieoti fieno je Fonti perenai 
d!acqtta lutare ^ e ietiiiaiereinefaa*^ 
(le della grazia 9 della giuftixia ^ delle 
virtù 5 e de' meriti . Nè meno di riprendere Un- 
gratitudine 1 e la trafcura^giae ài coloro > cha 
mendichi d i veri beni non fi curano d - arriccliird 
con quelli Tefori : einfmtììdi grauiflimi mali 
non cercano di curarli con quelli salutiferi nie^ 
dicanienti^ Soltanto 1 secondo il mio argomen** 
tQ^ prendo a dimoHrare^ comebt negUgeniff 
e infangardiadieoftoroin vita, iiapoftia punì-* 
ta doppo morte nel Purgatorio . Veggianlo pr i- 
xtiainvna Monaca ^ che^ poco sollecita della 
sua perfeiione I trafcurÀd'aoaoftarlt più volte 
Omnito Eucariftico; In <)hù mèm ifnpietw 

gratia^ ^ futwr^^ori<i pignuf datitr , E dipoi 
in vn Eccicfiaftico 3 che ridotto al fermine ^el- 
la vita.9 noaii arrendè a.»cetter prontamente 
U Sacttmiemadeireik-ef» Vhcione^ diiMiaf* 

to Clypeujfahaìs ^ col quale ^ conje con validis- 
ftmadifbf:M il Saluatore ha fortificato il fine di 
noftra vita coltra gli albatri de' nemiei i Como 
parta il SacroiantoGoMiUo di Trento'^ Exfre^ 

tna Vniìionis SacfMfM^fimmi^itf tatfquamfii^ 
ìntimo quodam prafidio ìmniui$ . de cxtr. 

L anno 
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ÌAarauìgfii dì T>U 

L^anno mille cifi^uecento ottanta noue $ nel 
Moniftero di Santa Maria degli Angioli in Fi* 
renze^ pafsò a miglior vita vna Monaca di ri- 
guardeuoliprerosatiue^ la Quale fldiè preftp a 
vedere a Santa MarìaMaddalena^e Pazzi ^ per 
ìippetrar suffragi alle pene 5 che patiuà iiel Pur« 
gatorio. Staua la Santa orando auanti l'Altare 
della Venerabil Eucariftia^ quando la vide coni* 
parire genuflelTa nel nieizo della Chiefà ) in at-< 
to d^adorare il Diuin Sacramento : ma con va 
certo sembiante d^orrorc. Peroche era circon-* 
datadVn fópramanto di viue fiamme , che tut- 
ta Tardeuano: -eccetto che vna candida itola 6 
fafóa intorno al petto lo difendeua dalle arfure • 
jAnamirata la Vergine di vedere vna foa Suora: 
in quel tormento f hebbe defiderio di faperne U 
cagione 5 e sentì rJsponderfi 9 che patiua quel 
Purgatorio in pena del poco affetto > c'hauea 
IK>rtatoa]la SamìffimaEucarifiia jàauendo pHk 
volte per fua negligenza tralafciata la Santa Co-» 
munione: non oflfèruando bene il fuo Iftituto. 
Cheperò^Diuina GìuiUtia Thauea conden-^ 
fiata a. venire o2iii.gioraoiieUaCfaielà del Mo« 
xìiflero a riuerire il SantlflimO) ardendo in quel* 
le fiamme) per pena della freddezza e trafcu- 
jraggine in non accoilarii a tempo debitoatia Sa*^ 
era Menfa •* Ma che douea bensì gratie a Dio 
che io premio della Verginità i beit'da lei cufto^ ' 
dita 5 le hauea donata quella candida itola 5 che 
le feruiua di gran refrigerio e folliéuo. A tale au- . 
wdfo fi moflè la Santa a fouuenire quell'Anima • 
còamolti fuffiagis fioociie la- viete RÌoviofi i 
cambiate le fiamme ardenti in celeili iplendori 9 
salire al Cielo . Si valea poi quella grauMaeftra 
^41 ipirito di tal mirabile fucceilb 9 per inferno^* 
' rar k fu? aliieìia fpkttiialirdì ardori Serafici venv 
. fola Santa Comunione. / . r 

Maggiore fu la pena ^ che fi dièad vnEccIe» , 
iiailicp Anonimo ^ perciò oel fine di ilia vita ri- < 
cusò di r iceuere a fuo t^po il Sacramento delP ^ 
«ftrema Vnsione . £ra qudl'infermo preffii a I 

i - . l'ago- 
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(i^'^:^^^'' ''^'^'^''''^ e gli amici un- 

ia Mrtw cidi piio Santo contro agli aflàltide'co- 
munj nemici Egli a^writtì daH'tìSor Sei?» 

Di firatia noii alate à parlarmi di riceuér pet^ 
queito Sacramento :.,perchebetì-giàfo,eLi^^^ 
S-SnJf-i- ^'^^ prèndono , non rimane pià 
■ !Sf V'*' * ^ danno per ifpcditiin lia- 
• rodvn accelerata morte. Ciò diceua egli inon' 
già perche ne faccflèpoca ilima :> mfettft ^2 

S W.%H''°iU''.^^^^^^ «f"^"^ tuttiidti 
di Santa Oufffa: Mà perdie liaucndo onTeruato, 
che molti, doppo riceuuta la Sacra Vntion^, . 
erano fra poco paflàti all'altra vita-, fi-dataa à 

motto . fi non nfletteua , che l 'Olio San to è più 

à ricuperare la fan ita co ^ral^ 
To J V" pregiudichi alla-viu- éfema ' 

ff'ftr. Sefi^.c. t. Màl'infelice con quella in- 
clebKa cilatione per ritardar ìataortS^U^Me 
ad accelerare: Perche tofto feSTmc^ìSa M 
benefico rimediò . . "^o^* i^^^'i " 

mS.'rSf?" u VVi3^"^"o le fue efequie , per- 
5?rS^ o Vf^' per comuni am£e- 

W à^iiSr ?. ^'"ff Perche io fecir*7iaen- 

SJfn ì , ri • '^^'^'^ da ^'uoni amici. pà- 
io rne'nifP'"'"^ ^'""i^'^ ftiitenilato ; X 
£rrL?de^S ^«'•Satorio i puri- 

nSto^n f f«?''^5?'P^ ' i'^-"^ farò fouue- 

fi^ à wi. ' ^^^fi'^^WoVcojièiolotìéte 

^* N mori'* 
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19» Maraulgtte éR/Dh 

fiotibcrndi y mi farei rifaoato dalU malattia t 
crche quella falutare Vntione non è già acce- 
, Icration della morte ^ ma più tofto allungamen- 
to della vita. Eccoleproprie parole riferite dal- 
. lo Scrittore : §juiaMx$rmm Vf^itmis SmfOnm^ 
, tum fnlutareabhrrui^ centum amtis in Purgai 
tòrio > iujìo T>fi iudicio ) torquvbor . S i nutem 
^ vnlìus fuijfem y de affitudìm conunluìffhn . Sw- 
era enim Vn^io non e/i mortis acceleratio ^ fed 
' 4ilmtiiù^ Ciò detto 9 chiciiè gli occhi) piegò il 
capo 5 e ritornò à morire, lafeandoi circoftan- 
ti pieni di marauiglia, e di defiderio di foccor- 
. arerlQ coagii gpprtunifu^r^^ 

; Vinte fit^ Puccinus in Vita S.X/Iarìée Ma^. de 
Pa\\is part. . * 

lo.Herat.in Prompt.exefnp* * 
Michael Alix in Horfo PaftoT y & Candelak. 
^jtft*t,raSi.6.t^eSt.%. 

MARAVIGLIA XXXVI. 

; Confolahor te y Virgo Sion, 
. Thren. a. ij* 

Le Vergini fonò dà Dio confola- 
tè con ìmj>ecrar le grade, 
" ' che chieggono per 

BEnche Iddio fi fia compiaciuto d'ernudire 
con gratie Segnalate à beneficio delle Ani- 
tiie dei P4irgatwio le orationi della San*/ 
- ^ ta Vedoua Brigida : come più volte fi leg- 
ge nel libro delle fueRiuclationi^ commenda- 
* te da Santa Chiefa ; ad ogni modo pare r che ia 
ciòconferiflè pùSfcofpJcui fauorialla figliuola di 
>lei la Veffii^ Santa Caterina^ che net Matrì*;* 
monio col fuo Coaforte il Priocipe Eghlardo*» 

feppe 
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NeWdmrìh dèi PurgAtùrló . ^ l^f 
^fèppeoohftraare illibato il .figlio di fitàVKsrgii^^: - 
•tà. Tra le altre gratie^ che auefta gran. Vergi- 
ne ottenne da lua Diuina Maellà à prò delfe^ 
-Anime y io rapporterò iblamen te quella che ioa- 
. petrò alla MogUe»di Aio iratelloGatio Princi- 
pe di Noritia . Staiu Caterina orando in Ro- 
-ma nella Bafilica di San Pietro^ alianti P AI- 
^ tare di.Saa XaìouaAQi J&uangelifta / .quando. ii 
otide compatire dinanzi Foa Donna pellegrina % 
•>eftita di tonaca, bianca t Succinta con cintura 
d'altro colore > con velo candido in tcfta^ efo- 
r prattianto nero . Accqftatafile ^ falatolla per 
; nome^ efortandola À fare orarioqe per l^Ani** 
sna^d' vna Signonr ftia^ Compatriota • Iate?rb* 
; gàta chifofl'e ve donde veniflè^ rifpofe ch'era 
j Suedcfe> e che le recaua nuoua > cheGidamo^ 

- glie di /uo Fratello Carlo era pallata all^ altra 
-vita 9 ed banda m<^Liere di fum-agi • 

A tale annondo Catarina ife'fupplicheuole 
, iftania alla pellegrina > che fi coiutntafle di 
i venire feco alle ftanze di Aia Madre Brigi- 
^ da ) per renderla altresì confapeuole del ra- 
nefto auuenimento • Mà quella fi fcasò di- 
cendo 9 che tal vifita non Tera permeflò di 
fare y cflèndo à lei fola diretta Tambafcia- 
. ta ) e che todo fenza indugio douea partire • ' 
. Che non 'metteflè punto sa dubbio la verità 
:^Ila relatione^ ch'ara certidima/ é ben pre* 

- fto ne riceuerebbe la confcrmatione j col ifb- 
prauenir d Vn MefTaggero à pofla da Suetia 9 
il quale le recherebbe la pretiofa xorona d' 
oro i| elle fa Cognata felea portare In capo ; 
c nelP vltimo teftaniento ) per legato pio ) 
l'hauea lafciata à lei in dono 9 e per memo- . 

imlev^^ffine che nelle diuote Tue orationi*i *0 
fan tèmpere tenei9Ee coatinua ximen^mnaa 
fufFragame TAndliia* Ciò dicendo ^ à poco ^ 
-poco 5 fe le fottraflfe das^Ii occhi , e difparue . 

Si moflè all'ora da IP Oratorio Caterina ^ e 
. ,aodò à ricercare dalle Domelle , che ftanai» 
pò itti nell'anticuiierà i oue fode ita quelbi 



V 
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lift MoféulgUr dil>h 

4Jonna forefliera ^ vfcita teftè dal fuo gabJ» 
netto? Rifpofero quelle > che non haueanof- ' 
^eruata perfona alcuna / màdie bensì hauea* 
Hfto vditi i difcoriì ^ che con eflb lei hauea re<» 
ntifi i Ammiratiffima perciò M sì fticOfhica 

- partenza ^ corfe ' alle ftanze della fua Santa 
-Madre ^ darle contezza della venuta dicjuel» 
Ma Donna itranjera 5 e 4ella nouella datale^^ 
ie«<teik richiflfta dittale . A Oli fonidéndo 

rifpofe Brigida 1 che 1* Ambafciata era vcrif- 
fima . Perche altresì à lei ^ nel mezzo Jella 
fua oratione % fi era compiaciuto lo Spofo 

* Celefte . di rìuehre che Gida Conibrte di 

^ Carb ) con vaa (éticeiinofte haaea' texmìr 
nato il corlb di Tua vita. , e che IVAnima 

•^propria di lei^ fotto quella ftrana fembianza 

..(ii pellegrina i le kaueà fatta tale apparìtio-, 
ne, per ftìpplicarladi fuffragt> cottene re per 

; virtù delle lue prec? la 4ili»attone"daL Pur* 
gatorio . Che però « in riguardo della carità 
dottuta alla diletta parente , e per rifpetto 

^ della gradtudifir debita alla b^neiatuice ^ che 
inuiauale j1 fuo più pretiofo.teforar^ la Co* 
rona d'oro ^ doueano con ogni: follccitudine 
impiegarfi in opere pie à fòccorfo è ibilieuo 

.di quell'Anima^ * 

. Non tardò , guari *ad arrluare Suetia *à 

- Roma Ingeuakio y Cortigiano dei Principe 
-Carlo ) inuiato à bella pofta à reccare lai nuo- 
cila della morte di Grida , ed à presentare la 
'%netttouata Corona 3 ch'era di gran pregiò^- 

di cui , fecondo lo ftite detta fua pàtria ) U 
r valea nelle Solennità quella S'inora , per tir 
•4èr del più nobile è piincipal Cafato del Re- 
tano; E veramente giunfe loro il doaatiuo di 
gran -valore? .in teìnpo* opportuno r:.^- Perche 
trouandofi all'ora bifognole di petunia 1. po^ * 
tero con eHb ben prouedere alle loro ne* 
LceiCtà. Si/accinferO dunque con pronta dili* 
«genza a varie operé pie d'orationit^ digiuni^ 
;e penitenze : Speciali^ìeiift Gatt^ina*» f 
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ÌJelPAftttre del Purg/iUrh. 19 J ^ 
♦fingolàrmente era cofnparfa V Anima 4Ìelfi|^' 

• CoghaUxa chiedere fuffi^frrr^Oii^^ 6»48iinlfe 

• per certo ^ ché- fi' come Iddio hauea conce- 
duta facultà a Gida di venire a dimandar d^ 

4ei rouutMiimentOf cosr ottenutolo ^iliJÌa»eflfe 
t liberata dalle pene del Purga tortor^j^.coah 
dottala gaudijr del? Gitio.. Tanto jiiù che 
aflfènTce riftorico, haucr Iddio con altre fo^ 
miglianti gratie miracolole dimoitratoy quan- 
to efficaci 5 e gradite i)iir&>Ìs^o le orationt 
di Caterina : ^jiiàmì^àcn i 6f Tìèio acteptm 
fiterint Catharirìà omtióms^ quas prò alìjs in 
Jpiritu defwtionis , cjf compnjjìonis faciebat \ 

^' Lnurentìus Surìus ^ i^f Godefridus Henfch^ 
fiìics Socìetìitìs lefu in AB. SanSlorum 
^Martiji in Vita SanBét Cathariné capk%4' ^ * 

.14 ARA VIGLIA XXXVII," 

• " ih 

. ' J>mtms reugUt .profynda ^5». <«^ . 

• V ' fcondittt^ natùt 4» tm^ - r . » ^ 
. ^ -•■'■hris consuma . "Dig- • . > 

• ; ■ Jiicl.-2. i2.- - 

• t • t • * • ' 

Iodio fi compiace ull^ cyrft di Ìco* J 

- 1 prire è riuelare lo flato nat- 1 
' • fepfto de* Defointi , per • i 

1/ ' àmmaeftràmentp ' ' *, 

- ' ti .' / de*Viuena..'. : ." . , '.: ' , 

Raleriuelationif egli fcoprimcnti delt 
: • l'altra vita % che, la Diuioa- Pxouicjen» 
^ fi è compiaciuta di fare ad àm* 
-^maeftramencofde? mortali , vno de* 
p*ù ammirabili è profitteuoli fi è quello ^ 

fhc ù ìtig^ aeli'Iitorjia deli^ C^fv>im^uiotm 
^ N 3 
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%94 Mérdui^fU di Dìó ' ' 

iSl San Bcrnardiiwda Siena . Nella Diocefi M 
Nocera venne à morte vnGiouanetto crvndi- 
xì anni , per nome Biagio Nel farfigli ^ iéo^nr 
ào il <pilume:> refemice oer^SaMli fepottm $ 
icfcco cheadUiniproQito^ aatapreftma <tetpopo« 
4o aflxftente^ ritirale braccia > ftrigne in pugno 
**4c mani^ trema in tutto il corpo ^ e manda vn 
^olorofo 9 e forte gemico . iddi rimane fenzM^ 
•wotpf V € ^nza fi^to eikfigae<»dauei9iMme pri» 
ima: Grahdeà tanto prodigio fu Io ftupore de- 
gli aftanti ^ che tutti fi riuolfero à pregar Dio 
per lui . Se gli applicarono licori vitali , e fo- 
lcenti riftoratiui per farla rmuenirei: £ di fec- 
to ritornò àdare qtialcfae gmi^ ^ e tremore 4 
Onde fi prefe contoglio di differire il funerale 5 
.pef vedeie con rimedi de'JMediciy e con ora* 
' tioni alla Madre dellaMifericordia^ dirimet- 
iexìo ja vita • Mk imiaAo : che nulla giooò^ 
fargli più riauere fentor di fpirito vitale : Sina 
che 5 nel quinto giorno , i parenti di lui , con 
preci, e con voti, fecero ricorfo alPinterceffio- 
ne di San Benutrdino : il quale finalmente im« 
petrò loro la gmtia • Kagto 9 confìedettatofi da^ 
profondo fon no 5 aperfegU occhi , parlò a'cir* 
coftanti, e fcopri ^ran (ecretr dell' altra vita. 

Stette qua ttordifCi giorni immobile in tutte le 
membra } (è nonèhe) pergfatiafpeciaief mo« 
ueua la lingua à riferire le gran marauiglie 5 che 
haueua vedute . Narrò che nell'ora del fuo tran- 
iito gli era apparfo SafìBeriurdino» dicui era 
ftatodiuoto in vjrft^edie prefolaeome per Ut 
mano y eli hauea tatto animo à non temere y 
màad ofleruare attentamente lecofe, che ve* 
drebbe, ed à metterle bene in memoria 5 per 
poterle rammemorare . Di poi con veloce paP- 
laggiolo ModiKIe^alla prigione infernale f-ouè 
mir^viiar turba innumerabile di dannati : àlcw* 
©ide'qualigià haueua conofciuti in viti , ed ah 
tri gli furono manifeftati per nome ^al Santo : 
llquale altresì gli dichiarò diftintamen te le di« 
«erfe pene de'mpcrbii degli auari^.de'golofi , 



Je'Iafclui ) e degli altri vitiofi . Le cui pen^ 



Jniquovfnraio , all'ora morto, e fòmmergerla 
invna fornace auuampante d'ofcure fianime 
li che intendendo poi da Siagìo) il figliuolo dd^^ 
io fciauratod«fi)ntci,(tt cagione che fiibJtopren- 
deflc rifoiutione di diftrìbnire tutte le Aie rie* 
chtiiQ a* poueri , e di ricouerarfi in vna llret» 
tiflima Religonc. ' " . •• 

A Sì formidabili «ifte fii tanto Potib», che 
concepì 11 Gioninetto , che Bernardino iììmb 
fpedjentedi condurlo, per ollieuo è conforto* 
\.rf ^"occhiata alla Gloria del Paradifo. lui 
gh fe ^^cdere le gbriofe fchiere de'Martirì con 

Ealme tnonfeli in mano .• il eoro purifllmo del- 
ì Vergini ammantate di candidi gJgli: l'Efer- 
cito mnunierabile degli Angioli diuifoin ordì- 
nariffime Gerarchie . Sopra de' quali ftaua li 
Regina del Cielo» coronata di Stelle, veftita 
di Sole, ripiena di foaitìffimi fplendori: tanto 
fuperando di gloria tutti que'Beati Cittadini, 
quanto ella era /uperata dalla gloriofiflìm» 
Vimnità del fuo Diuin Figlluob j che pare'è 

vd^aradifo: pertaieei^deirinèf*. 
febfle Maeilà dell' Auguttiffima Triade. Sin^ 
golarmente tra gli altri Gdefti volle Bernardi» 
no, eh e^U rimiraflè il Serafico fuoPadreSait 
f raQoel0y adòrtiadelle fplendidiflime fueSti- 
mate , «tìrcondatóda vna gran corona de'fuoi 
Keligiofì: molti de quali intefeeflèreftati libe- 
rati dal Purgatorio permane dello fteffoSantó 
Patriarca ^ Impecoche dalla Diuioa Bontà eli 
era ftato céabèduté' quello Priuilegio di potere 
««ildéi!, nel giorno anniuerfario della fuaFe- 
Ita , a quelle carceri (òtterranee , e d'eftrarne al" 
quante Aniftie de'fuoi Frati , e de'Benefattorije 
co"^^ urie feco a'gaudj fempitcmi dell'Empireo v' 
^ Ma ciò che più fa al noftfo propofito : fu àì < 
^aq Bemardioo condotto Biagio a rimirare le 

.,N 4 pene 



|)enc del Purgatorio : Oue parimente gli fu di* 
nioftrata la diuerfità^ de'fupplicij , co' quali 
quelle Anime H purgauano dalla qualità de' 
lor delitti Riconobbe iui alcuni Tuoi p^o'eotj $ 
6 amici) chi immerib in iftagni agghiadati t 
ichi diliefbfopra graticole iafocate : chi con al- 
tre pene punito . Come appunto le defcriue 
S. Agodino 9 adduceodo.i v^&'di Virgilio; 
Jìff CtuitaU Dei %i ^.^ ij. . , 
^ Brgo exerantur Panis ^ veterumque ' malarum 

Supplìcia expenàunt : alia tolluntur inaner 
^ Sufpetifdt ad ventos : alifs fub gargifif vafio 

IttfeRum viuitm j'celus ^ aut extéfitìi^ i^fti . 
Queile Anime in^auui/àrla fimoisetaarichic^ 
derlo) e pregarlo > che j fc ritornale in vita^ 
folce contento di rapprefentarc a' loro con* 
giunti ^.aMomeftici) e a £U amici i tormen^ 
ti 9 ki cni ilauana penan£>i e di fcoMtarai>» 
ìi per Dio 9 che per loro fuffragio mpeftev 
orationij limofine ^ penitenze^ facrificij^ (è-' 
rondo il bifognodi ciafcunty accioche potei^ 
fero^ Ubere ()uanto prima, dalle pene delPur* 
^torid 9 falirè a'godiQìeoti- del Cisld * 

Doppo la veduta di tali fpettacoli) ilGioua- 
tìty nel quinto giorno 5 ne IP ora appunto ^ in 
^uii parenti di lui erano ricorftcoa .aiu0reora« 
.tioni al Ssmto > perla rirurcitat)otift»,&i rime& 
io 'vita 9 e cominciò a riferite le; cofe vedute 
pon termini sì proprij > e conformi alle Sacre 
Scrittute) che parca ) non già vn gaizone d'età 
inefperta y ma va Teologo d[i confumata ÙL^ttf 
%a^ Onde fi daua perfetta credenza^a quanta 
diceua : maflimamente che fcopriua fecreti 
culti . Imperoche ad vno dicea : Tuo-Padre 
molto in tal giorno pena nel Purgatorio) e fi. 
Jamenta^ che tu nonhaiei^uitoil teftamenif 
todi fiire letali limoHne ) di procurar fiiUtoU 
celebratione di tante Mefse^ e tanti Vfficijdi - 
requie: comefta ordinato nelPvleima fua vo- 
lontà . Ad vn altro iigaificaua : Tuo fratello de« 

ibntOf duemeii fonot itornumtatg ne] fuoco 
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^ . ÌJeWAnhm del Purgatòrio. 157 
)>ufsAiifei ^duotc-deik tua infedeltà ^ perchè 
tu ^ erede de '(boi beni ^ gli prometteHi % nel pun-» 

to di Tua morte , di far celebrare per mo fuflfrai* 
£Ìo tanto numero di Sacrifici j) e pure 5 doppo 
t a n to ten^po 9 ap]^€lna fé n'è adempiuta la metà* 
In (bmma per hOn an^r più in lungo , acMIcu- 
nofapea diftintamèrìtedire le proprietà d^ogni 
fiiccefso) in cefo dal Santo ; come attefta rico- 
rico : Statum DefunSìofum fimum requir^ntibui 
fntìsfaé^at JìngiUatìm } nm tantum ìndìcans 
in Inferno ^ aut Purgatorio^ vélihCwhàdieta'^ 
li reperìri ^ fed eriam damnationh ^ autpurgatìo* 
ni/j velfruiPionis cAt^àsauos h Bernardino didh 

P. Franfifcus Baéftius Soc. Iefu cont. BoUandi 
in AB.SaMiòTé in Afpend. sdM.Maèf ypag4%%2^% 
num.3i6.aUp citata 

■MARAVIGLIA XXXVIIL 

Mii^yerhim mem fupfr datm ht/mt - l 

^, Vna bifiéiié Orarione meglìd éioua l 
alle Afiime , .eie molti do- " , . C 
ni di iiboipa. 

IL gran Dottore 46lla Chiefa San Girolaf^ 
mo 9 doppó hauer deferitu la Tepoltum % 
che diede Sant'Antonio a San Paolo prif» 
mo Romito in vna piccola fofsa: ricopeii 
tacon fenìpiice areaft ^i^ riuolge a rinriprouera^ 
t'ambiti^ di g negli > oieaiord defontì^aà^ 
tip Funffii'ali fupewl: chericuot$rono i cadane;* 
ri con pretiofi broccati: che adornano i cata- 
falchi con nuaierofe lumiere: ch'ergono Mau- 
solei: con marmi di finiffimo lauoroi che prò» 
fHPfbr^ Pftoegirici ài lofde a^hi totft 
f ^ i N 5 flott 



29 8 Marauigìle di T>ió 

non fe'4Aiai opera lodcuole*^£cco^jsUcime defla 
belle parole del Santo : Cur marfuor veftf0$ 
. ratis cbu^kuiiis wftikus ì Cur àfì^hUio intgr lu^ 
, SI US lacrymafj ue non cejfat ? An cadauera d iuh 
tum ni/i in jerico putrèfcere nefcìunt ^ ^c. ? In 
Vifa Pauli Erem. £ pure con taota vanità 4i 

rompe funerali ^ che altro non ione 9 {c non 
come fi dice) incenfb a'morti y nulla fanno , 
che fia gioueuole all'Animadel defonto^ non 
vnadiuotaoratione» non vnacajriratìua-IimoG* 
tsa ^ non vna penitenza falutare i e laluoka jiè 
pur fì nioueraiino a procurarle prontamente al- 
cuni Sacrifici di requie Non fanno ^ che fegni di 
maggior amore ^ e di maggior ofìfèquio 9 più pro- 
£tteuoIeè piùgradUto a queirAoima ^ farebbe 
•vna brieue orationp ^ocbe ta^ta magni ficensa 
efequie^ e di fepolcro . Come chiaramente dimor 
ftrò 5 oltre la (bpramentouata pruoua del Priore 
Certofino è quella dell'Abbate Gelafio^ lanu* 
rauiglia operata dal P. IX Gian Paolo Montor* 
fdno) grande fplendore dell'Ordine Teatino. 

Vn Perfonaggio della nobiltà Venetiana man- 
dò VI» buona fbmma di feudi d^oro a queila 
Padre 9 che all'ora era Prepofita) af&nche far* 
cede celebrare nella iua Chieia vn Funerale an>» 
niueriario a gloriofo fuffragio deYuoi Antenati. 
Egli 5 haiicndo riguardo alla conueneuole mo- 
deratìóne del Sacro fuo lftituto^ fece il funebre 
apparato con piàdiuotfone^ che magnificenza** 
auuegnache varamente fofle con ragioneuolde- 
coro.' manon giàtantO) quanto volea l'ambi- 
|:ion^diqueI Signore >^jcbe et iandio ne'ruortorij 
jricerraua iàftpfa pì>fnpa . Perciò alquanto ri* 
fentitofeiie fpedi vn nìeffaggiero a fare col 
dre lamento I che il tenue funerale non foffe fta- 
xo corrifpoadente è, proporUonat;o alla grafi 
quanti^ di ipecunia ) che Indiata gU^^i^e4 • ' U 
Padre veggendo che il Perfonaggio hiìuifua piik 
la mira ali oftentatione de' Viuenti , che al lut^ 
/ragiodo'Defontl ^ n'hebU; interiormente com* 

9iJ^wcj^S^ ibepe uoa £^'019(10 ; .u» 

ffeasò$ 
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ìteW Animai Pu^giSfarh • 
^ens^9 coinè poCe(Iè torlo d'iogannov e correg« 
gere quella vana ambitione. Quando gli fou- 
uenneper auucntura rammirabile fatto de'fb- 
pracietti Religioiì ) con cuL esoendarono già jf^ 
Somigliante errore d*vn altro ambitiofo Signore?^ 
Onde concepì Tperanza^nelbi^iakia Pietà ^ nòli 

eflfèndo Ahhreuìat a manus 'Domìni^ neque aggr^ 
^^ unta aurìs tf ìus ^ vt non exaudiat \ If^ùa 59.,|. 

•che doueile rinouare quell'amico pi$KÌlgio. 
I Perciò modo da fpecial ilpir^tioné di DiAs 

< ' prefo il mefifaggio per mano ^ lo conduflfeirH^na 
j Salav^icina/ oue traile fuori da vno fcrigno il 
' danaro riceuuto ancor intatto ch^ fi ferbaua 
, <inuolto in vhà caria % io cui fii tnaadatf^< Indi ' 
\ fi mifesa^iueré in *ti ritaglia dicartttcciaiU 
Salmo Deprofundis : E intanto lordinò ad vn 
flioReligiofo, cheprontamente glirecaHevna 
bilancia.; in vha parte della auale ripofe tutta 
la {omnia della pecunià ^ e neiraltra il buUetti** 
no del Salmo . Succelfo marauigliofo ! Subito 
fi vide preponderare la cartina al nefodeiroro) 
-#1 quale fi foUeuò in aria,' rimanendo l'altra 
-Abbaflb immobii^^ U .che ofleruaDdo, mentir 
finente vna è due volte il nacflaggero^ appaia 
. credeua a Tuoi occhi i e poi fe Yegni di croce per 
iiiarauiglia -liSpedicofi torto dal Padre corfe a 
-dar certo ^Mpta al fuo Pa^ne.4|l procUgi^ 
éì^edarodfqiiellailìittcobfaih^^^ 

leggieri in graui ^ e delle graui in leggeri • 
Quegli ben accertatofi delPammirabile auueni- 
•mento i^enediilè la Diuina Prouidenza ) che si 
opportunamente fi foise compiaciuta di |iiiDr 
ilragli, fino airenidenM^egli occhia di quan- 
to maggior valore fia) a beneficio de'DefontJ^ 
-yn^ brieue oratione i che vna magnifica pom- 
pàÀy rfunebire apparato . Hebbe polciain p^ air 
«a^veMraiiòàe'u Pi.MoDCoriano, acui mandè 

a fare fcftfa della fua imprudente querimonia i 
epromifej che in auuenire haurebbe in ma|r- 
jgior pregio le fiacre pcfci j antij^^a4d|iiP ;i9^ 

f^i qlWataciooe funerale iFJi«9]^ 
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300 ' ' MarauìgUe di Dio 
mente ^ àperpetuamemoriadel procfigiolbfirt^ 

to,^ fidipinfc ilSeruo di Dio con vna bilancia 
iti mano 9 in cui fi ammira ) quanto preponderi 
4abrieue orationeal pefò dell'oro « 



4M«iiioratioQfl fieno fnffirasfo co^ oafteuole à K« 
berar le Anime dal Purgatorio^ come preual- 
gonoalle cerimonie d'onoranda . Imperochelo 
iledb Padre col iuo esempio ben dimoilrò ricer* 
tBxd inolte aitie opere pie di pe^teoze^ e di Sa- 
crificij. Il che anche meglto comprouò la dilet- 
^ ta Spofa di Gbrifto Orfola Benincafa del mede- 
^fimo Ordine Teatino^ cher^ per la liberatione 
*delle;Anieie 9 fìofTerfè adacerbitffimi patimen-* 
ti . Dfchedfltirò qui v^a fempiice moftra di mol- 
te altre. Stando vna Tua Sorella Chriftina nelP 
• -eftremo della vita. Orfola grandemente le com- 
^tiua^ nonfolo per gli atroci dolori 9 die a IP 
ora (ùSetmz ^ ma anemie per le prae^ ché^ à 
purificarfi deMifctti commeflì ^ andana à piti- 
•re in Purgatorio . Onde hauendo intefo > che 
nrha cari tatiua per fona ben poteua nella prefen* 
-le vka foddisfarèaUe pene y che akri doueatol- 
lerare nelb futura \ cottfe fi legge hauer hxto 
Santa Caterina da Siena; fi riioluè d'imitarla. 
Perciò pregò il Tuo Spofo Giesù ^ ohe fi compia-» 
«eflè9 eb*eUafottentra(Ieilk<Hrmenti^ ohequel* 
iadoitea ibfferirenell^akwvjta^^Ckis) orandoi 
mentre la moribonda fpirò l'Anima 9 fu rapita 
ineftafi: dalla quale poi ritornando insè^ pro- 
ruppe conaliegra voce in tali parok : Vi ringra* 
tìoi Signor mio 9 di ^tiefta gran mtfericordia 
' the vfata hauerecon mia Sorella Chriftina ^ per 
fuffragioèliberatione di cui haucte accettata Ift 
^f{tol9erta.« Ciò detto ^ col medefimoièntimen^ 
lodi gfiibilo jndttflè' tutte le Compagne à can« 
ta#^ h6i^ÀìiT9J3kim féfùd^tfnm . Tttmxvalto à 

quale) fu fiabiro aflfalitada fieri dolori) da cui 
non reftò mai più libera fino alla morte . Ecco 
£ndQue puògiugnere la carità verfoteAnimet 

e cbe 0<mdee cómentarfi^i-poclieotaiumi ^ ^ 
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tiion fono accomt^agnatcrda altre opere piè % mas^ 
firtiamente di penitenze . Ad efpriniere poi il mi** 
racolo della fudetta Bilancia ) cheftaefpoita. ioT 
manaalPiiuaginedel P.Momorfano; pefando 
«krcarroccla deU\imj<M(i<^ die' pij Réligiofi ^ e la 
fbmma dell'oro delPambicioto Secolare fii igtta 
iifeguenre Epigramma: 
Aurumpafs TfuHna v Scbedulam pars- nlterot 
penfaÈì - ' ' - 

- ' ' TcUitur iJUgfatfh > dum leuis ijìra cadit , ' 

Kimirum Pietas fcbeduU dar candida ponduì\ 
^IjiodfaKax aufi^depraba Ambitio^ ^ 

' ' J^D. leftpk skas Hìftwiogr. Ordè/iisTk^ìffih, 
f.par.Hijìor.l.i^.adann.t^Zo. • 

- P. D. le. Bagaua in Vit, F. Vrfitlit Betùfuafét, 
"téfVi^eA^ ' 

'maraviglia xxxxx. 

, ■ S,ufiuUfiì mortuttm ah inferii ìa ' * 
v^rbo Domm liei , ■ . 

r •' ff\ '/ .rEccli.48,5. , ' 

• - • 

Come rOraèione de* Giufti fol- 
; Uejai k Anime del jPuyr 

gatoriq 




Verte parole furono dalPEccIefiaftico 
dette del Profeta JElia % all'orche con 



l'efficaciadeUafuaorationo tanto pos^ 
^ iènt« ftppc€& Oio) cheiti duàttiata d^ 
Saiit'Ai?eftiti09 CiéOiié C^li^ richiamò da morte 
a vita il Figliuolo della Vedoua Sarettaiia:£;r/7i;^ 
dit^it 'Dominus voctm Elia : reuerja efi anima 
pum infida nm^ ^reutì^^ v§A%. £ coti rap* 
gione fimo da Sacri Interpreti applicate a que^ 
Santificai di carità) che colle diuote ior ore* 
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^0% ' Marauìdìa di J>U 
ài riducono le Anime dalle pene delPiirgatorio 
I V eaudij del Paradifo> . Tra' quali nerita princi- 
pai luogo la gran Vergine Santa Terefadi Gie- 
iù. lecaiorationi erano di fornaio valore per 
1 iberarle : Tanta che i 1 Serjpeate infèrn a le vfauit 
ogni sforzo ) e ogn'iiiiidMipèrdjftuì'barle 
riferifceellaftWIa con tali parole: Tnanno*» la 
^iera de' Fedeli defonti , mi ritirai nel naio Ora- 
torio a recitare T Vfficiode'Mortr j quando vea« 
Be va deforme moliros e ùpoSt ibpra il Bre^ 
Ilario io tal modo % cèe io. «oni>oteua più leg- 
gere ^ e prof^guire le preci. Midifefi con fare 
alcuni iegni della Santa Croce : ed il malignoan- 
doiiofìepisr tre volte . Ma^ippeoa io votela rh 
ccMninciare a Salmi % ché rìtorfiaua a . recarmi 
lo fteflb difUirbo e impedimento • Nè fu pofli- 
tile tenerlo da lungi ^ fc non con afpergerc il li- 
bro d'Acqua Santa 9 econ ^icume |)oche gocce 
contro di lui. Oh all'ora preieprec^tofaniga^ 
éffii la/ciò fmire lettere precK Doj^jpole tjuali 
vidi nello fteflbftan te vfci re alcune Ànime del 
Purgatorio 9 alla cui iiberacione mancaua folo 
quelpocb iufirraaio^ che^l'inuidioio Spirito pro^ 
>cunii]t d^impedm • 

JDi moke altre in gran numero Aiaime hebbc 
mirabili apparicioni : e dice che di tante , tre so* 
le nehauea v^ute falii^al JRaradifafesiza pafiàr 
MÌ<Ptti%àtft«ìo. Sblamettié ^sdiie vi£oiii t vna 
liauuta nel recitar i'Vfficio de' Morti, l'altra 
DcIlVdire la Santa Mefla ^ farò brieuc menzio- 
ne . X>a prima fu d'vna Monaca del fuo Moni** 
Aeto s Anima vidbiitlcaiiiarfiieiajw^ 
kcione del detto Yficio 5 Pai^f miài y DMìme % 
vickt diChitfa inaJto^ e volaje dirittamento 
. veribii Cielo *J«a feconda iud'yn Reiigiofò delp 
j|a Compagiiiia di Giefiji %Vttl\ c^i I ibi^raciene > 
affltoido ella al^Sasto Mcrificfi>«. ofi^jrf^a^ Dip 
J'Oftiaprepiciatoriat eilDiuin Saogua: e boa > 
gioito rimirò ilSaluatore) che tuito amorcua*^ 
<^cZM vennt a rkcii^r qn^IiPAairna adorna di \^ 
gli fplcndori» t tràdiiria ftra alla Gateftt Pa« 

ttiay 
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dalla Soorana Clemetua ef-iudite , fi accende* 
fempre-p.ù d'affinto di suffragar le Ani«2^ 
. ritenne folo in se ile/Ti quefla carità, mWSi^ 
fufe largamente ne? Monift«r«!eHa fua RifòZ 
»a j oe*i3uali s^introduflTe vn pijflfJmo coftume-. 
HautJ.2. c.z. f.z. sr.i. Che nel giorno deiù 
Gomme Tioracione de'Fedeli Defonti, <Wi 

i<antatoI'Vfficiodirequi«,iReligiofi( iìch/<E ' 
rà altresì feguito «elle Monache J firaunauank 
in vn certo luogo : oue il P. Priore , crpolte br^ 
uemente la ncctfTnk delle Anime penanti* riceS 

cauadalorofufìragi per le medefime. lui cia- 
fcuno o&riua trafcritte lepie opere , che far vo- 

kua per IW (èguente . Chi ef.biua tutte le sue 
loddisfacioni . Chi vn buon numero di peniten- 
te. Chi vn lungo catalogo d'oradoni. Tanta 
che /j raccogheua vna copiofamefTe di fruttuo- 
""»n"»i.tocoorfi a beneficio del Purgatorio 

Maperdirepiùin particolare dell'Anima di 
vn gran Perfonaggio : Don Bernardino diMen- 
doizafe o^rta, an7,x, con autentieaicrlet'nra; 
donazione d\na fua Gifaconampio e ameno 
GiaKiinornVagUadolid, per fondami vn Mc2 
intiero dedicato alla Madre di Dio>a S Terefà • 

alpofleflo, e faceffe metter inafo all'imprefa ♦ 
«me fé pre&gilfe effer vicina la fua morte, a 
lioidoueffe effer di gran giouamento quella San- 
Opera. Ma la Santa già impeanau in akr» 
londacioni di Moniftew * fltìO^SSmérf S 

^^^^m'I^^j^^^^^^^ erecione.Vn 
lanto_il:Gaualiere fu forprefo da mortai parofi*. 
*Bp di febbre , e sì repentino, che gli leuòJa pa« 
-rola, e nom,liJbai:iò tempo dipoterfi cottfeS- 
re : fe bene-jprinjacdifpimrl^ASm'é diede inpr 
biffimi fegni (di «ontricione. Quando Terefa i 
•he all'ora ttaua in Alcarà , n^" int«fe JaSa 
nouella, nefentìgraue.eordqgUo; e tanto pS - 
^^r eflere morto fenza Sa*ra»e«S .Si riuolfe pe- 
fo aiate per lui&mcnti preghiere alfuo Geleile 
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H^fot flqi^levènneafìgnificafie^cheiàtnoV 

to buona ventura era ftata la morte di lui : c eh' 
egli ne haueua hauuta gran mifericordia per Tof- 
f mar fatta aUafuaDiuina Madre di quella Ca« 
fa; accioche vìnergeilejIMmiftero: echepé* 
rò vicirebbe del Purgatorio nel giorno appunto > 
che ini fi celebrerebbe la prima MefTa . Ciòin-i 
tefo ) la Santa non potea ripofare per la fbllecip 
tudine d'andare prelto a Vagiiadolid a fondarui - 
4sL Chieia tea liberar quella bene&ttrice Ani» 
madallepcne. Contuttociò ) per affari di ferui^ 
giodiDio^ fucollrettaa portarfial Moniftero 
d'AuiUf e tratteneruifi alquanti eiort>ì: .Oue 
llaodoeltovftsiprnoiooncieiie) il&teatore.^ 
permoflrare la conti paflìoaej che ha alle Ani- 
me penanti i venne a farle fretta ^ accioche fi 
fpediife da' nesoti; ^ e andaflfè a priocipiar i'ope^ 
n per la iiberacfone di guell'Aoima • . * 

Riceutttotmtofltfiiol09 abbreuidro^^n^ndii^ 
:gio> epremifeu Vagliadoh'd ilP. Frà Giuliana 
d'Auila 9 affinchè otteneflè prontamente dai* 
Pi^datiitaiacultàdìcomiuciaf tk&o&ttìonsvSos» 
fróii0iiM pòi beo pnùò la^ SaQfca:^ é noorittr aK 
cuni Muratori per gittaie i fondamenti , ad er- 
gere la muragha delGhioftro* Ma veggendo % 
•che Ft^pera doueua aiKiare in lungo > a^ic^petr^ 
.lioQDtadiforniareiQiviitGappeifapc^^ ìm 
cui facrificate ^ per agio d^a Icone monache' ve* 
iBUte con la Macfre . Or > meni re il medefimo P.. 
^iuUanod'Auikvicekbraua la^imaìMeflà t 
9i|ttanda venne per dare z Xetefa là Sanrillhna 
j^rticolai htideìn^^nAfraìwA^it&M^ 
3tua auuetiirle nelle Comunioni . La cagione di 
cueftafu j cbeneU^accoftarn alla Sacra Menfa^ 
/leleK^ièntò innanzi VJÌQÌa»dti £jmalierdor 

.«Hg^ilò s e colle ooani aiiinte iin d|pbtione> 
;grandeaieate la riogratiò della pretta èifaeratioi» 
ott^autaglt dal Purgatorio r e poi alla |>re&Bza 
^éxì$àtt$n0 irol^al^Cielo . ^JtiM^V^ ^trpsam^ 
'do contenta di queilji/yifione ^ 4 4i|pto piè | 
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ÌJeìPAnìMe del Puféatcrh. iof . 
chècrcdètia^ lafudetta riueiacione douerfi (oi^ 
lamenteeflfcttuarc nerprìmo Sacrificio» dpppo' 
compiuta la fajbbrita del Moniftero , e dtfu 
Cthiela^ che pofcia ehiamofli la ConcfiliOM deb 
la Madonna del Carminé. ^ì' 
Jtt V traS. Th erefi te ah ead. fcripta C.U^ idf jS^ 

M AR A VIGLIA XXXX- ' 

'^ VofuiverbameainoretuOy (yi mvm- 
. * Irra numus mea pmèxi$ te , 

Ifaiae 51. 16, 

/ 

• ♦ » • . . . • ■ 

La Regina del Gielo protegge vniìijj ' 
: r ; Diuoto , che i'inuocau* 4 / , 
/ beneficio delie - ' . 



L. A gratia j che con brieue oratione ottenr ' 
ne nuouamente vn Oiuoto della V«rg»» ^ 
^. ne , non fu minore di qttdla;> dwimn» 
petrò «iti«amentt:S. Gregorio Tauma- 
turgo . Quefto gran Vefcou© , per euitar la fiera" 
perfecutione deU'Imperador Decio * fi era rkw 
uerato in vn Xonte : oueda vuA fpia foron eòo* 
dotta Soldatjidel Tiranno , {icr farlo prigione . - 
Stana ilSaittain oratkme, quando giunftro que* : 
barbari al cofpetto di lui : econ occhio attentis- ' 
fimo ricercandolo , noi poterò giamai rauui^àra$ 
njereè che Iddio rhauea renduto ìnuifiblle. On-' 
de delufi ^ ne rìtoraaraitfo . Oreg.' fjijf. in VI ■ 
Solo VI ij fermò tutto attonito il traditore j il 
quale poi ben raffigurandolo iui prefcnte 9 pei:- 
lewdenia del miracolo fi wnuerti alla Sant»' 
tedsj cauando da quella «ecità la «era illumi* ' 
nacioae . DiToniiglianVe graffa fu fauorito 
dal Cielo vn Diuoto della Dioina Madre y 
& beaeuolo alk Anime del Pw^torib^ acai- 
- fuftrA" 
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-^otf tlarauiglie di r>ia ' 

Tufftst^ìo o^ni /èra reci'taua gCAttSeilb le Litania 
libila medeiima Vergine * 

Hanea qaeAi alquanti giurati nemici ^ che gli , 
tendeano inlidie ) e ne flauano in pofta per por- 
gli ! a vita^. Vna fera che il pie tofo nuonio > sen- 
za rofpetto^i donrnua pel Tuo letto ^ gue' mici- 
diali ^ cheyfgliauano aManni di lui) hebbeio 
«dito d'entrargli in cafa y per iTpacciii^fene a 
man falua con fec^fcta vccifione. Apcoftatifi pian 
piano al Ietto ^ e trouindo sopra vna fedia le 
vefti| di cui s Va spogliato ) mi fero niano.aU* 
«mi per èmpiamente vcciderlOé Ma non pò- 
tero già vedere chi con tunt'anfia ricercaua- 
no : perche era con prodigiofa gracia del Qel# 
diuenuto inuifibile. Onde invaginando ^ chefi 
ibfle in qualche kiogo di fua cafa na frollò % 
ne addarono in cerca per ogni angolo • Ma 
con tutta P inquifirione non ritrouando vefti- 
gio ) fe ne partirono confufi e arrabbiati coi 
mai talento rinchiuib nel cuore ) che viè pià 
liaucciaua. Cosi bene la Diuina Prouidenza 
intenta a proteggere i benefattori delle Ani- 
me) lo rendè inuifibilé; accecando gli occhi di 
Que^maluagi affali tori » che non ifcorgeilero chi 
itataaerpo^o aila lor preienza: Mxcacauit ocuf^ 
ì^^'emim ne vidfrenf 0£ulis . fy. 11.40. 

Ma fcema la marauigHa a quello prodigio^ 
vn altro maggiore . Vna sera a cena quefto-. 
buon huamo fiiaiciò indorrè à l>ere alquanto 
più che non eomportaoa ia eon&eta sua tem«* 
peranza i fi che riebbe bifogno d'anticipato 
pofo. Prima però di coricarfi 5 volley giufta 
la pia sua confuetudine t redtare le Litanie a . 
snftragio de' EMbntì • GomindoUe : ma sor* * 
prefo dal ibnnot appena arriuato alla metà i 
non fu più abile a proseguirle e terminarle . 
Onde t interrompendole j fi mife in letto a 
profondamente dormire • Quand'ecco che di* 
Del nuouo'f medefimi suoi nemici > hauuta« 
n^: fpia ^ gli rientrarono in cartiera ^ e giunti 
aI: cap^ZMle videio iui diilefo ^prakcpltrice* 

va 
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KelPAmme deJ Puf^gatórìd. ÌOf^ 
vn mezzo huomo. Stupefatti a sì orrido (petu** ' 
colo di rimirare la sola metà d Vn corpo vmano» 
nonfapeano a che attribuire tanto portento 
Imagitiàrohbs che forse altri nemici l'Iiaue/Iero 
così barbaramente dimezzato • In quella guisa ^ 
che nella fpietata perfecucione di Diocleciano ) i 
(j^^e^ci coi? crudei Tega rieiiero taluolta per 
mézzo i Santi Martiri. Laonde tutti atto&iri fi 
trafugarono > senza incrudelire contra chi già 
crcdeano vccifo. Ma non s'appofero: perche 
non'fa Peano il miflero. Haueua egli adempiur- 
ta fpl tanto mesuala fiia diaodonedelle Letanic 
a sùffi^agio delle Anime : e però solan\ente 
la metà di lui rimafe inuifìbile ^ comparen* 
do il reftante : fé bene in modo che tutto y per 
quella sua carltatiua pietà » reftò illeA» ualle 
imiii» lìemìche : 4uùeraridofi in lui quella Di» 
ulna Dromesfà: Kcn accedet ai te malum'^ ^ 
flagellum n<m af^rn^inqu^bu $ahrnai^h ino . 

JPJ. zr : "■■""^ """" ^- 

AglornofeguenteimitAttendofi que' p^^ 

tori in colui 9 che ftiniauano già morto in quella 

' firana maniera : e veggendolo sano e saluo 9 tra- 

s^ecolarono per lo ftupqre. Hebbero. curiofità di 

fkpere la ca£ione4iqu(e;Uil.prodigiora appar^nu • 
er mettèd[}ia^iopi*cèi^firicoDCjIiaròno in* 

fieme in bona pace , Doppo la quale presero de*- 
ftro di riferirgli Paudace lor centatiuo ^ e gli am- 
ipurabili cali auuenutiiiel primo a(Ìalimento^ in 
cui noi videro ^ e nel fecondo % in cui lo. vìom 
difheztato^ A tati relacioni forte quegli animi* 
rato non feppe che rifponderc ; Se forfè ) difse ) 
ciò non è auuenuto per ladiuocione ^ che io pra« 
. cicodi recitare cotidianamentele LjetaniedeUa 
Vergiqe^r le Anime del Purgatorio: la metà^ 
fola delle quali pred io recitai appunto quella se- 
ra^ in cui voi vedefte nel letto lascia metà di 
miaperfona. In vdire tali cose ben s'accorfero» 
che quella era fiata la cagione di^ue'nurauigkV 
il prodigi]. Onde tutti d'accordo s'accefero di 
g^audciiiierio di porgere suffiragi a quelle bene* 

^ d«t© 
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Ì6t MaPàutg^ di t>tà 

^tte Amrne) che fanno impetrare 4 •fahit<ùa# 
B gratin a' lor benefattori . , . , ^ 

w * - 

. T 

' P. Gregor.Carfora ex CUr,l^gul.Mif$^f^ in F^ 

MARAVIGLIA XXXXIÌ 

^ ' ' 

Num. 22. 

- L'Oro > e l'argento ddle virtù deb*. 
' bono fpefìfo purga^fl , 
col fuoco.' r -^-i 

Comandò Iddio a Mosè, che Toro $ é 
l'argento 9 cfaedoueuaofTerirfialTémr* 
pio per adoraameiito del (koo Altare 

foriero ben pursati da ogni /coria^ 
étur^mundijjtmo. Exod,i^. Fù ciò ^ fecondo i 
facri Intj^pretì) figura .della mondezza epa-* 
rità da ogni macchia > che richiedefi nelle A-^^ 
itime» chedebbon pre(ehcarfi nel Tempii dék 
la Celefte Gloria: le quali ^ dice il Proftw chc^ 
Iddio purgherebbe coi fuoco -/^ Purgabit filìos 

Maléuh 3. Laonde anche que' Giutti ^ chef 
fon orO) e argento delle più. belle virtù ^ per 
^ordinario hanno meftiere d'e/Ier meglio purifi- 
cati nel Purgatorio ) per comparir degnamente 

al Solio della DiuinaMae(U« Di che) fe be^ 
ne addotte fi ileno alcune pruone ^ non d da- 

ommettcrfine vna più modcrna.Cornelia Lam- 
pugnana Matrona Milanefe^ fpecchio d'ogni 
virtù 9 e vera imitatrice di Santa Francefca Ko* 
Diana nelU tre ftati di Vergine) di Coniugata ^ 
e diVcdoua^ hauea contratta famigliare amK 
flàcon vnaReligiofadel rerz'Ordine Domeni- 
cano . Stando vn giorno infieme nella Chiefa no- 
mata della Rolk) fi mi£sro a di&orrere delU^ 

breui* 
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JJn!?. ««o«e: Quando 

venero a accordo d'anparirfi , piacendóa Dio . 
tloppoil tranCro, cliifoircdiloroffimaaia! 
«are il debito aHà aàturàv 

«rÌS^T!^'^^'^,''^''i-"^"'=^""'* dal tempo di tal 
promeflTa fino al parTag.io di Cornelia a miglior 
vita , per modo càe piC^ jton rouueniu» alla me^ 

{o° OuS'^ ' tftèfopraUifre , l'accorilo fi?. 
to.^Vi^andecco doppo tre giorni, che la de- 
fonta hauea rcnJuta l'Anima al Gceatorejineni 
tre la Rcligiofa compagna ftauà orando in sui 
cella ingiUQcchione ausati ad va Ctocififlb , vdl 
vna perfona * che la chiàmò per nome . Ricono- 
rrttìta lavoce, e dilatandofile fubito il cuore ' 
d mfojta allegrezza, efclamò: O Signora Cor* 
ftelia, e come vanno le cofc voftrp? Onlai dò- 
liete godere dejl'etehia Gloria in ParadifoPNon 
già,nliiofe1adefonta : e poi roggiunfe:Oh quan- 
to fon chtferenti i Giudicij di Dio da penfieri de- 
gli huomini / Io fono ancora in luogQ ten^>o* - 

» "ì^l alquanto ài tcmt» debbo d?ifiorarui,in 
penactelleof&ie, cbeviuendo commifi conerà 
la Diulna Maeftà . Ma liane però ringraciatoil 
buonGiesù: che preflo quello mio Purgatorio 
mura fine. Mentce così ri ferina, pi«mla pèr 
n mano , vittt^eco 9 dlflè , che vedrai cofe m 1- 
rauigliofe. Appena hebbero fatti alquanti palTì 
che fi f rouarono in yn giardino , nel quale altro 
non vide la Compa^^ » che Viti vtóxieggianti « 
e fóptaletoglieie^Tatéefrrjmpreflì, nelle quali , 

facendole così iftanza Cornelia , quella Ielle i 
fuoi propri difetti: fi che fu forprefa damara?- 
uigli ii fpecialmentenonfap^udo, perche nel- 
le Ipglie di-viti fo/Tèrò f<a-itté4ÌlÌé[É? colpe. 41- 
lora ripigliò la de fonta: A chetimarauigli ? 
•Non fai , che il Saluatore difse : E^o fum vitis , 
^os Palmite f i Ztf, 15. ch'egli ^.Vitè, e noi tral- 
ci? Che foglie fono lenoltre operacioni» nelle 
quali relli impi'OnUto il bene e '1 male , qual 

■ fi con- * 



/ 
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llcbntifene Dcn cancellare prima di salire al Gm 

10 ! Ben puoi rallegrarti , lorella mù 9 dbepoca 

11 rimane il a cansare : mercè che hai Tempre per* 
seueratenelloftato Verginale ve nella seruitù 
del lioftro Dio • Che fe bene fei incprfa in alcu^ 
ni mancamenti ^ non però fono ftate taQte letue 
colpe 1 quante le mie i che éfsendo viuutam va* 
rijuati) vari) anche fono fta ti i peccati àz mt 
conimeffi tcom'or ora reperirai. ' ; 

- Cosldicenilo 9ÌuiisaroQO in yp tratto in vnai« 
tro Giardino 1 pieno Ratamente di Vitu cheoé» 
cupauano tutto ilcampo co' rami e colle foglie 9 
)equali d^ambile parti fivedeano imprefse di 
caratteri • Ouiui 9 mentre la Compaia per cu-» 
riofità s^iliprersa tier leggere quello , che vi «a 
fcritto sopra 9 fermati^ difse Cornelia ^ che il- 
mio Signore non vuole ^ che io riceua per ora; 
^Qeftaconfufioncr che tu Tcùopra y e sarà] (utt^. 
letniecolpe. Leggi solo y, fe ti piacetiSptóqne* 
fte foglie^ che ti fon più vicine v In leggendo quel? , 
le ^ vi trouò fcritti difetti pertineati alla Chiefaf 
di poca riuerenza^ di molto parlare > e d'altre 
fcMnigliailti imperfecioni^ delle quali viucndo el* 
la era fpelso ftata riprefa dalla medefi ma Reli«> 
giosa; La quale ft upitané efclamò ; O buon Gie- 
sii-^ e come potrete voi (cancellare quelli difet- 
ti ? £ come tànti ve ne son rimafti ? Hauete.put 
voi in vita ritenuti sì spedo i Santiffimi Sacrai 
menti della Confeflìorie e Communiòne, e prese 
tante Indulgerne 5 e fatte sì aspre penitenze. E 
vero ciò che dici) ripigliò la deibnta: ma è bea 
attresitetocheattefo la mia poca dispofitione» 
diflrarione^ enioltainconfiderationej non ha 
acqùiftate^ fe non pochiffime Indulgenze, al nu* 
mero di tre ò quattro. Perciò mi conuiene ora 
formarmi quag^ù amrire il mio Purgatorio é 
5peropef6d'e&raebentoftoliberata perpiedk 
del mio Signore 5 ilqualemiconibla con la vi- 
fta di quello fplendore^ che colà vedij ed altro 
aoiiècheii mio Angelo Cuftode^ grande mio 
eitfhOQ HI quefte mie pene.: ed or ora lo voglie^ 
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Vleìl^Anhne del Pargdtorh . J f f 
pregare a girfene dal Prepofiro di S. Sepolcrojac^ 
cloche mi faccia fare ghVffici) di requie ) per- , 
n^ezzo de' quali il fcanceUetaaaomoicedi que^ 
fle foglie fcritte. 

Qui difparue la vifione^ lafciàndo detto: Pre* 
gaperme^ ereftainpace. Ma perche dubita- 
ua la Relìgiofa di tutto quedou^ iapeua 
à c»Stie ecco che il giorno (egkeftté le sippar* 
uedi bel nuouoj ed haueudola chiamata col 
proprio nome , le difse : Non dubitare di quant(> 
ierivedelUe vdilli • lofon Cornelia ^ venuta ail 
aittenere quel tanto > nermettendolo l^Alei$« 
ino > che già nella Ro/a ^ se ben tf ùmnìme ^ ti . 
promifld^accordo. Sij dunque certa de pafsati 
aunenimenti^ e per Tauuenire dirai tre Salua 
Regine 9 e farai ancora ^ chicle altre Suore le di* 
cano: Vnaad honor dettai purità $ l'altra deli^ ". 
vbbidienza > e la terza dellVmiltà della Santiffi'* 
ma Vergine Maria 9 la quale ogni giorno mi vi* 
&ta> e da forza nel patire 5 e mi rincara con 1* 
iperanzadel fine vicino di qoeili padmenti « \m 
di nel giorno della (blenniffima Afsuncione di 
Noftra Signora nuouamente le fi diè a vedere 
tutta lieta e feftofii ^ noa come prima in veftelu* 
^bre e bruna 9 ma m maeftolà % e bianehessten- 
te qu^I neue > e le diè nuoua y che gSiera accolta ^ 
negli eterni trionfi del Paradifo . Oh quanto an- 
che le perfone da bene debbono temere il Purga- 
torio 5 fe nè pur le Auime di tanta perfecione ne 
vanno efentiF Con ragione chiamò il Teologo - 
Nazianzeno quel fuoco purgante Tvltimo Batté- 
fimo : Igne fuo baptixatttur ^ quifupremiis efl Ba^ 

ptijmus . imperoche 9 ficome nella Chiefa mir 
litantepieri^drdinario nofi fi entra, fe non per 
toezzo del Battefimo d'acquay cosi nella Trton» . 
fante com munemente non fi arriua ) fe non per 
lo Bittefimo di fuoco . 

HippoìUai Pormi in Vhs Cifrnduf léOmpugrhh 

MA- 
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%n Méirauigìie di ma ' ^ 

* • -« 

MARAVIGLIA XHL 
Xkemfina facit inuenire Mi/èri fordiam . 

.1 OD* 12. 4» 

V» *v ' I ; I 

XIppiofa ricompenfa di tenue Limofi- 
^ Jia per li Defonci . 

On tuttipoflbno fare la gran limofina 
del pijmiDo Giuda -Maccabeo 5 che 
mandò a Genifaiemmé dodici tnilii 
, dramiM d'argento da ofFerirfi per suP 
Iragio de' Morti : 'Duodecim mìllèa draehmas ar* 
^entimìfit lerofolymam off erri propeccatis mortuà* 
tUMSMcrìficiiim. %.Macb^ I2. Ma chi v^è 
-«he non pofsadaréi dne minuti VeJoiu 
JBuangelica» che pure meritò d'iiauer per pa- 
.jegiriftae rimuneratore della fua limofina Id 
*er<fo Saluatoredel Mondo Pcroche T>e pe^ 
mnia fua mi/fr omnia nu4e babmi . Marc. 12. 
,4*'. Iimtatrice di quatta Vedoua fu vna poue- 
^ra Donfia Napoletana , che con difficultà man- 
tenea la fua miferabii famiglia . Il maggior ìiia 
xa pitaJe ) che lefomminiftraua ì\ vitto ^ età 
• Marito $ che con vn arte di poco rrlieiio porM- 
*ua a* Cafa qualche fcarfo foccorfo. Ma quefti 
, fu prefo vn giorno , e pofto in carcere per cagio- 
ne di debito. Ondetutto il peib della famiglia 
^imafefulc fpalle della moglie y il cui guadagno 
tutto flaua appoggiato «felle fìie faticofc mani, ed 
al fuo dinoto cuore, per fupplicare la Diuin» 
Prouidenza , che la fonuenifse in si^raui neces- 
sità :.,i»affinaamente che per liberare ilmarìtó s 
bifognatìaisoddisfiire a? dcWti : il che era iii;^po^ 
£btle alle sue deboli forze. 

Fullevndì fignificato, che in Città, vera 
vn Signore di non ordinaria carità , il quale a lar- 
ga mano > con abbondanti Ijmofine ^ focco^. 

rena 
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KUa alle necefTuà clc'bifognon . /entò effK feni 
inausio k pktX 4i quefto Perfonaggip con vii 
ufo"^m moriale , in cui efppneua viuamenrc 
k compaffioneuoli cahmità di f»^ «fa , che pe- 

tenere àtmen tantd-,^ ^ f, 
■ifcarcerare il Marito, falle fP^dita U Ij^PPHca 
con vna limofina , che non eccedeua mi ìo^ 
Sino , denaro di poco valorr . Perduta^? co^ 
fidanza dì fouuenimento per tal mczto , non 

peua oue riuolg^r la cura di P>-o"^J"^^^^^^^^^ 
•• fflittà in vnà Chie^ , per fupphc.r que 
x .r. j'-nQ.rPi /1r«.de'noueri , e ui 



lene ainiita in vu* vìii'».'"t i -- . - i. 

Dio, chefi gloriad'cfTerPvdr^de'pouen, e di 

foSr?ere lo?o , quando li vede in .^rand'aifl.no- 

tie ne'cafi più difperati: 

rioraua, quando le venne in mente, eftì fui- 
za dubbio i(piratio;ie del Tuo buon Angiolo , 
quanto le Anin^e del Purgatorio opernio.a ta 

, Sorede'lor bemtattori. Ondcriponem Om e^^ 
tutte le facfpcranze, hebbe cuore d offerii e nel- 
la ftelTa Chi ù quell'vnico carlino per la ce ebi a- 
toned'vnaMe.fade'Morti ,- la quile voile d;- 
uotamente afcohare: e poi P-^rtirti con certa h- 

"tlucia d'haucrc a fpetimentare gli.opportun. t^^c- 

-cord delCielo% _ . .a . - , 

. Per la via verfo la fua cafa , Verine ad incon- 
..trarfiin vnvenerabii Vecchio, che 1 ^f}^^' 
;dò della cagioneditantafuatriftezia. Erta eoa 
parole compaffioneuoli raccontog hi graui luoi 
bffogni. Di che moftrò quegli di y.u a niente 
compatirla: e poi le confegnò vn •v.ghettoopo-. 
Uiia, acciochela recalTead vn fa , Cauahere , e.. 
■ ■fenz'altro foggiugnere , licentiolla . Andò U 
buona Donna à ricapitare in propria mano la 
carta al Perfonaggio: il quale apertala v,de è 
riconobbe la mano di fuo Padre già deton- 
to . Sorprefo da repentino Itupore , la ri* 
chiefe tofto , da chi haueflè riceuuta quelli 
fcrittura . Da vn cortefe Vecchio T rilpofe 
ella J di tali è tali fattezze . E ciò dicendo 
alzò gli occhi, e veggcndovn quulro pendea- 
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514- Marauf^Re di 
te dal muro 1 ag^iunfe con atto di mafaUigtUf 
chequegli fi raflfomigliaua appunto alPimagine 
lui esporta (era quefta il ritratto del Padre di 
quel Caualiero J le ben moltraua vna faccia più 

jiUegra è giuliuatc,'^."'^' .-rrz-h '^-^ 

Ciò intefo 5 lene fubito^a fcrktijr^ ^ 1^ cui pz^' 
iole erano quelle : Figlio ^ già voftro Padre dal 
Purgatorio è (bruolaco al paradifo; mercè 
,vna MefTa fatta celebrare da quefta pouent Don- 
na ^On4e grandemente la raccomaiido alla vó- 
ftra gratitudine per vna buona rimuneratione: 
perche è di molto bifognofa . Rilefle più volte ' 
ilCaualiere le parole del Padre: e tal fu la te- 
jneraconfolatione del Tuo cuore 3 che non potè 
j)er vn pezzo raffrenar le dolci lagrime. VoltoflTi 

ÌpiaUa portatrice del viglietto, dicendole: Tu, 
)ohn:i > con vna tenue limofina fofti la buona 
^fortedi mio Padre : ed io con vn altra più ab- 
.bondante farò la tuay afficurandoti^ che mai 
[non mancherà il vitto né à te% nè alla tua fa- 
^rniglia* Cosìdiflè. onde ben lifcorgela liberal 
^gratitudine delle Anime. Quella poueraDon* 
;navn piccoldenaio applicò à loro fuffragio, e 
;daetfe riceuè in contracambio la fcarcetatione 
*del marito 5 ed'vna continua ficurezza di viue- 
le la fua caHi fenza miferie Quindi ben ci efor- 
tail venerabil.Vgone ad offerire tutto quel che 
fi può alle Anime del Purgatorio, con. ficura 
•Speranza di riceuernevna douitiof^i ricompenfa: 
'Purgatori; fpintihus non babentihus locum refrh 
' gertj , lùcts ^ pacts ^ qui potefi coxrmodet : 
fetnen eius in benedì^ionem erit , quam T>sup 
- ahun^antijfimam impertietur . ìiug. Et ber. de 
V >^^r. anim. a. -t 

,P. Gwor.-Carfor^^ex CleruU RfS^^^' Mi?ior. If$ 
Jrcrtun^Tjoìnims l^i.c.^^^yx t\) \n 

^tV' o' "' ''' ■ ' ' M A- ■ 
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tkàtf prò no^ ad BO^mmi quid pecc'4' 

Jk$ fttror ejus a ttoìfks t, . . 
. ' ' • Baruch. 1. 1?» ^^ , 



' f - • . - J ■ 



': J pefonti chieggono fu%fii. da* Vi-' 
iieoti, per placar Pira,' veu' -, 

: V . .jdicai;r«:e di Djo.. . i 
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N facro Interprete dide raggiimenfef 
che le Anime del Purgatorio fonopil- - 
-iiit£: , come fu trattato iielle file cala* 

' tiiitàitSatttoGi0bbé)^Ctiia>nIepia<- • 

i ghe di . tutte le membra fu tolto ogni mezzo di 
^ poterfi da sè aiutare , e gli furono fòlameute là- 

• Iciateie labbra intorno allenti ^ per poter chifr» 
fdera l'altrui mifericordia / UfereliUa funt ian^ 
f fism^do 4ahià\eircit àèntts ^meos . Mìfer emini 
^ mct. loktg.io. Non altrimenti quelle benecJet- 

te Anime fonopriue d'ogni force .di buone ope- 
: re meritorie y efod^isfattc^ef ^6n ciii aiteggè* 

• rirele lor pene. Soltanto poilonò chiecfere è fup* 

• plicare iviuenti adliauerne pietà ^ e porger lo- 
' ro fuffragi . Che però più volte ^bno comparite 
à ricercarli j inafTimaimtite dft |M^pne RdK 

. NeconfinidiVormatia, per molte notti era- 
no vedute alquante Legioni d'huomini armati, 
^ che pircaiioparte ài>iedi, e pifte à;^attano % e ' 
^ttttWM^è là per la Campagna come in 
iiattaglia Accadeùa quefta vifione doppo la 
mena notte.- mà neirauuicinarfi del giornoè * 
fatte le loro fcorrerie^ dauan^vblta à rircbiu* 
deiii nella con«uilàd>n^fcmè5 da^^^^ fòlèa^ 
bapo] vfcife:. <2^ìtìéi poco<ìifcofto era fituato il 
MoniiteroLimberienlèi la etti religiofa quiete 
^ ' O a era 
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31*^ Marauìglie di Dh / ^ 
era affai {Imbaca da quegli ftrepici militari 5 che 
mi girauAno attorno. Onde/vn Santo Monaco 
con altri Tuoi ColIeghiprelci orifolutionedVfci- 
ravna notte incontro àquella Soldatefca. Prc-^ 
me(Tè diuote orationi fi portarono alle radici, 
del Monte: oue al fortir» di quegli armati, il 
Monaco più anmiofo , munitofi la fronte col 
fegno della Santa Croce, gli fcongiurò nel no- 
me della SantifTima Trinità à maixifelUre^ chi 
foffero ^ A qual fine faccffero quelle fcorrerie 
militari.^ Che cercaffero.^ Alla qual richieda 
vnodi loroà nome degli 4iltri così rifpofe ; Noi 
non fiamo compagnie di Soldati viui , mà Ani- 
me d^huomini morti, i quali militando già fot- 
to le infcgne .del nollro Principe , habbiamo 
^combattuto in queftofito, ein vna fanguinÒfa 
battaglia fiamo rimafi yccifi dall'ofte nemica. 
Qui fono fotterrati i nouri corpi : E qui le no- 
jilre Anime patifcon>>i1 lor Purgatorio • Quelte 
moftre d'abiti, d'armi, edicaunlU, che già in 
vita furon occa fione delle no (h e colpe ,ora dop- 
po morte fonofegnali delle nollre pene* Tutto 
ciò che vedete intorno Ai noi , egli è fuoco ^ 
. benché à vói non fia permcfìfo di mirar le no-* 
(Ire fiamme'il.--^'^ r .n./f, ..••^.•r 

Ali 'ora il Monaco, prefo più animo foggiun- 
/e: Potete' voi Dcrfonti efitre in nulla foccorft 
da noi viuenci? Aniìsi, ed oh quanto! repli- 
cò il morto ) e perciò vi ccmparinio in quella 
guifa, per lìuioueruià pietà di noi ; i^er piegare 
voi Religiofi, che con digiuni, con orationi, 
con penitenze, e ibpra tutto col Santo Sacrifì- 
clode' Corpo, edel Sangue del Redentore, ci 
jechiate refrigerio , alleggerimento^ e libera- 
zione: Poicheda noi ttclji non ci l>offiamòn^ 
fare. Appena hebbe egli proferito tali p^ivple!, 
che tutta quella moltitudine di Dcfonii concpvr' 
jjemente ad vna fola voce, con alto è fonoro 
^ridó, replicò tré volte: Or/itepro ?wb:j^ crat^ 
prò nol'ìs , orate prò nobis . Ciò detto, quelle com?^ 
pgnie fi riluHcro in fuoco > e andarono à nar- 
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'ì^ffit À'fiìmf ^'eì Purgatorio, {rj 
fconJerfinel feno del Monte, che fubira lam-*, 
peggio tutto di viuiffime fiamme , à grand 'am- 
miratione, e timore dc'Monaci, che fi ritira- 
rono alChiolìro à fouuenir quelle Anime co^ 
J)ffragi Vichiefti doppo li quali que'gueFrefchi 
fìrepiti fi cambiarono in tranquilla |)acàÉ. 

A quefto prodigiofoauùcnimento le ne a?giu^ 
gnevn altro non meno ammirabile d'vn altro 
Monaco, da cui chieferoiDefbnti> v(cittdel 
Sepolcro , le orationi . Solea quefto buon Reli- - 
giofo, qualunque volta pafiTaua vicino à qual- 
che Cimitero , fare vna brieue preghiera , come 
à dire , Requiem ^ternani dona eis , IDomine , per 
li Defonti iuifepolti. V^na volta però, hailèn- 
.do /a mente diUrattain altri penlieri, tràìcor- 
reuàoirr.c , -fenza il confi.ieto vfficio di pietà , di 
j>i esar requie in vn Cimitero . Quando vide vfci- 
re i Morti dalle lor fepolture , e vdilli dire à chia* " 
ravoce quelverletto delReal Profeta: Etwn 
dixerunt qui pr.fterihant : Benedite io Domini fa- 
pervos. Pf. izZ. A tale fpetacob, eà tal voce 
fi arreftò il Monaco , veggendofi ammonito del 
ifuo mancamento : Efubito fijbitoaggiunfeegli 
•il refto, chefiegue del medefimo verfectoDa^ 
tiidico : Benedicimus vokis ih nOnine Domini \ 
ìhiiUm. Con che que'cadaùeri, contenti, co* 
nìefe riceuutahauefiero la beneditione diDio^ 
€con efTa gran refrigerio delle lor fiamme, fi 
rimiferorvno doppo l'altro à ripofare nel loro 
Sepolcro. Ed il buon Monaco, per tanto proT^ 
digio, fi confermò nella pia fuaconfuetudine i 
vedendo la brieue Tua oratione tanto valere à 
ibllieuo de'Defbnti^';^^U'r.u.v'...u.^.:v-^ 

\ lo.Tbrttemitrs inChronìc. aH.\oÌ%.P. Anrò* 
nìus Dauroultius Qatbec. HtJlor^part.Z.cap.t^ 
Ttt. 20. ' ^tsv 

: P. Pbilippus Doutreìnari in Fétdag. Chrijiian. 
Tom. i.par.i. fop. 19. J7. Zt'ii.^^ ^^1^1:^ u^^: 

^ . i . O 3 MA* 
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7: Mh^K^lQl.lK XLIV. a 

. l/bituAm vìcm rcdàeYc 'Pàfentìhus w-"- 
- ' . c/f B^Q , Ad ' ' J 

Quanto fia grato à Dio il render J- 
* ' bejiefici fufFragi a'Pjureil- 

ti Defonti.. 

Er'imK>tieréà «òti^iaffi^ deOe A?Hmè 

penanti n^l Purgatorio i e folleoitate la 
noftra carità à pòrger loro frequenti fufr 
fragi ) domebbe baftare iliiinere> the 
^ &iifodella!ilaed6(lma noftra natum^i^J^^^ 

«ircklefimaLegge^: Cheibnoiniaginidelgran^ 
de Iddio V onde debbono eflfer molto care à chi 
profeffa di.pf ^iare l'Originale : Che furono coQ , 
èffe noi kuuiBiiiéì Battdime^eiiiro al Sangue 
delR'edcnioise ^ondeJiandb ^contratta con «ot 
tjuella confa nguinità ^ che porta feco l'hauer 
liiauuto comune il Sangue di Giesù Ghrifto ^ Or . 
le tanta deecck^* in noi compaffioiìeuolè a& 
&ttb Pvnloh gen€t»!e de' Fedeli Chicani { 
. quanto più* c^'aggiugnere di ftlnioliy la-congiun^ 
tione particolare deT igliuoU verfoi Padri y de^ 
Padri verfo i Figliuoli i de'Mariti vérfo le Mo^ 
jgU, delle Mogli verfo i Mariti 9 e deTratellii- 
«deY2i%itti tralofo. QuorfPovavi fofle Ibfpet** 
to ) che alcun deibnto di loro ftefle ne'tormen^ 
ti del Purgatorio > nondourebbe il viuente per- 
donaread indoilriar) che non vfaife pef dargli 
ibUieuo èJiberat ione . tanto maj^or folleci» 
tudine Tobliga lafpecial carità) quàntoèmaff^ 
giore la ^lre^te^za della parentela , Segnalate 
pruoue di quella caritateuol gratitudine tra con* 
giunti di fanguc adduce il P.GianBattifta Man* 

Bine! fuQ Saao Triseluno . Io ne riferirò dUe 

, - O meno 
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. Neil Aé'tme M Purgatoria .'YtQ 
iTreno celebri di due Regine, dVna che liberò»., 
la Madre, ed'vn altra che liberòla Figlia dal 
Jturgatorio. » o.-.iw^ *...;>.c i 

Santa Lifabettà ,"^^ÌuoÌa a«'ltè d'Vngheria 
-Andrea è Gertrude , era tutta pie^à vérfo i De- . 
fónti. Liauorauadi proptia^iano le vedi funè- 
'-Bri dajnuolgere i cadaueri tleYuoi Vafralli pq- 
Utfii Prouedeua à (ue fpefe tutti i reguifiti p^r 
le loro efequie . Accompagnauane /ouènte ih 
perfona i funerali; offeremlò à Dio perle lord ' 
-Anime diuotiflìme preci . Quindi, tanto few ' 
cea per gli eftianei, ben fi può argomentare, 
quanto operafTe perii fuoi parenti. Io ramme- ' 
morerò folamente gli vltimi fuffragi ; con cui 
«Ha impetrò la liberatione della Regina Ger- 
-fcrucle Illa Madre . Vnà ìiotte, doppo lunghe 
oraaonj, fi era la Santa coficata al ripofo: Oiiaii*. 
^ole apparuela defonta Madre, maMfoTugu*- 
bre , e fembiante meftiflìmo , e poftafile ginoo 
chioni auanti , Mia Figlia , diOh , eccbui Pad- ' 
dolorata voftra Madre , che Te ne viene à Pre- 
«aru^ di rinouare j vcHri fufTidii , per liberarmi 
dalle atrocjlTiine pene, chefoffro, infoddisfa- 
tione della mia trafcurateUa J/iel Diuin TeruìA 
gio , e nel goiierno de' miei Tudditi : Deh per 
•que_ dolori , che io patij nel partorirui, e per 
quelle fatiche, che foftenni nell'alleuarui , vi 
Scongiuro ad accrefctre le Voftre preghiere a'ia 
Sourana Mifericordia , per eftrarmi da quelli in- 
tollerabili tormenti. A tale apparitione, eàsl 
xomp.iflìoheuoli vocideftatafi Lifabettà fi mife 
Jolto ginocchione ad orare , à piagnere , a affli^ 
. gerfi ; fupplicando con inten fi/fimi prieghi la Di* 
«ina C!emen:w per la grati.-»: Sino che lafTll per 
4 affannò r eforprefa dal fonno , fu coftrettaà 
coricarfi . Ed ecco di bel nuouoprefentar/èle la 
Madre in diuerfa fembianza, dibiancoueftita» 
tutta lieta, tutta feftofa à renderle grafie im* 
tnoi tali. Pofciache, in virtù delle orationi di 
•lei, libera dalle purganti pene fe ne pa/Taua a* 

le^ciffimi gaudij del Cielo." . • -1 

O 4 Tanto 
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Tanto fece Santa Lifabetta d'Vngheria p^f 
la Regina fua Madre^ Gertrude*: Non meno 
operò Santa Lifabetta di Portogallo per lia 
JRegina fua Figliuola Coftania . Era queftaj 
già Regina di Caftiglia^ con immatura mo'r- 
paflata all' altra vita : Quando Lifabetta 
col Rè Dionigi fup marito viaggiando verfi) . ^ 
•la Villa di Santareiiy n^hebbe vn maraiiiglio- 
Zb auuifo. Vn Romito ^ in gran fretta corr 
•xendoa piedi dietro alla Corte, pregaua iftan-* 
temente di poter dire yna parola alla Regi- 
na. Fu ributtato dalle Guardie: ma auuedu- . 
tafene la Santa ^ fe lo fece accodare pervdip- 
lo. E quegli le narrò , come più volte nelP 
Oratorio della fua cella gli era apparfa in lo?- • 
gno la Regina Donna Coftania^ la quale dis»^ 
cendo d'efler nelJe pene del Purga torio ^Tba- 
^ea con grand'ifta^iia pregato à far faper tut- 
to ciò à fua Madre, accioche faceffe per va 
anno iiitcro celebrare ogni giorno Mcffa 5 per 
l'Anima fua, da vn virtuofo Sacerdote. Ap- 
pena hebbe ciò raccontato il Romito , che 
partì, e non fu più veduto, ne trouato. Tar 
le aitibafciata fiu prefa in ifcherz.0 è burla da/ 
Cortigiani. Mà la Regiha ne volle il parere 
del Rè , il quale giudicò douerfi puutualmen*^ 
te efeguire il detto del Romito. Onde fu da- 
ta la cura della diligente celebration delle 
Mcflè ad vn Sacerdote di fanti coftumi per 
nome Ferdinando Mende?:. 
- Terminato Tanno, ecco che la Regina Co- . 
llanza , ammantata di bianco 1 e circondata 
di belliffima luce, fi fa vedere in fogno alla. 
Santa, e le dice: 0«i, ò Madro^ fono* fiata 
liberata, per Diuina Clemenza, dagli acerbi 
tormenti del Purgatorio , e me ne volo alla 
felice ftanza de'Beati* Reftò per Timprouifoi 
c gratilTimo afpetto Lifabetta fbrprefa daftu- 
pore, e ripiena di confolatione. E non ricorr* 
dandofi più delPordinc de'fuffragi , ch'ella ha- 

iica già dato i aadò.ad vdUe la Mcffa , per 

i. O ^ ^ tea- 
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tenckrne gratie a Dio. Quando fe le fece di- 
nanzi li; Sacerdote Me^d^i ,- ^licenJo , che il 
giorno auanti haueà comj^Mo robligo delle 
JVacflè orinatesi! p^er T Anima della Regipa 
Hiortaj cflendo finito Tanno. Che peròafpet- 
taua nuouo ordine per applicare da indi 
poi i,3a|iti Sacàfii:ii. Le parole del. Sacerdo- 
te recefòriroi'naré'à«à:i6énted€IW& 
bafciata del Rontilti^, ed infieme la rendero- 
no certa della vihone hauura nella notte pre-« 
cedente. Onde ne replicò iringratianjsptri aljk 
Uiuina Bontà , facendo a ..tfti 4%ta'0àhta|| 
IWIeffe folcnni di feftii , e diftribuire a gran 
moltitudine di poueri^ a pofta ragunati, mol- 
ta quantità di danari . Lafcio-a voi^it ài-Letr 
H ^^^^^^re, qual <o0t:\più infigne^«ldlì 
delle due Redine. Sola aggiugncrò i concetti 
A vn Sacro Poeta fopra la Figlia, da cui fu 
partorita, per così dire , la Madre alla vit4 

^^^^^ ' S. ^fP'^^.A^ ^^^^^ cui vfU:,^J 

rata la f jglu ^geterna v|ai2 / : ' 

I^r^fdigìo di Pietà: che.augufia Figlia^ 
: M^dre diuenga Mia prepria )l^adre i 
. . Iiidonan4ole il Qfel vita àfnnffirtalt . , , 
.ixPlon minor marauìglia : . - ^ r ^ ^ 
^ Che fin tra^Fìoli del C/leJljf P^fg 
. Altra Figlia ^eak , • i j.^ 

• cui fortf rara /sa ioncejfa 
ti '^hqu((rjtu$^vìt9^ Ja vna Haire ifie/Ta . 

' ' * - .• • : I 
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MARAVIGLIA XLY. - : 
fìradìdit ewn.tortoribus quoadufque reddé' 

.- - ^ ' - . , . ' • 

- - Si pxQlanga U pena finche iiCoddis^: 
— ^ - faccia al debita» - . 

SVole talttolta la D^kia Giuftitia tratte* 
«r doppo nwiirtfe ficHc pene «tèi -Purga- 
torio quelle Anime ^ che doppo efière 
ftate profciolte per Diuina Milericordia 
ìdal relatò dette eDlpe y non hanno poi (od* 
4ìsfòtt«r iti vita II' debiti della GH9ftitia vmf^ 
. ha 5 forprefi dalia morte . O fia perche pa^ 
tendo i creditori ^ non debbano godei^ 1 de- 
bitori / ò fia perche Iddio non accetti i fuf- 
fragi altrui \ pr6 di coloro ) che furono ad al- 
tfQi di dmno • -Ferciè leggobfi le appàt itioai ^ 
d'alcune perfone indebitate^ che fon venute 
è fare iftaniavché fi pagaffcro i loro debiti* 
Sinsoiare è quella v che riierifce il P. Agofti-^ 
fio d' fifpifióf* éeUà Compagnia\^i4Sies& . . 
Qiiefto Padre 5 non folo con oratiòtii > eoa- 
Sacrificij 5 éon Prediche ^ mà con afpriflitrie 
penitenze di digiuni ^ di vigilie 5 di flagellatio- 
ni procurò fénapre di fuffragar lè Anime' del 
Purgarcelo. OiMe iddio foaente i^érmettetiay 
che le medefime gli comparilTèro à raccoman- 
\ dariì allà Tua pietà ^ à ringratiarlo deTuoifuf» 
iragi. Tra gli altri gli fi prefentò vifibilmen^ 
té ^ 4iÀ>Hl»10à iffliè^icf^ di beni éì forVo* 
na^ e I0 richieie^ fe lo riconofceua. Si betìei. 
{rifpofe il Padre) che ben mi ricordo d'ha- 
ueriti animiniilrato il Sacramento della Peni-» 
«cnza^ pochi giorni aaanti che voi facefte A 
paflàggio alP altra vita . Così vàc > foggiunfe 
ouegli . E però fon venuto , per gratia del 
' Cie&% à riuederui^ per (iipplicarui \ reader- 

l ^ ini 
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KelPAnhne del Purgatorio. 31^ 
ftti propitià là Diuina Clemenza colle voftrè 
preghiere ; ed; a porre in efècutione certe oper# 
neceflTarie alla mia liberatione dal Purgatorio. 
Per tanto vi priego a compiacerai di venire 
ora meco per brieue viaggio.^ - 
- Al che replicò il Padre di nbh poter fègui^ 
tarlo fenza la licenza del Tuo Superiore. Che 
però fi tratteneflTe iui in Cella fino a tantoché, 
andafife a chièderla . Andò dunque a riferire T * 

~ apparitione ^ e la richiefta al, r. Rettore, il 
quale da prima fi moftrò renitente a tal coti* 
xtflione: mà poi a nuoua iitànza vi condì fce- ' 

. . fe, Te bene con qualche timore. Onde, fatti 
chiamare i Padri del Collegio', ordinò loro,. 
- che iti inChiefa facefifèr oratione per lo felice 
riufcimento di quello llrano negotio . Ritor- 
nato Agoftino in fiaa cella vi fi trouòafpetta- 
to dal Defontoj il (Juale, prefblo per la ma- 
no, locondufTe, fenza dire parola, finofopra 
vn ponte poco difcofto dalla Città. lui pregò ■ 

. , il Padre ad arrecare alquanto i pafTì , fino- 
che correfle a prcuederfi di cofe bifogneuoli \ 
e preilo ritornaflè. Nè tardò guari a fare ri* 
torno , portando tra le mani vna gran borfa di 
danari ; parte de'quali cauàndo fuori diflè : Pa- . 
dre, piegate di gratia vna faida dèi voftro 
mantello, e riceuete quella pecunia.- che io ^ 
l'altra porterò meco fino alla voftr a camera^ 
doue vi voglio rimettere.' - . « • 
tj Giuntichevi furono, ihnorto gli confegnò 
ilrefto deManari y egli porfe vna polita, òcar* 
tuccia fcritra, dicendo con vmile priego : 'Di - 
quella fcrittura Scòrgerete a chi , e quanto a 
ciafcun de'miei creditori fi debba di pagamen- 
to è rellitutione . Inoltre, vedrete come in aN 
curfe opere pie , per fufTragìo delfaninia mia i 
fi debba impiegare il rimanente-, che fi lalcia 
allalibera difpofitione della t)rudente voftra ca-^ ^ 
rità, che ben faprà fpenderlo meglio, che non \ 
, /appia ìq. defiderare • Ciò de^to incontànente , 
difpariw E4 il bvion Padre li portò rollo a? • - 
- O 6 piedi 
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; ^ Màrauf^ìie di Bh - * 
|)i«:4i.deL$(]p6noFer chedaua ancor in otisitìot 
jie^ à dargli con iena del feguitov ji^di^oa ap* 
prouatiofiedet medefimo diligente inquìir 
tìone de'creciitori ^ acquali con ogni fedqjtà diè 
foddisfatione> e pagò il debito cron grande lor 
j^Hiidiuiglia^ tcha riceuerooaqu^deiiarOf ppine 
jmuatUHpco- ^1 Cielo# Ureuo ooi ienia iniùr 
^l^tò applicò in celcbratione di Me(!è 9 in fouue- 
^nìmento dippueri) in impetratiqne di fuffragi 
da perfo^» Rdlg{0& % pn |»mefiaÌQ di queU' 

anima^ y 
. Appena paf&ti <itto giorni ^ ecco di bel nuo^ 
uo compatire il Defonto al P. Agoftino^ che 
itaua fsiruorofamente orando > e con atti d'affet- 
I:uo&[{ìniarìii0r€nu gli rendè vnMoi^dQdi ar»r 
tìe 4 ciieccH) tuta (bllecitudiiieè^ioiite^a 
ueflè adempiuta Topera delle reìtitutioni . 
pra tutto loringratiò de'Sacrificij ^ che per lui 
cfTerti haueua alla Diuina Maellà : per virtù 
4e!quali aflèrì ) .che «etto eravfcitodelPuri^ar 
torio ^ e che aÌl*ora (V tic faliua glprìofo al Cie- 

10 • Oue promife ^ che ii^n haureblJe mai d^fi- 
iìito di porgere ùDio cafdi prieghi à Aio fauor 
ye);«&DchegU concedeflè abbondan^^a di jsrar 
tj^^ e d^auamarfi ftmptp Viià'neUa perfetioiyfi^ 
ligiofa. Il che ienxa dubbio s'ottenne/ Perche 

11 P, Agoftino d'Efpinofa tu vn vino efemplare 
^'ggnj^nù , perfetta virtù > ìe priuata iasè iteflò» 

e publicaà benefido4e'prQ^Snii* 

Mà^uì non farè iautil epifodio Paccennare 
il faggio auuertimentp aggiunto à quefla Idor 
xia^ per iftrii^iqo^ di coloro^ che dièerifcono à ^ 
far le reftitùtioni.9 e le iimofiaeifìno all'^làrm^^ 
ééilfk vita 9 ò di^ppo la moine per X«AAineàté» 
Jl^f npnefi Jpontfyfe A ccagli bcnef^me . Sono 
Voftoro raflo^kiigliati alte Vipere, che non fflna 
fiaai buone % BjMHàappbi^be (ba «arte «.Ai 
gcauifliinoiorcqAoifidi^M^ pd^non adeùv^it^ 
tele jorobligationi: quando immerH nelle pe- 
ne del Purgatorio > non potranno già fperare la: 



VteìP Anime del Puri/itorìo , jt? 
rarfene. Oltreché le opere, èfeguire in tal caloia 
fong,duttinor m^ito, e<lÌ4ninor foddisftzióne 
Gamf^wmmttM»^^ Beilona-i 
ceiifèljel&oSpwdifo morafe: §uod das viuut 
i^fanus'^ aurume/ì: §uod das motiensy efim^ 
getitwn: <§tiod vero das nogflndumppfinwrìem< 
flumbuin ejì . L.z. d-fr.zt.par.x. Giòchédkfli vi- 
uendo. ia (àfifti 9 òiorat ciò che fi dà nell'eft re- 
mo della vita ,è argento: equellochefilafcia 
doppo la ngorte , piombo . Gocì nel- 
^«itiniacione «lei .fiiuOiflìi^ QiÌKtice»^ decli- 

naiidO:(u>Fegió.. :> rf.;vV'. ■.'■^.>•r^•.', , 



^ P. Io..N.a,dflfiin Am. d'ur,mmm4A^^ ^Br- 
- P. iacomUàutiiittt ih Bérne. TÌefun^. {, a. 

in oecurfumeius adorflugrunt non i 



Le Anime liberate dal Purgatorie) * 
vengono incontro ad. accoglie- - 
re j:on benéditìoiii i. lo> ' 

ro liberatori- > . ' , 

Vancfo Plmpcrador Carlo V. prefe Tu-i 
ncfi di Barbaria^idiè Ja libertà a veati-p 
niila Criftiatii j «t|e ftalwn0itìr jnitiH 
v^li^ fcrabile» feruitù i toftò fe gli vide tutti 
? ^d'intorno a bi^neclirlo » a ringradaH 
lo y a chiamarlo con mille auplaufi di giubf^! 
io 4oio ììbeT^tQfe..iJaaur.Iik^.jirfj. Aittf^ 
laoto fogUpiKf fure tó AùiQie 'idei Purgatorio 
)^i»fo:-i Imo ^uoti benefattori j da quali fo-> 
»o rirncffè tla peggiore fchiaui^udin^ .in 4»ì-ji 
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^1$ ' Marauigìh di Bh '"'^^ 
incontro aa accoglierli , quando fanno pafTàggfcy ^. 
da quelta all'altra vita , per accompagnarli e in^ 
trodurli nella Celtfte Patria, a godere il pre-*' 
mio della Jor pia carità y e fante òpere- Come' 
ben lo fperimentò quel la ^ prima gran peccatri- 
ce, c pofcia maggior penitente , laBeata Mar- 
gherita da Cortona. Quefta^ tra le altre fuefe-r 
inalate viitù i haueua vna diuotiffima compas^V 
Sone alle Anime del Purgatorio, di cui gran nu- ' 
amerò liberò con li feruprofi fuoi fufFragi j d'ora-- 
cionÌ5 digiuni ; e lagrime^. le quali taluolta era**"' 
«o fanguigne per Tintenfo dolore . Onde poi 
meritò , che nel feliciffimo fuo paffaggio a mi- 
glior vita > le veniflè incontro vna liumerofa 
fcfalera delle medefime da lei liberate , ad acco^ 
glierla e accompagnarla nella fuafalita al Cie-' 
lo: Conien'hebbe autentica vifione vna gran 
Seruadi DiodiCittàdiCaftello, rapita in ifpi- 
rito a rimirarla in quel punto corteggiata da sì 
^loriofa conUtiua : Badem bora quadam exceh 
le ns anima ^ conteirìpìatìoni'Dìuina ftiffenfa^^ iH 

Margarita cum Idtìtià ineffabtli in Ccelum nffin 
-mi ^ cum ìmagna^ muhitudine Animar um de P^^:. 
^atorio eduSìarrìm . . *^vA 

Ma prima conuien vedere > com^elia fi merif^ 
tafle vna tanta gracia . La retta carità comincia' 
ria parenti 5 e da* congiunti \ verfb de'quali heb^ 
be Margherita teneri/fime vifcere di pietà. Dop-^ 
j)o la morte de' fuoi tenitori ^ non cefsòd'of* 
. ferire a lor fuffragio orationi^ aftinèn2e5 *Co* 
itoiunioni jSacrificiI: fino che non in tef*: dal Sal^ 
>iatoreapparfole> chein rigiurdo dtlle preci i£t 
lei 5 e delle pie opere ^ gli haueua profciolti dal- 
le pene del Purgatorio ^ ^ inuiati a' gaudi] de| 
Cielo I auuegnache le colpe da loro commeflS^ 
fYirritaflèro piùproli(S tormenti* -Pvifimente % 

gr l'Anima dVna fua Domenica ^ per nom^ 
illia> fi naife fubito^ doppo il fuo tr^nfito i' 
4 fare feruorOfiiIime preci . Quando le compari 
ue l'Angelo del Signore > e 1^ nudò chia^anu'Or* 
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Keir Anime del Purgatorio. Jtf 

fe^ che l'Anima cJiGillia douea trattenérfi va 
iTìefe nei Purgatoria ^ ma in leggieri pene . Per-* 
che oltre modo maggiori de' fuoi dittetti erano 
flate le Aie virtù • Che poi t in riguardo anche 
delle preghiere di lei , nel folenne giorhò della 
Purificatione di Maria Vergine ^ farebbono in- 
viati quattro Angioli ariceuerla^e menarla al 
Cielo in fublime grado di gloria 

Non (i ritenne già l'ardente carità di Marghe- 
rita in rufTragar le Anime di lei benemerite ^ ò d* 
lei conofciute : ma^fi ftefe ad ogni condicion di' 
p.rfone. Onde gran numero di Defonti^ben con*» 
fapeuoli delPefficacia della fua interceffionci ve« 
niuano di quando in quando a fargliene fuppli-^ 
cheuole iflanzia . Tra quali memorabile è il cafo 
i due merciaiuoli ^ che viaggiando a far vendita 
elle lor merci ^ diedero negli aflaffini di ftrada t 
che barbaramente gli vccifcro . Comparuerc to- 
flo a Margherita > e le diflfercj: Se bene noi > 
nell'ora della morte ^ non habbiam potuto co»- 
feffarci de' noftri delitti : ad ogni aiodo> quando 
fummo prefi da' mafnadierij e condotti in vn 
bofco> auuedendoci^ ch'era fped ita la noftra vi-^ 
ta^ facemrnodibuon cuore ricorfo alla Diuina 
Clemenza ^ e alla Madre della Miferfcordia : ed 
il Saluatore moflb a pietà di noi ^ ci donò vn at- 
to di vera contricionf j e vn inuitta patienza nel- 
la crudel morte ) che que* micidiali fpietatamen- 
te fi diedero. Con che fiarao bensì vfciti liberi, 
la Dio gratia dagli eterni fupplicij dell'Inferno j 
mafiamocondennati ad atroci pene nel Purga- 
torio . E la cagione fi è , che nello fpacciare le 
noftremerci^ non fiamoftati fedeli nell'opere ^ 
c nelle parole > ed habbiamo taluoltacommes- 
fo delle ingiufticie. Perciò 5 pietofiffima Sema 
di Dio 5 vi fupplichiamo adareauuifoa'noflri 
parenti^ ( enominaron quali foflero) che fac-. 
ciano delle reftitucioni , e delle limohne a' po- 
Ueri per la noftra liberatione. In oltre vj pre*» 
chiamo per l'amor di Dio, e per lo zelo, c'ha- 
uete delle Minime ^ a ibuuenirci colie voflre 

fante 



fcn te oracjonì . Che-così pafTeremo più preflo z\ 
gaudi del t^aradifo. ^' • • ' » . ' 

Nè meno fi appagò di foccorrer le Anime con^ 
le luejproprieorationi e penitenze ì ma fi iìudiò 
di procacciarne loro altre da'ReligioC, e dalle 
Religiofe . E il Saluatore f per fecondare il buori 
. defideriodilei^ Telefit tall'ora per Tua amba-' 
Sciatrice, acciocherecafiTeauuifo a' Frati della? 
Serafica Religione , che teneflèro viua memoria 
«ielle A nime del Purgarci io : Perche erano tante 
in numero le bifognofe di foccorfo, che appena fi 
poteano computare : ed erano 4utre lafciatein 
abbandono da' ioi o parenti e amici : T>irìis Fra^^ 
tnbus Minor ibus quod Animas T>efunSlorum ha-*, 
heant in memoria^ qu^e fwnt in tanta ìnnìtìtudine ». 
quod vìx corda hominum cegìtarent y (ff tameng 
carisfuis modicùrn adìuuantur . Anzi le impofe > 
che gli aiiimoniflfè di guardare bene dinoninge-> 
rirfi in ncgocij fecolari : Perche altrimenti gli af- 
pettaua vn Purgatorio proj/orcionatoal loro più - 
ò meno diftrarli in affari repugnanti al loro Sa- 
cro Iflituto . Peroche> difle 5 ficome le celle ^ ed i 
tuinifteri de' Frati fono diflinti 3 e diucrfi > così i 
luogi delle pene ^ e le qualità de' tormenti hannp 
'li lorodiuerfità: Chi pena nel buioilelle tenebre: 
.chi nella corrente dell'acque : chine! ghiaccio ; 
^chinelfoaco • ^erììadìncdum celU Fratrum di^ 
Jìiniìà: [unt t ita Purgatcrij peentf per loca diuerfa^ 
pnt . Jlhqui enimpttrgantur in tenebrarum denfi^ ' 
tati ) alij aquuflmemibt4s ^ali; in giade ^ ali) vi^. 
roincifndio difiuantìs ìgnis . Quindi, perbreue-* 
,meiue conci iucUre > aon fia di marauiglia, Te ef^^ 
ficmio dato tanto il QUU^tfro^felIe Anime da lei 
Jiberatc, ti^ntpaachefpflè lofi nolo (li q^ielle %^ 
^eVenoero ad c^ornpogoiirla trionfante al Ce^ 
lede jR^gno : Tanta di^r/ìum sjjflt Ugic A rnwarwn 
é0mtantium ipfaìp.qffi(nd§nt^ ad Cf /^^f HsgfW/K^ 

P. ìcunneji BpUandm in Ali. S^jnfìor^ 21. Ffi^ 
kìtH^j in Vita S^téC^ im^r^arita d^ Cortona . 

MA* 



TFT 



- ^MARAVJGLIA XLVII. * 



..... ...... likiaBj^.i. .V; , 



* • • « 




I Predatofì ^iiieùiiti preèi per 

. « opera deirAnimc <iel • * 

Purgatorio. 

♦ # -* X , , . , , ♦ * 

«► •- - « 

OnèCacìle a dedderenelfeguentefuc»' 
ceilQT fe^id più degna d^ammiracione 
Pah^ebol cuta> che dimoÌlr«fono le 
Ailirii» del PtirfAtorió setta eilfto^is 
d'vn diiiotoSacercfote^ ò nella conuerHoiuf di 
due ^iniqui mafnadier} . In cmetla difefero la vi- 
Ca^ umporaUd'vnSerapdi Dio : in quella pro-> 
CQKiraao sta vira etema 4i due taemid Ai Dio . 
Onde per tal^ riTpetto pare 9 che quefta fofle 
più accetta e gloriofa al Siguore ^ ch#più vol- 
ai^ fi è compiaciuto con gratie firàcrdinarie di 
gsDnoertiremaluasiLtdronf . Il Padr^ Lodoui** 

^ Monaci s Reliigfóro de'- C^ici Rególa^^^ 
Klinori ) diuorKfimQ deUe Anime del Purga*' 
tòrio ) viaggiaua vn giorno fenz'altra compa*^ 
fpiiache drillo An^o Cuftode . Entrato in 
^nà ibUtyrìaXIaiE^pagnaii videabbaiid(>aar4aft^ 
Sole : otKieaffrectaua i pafH per giugnere pri^ 
fina della notte all'abitato • £ nè pure per tal 
fretta volle il buon Padre tralafciare-'vna Tua 
pisL iftonfteittdine ^i non «paflare infruttuoio ii^ 
tempo in waiùtniéàìt viaggio : Mà^ fi diede 
r<?citare la Corona della iVergine^ per fuffragio 
de^ Fedeli Defootr; acciocbelocuftodinèroda 
^ue^ pedcoli) che fo^iono tali^ha. incorrere' 
1- vimimtk^ bean aconripiaeqixe Iddk>^ che 
in queft<vOCcorxenza egli fperimeatadè i frut- 
ti della diuòcione % che profeifaua all'Anime 

Se»? 
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^ 35o ' MarauìgUe di 'Oto '^ t/: 

Srauano non molto lungi dairabitato due ii 
«oloro 5 che per enorme delitto fi pigliano vdlon- 
tario bando dal commercio degli huomini^ per 
abitare ne' bofchi con Je fiere ^ e impara? da efle 
coftumi crudeli . Videro da lónf ano venirè folo 
il Padre^ e prefero'tollo rifofiicione di farlo pre- 
da della loro rapacità , e forfè anco della fierez- 
za, fehauefTe voluto fare refifleriza alle loro mi* 
nacce . Ma nellOifteflò.. punto , peropera del Cie* 
los che volle prouedcre al Sant'huomo^ furo* 
ino notificati alle Anime purganti ibarbari at- 
tentati di queft i em pi j a danno del Padre loro be- 
neuoloediuotoj cheftaua attualmente mipio» * 
2ato a' loro fufFragi . Laonde i ^^er ' Djuina per- 
jniflfione , fu in vn fubito fpedita dal Purtotorio 
vna Legione d'Anime , che prendendo Torma 
di Soldati, che accompagnaflfero vn.GQrtìmes^ 
iario di Campagna , circondarono il Padre i per 
fargli di sèftefTì ficuro riparo. S'intonò allora 
agli orecchi de' due ladroni il fuono della trom- 
ba ^ che fuole andare auaiiti a fimiliminiflridi 
Giufticia . AI qual fegno sbigottiti coloro riuol- 
fero gli occhi verfo il Padre, e s'auuidero, eoa 
ran marauiglia , che ftaua molto ben cuRodito 
anumerofafquadra didiftnfo'ri: i quali peròu 
non eran veduti da lui > che pacificamen te prot 
reguiualafuaoratione. A talviftapreferolri^^ 
baldi più che in fretta la fuga > per tema , che in 
vece di far preda , non rimaneflero prefi dal' 
Cpmmeflàrioi com'e/filogiudicauano. 
^ Giunfe dunque il Padre > fenza incontro , ak 
rOfteria per farui dimora in quella notte j non 
fapendo però il pericolo , che hauea pafljto , di' 
lottrarfidallejnani di quegli fceltfrati , per prò-* 
teziqne delle Anime . Di li a poco que' ladri asj-^ 
iicuratifi , che iui non era gente d'arme , vi en- 
trarono anch'efijL: ouetrouando il Padre rutto 
foletto, ilrichiefero, chiera y edoueiòfiTe in- 
iiiatoquelCommefirario di Campagna, ch'era* 
venuto in fua compagnia.^ Stupì il Religiofodi 
X'àì richieila , e Fifpofe finccramente guelch'era, 

' ^ - ' ' d'elTer 
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Kell Anime del Purgàtorìo . 351 
d eilcr giuatoiuifolo senx'altra comitma. Di 
chqammiratiffimi colorò, profeguirono a far^, 
gli vàrie in tcrrogacioni, hnoche feppero da lui 
ladiuocione, che haueua alle Anime del Pur- 
gatorio , e la Corona della Diuina Madre 5 che^ 
ali ora per viaggio recitaua in loro suffragio. On- 
de vennero incognitiorie del miracolo % ecoiv 
JeiTarono a lui in fecreta confidenza tutto il se-^ 

Ma perche., quando Iddio opera miraco!ofa« 
niente, fióhfuol fare vn fol beneficio , fe* an-' 
Cora , che que' ladroni rauuedutifi della lor per- 
duta confcienza, fi compunfero de*ioro misfat- 
ti , eperinterceflionedellemedefime ÀninW V 
determinarono di cambiarla loi- maluagia viti, 
chiedendo ronfe/fione : onde , conuertifa vaa 
panca deUOfteria invn ConfefllonalediChie- 
j ?. «^ccoltarono IVno doppo l'altro a' piedi" 
dello It^nro Padre a vomitare il veleno de*lort^' 
peccati , con fermo proponimento di comincia- 
re vn nuouo tenore di ben viuere . Sopra tutto f? ^ 
affecionaronoanch'eilì alla diuocione dell'Ani- ' 
me del Purgatorio j hauendo in fati? Veduto V 
quanto elle fieno folJecite a foccorrere negli vr-- 
genti bifogni i Tuoi benefattori. Da quello au«' 
uenimentotraeJ'Iflorico vna saggia moralità r 
Che noi in quella vita fiamo viandanti verfo la- 
Celdle Patria , infidiati da* ladroni infernali :' 
come parla il Pontefice' San Gregorio: In òra- 
fe ntt vita ^ quafi invia sunms y qua ad Patriam 
peregri namus . Ma /igni autem Spiritu/ iter no- 
Jfrum , qua_fi' quidam latruncuìi , ohfident . Ho^ 
mi. w.in Euam. £ però dobbiamo con ogni llu- 
dio procacciarfila protesone di quelle Sante A- 
nime , acciocfae fi difendono dagli occorrenti pe-' 

ncoli.. -.^ '-A .-x-^.'ì.tr! . lo^: :;'f.;.7. 

P. Oregoriuf Carfora ex ClerìcortimPeiuiarìmìk- 
Mmorum^ln fortuna bominìslib.i, rao.' 
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IMd danna a grajie Purgatòrio i ftì| 

.'4. .;)• àUe ftté'^òci v e ne libera''^ * „ 

r. gi^ arrendcuoii.T ;'/;- : . 

l>iuiu4 J^otà» c^e pel genia. deU^ 
Aia Mii«tfict>r€lia.iiai| vorrei 

Giudice ^ ^^enirc alle pene de* delin-^ 
quentij fuol premettere^ quàl Padre» 
becisne amn)Qnkioni y per ntrarli-^le coir 

secipni) pafsapoi ieuére.vefjdette? vb^ 

bidiénti corrifpondono aVuoi paterni aduin^ 
CÀmhìz ì caftighi in premi. Per dimoft rare piii 
chiaianienfid quello (uogHiflifiimo affetto t co^ / 

bontà : come già. àdammonire Toftinaio Sau-^ 
IC) fi ferui del Profeta Samuele i ed acorreg*" 
£^e.rvbbidiente Oauide >^ xlel Profeta Na-*>^ 
tao . Del qualf^fltùf^-piààeAii d'addurr^ qut^ 
due prubue moaéme,) rpetranfi aliPargaton 
rio i affinchè meglio s^appreiida il rifpetto 9 
e la Hima ^ che 11 à€ hauere degli ammo» 
1^ e ddl' dbnucioai detti» pur^bm. 

-Vi.* »' \' '*\\ 

Il P. Nicolò Zocchi della Compagnia di Gie*^ 
Religiofbdi fegnalati/Iima perfecione^ha^-i 
uea in Roma guadagnate a Dio le Auime.4i> 
tre Sorelle Tue penitenti % nobili di /àngue $ e 
conformi ^i .fpirìto e faggiaoMOCe kidòtme 
a renderò Religiofè : nel quale (latOf ancor No^. 
uicie^ erano refempio de! Moniftero. Prima 

fi Wrar ad Qùoiiro 9 yoa dì ioro> quella dicmi* 
I ' , * noe 
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. KeW Anhhe del Pufgntò¥Ìo . . Jj j- 
ndretà, eraftau feguita e* vagheggiata alcun, 
tempo da vnCauiIiere/enta efsadegnnrlodVn 
guardo , non che non cornTpondergli d'aflTetto^^ 
Mercè che già hauea donato il Aio cuore, è '4 
fuo amore a Giesù Grifto , di cui folo voleua 
lereSpofa . Ma il Cauahere i' tion perciò ch'eH 
la fofse già fuori del Mondo, vfcì fuor di Tpe- 
ran^adiriauerla. Ondecontinuaua , nonilfé^ 
guitarla, che più nonpoteua, mail perfegui^*' 
tarla con ambafciate d'amore , con inuiti^e prò*- 
mefse da indurla a lafciare le an^uftie del Moni- 
ftero^ e riuenire alla libertà del fecolo . Il P.Zuc^ 
chi rifaputo eriò da lei (lefsa , molto /è ne dolfe é 

fi mife a raccomandarla caldamente a Dio pet' 
lo don 3 della perfeueranz:a . Sino che vn giornn* 
andando pjr Roma a' Tuoi confueti efercitii \^ 
aiuto delle Anime , venne a cafo > ò.per dirpofi^ 
rione del Grelo , ad imbatterà in quel Caualiero? 
e f ucoglifi tutto dauanri , con pari franchezza ^ 
e riuerenza : Signor { gli difse ) di gratia lafciate 
di moleriarechi lerue a Dio, e non vi fate riuale 
del Rè del Cielo; Vifiaincura lafalutedelIV 
Rjma voftra , non la tierdicione dell'altrui : PeH 
che fra pochi giorni andrete a darne rontò all'e- 
terno Giudice. Qi^ieglip^rla riuerentelHm.i^iti 
cui haueua il Padre, nonpafsò oltre a' termini 
d vn modello fcufarfi : efenza più rifalutacifi 
cortefementei fi dipartirono, . .... i.... 
t ConuiendirecheilGaualiero a tant'anlmo-» 
nitionenon fi emendafse perfettamente : pofcin- 
che non corfero più di quindici giorni fra quedCi 
abboccamento , e la morte di lui . Doppo la qu i-* 
le> m^entrevna fera le tre Torcile Nouicie, au- 
to alJ'ofcuro , come fuol fard, erano in or^- 
tion mentale, la minor di loro fenti ben tre' 
voice tintrfi per la velie , e dirli , Venga al pària- 
torio . Ella confortata iute; namente da Dio 5 e 
però nienteatterrita , prefo iMume, vi andò:oue 
veJuro vn huomo^ che iui pafsjggiaua il richicfe 
ammo/ainence, Chifofse? Ed a che farequiui 
la tal ora ? E fc l'hauea fatta chiamare 5 che né 



'334^ Marautgìia di mé''^ '^ 

voleiia ? Quegli le fi fermò dauanti , si che efst 
ben riconob be 5 che in tal apparenza era TAni-i 
ma di quel Caualierofuo amante: Il quale fen^ 
2'altro rifpondere , aperfe il mantello , in cui era 
itóuolto e chiufo , e le diede a. vedere certe come, 
càtene di fuoco 5 delle quali altre gli pcndeuaii 
dalcollo, altre gli ftringeuanoi polfi , e altre 
le gambe fotto Je ginocchia: tormentofi Aro- ^ 
menti ben meritati da chi osò d'incatenare vn^ 
Spola di Grifto con profano amore . Indi dicen-^ 
do fol quefto con voce lugubre j Pregate per me, 
difparue • Con che volle fenza dubbio fignifica-^ 
re , eh era capace e bifognofo di suffragi d'ora- 
cloni , per impetrare la remiffione delle pene di: 
quell'atroce Purgatorio efsendogli (lato ri*! 
mefso il reato delle colpe , di cui , prima di mo-* 
rire, haueua ottenuto dalla Diuina Mifericor-^ 
dia il perdono* ' ro- : 

Il medefimo P. Nicolò Zucchi colPOradoiìè 
funebre , che fece delleccellenti virtù del 
Vincenzo Carafa Generale della Compagnia di 
Giesù , mi fuggerifce vna pruoua.dell'altra par- 
te del citata argomento 5 che l'arenderfi pron«* 
tamentealle voci diDio,» libera dal Purgato'^ 
rio . Fù chiamato il P. Vincenzo a confortare i 
e indurre a rarsegnarfialla Diuina volontà va 
granSignore^ condennato nella tefta nel fiore 
ciellafua età: il auale non sapeua perfuaderfi 
d'efscr reodi quella morte. Ntl che ben fi vede 
quanto più ardua fofse in lui vna buona rafse- 
gnatione^ che in qualunque altro ^ che fente 
diffidali* fua propria con fcifenza^ che bene gli . | 
fta ciò che gli viene : nè gli rimane altro che ag- , 
giuftare i conti dell'anima fua con la giuftizìa - I 
di Dio ^ non hauendo onde dolerfi di quella de* ^ 
gli huomini . Ito dunque il zelante Padre a con- - 
fortarlo^ Zeppe così bene proporgli i giufli^TImi 
gfudicijdi Dio^ ihquale per mezzo di quel fui>- 
plicio gli voleua condonare tutte le colpe della 
^vitapafsata^ e condurlo con ficutezza alla vita ) 
*bcataj cheilGiouane toftofi rimife perfetta- | 
- ^ - - " mente ' 

I 
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^eJl^ Anime del PufgaUr-h . } 3 f 
mente alDiuin volere. Tanto che moftrò 
che non solo con piena rafsegnatione in Dio f 
e pacienza, ma con tanta prontezza e giubi- 
lo accet tana quella pena , che di buon cuore 
diceua di non efser vinato mai si contento ». 
come. alPora cóncentp moriua . £ neirefecu- 
Clone della fencenza , per quanto fé ne potè 
giudicare d^ quel che di fuori appariua , diè 
a vedere, che la lingua non hauea detto pun- 
to più di quello, che gli ftefse nel cuore. 

Or che ne auneni/se doppo la morte , e 
quanto fofse gradita e premiata daDioqueh 
la pronta arrendeuolezza alla Diuina voce % 
propoftagli dalla lingua del MiniftrodiDio ^ 
vuoifi intendere dalla bocca del medelimoP. 
Vincenzo , che hnceraniente affermò , ne* 
troncarli la tefta a quel Signore, d'hauer ve- 
duto porfegli in capo la Corona della Gloria, 
e salire l'Anima di lui alla Celefte Beati t^- 
1 • O^Je il difse fpiegatamente all'addo- 
lorata Madre di lui per fua confolacione : E 
poi fu lentito in camera più volte ad efclama- 
re , O Binato f e nominaualo . Anzi richie(l3 
da vn Sacerdote, fé lidoueua offerire per lui 
alcun particdlare funaio di Sacrifici], e d'ora- 
Cloni , ri(pofe rifolutamente che nò : Perche 
di certo egli non era in Purgatorio , ma in Pa- - 
radilo. In oltre, trouandofi impiegato in va 
opera di carità, imprpuifamente cambiò fem- 
biante, e come gli apparifce innanzi cofa info- 
litaa vederfi, jfiffo in alto cori gli occhi , e tut- 
to accefo nel volto gridò, O beata forte r E d - 
mandato da' circoftanti, che veJeffe , confes- 
sò chiaro, che l'Anima gloriofa del Giouane di- 
capitato. Tantogiouaetiandio a liberarci dal 
rurgatoriolVdire ed efaudire prontamente la 
voce di Dio, quando li chiama a penitenza , 
ò alla virtù ; fecondo la promeffa del Saluato- 
Xt \ ^ìverbummeumaudìt i habet vitatn éeter- 
nam , ^ in i/f dicium non venìt , fedtranfit a mor^ 
teadvitam. lo,^.z\. . , . .^ ^, 
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Et in VtU P, Vfwenty Ctvafit lik z, 4ap$* 
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^cendetìat 'whit ì^aìs 2film tùus » 
■ . .: Piai 78. 5. ■ ' ' ' \ 

L'arqénte zelo di liberare Anime 

dal Purgatorio t ^ : < 

, ' \% • ' * « 

LSOda^l con ragione da Santa Chiefa l'ar- 
# dente zelo^ c'hebbe S. Lui&l B^rtraa*^ 
doy <kUajcòmierikMie c!e' rtésktoiA 4 
rie : fino a mettere Dìù volte 3 maiìife* 
fti perìcoli la propria vita . Ma non minor kxie 
merita il zelante afiaro) cficuiarfe il fuocuo*^ 
te 9 iierbltlw^atiòiie4da^'Aiiii]iie dal Pursato>^ 
rio . Sino da quando era Maeftrode' Nbuiziyri- 
chiedeua da loro vna perfettHfirqa oflèruanz^ 
* -delle r^ole , enepuaiua ogni iegfier trafgres-- 
£0110» di€èncb> cbe^ueftam'laireia*carità y 
/ caftigar€onquaIcÌiet4!ore*eltendio le colpe più* 
• Veniali > perefimerli poi dalle atroci pene del- 
l'altra vita .Ne' giorni di Yencrdìdoppo il mat- 
ftttiiiov ancordinotte) foleà tenere il Capito^ 

10 chiamato D#M/j^/^ taMo abborrito^l^D> 
monio : perche in efto i Religiofi fi accufauano 

' de' loro difetti, e n'ewno dal Superiore afso- 
luti. QaitttilSantoimniuarigorora mente qual 

11 ib&e maftcainemo cfo* fiiòi Allieui) giudi* 
cando > com'egli dicea ^ buon orfane di carità il 
caftigtrlicon qualche feuerità nella prefenti? vi- 
ta^ per liberar lida^pii^ièiierì rupplicfj della fu*» 
tura . E pesb'^vvrò ^ quanta rigidetàLa 
Wàiseiiél^itlteai^Te altri ^ ia maggior parte 
dell^ peniteAxa riferbaua a S(^.Ae^o. Peroch^- 

vfcito 




*fctto dil^Canitolo, e riiira^irifiella , p,.*. 
faddis&real debito delle colpè affhii , e ottene- 
re lor nniégliò l'efentione dal Purgatorio, face- 
ua vn afpriflimo gouernp dsl fuo ccw^Oi»» ( 
^guiaole difcij^ine. l 

^ vMoUi poi > i&dè varie fprae<èM]^ fuflFragf ^ 
che con ardente zelo ofFeriua per le A n ime , le 
quali fouente glicompariuano, ora fargli fupi* 

f)lichedel Tuo aiuto 5 or a rendergli gratié per 
a Uberatione octemiu^ E ifcome ^entma^^» 
. cimnìa confoUriofie > quaèdo leìredeua vfcire 
delle pene , così prouaua acerbo rammarico % 
quando in tendeua, che feguitauano a penare^ 
Era egli Priore nei G)nuento di Valenza. in Ifpari 
-fina 5 quandadi Oiorteimprouifa èfi^irar^ fu 
rapito airaltra vita vn fuo fuddito Frà Pinro 
Gliorec. Grande fu il cordoglio 5 che afflile jl 
buonSm^eriorf, e non per altrOi./e non per- 
che > eHendo morto fenia Saipèàdienti , e ft#< 
.J^a.le Indulgenxev che in artiec4ayf- morte fo- 
gliotìo communicarfia'moribondi , temea for- 
tc, chefoflTe paffatoad vn lungo ed afprp Pur- 
gatorio. Laonde per vnniefe intero fu veduto 
con yna uuttola d'infolita trittczza in volto , 
«^nuato peì-iftraordinarie penitenze . Ma dip- 
|>oivna mattina comparue in Coro tutto rafle- 
renato, e pieno d'allegriflima gioia, con gran- 
^.^ammirationedeYuoiFrati^ a'quali, ner far- 
li partecipi della Tua contéhtezza, e del fuo giu^ 
bilo, difle che la grane afflirione , che in vn 
mefe hauea fentita per la morte repentina di 
Frà Pietro , all'ora fi era conuertita in aitrettan* 
ta coniQlattonciper l'etèrno ri^^ gaudio di 
.lui. Interrogato poi da vn fuo Confidente del 
come, rifpofe più chiaro, che Iddio, il quale 
prima hauea fatte vedere ad - vn fuo graaSemb 
, le pepepatite da quelif Anima > nel PorgJitono, 
Il era^jofcto^altreri^compiaciuto di riuelarsli 
la Gloria , a cui era falita nel Cielo . Di che be- 
. ne liceua e ringratiau* la Diuina Bontà^-^be 
:,^iie J elaudu&4p^ 4)»tiotìi%.ed accettatij 
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fuffi di) ) che in quel mefe hauea per la eie* 

' Maié bene tutti i (uSk^gi ài S.JLui|i efano 
impetmorìi di tali^tie^ 'ad^IBRi moao i fudi 
facrificij erano più efficaci ad ottenere la libera?? 
tione delle Anime . E fe ne prouarono più voi* 
tei buoni edéti^ fpeciala^eiite nel {iorno An-* 
niuerfarìo ddU Gonunemoratiofìe de' Fedeli . 
Defbnti^ neHuale in talenta (ì pòteano per 
indulto Pontificio celebrare tre Meflè da ogni 
Sacerdote . Perciò le Anime taluolta ricorre- 
uano alui anfiaft) e fol lecite a fupplicarlo^ 
rhe fi compiacefl& U «Saerifìeare « loro befiefi* 
ciò . Di che darò vna fola moftra^ per non iftén- 
^erminel racconto di molte aicre^ j^co diuer** 
- ièr vnadall'allra, ' 

Trattenendon egU -ima notte doppo il Mat» 
tutine inCoro a fare ^ (èeondo il mbroftusne) 
feruorofa oratione % ecco comparirgli l'Anima 
dVn Religiofo tutta cinta d'ardentifSme fiam- 

iiie< laquaie protrata a di lui vmilmen* 
te pr^oilo a volerle pexdmiare vna tal parols 

ìngiurioià 9 dettagli in certa occafìone gran tem-* 
po prima . Peroche afifermaua> che TeternoGiu. 
dice perdòpaiiicolarmente leimpediuarvfcita 
4el Pu rga torio 9 e Pafcenfione al Cielo . In oltre 
it richìeie a grati preghiere 9 de per pietà per 
Vincere in bonomalum ^ ^o.iz. licontentaflfe di 
celebrare per lei vnaMeflà di requie: che così 
fperaua d'ottenere la perfetta liberationj . Il 
Santo fubito dìbuon cuore, le rlmife l^ingoitia) 
<}icuinon hauea mai hauutofentimento.lndi la 
mattina fu l'alba facrificò con gran diuotione 
pier iuffraj^iodi lei. Onde la notte feguente TAni- 
foaael ndraefinìo Coro (e^U4iè dindouo a ve- 
dere) non più cinta di pbrgalinr ftoM^a rircon* 
data di fplcndidiffimi raggi di Gloria > che doppo 
fendutegli vmiliflfìme gratie ^ a guifa di candidai 
Colomba ^ prefè va volo verfo la sfera Celefte % 

F. VofnimcM Maria Méorèéf. in Dia^^ 130naf^ 
pie, i o. Q^}tbi iti . -L W# Scrfrandi * 

.. . , - MA' 
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Kitt*Anìmt iti Purgati , - ^P 

MARAVIGLIA L. 

. • Ver cbdritatem Spìritus feruite i/tuh • 

tcm, Galat.5.13. . • • 

I Defontt Soccorrono i Viuenti 

per efière da Joro • * , 
f ioccorfi . 

ICi voItQ fono vfcite dal Purgatorio le Anr • 
me a guardare i loro diuoti da* pericoli 

ihiminenti ^ a indicizzargli erranti sùla. 
via retta ^ a difendergli inudiati da mali- 
ligni per£bcutorÌ5 a. confolarglioppreffi dagra- ^ 
ue àfflitione a^uarirgli infermi di mortai ma-, 
lattia.. Siche non fa meftlere addume efenipi 
antichi. Il P,TcofiIoRain.ìiidi> celebre Scrit* 
tore 5 ne rapporta vno più moderno ^ auuenii- 
fo Tuo (empo • In Dola: di Borgogna T ann^ 
,mille(ecento ventinone f vna Donna di medio^ 
ere conditione ) per nome Vgueta Boi ^ giace- 
ua a Ietto in graue pericolo della vita per vn 
male di pun ta ) che le . t rafìggeua il petto . Per 
^rimedio fu di meftiere aprirle la vena 1 trar- 
ne copÌ4 di iangue . Ma il Cirugico imperito 
nelfalaflb tagliò infiemc colla vena vn arteria - 
del braccio finifirocon maggior ri fchio dell'in- 
/erma^ chaneipafmiaua dì dolore > eii vede& 
j-jdurre a terrnHine di in<>rte . * 

QuandVcco la* mattina feguente pre/entarfile 
in camera vna Donzella niodefta biancouefti- 
ta 3 che fi of&rì > ie gr^diiìè doperà fua ^ a ièr« 
ùirla « Ammeffit 9 accefe pibntaniente il fuocóf 
aiutò a coprirla d'vna fomuefte-^ e te'diè \% 
mano per calare a fcaldaru ^ fin aftànto che le 
raflèttalsé il letto. Cafo ammirai con** 
tatto di quella mano 1 fubitp i^inferma ii Tenti 
ii&iiato il braccio oifefo . €^ ecm alta aki^ 
^ : Pi raui- ^ 
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tauiglia fi mìfe à ririiirare fifTamcntè la Don» 
iella} la quale , doppo rimelfala agiatameii- 
te in letto , prefe congcJo, promettendo che 
farebbe ritornata à farle nuoue vifite) enuo- 
ua (eruità. Grande fu la curiolità> non folo 
della Donna guarita del taglio , mà anche di 
tutti i domeftici, di fapere , chi folse quella 
marauigliofa beneflittrice : sì che fi diedero à 
cercarne contezza . Sparfaiie la fama pef Do- 
la, venne gran numero di perfone à ricono- 
fceve il prodigio , difcorrendone chi in vno » 
e chi in altro fentimento . Quando vedo la 
fera , ecco di bel nuouo venire la pulcella nel 
•medefimo abito è fembiante: la quale, dop- 
po amoreuoli faluti, difse apertamente: Sap- 
piate, diletta Nipote > che io fono la voftra 
Zia Leonarda Colina , già morta dicifette an- 
~ jji fono, che vi lafciai erede delle mierobic- 
ciuole . Sono per la Diuina Mifericordia m 
luo^o di falute - Mercè d' vna Itraordmaria 
«rada della Vergine Madre , cui fempre in vi- 
ta procurai di riuetire con diuoto ofsequio . 
■• Imperoche fui forprefa da improuifa morte 
in mal punto } mentre io era in peccato gra- 
ue. Onde non haucndo all ora copia di Con- 
fefsoie , doueua efser condennata ad eterne 
pene, fe la pietofiflìma Vergine colla fuaon* 
• nipoiente interceflìone non m'impetraua dal 
fuo Diuin Figliuolo vn atto di vera contri- 
tione, permeilo di cui fon vfcita elentc dall 
Inferno, mà deftinata ad vn crude! Purgato- 
rio, in cui fono già diciafette anni, che pa- 
tifco atroci tormenti . Ora è piaciuto al bi-. 
suore, che con la fcorta del mio Angelo Cu- 
ìlode , io fia venuta à tronarui , e che per qua- 
ranta giorni vi ferua: per mercede de quali vi 
fcongiuri à fare poi à mio luffiagio tré dmoti 
pellegrinaggi alle vifite di ^empi) di No- 
ftra Signora ( e nominoUe tré Chiefe della Ver- 
gine in Borgogna) terminati i wah, Wcirò li- 
bera dal Pur&aiorio > e me jie lamo al \-»eio. 
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ììeIP Anime iel Purgatwh .. 34 f ^ 
i Mà non predando la Nipote piena credei^? 
* Ta alle parole della Zia^ e temendo di qual- 
che illufione di Satana , volle configliarfine col 
fua Confefsore il P. Antonio Orlando delU 
Compa^ia/ il qaale.jk j^fegnò è perfuaiè à 
I inihàcaafé itqaelrappiiì^«bgura i facri efor*. 
cifmi> per forza cfe 'quali farebbe coftretta à 
confefsarCi s'ella fbfse veramente Leonardaj 
. ed à che fìae yenifse à farle quelle, vifite^ Mà 
; e!ia francamente rifpofe^ che fìoir^ièniètraS!* ' 
ì efbrdfmi Ecclefiaftici^ 1 quali folamente va-» 
\ leàno centra iDemonij, e le Anim^ dan^^ 
te» e non contro di lei| chVra precieftìnatat 
c morta in gratia di Dio . Nè atico per dò 
>'conuitita la inferma replicò.- Com'è po/Ilbi-^ ' 
le^ che voi fiate la mia Zia Leonarda^ s'el- 
la era vna Vecchia vizza , rugo/a > lo/ca % # 
di bieco afpettp ;. .e vpi fiete vna b^^lliffima 
^;^iouane - die lù^été due vàghifllmi ) 
*è vjia guardatura ferena è amoreuole? Di piti 
V ella viuendoera iraconda, ftizzofa^ che pren"» 
4m fuoco ad ogni fcintilla di contrarietà 
vbi fiete tutta pacifica « oortefe, piena di nmBh» 
'^Ibetudine/patienzaf c carità . Douete fapc-- 
re, ò figlia, (foggiunfe l'Anima) che queftp 
che voi vedete, non è il mio corpo, il qua- 
le giace nei fepQk;co» .e fi ^ilaIà> fino, all' vni* 
uerfal refurretione ) mà vn altro fórnìato d* 
aria , per Diuina difpenfatione concedutemi 
à fine di poterui feruire , e chieder da voi 
fu£&agif come da mia erede. Quanto poi al<* 
la mia natura biliofa , impatiente , collerici» 
^ vi sò^dire y che^ Jrdfetté atini di penofiflimo 
Pur^^atorio fariano (lati buoni maeftri per far- 
mi apprender la pat;enza , eii|iparar la man- 
iuetudine,- quando per altro'ìiói Anitne pui^ 
ganti non foflinio confermate in grafia % e li- 
bere da ognVvitJO. ^^«^ c- f^v lanf^^T 

AlFora la Nipote diè fermamente fede alla 
.-Zia , e.riceuè di miglipr gr^do i ferui.?i-, che 

^l^rofegùièfarieiPér quiiì^fiik^l^ qual 

P 3 tem- 
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tempo riuetò vanj fecreti allaconualefcente^ ^ 
[rirpofe chiaramente à diuerfe Interrogationi 9 
,che le andò facendo, con grand^ammiratione 
di molte perfone confapeuoli di tali vifite. Se 
bene la Defonta non parlò mai ad altri che a 
'lei, nè ad altri fi lafciò mai vedere . Sinochc 
Vguetaben fana fi alzò di Ietto, e ricuperate 
le forze, fenzaindugio and2> pellegrinando àvi- 
^fìtare con fingolar diuotiont le tré mentouate 
rChiefe della Vergine; com'era ftata fupplica- 
^ta dalla fuabenefettrlce^ in ricompenfa della 
Tanitàè della feruitù riceuute. Ne sì tofto ella 
'hebbedàto finea'trè dinoti, e lunghi pellegri- 
\xi^SSi > che finirono anche di Leonarda i tor- 
[menti. Onde nuouamentc le comparue tutta 
•[^ioiofa è rifplendente , come viu Stella del mat- 
tino. Ringntiolla con grande afletto, c prc>- 
Jnife, che di lei, e degli altri^ che per U fua 
^liberatione haueano offerti fiiffragi , terrebbe 
'fempre grata memoria nel Ci^lo, ouegiàfciol- 
;ta dalle pene del Purgatorio fe ne volaua , Tw;* ^ 
,24 più poterla riuedere • 

' P. Theophiius T(éLynAu4us HftcmL Spi^iìùat 



<C. • . • : ' ' •' • J ■ • 

Cbaritas fuihiqitam Mcidif. \ 



I. Corinti ijt» 8, 



4 « 



• « 

La Carità Ttrfo i Congluati d'amore 
ò di fangue non muore 
col loro morire. 



^Amor Varo non è vpa .fiamma , che fi 
efiing^a col iT^a.ncart ditlla p^rfona. 
amata.' Dura ancora doppa le ceneri 

di i nel fcppIi^fQ V Q>^^ Ipdimò* 

■ ftiò 



ÌJeìP Anime del Purgat erta . Ji'? 
jftfò quella gloiipià VtS"§ine5 lavenerabil Catf 
>j:iÌ^i.Faluzzi ^ Fondatrice d Vn Moniftero Do^ 
tnWicano nella Diocefi di Nepi in Tofcana ♦ 
Haueuaella contratta famigliale amiftàconvii 
altra Vergine, pc-r nome Bernardina i non in- 
feriore k lei nella peifction Crillianf #-|^^o cc^ 
.me due carboni acceft >di ianto acàore ^ che u 
communicauano (cambieuol mente gli ardori : 5 
come due ce tcr<5 accordate al/vnifononel cele- 
brar le Diuine lodi . foia ia vif ji furono fem-' 
pre concordemence:Vnke necli€%gti j fpiritu^f^ 
nià anche faauetncrtra loro pattufta« ebe, do^y- 

fjo morte > fé co^ì fofS^ piaciuto à Dio 5 fidouef^ 
ero amicheuolmente vi/ìtarei comparea^o Jjl 
^rimaà morire alla compagna viuen te- ■ ^ y 
Toccò la prioìiera forte XSemardina /brpre» 
fa di lià iXDcodi aujrtal m<ilattia con jraue cor- 
doglio di Caterina i la gufile ricordò alU n*K>ri- 
i)onda la promeflà ) di(;<»ndQli^ ) che braii^aa ilt^ 
jpcrpoi da lei du^cofe* La prima loflato di lei» 

f ccioche^ feliittei& |>ira2nodi fo£G^9 pote^ 
efouuenirle, afllcurandola , chènoij-perdone* 
rebbcnò à fatiche > vih à penitenze. La fecott* 
da r^fe la conditiondi vita, ch^eila teneua) eU 
t;enòredella fue atiom foOx; feconda U beneiilar 
idto è à jraxlo di Dio . Ratificò q uella la prò- 
nieftid 'e/i udirla fccosi foifain piacer dei Cie- 
lo: e poco do^po con f^&ni UOK^I^i^i^^ 
f^jLì^ morì . SperAM Ì!M^terina> coppo si iélic^^ 
tì^xtièy à^^x prefto confotata con la vifita dell* 
Amica, percuigiàofTeriu/i molti fqflfraji. Onr 
Àt(p^o lericordaua la promc/Cone, e pregali^ 
il Diuino Spo^>^€9oc^dberie liceQS^d'^^ttiiar* 
la . Mà panai:6obltaafimefi fenza efl[ett<i t chie 
già np hauea perdura la fper^nza • Quando , nel 
giorno appunto anniuerfario della morte di lei * 
ltan4o effi in fer u«nt« . ^ipne > le p^riue 
lercondotta in ifpirito per vna ftr^ida^ cheinèr 
nauji verfo la Crucia de'Frati Riformati di SL 
Francefco . Quiui in di/parte le fi fcoperfe vn 
^-^r^„ aa cui^wjraa.yfciuano 
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flpbicii fumoi epoi vna pcrfona imbrunita c!l 
tetra caligine : mà che a poco a doco rifchiaran- 
clofi ) diuenne lucida % glorìofa adorna di 
ftraordjnam bel}MM) cui fceiè a riceQere9 0 
ad accompaEnare vn coro d^AngioIi • 
. AlPora fiflkndoai bene Io fguardo ^ conobbe 
cbV^lft caratila conapagna Bernardina £iàde- 
Méta . Qodeibr^ra oa repentino giubib cof^ 
le Ad interrogarla^ donde doppo tanto tempo 
vemffe.^ E vdì rilponderfi dall'Anima fefteg* 
giante ^ *che ajppunto all'ora vfciua del Purgato- 
j-io 1 dou'era fiata tutto quelPanno purifìcandcr 
fi nel fuoco ) etShe finalmente fé ne..andatta ài 
Cielo . Gratie a Dio ( replicò Caterina ) per 
lanitavoftra felicità. Màprimadouete attener- 
mi l'altra parte della promefià ^ ficendomi fa* 
, fere 9 feil mio tenor di vita vada bene) efiam 
^SradoalCdefieSpoib: flxlie io debbi fpèrare 
*di venir quanto prima a goder della voftra Gom- 

fagnia nella Gloria Beata. Sì bene (rifpofè la 
)efonta) rallegratcuif diletta Sorella ; perche 
iietein ottimo (lato ftpprel&NoilmSt^iOfeji il 
filale fi vnol valere di voi in iute inuirete « 
nelle quali io non kò hauuta la buona forte d^ 
«ffere a parte de'voftri meriti. Che però noa 
iàrà cosi pretta te Fofbra morte: màvire{bta«» 
che lunga vita 9 per promuoaere la DiuìaaGkir 
«a . Eienxa più fpiegarfi ^ prefe vn volo verlb 
l'Empireo; rimanendo Caterina piena di dop- 
pia confolatione t e per la feliciHIma forte delift 
compagna 9 e per la lieta niioiift d'efler efla ìa 
gmtiaddCielefteSpofo. - 

Nè Colo ci diè Caterina e(empio di carità ver* 
fole Anime còngiunie d'affetto 5 mamoltopiù 
verfo le attenenti*di fangue • Eflèndo pftflato 
allVJtrftVita iifuo^onPadfe^ fi diede per ot« 
fo giorni continui a feruideoratìoni) ed a rigi- 
depeniterize 9 digiuni, cilicci, difciplinener la 
Hheratione di lui dal Purgatorio . Oflferle più. 
volte per tal e&tto alla SantìfHma Trinità i me- 
fiti del ^ftOfue:^ delle Paffioae lielSalitai^ve. 
* * Sup* ' 
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Supplicò la M»dre àfiAa. mifericojcdia per filli 
acerbiffimi fuoi doloria «iè della Cróce, ad inr 
tercec!ere per lasratia. In fine di tale Ortaua 
fe'celebrare vn Vfficio funerale con molte Mep 
fedi requie) alle quali, volle interueaire con di- 
uotifllma piet^ . Nel qual temjjo fu rapita in 
cftafi » in cui le comparue il Salaatore con u 
fuà^Auuocata Santa Caterina .la Siena , i quali 
p^vie fconofciute la condufiTero in ifpirito al 
Bargatorio. luivdà le.voci lamcnteudi di Uip 
Padre, che in vnavor«aàed'auuampa«te fuo^ 
co grandemente penando , con linghiotii è lo- 
fpiri la fcongiuraua a profeguir viè più 1 fufira^, 
imo a liberarlo da|le fwe grauiflime pene. ■ . 

A tale fpéttaarfo» «a 'quellecompaffioneuo- 
li «rida s'intenerì , e palpitò il cuwre delU figlia, 
è fi coperfero gli occhi damare lagrime. Onde 
riuolta verfo il Celefte Aio Spofo Giesù , e U 
fui Proteftrke Caterina, chèfi erano alquanto 
allontaùati , fupplicb, con vwi interrotte da 
fofpiri , vmilmente Tvno ad vfare delrmfinit»; 
fUa mifericordia verfo il penante e pregò cai* 
daitìentéraltra ad interporre la fua interceflio- 
Oe, perlmpèfrare a feworé .v^ perche .ben la- 
ééua , douerfi dare la conuefteiiol loddistethK 
ne alla Diuina Giuaitia per le colpe da lui com- 
m^i fi ofFerfe pronta a pagar erta nel fuo cor- 
Jè iildrtale il debito delle pene , in vece dell ad- 
aoloVato fuo Genitore • A »ì J»iè fuRphche fi 
mbfle a compaffione il Redentore, e fiuolfc 
mifericordiòfi fuoi occhi fopra il Padre di lei,; 
tonrierfo nelle fiamme, e con quelTolo guar- 
do onnipot*nte, *oome con forte è foaue amo 
d'oro, lotraffe asè fuori dèlte m*fC te fol- 
Icuòin fua compagnia a gaudijGeleltiah : U<> 
tcduto , Caterina ritornò a*proprij lennmentii 
é iì fenti cambiate 1» lafitime triftezza in 
fluelledi confojatione. ~ " ' 

. • ■ " . * • • • ■ • , * ■ 
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. * MARAVIGLIA LII. 
.•^«(^ ^^^-^ fidmim^ JC^fe con-: 

■• ' < . fidh fuper baculm arundi* "'■ - 



Gli più confida ne'fuSa^ alttùi s 

» • che nelle fue opere, tyon. 
fonda bene la Tua 
• sfiducia. " 

« « 

t 

L A B. Caterin» da Genoua folcua dire 
quefte memorabili Parola : I)iaUg. a zì 
Obi fi piirga in queua vita dalle Tue col-* 
, ^ * ne v/oddis6 eoo vnfoidd ner mille du- 
cati: echi aipetraà piirgarfenenelralcrade^fod^ 
disfarcon milleduciti pervnfoldo: cioèàdiref 
di quà ^on vna leggicr penittnia fi fcontano molt 
ti delitti) e^idi là con nx)Iteè giauiieoe fi d^b; 
ÌK>no (Cdotiare ieggìeri difettif Nè vale il co««', 
£dar€ ppi negli altrui fiitfragi ^ fé ora fi è man-; 
chtruole nelle fi^iefbddisfa tieni, Perocho molta 
più v^le ij[, dire vino vn« volta % Mif^rf mei 
jUus 9 che il ripetere morto cento votjr^ y MifM 
rmhjf meiV0s% 4?^ìcimrì* UfiLè Dauidedidk 
invita il Miferere tn$i^ e grandemente gli -jia-* 
ttò # Il Ricco Epulone diflè lo ftefli> Mìjìrfr^ 
mi dopila morte 9 e nQn gU giouò nulla* In 
conferimtiaoe diche io non vo' gi^ addurre 
pruoua di fccolarf f^ che fpeflo mancano al lor 
cbligoj mà.di Réligiofi 5. che. fiDglioao megliQ 

^empite, jl tor àcmf^^ £ pure Iddio taluòlta 
permette f che an^ne <^u^i non IWem piano 
Il Venerabile Dionigi Cartufiano \ infigne 
per dottrina è Santità 9 .nella Certofa di Ru- 
renunda afiìUè alU - morte dì vn fiip Noui** 
tia« £ioiiane lii matura virtù r, il; guale 9 eiP 

fendo iwiUato del riciso tranfito x àìmxì^ 
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. KiWAfiMif del PufgatcrU. f^. 
ftrò motto timorofu del Purgato/io j à cagio^ 
ne di noQ hauer {bdisfatto al debito ) c'haue^ 
i^ecicare due Salteri : Dionigi ter mnfòrtar* 
A&% morirci «UeUxnetite, gli promiTet ^ttb 
haurebbe fenia indugio adempiuta quella obli*' 
l^one . Mà pofcia fopracienutigli altri affa^ 
ri ) € ftiecialniéme ìjgapedito .d% diuer/e. riipo* 
n^t che dooe» 4Q»a, dibdoA^ cUre À. certi 
auroi di cofcicD^a ^ air^rg pròpodigli j non 
attenne prontamente la promefFa . Ond« V 
Anima del defonto Nouicio gli comparue ia 
iBeftiffinia lenihiaote 9 dicendo y Mijerfreimii 
e con iimaca queriinonu fi doiiè ddla tzv^ 
^anzd) con cui le haueflè mancato di parola. 
Volea Dionigi fcufarli della di!atioae> addih» 
cendp i£raui ìmpedAixienti fepr4£iuQCittIi« Mà 
l'Anittu ripigliò coti .grido compajflSoneueyki 
<)h iè tu pftti^n la mininaa patte de^èormes? 
ti ^ che io £q^o f,iK)Q ^a^étter^Ai al cerio 
-niuna fcufa. 'u. 

Più noiabife parrà vn altro mancamento^del 
anedeiimo) in cui p«U>iutiiai^osiffiQiif incora 
lei e di cui con gran fenttmento s^afBifle 9 e 
procurò poi di rimediarui con opere di molta 
fj^> Hauendo i>iotiMgi riceuutg nuoua delUy 
jpQ^e di filo Padre» oe feotì graue cordoglid» 
per Io iingolar amore f chegliportaua ^ fpeciaK 
niente per; l'otlima edUcatioae hauutane è ne*^ 
coliumi f nelle icieozd* l^xdxmfo però di la-* 
I>erei lociie (lato fi urtouaOe nelL'aicra vlta^ ii 
rittolfe a efaiedefae mtaiciie mdicio daiGietow. 
Principalmente vna lera^ doppo il Vefpro^ ri*- 
tiratoii neirOratorio delia Tua Orila 9 e polloitè 

jginoccbione 9 C09 grafi fiducia^ svMxu ne folc^ 
llaJlauerer^neUe^&evQFatioof ^ pregaua la Ditm^ 
na Bontà à .compiacerH di farneJo in qualche 
modo confapeuole r Quandovdì vna voce^ che- 
chiaramentegl'intonò; h^h^ pròci laici taix«v 
to «UHiagere da cotefta tua vana curioiìtà? Quan^: 
tp meglio rarelli ad impiegare le iuepréghiere>' 

^ P 6 . Par 
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t^. ' ' MarauigUi éti THà 
l^Bàn^^xA-jpet liberarla da dotte fta s ^ ftefle^ 

liti Purgatorio . Così le tue preci farebbono a 
lui di grato follieuo % e^ te di gran merito . 
ta dunque quefta riipofta dal Qek> » cambiòno 
foopo èl'intetito delle Ibe oratiooi^ isfi mife * 
pregare con altrettanto ^ e maggior (Cruore pei 
lalibtritione dj quell'Anima) fé fi troaa^Iè ia 

gim »J£ ben s'appofe al vero ^ perche la notté 
gueeóe vide infogno TAnima di Tuo Padre af> 
&rrata*in meziodt duénerìffimi Etiopi) chela, 
gi'tiuano in vn ardente fornace. Ond'ella ri* 
uoltandofi ver(b di lui) con forte è compafTIo- 
neuok' grido ) efclamaua Mj/irtfre mi. Oh di* 
Ietto mio figiioolat habbint^ mifericordia di me« 
ecolle voftre orationi porgetemi foccoiib in tan* 
' iìimiei tormenti. Deftatofia tali voci fi d;è fu-' 
bito folkcitamentea ibuuenirlo con feruorofe 
preci ^ irequentt peniteoKet ed altre opere pie; 
aolieaisalrprtfeguì fin a tanto $ «'hebbe con?* 

tezza d^hauei Io liberato dalle pene . 

Per tali apparitioni) e richiami) nonfolofe* 
ftabile^m>poninc)ento d'eflèr eflb più accurato 
infttffirag^re i Ddbnti^ vA ne t>erfuafe effica^ 
cernente la pronta efecutione a Tuoi Monaci.*. 
Come ben fe ne vide Toflèruania nella morte 
del celebre Glouannidi Louagno/ ancòrche fi 
mdefle che per la virtuofi(fima fua vita ocm 
lìaueflè molto bifògno di luf&agi . Impei^hìe^' 
era /empre flato Prelato di coftumi grandemen-^-" 
reefemplari) amante della Giuftitia) fautore; 
delia Religione) tenuto in grande (lima: per* 
che prefi^iua il ben publioo ai fao prittato inte;^ 
reflè. Mere è che poflfèdendoalquanti benefici} 
£cclefìa{lici ) impiegaua buona parte delle ren- 
ditela opered%ifigne pietà) e di facra marni- 
£cen£a ) in ergere % e dotare Monifteri è Co> 
legi j « Principalmente- beneficò la Certofii di * 
Ruremonda : oue ordinò per teftamento d'e(^ 
ferfepellito nel meizo del Coro: pergoderean* 
che molto la^ompagma di gue'Santi Monaci . 
£non pertanto vnPecfonaggioditanti^vhrtùè 

be- r 
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NflPAfthv del Purgatoria , 345 ' • 
beM&eauoon potè andar elente dal Purgato* 
rio . ]^r(è f>er 1» plurità de* benefici j Eccltuafti^ 
ci , che pouèdette 9 alte obligationi tlè' quali non 
haueflè perfettamente foddìsfatto . Il certo fi è ) 
che do0po morte % nelP Vfficio funerale che s'in- 
ilit uì ai celebrar il ogni ann q da que* Certofmi % 
IMragiodell^Ahinfudituis comparile ^evoK 
te reo d'alcune colpe . 

La prima fu che cantatidofi PVéGcìo di requie 
intorno al Caiaialco $ quando li atriuò .al Can- 
tioo di'Zacliaria^ Bef$ffdi^us f <vt6nt (opta Is 
tiara vna nuuola di fuoco ofcnro con vn putzo* 
lente fumo di fblfo 1 che ingombrò e coperfè tut- 
tofi cataletto. Il che vestendo Dionigi rimafe 
«ttònitó'e sbigottito ; no9 dipendo y feTo^ &i» 
co di Purgatorio) 6 d^Infcmo f e però fofpettanl^* 
do di quell'Anima ^ ancorché foflè ben conla- 
peuole dtlle grand'opere di virtù e di pietà da lei 
eferdtate in vita • Ma 9 ie bene Jion mancò il. 
Demonio d'accre/cergli il ibfpetto > per farlo* 
defiftei da' fiiffragi j i non jper tanto profegul a 
fouuenirlaconoracionij fino che i fcorfo ran- 
no ^ ven ne il gior no > in cui Cdouea rinnouare 
Tanniuerfario « (^jóndo nel medefioio punto 
^el I ' V£Bcio drr#ile^ ^scco comparir «B nuotto 
fopra la bara funerale il globo di fuoco %, ma mol- 
to più tenue » più chiaro ) e meno fetente . Dal 
dbte e^ trafle congìettura^ che queir Anima era 
giunta migliore lUto di (bllieuo : ancorché non 
perfettamente purgata delle ifiie colpe . Seguitò 
dunque con più alacrità a porgerle frequenti sufr 
ffagi) per fino che neiranniuerfarìo del terz'an* 
ifO da éhiariiffima iute còmparfa 9 fopra 'i fe« 
polcro 9 apprefe lacohipita fiilKte dileij^ soUe» 
naca a* gaudij eterni . 

P. Ood^niùs Henfchemus cont. BoUandi in 
Sanfl0f.n. Marrìf in Véia Tiìanyfij Car^, 
Éjbufiaftin 
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. SanBa frgo y faìubris cH ^cgitist» ■ 

■ 2.MacIi. i2..4^ '' '-• ? 

^11 faffiagio dunque per li Deiojjtt 

tar? a noi» ' • 

. • • .' . . •» 

• fl 

leccia al Ci^Jo 3 che quefli iliamirtbill 
efempi eccicinoj^e accendano in inolt^ 
la pi^tà verlb i. Defonti . Sidc^ ben ere-^ 
. jdetej 'che la vaxjetà^ .ereficacijidiurti- 
t| motìui Uean^leateuoli &d intenerire qualfiCa 
cuorcafomiglianri opere di mifericordia. Se it 
più alto grado della per&ckia Crlfiiana coa£fte 
««iella Carkà verfo Dio» iéyeiia^ Jl praffim^t -^^ 
ibpra quelli due amoil t coinè ^pra due pòli aeL 
l^ndo> sira il Cielo della i)erfetl:a virtù j chia** 
Tameotei icorge> che «gn pregio, habbiano i 
iu£fra^ a beneficia del f^r^torio • Frifnjera*» 
mittente dimoftnuìo U Qiii amproia afieitò verib 
-l5io: Perche con efli principalmtnte s'imita la^ 
ileflaDiuinitài'^fercitando lafuo^più Speciale . 
;^rjero£aciQa » ch^elanuiericordi^. OAdeilSal-' 
MAotéxnmipio particoIare^£ldrorta'ad«£Ei : JK«^ 
ftéfte reifiriccrdif Jfcut 6f Pater vefìrf mijericorr 
fft . t,uc>.€. 36. fecondo il qua! tcfto dict diuina- 
éueote il Teolqigo Saif Gre^rio ; J^ac vt calm^ . 
m^tojo fis J>ms ^ * mJirU^rJiam imtan^^ 
Of. di^amof0paupef. fidoue nat^Uo campeggia 

Suefla virtù 5 che ia Touuisnire le Anime a bban* 
onatc d'ogni proprio aiuto; e mafiimamenta 
Anime dilette a £)io> fiie^lien fueSpofet ed 
€ redi del ilio ResQOji al eòi poflefladebboa * 
tire ? Certamente l'Aoseiico S. Toraafo con 
aluaie ragioni pruoua » »e £li atti delta miferì-^ 

aoraiaL 
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«^Jla fpirUuale fotto di grau lun£a più eccellenti 
SroDere della mifericordia corporale . Oade fe 

il vifit!re vrprisione> fonoimprefe tanto 
(io , Il vmi*i r » Q faranno 1 allei- 

«'"^'T Animf daKr pene., eitbguer l'ar- 
?'""r^^ yhanJoduX Dio, liberarle da. 

todariamente è vn 
o f^rn^ Se San Pietro Nolafco mentì) il bet 
?Ì«£ dat?2Ìà a Geremia , Ffatrum amatore 

r -Srie orafciolfe gran num«ro di Criftunt 
f hi uUa £?auSàdVbarbaii lafede 1,- co. 

me non V*^^» ^*^f."?>r.^, , ed altre opere pie libe- 
rS*.irdaUe'catene> U Solorof. 
f\f^SdiiT^> Ebensì opera di gran caiità il 
fchiauKUdine^ de' viueuti , ad -ogn» 

a foua^n i DeTont i fembra atto più 
'''^f'.mor fSc^nó, più eminente, e meglu» 
no d amor ^^^^•-'^^^^^^ ^ comedicea la Spof» 

3^' S ci' ic ) «thiiie il fuo Diuino Spofo: 
OrdiriMuU /«/J^'-fen^^^^^ dell» Teolo' 

f . bifo^nl Tedere , ioue ila più obligo , 
n^mtà: più meritò delle ix.r,onebis,»gncr 
Fi ed S rcclrceftan.e. E qu.l maggior ob - 
1^' Xeàout\rty^yÌ^^«^^ èlanecelfitàdi quelle 
€ '.£?te Anime , che ardono in, cocenti/fìme 

Jl^ttSf che TTanno confermate in gratja dell A.-. 
■t^^r. t nrKfto afcenderanno m Gwlo ad vna 

^^fc"!?! 5 Òu^J più liberale atto di misencoidia. 
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35^1 Mar/tuioìie Hi 1^ 

f hgni , Paradi/b i^témt felicità 

Finalmente 5 fe riguardiamo il proorio inte*^ 
Teflè > non v'ha forfè opera più meritom di que» 
ila 9 e più impetratoria delle Diuifie bcnefice»» 
te. Iddio fuol psatàì^ qc^i 'fuisenVfordiofi ^ 
non (b!o con gran vantaggi dì gracie nella pre» 
sente vita » e con douicia di gloria nella f uturg ^ 
inaancliecon molti^krì ^uòri efpirìtiiali> e 
temporali 3 .con aumento .dì Fede 9 con vmei^ 
%z di Speranza ^ con feradre di Carità : in oltrct 
tcon alleggei indento de' noftri trauagli, con ri* 
me^ij delle noftre infermità^ con pròtecione 
da'aoilri pericoli i Di che qui hauete fcorta* 
Ipran mimerò di^oue. Sbuuéìigàùi di qtref 

f rode e pio Capitano Giuda Maccabeo y a cui 
Jdiofece fcgnalati fauori^ e diede feliciffinil 
ilicce/Ii in premio deUa pietà ^ che vaò co^ fupr 
^òJdàtidetonti . Mercè che intUò ( comealtró^ 
uè fi è accennato) quelle dodici mila dramme 
d'argento a Gerufalemme 5 accioche fioflferis- 
feroa Dio Sacrifici] per la ioro falute. Onde 
poeodoppo itSi^orediwa mano gli mandò a 
presentare ima 9pada f ^Ha quale foflè TìnUto^ 
xe nelle battaglie'» e faceflè ftrage de* nemici del 
l)Opolp di Dio . Epermanifefto segno che ciò 
era indmuneradone della carità viata verfo i' 
^ Morti 9 gliela le' pdrtare da due Santi Dteibnhi 
V ti t dal Sacerdote Oniaj e dal Profeta Gerc* 
* mia 9 che chiaramente gli diflfè : Arrtpe San^ 
,^uf»Gladiumy munut a lieo | ìn quo deijfies 
^duéi^farhsPopuH wei Ifiselz. Mé$cè., ìf. i6w Ed 
egli ben to(to ne fece vna magnanima pruoua % 
«fluitando i nemici j e vccìdendone trentacin- 
cue mila con w piccolo e/èrcito de' suol fedeli 
SdUiati* Ofcoi^noif fe imiteremo queftopii»» 
fimo Cawtaéo nellli carità verfo i Defonti , aa-^ 
remo daX)io fauoriti di fpeciali grat^ ^ per ri* 
|K>rcar vit^ia de' nofiri nemici e ipirituali ) • 
corporali- / 

Gooeliiuderò dunque con ieduio^ parole di 
Saa Bernardo: Sur^tiif^iff adiurceh^Jini^ 



Oigitized by Googl 



ììelP Anime del PuP^itéfió. 3SJ 

mahus ^ interpellate gemìtihus ) implorate fi<fpì^~y 
tj\s 9 orationibus intercedite > fatìsf avite Sacù^ 
fictefingidarì . Ser. de f .; ne^ot. Su via con òi^' 
doni f eòn disiuni ) cón tìmoGaM^ con Sa^s^K 
£cij fateuramichc quelle Sante Anime » che vi 
aflifteranno in vita ne* voftri franagli > vi afli- 
fi^ranno in naiorte nel vofiro i^a^g^io » e tutte 
« gara ambiranno di conclurui quafim trionfo al 
Mflèflb de* beai etèrni. Dì che dubitate f Del-' 
lalorofcJeltà , della gratitudine $ del potere % 
deiraffetto, di che Beneficatele mire ) e poi 
vedrete) quanta ragione habbìa l'EccIefiaftìca 
di aflicurarui : Btfufaelujo^ <S inuenks I^trh 
hutionem magnam . Cap.iz. z. ^ ^ 
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Delle Cofe fiDtabiU* 

^ Bbate Cìfterctenfc hà il fuO Vììt^toti» 

A in vna Fonte. ' - 
7^ Vn'altro di g»a«mo troppo seueronfiu 

**■ Uberatoda RLudgafdé. 

P. Asoninod'Efpiaosaù la reftitucioae d m 

DeWoIodebittto , e Io lìbiM«dlJi FttfS»t^ 

AteflkQdea rìfafckato da SanPoméniccH c 
liberata dal purgatorio . t.^**i»«a^« 

Anibìtione d»vn nobile Veneto , che ^»«ua J« 
nugnifico funerale j come fojie eottettt 

B. SknSaÀuclìinocAnolce qu^i Anime fia- 
no capaci di fu&agi ; e quali nò . . 
Riuelall buono ftato d'vnUeligio» molefta- 
to in morte da* Demoni . . , J 
Sideavederein for""** A ^ ad vpa Vergi- 
ne , che diceua U Vefpro de* Mvtt . 

Angela Tolomei vede le pene del purgatorio . 
li. Ri/ufciuta feff-an penitente per isfu^ 

P.^Angelicod'Angelkaf ita pure de' purificai* 
fi nefpurgatorio, e ricliiede suffragi. ns 

.Angeli, che recano alla Beau Sioiwnna dell» 
Croce vna sacra particola» acaocne b cw»u- 
nichi per vn Anima . 

Cbe^antanò U Vefpro de Morti , in vece delle 
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DELLE COSE KOT ABILI. Bss 

Angelo che propone due sorti cfi pene. pag.ii|>' 
Chedifende vn AQiminel Dittin Trìbimàle. 

2IO. 

Anima tormentata in vn pcxzò cIighia<rcio. if 
D!vn Giu^liciaca^ cfae soecora vn auo>ehe£it- 
^citore. - / ^ 24 

. Che libera va peccatore da n\Orte fciaurata^ 
175. 

Aaim^annttaadi&ad'valarDiiioto. 3;^ 

^Chevifitaflo Francffea delSantiflimo Sacra-» 

mento. ! ' 55 

- ChecprapanTcono coagliAromeati delle lor 

coIpe( . Cht cercam l'tptliQitiOiitf ddli 

iaxklsenze. 
: Che pregano , e ottengono gratie a' lor BenQir 

fanorj . 168. aifpoodciia^Mraià^ 

^Rimunerano larj^^mante va^ Io; hane^i^ttfi^ 

r 512. ^ ' • • *^ ' > • . 

Antonio Corso CapucciaodipMratt4) ,e4i|AeÌp* 
li^iìttm viu> ««pura €ai|(iciui4C9 alpurgato^ 

; rio per leggieri colpe . f - t v ' ^ 278 
Ape che faieftofi voliimtaroo ad Yiia Vcr^iDéi 
: , che dice il Vcfpro d© Morti- — ' 175 
Apporiciom nurabili dVna lidattona d«ibata 
ad vna Donzella) quando fi cbaiumcai^. 230. 

dandole s;iggi configli*. 23 1 

D'vn altra advna sua Nipote per cura(li| in** 



Arc^ngela^ Piafitréla condotta al Poisatorio 

vicderAnioaa di fuo. Padre y chefiUaientadi. 

lei. * ri 

Amo che góxmp^gfisitBiti^a^ i'Bfequjsd'va 

- Eìretico^ . >. • -j-g 

^j&05itìT*bitórtitipérrOrado^^^ Seruad! 

- DioafufFragio de'Morti. • - 

J^ffyKi4nmi^.àà^ al Pur^wì- 

. «ciò» / ?i / • . .r: • • 
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BEnedetto VHF. liberato dal Purgatorio per 
l oracionidi StatXktììoa»» acuicomparue 
a rinjgradarlo . pas.»i6> 

Benefiimte delle Anime, liberato dalla mor£fci 

24. ' ■ - 

- 8' H^*^* vna Legione delle naedefime^r. ' ^ 
I>uleitenèmir8cpJoiàmentebeiiefie|t«^ 104 

5k B«rQardÌ9M0liatoeaMnimad'vn Tuo Diuìy 
te a vedére il Cielo, l'Inferno, e il Purga- 

- twiat qu«£UiiueUagraafectetii ejKM lor^ 
fafcita. . ; ' * 295 

iBemardinoMendoM oofoel&ciato.dal purga» 

Jeato Bertoldo O0re ma piccola Indulgenza % 
che preuale a graa/omnaadidaaari. 96 
t. AatraadooMae«olUettoa predare pccleA«* 

Biianee operatrici di m iracol! . 1 8. 97. 299 
5' ^"fijtla molle viiìoni del Purgatorio . 6 1 
Odelebenedicioni« e IrruppUcfae deUeAni- 
^«perlilorBene&ttor}. , -ój 

S. Brift8npodelevocide'X>e£bntì, cherifponp 
-donoallefuepr^* ^ • . [^7$ 



* j j ♦ f"- i' 

• . ,■' ■• 
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GAdauero d Vna Monaca che peende la 
^ naano della Beata Stefiuia QuiduHiii''^' 
^ non kfaaiè non per vbbidìenza. pas. 
137 • 

Omillo Colla defbnto inteniieoealle Me/Te del 
P. Giulio Mancinelli . : • • - .7% 

Cai»paiui«heda«èiieaàTÌM«inilòdi morMHl 
minente^ " ; . . ^4 

Candeliero d'ottone liquefettoin vna fonte . 17.% 

^afo prodigiolo in liberare vniMnefattore delle 
. AoinM* 773 

B Ga- 
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DELLE COSE NOTABILI. j$r 
O' Caterina da Raconigi ha vna mìi^ viG'v* 

• ao. A pròdeUlAaimei. »òa Prtioua vasas*" 
90 <telle Jbrpeae. 208. Ne Ubera alquan- 

* • • 

tt , t% -P^^* **** 

l>. v^terina da Bologna Ottiene f rade dalle 

Oline del purgatorio /the non ^umxsl ùt^ 

mito da*Beati del Cielo. i6« 
Wtìca Caterina di Suetia riceue ambafciaea da 
.vn Anima, zpi. Libera Goda. «a Gogna- 

Ca dal purgatorio . : - y. ,k . /lui 
Caterina Palazzi è vifitata da Bernatdina sus 

Collega Defontà , da cui riceue fupplica di 
, umragi, egratenouelie. 54?. Impetrali 

liberacione di fuo Padre da^ Purgatorio --54* 
GattaU^ech&& dipiogerffiaià^ 
^vbiodVnajjrofana. ' Sa 

Vn altro defooto compare colle infegnedelle fue» 

pene ad vna Vergine a cliieder futfragi • 534 
WtoOnaaiiivà Miratolo déinoftni.d valor* 
^drvnabreQeorattone. 
Comunione quaatofia beneficar alle Anime del 

purgatoria. i^ui^ 

Speci»Imenteia4^ d^oKm tnefe. 1 4^. 

Cornelia Lanpugnàna , e fue gran virtù purifi-' 
-^ate nel purgatorio . -r 305^ 

Di molte Indulgerne procurate pochi/Omo vc* 
. ramentenj^prefe.. fio. Nelgiomo deU'As^ 
luntionettt liberata. jir 

^Corona poruta dall'Anime al P.EufebioNie- 
remberg. ' 201 

"SpCorprep Vefcotto fi vede comparirei! Rè Ms* 

I iachla defonto in iftraniffima Arma . ii? 

. I^tibera dal Purgatorio . 156 

F . Corrado da OflSida col Pater, noftro liberar 

- vn Anima* ^ 

Crìllina martire 4f carità per le Anime» 40. 

* DifferHce la beatitudine perfà lor liberacio- 
. ne. 41. Libera vn Conte Lodouico dal pur- 

gatorio^ * 4r 
Crifto ràddopla k finldisfiicioni al benefatto» 
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re delle Anime* • _ - ut* 

CrKloToro&ndoual gvzn limoiiniero per le Ani* 
' fit^e • 139. Mirafoló^imtme prouedtttcMia csr 



« i 



DAsobcrtoA* tùwc» tormentato $ e poi 
berato* * , . ' . 46 

Danari (li mal acquifto fi debbono impiegare in 
opere pie. - 268-* 

r>enMtipimi(cono valor defraudatore^ 10 . 
fiibonodottpolmacttitarr al 
lor benefattore. . 104^ 

Altri parìmentcefcsoiio al comando dì S. Go-> 
deardo. ' lyf 

PefolKD n&fekatOMfttfù»U verità 

mento. if6 
Elegge di ritornare al Purgatorio più toftoche* 
soprauiuere in pericolo di peccare . 117 
Vn litro atteftadieM SaoitoSacrìficioè ilixiag«' 
^oredefuffiragi. - is} 

l>emonii) che tanno tripudio intorno al cada^ 
uerodVn Monaco. ^ 15:2.- 

Moieftano vn Aeligioib moribondo ^ ma inr 
- imo. * ' ^ ^ 174 

Ddmooioj chediftuiba i Sacdficij perleAni-* 
nif. if 
Accu&ttir fiero ^klk Animeal Diuin Tribù- ^ 
- .naie. i8i 
pdiderio del Ciclo nelle Anime del Purgatorio. * 

a^Quantoleformenti. itjo 
Detto menaorabiie4eikiB* Caterina dnGeno* 

«a- ■ 346 

Dimenticato doppomorttehite vita noft il ri« ' 

corda di ben fare. • * ' 7^) 

Dionigi Cartufiano conforta vn Nouici(^a mo» 

rlr lietamente. 347. Priegaperlaliberacioae 
dì fuo Padre y che vede in pan pene. 549. Lr* 
beraGiouannidiLouagno> di cui ha formi-* 
dabiU viiÌQai . iui 

Di- 
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. Diuota della Versine da lei fauorita in morte % 
m aell^e&quie > pure' va al Purgatorio . 26^ 

265. • • 

Diuoto delle Anime readuto ìmiifiblle a' suoi 
Nemici • 3o<S 

Diuodoiia del SacroScapdfam &lÌeHa ^al Ptit^ 
Satorio. - > 173: 

Potina Napoletana > che da tutto il Tuo poco de^ 
naro per vna Mefia da morto > con prodigio* 
fa douitia rimunerati». jrai 

Dttratmo Vefeono in gr^ue^purgatoffi» per parc^ 
leburlefchc^ ! ^» • ' - iizk 
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EGcellc«ade'fiif&agi delle Anime gratiflK^ 
mi a Dio. ^yo. vtiliffimi a noi. jyti 
JEcclefialtico in purgatorio per faauer ricufatai 
i^EltramaVaUoiief cui ricemodo fiiarebbe 
rifanato. - 28» 

Edelardo punito per defraudar la limolina per lo( 
Animf . ^ ' . id^ 

C3ome poi liberato. iti 

Beata Emilia con i'Vbbiditaza abbreuia alle. 
Monache il Purgatorio . i^6i 

B. Enrico Sufone con vn diletto s'imprime sul 
cuore il nome di Giesù. iiz. OÀferiice il Sa-*' 
crifido per vn Religiofo defoato i la^ 

£mieofcti6rnitoredeUefacre efequie infame^ - 
mente fchernito, 1 

Eufebio Duca offerifcc vna fua Città persuffr/l. 
210 de' Defonti . 1%^/ 

. Vie» focéòrfb da vuEferdto d'Anime- pa£. 

P. Eufebio Nieremberg patifce il purgatorio do« 
Huto ad vn Anima . ^ ^ 1^9 

RiceuerdalIeAnimfvhaGofoni* • 200 
iriWl'a irn Teologo dal purgatorio aò^ 



* ♦ 
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degli Affaflini . x40^ 
P.Gìo.- Fabritio f^pelliTce i morti di peft^) o 
celebra per le lor Anime ^ che vengona 
. *à fupplicarnelo. 270. In punto di rnor- 
te dona alle medeiìme (uue.lciue iod* 
disfaticnif . ^ 271 

^•Gio: de Vte'OCimpace cire(M»kto dì Celefti 
fplendori i mà priuo ancor della vifion bea- 
' ta^ per hatiert ommclli alcuni V'tficij dS 
requie > prtfcrìcti daU4 re|aU* 284 
F. Gio: Paolo- Montorfano con ammirabile 
prodigio dimoftra preualere vna breueora- 
tione à gran fomma di danaro • 298 
Gio.' di Lauagqo > l>erfoja9£gio ài gran virrCi^ 
. . liberato dal Purg^corio per opera diDio- 

( nlgi CarciAfiano. 
/Cxiouanetto condotto da S, Bernardino à mi- 
rare i premi] è le pene deiraitaa vìta> di 
cui apprende mirabili arcani . pag.i95^ 
Giuda Macchabeo per l'affetto a'DefoDCi.rt^ 
munerato da r)io d'vna Spada, 
Giulio Mancinelli col fuo mantello rfiirige^ 
. ra vn Anima. 76 

Libera alqua^e «lime co'fttoi Sacrifici; • 

pag. 78 
jGiuoco di (\\msLgf(> all' Anime . del Purgata- 
- " rio* ' 253 

jP^Giufeppe Aochiètta eoa cinque Pater noftri 
. libera alcune Anime • 24?- Celebra 
. morto nella Felta di S. Gio: per la libe* 
ratiQqe d\ii iìio Ck>ndifcepolPi9 dicui^^i 
fu riuelaca la morte. 246 
gocciola di fttdore dVn Anima pi4jgantc ca* 
' giona airociflimo tormento. * » ^24 
S. Godeardi» vbbidltp da'Defonti. i^^ 
^rati^no Ponzonj^ fi^peUifce» Soldati morti di 
pkib) e* vede vna proceilione dc'med^ii** 
^ mi cercando /uffragij. 155. Inftituifce Vii 

giuoco £iou«uple Alle.A«Ame« ^. * »$| 
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INcredulo delle pene dNpn Anima punito 
con Takrui pari incredulità. pag-24y^ 
Indebitato fa la rellitutioae doppo nciorte . 
indiilgehza benclie cmie j^ei>oadera à gran 

ibmma d^r^ento* ^ _ 9^ 

Innocenia richieda per entrare in Cielo. 83 
Innocepto IIL ricoire j?er fuffragi à Santa 

•LtKlsarde* * 281 

^'rà Ippolito Gapuccino grai^ fdflacnteorc dell' 

Anime. Impone vna penitenza* ad 

vn Frate Defontoj U , quale poi ingegno- 
i ikiueate abbceuia ^ ^ - ^^rX 



L£gatarìo che non adempie il fuo obligo y 
come punito. 55 
Legati non efeguiti cagione di gran rottine. 66 
Leggieri difetti puniti feueramente nel -Pur* 

gatorìo. • , , ì."^ 

l,eggione d'Anime à difcfa dVn lor bcnefcit- 

tore. 3* 
Legioni di Soldati punite doppo; morte^ wie 
in vita commifero delitri. 311. Chieg- 
gono foccorfo da VII Moniftero. ^16 
Lettera à'vna Madre inuiata dal Purgatorio 
ad vn fuo figliuolo ingrato; "6 
Libraro di Colonia votando di donar libri 
fpettaati al Purgatorio ^ oUieue due gran 

Limofina dVna pelle pretiofa adorna vaAnir 
i * ma . 32. Serbata miracolofamente . 

Libera vn altr'Anima . 44 
' Limofina rfiirpata da- vna fem^ice tante co- 

• giouaffe à vn Defonfo. 

Vna affili piccola ottiene molte gratie da 
vn Anima. ^59 
Rimunerata ton gran mercede* « . 3^3^ 

♦ ì » Si Li*- 
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S^Lifa betta d'Vngheria libera dal Purgacoria 
Gertrude fua Madre. 319 

S. Lifabetta di Fortosallo libera dal medefi^ 
mo Coftanza luà figlia • pa^. 310 

Lodouico Conte liberato dai Purgatorio da / ^ 
Chriftina Versine, 41 

Tadre Lodouico Moaaci^per vna diuotione 
alle Anime comierte alctml aAàiTint. 529 

RLuchefio libera due Tuoi Diuoti dalla mor- 
te 5 e dal Purgatorio • 160 

S.Ludgarde lib ra d^ile iiedè pene vn Abba*" 
te^ e vn Papa « * 28^ 

& Luigi Bertrando comVfercitafTe 1 Tuoi Re- 
ligiofi per liberarli dal. Purga torfo . 536,. 
Ne impetra co^fuoi iuffirafti ia iiberatìo- 
ne di diie« 337 

- ' M 

& A T Alachia diuociflimo delle An'meinuo^ 
IVI re nel giorno de^ Fedeli Defonii • 

i86 

Libera fui Sorella dal Purgatorio. x8f 
Malachia Rè con^pa^e con p^ne corrispon- 
denti alle lue cofpe. 234 

Mano inimerfà leggermente in vn acqua del _ 
Purgatorio d^ vn Aninu fubito fi fpol- 
pa. ' izi 

B. Mar|^erit9 da Cortona 'diaotifTiiiu deU'^ 
Anime . 3z6 Libera dal Purgatorio 1"' 
. fuoi Parenti > e due Marciaiuollà lerri- 
corli • ^17 

Maria Vergine libera Gio; Patrizio . 44. rV 
uorifce grandemente i Confratelli del 
Carmine , 178. Neil' AfTuntione^ libera, ^^i 
gran numero d'Anime . 2.10. AflKt» al- 
la morte ^ e aU'efequie d'vna ftta-Diuo* 
ta . 163. la quale cotuuttociò và al Pur-^ 
gitorio. • 
Rende iuuifibile Va Diuoto delle Anime • 
'Pi 

Q z S.Ma^ 
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& Maria Maddalena de' Pazzi vede vna wa- 
Monaca falire al Cielo. * 9^ 

Maria Viliam offerire tutti i Mifteri deiU 
P^l&o&e per ie Aiiime. 133^ Bella vi- 
fione che per ciò hcbbe; É34. Ricciie 
^ • promeflTa da Ghrillo di liberar tante Ani^ 
me 9 quante righe fcriuerebbe in vngior* 
no . i5f. Pruoim va faggio del Purgai- 
torio. ^ i|f 

Maria Egnacenfe vede mirabili gratie fatte 
dalla Vergine ad vna Tua Diuota. i6x 
Marozia Romana liberata dal Purgatorio nel- 
la Feft a dell 'A fiuntione. ^ pag.zio 
Matrona Bolognefe beneii^ando l'vcciforedel 
Tuo figliuolo ) lo libera dal Purgatorio . 149 
Vn' altra per la diuotione del&cro ^apo* 
kre muore in &i>Bato t in. cui efce anco 
dal Purgatorio . 180^ 
Meretrice conuerticai e liberata dal Purgato- 
rio. 5^ 
S. Michele aflìfte alla Gommuoion Generale 
per le Anime. 14<^ 
Monaca tormentata pel £Ientio rotto in Co-> 
ro. 17^ 
Vn altra fitibouda tralafciando di bere acqua^ 
fe la vede poi veffare datrAngelo ibpn 
le fiamme del Purgarorie. 196. Vti al* 
tra, trattenendofi per Ubbidienza Tvlti* 
ma in Coro 9 efce più preiio del Purgar 
torio^ /9J^' 
. Monache 5 per la contumacia agli Ordini di 
S. Benedetto incorfe nella fcommunica ^, 
nel tiempo della Meifa eCcono 4al 
ero, e dalla Cbi^a^ (ino che non loop 

profcioke . ' 
Vn'aitra che hà il tuo Purgatorio in Ghie- 
fa 9 per hauer trafcurate alcuneCommu* 
nioni del fuo Iftitttto . 
Monaco riprefo da*Defbnti, parche nonpre» 
. ^a . requie in vn Ciaiitero. 3^^ 
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N 

S XT Icolò di Tolentino riccue vifitc dalle A- . 

iN nimcj e vede le Jor pene . pag. zo 

P. Nicolò Zucchi minacciò ad vn perfecutor dV- 

na Vergine la pena ^ che gli auucnne- 
' Notaio-, checomparecongliftromefltide'fuoi 
delitti. • 84 

O \ 
S-A^ Diione gran benefattore delle Anime, 
vy Libera Benedetto VIIL dal purga- 
torio . * 2I(g 

Opere buone offerte per li peccatori. ^ Per Je 
Anime del purgatorio . L Sono di somins 
eccellenza, i. Oracione breuiffima pre- 
naie a gran somma d'oro . 1 8. 398 

Di quanta vtilicà Cit alle Anime . 

J)Vna Donnicciuola folleua mirabilmente va 
Defonro dal purgatorio . 

Orfola Benincafa li offerifce a patir le pene pur- 
ganti di Criftina suaSorelIa. 300 

Osberno Monaco accufato tre volte al Diuin 
Tribunale, maaflòluto. 181 

Oftorgio Rè atterrito da vn Efercito d'Anime • 

Ottone Imperatore fblito a flagellarfi vien libe- 
rato dal purgatorio con l'altrui flagellacio*- 

P 

Afcafio Cardinale operator di miracoli , à 
pure in purgatorio. 24^. Liberato da Saa 
Germano Vefcouo . 
palaizo inabitabile per alcune Meilè non cele* 
br.ttc. ^ 6l{ 

Paola di Santa Terefa vede la Vergine cortei* 
giata dagli Angioli fcendere al purgatorie^ j 
e liberarne Anime. lO^ 

j)eccati di Teofilo In^peratore miracolofamenre 
cancellati • 

peccatore conuertJto nella Gomunipne generale 
del fnef^. 147 

Va 
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Vii altro liberato dalla morte col foccorfo mi- 

racolofodVn Anima, pag. 174 

Pellegrinaggi facri molto vtili alle Anime del 

Purgatorio. ^ 
y. Pellegrino defonto compare a S. Nicolò di 

Tolentino • zi 
pene del Purgatorio quanto graui • 
. Breuiflfime fembrano lunghiflflme., sg* Cor- 

rifpondenti nella «ualità alle colpe in vn 
, Soldato 5 eitivna Donzella. 62u 64. Prc^ 

porzJonateaMelittì. 235 
pene e premij congiunti infieme in alcune Ani- 
' • me . . >^ zSj 

4>erdono di graue offefa libera vn Anima dal pui- 

gatorio. s 151 

pittore in purgatorio per vna pittura immodeìu. 

So- per liberarfj procura che fia arfa . Si 
preghiere delle Anime perlilor benefattori, 
prelato che compare in orribiliflRma fornxa . ice 
proucdimento miracoloso recato ad vn beaefat- 
« tore delle Anime . 140 
•purgatorio dVn giorno più tormentofo d'vnai.» 
: no di malattia. lOZ. Breuifllmo riputato 

atroc^0mK>* xv 

Q 

QVereIed Vna madre verfbvn Figliuolo ^ e 
^dVn Figliuolo 5 verfo la Madre . Z26. tiz 

R 

RAbàsiio ordina vna fpeciat lirnofina perle 
Aninw. _ 5 

Rcligiofo 5 che con PimprejÙIone d Vna mano^ 
da fegno del fuoco purgante . 1 17. Che mal 

* - elegge più tolto vn brcue purgatorio > che 

• ' vna lunga malattia • ip^ ma poi muta l?e«* 

lecione. 107. Vn altro incredulo alla riuc-* 
-iacione d'vn Anima nelle pene 9 e poi non è 
creduto nelle fue . 240. Vn altro Agofti- 
luanoiàuorito davcTAnima. i6a 
,K^ligiofo laico che procura nK)Ite Mtfse di rc« 
quie , 267. Goltiua vn Giard mo per can>* 
biaiei ^Qii in danari perloHei^ fine, iui 

Riutk- . 
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f Liliali vccìlì amendue in duello . iif' 
L Romaao Domenicano appare a & Tomaio 
* d'Aquino 1 egli riuelasecteti. 

RoCario^tilimmoaUe Anime. tz6 

S . - ' 

o Acerdote ^ cbe^efr auda la liniofma offerta^ 
ip gli p.^r fufiragio d'vn Defonta • • pag. 193 
^cerdoti^ che dal sepolcro cantano neU'vffició 

de' morti. ' i77 

sacramenti trafcurati cagione di purgatorio . zii 
SAcrifitii\ftili(nnìi alle Anime r 1$. Ricercati da 

loro. ' 78.n3.15j 

saggio del purgatorio quanto tormentofo. i ^y 
sancio Rè vccifo col vekuo come liberata dal 
' purgatorio. 3* 
MOticteliberaiono Dagoberct^ RèdaKe ^ne^ 

. Vn altro > che ne liberò vnfuo Diuoto. 
sca.ndaIo ^ che^ndannò al purgatorio . * Sai 
iteintiila del fuoco purcatite da indidodimeNe 
pene. . '*ò^ 

•comunica effettuata anche doppo la morte de^ 
delinquenti 1 iìaochenoa furono proTcioI* 
ti. » 1^6 

«ecreti dell'altra vita mirabilmente riuelati . 296 
s* Seuerino punito in purgatorio pernon hauer 

- *^ recitate a tempo debito l'Ore Canonicbe . 

tzx ^ - , ^ 

silenzio violato ) c(Hne punito « • 27 ^ 

Oflfèruato è di gran suffragio ad vn defonto , 
ftato burleuoirnente loquace. 123 
Sedato 1 che orali Jo in vn Qmiteroè difelb dal« ^- 
le Anime. 151 
Vnalt 10 doppo morte appare per far bqbn im* 
V ' ' piego de' fuoi denari di mal acquifto . iti^, 

- Iniègna oue trouare il^no ^ per ikre la statua 
' * d*vn4 Pietà . . : \ 

' Sorella di s. Malachia ^ che gli compai-e in vart^: 
: * guife a chieder Sacrificij . . " jgj 
s. Stanislao rifufcita vn demto > che vubi tor* 
Ilare al purgatorio* 1 116.117 

.Su*, 
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'Sunislao Cholcola Vede legraui pene dì leggierl^ 
colpe. Ne proiia vn ttmt faggio eoa* 
cft remo dolore . \ P^&^^ì 

B. Stefana Quin£aii> come fiijilnriUa nb^ vna 
^ Deibma« 

B. Sterno Minorità con breuiSma oratione li- 
bera vn Anima dal purgatorio* 93 

Studente che vede vaoSpeiroi eia procioftllie 
dalle pene • ' 69 

Suffragi delle Anime ouanfo grafia Dio. 2. 
quanto vtili . 173» Corri fpondono alle ope« 

\ re da' DeConti praticate in vita • ^ » 203 

- ar - , 

S.nn Eobaldo come TufFraga/se va Aniaùi» 
JL pag. 14 

Tieodora coooerte) e libera dal purfiatoria Tjeo^ 
filo Imperadore • . • .36 

tr. Terefiiilurbata da' Demonij nelle preci pev li 
"Dtfonti. , 301 

Y^de due anime falire al Cklo^ 301» Iditui/ce 
alquante opei^ pie per li morti . , 30^ 

H^TontMiibd'AcfQifiO mera dal puxgA^ÌB vcm 
aua Sorella 9 cbe gli da nuoun di due suoi fr^b-* 
Jtelli Defonti . 190. VedcF.Romano v/ici- 
todalpursatorlo^f ci^cUfilitkii^ti^ 19* 

VBbidienaainfejyiaXA^Ii^' Di^fonti a' Viuen- 
ti. iSi 
AllegeriicejejpeQe del pus^t orlo. ^ ig» 

Verini chenfiutan^d^eatrar^ ùiQfplo*pef^oii 

eflère ancor ben pure * . ^3*84 
Vincenzo Fer re ri col Sacrificii^ UbeM fiM S» 

rtiladal purgatorio. XX4 
Pi yi|m«GiCaraAictrie|ie.jadTn 

capitato vna prefta fsùifa al Cielo. 33f 
Vite marauiglia&« «e^e cm fpgli^ ^fixnQ deferita 

ti i peccati r ' 31Q 

ttinie* 11& 

ff * - ' * * 
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